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APERTE 

al Mr^ttorv 


Ancora sulle Facoltà 
universitarie 

« f icnittc ittrerlett e, frequcn 
ut l'iiinnii) alino del Liceo 
classico e ormai e necessa 
ria una ima sedia per il 
prosieiiiio defili snidi all'll- 
mversila. i'requemare le so¬ 
lite facoha. con il rischio 
di nirovarmi dopo anni di 
sacrilieto e dt \tuelio con 
una laurea svalniaia, non 
mi alletta. Hit seniiio dire 
che a tìolofiiia c'e un corso 
di laurea in Disciplina delle 
Arti, Musica e Speliacolo e 
poiché la musila classica 
mi piace e uno siudto sufili 
autori, sul loro amhienie e 
sulle toro opere non mi di- 
spiacerehhe. sarei lentaio di 
scenUere queirindiriz:.o di 
studi, l’uriri.ppo c'e la dii 
licollà, c vorrei chiederle se 
mi preclude assoluiiimenie 
queiili snidi, che non uven 
do freqiienlalo il Conserva 
lorio sono difiinno di una 
conosccn:a lecnica della 
maleria, pur lonoscendit 
moliisstma musica che ho 
li.scollalo per mio dilellu e 
lonitscendo suHictentememe 
I principali autori e molli 
prohli.ini cnlict delle toro 
imistche. Perciò le chiedo 
se può lornirmi delle delu¬ 
cidazioni SII questo punto » 
(Olivo Lippis - Bolzano). 

Elle!livatiicnle il corso di 
laurea di cui lei parla nella 
sua lettera esiste, ed e an 
nesso alla Facoltà di Lette¬ 
re deirUniversila di Bolo- 
ana. Per isernersi basta la 
niaturilà. Non c'e alcun bi¬ 
sogno di eonoseere la mu 
sica, neppure sapere che le 
noie sono selle. Può chie¬ 
dere iniormazioni per tele- 
lento alla Facollà: OSI /23.VS34, 
oppure scrivendo in via 
Zamboni, .33 - Bologna. 

« Gemile direttore, sono 
una laureanda in lettere at- 
l’Isliluto di Magistero di 
Genova. So che esistono, 
per coloro che escono dalla 
Facoltà di Magistero, dei 
corsi di psicologia della du¬ 
rala di Ire anni, e avrei in¬ 
tenzione di frequentarli : 
però non so assititilamcnie 
nulla di questi corsi. Mi ri¬ 
volgo dunque a lei per aver¬ 
ne notizie, possihilnienle 
dettagliate; in particolare, 
vorrei sapere quali e quan¬ 
te concrete possibilità vi 
sono, alla fine del corso, di 
pronto impiego, e con quale 
qualifica. Se lei non è in 
grado di dirmi quanto le 
chiedo, la pregherei almeno 
di dirmi a chi devo rivol¬ 
germi per tulle le spiegazio¬ 
ni del caso» (Anna Rosa 
Messini - Genova). 

Precisato che lei è lau¬ 
reanda in Materie Lettera¬ 
rie e non in I^Mlere (ci si 
deve abituare ad essere esal¬ 
ti anche nella terminologia 
se si vuole essere bravi psi¬ 
cologi), posso dirle che, a 
quanto mi risulta, una scuo¬ 
la di specializzazione in psi¬ 
cologia per chi ha la laurea 
del Magistero esiste a Roma, 
presso appunto la Facoltà 


slalalc ili .Vlagislcro, c la 
sua durala e di Ire anni. 

Oliali o cuncrete » possibi 
lila vi sono, alla line del 
corso di pi olilo impiego, e 
con quale qualiliia' Una 
qiialiliea speeihea e precisa 
non mi lisulla che esisla. 
salvo quella di psieohtgu. 
Hi solilo gli psicologi veii- 
gont> chiamati prolessori se 
lavorano nelle scuole alle 
dipendenze del .Ministero 
della Pubblica Istruzione; 
i.ppure dot lori se Irovaiio 
lavoro presso gli Isliiuli di 
Rieducazione per Minorati 
psichici, negli ospedali, nelle 
eliniehe privale per maiat 
tic nervose e mentali ( dove 
pero si preleriseono gli psi- 
ehialri) e negli ulliei delle 
aziende o nelle organizza 
zioni che hanno rmearieo 
di assumere e seguire il per¬ 
sonale. 

A scuola di cartoons 

« Gentile signor direttore, 
ho al Illudine per il disegno 
e desidererei potermi insc 
rire nel nimido dei cartoons 
o almeno dei fumetti. Alla 
tele\ isione lenifto fa ho segui 
lo un programma in cui si 
parlava di questa aliivilù c 
sono convima che mi sareh- 
he congeniale. Vorrei perciò 
sapere se, dopo le Medie 
obbligatorie, esiste una scuo¬ 
la che specializzi 01 questo 
settore e dia fHtssihiliia di 
impiego, se esiste nella mia 
citta I Brescia ), oppure nelle 
l'icinanze » (L P Brescia). 

Da quanto mi risulta (ben 
lieto se qualche lelture \oi 
l a curreggermi I non esisto¬ 
no scuole o istituti specializ 
zati nella preparazione dei 
disegnatori di « earliKtns » 
o di lumetli. Perciò, dopo 
la licenza media, converrà 
Ircquentare un liceo artisti¬ 
co, al termine del quale 
prendere contatto con Case 
editrici clic pubblicano gioì 
naii e libri con disegni a lu- 
mctli (ad es. Mondadori di 
Milano) Può chiedere al 
Provvediloralo degli studi 
di Brescia qual e il liceo ai¬ 
tisi ieo piu vicino. 

Errori? No 

« F.grcgio signor direttore, 
sono un'assiduo lettore del 
suo giornale, che purtroppo 
trova spes.sissiino degli er 
rari madornali. 

Nel numero 25, si è scritto: 
“ Johann Christian Bach ", 
mentre in realtà è " Johann 
Sehastian Bach Come si 
spiega? 

Mi spiega anche perché 
nel mondo dell'opera si usa¬ 
no termini come: romanza, 
cavatina, lamento, ed altre 
cose? Poi, siccome .sono ap¬ 
passionato della lirica, mi 
spiegherebbe che cosa signi¬ 
ficano? Un'ultima cosa: per¬ 
ché non dedicale alla lirica 
e ai suoi personaggi più pa¬ 
gine? • (A. N. - Volterra). 

Lei dice di es.sere un assi¬ 
duo lettore del Radiocorrie¬ 
re TV e questo ci fa certa- 
segue a pag. 4 









se amate i cavalli 


del vostro motore 



• se apprezzate uno scatto in più 

• se volete più Km per ogni litro 

• se pretendete più sicurezza per ogni Km 

Mobil A-42 

l’unica benzina "salvapotenza” 

ogni rifornimento MsbiI equivale a una messa a punto del motore 

due ali in piu 
ai cavalli motore 






























TESTA 3 


squisitamente 
crudo ! 
cosi si usa 
Olio Sasso 

per essere sempre in forma 

crudo sul riso, crudo nelle minestre, 

crudo sulle insalate 

perché Olio Sasso nutre leggerissimo! 



oOO 

oLivn 


^mmmmmmssm^sssss^ 



segue da pag. 2 

menle piacere. Quel che 
non ci rallegra alTatlo è il 
suo giudizio su ipotetici er¬ 
rori, madornali e Irequenti. 
Ma è proprio sicuro di quan¬ 
to allerina cosi categorica 
mente? Nel numero 25 del 
nostro settimanale si parla 
dei Brandehiirgliesi e l'e¬ 
stensore delle note illustra¬ 
tive ha giustamente scrino 
che l'autore dei bellissimi 
« Concerti » e Johann Seba 
stian Bach. 

D'altro canto un Johann 
Christian Bach non solo esi¬ 
ste — lu un musicista assai 
anentrato dal sommo Mo 
zart — ma e uno dei tigli 
di .secondo letto del compi>- 
sitore di Ei.senach, per la 
precisione l'ultimo. Può dar¬ 
si benissimo che nello stes.so 
numero 23 del Radiocorrie- 
re TV liguri qualche musica 
di Johann Christian; ma non 
sono riuscito a trovare la 
pagina. Non le sembra, co- 
■munque, di lare un po' di 
confusione? Per quel che 
riguarda i termini come 
« romanza », » cavatina » ec¬ 
cetera, le dirò che essi stan¬ 
no a indicare la particolare 
forma in cui sono scritti i 
vari pezzi nelle partiture 
d'opera. La « cavatina ». per 
esempio è una breve aria 
che non ha le proporzioni 
della grande aria ed è di 
struttura alquanto sernpli 
ce, senza grandi virtuosismi. 
Tali termini vengono adope¬ 
rati per distinguere appunto 
la forma dei vari pezzi nelle 
opere liriche. 

Questioni di lingua 

« Pregiatissimo signor di¬ 
rettore, nella trasmissione 
Rischiatulto tra le domande 
relative alla lingua italiana 
si chiedeva il plurale di " ca¬ 
potreno ”. Gli esperti dava¬ 
no per esatta la risposta 
“ capitreno ", in contrasto 
con i concorrenti. 

Opinione differente da 
quella degli esperti è, inve¬ 
ce, riportata in un libro 
edito proprio dalla Ef.AR 
nel 1939 (2" ed.) che è il 
Prontuario di pronunzia e 
di ortogralia di Giulio Ber¬ 
toni e Francesco A. Ugolini. 
A pag. 50 si legge “ Venicuno 
ora ad una terza serie, quel¬ 
la comprendente i nomi ri¬ 
sultanti da due sostantivi. 
Occorre distinguere questi 
nomi in due gruppi: in un 
gruppo vanno considerate 
le parole formate da sostan¬ 
tivi del medesimo genere, 
nelTaltro quelle i cui com¬ 
ponenti .sono di genere di¬ 
verso. Al primo gruppo 
appartengalo voci come 
' capoluogo... pescecane ’. 
Esse formano il plurale 
prendendo la desinenza nel 
secondo elemento: ' capoluo- 
ghi... pescecani '. Al secondo 
gruppo appartengono le voci 
con elementi di genere dis¬ 
simile, come ' capostazione '. 
Oneste parole formano il 
plurale modificando la de¬ 
sinenza del primo sostanti¬ 
vo soltanto: ‘capostazione’ ". 
Dunque " capotreno ", che è 


formato da elementi dello 
stesso genere dovrebbe ave 
re il plurale “ capotreni ". 

Mi stupisce il fatto che gli 
esperti della R.AI non si 
siano peritati di conoscere 
l'opinione sull'argomento in 
questione riportata da un 
testo scritto per Tallora 
EIAR su ordinazione del¬ 
l'Ente stesso: in secondo 
luogo, senzti alcun intento 
polemico nel modo piu asso¬ 
luto, vorrei sapere su quali 
elementi si basa la teoria 
secondo la quale il plurale 
di " capotreno "è “ capitre¬ 
no " anziché " capotreni " » 

{ Bruno (ìuei rieri Crocetti - 
Genova Quinto ). 

Grazie per la lunga ed ap¬ 
propriata citazione di quel¬ 
la bella pubblicazione del- 
l'El.AR che è stata il Pron¬ 
tuario di pronunzia e di 
ortografia di Bertoni e Ugo¬ 
lini. Ma dal 1939 ad oggi 
sono trascorsi ben 33 anni, 
durante i quali la vita ha 
camminato, e con la vita 
— come sempre avviene nei 
periodi di intensa traslor- 
niazione — anche la lingua. 
Provi a lelelonare alla dire¬ 
zione di qualcuna delle nu- 
mero.se aziende industriali 
della città dove abita, a Ge¬ 
nova, e si faccia dire se, nei 
vari settori, operano i capi¬ 
reparto oppure i capo-re¬ 
parti. Le risrxjiideranno i 
capi-reparto. Quando si ria¬ 
prirà il Parlamento, legga 
atlentamente le cronache e 
troverà che il Presidente 
della Camera (o del Senato) 
riunisce o convoca i « capi¬ 
gruppo », citK- i presidenti 
dei vari gruppi parlamen¬ 
tari (democristiano. stK’iali- 
sla, comunista, liberale, ecc. ) 
e non i « capogmppi ». Ciò 
si df’e al latto che oggi 
si prelerisce formare non 
« nomi risultanti da due so 
stani ivi » così da farne una 
parola unica, nuova, auto 
noma (come appunto pesce¬ 
cane, capoluogo, ecc. ) ma 
una parola composta, spe¬ 
cialmente quando il secon¬ 
do sostantivo viene conside¬ 
rato una entità a se stante, 
indeclinabile. E così abbia¬ 
mo i capi-partito, i capi- 
sezione, i capi-squadra, ecc. 
E dunque i capi-reparto, i 
capi gruppo ed anche i capi 
treno. Accanto a questo, in 
certi casi vegeta ed in certi 
altri prospera, un altro uso: 
quello di formare con i due 
sostantivi una parola .sola, 
indeclinabile. Ecco perché le 
potrà accadere di leggere o 
di sentire; « vengano da me 
tutti i caposquadra », « man¬ 
di una circolare a lutti i 
capo.sezione », « domani scio¬ 
pero dei capostazione », « il 
buon andamento delle ferro¬ 
vie è affidato ai capoireno». 
Nel caso di Rischiatutto io 
avrei accettato tanto i «capi¬ 
treno » quanto i « capotre¬ 
no », ma sarei stato dubbio 
so su cafjotreni, dato che ci 
si riferiva chiaramente a 
più persone che .sovrainten- 
dono ad un treno e non ad 
una pensona che presiede al 
funzionamento e alla per¬ 
correnza di più treni. 
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fantasia a merenda ? 
cambia il pane ! 


Nutella è una sola 

e a merenda d vuole fantasia. 
Cambia il pane ma non Nutelb. 
Guarda di quanti tipi e forme di pane 
è ricco b tradizbne itaibna, ^ 
così belli e fragranti... ^ 
e sopra un gusto sicuro da non cambbre: 

Nutella, una delizia ^ 
da spalmare sul pane, 




Menla Sacco Mu^r 
e ghiaccio trinto 


SACCO 




sMxai 


IIOUORI SACCO : MENTA VERDE. MENTA BIANCA. FERNET MENTA. AMARO. SAMBUCA. 

SCIROPPI SACCO MENTA. CEOROMENTA, UMPONE. AMARENA TAMARINDO, ORZATA. GRANATINA ARANCIA 


Voci nuove 

Nel n. .W del Radiocor 
riere TV lu signorina Anita 
Visentin di Padova mi do 
mandava notizie sui con 
corsi per le voci nuove. 
Pensando di acconlenlare 
anche la signora M N. che 
mi ha scritto oggi da fa 
gliari, riferisco le notizie 
che mi sono giunte dalla 
Fondazione Giacomo Puc¬ 
cini di Lucca. l.a Fondazio 
ne. che è sorta per volon¬ 
tà di semplici cittadini con 
lo scopo di istituire un cen 
tro lirico per incoraggiare 
e sostenere le nuove leve 
della lirica italiana e per 


l'istituzione di un Museo 
Pucciniano, vuole anche 
promuovere c organizzare 
manilestazioni a carattere 
musicale. Il centro lirico 
ha bandito un concorso che 
si terrii a Lucca nei giorni 
5. f) e 7 settembre e ha già 
inviato i bandi a tutti i Con 
servatoli Musicali. Teatri 
ed Enti Provinciali per il 
rurismo dove gli interes¬ 
sati possono rivolgersi per 
conoscere le modalità rii 
parteeipazione. Ringrazio li 
cav. tesare Bianchi segre 
lario del Centro Lirico per 
l'inloi mazione che mi ha 
tornilo. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 


Incubi 


.Non credo che lei non abbia mai sognato, e mollo 
piu probabile che al mattino non ricordi più nulla, 
crjinunque accade alle volte di avere degli incubi o 
perche lorse abbiamo esageralo un po’ con il pa¬ 
sto serale o perche, come capita spes.so, in conse- 
gueii/.;! di episodi avvenuti durante il giorno e che 
al momento non hanno particolarmenre destalo la 
nostra attenzione, riviviamo la notte un'esperienz.a si¬ 
mile con variazione di luoghi, tempi e naturalmente 
liliali. Alle volle poi si crede di sognare e invece si 
e ben svegli e gli incubi sono ben diversi, forse peg¬ 
giori di questa, chiamiamola avventura, che ora mi 
diverte ma che al momento non ho apprezzalo affatto. 
« Era una notte buia e tempestosa », anzi no, non si 
può cominciare in questo modo classico dei racconti 
di avventure anche perche era una notte solo buia, 
cosa abbastanza normale d'altronde per le notti nelle 
contrade al di sotto del circolo polare. Una leggera 
brc-zjia laceva stormire le loglic degli alberi nella cam¬ 
pagna circostante. Sdraiala comodamente sul letto 
mi apprestavo a godermi il meritato riposo nella pa¬ 
ce agreste. 1-a giornata era stata piacevole ma abba¬ 
stanza faticosa e il sonno sopraggiunse presto. All'im¬ 
provviso, non so se dopo qualche ora o qualche mi¬ 
nuto, la sensazione di una presenza estranea vicino 
a me. Percepisci} una specie di lot te ansimate interval¬ 
lato da altri indecillabili rumoii pro\enienli ilalla li- 
neslra. ()imai complelamenle sveglia e con tulli i sensi 
all'erta cerco di riuscire a capire cosa possa proviKarc 
ciò che sento. Perleltamenie immobile, nel buio, trat¬ 
tengo il respiro mentre la mia mente e occupala da 
losche storie di fantasmi e di delitti. Sara lo spirito 
di qualche morto strangolalo che vaga rantolando 
senza pace? Sarà qualche orrendo mostro proveniente 
da altri pianeti? O saia un licanlropo? Il tempo passa e 
non so decidermi a tirare le tende pei vedete cosa c'è 
dietro. Faccio la classica prova per rendermi conto se 
sono sveglia o sto s'Sgnando; infine, brandendo Tal 
tizz.atoio mi laccio coraggio e scosto la lenila. Un 
grande occhio mi guarda e... t'amo pio bove, anzi pia 
mucca perché di una pacilica mucca si tratta, un'as¬ 
surda mucca che conliiiua tranquillamenle a rumi 
nate il suo lauto pasto a base di stupendi fiori del 
giardino che chissà quante volle aveva guardato con 
golosità e che finalmente e riuscita a raggiungere gra¬ 
zie alla disattenzione di qualcuno che ha dimenticato 
la stalla aperta. La mattina dopo mi chiedono se ho 
dormito bene; ho l'aria un po' stanca. Rispondo di 
sì evitando di raccontare il mio tentativo di tauro¬ 
machia notturna mentre echeggiano i lamenti dispe¬ 
rati del giardiniere. 


« E' ini periodo che la 
notte ho degli incubi ter¬ 
ribili: non riesco a capi¬ 
re da che cosa dipenda¬ 
no. Tanto più che sono 
in vacanza e sto tranquil¬ 
la, mi sento serena. La 
mia vita non è cambiata, 
non ho grandi problemi 
da risolvere che possano 
giustificare queste sor¬ 
prese notturne, oltretutto 
non ho mai sognalo » 
iCi. F. Roma). 


ABA CKRCATO 















su 


Giacomo Agostini ha qualcosa da dire 

apìlube 



vola 


con 




SI 




per esempio, 


e con esso gli altri numerosi organi che costitui¬ 
scono il complesso della distribuzione; pun¬ 
terie e loro piattelli, bilanceri, valvole, perni, cusci¬ 
netti ecc. Molti di essi sono in rapidissimo movi¬ 
mento alternato o rotatorio, e tutti soggetti a forti at 
triti radenti o volventi che generano caloree resistenza 
Per funzionare in modo perfetto e duraturo devono per 
tanto lavorare nelle migliori condizioni possibili di lu 
brificazione, altrimenti gli sfregamenti d’attrito creano 
giuochi eccessivi che sono causa di rumorosità 
meccanica, induriscono lo scorrimento delle su- 
perfici a contatto, e pregiudicano il buon rendimen 
to del motore. Come si possono prevenire questi incon 
venienti? Usando un lubrificante di elevate qualità tecno 
logiche inalterabili anche nelle più esasperate condizioni 
d’impiego; un lubrificante di tutta fiducia 
quale appunto l’apilube che uso 
con piena soddisfazione per i 
motori delle mie macchine 
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Molte persone mi hanno scritto per chiedermi 
che fine abbia fatto • La biblioteca dei miei ragaz¬ 
zi • . una collana di Salani che appassionò I bam¬ 
bini tra gli anni Quaranta e gli anni Cinquanta. 
Ricordo averli letti ar>ch'io Erano volumetti in 
sedicesimo, dal prezzo modesto Romanzi avven¬ 
turosi e divertenti con protagonisti bambini alle 
prese con l'ordinario e lo straordinario In un 
tempcT in cui la televisione non arrivava nehe 
case, erano i primi libri che in modo fantasioso 
ci parlavano di tanti problemi di bambini come 
noi, che cercavano di destreggiarsi con genitori 
troppo autoritari o troppo deboli, o addirittura 
con rapimenti e Intrighi più grandi di loro Di sa¬ 
pore nostrano o chiaramente esotico, cittadino o 
campestre, sono stati le prime letture d una ge¬ 
nerazione nata in tempo di guerra, ed hanno la¬ 
sciato nei lettori d'allora la passione per la nar¬ 
rativa concepita come esperienza, immaginaria 
ma concreta, di altre situazioni di vita Ma que¬ 
sti libri valgono ancora, in un mondo che non è 
gta più quello di ieri, o non hanno più alcun si¬ 
gnificato? E. prima di tutto, esistono ancora o 
sono diventati pezzi da museo? 


goduto dello stesse li¬ 
bro può fare un di¬ 
scorso • in chiave • 
fatto di allusioni e sfu¬ 
mature Un discorso 
come si fa tra amici 
E' qualcosa di piu del 
libro dei ragazzi che 
oggi leqqe il grande 
Comunque, i genito¬ 
ri dovrebbero sempre 
leggere i libri dei lo¬ 
ro figli, non per con¬ 
trollarli. ma per avere 
un terreno d’intesa, 
scoprire la vita con 
occhi giovani ritrova¬ 
re entusiasmi dimenti¬ 
cati Ciò può aiutare 
molto nel difficile la¬ 
voro di educatore 


La biblioteca 
dei miei ragazzi 


Nonostante l'alluvio¬ 
ne di Firenze, che tra¬ 
scino via. col resto, le 
vecchie copte della 

• Biblioteca dei miei 
ragazzi •. questa esi¬ 
ste ancora Anzi è pro¬ 
prio in corso la ristam¬ 
pa. riveduta e corretta 
E' diverso il formato 
un po più grande, 
sempre con rilegatura 
cartonata però Un po’ 
più grandi anche I ca¬ 
ratteri Le illustrazioni 
sono a colon, moder¬ 
ne. in piena pagina 
La collana si è divisa 
in due nuove collane 
una ancora dal nome 

• La biblioteca dei miei 
ragazzi -. l'altra • La 
biblioteca dei miei 
bambini •. per una ri¬ 
partizione del titoli in 
base all'età di lettura. 
Il prezzo è ancora ac¬ 
cessibile 700 lire a 
volume. Se il libraio 
ne è sprovvisto, ci si 
può rivolgere all edito- 
re ancora Salani 


vece la storia di un 
detective, coadiuvato 
nelle sue imprese dai 
due figli Titino. già 
adolescente, e la pic¬ 
cola Manu Nella nuo¬ 
va ristampa le storie 
del signor Tito sono 
già cinque e seguono 
le regole del giallo per 
ragazzi non ci si cac¬ 
cia mai in un avventu¬ 
ra senza consultare i 
grandi In altri libri 
i accento è piuttosto 
SUI problemi quotidia¬ 
ni come convivere con 
un fratellino capriccio¬ 
so o con una nonna 
apprensiva, come de¬ 
streggiarsi tra genito¬ 
ri che bisticciano, e 
COSI via Talvolta ci so¬ 
no intrighi di famiglia, 
eredita, rapimenti di 
bambini, con accenti 
anche un po morali¬ 
stici Ma sono sem 
pre storie che rendo¬ 
no familiari ai bambi¬ 
ni problemi al limite 
del possibile, mostran¬ 
do come, nonostante 
tutto, il mondo sia bel¬ 
lo. la vita appassionan¬ 
te Cosi, il fondo di 
questi libri e sano E 
bisogna dire che il be¬ 
ne ed il male non vi 
sono mai divisi con 
una linea netta, perché 
ogni volta occorre un 


ragionamento per de¬ 
cidere cosa sia bene 
e cosa sia male una 
bugia insomma può es¬ 
sere buona e la sin¬ 
cerità cattiva, secondo 
le circostanze Ed è 
cosa importante 


Il parere 
dei lettori 


L'ordinario e 
io straordinario 


lo ho provalo a far 
leggere questi libri a 
diversi ragazzini E 
questi ragazzini di og¬ 
gi, che hanno a dispo¬ 
sizione libri calibrati 
appositamente sulle lo¬ 
ro esigenze, li hanno 
divorati, SI sono diver¬ 
titi Anche quelli che 
disertano in genere i 
libri per i fumetti C é 
un motivo I bambini 
oggi imparano a leg¬ 
gere presto A otto 
anni sono già grandi 
per le favole, ma i ro¬ 
manzi impegnativi li 
stancano Questi libri 
non richiedono sover¬ 
chio impegno, si leg¬ 
gono facilmente, però 
trattano i bambini da 
grandi, danno loro spa¬ 
zio. parlano dei loro 
problemi, anche dei 
piu piccoli, tnsomma. 
coprono un bisogno 
Allora, se pure non 
tutti siano dei capola¬ 
vori. hanno un senso 
preciso I ragazzini li 
leggono uno dopo l'al¬ 
tro anche una ventina 
senza accorgersene 11 
loro vocabolario inav¬ 
vertitamente diventa 
più ampio, la loro ca¬ 
pacità sintattica più 
piena. E in una scuo¬ 
la verbale come è, rK>- 
nostante tutto, la no¬ 
stra. questo è un fat¬ 
to importante Perché 
aiuta il bambino ad es¬ 
serle meno estraneo 
Inoltre i bambini che 
hanno amato questi li¬ 
bri semplici, vedranno 
sempre, domani, nel 
libro, un amico: per¬ 
ché è la prima espe¬ 
rienza che conta. 

Teresa Buongiorno 


Rileggendo questi li¬ 
bri — ne sono usciti 
già oltre trenta titoli 
— mi sono stupita di 
quanto siano poco in 
vecchiati Quelli che 
hanno retto di piu so¬ 
no i gialli, come La 
teleferica misteriosa. 
di Pessina E la sto¬ 
na di cinque ragazzini 
in un collegio moder 
no che alterna alle le¬ 
zioni le corse sugli 
sci e concede permes 
si d'uscita senza ava¬ 
rizia I cinque si tro¬ 
vano quasi per gioco 
sulle tracce di una 
banda di falsari e 
quando il gioco si fa 
pesante ricorrono alla 
polizia Ne II signor 
Tito poliziotto privato 
di Giraud. abbiamo in¬ 


Discorso 
fra amici 


Alcuni genitori, chie¬ 
dendomi della - Biblio¬ 
teca dei miei ragazzi •. 
mi dicevano come il 
fatto di dare ai bam¬ 
bini i libri che essi 
stessi avevano tetto 
alla loro età. potesse 
aiutare un’amicizia E 
dicevano bene Chi ha 
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I prodotti originali 
della gastronomia tedesca 
si acquistano 
nei migliori negozi 
alimentari. 

Qui ve ne presentiamo 
una parte: 
i “Negozi Pilota” 


Chiedete a questi esercenti 
la Guida alla gastronomia tedesca, 
dalla quale imparerete a conoscere 
una a una tutte le specialità 
alimentari della Germania. 


PIEMONTE 

Cuneo 

Qas*'onorria • Rosticceria 
Andrea s 

V a Roma 37 
Novara 
iceaifnarket 

C Gaibiati e Buitor^i 
Baluardo Pantg ani 3 a 
V'CO'O Palazzo Civico ^ 
Sa»urne*ia 

GeOa di Battiom & C S n c 

C so Cavour 10 

Sa umeria 

Grassi Natale 

Via Pfina 1 

ango’o C so Ita'ia 

Salumeria 

^*eO€a Nandmo 

C so Tonno 13 E 

Torino 

Bone Giuseppe 

V a C-brar'o 3 
Gas*ro"Om;a 

d Pietro Castagno 
V<a Lag^ange 
angolo Via Gramsci 
F A I S S A Prod Alim 
P Zh San Car o 196 
Salumeria 
Vusso Luigi 

V a Ganba'di 44 
Salumeria 
Rcsasch.no Luigi 
Via P etro fy1 cca 9 
Salumeria 
Sbnccoii WiHO 

C so F umé 2 
Spec a ita alirnentan 

V ttor-o Fiorentini 

V a Bertela 6 
Spec aiità 

Garrone G ex De Filippts 
V 18 Lagrange 38 

VALLE D AOGTA 

Aosta 

Sa’umeria Chabert 
oe^ F ;• Cberto 
P za C*‘anoux 37 
Salumena 
Del Sindaco Lue.a 

V a Gran S Bernardo 42 
Salumeria • Gastronom a 
Forno Modesto 

Via Gramsci 22 

SI. Vincent 

Sa'umeria - Gastronomia 
Chabert 

Via Chanoux 77 


LIGURIA 

Genova 

Drogheria - Pasticcer a 
Crastan Giacomo 
Via XX Settembre 114 R 
Drogheria Squiliari Alpmo 
Sarnp erdarena - 
Via Cantone 266 R 
Latticini Gistri 
Via Balbi 125 R 
Rosticceria Gaetano 
Via F eschi 56 R 
Saiumera 
Pedrelti Ernesto 
Quinto - 

Via A Gtarelli 89 R 
Rapallo 

Saiumer a - Rcsticcei’a 

Grac'.a 

Via Mazzmi 7 

Sanremo 

Castagna!' ita'o 

Via Palazzo 20 

Ponzo V-r'cenzo 

Via Palazzo 28 

Salumeria 

Francesco Ponzo 

Via Pa'azzo il 

Venlimiglla 

Man*'ed'n Walter 

C se Repubbi ca 1 

Mini Market Fc'li 

Via Ruf' n. to 

Salumer'a 

Ccs’amacna G cvanaie 
Via Cavour 34 A 

LUMUARDIA 
Bergamo 
Droghe'a 

Pansera M Cr st na 
y' a Loca'eli. 24 a 

V a G B Mcroni 233 
La Gas*rcncmica 

d' Airc'd & Mooiia 
V'a Zarbenate ès 
Brescia 

Gas’reno"' ca 3> Oor’iC 
tì‘ Bone'! & Sberla 

V a C’ D ec Gic*‘”a’e ?5 
Castiglione delle Stiviere 
Drcgnena 

Da Ze'O Orar o & Fici 
V.ó Ch assi 60 
Como 

Saiu"’er.a da Argelo 
Via Berrard'no Lu'n, 12 
Sa!ume''a 
Moscate^' Marco 
V.a Fontana 9 


Ispra 
Superette 
P za Mercato 1 

Milano 

Drogheria 

Conso'andi Lodovico 
P le Datco 5 

Drogheria Covio e Cern 

C so Monforte 

ano V.a Conservatorio 17 

Drogheria 

De Gaudenzi - Specialità 
C so Montorte I 8 
C so Magenta 31 

D»cg»'eria 

Par.m Argelo • Soecai.ta 
V a Mcntenapoieone 20 


Specialità Gastronomiche 
Danesin 

C so del Popolo 20 
Venezia 

Generi Alimentari • Drogheria 
Borini 

Strada Nuova 3634 
Salumeria S Marco 
Ditta T Carnio 
Bocca di Piazza 1580 
Verona 

Salumeria Alimentari 
Dal Maso Dmo 
Via 4 Novembre 13 
Saiumer'ìa - Drogheria 
Corte Remo 
Via Scala 2 


Drogheria Salumeria S Luca 

Radrzzani G-an Fausto di Perusi Giuliano 

V le Piave 20 C so Porta Nuova 8 

?l Sa'umaio d' Mcntenapoieone Salumeria Fili Sinico 

V a f.'ontenapoleone 12 Via Leoni 5 

Salumeria • Gastronomia Peck Vicenza 


Via Spadari 9 
Salumeria Principe 
Via Tu'at' 36 

Special.ta Estere e Nazionali 
Gaboardi 
P za Tricolore 2 
^a Tavola Tedesca * 

C so Buenos Aires 64 
• rifornito m permanenza 
di tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
Pavia 

Supermercato Vigorellt 
P za Italia 3 
Sondrio 

Giovanni Scherini S p a 
C so Italia 14 


Alimentari 
F Ili Matteazzi 
p za XX Settembre 15 
Drogheria 

Impiumi Alberto & Co 
C so Paiiad o iC5 
Salumeria 
Panarono Giovanni 
P za dei Signori 5 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

Gorizia 

Alimentari 

Tommasin» Francesco 
C so Verdi 86 
Alimentari 
Vendramm Ottavia 
C so Italia 6 


Varese 

Gastror'omia Battaini Mario 
C so Matteotti 68 
Market Alimentari 
Fntegotio Luciano 
Via Montelio 65 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

Bolzano 

Alirpentar. Fini 

Enrico Innerebner 

Via Portici 29 

Alimentari 

Adolf Unterhofer 

Via Bottai 8 

Salumeria 

Masé Giuliano 

Via Goethe 15 

Specialità • Gastronomia 

Masè Giacomo 

Via Goethe. 18 

Brunico 

Self Service Mahl 
Via Dante 6 
Merano 

Generi Alimentari 
Balth Amort 
Via Portici 261 
Specialità Alimentari 
A D VerdroSS 
Via Portici 110 
Spec'atità gastronomiche 
J Seibstock 
V-a Portici 227 
Trento 


Pordenone 

Alimentari 

Formz Giuseppe 

V le Cossetti 26 A 

Alimentari > Gastronomia 

Barbaresco Mario 

Via Montereale 4 

Self - Service 

F ili Gerometta 

Via Martelli 4 B 

Trieste 

Alimentari Gerbini Damele 
Via Battisti 31 
Alimentazione BM 
Via Roma 3 
Antica Salumeria Masé 
Via G Gallina 4 
Mercato del Maiale 
Trani Fulvio 

Largo Barriera Vecchia 11 
Supermercato Alimentare 
Bosco Antonio 
P za Goldoni 10 
Via Coroneo 38 
Udine 

Alimentari Merluzzi Luigi 

P za Matteotti 17 

Alimentari 

Kaucic Vlad.miro 

Via Gemona 104 

Supermercato 

Via Volturno 22 

Supermercato 

- Il Lavoratore *> 

di Antonio Bardelli 

Via Canciani 15 


Eserc-zio Memi 
Via Mantova 28 
F ■ I Dorigattr 
P za Pasi 14 

VENEIO 

Bassano del Grappa 
Galumena - Drogheria 
Lino Sant. 

Via Da Fonte 14 16 

Belluno 
Alimentari - 
Specialità salum. 
Verecezzo Alberto 
Va Roma 37 
A imenfari 
Zanc'‘i Livio 
V'a Mezzatela 1 
Cortina d'Ampezzo 
A^-mentar' e gastronomia 
Rezzadc'e Leone 
Largo Peste 4 
Cccperai.va di Consumo 
C so ital a 48 
C so Ita! a 12 : 

Padova 

Sa'u'^er a Eu'c'ormaggi 
Mason Leanorc 
C so de Popolo 37 
Sa.umer.a mie^raziona e 
S Sm,an a & Figho 
V a A fmata 75 

Rovigo 

Sa umena F IL P.va 
F za Gar.ba'd. 15 


EMtl lA • ROMAGNA 
Bologna 

Alimentari 
Adolfo Parma 
Via Indipendenza 20 
Gran Salumeria 
laura Bassi 
Via Laura Bassi 1 
Scaramagli Alberto 
Strada Wagg ore 3i 
Carpi 

Alimentari Sosimo 
P za Garibaldi 13 
Ferrara 

Alimentari - Salumeria 
Borghi Giovanni 
V a Contrari 14 
Porli 

Drogheria e Specaltà 
Gastronom.che 
Gmo Bertaccmi 
P za Saffi 11 

Specialità oastronom che 
Amerigo Cerotti 
Via Mazzmi 7 
Modena 

Sa'ume'-.a - Rosticceria 
G usti Giuseppe 
v-a Far-ni 75 
Salumeria 
Papazzoni Natale 
Via Mcrea*' iC9 
Salumeria 
Savigni Sanz 0 
Va tagllO i2 15 


Treviso 


Sa umeria • Gastronom a 
Ch'zzai 

V.a Calmaggiore 41 


Drogher a 
DiOni Lina 
V a G Verdi 25 


Drogheria 
Zerbini Pietro 
Via Cavour 26 
Salumeria 
Ferrari Cesare 
Via Cavour 17 
Salumeria Garibaldi 
di Cavatorta Piero 
Via Garibaldi 69 

Piacenza 

Salumeria 

Bruno e Giovanni Savazzi 
P za Cavalli 29 
Ravenna 

Spec.alita alimentari 
Ranzato Ottavio 

V a Diaz 67 
Reggio Emilia 

Drogheria 
Cadoppi Alfredo 
Via E S Stefano 15 
Supermercato 
F Ili 6 gliardi 
Via Carceri 1 
Via S Domertico 1 

Riccione 

Supermarket 
F 111 Angelini 

V le Dante 1 C 
Via Diaz 30 

Rimini 

Vimarket 

Del Prete Vito 

V le A Dona 7 

MARCHE 

Ancona 

Alimentari 

Sudano Cam.Ilo 

Via G Bruno 85 

La Gastronomica 

Ferretti Giancarlo 

C.so Garibaldi i38 140 

Supermarket 

Pierangeii 

C so Mazz-ni 29 31 

TOSCANA 

Castiglione Delta Pescaia 

Salumeria Da Franco 
Va Della Libertà 62 

Firenze 

Balboni & MuHer 
Via Della Vigna Nuova 5 
Ditta Cario Calderai S a S 
Via Dell Anento 5i R 
Via Calimala 
P za Leopoldo Nobili 
Pagani Giuseppe 
Via La Farina 10/R 
Pizzicheria Dei Bene 
Via Degli Artisti 56 R 
Pizzicheria Gentili 

V le Mazzihi 11 R 
Pistoia 

Antonio Biagioni 
Via Cavour 45 

Porlo S. Stefano 
Alimentari 
Bruni Renata Maria 
Via XX Settembre 

Siena 

Morbidi Armando 
Via Volta dei Pontam 5 
Via Banchi di Sotto 27 
Via Montanini 30 

UMBRIA 

Perugia 

Sa'umeria - Drogheria 
Finetti 

Via Danzetta 1 
Via dei Filosofi 33 

1 A/ìQ 

Fresinone 

Papmarket i® 

Via Fontana Umea 5 
Papmarket 2® 

Via De Gasper. 67 
Genzano 

Supermarket S E D 1 M 

V a F Pizz‘canneHa 10 

Latina 

Jolly Market 

C so Matteo'ti 74 

F :. Pacchiarotti 

Via Duca del Mare 57 59 

Salsamenteria - Rosticceria 

Ber^edetti 

P za Del Popolo 7 

Ostia 

Supermarket Clympic 
V.a Car'oito 29 
Roma 
Alimentar 
Ambrog'O AneMi 
Via Nemea 43 
Alimentari Gargani 

V le Panoii 36 B 

V le Lombardia 15 

Alirrentari Q-no Gargani 
P za S Lorenzo m Luema 1 


Alimentari F Postiglione 
Via Tagitamento 68 
Cantine d’Italia 
Via Romagna 20-22 
Ercoli Raffaele 
Via Delta Croce 32 33 
R cercatezze 
di Roberto Morici 
Via Chetini 2i 

CAMPANIA 

Capri 

Salumena - Rosticceria 
F Ih Spadaro 
Via Le Botteghe 3i 
Napoli 

Arfé Ruocco Domenico 

V a S Pasquale a Ghìa a 3t 
Drogheria intemazionaie 
Codrmgton 

Via Ghiaia 94 
Gastronomia Luise 

V a Roma 266 269 
Salumeria Reg na 
V'a S Br.gida 17 
Sa'umer a 
Scarcieiio Ciro 
V'a Firenze 26 27 
Ursmi Car 0 

P za Tren’c e T'.este 54 

Salerno 

Casa B.anca 

Gastronom.a Irternazicnaie 
C so Garibaldi 144 i 46 

Sorrento 

Alimentari Russo 
C so Italia 120 

V a S Cesano 1G3 
Supermercato - Sorrento - 
Via Degli Aranci 159 

ABRU//! 

L'Aquila 

Drogheria Centofanti 
C so Vitt Emanuele 54 56 
Pinelo 

Alimentari Petracca Concezio 
P za Della Libertà 
Roseto degli Abruzzi 
Ai.meniar. Sperand'i Gavmo 
Via Giovanni Di G orgio 
Teramo 

Alimentari D Ascan 0 Anion e 
C so Ceruili 37 

PUGLIA 

Bari 

Salumeria 

Ce Carne Francesco 
Via Caiefati 126 

Salumeria Modenese 
Vittorio Liturri 
Via Cardassi 47 

BASILICATA 

Matera 

Salumeria 
Carmentano Nunz o 
P za Vittor.o Veneto 7 

CALABRIA 

Reggio Calabria 

Sa'umera 
Gaiiucc Concetta 
Via De Nava 110 

SICILIA 
Catania 
Salumeria 
Oagnmo Carlo 
Via Etnea 179 
Salumeria 

Michele impelhzzeri 
Via G Leopardi 33 35 
Salumena • Gastronomia 
F Ih Menza 

V le Rapisardi 143 
Messina 

Rosticceria Nunnan 
Via U Bassi 157 
Salumena Doddis 
Via Garibaldi 317 
Sa'umer a - Rosi cceria 
Borgia 

Via Dei Mille 64 
Palermo 

Satume* a Mangia R no 

V a Principe Beimonte 116 
Salumeria Palmieri 

Via P Ballare 16 

-SARDEGNA 

Cagliari 

Sa'urre' a Wurstwa^en 
Delikatessen 
Vincenzo P'Su 
Via Baylie 35 


I prodotti originali tedesch» si 
possono trovare anche nei 
punti di vend'ta delie guardi 
catene di Supermercati 

CMA - Agrarexporl • 

9 2C050 Carnparada (Milano) 
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Mangiamo all’italiana 

con le genuine specialità della 

gastronomia tedesca. 



dal formaggio al burro. 




Dagli insaccati alla birra. 



dal vino ai dolci 
ai succhi di frutta. 


Perchè porre limiti alla creatività in 
cucina? Le specialità della 
gastronomia tedesca sono moltissime. 


dal pesce conservato alle salse. 



La loro genuinità è garantita 
da una legislazione severissima 
che impone il controllo dì qualità. 



é 


Cosa non potrà fare in cucina 
la fantasia italiana 



Con esse i buongustai italiani 
possono realizzare un'infinità 


di piatti caldi e freddi secondo il 
loro gusto, secondo le loro ricette. 



I 

I 


impiegando le genuine specialità 
della gastronomia tedesca ? 


















STUDIO TESTA 3 



Lines Lady oro 

10 assorbenti L.350 

Lines Lady extra 

10 assorbenti L.250 


Sicurezza totale 

Lines 

Un foglio 

di plastica speciale 
non solo verso Testemo 
ma anche sui due lati 
assicura, ora più che mai, 
una completa protezione 
oltre al classico 
benessere Lines! 


l'n pianoforte I 

a l^ialiiigrratlo j 

Crepuscolo romantico è i 
stata intitolata una nuova 
incisione (• Hit » 30.215) di 
varie musiche, il cui pe/.zo 
Iurte e costituito da Un 
pianoforte a Stalingrado di 
Edoardo Brizio. Nelle note j 
al disco si legge: « Durante 
l'iininane, cruenta battaglia | 
di Stalingrado, in un mare 
di distruzioni, dove solo la 
morte e il dolore erano 
le uniche alternative agli 
uomini che si combatteva¬ 
no accadde un episodio 
imprevedibile, unico a tal > 
punto da poterlo conside 
rare quasi fuori posto, ma 
denso di un prolondo, im¬ 
menso, commovente signi 
Meato. Mentre era in atto 
una breve tregua el’anni e 
i combattenti davano se¬ 
poltura ai loro compagni 
caduti, nel bel me7.zo di 
una piazza un soldato tro¬ 
vo un pianoforte capitato 
Il Dio solo sa come. Il .sol¬ 
dato si awicinu, le sue ma 
ni, ormai avvez-ze solo al 
maneggio delle armi, con 
timidezza si avvicinarono ai 
tasti e le prime note, torse 
un po’ stridule, impolvera¬ 
te, SI innalzarono su quel 
mondo di morte. Da mille 
angoli, da cento nascondigli 
uscirono lentamente, im 
pacciati, stanchi soldati dei 
due eserciti, civili impau¬ 
riti c affamati e, quasi ci> 
me in un sogno, questa 
massa di individui richia 
mali da quella musica, che 
forse evocava loro lontane 
immagini di pace, fecero 
corona allo sconosciuto sol¬ 
dato pianista. Il miracolo 
era compiuto, la pace per 
un breve tempo era torna 
la in terra, gli uomini, pii 
ma implacabili avversari, 
erano li, vicini, la musica 
li aveva distolti da quel ter¬ 
ribile giuoco che è la guer 
ra. Oliando accadono tali 
fatti non si può più dire 
che l'umanità sia totalmen 
te perduta, l’umanità ha an 
cura un significato, ha an 
cora un’anima pura e tutto 
non è perduto. 1.'autore ha 
voluto, con questa compo 


stzione, non .solo ricordare 
quell’epi.sodio, ma rendere 
un doveroso omaggio a 
quello sconosciuto soldato 
che durante una cosi dura 
lotta, come fu quella di Sta¬ 
lingrado. seppe trovare in 
sé il coraggio di tornare ad 
essere un uomo e seppe ri 
desiare negli animi piu se¬ 
reni sentimenti di pace e 
di Iraiemita. La composi 
zione ha tre temi fonda 
mentali- il tema infuocato 
della battaglia, quello desa 
lato della tregua e infine il 
tema del pianolorte, tema 
denso di lirica speranza. Il 
brano si chiude poi con la 
ripresa della battaglia, uni 
to però agli altri temi, co 


Esrico Corti;si. 


me a simboleggiare che l’e 
pisodiu aveva destato nuo¬ 
vi lei menti di speranza». 
Presentato a Trieste nel 
lòt)!. Un pianoforte a Sta 
Itngrailo vinse durante una 
rassegna ritmo-sinfonica il 
Premio Gershwin. Nel 
giri il lavoro è affidato nel¬ 
la parte solistica al sensibi 
le pianista romano Enrico 
Cortese e all’Oicheslra Sin¬ 
fonica di Roma diretta dal 
l’autore. .Si tratta di una 
esecuzione molto apprezza¬ 
bile e ricca di vive sugge¬ 
stioni, che bene s’intona 
con gli altri brani del di¬ 
sco. il Notturno, op 70, n. / 
di Giu.seppe Mariucci e alcu¬ 
ne famose pagine di Grieg: 
Il mattino, Im morte d'Aase, 
Im danza d'anitra. Nell’an¬ 
tro del re della ntontagna e 
Canzone di Solvejg. 

vice 


CONCORSO ? 

CONCORSO!!! 

Tra due settimane 
grande concorso 
dotato di ricchissimi premi 
organizzato da 


RADIOCORRIERE TV 
MANZOTIN Apri e Gusta 














PAVESI 


Viva la leggerezza, viva Gran Pavesi! 

Gran Pavesi, i crackers da tavola 

così leggeri per sentirsi leggeri, 

così leggeri per avere sempre una “linea verde 

Viva la leggerezza, viva Gran Pavesi! 


Gran Pavesi, come un buon pane leggero, leggerissimo 






e si vede. 


Varia Super Dry. 

Grazie al suo rivestimento in 
acciaio e alta tecnica al 
cloruro di zinco, brevettata in 
tutto il mondo, Varia è la pila 
più sicura contro le fuoriuscite. 

Varia Super Dry: 
la supercompatta, la superforte, 
la superresistente. 

Una migliore non esiste. 



VARTA 
Super Dry. 
potenza dorata, 
potenza 
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Un po' una (.'onfcssionc II | 
lilolo di qucMo nuovo 3.1 
giri ( 30 CITI. « Philip • ) «Si. ' 
incoeron/.a ■■ di Pallv Pravo 
Da quando ha cv.ssalo d'es- i 
svrv la « raga/r/a del Pi- [ 
per ■>, Pally ha invano cer¬ 
calo una colloca/ione niu- | 
sleale che corrispondesse | 
alla sua apparenza lisica e ' 
che, al dii nol i delle sue ca | 
I ai lerisliche canore che so 
no sempre stale inconlon I 
dibili, le oli risse una posi | 
/ione precisa. Pally e siala > 
vamp e ragazzina, urlalri I 
ce e canlante melodica, ha 
tentalo le vie del jazz e i 
quelle del rock, quelle del I 
lolk e quelle della canzone 
all'ilaliana. senza mai iru | 
vare un ramo sul quale po | 
sarsi slabilmeme. Anche m 
questo nuovo di.seo, Nico i 
Iella Sliambelli va branco 
landò Ira A mudo mia (Si 
natral e Cu/ tempo (Leo i 
Ferrei, Ira Volsmiw (Lieo i 
Barque) e l’ucmo (ancoia 
Leo Ferrei Ma la strada 
piu giusta sembra quella 
che ha imboccalo con Son j 
nv Bono e la sua Per te > 
amico imo ( 3 eovvhov'v 
Work is iievei dune), dalla 
quale risulta che Pai tv po l 
irebbe linalmenle trovare 
una strada, quella di Cher, 
che ha tante caraliensli i 
che in comune con lei. | 


L'nn «Uii l>r<'v<s I 

Janis .loplin e morta .d | 
l'eia di 27 anni, solo qual 
Ito anni dopo aver iniziali 
la sua carriera di cantali 
le. In quel breve periodo . 
ha brucialo le enereie di I 
un'intera vita, ollrcndo | 
tutta se sies.sa nelle sale di | 
registrazione, ma sopralUil , 
to sulle scene, gel landò la | 
sua anima in ogni canzone 
che ha cantalo. « Ho biso- l 
gno di riposare, devo pur 
trovare il tempo per tipo 
sare » la udiamo dire al 
pubblico che nel giugno del 
1970 assisteva alla sua esi¬ 
bizione al CanarJian E,x , 
press Festival e le chiedeva 
insistentemente un bis. La 
registrazione fa parte di 
un album di due dischi 
(«Jonlin in Concert », 3.3 gi 
ri. -30 cm. « CB.S ») in cui 
sono messi a rafironto due 
periodi della vita artistica 
della cantante americana: 1 
il 1968 e il 1970, la maturila 
raggiunta dono un solo an 
no dall'esordio al Festival 
Pop di Monterey ed il tra¬ 
monto, solo due anni do 
po, quando continuando ad 
esigere sempre di piu dalle | 
sue forze, aveva portalo i 
alle estreme conseguenze ' 
lo sfruttamento del suo la- 
lento. L’arte di Janis Joplin 
non la dimenticheremo pre¬ 


sto: anzi, credo che con il 
trascorrere del tempo ap 
prezzeremo sempre di piu 
quelle doti istintive che 
l'hanno portala a precjr 
rere i tempi Nel disco — 
tulle riprese dal vivo ri 
versale con tecnica perle! 
ta e con risultali ultimi — 
e piu che documentata la 
«^ua capacita di dari lutto 
di sé in ogni canzone, bru 
ciando in pochi minuti di 
canto tutte le sue energie. 
Bastano come esempio le 
sue miei prelazioni di live, 
hve ha/n, di A// i.s Umeli- 
II6.V.V e di Hall and c/iaiii 
dove >a londere canto e 
parola in un mode nel qua 
le mai nessuna artista e 
riuscita pi ima di lei 


I Nuovi Angeli non lan 
no mistero delle loro inten 
zioni: inirallenere i lagaz.zi 
e divertirli. E se altri sa¬ 
ranno attratti dalla spen 
sieratez.zai della loro musi¬ 
ca, tanto meglio Non si 
propongono certo di cam¬ 
biare il mondo con .Spigo 
poie o con Vakadi Vakadu 
Per questo il loro nuovo 
33 gin (» I Nuovi Angeli », 
.3i: cm. • Polvdor •) e ben¬ 
venuto in questa stagione 
cui s'addicono canzoni al¬ 
legre piullusto che nijssag 
gi, soprattutto iiuaiulo. co¬ 
me accade in questo disco, 
le musiche sono sinipali 
che. il ritmo e sostenuto, 
le trovate sono varie 


I ìlill«« il*4»u:er' 

Il qual tetto dei C hililes — 
quattro ragazzi di colore di 
Chicago — si loimo nell’or 
mai lontano 1961, ma mai 
pi ima d ola aveva raggiun 

10 una popolarità cosi va 
sta Col tempo, mlatli, le 
VOCI di Eugene kecoid. 
Marshall Thompson, Robert 
« Squirrel » Lesler e Crea 
ded « Red » Jones sono ma 
turate e si sono fuse in un 
impasto inconlondibile che 
ci rieoi da — non per stile, 
ma pei maestria — quelle 
dei grandi Mills Brothers 
l.a sorte vuole che essi inci 
ciano per la stessa Casa di 
scogratica, la « Brunswick ». 
che tese lamosi i Mills in 
lutto il mondo, ed il loro 
ultimo long-plaving, che 
prende il titolo dalla can¬ 
zone guidi dive more po¬ 
wer lo lite pei^p/e, è diven¬ 
tato un gros.so best seller. 
In questo momento in cui 

11 rhvihin & blues ha se 
gnato il passo i Chilites 
lo rilanciano, riuscendo a 
dare novità al ritmo osses 
sionanle che lo sostiene e 
a trovare nuovissimi temi 
musicali 11 33 giri (.3(1 cm.) 
è distribuito in Italia dalla 
« CBS » insieme con due 45 
giri che recano il «singolo» 
best-seller IV’c are neigh 
hotir.s c Nave you seeit /ter. 

B. G. Lingua 


Questa settimana le 
rubriche « II medi¬ 
co » e « Accadde do¬ 
mani » si trovano 
rispettivamente alle 
pagine 124 e 125. 
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pasdsofiki. 

Ergolmi 

Soffici, morbide, leggere, le calze 
Ergolan sono eccezionalmente resistenti. 

Anche in lavatrice, mantengono 
la loro naturale morbidezza 

senza scolorire o infeltrire.. 
Ergolan: calze nei colori di moda, 

per tutta la famiglia, garantite un anno. 


----X, 

■ t / ...calze soffici, \ 
. 71 a prova di 
7 > lavatrice, ^ i 
garantite ) 


\ un anno 








Ergolan, calze per iHMiio,dminaybaiiilriiio 
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Ergee International 50131 Firenze Via Campo d’Arrigo, 130 
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Perdicca», un singolare saggio di Leo Pestelli 


NEL REAME 



T ulli lì (Jiverliaino nei gio¬ 
chi doli'immaginazione: al¬ 
cuni leggendo i romanz.i 
a liuneili. altri Ludovico Ario 
sio. Ma vi sono persone piu 
raflinale per le quali il gioco 
non s’arresta alla costruzione 
di una serie d'avventure, piu 
o niello possibili, piu o meno 
banali, piti o meno poetiche 
Vogliono il diflicile. E il dii 
Iielle si trova cosliuendo, ad 
esempio, un sistema di tilu.su 
tia, o una teoria matematica, 
o lanlasticando sugli etimi 
delle parole. Etimo e sostanti 
vo derivante daH’aggellivo gre¬ 
co « elymos », che significa 
« vero, reale • e vuol dire, per 
trasposizione, ciò che aU’origi 
ne indicava veramente un vo 
cabolo. Nella ricerca di que 
sta origine, a chi ci si diverte 
sta per l'appunto il gioco, per 


che le parole, di derivazione in 
derivazione, assumono signili- 
cali sempre piu distanti dal 
l'originale Alessandro Manzo¬ 
ni portava un esempio, com¬ 
prensibile da tulli, di tal ge¬ 
nere di gioco quando ossei’va- 
va che la frase: « Chiamate il 
signor ino ». tradotta etimologi 
camenle suonerebbe « sgridale 
il vecchietto»: >jiacché «chia¬ 
male » \ iene dal Ialino « cla¬ 
mare ». che signilica appunto 
gr idare o sgridar e, e « signo¬ 
rino » da « senior », vecchio, e 
in diminutivo vecchietto. 

Su queste premesse, tanto 
allenanti per i raffinati dell'in- 
lelligen/.a. Leo Pestelli ha co¬ 
struito un piccolo capolavoro 
di buon gusto intitolato Per- 
dicca (ed. Longanesi, 1% pagi¬ 
ne, lire 1500), che vuol essere 
un libero excursus nel regno 


della parola. Nella .sovracoper 
la del libretto si parla di un 
« don Chovanni alla r ovescia ». 
perche la castilà di questo sag 
gio è davvero esemplare: con 
.ooco o nulla trae insolite vo¬ 
luttà dal dolce piacere della 
lei lut a. Le par ole srmo rline 
rari ideali di pensieri, di cui 
I uno richiama l'altro; e cosi, 
di ricordo in i icorilo, ci si inol 
tra nei giardini ove leiigoni, 
cattedra il divino Plaluric e il 
suo interpiete poetico piu ali 
lorevole, messer Francesco Pe 
Irarca. « il libi elio si riempie 
di Parale i di Donne, ugual 
mente sentile, negli alti silenzi 
dell'inlelleilo. come raggi del 
l'Idea » 

Forse é meglio anticipare ai 
lettori un po' di questo cibo 
intellettuale delizioso, di cui 
è abbondanza in Perdicca: 


\\\l 


« Ma perché i piaceri dell'in¬ 
telligenza non permettono al 
(rtiilore di barare (e sara per 
questo che sono sempre un po 
Jolenli), quesLepicureo delle 
parole, cosi deamicisiano in 
vista, era per altro correttis¬ 
simo nel gi<x;o sino a tarsi san- 
jurnare. e quando un'etimolo¬ 
gia gli losse al travet sala da 
un'obiezione ragionevole, po 
eva sollnre ili caduta pialo 
oca ma non cornmclleva pre- 
polenze: smagalo, passava a 
un'altra. 

Aveva sempre creduto che 
la nostra latrina avesse per 
tema il latino lulcrc, " nascon 
dere stimando che tale idea 
si conlacesse a un luogo come 
quello. Ma un eioi no dovelle 
sapere che veniva da lavare 
laliraverso la torma coniraila 
lavali ina. cadutane la seconda 
sillabai, e che dunque la |ia 
rola era al tallo scev ra della 
pudicizia che lui vi sentiva, c 
anzi veniva luori con un certe 
sussiego i“ienislico che produ 
cev a una grave stonai ui a 

Il simile gli accadde con 
gazzella e tempia, guai 
date da vicino; andandogli in 
.cria le rispettive illusioni del¬ 
la nazza ciarliera emblematica 
del giorntilismo, e delle lem 
pie che mcanulendo segnasse¬ 
ro il /corpo dell'iiorno. Il si¬ 
mile. o peggio, con leggia 
dio, che bisogno svellere da 
/egge I" . leggiadria non è al¬ 


tro che una os.servanza di una 
tacila legge data e promulga¬ 
la dalla natura a voi. don¬ 
ne... Firciizuola); e se non 
losse stalo che l'etimologia 
convalidala era il provenzale 
Iciijairia (leggerezza), e che per 
i provenzalismi egli aveva una 
tenerezza speciale e un po’ ac¬ 
cecata. un cuore nel cuore, lo 
schianto sarebbe stalo due 
tanti. 

Ne d'alli'unde egli era ab- 
b.'slanza artista da fare la leg- 
ue come un Tonmiaseo, al ciua- 
le abbaino, liguardalo come 
lineslrina sul letto con rialto 
per dar luce e arra a sollitta, 
si rappresentava come bocca 
di cane che abbaia, che e ini 
inagine graziosa, laddove Leti 
rnologia dal genovese ahbaéit, 
" lavagna ", che e la vera, è 
scipidissima ». 

Inolirandosi nella lellura del 
libro, ci si accorge che queste 
sono le ii’ilicazioni minime; 
che l’etimologia rr.scrva ben 
altre sorprese, lai ivrima delle 
quali e di natura poetica, co¬ 
me aveva bene compre.so Gia¬ 
como Leopardi, che si lasciava 
trasportare volentieri dalla ma 
già della Parola, sino a cosirui 
re su di essa l'ideale della 
Hellezza: che era quanto voler 
dar corpo ad uno spirito. Ma 
esiste davvero qualcosa oltre 
lo spirilo? 

Italo de Feo 


Da piccoli,ci pensa lei: 

gli dà tutto quello che ci vuole 
per farli star sani. Perfino le vitamine. 
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di un piccolo 
popolo 


U n recente lilm televisivo di KUklus 
Jancso, La tecnica c il rito, ha olferto 
al pubblico italiano un'orininale raffi¬ 
nata interpretazione della personalità ih At¬ 
tila e della cultura, del costume di un popo¬ 
lo, fili Vnnt, le cui imprese di guerra e di 
conquista sconvolsero l'F.uropa, 

Attila e la sua t’unte sono rimasti nella 
coscienza popolare e nella tradizione occi¬ 
dentale come il simbolo della « barbarie » 
venuta a sconvolgere l'assetto politico crea 
lo dall’egemonia romana: questa visione 
eurocentrica e parziale non ha consentilo, 
se non a^li studiosi, a^li specialisti, un'esai 
la informazione suH’origine detth Vnni, sul 
tipo di società e di cultura ch'essi avevano 
creato. Il libro di uno storico sovietico. 
L N. Cumilev fGli Unni. ed. Einaudi) dissi¬ 
perà molli equivoci, chiarirà molte idee. E' 


la stona del popolo Hsiuiig-nu che, mosso 
dall'.Asia orientale verso Occidente, trovo 
stanza nelle vicinanze de^li Urali, presso ali 
l'en. Con questi si fuse e formò un nuovo 
popolo che divenne noto appunto col nome 
di Unni. • Noi vogliamo cercar di capire ». 
scrive Giimilev, « in quale maniera un pic¬ 
colo popolo nomade abbia crealo un tipo di 
organizzazione e una cultura che gli hanno 
permesso di conservare la sua indipenden¬ 
za e la sua individualità per una lunga serie 
di secoli ». Im grandiosa vicenda si sviluppa 
lungo l'arco di oltre un millennio: dal deci¬ 
mo secolo a. C. fino al quarto d C 

p- g. m. 

L'illustrazione in alto è tratta dalla coper¬ 
tina del libro « Gli Unni » (ed. Einaudi) 


in vi^trintM 


Titoli del « Mulino » 

Fra le collane che hanno 
maggiormente caratterizzalo 
l’attività editoriale del » Vfn- 
lino » negli ultimi tempi, due 
hanno assunto un rilievo 
particolare: la collana « La 
nuova scienza », che presen¬ 
ta una serie di lesti intro¬ 
duttivi a singole discipline o 
profili di sintesi su proble¬ 
mi specifici nell'amhiiu del¬ 
la filosofia, della linguistica 
e critica letteraria, della so¬ 
ciologia, della scienza politi¬ 
ca ed economica; e la colla¬ 
na • Problemi e prospettive » 
che, in parallelo, si propone 
di offrire raccolte di testi 
critici che problematicizztno 
quanto sinteticamente viene 
presentato nella • .Nuova 
scienza ». 

Ecco qualche indicazione 
su titoli pubblicati recen¬ 
temente: nella collana » f.a 
nuova .scienza » sono usciti 
due volumi di particolare in 
teresse: Li) linguistica con¬ 
temporanea di Vlalmberg, un 
profilo storico che permette 
al lettore di orientarsi fra le 
varie correnti della linguisti¬ 
ca odierna sistematizzando, 
in maniera chiara e limpida. 


un vasto insieme di studi e 
ricerche: e Prospettive d'ana¬ 
lisi in scienza politica, di 
Young, una presentazione 
sintetica delle « scuole » og¬ 
gi maggiormente influenti 
nell'ambito della .scienza po¬ 
litica. 

E' inoltre uscito il primo 
volume di autore italiano 
in questa collana (non è fa¬ 
cile procurarsi un buon te¬ 
sto italiano che risponda al¬ 
le caratteristiche di sintesi 
e. al tempo stesso, di rigore 
proprie della collana): Teo¬ 
ria dello sviluppo economico 
di Terenzio Cozzi, una intro¬ 
duzione rigorosa alla dina¬ 
mica economica che fornisce 
I principali strumenti per Ta¬ 
nalisi dei problemi di svilup¬ 
po tipici delle economie ma¬ 
ture. 

Fra i volumi piu recenti 
usciti nella collana » Proble¬ 
mi e prospettive s segnalia¬ 
mo Scuola, potere e ideolo¬ 
gia, a cura di .Marzio Barga- 
gli: La distribuzione del red¬ 
dito. a cura di Sergio Ricos- 
sa. Partiti e gruppi di pres¬ 
sione. a cura di Domenico 
Fisichella e Socioloeia della 
letteratura a cura di Graziel¬ 
la Pagliano Ungari. 

Come si vede le due serie 
del « .Mulino » offrono allo 
specialista come all’uomo di 
cultura validi strumenti di 
studio e aggiornamento. 


Da grandi, ci pensa Kitekat: 

carne, fegato, pollo, pesce, riso 
e pensate, perfino le vitamine A, E, Bi. 
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Fbtete chiedere 


Cose reali che dònno 
piacere di un sogno, potete 
chiedere: sopore, freacttìa 
un colore bnllanta tnomni 































Questo numero de! «Radio- 
corriere TV» è quasi intera¬ 
mente dedicato alle Olim¬ 
piadi 1972 che si svolgono 
a Monaco di Baviera da! 26 
agosto a! 10 settembre. U grande avvenimento 
sportivo viene seguito dalla televisione e daha 
radio nell'arco di 16 giorni con circa 300 ore 
di trasmissioni. Le Olimpiadi '72 segnano alt resi 
l'inizio dei programmi televisivi sperimentali a 
colori in Italia. Nelle pagine che seguono ab¬ 


biamo sviluppato i temi 
principali dei Giochi di Mo¬ 
naco: i più popolari atleti 
azzurri partecipanti alle ga- - 

re, i supermen stranieri, H 
dima della città bavarese, gli impianti olimpici 
e le loro caratteristiche tecniche, la dieta dei 
diecimila concorrenti, i personaggi che hanno 
fatto la storia delle Olimpiadi. Inoltre la guida 
completa ai programmi radiotelevisivi, con H 
dettaglio delle gare, in bianco e nero e a colori 









Duecentoquaranti 
piade moderna all* 



L'inizio dei preliminari della XX Olimpiade: l’attrice greca Maria Moscholiou accende la 
fiaccola dei Giochi con i raggi del sole di Olimpia concentrati da uno specchio concavo 
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Roma, agosto 

S abato 26 agosto 1972, ore 15,50: si 
inizia un periodo sperimentale e 
transitorio di « TVC » in Italia. Co¬ 
minciano cioè, in occasione delle 
Olimpiadi di Monaco, trasmissioni di prova 
in rete a colori, sul Secondo Programma. 

E’ stato il governo, esattamente il 12 ago¬ 
sto scorso, ad autorizzare la RAI ad effet¬ 
tuare, proprio in coincidenza con i Giochi di 
Monaco, l'esperimento a colori, sia con il 
« PAL » (che significa phase alternation line, 
ed è il sistema tedesco), sia con il « SECAM » 
fséquentiel à mémoire, sistema francese). 

Le trasmissioni olimpiche infatti avverran¬ 
no alternativamente con il PAL e il SECAM 
per garantire a entrambi « un uguale periodo 
di sperimentazione », come dice il comuni¬ 
cato del Ministero delle Poste, « in modo 
da fornire gli ulteriori elementi di valuta¬ 
zione in ordine alle caratteristiche tecniche 
e alle prestazioni dei due sistemi ». (A tito¬ 
lo di esempio, si può ricordare che la ceri¬ 
monia di apertura dei Giochi, nel pomerig¬ 
gio di sabato, è trasmessa col PAL, mentre 
la sintesi della stessa cerimonia, la sera, 
è trasmessa col SECAM). 

La RAI, che è in grado di assicurare la 
trasmissione alternata garantendo l'assolu¬ 
ta parità tra i due sistemi, potrà farlo per 
il periodo di tempo che il Ministero riterrà 
necessario. 

Già da alcuni anni la RAI si preparava 
a questo servizio, tenendosi tecnicamente 
al corrente degli sviluppi che la TV a colori 
andava a mano a mano assumendo negli 
altri Paesi. In alcune ore del giorno infatti 
venivano trasmessi alcuni « spezzoni » tec¬ 
nico-sperimentali per la messa a punto dei 
trasmettitori e ad uso delle industrie che 
producono gli apparecchi. 

Il nostro ente televisivo ha ora predispo¬ 
sto che le trasmissioni sperimentali ven¬ 
gano irradiate nella più vasta area possibile: 
i tecnici sono riusciti a ritoccare, seppure 
a carattere provvisorio, trentacinque-tren- 
tasei dei quarantasette trasmettitori che so¬ 


no installati in tutta la penisola per le emis¬ 
sioni del Secondo Programma. 

In linea d'ipotesi teorica è stato calcolato 
che, se possedessero già un apparecchio-co¬ 
lore, circa due terzi degli italiani potrebbero 
vedere i programmi della «TVC» sperimenta¬ 
le. Attualmente tuttavia gli apparecchi adatti 
a ricevere col sistema PAL sono in Italia 
circa quarantamila, gran parte dei quali 
sono stati acquistati in passato nel Nord 
per ricevere le trasmissioni televisive di 
altri Paesi. Gli apparecchi SECAM (che in 
Italia devono essere del tipo SECAM-G ) so¬ 
no oggi qualche centinaio. 

E, proprio per andare incontro alle esi¬ 
genze del grosso pubblico che non è ancora 
fornito di televisori adatti a ricevere il co¬ 
lore, la RAI ha deciso di non mandare in 
onda, in questo periodo sperimentale, le gran¬ 
di produzioni filmate finora prodotte a co¬ 
lori per la TV e di attendere, per una pro¬ 
grammazione di questo tipo, che sia finita 
e valutata la fase attuale di sperimentazione 
e si apra eventualmente, in base alle deci¬ 
sioni degli organi competenti, quella di una 
programmazione stabilizzata, destinata ad 
un pubblico più numeroso. Fra i programmi 
di questa fase sperimentale della « TVC » è 
prevista una edizione del Telegiornale, alle 
21, con apporti anche dt colore. 

Il debutto del colore in occasione delle 
Olimpiadi ha posto fra i tanti problemi an¬ 
che quello, certo meno impegnativo, ma che 
comunque incuriosisce il pubblico, della 
scelta ^el volto femminile che sarebbe ap¬ 
parso per la prima volta ad annunciare le 
nuove trasmissioni. In un primo momento 
è stato detto che le annunciatrici bionde 
non sarebbero adatte al colore perché il 
biondo non regge, sfoca l’immagine del viso. 
Ma l’illazione è stata smentita dai tecnici i 
quali sostengono che, anzi, il biondo per 
certi aspetti rende molto meglio del bruno. 
Insomma anche la televisione a colori pre¬ 
ferisce le bionde, ma non ha dichiarato 
guerra alle brune. 



Un momento della riunione di Viareggit 


di Giancarlo Summonte 


Roma, agosto 

P ietro Mennea, Franco Are¬ 
se, Renato Dionisi: i tre 
moschettieri dell'atletica 
azzurra per Monaco. C'è 
naturalmente anche il 
quarto, D'Artagnan: ed è Marcello 
Fiasconaro, capelli lunghi e sorri- 
■so aperto del gentiluomo d'antico 
stampo, un forte accento inglese 
che tradisce la provenienza dal Sud 
Africa. In teoria questi quattro atle¬ 
ti valgono altrettante medaglie; 
in pratica forse le cose andran¬ 
no diversamente. Un’Olimpiade 
è un ribollente crogiuolo di sensa¬ 
zioni: sportivamente, un'avventura 
comunque inedita, resa sovente più 
diffìcile da condizioni ambientali 
imprevedibili. Dalla capitale azteca 
si va in Europa, dall'altura del Mes¬ 
sico si scende in Baviera: ma que¬ 
ste, che sono a ragione definite le 
Olimpiadi tecnologiche, potrebbero 










sono gli atleti italiani presenti ai Giochi della ventesima OHm- 
quale partecipano oltre diecimila concorrenti di tutti i Paesi 








dciril c del 12 agosto: quasi una prova generale per alcuni fra gli azzurri prima deU’appuntamento a Monaco con i « mostri » dell'atletica intemazionale 


Ecco un ritratto «da! vero» di alcuni dei per¬ 
sonaggi più popolari della squadra azzurra : 
come sono nella realtà di ogni giorno; // loro 
sistema di vita; i criteri con cui si allenano; 
quali le possibilità di successo a Monaco 


proporre nuovi e più complicati 
problemi. 11 mondo dell’atletica cre¬ 
sce in fretta, i limiti raggiunti ap¬ 
paiono già sbalorditivi, ormai i 100 
metri vengono corsi sotto i dieci 
secondi, come hanno dimostrato le 
selezioni americane di Eugene (Ore¬ 
gon). Siamo di fronte a protagoni¬ 
sti meccanizzati, impenetrabili, ca¬ 
paci di realizzare primati a catena, 
un freddo computer al posto del 
cuore. 

Nella vecchia Europa sono pro¬ 
prio i tedeschi ad avvicinarsi di più 
agli americani: e i tedeschi gioche¬ 
ranno in casa. Noi, ancora intrisi 
di romanticismo, siamo diversi: un 
bel gesto, un fendente istintivo, un 
senso di improvvisazione congenia¬ 
le ai latini. Nel 1960 a Roma il pri¬ 
mo e unico moschettiere azzurro, 
Aramis Berruti, erre moscia e buo¬ 
ne maniere, stupì il mondo vincen¬ 
do la medaglia d’oro nei 200 da¬ 
vanti ai supermen di serie. Fu un 
exploit sensazionale: nell’albo d’oro 
dello sport è rimasto il segno di 
quella sublime stoccata. Genio e 


sregolatezza: oggi il compito è più 
difficile e Pietro Mennea, ventenne 
di Barletta, la punta più affilata del¬ 
la nostra squadra di atletica, cer¬ 
cherà di rifarsi a quel lontano po¬ 
meriggio di sole. Lo conforta il pa¬ 
rere dello stesso Berruti: « E’ più 
forte di quanto fossi io, più forte 
di gambe. Un mostro di naturalez¬ 
za ». Un giudizio che vale. 

In realtà Pietro Mennea è il pri¬ 
mo atleta italiano che riesca a de¬ 
tenere contemporaneamente i due 
record europei della velocità (100 


e 200). Solo per questo egli sarebbe 
degno a Monaco di una medaglia. 
E tuttavia questo ragazzo timido e 
poco loquace si staglia su un fon¬ 
dale tipicamente italiano, anzi, me¬ 
ridionale: un’adolescenza difficile, il 
padre portantino deH’ospcdalc ci¬ 
vile, sei fratelli da sfamare, una 
breve esperienza in seminario, l’in¬ 
nocente fuga da casa. Come tutti 
i ragazzi, Mennea voleva fare il cal¬ 
ciatore: arrivò inutilmente fino a 
Roma. Un giorno, sfidando e bat¬ 
tendo il compagno di scuola più 


veloce, certo Pappamolla, si accorse 
di poter primeggiare in atletica. 
Ora Pietro Mennea è geometra an¬ 
che se continua a sognare il calcio: 
il suo idolo è Causio, attaccante 
pugliese della Juventus. Ex chieri¬ 
chetto. il segno di croce prima di 
ogni gara, la messa alla domenica, 
l’amore per i ravioli e la buona 
musica, Mozart, Beethoven, tutto 
ciò può completare il quadro del 
personaggio. Certo, Pietro non è un 
robot, ma un ragazzo che ha sof¬ 
ferto: non è uscito da un « college » 
asettico, ma ha percorso molta stra¬ 
da prima di scegliere la sua spe¬ 
cialità. 

Il campione europeo Franco Are¬ 
se, 28 anni, piemontese di Centallo, 
rappresenta, e non solo geografica¬ 
mente, l’antitesi di Mennea. Anche 
lui è in lizza F>er una medaglia nei 
1500 metri. Scartato alla visita me¬ 
dica del ’64 a Torino pter « debo¬ 
lezza costituzionale », è nato si può 
dire con il mezzofondo nelle gambe. 
Un’idea fissa. Niente chimere, fughe, 
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Secondo un'indagine svolta da un quotidiano sportivo tedesco l'Italia dovrebbe conqui¬ 
stare non meno di venti medaglie ai Giochi di Monaco. Il giornale ha anche indicato le 
specialità in cui gli azzurri hanno la possibilità di aflermarsi. Presentiamo in questa galleria 
alcuni degli atleti più rappresentativi della nostra squadra. O Pietro Mennea, vent'anni, 
di Barletta: è l'ultima scoperta dell’atletica leggera (è venuto fuori improvvisamente 
l'anno scorso agli europei di Helsinki); detiene i record europei dei 100 e 200 metri 
rispettivamente con il tempo di 10" netti e 20” e 2. O Franco Arese, ventotto anni, di 
Centallo: è considerato l'erede di Beccali (medaglia d’oro nel mezzofondo a Los Angeles); 
detiene tutti i record italiani dagli 800 ai 10 mila metri. Q Franco Cagnotto, venticinque 
anni, torinese, campione europeo dal trampolino: finora non ha avuto molta fortuna ai 
Giochi olimpici; può rifarsi a Monaco. O A^rcello Fiasconaro, ventitré anni, nato a Città 
del Capo da padre italiano: primatista italiano dei 400 metri con 45” e 5, tempo che gli 
ha fruttato il secondo posto agli europei di Helsinki, la sua affermazione ai Giochi olim¬ 
pici è legata al superamento di malanni fisici e psicologici che lo affliggono da alcuni mesi 
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O Novella Calllgarìs, diciassette an¬ 
ni, padovana; negli 800 e 400 stile 
lit^ro l'azzurra figura tra le prime 
nuotatrici del mondo nelle classifi¬ 
che 72. O Graziano Mancinelli, tren- 
tacinque anni, milanese: vicecampio¬ 
ne del mondo a La Baule nel 1970 e 
medaglia di bronzo a Tokio; viene in¬ 
dicato come II cavaliere più continuo 
della formazione azzurra. O Klaus 
DibiasI, nato a Hall in Austria venti¬ 
cinque anni fa; medaglia d'oro a Cit¬ 
tà del Messico e d'argento a Tokio, 
sempre dalla piattaforma. Numero 
uno in campo mondiale, è l'atleta da 
battere anche a Monaco. Q Ottorino 
Flaborea, trentadue anni, veneto (è 
nato a Concordia Sagittaria): è un 
veterano della squadra azzurra di 
basket con più di cento presenze nel¬ 
la nazionale A, due Olimpiadi (Tokio 
e' Città del Messico), tre campionati 
d'Europa; è stato riserva ai mondiaii 
del 1963 e titolare nella squadra az¬ 
zurra che ha conquistato il quarto 
posto al mondiali del 70 a Lubiana. 
O Paola Pigni, ventisei anni, milane¬ 
se, è considerata una delle favorite a 
Monaco nella gara dei 1500 insieme 
con la sovietica Bragina (ventinove 
anni). E’ tornata clamorosamente alla 
ribalta quest'anno dopo la maternità 
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IHOSTM 

E U HOSniE SPERMIZE 


Power Staro” Osram 
luce per le Olimpiadi 

Monaco 1972: le Olimpiadi dei superlativi sono 
illuminate con uno dei più potenti impianti del 
mondo. 

Stadio Olimpico: gli spettatori (e milioni di tele- 
spettatori) assistono al più luminoso spettacolo 
mai visto. Luce ‘‘televisiva”: le lampade OSRAM 
HQI “Power Stars” (550 illuminano con oltre 1.800 
lux verticali lo Stadio) hanno caratteristiche ec¬ 
cezionali sia di resa dei colori sia di temperatura 
di colore (6000** K). Garantiscono cosi la perfetta 
riuscita delle riprese foto-cine-TV. 

Soluzione esemplare anche sotto il profilo eco¬ 
nomico, le “Power Stars” si inseriscono nell’illu¬ 
minazione industriale, di edifici, monumenti, gran¬ 
di aree, padiglioni, grandi magazzini. 

Il futuro è delle lampade “Power Stars” e della 
loro superiore potenza luminosa. 


OSRAM 

nuova luce per il nostro tempo 
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seduzioni. Arese ha intrapreso lo sport con il passo del¬ 
l'asceta. come un vero autentico professionista, anche se 
è rimasto dilettante. Questo ossuto campione sembra usci¬ 
re dalle pagine di Fenoglio, il cantore delle Langhe; non 
v’c giorno che egli non si alleni per le campagne, sfio¬ 
rando i ritani sfilacciati da frange di nebbia, nuovo « par¬ 
tigiano Johnny » dell'atletica azzurra. Arese compie una 
trentina di chilometri al giorno, anche se c'è la pioggia 
o la neve; corre dovunque, a Cuneo, a Torino, fra sema¬ 
fori, vigili e tram. E' un personaggio anacronistico ma in 
questo profondamente umano ed anche qui la differenza 
con gli americani tappati nelle loro Università appare stri¬ 
dente. Ora però, dopo lo splendido successo di Helsinki. 
Are.se cova il sospetto di non avere più lo scatto finale 
di un tempo: è bastata qualche sconfitta ad incrinarne il 
morale. Il moschettiere di ferro non è più sicuro della 
sua stoccata; ed eccolo voltarsi ad ogni passo, quasi te¬ 
messe un agguato negli ultimi allucinanti metri di corsa, 
forse considerando ingiusto perdere allo sprint una prova 
di mezzolondo. 

Renato Dionisi. 24 anni, medaglia di bronzo nell'asta 
agli europei di Helsinki e patito di motociclette, ha un 
grosso cruccio: il tendine. Il tendine sinistro che gli im¬ 
pedi di figurare in Messico nel '68. Quello di Dionisi è un 
male professionale e lui lo sa; si può parlare, in questo 
caso, proprio di tallone d'Achille. Da piccolo Renato si 
divertiva a saltare con la pertica di legno i filari di viti 
del padre lungo le molli alghe del lungolago. Non imma¬ 
ginava di dover consultare piu tardi tutti i piu grandi 
specialisti; Cui, il rus.so Viemstein, l'argentino Oliva, lo 
svizzero Huber. Pomate e promes,se. La gamba guariva 
d'inverno e tornava a dolergli d'estate. Un disastro. L'ul¬ 
tima ricetta gli è stata fornita dai settimini della zona 
perchè pare che i nati di sette mesi abbiano proprietà 
taumaturgiche: uno di questi è arrivato a consigliargli 
una mistura di grasso di scorpione maschio e di lingue 
di pipistrello. Tra luminari e fattucchieri, Dionisi ha pre¬ 
parato in silenzio la sua Olimpiade; per via del tendine, 
è diventato il moschettiere di vetro, fragile e ombroso, 
pronto ad appannarsi. Eppure è capace di qualsiasi mi¬ 
sura; con Seagren, Nordwig e Isaksson, forma il quartetto 
dei favoriti. E non è detto che parta battuto. 

Marcello Fiasconaro, romantico D'Artagnan, è certa¬ 
mente il più estroverso di tutti forse perchè, nato in Sud 
Africa 23 anni fa da un aviatore prigioniero di guerra, 
ha degli italiani le virtù ma non i difetti. La stessa vita 
agiata alla quale era abituato si riflette nelle sue strava¬ 
ganti tenute di allenamento: una maglietta arancione con 
in mezzo il nero pipistrello di Batman. Marcello è fiero 
dei suoi occhiali sottili montati in oro e della bionda 
fidanzata, Sally, in tailleur grigioverde. Il padre, Grego¬ 
rio, direttore del Conservatorio di Città del Capo, si fa 
vedere sempre più spesso in Italia con la scusa di reclu¬ 
tare un tenore per il Rigoletto; ora la madre. Mabel, di 
origine belga, ha lasciato a malincuore le canaste di Città 
del Capo per volare a Monaco. Un ambiente borghese sen¬ 
za problemi, all'infuori dei pasticcini per il tè o di un 
do di petto. I problemi erano venuti quando Fiasco¬ 
naro, applaudito centro tre-quarti, aveva lasciato il 
rugby per l'atletica. La famiglia ne era rimasta scon¬ 
volta. Poi tutti hanno atteso la crisi di .Marcello, ine¬ 
vitabile, una sorta di rigetto per un Paese e uno sport 
bruscamente assimilati dopo tanta ovvia routine. Ora 
l'ex rugbista non va più come prima e la ragione è che 
ha concentrato nello sport, ferocemente, le sue ambizioni. 
Praticamente, da due anni Fiasconaro non vede più un 
inverno: i suoi giorni sono di tutte estati, basta andare 
in Africa quando da noi comincia il freddo e lì arriva il 
caldo. Un atleta che non segue il corso delle stagioni e 
che sposta continuamente l'orologio diventa un iperteso. 
Quest'anno s'è visto che Fiasconaro non è più quello 
dell'inizio anche perche lo stile, possente ma sgraziato, 
non può soccorrerlo. Ma si tratta pur sempre di una forza 
della natura, di un vincitore, di un istintivo: appunto di 
un imprevedibile, chiomato D'Artagnan con tanta classe 
in corpo. Il problema sarà, fra pochi giorni, di vederlo 
alla partenza dei 400 metri in una particolare disposizione 
di spirito. Sarà quello il suo momento? 

Abbiamo parlato dei quattro grandi. Poi c’è Giuseppe 
Cindolo, che ha compiuto 27 anni ptochi giorni fa, ma è 
come se ne avesse cento o molti di più perché Cindolo 
non ha età. la barba fluente e i baffi che gli incorniciano 
la parte inferiore del viso. Cindolo è irpino e poiché corre 
le lunghe distanze pare che arrivi realmente da molto 
lontano, forse dal Tibet: nodi di sofferenza sembrano but¬ 
terare quel volto di monaco antico. Ma Cindolo non ha 
fretta, come i saggi della montagna. « Il mio futuro », dice 
con voce grave, « è sui diecimila. Agli europei del 1974 
sarà quella la mia gara. Voglio mettermi alla prova fin 
da adesso ». 

Una citazione merita Mario Vecchiato, 24 anni, del¬ 
la Libertas Udine, che iniziò a fare dello sport a 
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Sì laurea in sei anni 
spumante secco' per eccellenza. 



PRESIDE 

BRUT 


SpunitinU 


^^odotU) in 


In sei anni lo studente uscito dalla 
scuola superiore può raggiungere 
qualsiasi tipo di laurea. Dalla 
raccolta dell'uva alla vestizione della 
bottiglia di President Reserve Privé la 
Riccadonna non impiega di meno. 
Sei anni di lavoro, di cure, di 
attenzioni, di selezioni, e non tutta 
l'uva prodotta si laurea. 

Dai pregiati ceppi « nobili » di uva 
Pinot si sceglie solo il meglio. 
Comincia a questo punto 

la fantastica vita del « President». 

Il mosto rimane in speciali fusti 
di rovere fino a quando la 
prima fermentazione è terminata 
e, dopo l'invecchiamento di un 
anno, il già noto «vino» viene 
messo in particolari bottiglie che j 
vengono depositate in cantine ^ 
a temperatura costante, 
senza luce e senza rumori. 

Qui ha inizio la seconda 
fermentazione naturale, 
che dà origine alla spuma, 
e si produce un deposito ^ 

che si adagia sulla pancia 
delle bottiglie accatastate 
in posizione orizzontale. 

E' un lavoro che dura 
quattro-cinque anni 
ed è in questo periodo 
che si caratterizzeranno il 

profumo e il sapore. ‘HUH 

Poi inizia la fase delicata 
detta « remuage ». 

La bottiglia, con particolari 9QB 
cure e accorgimenti, 
viene posta quasi 
verticalmente, col collo 
all'ingiù e infilato in cavità 
appositamente praticate 
sui cavalletti « pupitres ». 

Giorno per giorno, e per 
quattro-cinque mesi, il deposito^^B 


nella bottiglia viene rimosso 
con lenti movimenti manuali. 

Il deposito si stacca a poco a 
poco e va a posarsi tutto sul tappo. 
Inizia ora il « degorgement » 
Ogni bottiglia è stappata in 
modo particolare e la pressione 
espelle tutto il deposito. 
Immediatamente si ritappa la 
bottiglia in modo definitivo. 

Dopo un certo periodo la bottiglia 
viene confezionata e il 
« President» è pronto per la gioia 
di chi sa assaporare e godere 
delle cose vere e naturali. 


« President » 

In un mondo all'insegna della 
sempre più alta velocità, 

I deile contraddizioni, delle 
sofisticazioni, Riccadonna 
segue da sempre l'antica 
k e preziosa lavorazione, 
m Un processo intatto 
B di tipo artigianale, 

H che comporta dei lunghi 
H tempi di lavorazione, 

H esperienze ben specifiche 
H e severissime selezioni. 
H Non si risparmiano 
B tempo, mezzi, sacrifici 
B per raggiungere l'alto 
■ livello di bontà e 
■ genuinità e mantenerlo 
B sempre. President Reserve 



■ NOSTRI 

E LE NOSTRE SPERANZE 
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sedici anni unicamente per accon¬ 
tentare il suo professore di educa¬ 
zione fisica. Il dramma di Vecchia- 
to è solo quello di gareggiare in 
una specialità da noi poco popolare 
quale il martello. « Il pubblico », 
dice, « apprezza di più una medio¬ 
cre gara dei 10 mila di un lancio 
di 70 metri. Non c’è proprio al¬ 
cuna soddisfazione». In effetti la 
stessa gabbia metallica che circon¬ 
da i lanciatori di martello, quasi 
si trattasse di bestie feroci, sembra 
limitarne la popolarità; ma il cruc¬ 
cio di Vecchiato è forse quello di 
vedersi inesorabilmente chiuso dai 
colossi dell’Est europeo. Ed è un 
po’ il caso di Silvano Simeon, il 
discobolo ventisettenne reduce da 
un rischioso intervento al cuore ef¬ 
fettuato in America; quei cinque 
metri che gli impediscono di stare 
alla pari con i più forti del mondo. 
La vera barriera è questa. Le possi¬ 
bilità maschili si esauriscono con 
il romano Giuseppe Gentile, 29 an¬ 
ni, nipote del filosofo, che a Città 
del Messico ebbe nel salto triplo 


verbiali. Ma è presto per parlare di 
medaglie, perché il nuoto è ancora 
monopolio dei fenomeni australia¬ 
ni, americani e tedeschi. Basterà 
ricordare Schollander, Spitz, Kin- 
sella, Matthes, la Mayer, la Fraser. 
Oggi i tempi dell’australiana Shane 
Gould sono di circa 10" migliori 
di quelli di Novella; a sua volta la 
Gould subirà l’attacco della conna¬ 
zionale Moras c di almeno due sta¬ 
tunitensi. 

E’ invece nei tuffi che possiamo 
nutrire concrete speranze di suc¬ 
cesso, dopo l’oro conquistato in 
Messico da Dibiasi. Klaus Dibiasi, 
25 anni, di Bolzano, è il nostro mi¬ 
glior rappresentante della specia¬ 
lità anche se ha sofferto a lungo di 
epicondilite, una forma di tendi- 
nite assai dolorosa che si propaga 
a tutte le articolazioni del braccio, 
dal gomito alla parte esterna del 
polso. Si è procurato questa infiam¬ 
mazione eseguendo la posizione « a 
palla » dalla piattaforma, cioè rag- 



il .suo grande momento prima di 
venir scavalcato da Sanejev e Pru- 
dencio. Gentile vinse il bronzo. 

In campo femminile due ragazze 
sulle altre: l’emiliana Cecilia Mo- 
linari, primatista italiana di tut¬ 
ti i tempi sui 100 metri (ir’3) e la 
milanese Paola Pigni, speranza sui 
1500 metri. La Molinari è la ragazza 
più veloce che l'Italia abbia mai 
saputo esprimere; è una studentes¬ 
sa di medicina nata a Borgotaro. 
Non sa ballare, quando parla con 
gli altri diventa rossa, non perché 
è timida ma perché — sostiene — 
si arrabbia nel non trovare la ri¬ 
sposta giusta. E’ rimasta alla Li- 
bertas Piacenza rifiutando allettan¬ 
ti offerte, perché il danaro non l’in¬ 
teressa. Gareggia f>er divertimento, 
le piace lo sport. Dice: « Come atle¬ 
ta sono curiosa di sapere quanto 
valgo veramente ». Per questo con¬ 
tinuerà a correre anche dopo Mo¬ 
naco. 

Paola Pigni è sposata con il pro¬ 
fessor Bruno Cacchi, direttore tec¬ 
nico della nazionale maschile di 
atletica. Nel ’69 stabilì il record 
mondiale dei 1500 metri, specialità 
nella quale si presenta a Monaco. 
Paola è una ragazza molto ma¬ 
gra dal sorriso luminoso. Si è sa¬ 
crificata a lungo: per anni si è al¬ 
zata alle sei del mattino per an¬ 
dare ad allenarsi, poi si recava al 
lavoro, alle 18 tornava in pista e 
rientrava a casa alle 22. Ora ha 
una figlia. Chiara: il suo recupero 
fisico può dirsi completo dopo la 
maternità. 

Nella splendida favola dei Giochi 
il nuoto viene subito dopo l’atle¬ 
tica. Ma al contrario dell’atletica è 
nel settore femminile che il nuoto 
italiano esprime i suoi valori più 
alti: lo prova il fatto che, mentre 
Novella Calligaris mieteva allori di 
valore mondiale, ad un mese dai 
Giochi soltanto due suoi colleghi 
maschili riuscivano ad andare sot¬ 
to il limite olimpico per quanto 
riguarda le gare individuali; Ser¬ 
gio Irredento e Mauro Calligaris. 
Novella Calligaris, 17 anni, pado¬ 
vana, ha iscritto di recente per 
la decima volta il suo nome nell’al¬ 
bum dei record europei: il suo 
primo record lo realizzò a Napoli 
nel '69 quando non aveva ancora 
15 anni. E' una ragazza scontrosa, 
fugge i giornalisti come la peste, 
le sue lacrime sono diventate pro- 





S ono state definite giusta¬ 
mente le « Olimpiadi 
televisive » e non solo 
per i presunti 800 mi¬ 
lioni di spettatori che 
ptossono seguirle, in tutto il 
mondo, sul piccolo schermo. In 
effetti. Monaco per sedici giorni 
si trasforma in una immensa 
stazione radio-televisiva per sod¬ 
disfare le esigenze dei 175 enti 
radio-TV che si sono prenotati 
per trasmettere le immagini dei 
Giochi in 92 Paesi. Duemila an¬ 
ni fa 40 mila persone avrebbero 
assistito ai Giochi sacri di Olim¬ 
pia. Nel 1896, quando la « mara¬ 
tona » divenne disciplina olimpi¬ 
ca, gli spettatori sarebbero stati 
70 mila; agli altri non rimaneva 
che farsi raccontare lo svolgi¬ 
mento. Oggi invece, con l'aiuto 
di 4 satelliti, non solo si ha la 
possibilità, in ogni angolo della 
Terra, di assistere alle gare, ma 
addirittura di ascoltarne il com¬ 
mento, peichè o^i «corpo cele¬ 
ste » dispone di 21 canali di 
sonoro. Circostanza che permet¬ 
te di soddisfare le numerose ri¬ 
chieste delle trasmissioni dirette 
in molte lingue. 

A Monaco, sui campi di gara 
sono sistemate non meno di cen¬ 
to telecamere elettroniche, tele¬ 
studi mobili, sale per interviste, 
50 impianti pier le immagini ma¬ 
gnetiche e pier lo sviluppo dei 
film che garantiscono un prodot¬ 
to finito di almeno duemila me¬ 
tri di pellicola l'ora. Per avere 
un'idea, basta piensare che le te¬ 
lecamere impiegate sono esatta¬ 
mente il doppio di quelle usate 
a Città del Messico. L'organiz¬ 
zazione radiotelevisiva è affida¬ 
ta ai due organismi della Germa¬ 
nia Occidentale che hanno predi¬ 
sposto un programma mondiale. 
Ovviamente sono state tenute 


presenti le esigenze di tutti i Pae¬ 
si interessati anche se molti 
sport inevitabilmente non coin¬ 
volgono i telespettatori italiani. 
Per rimediare all'inconveniente, e 
soprattutto per consentire la ri¬ 
presa delle gare in cui sono im¬ 
pegnati gli azzurri, la Radiotele¬ 
visione Italiana ha deciso di in¬ 
tegrare il programma con tra¬ 
smissioni realizzate dalla propria 
« équipie ». Gli inviati della RAI 
sono 56, fra cui 14 giornalisti 
della televisione e 11 della radio. 
Il resto deir« équipte • compren¬ 
de personale tecnico specializjta- 
to. Capx) della delegazione è 
Giorgio Boriani mentre il coor¬ 
dinatore è Jean Zaremba. La tele¬ 
visione dedica ai Giochi 10 ore 
di trasmissione al giorno, mentre 
la radio non meno di otto, per 
un totale di circa trecento ore. 


TELEVISIONE 

GIORGIO SORIANI è /f capo mis- 
s/one della spedizione olimpica. Ha 
organizzato e diretto tutte le più 
grandi manifestazioni sportive degli 
ultimi anni. E' anche consulente del- 
l'UER. l'ente che coordina le radio- 
diffusioni europee. 

NINO GRECO è il responsabile dei 
servizi sportivi televisivi. E' entrato 
giovanissimo nel giornalismo dopo 
aver fatto pratica sportiva come ar¬ 
bitro di calcio e di pugilato. Sono 
ormai dodici anni che coordina il 
settore sportivo della televisione. 

CARLO BACARELLI é uno dei tele- 
cronisti professionalmente più anzia¬ 
ni, quasi un pioniere del giornalismo 
televisivo. Ha seguito per la TV nu¬ 
merosi sport, ma la sua passione 


resta l'hockey su ghiaccio discipli¬ 
na tra le più difficili da illustrare 

MAURIZIO BARENDSON è da mol¬ 
to tempo la • voce • sportiva uffi¬ 
ciale del Telegiornale Ha collabo¬ 
rato con i maggiori giornali italiani, 
anche con incarichi di responsabi¬ 
lità. Ha diretto Sprint, una rubrica 
televisiva che trattava soprattutto i , 
risvolti umani e sociali dello sport 


LINO CECCARELLI specialista di 
automobilismo, si interessa soprat¬ 
tutto dei filmati (testi e scelta delle 
immagini). Ha già seguito i Giochi 
di Città del Messico. 


ADRIANO DEZAN sa riconoscere 
un corridore ciclista dal suo modo 
di pedalare a 200 metri di distanza 
La sua competenza non è però oc¬ 
casionale: ottimo ciclista si allena 
spesso con I corridori. Oltre al ci¬ 
clismo ha realizzato servizi su altri 
sport 

ALDO GIORDANI é un profondo co¬ 
noscitore della pallacanestro: sport 
che ha sempre seguito sia per la 
televisione sia per numerosi quoti¬ 
diani. Sono ormai anni che • raccon- " 
ta - il basket ai telespettatori. 


ALBERTO GIUBILO: la sua carriera 

è stata definita tutta . al galoppo. 

Ha ereditato la passione dei cavalli 
dal padre, a tre anni già frequen¬ 
tava gli ippodromi. Per gli esperti è 
uno dei migliori telecronisti di ippica 
del mondo: secondo solo ad un col¬ 
lega argentino. 

GIORGIO MARTINO proviene dal 
ruolo annunciatori. Ha vinto un re- 
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L'n momento di relax per Renato Dionisi mentre scattano i flash delle macchine fotografiche: il saltatore 
azzurro è fra le « incognite • di Monaco: se in perfetta salute potrebbe infastidire Seagren e Isaksson. Qui a 
fianco, i fiorettisti italiani nel ritiro di Frascati prima della partenza per Monaco. Da sinistra: in piedi, Ar¬ 
cangelo Pineili, Alfredo Del Francia, Nicola Granieri e Stefano Slmoncelli; accosciati, Carlo Montano e Grande 


ru E DELLA RADIO 


galere concorso per radiocronisti. 
Ha già all'attivo, oltre a quattro Gin 
d'Italia, numerose corse ciclistiche 
e l'Olimpiade invernale di Sapporo. 

BRUNO PIZZUL é l'uomo delle 

• moviola > che cura con Carlo Sas¬ 
si per la Domenica Sportiva. Come 
telecronista ha debuttato ai Campio¬ 
nati mondiali del Messico. E' stato 
un ottimo calciatore ma ha praticato 
anche atletica leggera, pallavolo e 
pallacanestro 

PAOLO ROSI è arrivato alle tele¬ 
cronache direttamente dallo sport 
attivo: è stato per molto tempo ca¬ 
pitano della nazionale di rugby. Ha 

• raccontato • i più grandi avvenimen¬ 
ti di pugilato e di atletica leggera. 

ENZO STINCHELLI è ella seconda 
esperienza olimpica, è già stato im¬ 
pegnato prolessionalmente ai Giochi 
di Roma. Ha svolto numerose inchie¬ 
ste giornalistiche soprattutto per la 
rubrica Sprint. 

PAOLO VALENTI per anni è stato 
considerato uno dei migliori radio¬ 
cronisti. Ha svolto una attività quasi 
ventennale realizzando ogni tipo dì 
servizio. E' passato recentemente in 
televisione per coordinare l'attività 
dei telecronisti. Insieme con Ba- 
rendson cura la rubrica Novantesi¬ 
mo minuto. 


GIUSEPPE VIOLA anche se duran¬ 
te le Olimpiadi sarà impegnato per 
la televisione, resta sempre un ra¬ 
diocronista per passione. Fa parte 
fissa dell'- équipe • di Tutto il calcio 
minuto per minuto. E' un tecnico di 
automobilismo, ma conosce altre di¬ 
scipline: pallacanestro e pugilato. 


RADIO 

GUGLIELMO MORETTI é il capo 
dei servizi sportivi della radio. Ha 
diretto le grandi manifestazioni de¬ 
gli ultimi anni, comprese tre Olim¬ 
piadi (Roma. Tokio. Città del Mes¬ 
sico). In passalo come radiocronista 
ha seguito numerosi Giri d'Italia e 
Tours de Franca. 

ROBERTO BORTOLUZZI ha comin¬ 
ciato l'attività professionistica alla 
radio come radiocronista sportivo. 
Dal I960 conduce Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto Ha seguito sette 
Olimpiadi e due Campionati mondia¬ 
li di calcio. E' il responsabile del 
settore sportivo milanese. 

SANDRO CIOTTI é uno dei tecnici 
più stimati di calcio, sport da cui 
proviene. Appassionato di musica 
leggera, è un apprezzato • parolie¬ 
re • . Per le radio ha seguito tutti 
gli avvenimenti sportivi più impor¬ 
tanti. E' una delle voci più caratte¬ 
ristiche e conosciute. 

CLAUDIO FERRETTI è uno dei ra¬ 
diocronisti (della nuova leva) più 
spontanei. Nonostante la giovane 
età (29 anni) ha già seguito nume¬ 
rosi avvenimenti: quattro Giri d'Ita¬ 
lia, uno di Francia, molti Campionati 
del mondo di pugilato e gli europei 
di atletica leggera. 

ITALO GAGLIANO da venti anni si 
interessa di atletica leggera e di una 
quantità di altre cose. Fra i servizi 
più importanti il dramma dell'Apol¬ 
lo 13, la vittoria di Franco Arese ad 
Helsinki e Clay-Frazier. 

RINO ICARDI ha cominciato giova¬ 
nissimo alla radio come collabora¬ 
tore. Radiocronista fra I più stimati 


non solo in campo sportivo, è con¬ 
siderato una delle • voci • più con¬ 
fidenziali. Prima di fare il giornalista 
ha fatto il - paroliere -. Attualmente 
è una delle voci-guida di Speciale 
GR e conduce Domenica Sport. 

PIERO PASINI fa parte dell'- équi¬ 
pe - di Tutto il calcio minuto per 
minuto, ma la sua vera passione so¬ 
no gli scacchi: segue per la radio 
la disputa mondiale Fischer-Spassky. 
E' alla sua seconda Olimpiade (la 
prima fu a Roma nel '60). 

MIRKO PETTERNELLA è stalo cam¬ 
pione italiano allievi di nuoto nei 
200 rana Ha seguito per la radio 
due Giri d'Italia e tutte le trasferte 
della Nazionale di rugby. Lavora 
presso la sede RAI di Venezia. 

ALFREDO PROVENZALI è alla sua 
seconde Olimpiade. Esperto di nuo¬ 
to, pallanuoto e scherma. Si è fatto, 
però, apprezzare anche nel calcio: 
nel '70 ha seguito i Campionati mon¬ 
diali a Città del Messico. Presta ser¬ 
vizio presso la sede di Genova. 

L'- équipe - radiofonica si avvale 
anche di due collaboratori, perso¬ 
naggi che godono per ragioni di¬ 
verse di larga notorietà: 

MARIO GISMONDI è il direttore del 
Corriere dello Sport. Ha collaborato 
per molti anni alle più importanti 
rubriche radiofoniche. Ha seguito tre 
Olimpiadi e due Campionati del mon¬ 
do. Da ogni grosso avvenimento ha 
tratto lo spunto per scrivere un libro. 

NINO BENVENUTI: ogni presenta¬ 
zione è superflua. Come pugile ha 
raggiunto vertici di popolarità enor¬ 
mi; ora tenta l'avventura giornali¬ 
stica a Monaco, dopo aver vissuto 
da protagonista i Giochi di Roma. 


gomitolandosi e poi. con tutta la 
forza possibile, tirando con le mani 
le ginocchia verso il petto, e di 
nuovo scattando come una mol¬ 
la. Dibiasi è figlio d’arte, il padre è 
istruttore di tuffi a Bolzano. Di ap¬ 
pena quattro mesi più anziano è il 
torinese Franco Cagnotto, più volte 
campione italiano, atleta di grande 
rendimento e di straordinaria ela¬ 
sticità. Pur tenendo conto di possi¬ 
bili incognite, non è diffìcile prono¬ 
sticare anche pier Monaco un’affer¬ 
mazione dei nostri tuffatori. 1 due 
azzurri potrebbero conquistare ad¬ 
dirittura quattro delle sei medaglie 
in palio. 

Esaurite le due discipline base 
delle Olimpiadi, il discorso si fa 
necessariamente meno categorico. 
Validi parametri non se ne jx)ssono 
fare, perché non si procede più con 
tempi e misure, bensì con valuta¬ 
zioni. sovente del tutto soggettive. 
Sfuggono alla regola i vogatori, ma 
anche qui il raffronto con i teinpi 
andati è impiossibile, mutando con¬ 
tinuamente nel canottaggio le con¬ 
dizioni dei campi di regata (acqua 
più o meno fonda, dolce o salata, 
correnti, venti, ecc.). Si può dire 
che questo spiort, dopo i fasti di 
un tempo (in Messico si vinse una 
medaglia d’oro con Baran e Sambo 
nel « due con ») può covare oggi 
solo una pallida speranza nel 
« quattro senza », fornito di un 
equipaggio di grande esperienza in¬ 
temazionale e con Primo Baran ca¬ 
povoga. Si tratta dell’unico armo da 
tinaie olimpica. Anche il « quattro 
con ». prima di Lucerna, sembrava 
di grande levatura: purtroppo An¬ 
tonio Baldacci, toscano, albino, 
« faccia nuova » del canottaggio, 
concittadino di Bitossi, deve ancora 
maturare. Resta dunque il « quattro 
senza » di Baran, Rossetto, Conti 
Manzini ed Albini, questi ultimi due 
sul « quattro senza » messicano, 
medaglia di bronzo a Xochimilco. 
Piuttosto anche la canoa annovera 
il suo sudafricano; il Fiasconaro 
della canoa si chiama Mario Pe- 
dretti ed ha 24 anni. Nato a Ver- 
bania, si trasferì a tre anni in Sud 
Africa dove, come Fiasconaro. ha 
giocato a rugby. Pedretti correrà 
sul K4; a Tampere il K4, che è la 
nostra barca di maggior prestigio, 
è finito praticamente alla pari con 
i fortissimi rumeni, i quali hanno 
pronosticato gli azzurri in zona 
medaglia. 

Parallelamente al canottaggio, la 
scherma subisce da anni gli effetti 
di una specializzazione atletica che 
è considerevole nell’Europa orien¬ 
tale e nell’Unione Sovietica. Questo 
è il motivo del nostro regresso. In 
passato canottaggio e scherma pro¬ 
piziavano medaglie in serie: oggi 
bisogna sperare in qualche buon 
piazzamento, nell’acuto di qualche 
isolato campione. Non esiste più 
una scuola, la scuola dei Nedo 
Nadir ossia, alio stile e alla tradi¬ 
zione più ortodossi si sono sovrap¬ 
posti valori diversi, che richiedono 
una preparazione fìsica esasperata. 
Nondimeno l’Italia può schierare 
nomi molto validi: il romano Mi¬ 
chele Maffei, campione mondiale 
della sciabola, il fiorettista Carlo 
Montano, lo spadista Granieri, de¬ 
tentore della coppa del mondo, l’an¬ 
ziano Saccaro. 

Il pugilato dilettantistico azzurro 
attraversa un momento di involu¬ 
zione: ma si tratta di una crisi 
che investe un fX)’ tutto il setto¬ 
re mondiale. Così se l’Italia non è 
segue a pag. 28 
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IN QUESTA PAGINA 

LA STORIA ILLUSTRATA 

DEL 

VOSTRO AVVENIRE 



COMPILATE. RITAGLIATE E IMBUCATE 
IL TAGLIANDO RIPRODOTTO A FONDO 
PAGINA. La atoria vera di un avvenire mi¬ 
gliore per VOI comincia qui, qualurique aia 
la voatra attuale professione, o il vostro 
grado di istruzione, o la vostra etA. La 
SCUOLA RADIO ELETTRA, la più grande 
Organizzazione di studi per corrispondenza 
in Europa, vi offre la possibilitA di eserci¬ 
tare entro brevissimo tempo, alcune tra le 
professioni meglio pagale, nell'industria, 
nelle telecomunicazioni, nel commercio. 


CON LA SCUOLA RADIO ELETTRA STU¬ 
DIATE A CASA VOSTRA. COSTRUITE CON 
LE VOSTRE MANI. Infatti, riceverete pun¬ 
tualmente a casa vostra i gruppi di lezioni, 
scritte in modo semplice e chiaro, ma rigo¬ 
rosamente scientifico. Attenzior>e: se sce¬ 
gliete uno dei corsi teorico-pratici, riceve¬ 
rete anche tutti i materiali necessari per 
fare decirte di esperimenti e per costruire 
apparecchiature di grartde precisior>e, fino 
a disporre di un completo laboratorio tec¬ 
nico persor^ale. E tutto cio è compreso nel 
prezzo, senza spesa supplementare. Inol¬ 
tre, al termine del corso, potrete frequen¬ 
tare gratuitamente i laboratori della Scuola 
per un periodo di perfezionamento. 


CON L ATTESTATO DELLA SCUOLA RA¬ 
DIO ELETTRA MIGLIORATE SUBITO LA 
VOSTRA POSIZIONE. 

Bastano pochi mesi per diventare dei tec¬ 
nici altamente specializzati. Dopo di che, 
potrete : 

- iniziare una rHiova interessante profes¬ 
sione: 

- migliorare la posizione r>el vostro attuale 
ambiente di lavoro; 

• esercitare una seconda professione; 

- coltivare un hobby entusiasmante... 

ai tecnici della SCUOLA RADIO ELETTRA 
si aprono mille possibilità. Per questo gua- 
dagnar>o di più. 




LA SCUOLA RADIO ELETTRA É PER i GIO¬ 
VANI (E PER CHI SI SENTE GIOVANE). 
Per tutte le persone, insomma, che non 
hanno tempo da perdere e vogliono vivere 
meglio. Subito. La Scuoia RADIO ELETTRA 
è aperta tutto Tanno. rK>n vi richiede parti¬ 
colari garanzie, vi offre grandi facilitazioni 
di pagamento, vi assiste giorno per giorno 
durante e dopo gli studi. Per questo in Italia 
CI sono oggi 00.000 ex allievi che parlano 
bene della SCUOLA RADIO ELETTRA. 


IMPORTANTE: al termine del corso, 
la SCUOLA RADIO ELETTRA rilascia un 
attestato da cui risulta la vostra prepa¬ 
razione. 


VI CHIEDIAMO ANCORA UN MINUTO PER SPIEGARVI 
COME DIVENTARE UOMINI DI SUCCESSO. 

In questo minuto potete sceglierà uno di questi: 

CORSI TEORICO-PRATICI: 

RADIO STEREO TV - ELETTROTECNICA - 
ELETTRONICA INDUSTRIALE 
HI-FI STEREO - FOTOGRAFIA 

CORSI PROFESSIONALI: 

DISEGNATORE MECCANICO PROGETTISTA ■ 
IMPIEGATA D AZIENDA • 

MOTORISTA AUTORIPARATORE • 

ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE - 
TECNICO DI OFFICINA - LINGUE 




CORSO • NOVITÀ : 

PROGRAMMAZIONE EO ELABORAZIONE DEI DATI 

Compilale, ritagliale loppure ricopiate su carlolma postale) 
e spedite questo tagliando, che vi dà diritto a ricevere, 
gratis e senza alcun impegr>o da parte vostra, una splen¬ 
dida e dettagliala documentazione a colori sul corso scello. 
Scrivete, indicando il vostro nome, cognome, indirizzo e il 
corso che vi interessa: vi risportderemo personalmente. 
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Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5 165 
10126 Torino 



llll 

III 

llTi 

£ *5 w c 

Z ? 

1 II 5 

m u — 


L. 

1 

UJ 

o S 

(•)ll 

S- 


©Il 

u 

(/} 

INVIATHil EIATIS TUTTE LI INFORMAZIONI RHATIIIE 


AL CORSO DI _ 


(segnare qui il corso o i corsi che interessano) 
MITTENTE 

NOME _ 

COGNOME _ 

PROFESSIONE_ETÀ _ 

VIA_N._ 

CITTÀ _ 

eoo. POST. _ PROV_ 

MOTIVO DELLA RICHIESTA PER HOBBY □ 

PER PROFESSIONE O AVVENIRE □ 


■ NOSTRI 

E LE NOSTRE Si>ERANZE 


segue da pag. 27 

più in grado di presentare un Benvenuti, per gli Stali 
Uniti i tempi di Clay e Frazier sono lontani. Le prospet- , 
live non sono molte, considerando la concorrenza di na¬ 
zioni come l'Unione Sovietica (332 mila tesserati contro 
i 4253 in Italia), la Polonia, l’Ungheria, la Romania, la 
Germania Est, la stessa Cuba. Piazzare un pugile o due in 
finale sarebbe già un successo perché, come ammonisce 
il resfKjnsabile Natalino Rea, « il cotone non può diven¬ 
tare seta ». Va considerato al riguardo che degli undici 
azzurri presenti in Messico soltanto due .sono ancora 
dilettanti: Udella e Capretti. I nomi sono i soliti; il mo¬ 
sca Udella, il leggero Capretti, il superwelter Castellini, il 
piuma Morbidelli, il superleggcro Bergamasco, un ma¬ 
cellaio di Torre Annunziata dotato di un istintivo talento 
pugilistico. 

Una sorpresa nella v'ela. Nei Finn un meccanico di Mon- 
falcone. Mauro Pelaschier, 22 anni, è stato preferito alla 
medaglia di bronzo di Acapulco Fabio Albarelli, trentenne 
autotrasportatore veronese. Pelaschier è figlio di un cam¬ 
pione europeo ma la presenza di Albarelli, un duro, un 
tipo alla tedesca, sarebbe andata assai bene in vista delle 
dilficoltà naturali dì Kicl (precisiamo che i Finn sono 
l’unica classe dove gli scafi vengono forniti dagli orga¬ 
nizzatori: inoltre ci sarà la novità degli alberi in metallo, 
adottati per evitare che molti concorrenti provvedano a 
limare quelli m legno). Ma l’uomo nuovo è un napoletano, 
si chiama Giuseppe Milone, ha vent’anni e studia medi¬ 
cina: sarà timoniere del Soling, una barca all’e.sordio 
olimpico. Il presidente federale Beppe Croce, 57 anni, 
azzurro a Londra nel ’48, sostiene che Milone è in grado 
di entrare in zona medaglie, anche se sul liordo del mar 
Baltico il Ireddo, il mare grosso e il torte vento non deter¬ 
mineranno situazioni per noi ideali. E’ per questo che 
la lederazione si è portata a Kiel un esperto di meteorolo¬ 
gia. Il Bernacca della vela è il tenente colonnello dell’aero¬ 
nautica Francesco Fantauzzo: prevedere l’intensità e la 
direzione dei venti e delle correnti con qualche ora di 
anticip<j può essere molto importante. 

Qualche lieta sorpresa piotrebbe venirci dai ciclisti del¬ 
la strada e della pista, anche se manca il nome di rilievo; 
ma questo sport ha sempre avuto da noi un largo seguito. 

I nomi sono quelli di Tonoli, Cardi, Rossi, Verzini e natu¬ 
ralmente il quartetto deH’inseguimento Algeri, Morbiato, 
Bazzan, Borgognoni. Nel tiro a segno vi sono cinque 
atleti di levatura mondiale; nella carabina da 120 colpi 
Giuseppe De Chirico e Pietro Errani, con un primato 
personale di 1157 punti, punteggio con il quale venne 
assegnalo l’oro in Messico; nella carabina da 60 colpi 
Walter Frescura, con un record personale di 597, uno in 
meno di quello fatto registrare dal vincitore del ’68; nella 
pistola automatica Roberto Ferraris c Giovanni Liverzani 
con i loro primati personali di 593 e 598 rispettivamente 
(il vincitore in Messico, il polacco Sapedzki, realizzò 
593). Nel tiro a volo un nome sugli altri: quello del rap¬ 
presentante di commercio liorcntino Silvano Basagnì, 

38 anni, che detiene il primato mondiale nel tiro al piat¬ 
tello con 199 su 200. Ce quindi bene da sperare per questa 
specialità che torna alla ribalta ad ogni scadenza olim¬ 
pica. 

Il sollevamento pesi ha l’uomo di punta in un bidello 
teramano di 26 anni, bruno e ricciuto. Anseimo Silvìno; 
complessivamente Stivino riesce ad alzare 465 chili in tre 
riprese. Sport equestri: i risultati ottenuti dai nostri ca¬ 
valieri nei più importanti concorsi disputali quest’anno 
inducono ad un certo ottimismo, specie per quanto ri¬ 
guarda ì nomi tradizionali; i tratellì D’inzco in sella a 
Bellevue, Gone Away c Fiorello (Raimondo) ed a Red 
Fox, Easter Lighl c Quotidiana (Piero). Completano la 
.squadra Graziano Mancìnelli e Vittorio Orlandi. 

E per finire i due s[x>rt di squadra, i cui personaggi 
sono ormai ben noli alla platea del grosso pubblico. Il 
boom della pallacanestro in Italia ha prodotto una nazio¬ 
nale di prima qualità. Per il C.T. Giancarlo Primo il pro¬ 
gramma è di entrare nella finale a quattro: il programma 
minimo è un piazzamento Ira i primi sei. Secondo il 
presidente della federazione, l’avvocato Claudio Coccia, 

« a Monaco vedremo giocare la più forte nazionale nella 
storia del basket italiano ». Ottavo in Messico nel '68, 
quarto nei mondiali del ’70 e terzo agli europei del ’71, il 
basket azzurro punta alla medaglia di bronzo. Per la 
squadra dì pallanuoto sarà invece difficile ripetere gli 
exploit di Londra e di Roma. Le cause sono un gioco trop¬ 
po accentralo suITanziano Pizzo, la scarsa tenuta ed un ec¬ 
cessivo vittimismo. Eraldo Pizzo, capitano della Pro Rec- 
co, ha 34 anni e un’esperienza unica. C’è un’altra ragione 
ad alimentare le generali perplessità. La spiega lo stesso 
C.T. azzurro Mario Majoni, ligure, 62 anni, giocatore dal 
1923 al 1948, 120 partite in nazionale. « Quando vincemmo 
l’Qlimpiade di Londra eravamo come fratelli. Tutti per 
uno uno per tutti. Qggi non è più cosi. Manca qualcosa. 
Forse l’armonia ». 

Giancarlo Summonte 
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Fads ha le misure di tutti. 

Anche le tue. 



Non d aedi? Sowi a F;irk_ 














Che cosa c'è dietro i primati sbalorditivi dei nuovi supermen: 
anche lo sport cammina con H passo de! progresso tecnologico 





Non basta dire che Stati Uniti e URSS, di solito dominatori alle Olimpiadi, sono 
due grandi Paesi sportivi. In realtà sono due immense fabbriche di prototipi atle¬ 
tici che applicano anche risultati di lunghe ricerche scientifiche. // caso de! Kenia 


di Maurizio Barendson 


Roma, agosto 

L a società ha bisogno di miti, 
i miti si adeguano all'era 
tecnologica. Questa è la 
Olimpiade, con la sua feb¬ 
bre di record e la sua an¬ 
sia di prestigio ora non piu indivi¬ 
duale ma collettiva che si rinnova 
ogni quattro anni. Solo i cinesi 
ostentano (a parte il ping-pong) di¬ 
sprezzo per il mito sportivo comu¬ 
nemente inteso, per la mentalità 
competitiva tradizionale che a pa- 
ler loro simboleggia la lotta per la 
vita, la sopralTazione dell'uno sul¬ 
l'altro e quindi non si addice alla 
costruzione di una nuova società. 
La cultura maoista occidentale, 
quella francese soprattutto, com¬ 
pleta il discorso accusando lo sport 
così come è stato concepito finora, 
con le sue regole e la sua severità, 
come un elemento di repressione e 
di condizionamento della personali¬ 
tà umana. Per il resto ovunque nel 
mondo l'uomo si specializza nello 
sport identificandosi sempre più in 
quel tipo di progresso. 

fi fenomeno è soprattutto chiaro 
nei due opposti modelli della vita 
contemporanea. Non basta dire che 
Stati Uniti e URSS sono due gran¬ 
di Paesi sportivi. In realtà sono due 
immense fabbriche di campioni, di 
prototipi atletici che, sedendo cri¬ 
teri selettivi e sociali diversi, per¬ 
seguono lo stesso fine di specializ¬ 
zazione più minuziosa e in qualche 
caso più ardita. Nell'Unione Sovie¬ 
tica è lo Stato in proprio a fare 
questo, nel Nord America è l'orga¬ 
nizzazione universitaria quasi sem¬ 
pre privata a consentire lo sforzo 
per arrivare al miglioramento dei 
record e soprattutto alla sfida della 
Olimpiade. La differenza forse più 
importante è che per l'atleta ame¬ 
ricano lo sport segna in prcvalenz.a 
un momento della vita (quello che 
più o meno coincide con il periodo 
universitario) mentre per il sovie¬ 
tico costituisce una attività defini¬ 
tiva, L’americano passa per lo 
sfKjrt, lo sfrutta e ne è magari 
sfruttato, il sovietico vi entra di 
regola per non più uscirne. Questa 
è una distinzione non assoluta per- 



« Qui in America l'atleta non gode della stessa at¬ 
tenzione che generalmente gli dedicano gli allena¬ 
tori europei. Ma in centri come l’Università di Ca¬ 
lifornia a Los Angeles, dove studio e mi alleno da 
due anni, sul campo c'è una tale massa di grandi 
atleti che si impara in modo del tutto spontaneo. 
Qui si vuole lasciare all'atleta la libertà di realiz¬ 
zare se stesso ». Queste impressioni sono di Fran- 
9ols Tracanelli (nella foto), recordman di Francia 
nell'asta. Come Tracanelli, molti altri campioni 
dell'atletica e del nuoto europei hanno scoperto la 
strada deH'America; studiano nelle Università e si 
allenano al fianco dei « supermen » statunitensi 


che esistono naturalmente eccezio¬ 
ni, ma comunque fondamentale e 
molto rivelatrice del modo con il 
quale lo sport rispecchia l’organiz¬ 
zazione di un Paese. 

Un’altra differenza e data dalla 
possibilità che l'americano ha di 
passare al professionismo, passag¬ 
gio che avviene di solito dall’atle¬ 
tica leggera al rugby, piu propria¬ 
mente eletto lootbali americano, o 
alla pallacanestro. L’ultimo esem¬ 
pio si è avuto con Bob Beamon. il 
primatista mondiale del salto in 
lungo che subito dopo la vittoria 
alla Olimpiade di Città del Messico 
lasciò l’atletica e passò al basket 
dietro lauto ingaggio. Classico e.sem- 
pio di <1 meteora » nella vita dello 
sport americatio. Prima di lui Bob 
Hayes, il vincitore dei 100 metri a 
Tokio, si era dato al rugby sullo 
slancio della fama che quella vit¬ 
toria gli aveva procurato. 

C’è un'altra differenza di fondo 
che è quella di carattere etnico e 
ambientale. Gli americani dispon¬ 
gono di un eccezionale numero di 
talenti naturali rcclutabili special- 
mente fra gli uomini di colore. Pos¬ 
seggono inoltre dal lato climatico 
delle autentiche <■ serre » come la 
California dove è possibile allenar¬ 
si tutto l’anno all'aperto e dove non 
a caso fioriscono campioni di atle¬ 
tica e di nuoto in misura eccezio¬ 
nale. I sovietici non possono con¬ 
tare su altrettanta varietà umana e 
sono costretti inoltre a svolgere 
gran parte della loro preparazione 
al coperto. 

E’ questa inferiorità di partenza 
che ha portato i russi ad una mag 
giore applicazione tecnica e a ren¬ 
dere più forte il concetto di costru¬ 
zione del campione, Valéry Bi-umcl 
è il primo grande esempio di que¬ 
sta teoria. L’uomo che ha detenuto 
per otto anni il primato mondiale 
del salto in alto non aveva l’atti- 
tudìne naturale dei suoi rivali. Vin¬ 
ceva perché si allenava di più c 
soprattutto in modo più razionale. 
Fu lui, con i suoi allenatori natu¬ 
ralmente, a introdurre il sistema 
del sollevamento dei pesi nella pre¬ 
parazione di- un saltatore che si è 
poi allargato a tutti i settori del¬ 
l’atletica leggera. I salti di Brumel 
erano il frutto di studi che aveva¬ 
no anche implicazioni di geometria 
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e di matematica. Oggi queste espe¬ 
rienze di carattere scientifico si ri¬ 
trovano soprattutto nello scattista 
Valéry Borzov, l’uomo più veloce 
d'Europa insieme al nostro Mennea, 
che, in base al programma stabilito 
con il suo allenatore Valentin Pe- 
trovski, professore di biologia, de¬ 
ve scendere entro quest’anno, se 
non già a Monaco, sotto i 10 secon¬ 
di nei 100 metri. Borzov e un tipico 
prodotto da palestra, jwiche, come 
si è detto, il clima russo non con¬ 
sente per buona parte dell’anno di 
allenarsi all aperto. Seppure splen¬ 
dido atleticamente, viene citato per¬ 
ciò ad esempio del campione mo¬ 
derno, del .superman, costruito pez¬ 
zo su pezzo, fatto in laboratorio. 

USA e URSS esprimono il loro 
potere sportivo anche indirettamen¬ 
te. L’URSS e l'Est europieo in gene¬ 
re es[)ortano tecnici in Paesi poli¬ 
ticamente affini, rUSA importa e 
assorbe campioni un pt)’ come fa 
con gli scienziati e gli studiosi. 
Prendiamo Cuba. Un sovietico, Leo¬ 
nida Sherbakov, allena Perez Duena, 
primatista mondiale del salto tri¬ 
plo; un polacco, Edmund Potzre- 
bowski, prepara il quartetto cuba¬ 
no della staffetta 4 x 100 che ha 
tempi da finale olimpica nelle gam¬ 
be. Guardando l’altra faccia della 
medaglia, ecco sul campo di una 
Università americana uomini giunti 
da Paesi diversi attratti dalla pos¬ 
sibilità di godere dei vantaggi delle 
strutture di quel Paese. Sono Don 
Ouarrie della Giamaica che è il pri¬ 
matista mondiale dei 200 metri, Ro¬ 
bert di Trinidad, Ravelomanantsoa 
del Madagascar che. essendo il più 
forte sulle 100 yards, la distanza 
minima che esiste in atletica, è da 
considerare l’uomo più veloce del 
mondo. Non sempre questi atleti 
cambiano bandiera. A Monaco, ad 
esempio. Don Ouarrie correrà per 
la Giamaica e Ravelomanantsoa per 
il Madagascar. 

Ciascuno a suo modo fabbrica 


miti, impiega denaro pubblico o 
privato in questo sforzo, concede 
aiuti e privilegi ai propri campio¬ 



ni almeno fino a che essi servono, 
assicura loro un futuro tranquillo 
o offre l’opportunità di successi pa¬ 
ralleli. I Paesi socialisti lo fanno 
con garanzie che ptossono durare 
una vita, quelli capitalisti con le 
borse di studio che possono invece 
finire, ma l’obiettivo è uguale: fare 
campioni, superare gli altri e se 
stessi. Dice Valéry Borzov: « Colo¬ 
ro che ritengono capaci soltanto i 
velocisti negri di andare sotto i 
dieci secondi si sbagliano di gros¬ 
so ». La morale è tutta qui e come 
si può vedere contiene anche sfu¬ 
mature, non di più magari, di riva¬ 
lità razziali. 

Molti miti continuano fortunata- 
segtie a pag. 3.S 


Il mondo dell'atletica americana è in 
subbuglio da circa un anno. Gli atleti 
si stanno ribellando alla loro Federa¬ 
zione, la AAU. Un gruppo di campioni 
guidati dalla medaglia d’oro di Mel¬ 
bourne, Connolly, dal saltatore in lungo 
Shinnik (qui mentre si allena nel cor¬ 
tile di casa), dal grande quattrocentista 
John Smith, dal saltatore John Dobroth 
e dall’ostacolista Gary Power ha crea¬ 
to un’associazione, la UAA, che si pro¬ 
pone di sensibilizzare la popolazione 
atletica statunitense sui problemi fon¬ 
damentali della politica sportiva USA 
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L'ksta può essere considera¬ 
ta per il 1972 la regina delle 
specialità di atletica leggera. 
DaH'inizio della stagione ago¬ 
nistica, infatti, non ha fatto 
altro che imporsi all’attenzio¬ 
ne del mondo con una serie 
di record veramente impres¬ 
sionante. I due incontrastati 
dominatori sono stati lo sve¬ 
dese Isaksson e il campione 
olimpionico di città del Messi- 
co, l’americano Seagren. Gran¬ 
di amici nella vita privata, 
hanno dato vita in questi ulti¬ 
mi tempi ad alcune delle più 
belle lotte sportive su pedane 
europee e statunitensi. Prima 
che l’americano stabilisse il 
nuovo record del mondo a 
Eugene (il 2 luglio scorso con 
5,63) avevano portato il limite 
a 539 nella stessa riunione. 
Ora però sono sul banco degli 
imputati perché qualche atle¬ 
ta Il ha accusati di aver usato, 
per i loro salti-record, aste 
sperimentali di cui si sa anco¬ 
ra poco, ma che sarebbero 
leggerissime e molto elasti¬ 
che. Una particolarità di que¬ 
sti attrezzi è poi quella di co¬ 
stare la cifra iperbolica di ol¬ 
tre due milioni. I due atleti 
hanno smentito la notizia. 
C’è però da domandarsi do¬ 
ve andrebbe a finire lo sport 
dilettantistico se venissero 
introdotte aste così costose 


A sinistra; uno dei grandi cam¬ 
pioni che il nostro Mennea si tro¬ 
verà di fronte a Monaco è il gia¬ 
maicano Don Quarrie, primatista 
del mondo nel 200 piani con il 
tempo di 19”8. La Glamalca da 
anni continua a sfornare gran¬ 
dissimi velocisti. Qui sopra John 
Smith, uno dei « quattro mo¬ 
schettieri > USA nei 400 piani: gli 
altri sono Collett, Matthews e 
Evans. Nella foto a destra infine 
Igor Ter Ovaneslan. Il grande 
sciatore In lungo sovietico è al¬ 
la sua quinta Olimpiade: un bel¬ 
l’esempio di continuità sportiva 
che potrebbe addirittura coro¬ 
narsi con un nuovo successo, da¬ 
ta l’assenza dei grandi americani 
Beamon e Boston. Hlnes, l’uomo 
di punta della squadra USA nel 
« lungo », è infatti su misure no¬ 
tevolissime ma non « marziane » 


Di fronte alla naturalezza e spontaneità del velo¬ 
cisti americani, e perché no anche di un Mennea, 
il sovietico Valéry Borzov, campione e recordman 
d’Europa nei 100 e 200 piani, rappresenta 11 caso 
dell’atleta * costruito » attraverso metodiche d’al¬ 
lenamento assolutamente rivoluzionarle nel campo 
della velocità. Si dice che sia stato addirittura 
scelto attraverso l’elaborazione di dati fatta da tm 
computer, e da alcuni anni sta lavorando dura¬ 
mente e sistematicamente in un ambiente quasi da 
laboratorio scientifico, sotto la gidda del professor 
Petrowsky che è direttore dell’istituto di Cultura 
Fisica di Kiev e quindi anche un noto studioso di 
problemi concernenti l’allenamento sportivo. Bor¬ 
zov, con altri russi, è stato per un lungo periodo 
della scorsa primavera al Centro CONI di Formla 
dove ha impressionato tutti per la mole di lavoro 
che riusciva a svolgere in una giornata. Di lui l’al¬ 
lenatore di Mennea, Vittori, ha detto: < Tutto quello 
che Borzov fa in allenamento ha Io scopo di creare 
in gara delle situazioni di automatismo che gli per¬ 
mettono di sbagliare il meno possibile. Tutto quello 
che lui fa ha una ragione ben precisa, ha un fine > 
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La sanatrice In alto sovietica La- 
zareva (nella fotografia qui sopra) 
vanta un record personaie di 1 me¬ 
tro e 88 centimetri ed è secon¬ 
da attuaimente soitanto all’austria¬ 
ca Gusenbauer e alla tedesca orien¬ 
tale Schmidt (prestazione al chiuso) 
entrambe prtmatlste del mondo a 
1,92. Mentre nell'atletica maschile 
lo scontro avverrà a Monaco tra 
lUnlone Sovietica e gli Stati Uniti 
(con il terzo incomodo rappresen¬ 
tato dalla Germania deU'Est), in 
campo fenuninile la lotta si risol¬ 
verà probabilmente tra le atlete so¬ 
vietiche e quelle tedescoorientali. 
A destra, Mark Spitz, il < fenome¬ 
no » del nuoto statunitense^ candi¬ 
dato a quattro medaglie individuali. 
Lo squadrone USA nelle piscine di 
Monaco dovrà probabilmente teme¬ 
re soltanto il dorsista tedesco-orien¬ 
tale Matthes, forse Imbattibile, e 
l'australiana Shane Gould nelle pro¬ 
ve femminili dello stile libero. (Fo¬ 
totesto a cura di Maurizio Vallone) 


X 


























Ber fere foto fecìlì c’è 
’Kodak’ sull’apparecchio 
’Kodak’ sul caricatore... 

1 primi due passi per fare foto facili e belle 
sono un caricatore Kodacolor ed un semplice 
apparecchio Kodak Instamatic. 

Basta soltanto inserire il caricatore, chiudere, 
guardare attraverso il mirino e_. fatto! 


...logico dunque che 
ci sialCodak’ anche dietro 
le stampe più belle. 

Proprio perché Kodak ti dà un 
sistema completo che non si ferma al "clickr 
basta chiedere che le tue foto vengano 
stampate su carta Kodak - dai laboratori Kodak - 
peravere i risultati bellissimi che li meriti. 
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mente a nascere e pertezionarsi da soli. E' un po' il 
caso (JeH'Australia e eli Sharie GonkI, la grande nuo- 
latriee che dovrebbe tare incetta di medaglie a Mona¬ 
co. La Gouid è sopralliitto l'immagine di un costume 
e di una civiltà sportiva che sono rimasti i piu vicini, 
torse unici, ai principi del dilettantismo. Quando una 
ragazza che non ha ancora sedici anni si sveglia ogni 
giorno all'alba per andare ad allenarsi m piscina pri¬ 
ma di andare a scuola, poi ci torna il pomeriggio e 
compie ogni genere di rinunce senza compensi o favo¬ 
ritismi, non ci sono dubbi sulla autenticità della sua 
figura di dilettante. E' un caso raro dovuto anche 
all'età di adolescente della campionessa australiana. 

Anche in Inghilterra, come del resto in altre parti 
dell'Occidente, il lenomeno è meno esasperato e piu 
spontaneo che altrove. E' dilheile che un atleta bri¬ 
tannico gareggi per l'esercito u che goda di privilegi 
se si tratta di un universitario. Il campione d'Euro¬ 
pa dei 400 metri, David Jenkins, per citare un esem¬ 
pio, frequenta il secondo anno di ingegneria chimica 
a Oxford, uno studio che non e certo facilmente 
conciliabile con le esigenze di allenamento. Nelle 
Università inglesi, insomma, la caccia al record e 
vista con le dovute proporzioni sia dall'atleta che 
dall'anibiente che lo circonda. 

Due tenomeni diversi e ugualmente degni di nota 
.sono ciucili della Germania Est e del Kenia. La Ger¬ 
mania Est, che ha compiuto negli ultimi anni pro¬ 
gressi eccezionali e in più campi dello sport, ha ap¬ 
plicato naturalmente in pieno la formula sovietica; 
ci sono inoltre la rivalità con l'altra Germania e lo 
stimolo di questa concorrenza sui giovtmi tedeschi 
orientali. Nel Kenia lo sport e diventato attraverso 
l'atletica leggera un elemento di risveglio nazionale. 

I suoi campioni sono inquadrati nell'e.sercito. Charles 
Asati, tra i probabili finalisti a Monaco nei 400 metri, 
è sergente del Terzo Fucilieri del Kenia. Tutti i gio¬ 
vani mezzofondisti kenioti (e sono tanti) latino il .ser¬ 
vizio militare in questo corpo che si identifica si può 
dire con la organizzazione sportiva del Paese. Nella 
stessa Africa si conosce l'esempio di Abebe Bìkila che 
era. come è tuttora dopo la disgrazia che lo ha col¬ 
pito, ufficiale delle guardie deH'imperatore d'Etiopia. 

Noi italiani costruiamo ciuesti protagonisti come 
possiamo e sentiamo. Mancando l'Università, cioè il 
« college » dove lo sport può confondersi con le altre 
materie di studio, aflidiamo ora alle Ftirz.e Armate, 
ora ai gruppi sportivi della grande industria il com¬ 
pito di assicurare agli atleti la possibilità di vivere. 
In altri casi il nostro Comitato Olimpico svolge le 
funzioni che in altri Paesi sono dello Stato, ma lo 
fa, va riconosciuto, con molta misura e discrezione. 

II ca.so di Marcello Fiasconaro, il quattrocentista H- 
glio di un aviatore italiano precipitato con il suo aereo 
in Sud Africa durante l'ultima guerra, e il piu cla¬ 
moroso che la nostra organizzazione abbia espresso. 
Quando Fiasconaro arrivo in Italia circa due anni 
fa. non parlava neppure la nostra lingua ed era pas¬ 
sato da poco dal rugbv all'atletica leggera. Nonostan¬ 
te una soluzione come questa, che presenta aspetti 
discutibili, lo sport italiano è ancora fra i più fedeli 
che esistano a un tipo di dilettantismo aggiornato o 
di professionismo accettabile, secondo il punto di vi¬ 
sta da cui si preferisce giudicare. 

Chi ha ragione in tutto ciuesto':’ L'URSS con il suo 
massiccio impegno pubblico, gli Stati Uniti con la 
loro formula privatistica? Una risposta implica una 
scelta che va al di là del quesito. Ciò che si può dire 
è che tutto concorre a dimostrare la line elei dilet¬ 
tantismo, la cui stagione è stata del resto molto bre¬ 
ve nella storia dello sport se è vero che già nell'an- 
tichità i greci compensavano in vane forme i vin¬ 
citori di Olimpia. 

I rimpianti sono inutili. In un mondo che cambia 
cosi velocemente e che. ripetiami>, vuole idoli e mo¬ 
delli attraverso i quali sperare, sarebbe impossibile 
che anche lo sport non cambiasse. L'importante è 
che tutto ciò non assuma dimensioni sproporzionate 
o disumane, che l'atleta non si trasformi in stru¬ 
mento della propria collettività. La realizzazione di 
questi « uomini-simbolo » costa. Un record ha un 
prezzo incalcolabile se si pensa che il primatista è 
il frutto di una selezione ciuasi sempre vastissima 
oltre che di una preparazione dispendiosa. C'è an¬ 
che un prezzo morale che sta nei rischi che l'avven¬ 
tura sportiva con il suo esclusivismo sempre com¬ 
porta. E' giusto che una società, qualunque essa sia, 
coltivi i propri campioni e li mantenga come citta¬ 
dini eletti e privilegiati? Giusto o no, tutto questo 
nasce da un bisogno dell'uomo moderno, quel biso¬ 
gno di miti che a Monaco vivrà un altro dei suoi 
momenti più esaltanti. 

Maurizio Barendsun 


Sistema Kodak: tutto per fare 
foto facili e belle. 

I 

j Quando scegli Kodak, non scegli solo un apparecchio, 

una pellicola, o un metodo di stampa, ma scegli un sistema 
completo. Un intero sistema per fare foto belle e facili. 

ftrehe, oltre agli apparecchi Instamatic! Kodak ha creato 
! anche il caricatore che contiene la pellicola Kodacolor. adatta 
i alle tue esigenze. 


I 



E per assicurarti i risultati 
più belli,basta chiedere che le tue 
foto vengano stampate su carta 
Kodak, studiata per riprodurre 


fedelmente e perfettamente 
i bellissimi colori delle pellicole 
Kodacolor. Con il sistema Kodak 
avrai inoltre le magnifiche 
Bonus Photo, cioè due foto 
a colori al prezzo di una. 




Gli apparecchi Instamatk sono Kodak. 



Le impressioni de! nostro inviato Erne¬ 
sto Baldo nella capitale 1972 dei Gio¬ 
chi a pochi giorni dalla inaugurazione 
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A Monaco in agosto e settembre il 
soie è « garantito » in media per SS 
giorni: se quest’anno il tempo doves¬ 
se giocare brutti scherzi, alcune com¬ 
pagnie che hanno assicurato il sole 
per le Olimpiadi rischieranno il fal¬ 
limento. In queste due pagine alcuni 
a flash » sulla città dove in ogni ango¬ 
lo viene ricordato l’avvenimento olim¬ 
pico. Nella fotografia qui a sinistra, 
un’esposizione di arazzi dedicati ai 
Giochi. Il fotografo Giorgio Di Ne¬ 
gri ha colto (a destra) una bimba 
con la giacchetta fregiata del sim¬ 
bolo olimpico. Un’altra attrattiva per 
gii sportivi che si recheranno a Mo¬ 
naco in occasione dei Giochi è la nuo¬ 
va torre TV: alta 290 metri, a 180 vi 
sono un ristorante e un bar girevoli 




















La prima cosa che si nota è l'aumento ver¬ 
tiginoso dei prezzi: un boccate di birra è 
passato da 400 a 800 tire, una fetta di 
carne costa 2400 lire e un piatto di spa¬ 
ghetti (compreso ne! menu olimpico inter¬ 
nazionale) supera le mille lire. C'è poi la 
follia dei souvenir: ne hanno inventati un 
migliaio. 50 mila i posti-letto ancora Ube¬ 
ri: la colpa, si dice, è dei giovani tedeschi 




di Ernesto Baldo 


Monaco, agosto 

N eppure i Giochi olimpici 
con i loro previsti 2 mi¬ 
lioni e mezzo di sptet la¬ 
tori riusciranno ad egua¬ 
gliare l’affluenza di turi¬ 
sti che ogni anno ad ottobre inva¬ 
dono Monaco per l'apocalittica « fe¬ 
sta della birra ». Un appuntamento 
per il quale Monaco si popola di 
6 milioni di ospiti. • Una massa 
difficilmente calcolabile », spiega 
un albergatore, « jjerché si tratta di 
turisti che sfuggono agli uffici sta¬ 
tistici della Baviera in quanto non 
hanno bisogno di letti. Gli spettato¬ 
ri delle Olimpiadi, invece, sono me¬ 
ticolosamente conteggiati necessi¬ 
tando quasi tutti di un giaciglio o 
di un luogo per dormire ». 



Festa di piazza 


Le Olimpiadi di Monaco registre¬ 
ranno certamente un aumento delle 
presenze negli stadi rispetto alle 
edizioni dei Giochi di Roma ( 1 mi¬ 
lione 408 mila 75 biglietti vendu¬ 
ti), di Tokio (2 milioni 17 mila 
967) e di Città del Messico (1 mi¬ 
lione 893 mila 500). Non si arriverà, 
comunque, al tutto esaurito. Dei 
4 milioni 345 mila 860 biglietti stam¬ 
pati per le gare dei ventun sport 
del programma olimpico molti so¬ 
no ancora invenduti. Naturalmente 
introvabili sono quelli della ceri¬ 
monia d’apertura e delle finali di 
atletica leggera. Ancora oggi gli or¬ 
ganizzatori tedeschi affermano di 
avere a disposizione dei turisti 50- 
60 mila letti in un raggio di 45 mi¬ 
nuti d’auto dairOlympiapark, il 
comprensorio olimpico. La causa 
del mancato raggiungimento del 
tutto esaurito, che si sarebbe do¬ 
vuto registrare poiché gl'impianti 
di Monaco non disp>ongono di gran¬ 
di capienze (lo stadio principale 
può accogliere un massimo di 80 mi¬ 
la persone), si fa risalire alla gio¬ 
ventù tedesca la quale ha preferito 
una vacanza in Spagna piuttosto 
che affrontare la confusione di Mo¬ 
naco. Inoltre c'è da rilevare che 
con l’appro.ssimarsi dell'apertura 
dei Giochi hanno preso sempre più 
consistenza le polemiche sulla ma¬ 
stodontica organizzazione monacen¬ 
se, tanto che questa Olimpiade vie¬ 


ne da molti giovani contestata co¬ 
me un tipico esempio di « prodotto 
del sistema ». Nel 1966 quando i 
Giochi del '72 vennero assegnati uf¬ 
ficialmente alla città di Monaco si 
impostò un programma che aveva 
le dimensioni di una « festa in fa¬ 
miglia »; « efficienza e semplicità », 
questo doveva essere lo slogan del¬ 
l'Olimpiade. Le spese folli — 100 
miliardi — sostenute nel 1968 per i 
Giochi di Città del Messico non 
sarebbero mai state ripetute. Ed in¬ 
vece con il passare degli anni la 
« festa in famiglia » si è trasfor¬ 
mata in una « gigantesca festa di 
piazza » ed i 90 miliardi di lire stan¬ 
ziati inizialmente sono diventati più 
di 400: cifra senza precedenti. A sim¬ 
bolo del pauroso moltiplicarsi dei 
costi olimpici, si può eleggere il gi¬ 
gantesco e sp>et tacciai e tendone che 
copre la tribuna dello Stadio olim¬ 
pico, il Palazzo dello sport (sede 
delle gare di ginnastica e di pugi¬ 
lato) e la piscina. Doveva costa¬ 
re 17 milioni di inar'-.hi ed inve¬ 
ce ne ha ingoiati 140 (quasi trenta 
miliardi di lire), Dodici anni fa per 
le Olimpiadi di Roma furono spesi 
18 miliardi e mezzo (12 miliardi 
per gli impianti eòe mezzo per 
l'organizzazione). A Monaco il bi¬ 
lancio ufficiale distribuito ai gior¬ 
nalisti parla di 272 miliardi spesi 
nelle costruzioni degli impianti 
(compresi quelli di Kiel per le gare 
di vela) e di 100 miliardi per l'or¬ 
ganizzazione. 


Follia olimpica 


La « follia olimpica » ha scatenato 
ptolemiche in tutta la Germania ed 
ha fatto sorgere dei veri e propri 
comitati « anti-Olimpiadi » che han¬ 
no nei loro programmi « marce » 
su Monaco. Dimostrazioni, tuttavia, 
che difficilmente saranno attuate 
poiché sono ritenute impopolari. 
Per precauzione, ad ogni buon con¬ 
to, già da una quindicina di gior¬ 
ni 14 mila poliziotti in divisa e 
in borghese vigilano sul compren¬ 
sorio olimpico. Almeno così si di¬ 
ce. I contestatori dei Giochi sosten¬ 
gono che le sptese non si sono gon¬ 
fiate soltanto per l’aumento del co¬ 
sto della manodopera verificatosi 
in Germania dal 1966 ad oggi, ma 
per gli errori commessi. Uno di 
questi, per esempio, riguarderebbe 
lo Stadio olimpico. Gli spogliatoi 
segue a pag. 40 
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Millocoirontn hnctocc Ogni mattina alle il, Marienpiatz (a sini 
IVIIIICdClbCllLU IIU:>LCdd stra), la più tipica piazza di Monaco, si 

affolla di turisti richiamati dai celebre carillon, situato sulla torre del 
nuovo Municipio, che col suo suono dà il via ad una pittoresca giostra 
di cavalieri. In alto, due hostess delie Olimpiadi in divisa: i colori sono 
gli stessi della bandiera bavarese, bianco e azzurrino. Per le Olimpiadi 
sono state « mobilitate » come hostess milleseicento ragazze, quasi tutte 
studentesse, provenienti da tutto il mondo: compenso 40 mila lire alla 
settimana, per alloggio una caserma dove vige una disciplina militaresca 
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Waldi, il bassotto-mascotte 


Palazzi e monumenti ripuliti 


Oltre due miliardi e mezzo dovrebbero, al ter¬ 
mine delle Olimpiadi, entrare nelle casse degli 
organizzatori grazie alle percentuali che le ditte 
produttrici di souvenir olimpici si sono impe¬ 
gnate a versare. Un migliaio sono gii articoli 
autorizzati a fregiarsi del marchio dei Giochi: 
una spirale disegnata da Victor Vasarely con 1 
colori della Baviera. Waldi, il bassotto di panno 
in primo piano, è la mascotte di queste Olimpiadi 


A destra, la via principale di Monaco. Strade, 
palazzi, cattedrali, monumenti, tutto, compresa 
la Karis Thor, le vecchie mura della città, è 
stato rimesso a nuovo. Oltre quattrocento mi¬ 
liardi sono stati spesi tra impianti e organizza¬ 
zione: gii amministratori sperano di rientrare 
con i contributi governativi e i finanziamenti 
speciali. Tra questi una lotteria tipo quella italia¬ 
na di Capodanno che ha già fruttato 34 miliardi 
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Pon dllP rnP*ìÌ rii pntirinn ^ìrra deirannata 72, che secondo la tradizione avrebbe dovuto entrare in commercio in occasione della 
Ol/ll UUC incoi Ul ullLll«l|JU rituale festa della birra di ottobre, sarà bevuta quest'anno in anticipo. Le grandi birrerie (come questa della 
foto) hanno intatti deciso di sturare le botti il giorno dell'apertura dei Giochi, sabato 26 agosto; questo è già un avvenimento eccezionale per gli abitanti 
della Baviera. Tuttavia anche la birra è stata vittima del caru-Olimpiadi; il prezzo, soprattutto nelle birrerie del comprensorio olimpico, è raddoppialo 






era scritto « Giochi della XX Olimpiade 1972, Germania » ma in seguito alle prote¬ 
ste della Germania Orientale la parola « Germania » è stata sostituita da « Monaco » 
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segue da pag. 37 

erano stati inizialmente costruiti al 
primo piano e per raggiungerli i 
calciatori avrebbero impiegato mez¬ 
z'ora mentre l’intervallo regolamen¬ 
tare tra il primo e il secondo tempo 
è di appena un quarto d'ora. La 
« correzione », d'altra parte, si è 
resa indispensabile dovendo lo sta¬ 
dio di Monaco ospitare nel 1974 la 
finale dei campionati mondiali di 
calcio. 

Con i 400 miliardi spesi per i 
Giochi — sostengono i « nemici » 
delle Olimpiadi — era possibile ri¬ 
solvere i problemi scolastici ed 
ospedalieri dell'intera Repubblica 
Federale, oppure costruire i 40 mila 
alloggi che ancora oggi mancano a 
Monaco, oppure affrontare la que¬ 
stione deH’inquinamento che assilla 
gli abitanti della capitale bavarese. 
Monaco, che è la città con l'aria più 
inquinata della Germania, ha un 
tasso di inquinamento superiore a 
quello di Tokio e di New York. Le 
auto scaricano ogni anno 2400 ton¬ 
nellate di gas tossico e le fabbriche 
100 mila tonnellate di detriti, e ciò 
fa di Monaco la città tedesca con 
il più alto indice di mortalità per 
cancro (22,2 per cento contro il 18,4 
della media nazionale tedesca). 

Gli « amici • delle Olimpiadi, inve¬ 
ce, ribattono che i Giochi risolve¬ 
ranno molti problemi di Monaco. 
A settembre il mastodontico centro 
radio-televisivo delle Olimpiadi sa¬ 
rà trasformato in scuola superiore 
dell’educazione fisica, il villaggio 
olimpico femminile in città univer¬ 
sitaria, il villaggio olimpico maschi¬ 
le in quartiere residenziale (colle¬ 
gato alla vecchia Monaco con la 
nuova metropolitana), e il centro 
stampa, che oggi ospita 4 mila gior¬ 
nalisti, diventerà un gigantesco su¬ 
permercato. E per non inquinare 
ulteriormente l'aria di Monaco, dal 
26 agosto al 10 settembre, la fiam¬ 
ma olimpica sarà alimentata con 
uno speciale gas che non è tossico 
e non lascia residui di combustione. 
Una polemica delicatezza. 


Tasse e prezzi 

« Nonostante le promesse, per 
ora i grandi sconfitti delle Olim¬ 
piadi siamo noi », dice a Monaco la 
gente semplice che s’incontra per 
strada. « Da sei anni subiamo con¬ 
tinui aggravi di tasse per colpa del¬ 
le Olimpiadi e negli ultimi sei mesi 
abbiamo visto anche i prezzi dei 
generi alimentari salire alle stelle ». 
E non hanno torto; il turista se ne 
accorge subito appena scende a Mo¬ 
naco. Nella capitale bavarese il co¬ 
sto della vita è aumentato negli ul¬ 
timi tempi del 20-25 per cento. Oggi 
per un boccale di birra (il boccale 
tradizionale da un litro) all'Olym- 
piapark si spendono 4 marchi e 10, 
circa 800 lire, mentre il suo prezzo 
abituale era fino a ieri di 2 mar¬ 
chi (400 lire). Questo improvviso 
e sproporzionato aumento del boc¬ 
cale di birra ha provocato la ri¬ 
bellione dei bavaresi ai quali tut¬ 
to si può fare tranne che limitar¬ 
gli il consumo della birra. E per 
contenere la rivolta la Hofbràu- 
haus, che è la più famosa e la più 
grande birreria di Monaco (gestita 
direttamente dal governo bavare¬ 
se), si è affrettata ad annunciare 
che non instaurerà il « caro Olim¬ 
piadi ». Alla Hofbràuhaus (che ha 


anche un passato storico e perciò 
viene considerata un « monumen¬ 
to » di Monaco e come tale figura 
per i turisti tra i luoghi da visi¬ 
tare) il boccale di birra continue¬ 
rà a costare anche nei giorni del¬ 
le Olimpiadi 1 marco e 95. 11 « ca¬ 
ro Olimpiadi », tuttavia, ha in que¬ 
sti giorni spc^estato dalle prime 
pagine dei giornali i protagoni¬ 
sti dei Giochi. La stampa locale, 
per esempio, cita accanto alla birra 
i prezzi di una cotoletta alla mi¬ 
lanese (2400 lire) e di un piatto 
di spaghetti (1100 lire) come esem¬ 
pio di un menu olimpico interna¬ 
zionale. 


Orgoglio e affari 

Laumento dei prezzi è spiegato 
dalla necessità di ammortizzare le 
forti spese sostenute per metter su 
questo faraonico baraccone olimpi¬ 
co che tiene i suoi spettacoli per 
quindici giorni ogni quattro anni. 
Abbandonato lo slogan « efficienza 
e semplicità », sembrerebbe che i 
tedeschi abbiano ereditato dai giap¬ 
ponesi quello dei Giochi inverna¬ 
li di Sapporo: « orgoglio e affari ». 
Ogni occasione è valida per fare 
soldi visto che l’orgoglio di aver 
preparato una grande Olimpiade lo 
ripagherà la televisione che porterà 
le immagini di Monaco sotto gli oc¬ 
chi di un miliardo di persone. Per 
inciso va detto che la cifra pagata 
agli organizzatori tedeschi per lo 
sfruttamento mondiale delle ripre¬ 
se televisive dei Giochi tocca i 13 
miliardi. 

II centro storico della capitale 
bavarese si è trasformato adesso in 
un grande bazar dove tutto — tran¬ 
ne la biancheria intima femminile 
— è contrassegnato dalla spirale 
bianco-azzurra (i colori di Monaco) 
disegnata dal maestro della « op- 
art » Victor Vasarely con accanto i 
cinque cerchi olimpici. Si calcola 
che più di mille siano gli articoli 
autorizzati a fregiarsi del marchio 
del Comitato olimpico; le 250 ditte 
produttrici verseranno sul conto de¬ 
gli organizzatori tangenti tra il 5 
e il 20 per cento. Di tutti i souvenir 
quello che finora ha avuto maggior 
fortuna è senza dubbio « Waldi », 
un bassotto dalle tinte « op » eletto 
mascotte dei Giochi. « Waldi », d’al¬ 
tra parte, non poteva essere che un 
cane bassotto, la raz.z,a più diffusa 
a Monaco. Basti pensare che dei 
35 mila cani regolarmente iscritti 
air« anagrafe » bavarese 22 mila so¬ 
no bassotti. 

Non si esclude però che il sou¬ 
venir più prezioso diventi, durante 
i Giochi, la parrucca che un fabbri¬ 
cante bavarese realizzerà con i ca¬ 
pelli tolti alle atlete partecipanti 
per la prova del sesso. Infatti, allo 
scopo di evitare polemiche e di at¬ 
tribuire con chiarezza i primati ma¬ 
schili ai maschi e i primati femmi¬ 
nili alle femmine, i medici delle 
Olimpiadi preleveranno ad ogni 
donna atleta un capello e con l’aiuto 
delle radici cellulari confermeranno 
il sesso. Con questi controlli si evi¬ 
terà il ripetersi del « caso » di Erika 
Schinegger, l’austriaca che fu cam¬ 
pionessa del mondo di sci, e che 
oggi, dopo quattro interventi, ha 
cambiato il suo nome in Erik ed è 
entrato a far parte della Nazionale 
maschile. 

Ernesto Baldo 


QUELLO CHE NON SAPETE 
CIRCA 3* 1*3*1 (tre uno tre uno) 
PROTEIN SHAMPOO 


Prima di tutto, dovete sapere che i vostri ca¬ 
pelli sono quasi tutta proteina. 

Ed ogni giorno ne possono perdere un po’. 
Le cose più normali come il sole, il vento, la 
polvere, certi shampoo alcalini, frizioni ano¬ 
nime o lozioni scadenti possono portare i 
vostri capelli al punto di rottura, perchè ru¬ 
bano proteine. 

E questi vostri capelli cosi fragili, così debo¬ 
li, pieni di doppie-punte non possono certo 
migliorare con colpi di forbici o... fiamma di 
candela 


PERCHÈ 3* 1*3*1 (tre uno tre uno) 
PROTEIN SHAMPOO 
PUÒ LIBERARVI 
DEFINITIVAMENTE DALLE 
DOPPIE-PUNTE? 


Perchè è ricchissimo di proteine. Usato re¬ 
golarmente, può fare moltissimo per i vostri 
capelli. 

La sua schiuma, così ricca, mentre lava via 
lo sporco ed il grasso, sostituisce le protei¬ 
ne che avevano perduto. 

E le proteine hanno la naturale proprietà di 
richiudere le doppie-punte. 


CORPO, FORZA, 
LUCENTEZZA 
VERAMENTE INCREDIBILI 


Appena fatto 3*1 *3* 1(fre uno tre uno),vi ac¬ 
corgerete subito come i vostri capelli hanno 
acquistato «corpo» e quando li asciughere¬ 
te scoprirete che hanno perduto la loro fasti¬ 
diosa elettricità. 

La speciale formula di 3*1 *3*1 (tre uno tre 
uno) rende i capelli più forti, brillanti e con 
una insospettata tendenza a stare sempre 
«in forma». 


LA COSA 

PIÙ SORPRENDENTE 
DI 3*1*3*1 (tre uno tre uno) 
ACCADE CON 
IL SUO USO REGOLARE 


Ma la cosa che più vi sorprenderà è che 
3*1 *3*1 (tre uno tre uno) davvero aiuta a 
far sparire le doppie-punte. 

Tutto ciò che vi chiede è un po' di costanza 
per qualche settimana. 

E di non abbandonarlo in seguito se volete 
mettere davvero la parola fine al problema 
delle doppie-punte. 

D’altra parte, una volta provato, perchè do¬ 
vreste rinunciare ad avere dei capelli più 
sani, più forti, più brillanti? 
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chiedete 


tre uno tre uno 

PROTEIN SHAMPOO 


..ed eliminate per sempre 

fragilità e 

doppie-punte dai capelli 

(un problema che non va 
né tagliato né bruciato) 


Perchè 3*1 *3*1 (/re uno tre uno) è ricchissimo di 
proteine. La sua schiuma cosi ricca, mentre lava via 
lo sporco ed il grasso, restituisce ai capelli le protei¬ 
ne che avevano perduto. 

E le proteine hanno la naturale proprietà dì richiudere 
le doppie-punte. 

E non è tutto: fin dalla prima volta, vi accorgerete che 
3*1 *3*1 (/re uno tre uno) dà ai capelli corpo, forza e 
lucentezza veramente incredibili. 


/_PROTEIN 


tré uno tre uno 


a) un vostro capello ingrandito 50 volte, rivela come lo stress 
atmosferico, l'uso prolungato di certi shampoo alcalini o di lo¬ 
zioni scadenti, tendono ad attaccare il fusto, biforcandolo. 
Perché rubano ai capelli proteine. Ed i capelli sono quasi tutta 
proteina. 

b) 3*1*3* 1 (/re uno Ire uno) mentre li lavare, restituisce ai ca¬ 
pelli le proteine che avevano perduto. E le doppie-punte si 
richiudono naturalmente. 



..CURARE LA BELLEZZA DEI CAPELLI E’ IL NOSTRO MESTIERE! 






OUESn GU APPU 


Ecco la guida pratica alle Olimpiadi di Monaco: giorno per giorno H «programma mondialet 
Monaco sono previsti sul Programma Nazionale // pomeriggio dalle 13 circa in poi, e la sera su 
è integrato dalla TV italiana con la ripresa di avvenimenti non previsti dalla rete internazionali 


AUa televisione 


Ssbato 26 agosto 

Mlili.ieiiln 

Secondo 

Cerimonia inaugurale 

15^ — 18^ 

15,50 — 18,00 

Servizio sulla cerimonia inaugurale 


21,20 — 22,30 

Domenica 27 agosto 



Pallacanestro: pallavolo (sintesi) 

14,00 — 14,55 


Canottaggio (qualificazioni)-, ginnastica (esercizi o6- 
bligatori femm.) 

14,55 — 10,30 


Pugilato (eliminatone) 

1040 — 20,00 


Ginnastica (esercizi obbligatori masch.), tiro (pistola 
libera: prima manche), sollevamento pesi (fino a 52 
kg ); eventuale ripresa di Italia-Jugoslavia di pallaca¬ 
nestro 


21,20 — 24,00 

Riassunto della giornata 


24,00— 1,30 

Lunedi 26 agosto 



Pallacanestro; hockey su prato; pallavolo 

14,05 — 1540 

- -- 

Ginnastica 

15,00 — 10,30 

Pugilato (eliminatorie) 

1640 — 1040 


Nuoto (fra le gare in programma: semifinali 100 m. 
dorso masch., 100 m. s.l. femm. e finali dei 200 m 
delfino masch., 200 m. misti femm., staffetta 4 x 100 
m. s.l. masch.) 

1045 — 2040 


Ginnastica (esercizi liberi femm, a squadre); solleva¬ 
mento (lesi (fino a 56 kg.); tuffi (trampolino femm.: 
finale) 


2140 — 23,00 

Canoa (slalom) 


23,00 — 24,00 

Riassunto della giornata 


24,00— 1,30 

Martedì 29 agosto 



Pallacanestro; pallavolo; ginnastica (esercizi liberi 
masch. a squadre) 

1340—14,55 

— 

Canottaggio (recuperi); pugilato (eliminatorie) 

1445—1040 

Hockey su prato (eliminatorie); pallavolo o pallanuoto, 
ciclismo su strada (100 km. a cronometro a squadre) 

10,00—10^ 


Nuoto (tra le gare in programma: semifinali 100 m. 
rana masch., finali 100 m. s.l. femm. e 200 m. s.l 
masch.) 

1045 — 2040 


Ginnastica (esercizi liberi masch. a squadre); solle¬ 
vamento pesi (fino a 60 kg.); eventuale ripresa di 
URSS-ltalia di pallacanestro 


21,20 — 24,00 

Riassunto della giornata 


24,00— 1,30 

Mercoledì 30 agosto 

I' 


Pallacanestro; pallavolo 

1340—134* 


Canoa (slalom K 1 femm. e C 2 masch.) 

13,»—10,18= 


Nuoto (tra le gare in programma: semifinali dei 100\ 
m. delfino masch. e finali dei 400 m. misti masch., i 
staffetta 4 x 100 s.l. femm., 100 m. rana masch., 4O0\ 
m. s.l. femm.) 

1 

i 

10,15-20,M 




Maiiaaata 

Secondo 

Tuffr (finale trampolino masch), ginnastica (esercizi 
liberi masch ), sollevamento pesi (fino a 67,5 kg ); 
eventuale ripresa di Germania Ovest-ltalia di palla- 
canestro 


21,20 — 24,00 

Riassunto della giornata 


24,00— 2,00 

Giovedì 31 agosto 



Nuoto 

1440—15» 


Canottaggio (semifinali) 

15» —15» 


Atletica leggera (tra le gare in programma: seconda 
serie dei 100 m, masch. e finali del salto in lungo 
femm e dei 20 km. di marcia) 

15» —10» 


Nuoto (tra le gare in programma: semifinali dei 100 
m. delfino femm., finali dei 100 m delfino masch., 
dei 400 m. misti femm. e della staffetta 4 x 200 s.l. 
masch ) 

10» —1045 


Pugilato (eliminatone) 

1945-20,00 


Ginnastica (finale esercizi liberi femm ); sollevamento 
pesi (fino a 75 kg.) 


21,20 — 23,00 

Ciclismo su pista (finali chilometro a cronometro e 
quarti di finale inseguimento); judo (oltre 93 kg ) 


23,00 — 24,00 

Riassunto della giornata 


24,00— 1,30 

Venerdì 1" settembre 



Pallavolo; pallacanestro; hockey su prato 

14,00 — 15,00 


Atletica leggera (tra le gare in programma qualifi¬ 
cazioni salto con l'asta, lancio del disco masch . bat¬ 
terie dei 100 m femm. e dei 3000 siepi, secondo 
turno 400 m. ostacoli, semifinali e finali dei 100 m 
masch., finale giavellotto femm . secondo turno 100 
m. femm., secondo turno 800 m. masch., finale 5000 
m., semifinali 800 m. femm.) 

15,00 — 10» 


Nuoto (tra le gare In programma: semifinali 100 m 
dorso femm. e 100 m. rana femm., finali 400 m. s.l 
masch., 100 m. delfino femm. e 200 m. s.l. femm ) 

10» — 20» 


Ginnastica (finali esercizi liberi masch. individuali); 
ciclismo (finale inseguimento individuale); judo (fino 
a 93 kg.) 


21,20 — 24,00 

Riassunto della giornata 


24,00— 1,00 

1 

Sebato 2 settembre 



Canottaggio (finali) 

12» — 14» 

- - - 

Nuoto 

14,50-15» 

Pallavolo; pallacanestro; hockey su prato 

15» — 15» 


Atletica leggera (tra le gare in programma: finali del 
salto con l'asta e del lancio del disco masch., semi¬ 
finali dei 100 m. femm., batterie dei 400 m. femm., 
finali dei 400 m. ostacoli, 800 m. masch., 100 m. femm.) 

15»-lOM 


Nuoto (tra le gare in programma: semifinali 100 m. 
s.l. masch., finali dei 200 m. dorso masch., 200 m 
rana masch., 100 m. dorso femm., 100 m. rana femm.) 

IMS—ao;» 


Pugilato 


21,20 — 21,30 

Tuffi (finale piattaforma femm.); ciclismo (finale velo¬ 
cità) 


21,30 — 23,15 

24,00 — 2,00 

Judo; sollevamento pesi (fino a kg. 82,5); eventuale 
ripresa di Italia-Portorico di pallacanestro; riassunto 
della giornata 
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dei Gioc hh predisposto per la maggior parte degli organismi televisivi. / collegamenti RAI con 
Secondo \ anche a colori I dalle 21.20. Quando le circostanze lo richiedano H « programma mondiale » 
in cui sono impegnati di volta in volta gli atleti azzurri. Le trasmissioni di uRadio Olimpia» 


Domenica 3 settembre 

Naziomle 

Secondo 

Atletica leggera; nuoto (tra le gare In programma 
finali 100 m. s.l. masch.. 800 m. s.l. temm., 200 m. 
misti masch. e staffetta 4 X 100 mista femm.) 

14^ — 14^ 


Sport equestri (salto individuale) 

144S6 —tS3 


Atletica leggera (tra le gare In programma: finale del 
giavellotto masch., 200 m. per il pentathlon, 800 m 
femm.) 

15^ — 1»,1S 


Nuoto 

1B,1S —20^ 


Tuffi {piattaforma masch.), sollevamento pesi {fino a 
90 kg ): judo (fino a 70 kg ), sport equestri 


21,30 — 24,00 

Riassunto della giornata 


24,00— 1,30 

Lunedi e settembre 



Atletica leggera (tra le gare In programma bat 
tene 200 m. femm., 100 m. ostacoli, secondo turno 
e semifinali 400 m. masch , semifinali 400 m. femm., 
semifinali 110 ostacoli, finali salto in alto femm., 
salto triplo, semifinali e finali 200 m. masch., finali 
3000 siepi, batterie 1500 m. femm.) 

1 

1 


Nuoto (finali 200 m. delfino femm., 1500 m. s.l masch ,^ 
200 m. dorso femm., staffetta 4 x 100 mista masch) 

' 1S.S6 —20^ 


Sollevamento pesi; tuffi (finale piattaforma masch J, 
ciclismo (finale tandem e inseguimento a squadre). 
judo (fino a 63 kg.) 


21,20 — 24,00 

Riassunto della giornata 


24,00— 130 

Martedì 5 settembre 



Sport equestri; pugilato (terzo turno) 

115.00 — IMO 


Pallacanestro (incontri del torneo dal 9^ al 16° posto). 
pallavolo; pallamano 

10.00—2ee 


Sollevamento pesi (sopra 1 110 kg), pugilato (ferzo 
turno): eventuale sintesi di una semifinale del torneo 
di calcio 

1 

1 

21,20 — 24,00 

Riassunto della giornata 


24,00— 1,00 

Mercoledì 6 settembre 



Ciclismo (prova su strada) 

14.00-ISiBS 


Atletica leggera (In programma: finali lancio del mar¬ 
tello. 110 ostacoli, 10.000 m., lancio del peso femm., 
400 m. masch., 200 m. femm., 400 m. femm., secondo 
turno 1500 m. femm., qualificazioni decathlon, secon¬ 
do turno 100 m. ostacoli) 

1MB — 200t 


Pugilato (semifinali): pallacanestro (incontri di qualifi¬ 
cazione dal 1° all'8° posto): pellavolo (finali femm.), 
sport equestri 


21,20 — 24,00 

Riassunto della giornata 


24,00 — 1,20 

Giovedì 7 settembre 



Pugilato (semifinali): pallavolo (incontri finali masch ), 
hockey su prato (semifinali) 

15,00 — 10.55 


Atletica leggera (finale 100 ostacoli, 1500 m. per il 
decathlon, batterie 1500 m. masch.), pallavolo (incon¬ 
tri di finale): pallacanestro (incontri di finale): pugilato 

I0.BB — 209H 


Pugilato (semifinali) 


21,20 — 23,00 

Calcio (incontri del girone finale) 

i -' 

23,00 — 0,15 

Pallamano: eventuale altro collegamento per gara 
degli azzurri 

! 

0,15 — 1,30 


Venerdì 8 settembre 

Nastonal* 

Secondo 

Canoa (finali) 

12,«—1430 


Pallavolo (finali masch.) 

14.30—14M 


Sport equestri (dressage) 

14JB—I5.2S 


Atletica leggera (tra le gare In programma: batterie 
delle staffette 4x400 e 4x 100 masch e femm., se 
condo turno 1500 m masch., finali lancio del pei^n 
masch., salto in lungo masch., 1500 m. femm., qua 
lificazioni salto in alto masch.) 

i 15.25—10.2» 


Pallacanestro (finale per il 3° e 4° posto): pallavolo 
(girone finale) 

10.20 — 20.00 


Judo (finali): pallacanestro (finali): tiro con l'arco; 
lotta; scherma 


21,20— 2,00 

Sabato 9 settembre 

1 

1 


Atletica leggera (in programma: salto in alto masch 
lancio del disco femm., maratona. 1500 m masch 
staffette 4 x 100 masch. e femm. e 4 x 400 masch 
e femm.) 

0 

1538—lisa 


Tiro con l'arco (finale masch. e femm.) 

1038-1I4Ì 


Pugilato 


19,55 — 21,00 

Pugilato (finali) 


21,20 — 23,00 

Calcio (finale) 


23.00 — 23,55 

Pallamano 


23,55— 1,15 

Lotta greco-romana 

1 

1,15- 1,25 

Domenica IO settembre 

1 


Sport equestri (gran premio di salto a squadre) 

1530 — 1030 


Cerimonia di chiusura 


2030 — 2130 

Sintesi Olimpiadi (servizio specia/e) 

so %i_233^ 



Alla radio 


Venerdì 25 agosto 

Naztanale 

Secondo 

Servizio speciale 

1030—10,48 


Sabato 26 agosto 



Servizio speciale sulla cerimonia di apertura 

10?00—lij^ 


27 agosto / 9 settembre 



Servizio del nostri Inviati 


7,40— 8,00 

Collegamento nel corso del Giornale Radio 



Collegamento nel corso del Giornale Radio 


1130 

Servizio dei nostri inviati 

12,10-IMB 


Collegamento nel corso del Giornale Radio 

13.00 


Radio Olimpia 

1530 — 1038 


Collegamenti In Radiosera 


1930 

Radio Olimpia 


22,00 — 24,00 

Domenica IO settembre 



Oltre ai collegamenti nei notiziari e ai servizi già 
Indicati: Radio Olimpia pier la cerimonia di chiusura 

1030 —lOiH 


Lunedi 11 settembre 



Riepilogo dell'Olimpiade 


7,40— 8,00 






Roma, agosto 

Q uali e quante sono le ga¬ 
re olimpiche? In quali 
specialità siamo rappre¬ 
sentati? Vediamo qui i 
Giochi di Monaco, uno 
per uno, e la partecipazione azzurra. 

Atletica leggera 

Le specialità dellailetica leggera 
moderna — la regina delle Olim¬ 
piadi — sono 38 di cui 24 maschili 
e 14 femminili. Ogni nazione può 
iscrivere a ciascuna gara un atleta 
più due altri che abbiano pero su¬ 
perato dei minimi stabiliti. Questo 
criterio concilia lo spirito olimpico 
antico con le esigenze dello sport 
moderno, fatto di selezione ineso¬ 
rabile, di record, di qualità atletica 
e soprattutto di spettacolo. 

L'atletica azzurra è rappresentata 
da trentaciiKiue atleti e otto atlete. 
Siamo presenti nei 100, 200, 400, 
LSOO, 10.000 e 3000 siepi, nelle staf- 
V’tte 4 X 100 e 4 X 400; nei 110 e 
*00 ostacoli; nella marcia, nella ma¬ 
ratona, nel salto in allo; nell'asta e 
nel triplo; e nei lanci del disco, gia¬ 
vellotto e martello. 

Otto le donne, nei 100 , 400, 800, 
1500, staffetta 4 x 100 e salto in alto. 

100 METRI: nove secondi e 9/10 
(oltre 36 km. all'ora: potrebbe sem¬ 
brare il limite della velocità umana) 
e il record mondiale e olimpico dei 
100 m, 

Cinque atleti sono i supermen che 
hanno già raggiunto tale tempo; 
Hart, Robin.son. Smith, Greene e 
Hines, l'ultimo vincitore della me¬ 
daglia d'oro a Città del Messico. 
La specialità, dall'iniziu delle Olim¬ 
piadi dell'era moderna, è stata sem¬ 
pre dominio degli americani; han¬ 
no vinto 12 volte su 16. Nella pri¬ 
ma Olimpiade, Atene 1896, l'ameri- 
cano Burke vinse la medaglia d'oro 
in 12 secondi. 

Con questi scattisti ci sarà forse 
anche un azzurro; Pietro Mennea, 
« la freccia del Sud », record euro¬ 
peo con 10 netti. Se Mennea oltre 
a disputare i 200 m. avrà la concen¬ 
trazione e la forza per correre an¬ 
che nei 100 potrà certamente arri¬ 
vare in finale. 

Da notare che i progressi nel re¬ 
cord dei 100 m. sono lentissimi negli 
anni in quanto si è giunti al limite 
delle possibilità umane; è una gara 
infatti basata sullo scatto naturale; 
poche quindi possono essere le evo¬ 
luzioni tecniche e le migliorie atle- 
tico-muscolari. Si possono miglio¬ 
rare i riflessi; cioè un atleta, gio¬ 
cando al massimo limite possibile 
in fase di partenza, scatta in sin¬ 
crono col colpo di pistola, talvolta 
per intuizione. 

200 METRI: sono la gara di atle¬ 
tica più antica della storia. Nel 
776 a.C. abbiamo il primo vincitore 
dell'alloro olimpico nella corsa dello 
stadio: si tratta di Corebo di Elide 
e lo stadio misurava appunto circa 
200 metri. Nelle Olimpiadi moderne 
i 200 m. sono stati sempre appan¬ 
naggio degli scattisti americani con 
qualche parentesi; una, in partico¬ 
lare, azzurra nelle Olimpiadi di Ro¬ 
ma con la medaglia d'oro di Livio 
Berruti. Praticamente i 200 m. sono 
due volte la corsa dei 100 m., ma 
con una difficoltà maggiore; la pri¬ 
ma parte della corsa è lungo la cur¬ 
va della pista; gli atleti partiti di 


scatto lottano con la forza di gra¬ 
vità per mantenersi in velocità e 
in linea, poi all'uscita della curva 
operano lo scatto bruciante per ar¬ 
rivare sul filo di lana. Anche in que¬ 
sta spK.’cialità progressi notevoli; dai 
22" e 2 delle Olimpiadi del 1900 si 
e arrivati ai 19" e 8 di Smith, re¬ 
cord mondiale, medaglia d’oro in 
Messico. A Monaco presenza azzur¬ 
ra ancora con Mennea che ha egua¬ 
gliato il primato europeo con 20” 
e 2 e dovrebbe migliorare ancora 
ponendosi sullo stesso piano degli 
atleti americani. Forse Mennea ha 
piu possibilità di medaglia nei 
200 m. che nei 100. 

400 METRI: i quattrocento, chia¬ 
mati anche velocità prolungata, si 
corrono in tre fasi diverse: gli atleti 
spingono con potenza lino ai 200 
metri, si distendono iji scioltezza 
dai 200 ai 300, tornano allo scatto 
di foi“za negli ultimi 1(X) metri. E’ 
una specialità in cui gli atleti, spe¬ 
cie in questi ultimi tempi, cammi¬ 
nano molto forte. Anche in questo 
caso in primo piano gli atleti ame¬ 
ricani seguiti dai tedeschi e da quel¬ 
li dei Paesi africani. 

Tra gli azzurri un personaggio 
nuovo; Marcello Fiasconaro, ex gio¬ 
catore di rugby, oggi quattrocenti¬ 
sta su livelli internazionali; il suo 
tempo migliore: 45” e 5. 

Americani e tedeschi tuttavia cor¬ 
rono al di sotto dei 45". 

MEZZOFONDO (800 e 1500): nelle 
gare di mezzofondo, l'antica supe¬ 
riorità americana è stata interrotta 
da una decina di anni; negli 800 
metri il neozelandese Snell vinceva 
nel '60 a Roma e nel '64 a Tokio le 
medaglie d’oro. Nel '68 era la volta 
dell’australiano Doubell. In questi 
giorni gli americani sono tornati 
in prima linea: Wottle ha eguaglia¬ 
to il primato mondiale di Snell e 
Doubell in l’44" e 3. 

Niente da fare per gli atleti az¬ 
zurri in questa specialità. 

Diverso il discorso invece nei 1.500 
metri. Francesco Arese, 28 anni, pie¬ 
montese, ha la quasi certezza di ar¬ 
rivare in finale. Dovrà vedersela con 
grandi atleti che corrono su tempi 
di enorme valore; primo fra tutti 
l’americano Ryun. Basti pensare che 
nel 1896 ad Atene la medaglia d’oro 
fu vinta dall’australiano Flack in 
4'33” e 2 decimi. Oggi il record 
mondiale è di 3’33" e 1. Arese, cam¬ 
pione europeo nei 1500 m. lo scor¬ 
so anno ad Helsinki, è anche pri¬ 
matista italiano di tutte le distanze 
dagli 800 ai 10.000 metri. 

FONDO (5000 e 10.000 metri): so^ 
no le gare più lunghe tra quelle che 
si svolgono in pista; sono specialità 
che per lungo tempo hanno visto 
affermarsi atleti soprattutto euro¬ 
pei. Nelle ultime Olimpiadi improv¬ 
visamente hanno guadagnato posi¬ 
zioni notevoli gli africani: medaglia 
d'oro al Messico furono il tunisino 
Gammoudi e il keniota Temu. Nei 
5()(X) metri due nomi di atleti fa¬ 
mosi: Paavo Nurmi, medaglia d’oro 
nel 1924, e Zatopek, « l’uomo caval¬ 
lo », medaglia d'oro nel 1952. Sem¬ 
pre Zatopek ha vinto nei 10.000 
metri due medaglie d'oro nel 1948^ 
e nel 1952. Un altro atleta prestigioso 
nelle due specialità è stato il sovie¬ 
tico Kuts: nel 1956 vinse la medaglia 
d’oro nei SCKX) e nei 10.000 metri; il 
suo record olimpico nei 5000 metri 
è 13'39" e 6, tuttora imbattuto. I re¬ 
cord mondiali delle due specialità 
appartengono ad un altro grande 


atleta, l'australiano Clarke con 
13'16” e 6 nei 5000 metri. 27’39" e 4 
nei lO.OfX) metri. Nessuna speranza 
per gli atleti azzurri essendo i loro 
tempi al di sopra di quelli di valore 
mondiale. A Monaco ci si aspetta 
un ritorno alla normalità per quan¬ 
to concerne queste gare di tondo; 
in Messico intatti vin.sero non gli 
atleti più forti ma coloro che me¬ 
glio si adattarono all'altitudine 
(2200 metri). 

LA MARATONA: è la piu « olim¬ 
pica » gara dei GitKrhi olimpici: cir¬ 
ca 42 kin., a ricordare la corsa e il 
sacrificio di Fidippide che annuncio 
ad Atene la vittoria di Maratona. 
Da Bikila a Wolde è divenuta or¬ 
mai decisamente una specialità etio¬ 
pica. Fino alla maratona di Roma 
che si concluse nello scenario in¬ 
comparabile della via dei Trionfi 
all'Arco di Costantino, Abebe Bikila 
e gli etiopi corsero scalzi, poi a 
Tokio inaugurarono le scarpe. Bi¬ 
kila vinse due medaglie d'oro a Ro¬ 
ma e a Tokio. Purtroppo un terri¬ 
bile incidente lo ha paralizzato, ma 
rimane uno dei piti grandi atleti 
nella storia delle Olimpiadi. 

CORSE AD OSTACOLI (110/400 
e 3000 siepi): gli americani hanno 
sempre dominato agli ostacoli alti, 
quelli dei 110 che misurano m. 1.06 
e quelli bassi dei 400 metri che sono 
alti 91 cm. Nei 400 in Messico vin¬ 
se tuttavia un inglese, Hemery; re¬ 
cord olimpico, mondiale, europeo: 
48" e 1. 

L'ostacolismo italiano purtroppo 
c in crisi. A Tokio nel 1964 l'Italia 
ha compiuto l’exploit più entusia¬ 
smante di tutta la sua storia olim¬ 
pica: 5 ostacolisti nelle finali dei 
110 e dei 400. Ma dopo Ottoz, .Mo¬ 
rale e Frinolli, il buio. A Monaco d*>- 
vremmo fare da spettatori. La me¬ 
desima cosa nei 3000 siepi, una gara 
con caratteristiche particolari adat¬ 
ta soprattutto ai mezzofondisti. 

LE STAFFETTE: si dice veloce la 
staffetta 4 per cento nella quale ogni 
concorrente compie 100 metri. Han¬ 
no grande importan7.a i cambi del 
« testimone» (il pezzo di legno che 
gli atleti si scambiano al termine di 
ogni frazione). Hanno sempre vin¬ 
to gli americani meno che a Roma 
nel I960 (medaglia d'oro alla squa¬ 
dra della Germania) e a Stoccolma 
nel 1912 (dove vinse la Gran Bre¬ 
tagna). La storia si ripete anche 
nell’altra staffetta, la 4 per quattro- 
cento, nella quale gli americani han¬ 
no sempre vinto negli ultimi anni. 
Una delle due staffette a7z.urre, con 
l’innesto di Mennea, ha la quasi cer¬ 
tezza di entrare in finale. 

LA MARCIA: si disputa sulla di¬ 
stanza dei 20 e 50 km. Si differen¬ 
zia dalla corsa perché in questa ga¬ 
ra un piede deve essere sempre in 
contatto con il terreno. Per questo 
i marciatori assumono quella stra¬ 
na andatura ondeggiante; se in un 
istante vengono sorpresi con tutti 
e due i piedi staccati dal terreno 
vengono squalificati. 

L'Italia ha vinto due volte la 
grande distanza: nel 1952 con Bor¬ 
doni, nel 1964 con Pamich. 

I SALTI: nel salto in alto l'Unio¬ 
ne Sovietica aveva strappato col fa¬ 
moso Brumel il dominio della spe¬ 
cialità agli americani. Ma a Città 
del Messico l’estroso Fosbury col 
suo volo sulla schiena, a gamberet¬ 
to, ha ridato il primato agli USA, 


mentre un grave incidente ha fer¬ 
mato Brumel. Lo stile Fosbury è 
reso possibile dalla adozione delle 
nuove pedane di atterraggio in gom¬ 
mapiuma alte un metro e mez¬ 
zo da terra; prima con la pedana 
in sabbia ogni salto di Fosbury sa¬ 
rebbe stato una specie di suicidio. 
Niente da fare per gli italiani in 
questa specialità. 

Americani anche nel salto in lun¬ 
go, ma con qualche incerte7.7.a: non 
ci sarà a Monaco, infatti. Bob Bea- 
mon, vincitore al Messico con 8.90. 
Nel salto in lungo è importantis¬ 
simo battere il piede proprio al li¬ 
mite della pedana, senza sciupa¬ 
re inutilmente dei centimetri che 
non vengono conteggiati nella misu¬ 
ra e senza battere oltre la linea 
bianca provocando un nullo. Nes¬ 
suna possibilità per gli azzurri. 

Nel salto con l’asta gli Stati Uniti 
hanno vinto tutte le (Olimpiadi. Ne¬ 
gli ultimi 10 anni i re- ord deH'asta 
.sono saliti di oltre un metro. Il me¬ 
rito oltre che degli atleti è della 
nuova asta flessibile ii, fibra di ve¬ 
tro sintetico che ha soùituito Tasta 
di legno. Il saltatore sfrutta l’ela¬ 
sticità dell’asta e ricf ►e una fru¬ 
stata verso l’alto come da una cata¬ 
pulta. 

Per Monaco 3 notili: -ìcagren, vin¬ 
citore in Messico e att tale primati¬ 
sta del mondo con 5 metri e 63 cm.; 
lo svedese Isaksson i on 5 e 59 e 
finalmente Dionisi con 5 e 45. Sea- 
gren dice di temere molto l’azzurro. 

Il salto triplo è diventata una 
specialità dell'Europa dell’Est, do¬ 
po essere stata a turno brasiliana, 
svedese e giapponese. Il salto triplo 
è composto di 3 salti in lungo con- 
.secutivi eseguiti dopo una rincor¬ 
sa libera. E’ una prova che esige 
ritmo, precisione e coordinazione. 
A Monaco (iiuseppe Gentile dovreb¬ 
be riuscire ad entrare in finale. 

I LANCI: il lancio del peso è 
americano dal 1948, il lancio del 
disco dal 1924, con la sola eccezio¬ 
ne delTitaliano Consolini medaglia 
d’oro a Londra nel '48. Da notare 
nel disco la vittoria di 4 Olimpiadi 
consecutive di Oerter, latto unico 
nella storia dei Giochi moderni. Nel 
r>eso l’attrezzo è di kg. 7,257 per gli 
uomini e di 4 kg. per le donne; nel 
disco è di 2 chili per gli uomini e 
di 1 per le donne. Per gli italiani 
qualche speranza di finale con Si- 
meon. 

II lancio del giavellotto è stato a 
lungo nelle mani degli scandinavi 
ma ora la Russia e i Paesi dell'Est 
europeo si sono fatti temibili. L’at¬ 
trezzo pesa 8(K) grammi. 

Anche nel lancio dei martelio 
(palla di ferro con corda metallica 
ed impugnatura), russi e ungheresi 
vincono dal 1960. In questa specia¬ 
lità speranze di ingresso in finale 
per il nostro Vecchiato. 

DECATHLON: è un insieme di 
IO gare di atletica con classifica 
finale a punti che vengono asse¬ 
gnati mediante i punteggi di una 
tabella internazionale che tiene con¬ 
to dei tempi e delle misure. 

Le gare sono corse piane: 100, 
400 e 1500; 110 a ostacoli; salto in 
alto, in iungo, con Tasta; iancio dei 
peso, del disco, dei giaveiiotto. Le 
donne disputano invece il penta¬ 
thlon, 5 gare; 100 a ostacoli, iancio 
del peso, salto in alto e in iungo, 
200 metri. 

segue a pag. 47 
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perchè alla COMIT l’iinpìegato allo sportello 
è anche cassiere. 


Un conto corrente alla COMIT collabora alla vostra 
amministrazione fornendovi un estratto del vostro conto 
che espone dettagliatamente i dati relativi 
a tutte le vostre operazioni. Un conto corrente 
alla Banca Commerciale Italiana vi solleva da molte 
operazioni fastidiose e quando verrete in Banca 
non dovrete fare la coda 


lomniERniiiE 

iTHunnn 


non devi attendere... 





LAVAZZA 

QUALITÀ’ 

ROSSA 


E’ PIU’ 

CONVENIENTE! 

Ma non basta! 

Caffè Lavazza Qualità Rossa 
è già macinato. 

E’ un grande caffè brasiliano. 

E’ sigillato in un grande sacchetto 
sottovuoto. 

E’ praticissimo: 

si apre con un colpo di forbici I 


ToaMo • oo*«luk>natD dalla 


una granda tradt 2 k>na 
tutta par M ca ffè 


CAFFÈ 

QUALITÀ' ROSSA 


STUOO TESTA 1 


LE CARE UNA PER UNA 


■iffjiit' da pan. -W 

ATLETICA FEMMINILE; le atle- 
le a/-/iirre dei giochi di Monaco sa¬ 
ranno olio Ira cui la velocista Mo- 
linari e Paola Pigni. una grande 
atleta da tinaie e magari da meda- 
alia tornata, a un mese di distanza 
dalle Olimpiadi, su tempi di valore 
mondiale nei 15lK) piani. 


Nuoto 

In tutte le specialità la tradi/irine 
e a tavore di americani e austra¬ 
liani. NcH'elenco delle medaglie d'o- 
ro delle Olimpiadi troviamo nomi 
famosi; Don Schollander. Johnny 
Weissmiiller (Tar/.an). la f raser. la 
.Meyer. Anche per Monaco america¬ 
ni e australiani hanno preparato i 
loro squadroni. Da tenere d'occhio 
una bionda graziosissima sedicenne 
australiana: Shane Gould. 

Pixrhe speranze per i nostri mio 
tatori: Novella Calligaris, ora al 
vertice dei valori europei nei 400. 
800 e I.SOO, può entrare in una tinaie; 
gli altri vanno per acquistare espe¬ 
rienza. Per fortuna in piscina si I an¬ 
no anche i tuffi: possiamo itxrtecare 
deile medaglie con Klaus Dibiasi 
e Franco Cagnotto. 

Per la pallanuoto la recente crisi 
di guida tecnica e venuta a peggu> 
rare la situazione in un ambiente 
già futeo tranquillo. L'Italia vinse 
due medaglie d'oro in questa spe¬ 
cialità: a Londra nel '48 e a Roma 
nel 'Wi. 

Alcune curiosità; l'acqua delle pi¬ 
scine olimpiche non e acqua comu¬ 
ne, e acqua resa piii pesante me¬ 
diante aggiunta di sale, e perciò in 
grado di sostenere maggiormente i 
nuotatori; con l'impiego di partict>- 
lari sostanze chimiche e anche 
un'acqua molto scorrevole. 

La partecipa/ione azzurra è for¬ 
mata da 2.S Ira nuotatori e nuotatri¬ 
ci, 2 tuffatori e 11 pallanuotisti. 


Pallacanestno 

Gli Stati llniti hanno sempre vin¬ 
to questa gara nella storia delle 
Olimpiadi. Lit pallacanestro ha in¬ 
fatti nel Nord America una enorme 
dilfusione e permette di con.seguen- 
za una grande selezione, con la pos¬ 
sibilità di presentare sempre squa¬ 
dre nuove e lortissime. 

La squadra italiana e tutt'altro 
che trascurabile nella scala dei va¬ 
lori mondiali. Riflette il momento 
di grande [xjpolarità che attraversa 
anche da noi la pallacanestro. I buo¬ 
ni piazzamenti delle passate Olim¬ 
piadi pos.sono anche es.sere miglio¬ 
rati, e forse si può puntare ad una 
medaglia. Dovremo superare dei 
grossi ostacoli già nel girone elimi¬ 
natorio; non siamo stati, infatti, 
molto fortunati. Il .sorteggio ci ha 
assegnato come avversari la Jugo¬ 
slavia e l'Unione Sovietica, e solo 
due squadre saranno ammesse al 
girone finale. 

Ricordiamo che in campo ci sono 
5 giocatori per squadra da scegliersi 
in ogni momento Ira i 12 presentati 
all’inizio. Si giocano due tempi, 20 
minuti elTettivi per ciascun tempo. 

Atletica pesante 

SOLLEVAMENTO PESI: in Italia 
la pesistica ha avuto uno sviluppo 
notevole colmando un divario assai 
grave nel campo intemazionale. Nel 
.sollevamento pesi un concorrente 
dispone di 3 prove; la progressione 
di peso tra una prova e l’altra deve 


essere di 5 chili. Ci sono 9 categorie 
di peso: mosca, gallo, piuma, legge¬ 
ri, medi, mediomassimi, massimi 
leggeri, massimi e super massimi. 
Presenza azzurra: 6 atleti. 

LOTTA: la lotta si distingue in 
lotta greco-romana e lotta libera, 
le due specialità si diilerenziano |xt 
il genere dei colpi. La lotta greco- 
romana ha un numero preciso di 
colpi proibiti in particolari parti del 
corpo; mentre nella lotta libera i 
concorrenti possono portare colpi a 
l‘>rt< piacere, unica limitazione non 
allerrare la pelle, i capelli, le urei 
chic- e il costume dell’avversario. 
Nella lotta vince l’atleta che ha co¬ 
stretto l'aviersario a toccare il tap¬ 
peto con entrambe le spalle. Se 
questo non avi iene la vittoria vie¬ 
ne assegnata ai punti. Dieci le cate¬ 
gorie, secondo la nuova regolamen¬ 
tazione, ai limiti di peso di kg. 48, 
52. 51. 62, 68. 74 , 82. 90, 100 e oltre 
100. Nella lotta greco-romana avre¬ 
mo 4 atleti, nella lotta libera 3 atleti. 

JUDO: il judo è presente alle 
Olimpiadi per la seconda volta. An¬ 
che in questa disciplina gli atleti 
sono divisi in categorie a seconda 
del peso: leggeri, medioleggeri, me¬ 
di. mediomassimi, massimi, senza 
limiti di pieso. I combattimenti si 
svolgono sulla distanza di 6 minuti 
nelle eliminatorie, 8 nelle semifi¬ 
nali e IO nelle finali; vengono inter¬ 
rotti quando uno dei concorrenti 
abbia conseguito un punto proiet¬ 
tando l’avversario a terra con una 
presa regolamentare o immobiliz- 
z.andolo a terra per ,f0 secondi. Due 
gli italiani in gara. 


Pugilato 

In molte delle passate Olimpiadi 
il pugilato è stato il serbatoio delle 
medaglie dello sport italiano, ha da¬ 
to grandi campioni al professioni¬ 
smo. Ora la situazione è meno ro¬ 
sea; il pugilato, soprattutto quello 
dilettantistico, è in crisi; questa di¬ 
sciplina richiede severi sacrifici ai 
quali i giovani si accostano sempre 
meno numerosi. La concorrenza 
straniera invece si fa sempre più 
agguerrita, anche di Paesi come 
quelli africani che si affacciano 
per la prima volta a questo s|X)rt. 
A Monaco forse .soltanto il mosca 
Udella. il leggero Capretti e il su¬ 
per welter Castellini possono aspi¬ 
rare ad un piazzamento decoro.so. 
Le categorie nel pugilato sono: pe¬ 
si minimosca (48 kg.), mosca (.S0.802 
kg.), gallo (.S3..S24 kg.), piuma (57,153 
kg.), leggeri (61,235 kg.), welters 
iunior (63J503 kg.), welters (66,678 
kg.), super w'elters (69,8,53 kg.), me¬ 
di (72,574 kg.), mediomassimi (79,378 
kg.), massimi (oltre i kg. 79,378). Gli 
atleti italiani sono 8. 


Calcio 

Il torneo di calcio che si dispu¬ 
ta alle Olimpiadi è un controsenso 
tecnico. 11 concetto di dilettantismo 
ha interpretazioni diverse nel mon¬ 
do, sicché vengono a trovarsi di 
fronte rappresentative che hanno 
avuto selezioni, preparazioni e im¬ 
postazioni troppo diverse. Brasile, 
Inghilterra, Spagna, Italia, nazioni 
calcisticamente parlando più evo¬ 
lute nel doptoguerra, o non hanno 
mai partecipato al tomexj o han¬ 
no conseguito risultati del tutto 
privi di significato. 

In Italia in particolare i dilet¬ 
tanti non esistono che a livelli bas¬ 


sissimi; non appena un giocatore 
è considerato bravo tende a pas¬ 
sare immediatamente al professio¬ 
nismo. Tra le nazioni dell'Est euro¬ 
peo. invece il professionismo non 
esiste, possono essere impiegati gio¬ 
catori di qualsiasi squadra, e questi 
atleti assistiti dalle autorità spor¬ 
tive si occupano per un dato mo¬ 
mento della loro vita solo di cal¬ 
cio. Eloquenti sono i risultati: 
1952 Ungheria, 1956 URSS, I960 Ju¬ 
goslavia, 1964 Ungheria, 1968 Un¬ 
gheria. 

Pentaaiilon 

moderno 

Gli atleti che partecipano a que¬ 
sta specialità devono avere una 
completezza eccezionale di doti fì¬ 
siche. Un pentatleta deve correre 
per 4000 metri su un terreno vario; 
montare un caiallo assegnato px’r 
sorteggio per 1000 metri di percor¬ 
so misto con 20 ostacoli; tirare a 
fuoco rapido con una pistola su 
una sagoma raffigurante un uomo; 
combattere duelli alla spada e nuo¬ 
tare per una distanza di 300 metri. 
Nella precedenti Olimpiadi hanno 
prevalso svedesi ed ungheresi. Il 
pentathlon è una specialità che 
trova i suoi campioni negli eser¬ 
citi e quindi è molto diffuso in 
quelle nazioni che insegnano e dif¬ 
fondono lo sport tra i militari. An¬ 
che le nostre Forze Armate hanno 
da tempo incluso questo comples¬ 
so esercizio nell'addestramento di 
corpi specializzati, e qualche risul¬ 
tato dovrebbe arrivare nei prossi¬ 
mi anni. Gli atleti azzurri presenti 
a Monaco sono quattro. 


Tiro con l’arco 

Il tiro con l’arco debutta a Mo¬ 
naco nelle Olimpiadi; è una specia¬ 
lità romantica, per il suo immedia¬ 
to fascino di antichità e certamente 
degna di figurare nel cartellone di 
Olimpia. Si tratta, però, di una di¬ 
sciplina ancora di élite; la parte¬ 
cipazione italiana non ha pretese 
Inori della normalità. Le sagome 
sono poste a distanze di 90. 70, 50, 
e 30 metri. Per ogni distanza ven¬ 
gono lanciate 36 frecce. Una par¬ 
ticolarità; pur essendovi giudici 
spiccializzati sono gli arcieri stessi 
che calcolano i punti degli avver¬ 
sari in segno di lealtà e sportività. 
Due atleti italiani pre.senti. 


Ciclismo 

L’Italia nel medagliere olimpico 
di questa spiecialità è stata presen¬ 
te moltissime volte; dopo gli splen¬ 
didi successi delle Olimpiadi di Ro¬ 
ma. anche nel ’64 a Tokio e nel 
'68 in Messico i ciclisti azzurri con¬ 
quistarono numerose medaglie. Al¬ 
la vigilia di Monaco il ciclismo ita¬ 
liano è in crisi, crisi che investe 
non solo i corridori dilettanti, ma 
anche il più vasto mondo professio¬ 
nistico (anche se Marino Basso ha 
conquistato la maglia iridata a Gap 
e Bitossi si è piazzato secondo). 
Qualche speranza tuttavia esiste, 
sia px'r la prova su strada che vin¬ 
ciamo dal 1956, con la sola esclusio¬ 
ne del 19^, sia per il quartetto 
della 100 km. Per la pista le mag¬ 
giori probabilità sono nell’insegui- 
mcnto (con Bazzan) e nell’insegui¬ 
mento a squadre, dove il quartet¬ 
to italiano si presenta con il ti¬ 
tolo di campione del mondo. Tra 
i velocisti i nomi di Cardi e Rossi, 
ma dovranno garegpare con gli or¬ 
mai eterni dilettanti francesi Tren- 
tin e Morelon, medaglie d’oro nel 


chil(>metro da fermo, nella velocità 
e nel tandem alle Olimpiadi del 
1968. 

18 i ciclisti azzurri, 8 atleti per 
le corse su strada, 10 per la pista. 

Canoa 

Le gare di canoa si disputano alle 
Olimpiadi dal 1936. Le imbarcazioni 
sono di due tipi: « kayak », di ori¬ 
gine esquimese, contraddistinta dal- 
ki sigla K. e «canadese» (sigla C). 
Le categorie olimpiche sono, a se¬ 
conda del numero di atleti che for¬ 
mano l’equipaggio: KI, K2, K4 ma¬ 
schili. K1 e K2 femminili; CI e C2 
maschili. Proprio a .Monaco una no¬ 
vità: alle prove di vekxità pura si 
sono aggiunte, per Kl. CI e C2 ma¬ 
schili e Kl femminile, le prove di 
slalom. Gli azzurri sono presenti in 
Kl. K2 e K4 e nelle prove di slalom 
CI e C2 (tutte gare maschili). 


Canottaggio 

Per tante Olimpiadi gli americani 
sono stati i grandi favoriti della 
specialità, poi in Messico nel 1968 
non hanno conquistato neanche 
una medaglia d’oro. Il fenomeno è 
dovuto al clamoroso miglioramento 
tecnico dell’Unione Sovietica e delle 
due Germanie. L’Italia nelle passate 
Olimpiadi ha conquistato nelle varie 
specialità qualche medaglia; l’ulti¬ 
ma in ordine di tempo risale al 1968, 
nel 2 con. Tutti gli scafi sono costi- 
luiti da una intelaiatura rivestita di 
sottili fogli di legno di cedro; le 
parti metalliche vengono ridotte al 
minimo. In rapporto al numero dei 
legatori le specialità sono; singolo, 
doppio, 2 senza, 2 con, 4 senza, 4 con, 
8. Gli italiani sono presenti nel 2 
con, 4 senza. 4 con. 8. 


Ginnasticai 

La ginnastica c uno degli sport 
più praticati nel mondo. E’ una di¬ 
sciplina molto complessa e dilhcile, 
gli atleti in un solo esercizio incon¬ 
trano molte più dilììcoltà dei gioca¬ 
tori di calcio o di pallacanestro. 
Parlando di ginnastica un nome vie¬ 
ne subito in mente: Menichelli, me¬ 
daglia d’oro a Tokio nel 1964 ne¬ 
gli esercizi a corpx» libero. Per la 
prima volta un atleta italiano riusci¬ 
va ad inserirsi nel duello tra giap¬ 
ponesi e sovietici. In campo maschi¬ 
le bisogna ricordare anche il giapi- 
ponese Nakayama che a Messico nel 
'68 vinse 3 medaglie d’oro. In campo 
femminile una delle più grandi atle- 
te è stata la cecoslovacca Caslav- 
ska; tra le Olimpiadi del 1964 e del 
1968 vinse ben 7 medaglie d'oro. 
Purtroppo per noi un incidente in 
Messico durante le Olimpiadi ci ha 
privati deH’apporlo determinante di 
Menichelli. A Monaco sono impe¬ 
gnati 14 atleti, 7 uomini c 7 donne. 

Pallavolo 

La pallavolo è uno sport giovane 
per le Olimpiadi: è alla sua terza 
edizione. In campo maschile le due 
precedenti medaglie d’oro sono sta¬ 
te vinte dalla Unione Sovietica e dal 
Giappone e ancora dall’Unione So¬ 
vietica in campo femminile. In Ita¬ 
lia la pallavolo sta vivendo un boom 
strepitoso ma alla quantità non si 
può ancora unire la qualità. Siamo 
ancora molto lontani dal livello 
olimpico. Le squadre sono compKX 
ste da 6 giocatori ciascuna; il cam- 
jx) è diviso in due parti da una rete 
alta 2 metri e 43 per gli uomini e 
2,24 per le donne; sul campo non de¬ 
vono esserci ostacoli di sorta, per 
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il costume che indosseranno le ondine azzurre 

L'esempio lo diedero per prime le australiane, sostituendo la tradizionale « guaina » nera con un costume che 
riproduceva i colori nazionali. A Monaco anche le ondine italiane indosseranno una nuova divisa di gara 
(nelle due foto). E' un costume in tessuto elastico idrorepellente con un disegno fantasia azzurro e bianco 



LE 

un'altezza di 7 metri. Il pallone pe¬ 
sa 300 grammi. 

Pallamano 

E' la prima volta che questo 
sport viene ammesso alle Olimpia¬ 
di. Si gioca su di un terreno rettan¬ 
golare con regole praticamente op¬ 
poste a quelle del calcio. La palla 
si può toccare solo con le mani; il 
portiere può usare anche i piedi; 
le squadre sono composte di 11 gio¬ 
catori ciascuna. 

Tiro 

A Monaco sono pre.senti undici 
tiratori italiani, quasi tutti ad un 
buon livello internazionale, in gra¬ 
do di inserirsi tra gli specialisti 
dell'Europa orientale nella corsa al¬ 
le medaglie. Certo, nel tiro a volo 
siamo lontani dai tempi di Rossini, 
medaglia d'oro nel 1956 e di Mat¬ 
tarelli, medaglia d'oro nel 1964, che 


erano gli uomini da battere. Nel 
settore del tiro a segno prospetti¬ 
ve migliori, soprattutto nella pisto¬ 
la automatica. Le ultime prove 
hanno indicato Giovanni Liverzani 
come tiratore tra i migliori del 
mondo, un « uomo-medaglia ». Per 
ogni arma, ovviamente, c’è un ber¬ 
saglio particolare che viene posto 
a 300 metri per la carabina libera 
grosso calibro, a 50 metri per la ca¬ 
rabina di piccolo calibro e per la pi¬ 
stola libera, a 25 metri per il tiro ce¬ 
lere con pistola automatica. Il piat¬ 
tello lanciato da macchine speciali 
ha un diametro di 11 cm., pesa 100 
grammi e si frantuma appena col¬ 
pito. A Monaco c'è una specialità 
nuova: il bersaglio mobile al cin¬ 
ghiale corrente. 

Hockey su prato 

L'hockey su prato si può consi¬ 
derare alla stregua di una questione 
privata tra l’India e il Pakistan, la 
supremazia è esclusivamente loro. 


Le medaglie d’oro sono state vinte 
infatti dal 1928 al 1956 daM'lndia, 
nel 1960 ha vinto il Pakistan, nel 
'64 l'India, nel '68 il Pakistan. 

A Monaco lo spirito olimpico po¬ 
trà riavvicinare due Paesi che avve¬ 
nimenti pulitici e una tragica guer¬ 
ra hanno crudelmente diviso. E’ 
l'antico, poetico sogno del barone 
de Coubertin. NeH’hockey il basto¬ 
ne non può es-sere mai alzato oltre 
la spalla del giocatore. Pesa per gli 
attaccanti 539 grammi, per i me¬ 
diani 595, per i terzini 624; la pal¬ 
la è in sughero o in caucciù. 

Sport equestri 

L’equitazione comprende un con¬ 
corso completo, individuale e a 
squadre, una prova di scuola, indivi¬ 
duale e a squadre, più due concor¬ 
si ippici, uno individuale ed uno per¬ 
ii Premio delle Nazioni. La situazio¬ 
ne dcH’equitazione italiana è abba¬ 
stanza incoraggiante: Raimondo 
D’Inzeo, Mancinelli, Piero D'Inzeo 
possono aspirare a buoni piazzamen¬ 
ti; addirittura a Monaco in alcune 
specialità possono concorrere per la 
medaglia d’oro. Esiste tuttavia un 


gi-osso pioblema: i nostii cavalieri 
sono alla ricerca di cavalli per le 
prove di salto, una licerca compii 
cata perche di cavalli <• bravi » e 
sempre piu dillìcile trovarne. Piu 
forti avversari sono gli americani, i 
tedeschi e gli inglesi Anche nella 
scuola ci sono per noi possibilità di 
allernia/ione. Le Olimpiadi del I9(i8 
non ci hanno dato molte suddisla- 
zioni: le ultime due medaglie d'oro 
le conquistò Checcoli nel 1904 nel 
concorso individuale e in quello a 
squadre (con Angioni e Ravano). 
Raimondo D’Inzeo vinse a Roma 
nel I9fi() 1 cavalieri italiani pre¬ 
senti a Monaco sono 11. 

Sclierma 

Nella scherma gli atleti azzurri 
sono stati decisamente lorti tino 
agli anni '50. Nomi famosi, tante 
medaglie d’oro: dal leggendariti Ne¬ 
do Nadi a Marzi, Riccardi, i Man- 
giarotti. Delfino. 

Poi nella scherma lo stile cambiò 
e la scuola italiana non seppe ade¬ 
guarsi alle nuove esigenze. .Mentre 
prima i combattimenti erano basa¬ 
ti sui puri riflessi e su finezze sti¬ 
listiche. successixamenle è subentra¬ 
ta la scherma atletica, di forza. Sa¬ 
lirono alla ribalta allora i rappre- 
-sentanti dell Europa dell’Est. L’Ita¬ 
lia. praticamente, fu estromessa dal¬ 
le prime posizioni. Finalmente <jggi 
questa ineditxrita e solo un ricordo. 

I campionati mondiali hanno rilan¬ 
cialo la scherma italiana. .Michele 
Maltei, campione mondiale di sciabo¬ 
la. e Ira i favoriti di .Monaco; la 
squadra con Rigoli, Salvadori c 
i Montano è in zona medaglia. Nel¬ 
la spada Nicola Granici i e Gianluigi 
Saccaro. Solo nel fioretto mancano 
grandi atleti ma c’è da sperare in 
qualche grossa sorpresa. La scher¬ 
ma si disputa in 3 specialità: spa¬ 
da, fioretto, sciabola sia individua¬ 
le che a squadre; le donne si li¬ 
mitano al fioretto individuale e 
a squadre. Nella spada il colpo è 
valevole in ogni parte del corpo e 
l’arma deve pesare non più di 770 
grammi. Il lioreiio e un’arma leg¬ 
gerissima: pesa meno di mezzo 
ctiilo; il bersaglio va dalla parte in- 
leriore del collo (ino all’inguine 
escluse le braccia lino alla spalla. 
La sciabola si usa di punta e di ta¬ 
glio e il bersaglio utile comprende 
tutta la parte superiore del corpo; 
pesa fino a 7.50 grammi. Nutrita la 
partecipazione azzurra: 19 atleti, 14 
uomini e 5 donne. 

Vela 

In questa disciplina al contrario 
di molle altre non c’è una nazione 
guida. Il fatto è spiegabile con la 
notevole incidenza delle condizioni 
ambientali: le gare veliche sono 
aperte sempre, perciò, a tulle le 
sorprese. Le medaglie d’oro sono sta¬ 
te divise Ira scandinavi, americani, 
tedeschi, cechi, sovietici. L’Italia ha 
vinto due medaglie d'oro, nel 1936 
nella classe internazionale m. 8 e nel 
1952 ad Helsinki nella classe Star. 
Le gare si svolgono nel bacino di 
Kiel, sul Mar Baìtico, 900 km. a nord 
di Monaco. Abbiamo delle buone 
probabilità di piazzamento soprat¬ 
tutto nella classe Flying Dulchman 
con Carlo Croce e Zinali, nella Star, 
con .Scala e Testa, e nel Finn. Gli 
scali a vela da regata si dividono 
in due categorie; monotipi e imbar¬ 
cazioni a formuhi. I primi sono na¬ 
tanti che hanno medesime caratte¬ 
ristiche costruttive del primo esem¬ 
plare. Le imbarcazioni a formula 
sono realizzate secondo una vera e 
propria formula matematica: peso, 
lunghezza, larghezza. I velisti azzur¬ 
ri per le Olimpiadi sono 14, divisi 
in 5 classi. 

(a cura di Emilio Colombino) 
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Senta Ber g er e il suo Lux: 

addolcisce dove pulisce 



“...Si, c'è qualcosa di diverso 
nella schiuma di Lux... Non sai mai 
se stai usando un .sapone o una 
crema nutriente... Per questo Lux 
è importante per la mia carnagione”. 

Senta Berger ha scelto Lux 
come sapone di bellezza. E tu? 

Anche tu lo scegli perché 
solo Lux è crema in sapone. E lo usi 
perché sai che solo Lux 
può darti una pelle cosi morbida e liscia. 

Lo scopri dolce di creme 
detergenti che lavano senza inaridire. 

Lo senti sulla pelle ricco 
degli elementi che sono alla base 
delle creme di bellezza e vedi come si fa 
crema nutriente sotto le tue dita. 

Entra anche tu 

con Lux nel mondo di Senta Berger. 



Lux è crema in sapone 





lì ho chiesti ieri 



per venire incontro od esigenze familiari o professionali 
di dipendenti di aziende pubbliche e private, 
professionisti, piccoli impmnditori, etc. 
una rapida e sempKce forma di erogazione del credito 
basata suHa rìspoindenza personale. 


commERciniE 


Un conto corrente alla Banca Commerciale Italiana vi solleva da molte 
operazioni fastidiose e quando verrete in Banca non dovrete fare 

la coda perché alla COMIT l'impiegato allo sportello è anche cassiere. studio x) 





Boccaccio e Verno nel folto cartellone dei programmi per l’autunno-inverno 


LA GALLINA DALLE UOVA D’ORO 


M onaco di Baviera chia¬ 
ma Roma: le Olim¬ 
piadi sono ormai in 
pieno svolgimento e La TV 
elei Raf’azzi, cavallerescamen¬ 
te, ha ceduto il posto alle 
trasmissioni dei giochi spor¬ 
tivi. D'altra parte, si trat¬ 
ta di programmi eccezionali, 
COSI spettacolarmente avvin¬ 
centi da suscitare anche nel 
pubblico dei ragazzi curio¬ 
sità, interesse ed ammira¬ 
zione. 

Da parte nostra, approlit- 
tando di questa pausa, ab¬ 
biamo ritenuto opportuno 
dare un'occhiata ai cartel¬ 
loni autunno-inverno 1972 al¬ 
lo scopo di oli rire ai nostri 
giovani amici qualche primi¬ 
zia sulle produzioni che ver¬ 
ranno messe in onda a par¬ 
tire dalla seconda metà di 
settembre, al termine delle 
Olimpiadi. 

Cominciamo dai program¬ 
mi dedicati ai più piccini. 
-Molte novità, alcune delle 
quali davvero interessanti. Vi 
sono, per esempio, due sim¬ 
patici compari. Buffalmacco 
e Calandrino, le cui comiche 
avventure verranno racconta¬ 
te in sei episodi filmati in¬ 
teramente a colori. Buffal¬ 
macco e Calandrino sono due 
celebri personaggi di Boc¬ 
caccio. L'ambiente delle loro 
avventure e Firenze, con i 
suoi dintorni tino al Chianti 
e al Mugello, in un Medioevo 
senza stona. 

Le storie dei nostri due 
eroi saranno raccontate con 
un minimo di dialogo e con 
molte azioni, a volte, specie 
nei linali, a ritmo accelerato, 
alla maniera delle vecchie 
comiche e saranno sostenu¬ 
te da una serie di trovate 
esilaranti. Le sceneggiature 
sono di Piero Pieroni e la 
regia è di Carlo Tuzii. 

Vi sarà, poi, il Giro del 
mondo tn 8C giorni, racconto 
in otto puntate a pupazzi 
animati, tratto dal romanzo 
di Giulio Verne. Sceneggia¬ 
ture di Simonetta e Vaimc. 
I pupazzi sono stati creati 
da Giorgio Ferrari. Ecco, in 
breve, la storia, Phileas Fogg, 
gentiluomo inglese, scommet¬ 
te con gli amici del suo cir- 
colo di compiere in 80 giorni 
il giro del mondo. Parte, in¬ 
fatti, con il suo fedelissimo 
domestico Passepartout, in¬ 
seguito da un poliziotto che 
lo sospetta di un grosso fur¬ 
to, ma che non lo può ar¬ 
restare perché sprovvisto del 
mandato di cattura. L'India, 
la Cina. l'America sono le 
tappie del viaggio di Phileas 
Fogg che. dopo pittoresche 
vicissitudini, approda in In¬ 
ghilterra appena in tempo 
per vincere la scommessa. 

La scatola a sorpresa, tre¬ 
dici puntate a cura di Piero 
Pieroni e Luciano Pinelli, è 
un interessante programma 
che ha lo scopo di stimolare 
nei piccoli spettatori l’osser¬ 
vazione e lo studio analitico 
degli oggetti che usiamo quo¬ 
tidianamente. In studio, un 
presentatore e un gruppo di 
bambini andranno alla sco¬ 
perta delle « cose » che ci 
circondano: il lume, gli oc¬ 
chiali, il tavolo, la sedia e 
cosi via. 


Ogni puntata sara dedicata 
all'esame di un solo oggetto. 
Per esempio, la puntata de¬ 
dicata agli occhiali mostre¬ 
rà un filmato sulla loro fab¬ 
bricazione. spiegherà la dif¬ 
ferenza tra il vetro e la len¬ 
te, lata osservare gli svariati 
usi e le proprietà delle lenti, 
eccetera, I hlmati di ogni 
puntata, girati nelle fabbri¬ 
che o presso artigiani, saran¬ 
no animati da un burattino 
che spiegherà ai bambini il 
processo di fabbricazione de¬ 
gli oggetti. 

Vi sara. certo, una nuova 
edizione del programma tri¬ 
settimanale Il gioco delle 
cose a cura di Teresa Buon¬ 
giorno, che sara affiancata 
da un comitato redazionale 
composto da Marcello Argil- 
li. Gianni Rodari, Guerrino 
Gentilini, Donatella Ziliotto, 
Lucilie Laks. La regia sarà 
di Salvatore Baldazzi. Pre¬ 
senteranno Marco Dané e 
Simona Gusberti. 

Il programma si varrà di 
una formula che si diversi¬ 
fica in piu punti dal passato. 
La signora Buongiorno assi¬ 
cura che « il cambiamento è 
stalo dettato da un'esigenzzi 
di rinnovamento spettacolare 
e soprallullo dal desiderio 
di rendere la trasmissione il 
piu possibile formativa per 
i piccoli telespettatori ». 

Vi è. poi, un programma 
intitolato La gallina; non si 
tratta di un documentario, 
bensì di uno spettacolo set¬ 
timanale composto di storiel- 
line, numeri musicali, rac¬ 
conti. habe con attori, a pu¬ 
pazzi e a disegni animati. Ve¬ 
diamo quante cose presenta 
questa straordinaria gallina 
dalle uova d’oro. 

Le favole di nonna Pecora, 
realizzate a cartoni animati, 
di produzione cecoslovacca; 
protagonista è un agnellino 



Fra i nuovi personaggi, piacerà molto ai bambini Kimba, lo spericolato leoncino 
bianco protagonista di avventure a disegni animati legate alla vita della giungla 


una bambina che, con l'aiu- 

10 del suo grande amico Spi¬ 
lungone, impara a conoscere 

11 mondo in cui vive. Pro¬ 
duzione Sveriges Radio. 

Sulla punta delle dita: se¬ 
rie di documentari che illu¬ 
streranno ai bambini come 
sia possibile utilizzare mate¬ 


riali e oggetti considerati di 
scarto per inventare giocat¬ 
toli e strumenti utili e diver¬ 
tenti. 

Le favole di Esopo: la ru¬ 
brica comprende un vero e 
proprio antiquariato di car¬ 
toni animati, pieni di inven- 
zioni e trovate spassose, pro¬ 
dotti negli Stati Uniti negli 


furbo che riesce sempre a 
sfuggire alle insidie dei lupi. 

Sidney, l'elefante: avventu¬ 
re eroicomiche di un elefan¬ 
tino ingenuo che si caccia in 
situazioni movimentate e ri¬ 
schiose, da cui riesce sem¬ 
pre ad uscire vittorioso. 

La piccola Anna: storia di 



anni Trenta. 

La matita mapea: avven¬ 
ture di un bambino capace 
di far diventare reali gli og¬ 
getti che disegna appunto 
con una matita dotata di 
poteri magici. 

Documentari della B.FA. 
Educational Media: vengono 
illustrati vari aspetti del 
mondo animale e vegetale. 
Tra i servizi in programma, 
uno è dedicato ai pesci, un 
altro alla vita degli insetti, 
un altro ancora alle condi¬ 
zioni in cui vivono gli uccelli 
in città. 

Vi sono, inoltre, le meravi¬ 
gliose avventure di Kimba, 
il leoncino bianco, e quelle 
di Tom Terrific, bambino 
terribile, e del suo pacifico 
cane Manfredo; vi sono i pu¬ 
pazzi inglesi della serie Nel 
bosco dei Pogles, esperienze, 
gioie e delusioni di una fami¬ 
glia di gnomi a contatto con 
uomini e animali. 

C'è, infine, una splendida 
fiaba russa a cartoni animati 
dal titolo In un certo regno. 
E’ la storia di un giovane 
contadino che, con l'aiuto di 
un pesciolino fatato, riesce a 
compiere grandi imprese. Be¬ 
ne. La prossima volta illu¬ 
streremo i nuovi programmi 


Un’immagine da « li compieanno di Peter », racconto a cartoni animati di produzione dedicati ai ragazzi più grandi, 
polacca che andrà in onda prossimamente. La regia è affidata a Anna Maliszewska (a cura di Carlo Bressan) 
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domenica 


NAZIONALE 


11 — Dalla Chiesa di Santa 
Margherita in Montefiascone 
(Viterbo) 

SANTA MESSA 

celebrata dal Cardinale Ser¬ 
gio GuerrI nel III Centena¬ 
rio della nascita di Santa 
Lucia Filippini 

Ripresa televisiva di Cario 
Baima 


12-12,30 RUBRICA RELIGIOSA 
DELLA DOMENICA 

a cura di Angelo Gaiotti 


14— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Monaco 

GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 

14 Pallacanestro; pallavolo 
(sintesi) - 14,55 Canottaggio 
(qualificazioni) ; ginnastica 
(esercizi obbligatori femmi¬ 
nili) - 19,30 Pugilato (elimi¬ 
natorie) 


GONG 

(Dentifricio Colgate 
lette extra Kraft) 


Sotti- 


ribalta accesa 


CAROSELLO 

( I ) Mobil - (2) Acqua Silia - 
(3) Camay - (4) Doppio Bro¬ 
do Star - (5) Pernod 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Intervision - 2) 
B B E Cinematografica - 3) 
Registi Pubblicitari Associati - 
4) Paul Campani - 5) Vision 
Film 


21 _ JOSEPH CONRAD: RAC¬ 
CONTI DI TERRE LONTANE 
La RAI-Radiotelevisione Ita¬ 
liana presenta 

FREYA DELLE 
SETTE ISOLE 

dal racconto di J Conrad 
Sceneggiatura di J D De la 
Rochefoucauid e Louis Guil- 
loux 

Personaggi ed interpreti: 
Freya Franca Dougnac 

Heemskirk lean-Marie Patte 
Nielsen Claude Vernier 

Jasper Alien Vania Vilers 
Regia di Jean-Pierre Gallo 

(Una coproduzione RAI-ORTF- 


ZDF TELECIP) 


DOREMI' 

(Trinlty - Oash - Fernet Bran¬ 
ca - Shampoo Mira) 


22,30 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

22,40 DEDICATO A PAOLA 
Spettacolo musicale 


20 — TIC-TAC 


con Paola Musiani 
e con Enzo Cerusico e Bob- 



Su questa rete vanno in on¬ 
da trasmissioni sperimentali 
a colori, alternativamente 
con i sistemi PAL e SECAM 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Insetticida Raid Sistem - 
Crackers Plasmon - Philips - 
Shampoo Activ Gillette 
Maionese Calvè) 
e 

DOREMI' 

(Esso Shop - Brandy Stock) 

21,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Monaco 

GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 

21,20 Ginnastica (esercizi 
obbligatori maschili): tiro 
(pistola libera, prima man¬ 
che); sollevamento pesi (fi¬ 
no a 52 kg); eventuale ri¬ 
presa di Italia-Jugoslavla di 
pallacanestro - 24 Riassunto 
della giornata 


La successione dei collega- 
menti potrà essere modifica¬ 
ta e integrata in particolare 
con l'inserimento di gare in 
cui siano impegnati atleti 
italiani 



(Lux sapone - Industria Ita¬ 
liana della Coca-Cola - Texa¬ 
co - Charms Alemagna) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Stock - Disinfettante Milton 
- Last cucina) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Formaggi Starcreme - Sapo¬ 
ne Palmolive) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


by Solo 

Partecipano: Tina Louise. 
Leo Brower, Gianfranco Fu- 
nari, il Gruppo di • Viva la 
gente • 

Testi di Giancarlo Guarda- 
bassi 

Regìa di Antonio Moretti 
BREAK 2 

(Coppa Olimpia Algida - Riti 
Saiwa) 

"^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Strshltrisbwerke 
EinKjhrung in die Arbeits* 
weise 

Filmbencht 

Verlelh N von Ramm 
19,45 Unssr Mann in Havanna 
Spielfilm mit 

Alee Guiness. Maureen 
O'Hara, Ralph Riehardson, 
Noel Coward u a 
1 Teli 

Regie Caro! Reed 
Verlelh Screen Gema 

20.30 XX OlympUche Spiale 
Mtinchen 

Ein Sonderbenchi der Ta- 
gesachau 

20.40-21 Tageaachau 


«cade II termine utile per rln- 

rra quanro giorni novare gU abbonamenti seme¬ 
strali alla radio o alla televisione beneficiando della riduzione delle 
soprattasse erariali. Dopo il 31 agosto, nei confronti dei ritardatari, 
saranno applicate per intero le soprattasse previste dalla legge. 











GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE - 

PROGRAMMA NAZIONALE - ore 14: palla- 
canestro e pallavolo (sintesi); 14^5-20: canottag¬ 
gio (qualificazioni), ginnastica (esercizi obbli¬ 
gatori femminili), pugilato (eliminatorie). 

SECONDO PROGRAMMA - ore 21,20-24: gin¬ 
nastica (esercizi obbligatori maschili), tiro (pi¬ 
stola libera: prima manche), sollevamento pesi 
(fino a 52 chilogrammi), eventuale ripresa di 
Italia-Jugoslavia di pallacanestro; 24-130: rias¬ 
sunto della giornata. 

Classica giornata di apertura dedicata alle 
Qualificazioni. Comunque, oggi. Monaco apre 


Prima giornata 

ufficialmente le porte agli atleti provenienti da 
ogni parte del mondo. La rappresentativa ita¬ 
liana fcon 240 azzurri) è fra le più numerose. 
Siamo presenti in quasi lutti gli sport sia 
pure con formazioni ridotte. Numerosi atleti 
sono stati inseriti all'ultimo momento anche se 
non avevano raggiunto i risultati minimi stabi¬ 
liti dalle Federazioni. Se non altro, a Monaco 
potranno acquisire l'esperienza delle grandi 
competizioni. Il maggior numero di medaglie 
Sara distribuito nel nuoto, pallanuoto e tuffi 
per un totale di ITI, di cui 144 nel nuoto e nei 
tuffi e 33 nella pallanuoto. 



“Ho qualcosa da dirvi su Lux, il “mio'" sapone di bellezza" 


Joseph Conrad: racconti di terre lontane 
FREYA DELLE SETTE ISOLE 



France Dougnac è la protagonista del racconto nella parte di Freya. La regia è di J.-P. Gallo 


ore 21 nazionale 

Ancora un racconto di mare 
di Joseph Conrad, lo scrittore 
inglese al cui nome .sono legate 
alcune fra le opere significa¬ 
tive di questo secolo. Questa 
volta la storia è ambientata in 
un pacifico angolo del Bomeo 
chiamato « le sette isole » do¬ 
ve vivono un commerciante 
danese, Nielsen, e la figlia 
Freya. Sono le uniche persone 
del luogo a non parlare olan¬ 
dese e il fatto indispettisce il 
tenente Heemskirk che va a 
trovarli spesso perché segreta- 
mente innamorato della ragaz¬ 


za. Un giorno approda un bri¬ 
gantino comandato dall'ingle¬ 
se Jasper Alien. Tra questi e 
Freva nasce subito una reci¬ 
proca simpatia. Jasper chiede¬ 
rà in seguito alla ragazza di 
sposarlo, ma questa rifiuterà 
per non lasciare solo il padre. 
Una sera il tenente Heemskirk 
scopre i due giovani tenera¬ 
mente appartati. Ferito nell'or¬ 
goglio, medita la vendetta. 
Quando saprà che a bordo del 
brigantino mancano i fucili in 
dotazione alla nave, accuserà 
Jasper di averli venduti agli 
indigeni per fomentare la ri¬ 
volta contro gli olandesi. In 


verità, però, le armi erano sta¬ 
te trafugate da un ubriacone 
che le aveva scambiate con 
bottiglie di liquore. Con un al¬ 
tro stratagemma il tenente 
olandese farà naufragare il bri¬ 
gantino gettando Jasper nel 
fallimento e nella disperazio¬ 
ne. Infatti, oltre al danno eco¬ 
nomico, Jasper perderà Freya 
che ora lo odia, convinta che 
è stata la sua incapacità a per¬ 
dere la nave. Interpreti del 
teleracconto Freya delle sette 
isole sono Claude Vemier, 
France Dougnac e Jean-Ma- 
rte Patte. Regìa di Jean-Pierre 
Gallo. 



ospite d’onore 
questa sera in tic tac 



Lux è crema in sapone v 


Grande 
Raccolta 
Figurine 
PANINI 






L.20 la 
bustina 


cffén 72 

XX Ólimpiade 

In vendita nelle edìcole e cartolerìe 


GEROVITAL H3 

della i:>oa.aaa Am Aalan di Kli3 CAVI ICATALYSATOR 

r»l« E COL PRESTIGIOSO E MUOVISSIldO VMfl I Mfe W ■ Wn 


RINGIOVANIRE 
E MANTENERSI 
GIOVANI 


Afraalo • R aqraaao daH'Iwaa cc N» 
aoM cofnpiatamatda guarito ‘ ~ ^ 


>nie • Artr»al - Artartoa c latMi • Ram M Uaawl. MAgllaia di par* 


INSUFFICIENZA SESSUALE HORMO-RIVO Y-5 opp. PASUMA 

FRIGIDITÀ' FEMMINILE: PASUMA 


DEDICATO A PAOLA 

ore 22,40 nazionale 

La protagonista dello « spe¬ 
cial » di questa sera è Paola 
Musiani che si è definitiva¬ 
mente affermata nell'ultima 
edizione di Canzonissìma. Que¬ 
sta giovane cantante è alla 
sua prima apparizione come 
conduttrice di uno show e, 
per l'occasione, ha voluto ac¬ 
canto a sé due personaggi già 


affermati nel mondo dello 
spettacolo come Bobby Solo 
ed Enzo Cerusico. Quest'ulti¬ 
mo presenterà un'attrice ame¬ 
ricana, Tina Louise, nota per 
essere stata interprete del film 
Piccolo campo. Tina Louise in¬ 
trodurrà poi gli amici del 
Gruppo « Viva la gente ». Par¬ 
tecipa al programma anche il 
chitarrista Leo Brower, che 
è una delle migliori promesse 


del momento e si trova in Ita¬ 
lia per una serie di concerti. 
Oltre alle canzoni della Mu¬ 
siani e ad altre esibizioni, è in 
programma uno sketch comi¬ 
co interpretato da Gianfranco 
Funari che il pubblico già co¬ 
nosce per le sue apparizioni 
in alcuni spettacoli della do¬ 
menica pomeriggio. I testi del¬ 
lo « special » sono di Gian¬ 
carlo Guardabassi. 


ULCERA SHOSTAKOVSKY 

P>aRfMo dal calaòra acliRilaM rwaaa DoCt Prof. Z. F, Shoatakovaky, Pramio LENIN dall'AccA- 
da<aia dalla Sciama dall'URSS. 


srrr- CONTRASKLERON 

Pardita di mameria • DtfRcoltà di comanMaxIOM • Renilo Mia ora cc lda • VartIqlM - DHReoftè 
d’udllo - CraM#! al polpaccio • Ma»»l a pladi tioddi - DiatarbI eirccia>er l acc._ 


_ VARICI! VENO B-15 _ 

miTpROSTATA CERNILTON 

Ttrm I PROfMTTI SONO GENUINI E ORIGINALI 
FABBRICATI E CONFEZIONATI NEI PAESI D'ORIGINE 
Par ampia ifdoraiasloAl a prassi a wleara (afirancondo eoa L. tO o ap actflc ando I prodotti eAa 
Irdarmoano) a: SPACET 3JL. Meline Noovo tt2/E • LUGANO >4 (SVIZZERA). 
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10,15 LE CANZONI DELLA DOMENICA 
Danel-Russo Cammina cammina (Da- 
iida) * Mogot-BattlatI: Mary oh 
Mary (Bruno Lauzi) • Migllaccl-Zam- 
brini-Enriquez: Quand'ero piccola 

(Mina) * Umiti-Bongiomo-Balaamo: 
Amare di meno (Pappino Di Capri) 

• Vandelii-Zara; Viaggio di un poeta 
(I Dik Dik) • Facchinetti-Negrini: Noi 
due nel mondo e neil'anima (1 Pooh) 

• Lauzi-La Blonda: Piccolo uomo (Mia 
Martini) • Modugno: Ninno Nanna (Do¬ 
menico Modugno) * Rocchi-Geneeia: 
Un gioco senza età (Ornella Vanoni] 

• Mogol-Battisti: Pensieri e parole 
(Lucio Battisti) • Conte: Una gior¬ 
nata al mare (Nuova Equipe 84) • 
Libianchi-Granozio; Roma forestiera 
(Gabriella Ferri) * De André; La guer¬ 
ra di Piero (Fabrizio De André) * 
Vecchioni-Pareti; Singapore (Nuovi 
Angeli) 

11.10 Salce e Sacerdote presentano: 

I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce, con Sergio Corbuccl, Gabriella 
Ferri, Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pi¬ 
sano 

(Replica dal Secondo Programma) 

12— Intervallo musicale 

12.10 GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Servizio dei nostri inviati a Mo¬ 
naco 

12,44 Quadrifoglio 


^ — Segnale orario 

' MATTLITINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart; Sei Lén- 
dler • Luigi Cherubini: Anacreonte. 
Sinfonia • Peter llilch Ciaikowski: 
dalla Sinfonia n. 2 • Piccola Russia 
I Tempo: Andante sostenuto. Allegro 
vivo. Andante sostenuto * Giuseppe 
Verdi: La forza dal destino, sinfonia 
• Edvard Grleg: Quattro danza nor¬ 
vegesi 

6.54 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Sergei Liapounow: Rapsodia su temi 
popolari ucraini per pianoforte e or¬ 
chestra 

7,20 Quadrante 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9 — Musica per archi 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Con¬ 
fessione e vita cristiana Servizio di 
Giovanni Ricci - La settimana: f>otizie 
e servizi dsiritalia e dall'estero • La 

^ posta di padre Cremona 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Don Luigi Sartori 


IL SANTO: S. Monica, S. Casario. ->■ 

Altri Santi; S. Aronzio. S. Sabiniano. S. Rufo. S. Onoralo 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.39 e tramonta alle ore 20,11. a Roma sorge alle ore 6.31 e tra 
monta alle ore 19.52. a Palermo sorge alle ore 6.31 e tramonta alle ore 19.45; a Trieste sorge 
alle ore 6.16 e tramonta alle ore 19.47; a Torino sorge alle ore 6.43 e tramonta alle ore 20,14 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1770. nasce a Stoccarda il filosofo Georg Wilhelm Hegel 
PENSIERO DEL GIORNO: Una donna non bella è sempre più brutta d'un uomo brutto (Théophile 
Gautier) 


Zago) * Pagani-Thomas-Rivat-Vincent. 
Capita tutto a me (Marcel Amont) * 
Morelli: Cosa voglio (Gli Alunni del 
Sole) * De Holianda; A banda (Paul 
Maunat) * Preti-Guarnian: E quando 
aarò ricca (Anna identici) * Canarini. 
Oh, come vorrei (Goffredo Canarini) 
• Cook; Door to door (Creedanca 
Clearwaler Revival) * Riccardi-Alber- 
telh. Mediterraneo (Milva) * Deano- 
iuwena Le-di-ll. la-di-lo (ieroma) * 
Tuminalli-Laoni Sciogli i cavalli al 
vanto (Iva Zanlcchi) • Sharade-So- 
naqo- Ho scritto t'smo sulla sabbia 
(Giru> Mescoli) * Van Olm: Scoobi- 
dad (Ginoar-Ate) * Albula-Brenna- 
Fourniar; Eterno innamorato (Minnie 
Minoprio) * Vano-Kritzinger; There 
goes maloney (The Climex) * Cuc- 
chiara lo corro incontro a te (Nal- 
ly Fioramonti) * McQueen-Boone 
Beautiful Sunday (Daniel Boone) • 
Thoma»-R(vat-Naqnni-Charden; Canto 
città (Stona & Eric Chardan) • Cas- 
aia-Vlctor Magari poco, ma ti amo 
(Rita Pavone) • Di Francla-Faialla- 
Depsa Una catena d'oro (Pappino Di 
Capri e i New Rockers) • Proviti- 
Van Hemert; I take it easy (Car¬ 
dinal Point) 

15.30 Giochi della 
XX Olimpiade 

Dal nostri Inviati a Monaco: Gu- 
gllalmo Moretti, Roberto Bortoluz- 
zl, Sandro Ciotti, Claudio Ferretti, 
Italo Gaqliano, Rino leardi, Piero 
Pasini, Mirilo Pettemella e Alfredo 
Provenzali 


GIORNALE RADIO 


13.15 Landò Buzzanca presenta 

Il Landò curioso 

Un programma di Luigi Angelo 
Regia di Arturo Zanini 

M— CANZONI SOTTO L OMBRELLONE 

Wllliama-Nichols: Rainy days and 

monday (Carpentors) • Dinoaarti-Pal- 
lini-Gionchetta: Non è un capriccio 
d'agosto (Fred Bongusto) • Pace-Pan- 
zeri-Pilat. Alla fine della strada 
(Orietta Berti) • Jackson A ra chicera 
(The Delmonts) * Boncompagni-Rota- 
Kusik: Parla più plano (Omelia Va- 
noni) • Tarlciotti-Marrocchi: Il vento 
amico (Wess ar>d thè Airedales) * 
Renard-Thibaut; Quanto ti amo (Qua 
Je t'alme) (Caravelii) * Sparrow: l'm 
Corning back (Sparrow) * Calabrese- 
Nogueiro: E'... mia (Manina) (Mina) 
• Piccolo-Gugllelmi-Castigtione-Banzi 
Cosi (Guido Renzi) • Wood-Stewart 
Stay with me (The Faces) * Russo- 
Danai; Cammina cammina (Dallda) • 
CasagnkGhiglino: Mister E. Jones 

(Nuova Idea) * Signorini-Bigazzi Non 
voglio innamorarmi mai (Franck Pour- 
celi * Teata-Scloriili-Minellono; L'a¬ 
more è un marinaio (Rosanna Fra¬ 
tello) * Apulie-Bettista-Zauli: Colori 
del futuro (Le Scimmie) • Amendota- 
Gagliardi: Come le viole (Pappino 
Gagliardi) * Rae-Wright-Bailey; A year 
every night (Smile) • Coppola-Lo)a- 
cono. Orecchini di corallo (Chiara 


Il duo pianistico Sergio Lorenzi.Gino Gorini protagonista del concerto delle 
ore 21.50 sui Nazionale: esegue musiche di Mozart, Hlndemith e Britten 


versazione religiosa di don Isidoro Marcio- 
netti. 13 Le nostre corali. 13,30 Notiziario - At¬ 
tualità - Sport. 14 I XX Giochi Olimpici di Mo¬ 
naco. 14.30 II Bortolo volante. Fantasia estiva 
di Leopoldo Montoli. Regia di Battista Klain- 
guti. 15 informazioni. 15.06 Intervallo. 15,15 
Casella postale 230 risponde a domande ine¬ 
renti alia medicina. 15,45 Musica richiesta. 
16,15 Sport e musica. 18,15 Voci note. 18,30 
La Domenica popolare. 19,15 Pomeridiana. 
19,25 Informazioni. 19,30 La giornata sportiva. 
20 Mandolinata. 20.15 Notiziario • Attualità. 
20,45 I XX Giochi Olimpici di Monaco. 21,15 
Ritmi. 21,30 L’alba. Il giorno, la notte. Com¬ 
media in tre atti di Dario Niccodemi Regia 
di Francesco Dama. 23 Informazioni. 23,06 Pa¬ 
norama musicale. 23.30 Orchestra Radiosa 24 
Notiziario - Attualitò - Risultati sportivi. 0,30-1 
Notturno musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colori. 15,35 Musica pianistica. 
Wolfgang Amadeus Mozart: Nove variazioni 
sopra un minuetto di J. P. Duport K. 573 (Ra¬ 
nista Clara HaskII). 15,50 Colloqui sottovoce. 
16,15 Cosi fan tutta. Opera in due atti di 
Wolfgang Amadeus Mozart. Riaakammerchor 
^riiner Phiiharmoniker diretti da Eugen Jo- 
chum. 19,25 La giostra dei libri redatta da 
Eros Beilinelll (Replica dal Primo Programma). 

20 Carosello d'orchestre. 20,30 Musica pop. 

21 Diario culturale. 21,15 I grandi incontri mu¬ 
sicali: Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Eugen Jochum. Ralph Vaughan Wil¬ 
liams: Fantasia su un tema di Thomas Tsliis 

? er orchestra d'archi doppia; Hans Pfltzfler: 

re Preludi dalla leggenda musicala • Pale- 
atrina >; Anton Brvckner: Massa in mi minore 
per coro misto e quindici strun>enti a fiato 
Registrazione effettuata II 2-3-1972). 22,30 Igor 
Sfrawinaky: Tra movimenti da • Patruchka •. 
22,45 Dimanaioni. Mezz'ora di problemi cul¬ 
turali svizzeri. 23,15-23,W Buonanotte. 


9.30 In collegamento RAI: Santa Messa In lin¬ 
gua italiana, con omelia di Don Luigi Sartori 

10.30 Santa Massa in lingua latina. 11,30 Utur- 

R la Orientala in Rito Bizantino-Slavo. 14,30 
adiogiomale in italiano. 15,15 Radiogiomale 
In spagnolo, francese, Inglese, tedesco, po- 
lecco. portoghese. 18,15 Liturgie Orientale In 
Rito Ucraino. 20 Nasa nadeija s Knstusom: 
poroclla. 20,30 Orizzonti Cristiani: « Sursum 
corda *, pagine scelte per un giorno di festa, 
a cura di Dante Faaciolo: • Mio padre •. 21 
TrasmIasionI In altre lingue. 21,45 Allocution 
pontificale. 22 Santo Rosario. 2.15 Oekume- 
nische Fragen. 2.45 Weekiy Concert of Sacrad 
Music. 23.30 Cristo en vanguardia. 23,45 Repli¬ 
ca di Orizzonti Cristiani (su O.M ) 


21.50 CONCERTO DEL DUO PIANISTICO 
GINO GORINI-SERGIO LORENZI 
Wolfgang Amadeus Mozart: Duet- 
tino concertante per due piano¬ 
forti * Paul Hlndemith. Sonata per 
due pianoforti: Glockenspiel > Al¬ 
legro - Canone - Recitativo - Fu¬ 
ga • Benjamin Britten; Mazurka 
elegiaca per due pianoforti 

2.20 GANGUCIGLIANO 
presentano: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
22.40 Sera sport 

23— GIORNALE RADIO 


S ,35 I tarocchi 
19.45 L'orchestra di Neal Hefti 
20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20.25 L’Agnello 

di Francois Mauriac 

Adattamento radiofonico di Renato 

Mainardi 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Warner Bentivegna 
e Franco Scandurra 
5” ed ultimo episodio 
Octavle Wanda Pasquini 

Michèle De Mirbel Lucia Catullo 
Xavier Dartigelongue 

Gabriele Carrara 
Il Curato di Baluzac 

Franco Scandurra 
Dominique Cecilia TodeschinI 
La padrona del Bar 

Maria Grazia Fei 
Il bambino Roland 

Annarosa Garatti 
Jean De Mirbel Warner Bentivagna 
Un uomo Carlo Ratti 

Regia di Pietro Masserano Tarlcco 
(Regltlrazlone) 

21,10 Intervallo musicale 

21,20 UN UOMO ED UN VIOLINO: 
LA STORIA DI JOE VENUTI 
a cura di Adriano Mazzoletti 


MONTECENERI 

I Programma (kHz S57 - m 638) 

8 Notrzlarlo. 8,05 Cronache di lari. 8,10 Lo 
aport - Arti e lettere. 8,20 Mueice varia. 9 No¬ 
tiziario. 9.06 Musica verta e notizie sulla gior¬ 
nata. 9,30 Ora della terra, a cura di Angelo 
Frigario. tO Note popolari. 10,10 Convarsazlo- 
na evangelica del Pastore Orto Rauch. 10.30 
Santa Massa. 11,15 Orchestre d'archi. 1t,25 
Informazioni. tl,30 Radio mattina. 12,46 Con¬ 


23,10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 


23.20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


Cma rgB82kf-fK/\ *cade II termine utile per rinnovare gli 

ria t|uaiiru yiorni abbonementi semestrali alla radio o alla 
televisione beneficiando della riduzione delle soprattasse erariali. Dopo II 31 ago¬ 
sto, nel confronti dai ritardatari, saranno applicata per Intero le soprattasse 
previste dalla legge. 
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6 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarìo Guardabassi 

NeU'intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio 

— FIAT 

7,40 GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Servizio dei rtostri inviati a Mo¬ 
naco 

8 — Buongiorno con Claudio Villa 

Giogietti-Ramos: Aspetta un poco 

• Snider-Kampfert: Blue Spanish 
eyes • Villa: Il traguardo dell'amo¬ 
re • McCartney-Lennon: Yesterday 

• Offenbach: Povero cuore * VII- 
la-Budd: Ti amo da morire 

— Brodo Irìvernizzirro 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 VETRINA DI - UN DISCO PER 
L’ESTATE . 

9.14 I tarocchi 


9.30 AmurrI e Verde 
presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Raffaella Car¬ 
ré, Gino Cervi, Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia, Vima Lisi, I Ric¬ 
chi e Poveri, Iva Zanicchi 
Regia di Federico Sanguigni 

11 — Mike Bongiomo 
presenta: 

APERTO PER FERIE 

' tutto compreso vista mare e monti 
di Bongiomo e Limiti 
Regia di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

NeU'intervallo (ore 11.30); 

Giornale radio 

12,15 Quadrante 

12.30 SE NO I XE MATI... O QUASI 

a cura di Cesare Gigli e Cario 
Loffredo 
— Mira Larìza 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sirìo alle 10) 

— Corriere dall'America, risposte de 

• La Voce dell'America » ai ra¬ 
dioascoltatori Italiani 

9.45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach Concerto in 
la minore per flauto, violino, clavi¬ 
cembalo e archi: Allegro - Adagio 
ma non tanto e dolce - Alla breve 
(Severino Gazzelloni. flauto; Rober¬ 
to Michelucci. violino; Maria Teresa 
Garetti, clavicembalo - Orchestra da 
Camera - I Musici •) • Franz Joseph 
Haydn Divertimento in mi bemolle 
maggiore « L'Eco >: Adagio - Allegro 

• Minuetto. Trio - Adagio ► Presto 
(Orchestra da Camera • Pro Arte • 
di Monaco diretta da Kurt Redei) * 
Nicolò Paganini- Concerto n. 1 in re 
maggiore op. 6 per violino e orche¬ 
stra Allegro maestoso - Adagio - Al¬ 
legro spiritoso (Rondò) (Violinista 
Salvatore Accordo - Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diret¬ 
ta da Franco Caracciolo) 

11,20 Concerto delTorganista Gennaro 
D’Onofrìo 

Johann Sebastian Bach Preludio al 
corale « Von Gott will ich nicht Las- 
sen - , BWV 658: Preludio al corale 

• Chnst, unser Herr zum Jordan Kam - , 

BWV 684. Toccata e Fuga in re mi¬ 
nore BWV 565 • Johann Gottfried 

Walther Partita sopra ■ Jesu. meine 
Freude • 


12— FESTIVAL DI SALISBURGO 1972 
In collegamento diretto con la Radio 
Austriaca 

CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Herbert von Karajan 

Mezzosoprano Chrìsta Ludwig 
Tenore René Kollo 
Gustav Mahler; Das Lied von der Er- 
de. sinfonia per contralto, tenore e 
orchestra su testo di Hans Bethge da 
« Die Chinesische Flòte • 

Orchestra Filarmonica di Berlino 
(Ved. nota a pag 89) 



Lilla Brìgnone (ore 1530) 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Insetticida Neocid Florale 

14.30 VETRINA DI - UN DISCO PER 
L’ESTATE - 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) 

15.40 Viaggiare stanca 

In giro per il mondo con Aroldo 
Tieri e Giuliana Loiodlce 
Testi di Gherardo Tieri 
Regia di Gennaro Magliaio 

17,25 Giornale radio 

17.30 Supersonic 

Dischi a mach due 

The Brothers Brother groove (The 

Brothers) • Dinamo WKere is thè 


pesce? (Pennies) • Kingsl^: Pop com 
(Hot Butteri • Wilson-Rieley You 
need a mess of help to stand alone 
(Deach Boys) • Bolton: Never to 
Iosa (Atomic Booster) • Forum Livn: 
Space Dilemma (Forum Livil) • Mo¬ 
relli: Un ricordo (Alunni del Sole) • 
Greco Chérie cherie (F M. 2) • Sh»- 
piro-BardottI; Un po’ di più (Patty 
Pravo) • Bruce-Cooper: Public ani¬ 
mai (Alice Cooper) • Al Kooper The 
monkey lime (Al Kooper) • Argent- 
White: I am thè dance of ages (Ar¬ 
gent) * Bolan; Metal guru (T. Rex) 

• Townahen: Join togelher (The Who) 

• Mogol-Battiati: Innocenti evaeioni 
(Lucio Battisti) • King You've gotta 
a friend (James Taylor) • Ham Ba¬ 
by blue (Badfinger) * Preston Outa 
space (Billy Preston) • Browne Doc- 
tor my eyes (Jackson Browne) • 
JoMv-Hsrrison Together (Freedom) • 
Holder-Lee Get down and get with 
it (Slade) • Henry Evil ways (Car¬ 
los Santana Buddi Miles) * Ware- 
Tumer Sweet flustrations (Ike and 
Tina Turner) 

18.30 Bollettino del mare 

18.35 Un complesso 
per telefono 

Musiche e canzoni proposte dal 
pubblico in contatto telefonico con 
Pippo Baudo 

Programma a cura di Adriano 
MazzolettI 


13 ,30 Pagine pianistiche 

Francis Poulenc; Due Notturni (Pf 
Gino Gorini) • Maurice Ravel. Ga- 
spard de la nuit, tre poemi Ondine - 
Le Gibet - Scarbo (Pf Joaguin Achu- 
carro) 

H— Musiche da camera di Gioacchino 
Rossini • Quarta trasmissione 
Quartetto n. 2 in sol maggiore per fi., 
clar . corno e fagotto (Quintetto a 
fiati di Stoccarda); Giovanna d'Arco, 
cantata da camera (Renata Scotto. 
8opr . Walter Baracchi, pf.); Introdu¬ 
zione. Tema e Variazioni, per clar e 
pf (Franco Pezzullo, dar , Clara Sai- 
dicco. pf ) 

14,45 Musiche di dan 2 a 

Léo Delibes Sylvia, suite Prelude • 
Les chasseresses - Intermezzo e val¬ 
zer lento - Pizzicato polka • Cortège 
de Bacchus (Orch. Sinf della Radio¬ 
diffusione Belga dir Franz André) • 
Maurice Ravel Ma mère l'oye. ballet¬ 
to Prélude Dance de rouettea et 
scene • Pavane de la Belle au bois 
dormant Petit Poucet • Laìderon- 
nette. impératrice des pagodes - Les 
entretiens de la Belle et de la Bète 
• Le lardin féerique (Orch Sinf di 
Tonno della RAI dir. Pierre Colombo) 

15.30 La casa 

di Bernarda Alba 

di Federico Garcia Lorca 
Traduzione di Vittorio Bodini 
Bernarda Alba Lilla Brìgnone 

Maria Josefa, madre di Bernarda 

Elvira Betrone 


Figlie di Bernarda 
Ar>gu8tiB8 
Maddalena 
Amelia 
Martirio 
Adele 

La Ponzia. domestica 
La serva 
Prudenza 
Una mendicante 
Prima donna 
Seconda donna 
Terza donna 
Quarta donna 
Una ragazza 


Miranda Campa 
Gianna Piaz 
Rosalba Neri 
Anna Miserocchi 
Adriana Asti 
Eiena Zareschi 
Winni Riva 
Lia Curci 
Edda Soligo 
Angela Lavagna 
Gin Maino 
Gianna Pacetti 
Sara Ridolfi 
Anna Rosa Garetti 


ed inoltre: Maria Grazia Cappabianca. 
Giuseppe Colizzi. Sergio Dionisi, To¬ 
ny Galante. Renato Izzo. Franco Lati¬ 
ni. Oreste Lionello. Gianni Lorenzcn. 
Walter Masi. Gilberto Mazzi. Ivano 
Staccioli 

Regìa di Fleminto Bollini 
( R eg I straz 1 or>e ) 

16,55 Le orchestre di Quincy Jones, Pie¬ 
ro Piccioni, Ramsey Lewis e Ar¬ 
mando Trovajoii 
17,30 EL PIANO EN ESPANA 


Note illustrative di Enrìque Franco 
Nona trasmissione 
Manuel Blancafort; Ocho Cantos inti* 
mo8. Marche * Xavier Montsalvatge 
Tres Divertìmentos (Pf Carmen Bravo) 
(Registrazione della Radiotelevisione 
Spagnola) 

18— INCONTRI CON LA NARRATIVA 
Otto violini senza voce, racconto 
di Carlo Bemari 
Lettura di Giancarla Cavalletti 

18.30 I classici del jazz 


19 ,30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 GANGI-CIGLIANO presentano: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 

20.30 Sera sport 

20.50 Gli astri della lirica 

Basso Nicolai Ghiaurov 
Giuseppe Verdi: I vespri siciliani: • O 
tu Palermo > * Nicolai Rlmskl-Korsa- 
kov: Sadko: Canto dell'ospite vichingo 
• Modesto Mussorgski: Boris Godu- 
nov; Racconto di Pimen • Peter lll|ch 
CleikowskI; Eugen Onieghin: • O prima 
o poi la vince amore • • Arrigo Botto: 
Mefistofele: - Ecco il mondo > (La 
notte del Sabba) 

— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21.30 I PIONIERI DELLO SPAZIO 
a cura di Giuseppe Tolta 

4. Wernher von Braun: dalle V2 
alla conquista della luna 


22— GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 

Dai nostri inviati a Monaco. Gu¬ 
glielmo Moretti, Roberto Bortoluz- 
zi. Sandro Ciotti. Claudio Ferretti. 
Italo Gagliano, Rino leardi, Piero 
Pasini. Mirko Pettemella e Alfredo 
Provenzali 
Negli intervalli: 

(ore 22,30): GIORNALE RADIO 
(ore 23): Bollettino del mare 



Nicolai Ghiaurov (ore 2030) 


19,15 Concerto di ogni sera 

Cari Maria von Weber Grand pot- 
pourri in re maggiore op. 20 per vio¬ 
loncello e orchestra (VI Thomas Blees 
- Orch Sinf. di Berlino dir C A 
Bunte) * Claude Debussy Printemps. 
suite sinfonica (Orch New Philhar- 
monia dir Pierre Boulezi * Bohuslav 
Marlinu Concerto per sette strumenti 
a fiato, timpani, percussioni e archi 
(Soliati e Orchestra della Suisse Ro¬ 
mando dir Ernest Ansermet) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 

Gli Arditi nella polìtica italiana del 
primo dopoguerra 
a cura di Emilio Gentile 

20.45 Poesia nel mondo 

1 poeti della Scuola Romana 
a cura di Alberto Olivetti 

2 Giovanni Battista Maccan 
Dizione di Renato Commetti 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

Zelda: mito dell’età 
del jazz 

Programma di Marcello Sartarelli 
Prendono parte alla trasmissione; 
Mario Caputo. Bruno Marinelli, 
Emilia Sciarrino, Francesco Vai- 
rano 

Regia di Marcello Sartarelli 
22,25 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (t00,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 539: Programmi musi- 
caii e noti^ari trasmeaai da Roma 2 sii 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1.36 Musica sotto le stelle - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Panorama musicale - 
3,06 Confidenziale - 3.36 Sinfonie e bal¬ 
letti da opere - 4.06 Carosello italiano - 
4,36 Musica in pochi - 5.06 Fogli d'album 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alté 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 


SS 





stitichezza 


la stitichezza è causa 



20,30 


SECONDO 


14,05 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Monaco 

GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 

14,05 Pallacanestro; hockey 
su prato; pallavolo - 15 Gin¬ 
nastica - 16,30 Pugilato (eli- 
minatorie) - 18,25 Nuoto (fra 
le gare in programma: semi¬ 
finali 100 m. dorso maschili, 
100 m. s.l. femminili e finali 
dei 200 m. delfino maschili, 
200 m. misti femminili, staf¬ 
fetta 4 X 100 m. s.l. maschile) 


GONG 

(Disinfettante Milton - Sapo¬ 
ne Respond) 


ribalta accesa 


Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Galbi Galbani - (2) 

Dentifricio Colgate - (3) Oro 
Pilla - (4) Norditalia Assicu¬ 
razioni - (5) Fante 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) O C.P. - 2) Com¬ 
pagnia Generale Audiovisivi 
- 3) G T.M . 4) Freelance - 
5) Film Made 


21 


LA PARETE 
DI FANGO 

Film - Regia di Stanley Kra- 
mer 

Interpreti: Tony Curtis, Sid¬ 
ney Poitier, Theodore Bikel, 
Charles Me Graw, Lon Cha- 
ney, King Donovan. Kevin 
Coughiin. Cara Williams 
Produzione: United Artista 


Su questa rete vanno in on¬ 
da trasmissioni sperimentali 
a colori, alternativamente 
con i sistemi PAL e SECAM 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Elettrodomestici Ariston 
Dentifricio Ultrabralt - Tutto- 
qui Star - Cristallina Ferrerò 
- Dash - Orologi Omega) 
e 

DOREMI' 

(Saponetta Pamir - Martini) 
21,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Monaco 

GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 

21,20 Ginnastica (esercizi li¬ 
beri femminili a squadre); 
sollevamento pesi (fino a ^ 
kg ); tuffi (trampolino fem¬ 
minile: finale) - 23 Canoa 
(slalom) - 24 Riassunto del¬ 
la giornata 


di numerosi disturbi: 
mal di testa, 
senso di stanchezza, 
nervosismo, inappetenza. 

Il lassativo purgativo Falqui 
regola il vostro 
intestino pigro 
in modo naturale. 

E' facile da dosare, 
gradevole di sapore, 
al bisogno 
può essere preso 
da adulti e bambini. 


Falqui basta 

la parola 



20— TIC-TAC 

(Jriplex - Milkana De Luxe - 
Dentifricio Durban's - Acqua 
Sangemini) 


DOREMI' 

(Gruppo Industriale Ignis - 
Cinzano Bianco - Lacca Libe¬ 
ra S Bella - Patatina Pai) 


La successione dei collega- 
menti potrà essere modifica¬ 
ta e integrata in particolare 
con l'inserimento di gare in 
cui siano impegnati atleti 
italiani 



SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Deodorante Victor - Gelati 
Tanara - Trinity) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Dash - Salvelox) 


22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Stufe Olmar - Fernet Branca) 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


scade It termine utile per rinnovare gli 
■ la ire yiOrril abbonamenti semestrali alla radio o alla 
televisione beneficiando della riduzione delle soprattasse erariali. 
Dopo il 31 agosto, nei confronti del ritardatari, saranno applicate 
per intero le soprattasse previste dalla legge. 


Trasmitslonl In lingua tadaaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Moment mal... 

s Mehr ala etn beaonderer 
Saft . 

Etne Unterauchung dea 
Blutea 

Regie H O Schuize 
Verlelh: Bavaria 
19,40 High Chaparral 

Aul einer Ranch im Wllden 
Weaten 

Fernaehaene mit Lei! Erick- 
aon, Mark Siede, Cameron 
Mitchell, Henry Darrow. Lin- 
da Crtatal u a 
Haute; • Oaa Bundnia • 
Reaie; Willtam F Claxton 
Verlelh: NBC 

20.X XX Olympiache Spiale 
Mtinchen 

Ein Sonderbenchi der 
Tageaachau 
20,40*21 Tegeaaohau 















GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE - Seconda giornata 



Tre forti cestisti italiani In gara a Monaco: da sinistra, Masinl, Meneghln e Bariviera 


PROGRAMMA NAZIONALE - ore 14,05-18,25: 
pallacanestro, hockey su prato, pallavolo, gin¬ 
nastica, pugilato; 18,25-20; nuoto (fra le altre 
gare sono In programma: semifinali 100 m. 
dorso maschili e 100 m. stile Ubero femminUl, 
finali 200 m. delfino maschili, 200 metri misti 
femminili, staffetta 4 X 100 metri stUe Ubero 
maschUe). 

SECONDO PROGRAMMA - ore 21,20-24: gin¬ 
nastica (esercizi liberi femmlnUI a squadre), 
sollevamento pesi (fino a 54 chilogrammi), 
trampoUno femminile (finale), canoa (slalom); 
24-1,30: riassunto della giornata. 

Net nuoto e tuffi siamo già in zona meda¬ 
glia. Due, infatti, le finali anche se non inte¬ 
ressano gli azzurri; addirittura nei tuffi fem¬ 
minili non abbiamo presentato atlete. Anche 
gli altri sport, comunque, cominciano a en¬ 
trare nella fase calda. Soprattutto nel pugi¬ 
lato, dopo due giornate di gare, si possono 
avere le prime indicazioni, in questa disci¬ 
plina, dopo aver primeggiato per tanti anni, 
stiamo attraversando un periodo di crisi. Ai 
Giochi di Roma conquistammo un numero 
record di medaglie: 7 di cui 3 d'oro, 3 d’ar¬ 
gento e una di bronzo. In questa edizione 


siamo presenti, invece, soltanto in otto cate¬ 
gorie con il minimosca Curcetti, il mosca 
Udella, il piuma Morbìdelli, il leggero Capretti, 
il superleggero Bergamasco, il welter Lassan- 
dro, il superwelter Castellini e il mediomas¬ 
simo Spinello. Una pattuglia agguerrita e ab¬ 
bastanza equilibrata, ma che difficilmente riu¬ 
scirà a inserirsi (se si escludono un paio di 
elementi) nella fase decisiva del torneo. An¬ 
che i responsabili federali non si fanno troppe 
illusioni soprattutto perché Paesi, un tempo 
tecnicamente poco progrediti, hanno fatto pro¬ 
gressi giganteschi. C'è da aggiungere poi che 
il professionismo ha sempre obbligato i nostri 
tecnici a ricominciare da capo dopo il qua¬ 
driennio olimpico. Nei Paesi dell'Est, invece, 
dove non è ammesso il professionismo, i sele¬ 
zionatori possono sempre contare sugli stessi 
atleti che vantano, nei confronti degli avver¬ 
sari, una grande esperienza intemazionale. 
Senza contare poi che sorprese potrebbero 
anche venire dai Paesi africani che hanno co¬ 
minciato a lavorare seriamente anche con l'au¬ 
silio di esperti stranieri. Ci saranno, ovvia¬ 
mente, anche gli americani, che nei pesi « gros¬ 
si » hanno quasi sempre dominato la scena. 


LA PARETE DI FANGO 

ore 21 nazionale 

Due detenuti, un negro e un 
bianco, evadono approfittando 
di un incidente meccanico oc¬ 
corso al furgone sul quale sta¬ 
vano viaggiando. Sono in una 
situazione singolare: ammanet¬ 
tati uno all'altro, stretti assie¬ 
me da una catena che impe¬ 
disce loro ogni possibilità di 
separazione. E, dentro, sono 
nemici mortali. Razzista con¬ 
vinto il bianco, e l'altro, con¬ 
sapevole del livore che circon¬ 
da la sua gente, gonfio d'odio 
verso il compagno. Cercano ri¬ 
fugio in un villaggio, ma ne 
devono precipitosamente fug¬ 
gire; arrivati alla fattoria 
d'una vedova, possono final¬ 
mente spezzare i ceppi che li 
uniscono. La donna, smaniosa 
di lasciare la sua casa e la sua 
vita solitaria, si attacca al 



Sidney Poltler nei film (1958) 


bianco, e per liberarsi delial¬ 
tro gli indica una via di fuga 
che in realtà lo porterà fra 
le sabbie mobili d'una palude. 
Ma i giorni di vita comune, i 
pericoli superati insieme, la 
necessità di comunicare, hanno 
smussalo iodio iniziale: quan¬ 
do apprende la verità, il bian¬ 
co lascia la donna e corre a 
salvare iamico. Giungerà ap¬ 
pena in tempo, e si farà ri¬ 
prendere con lui dalla polizia. 
Interpretato nel '58 da Sidney 
Poitier e Tony Curtis, La pa¬ 
rete di fango illustra pregi e 
limiti del suo autore, il regi¬ 
sta-produttore Stanley Kra- 
mer. Partito come finanziatore 
indipendente di film di impe¬ 
gno, Kramer inaugurò nel '55 
un'attività di regista in cui l'at¬ 
tenzione verso l'attualità politi¬ 
ca e sociale non è disgiun¬ 
ta dal calcolo commerciale. 


SAI COSA TI SUCCEDE 
QUANDO USI 
SUPER CDLGATE?... 


LO SAPRAI QUESTA SERA IN CAROSELLO 


in un fresco CaroseUo offerto dal 


DENTIFRICIO COLGATE 

■Ss & 







°1òcio'o(e 


GRATIS IN PROW A CASA VOSTRA 

televisori • redio, autoradio, radioforiografi. forK>valige. registratori ecc. 

• foto ‘Cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • btiìocoli. teTescopi 

• elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogoi tipo, amplificatori, 
organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 
r • rfgn AlCHE A RATE SERIA AITICirO 
H Q m minimo L. 1.000 al mesi 

RfCHIEOETEO SENZA IMPEGNO 
CATALOGHI GRATUITI 
OEUA MERCE CHE INTERESSA 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

00117 Ibmi-bua iSwn 4 


LE MIGLIMI MAKNC 
Al PKEZZi PtÙ ÌASSI 



U NEKI VIAGGIA 
A Mosno RISCWO 





Grande 
Raccolta 
Figurine 
PANINI 


L20 la 
bustina 


cifen 72 

XX'^Ólimpiade 


In vendita nelle edìcole e cartolerìe 
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NAZIONALE 



lunedì 28 agosto 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Agostino. 

Altri Santi S Ermete, S Setnmino, S Pelagio 

Il sole sorge a Milano alle ore 6,40 e tramonta alle ore 20,09. a Roma sorge alle ore 6.32 e tra¬ 
monta alle ore 19 50, a Palermo sorge alle ore 6,32 e tramonta alle ore 19,43; a Trieste sorge 
alle ore 6,17 e tramonta alle ore 19.45, a Torino sorge alle ore 6.44 e tramonta alle ore 20,12 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1749. nasce a Francoforte il poeta Johann Wolfgang Goethe 
PENSIERO DEL GIORNO: L uomo perdona e dimentica; la donna perdona soltanto (E. Gerfaut) 



Il violoncellista Rado Alclulescu che partecipa con il violinista Salvatore 
Accardo al concerto diretto da Franco Caracciolo per il XV Luglio Musi¬ 
cale a Capodimonte, organizzato dalla RAI (20,20, Programma Nazionale) 


radio vaticana 

14.X Rsdìogiomale in italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagr»olo. francese, inglese, tede¬ 
sco. polacco, portoghese. 20 Poeebna vprasanja 
in Razgovori 20,30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario e Attualità - • Le nuove frontiere *, ras 
segna di articoli missionari di Gennaro An- 
lolino - • Istantanee sul cinema di Bianca 
ermonti - Pensiero della sera. 21 Trasmissio¬ 
ni in altre lingue. 21 45 Difficile justice 22 
Santo Rosario. 22.15 Kirche in der Welt 22,45 
The Fteld Near and Far 23.X La Iglesia mira 
al mundo 23.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O M ) 


radio sviaaera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Dischi vari 7,15 Notiziario 7.20 Concertino 
del mattino 6 Notiziario 8,05 Lo sport Arti 
e lettere 8.20 Musica vana 9 Informazioni 
9.05 Musica vana - Notizie sulla giornata 
9,45 Radiorchestra diretta da Leopoldo Ca¬ 
sella Georges Erwsco: Rapsodia rumena n 2 
in re maggiore op 11 10 Radio mattina • In¬ 

formazioni 13 Musica vana 13.15 Rassegna 
stampa 13,30 Notiziario - Attualità. 14 I XX 
Giochi Olimpici di Monaco 14,30 Orchestra Ra¬ 
diosa 15 Informazioni. 15.05 Radio 2-4 17 In¬ 
formazioni 17,05 Letteratura contemporanea 
Narrativa prosa, poesia e saggistica negli 
apporti del '900 Rubrica a cura di Guya Mo- 
despacher 17,30 i grandi interpreti Soprano 
Montserrat Caballé Selezioni da musicf^ di 
Charles Gounod e Gustave CharpeiHier. 18 
Radio gioventù 19 Informazioni. 19.05 Buona¬ 
sera Appuntamento musicale del lunedi con 


Benito Gianotti 19,30 Una tromba 19,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana 20 Fisarmoniche 

20.15 Notiziario - Attualità Sport 20.45 I 
XX Giochi Olimpici di Monaco. 21,15 Orchestre 
di musica leggera 21,45 Concerto vocale stru 
mentale Johannes Brehms: • Il canto del de¬ 
stino op 54 - per coro e orchestra su testo 
di Friedrich Hòlderlin (Versione italiana di 
Hans MùMer-Talamona); Othmer Schoeck: • Not¬ 
turno op 47 •. Cinque tempi per orchestra 
d'archi e una voce (Poesie di Nikolaus Lenau 
e Gottfried Keller). Hugo Wolf: • Der Feuer- 
reiter Ballata per coro e orchestra (Poesia 
di Eduard Mórike) 22,50 Dischi vari 23 In¬ 
formazioni. 23,05 Coi poeti in Lombardia: dal 
meneghino al comasco, al brianzolo, di Fe¬ 
derico Formignani Regia di Sergio Maspoli 
23,35 Mosaico musicale 24 Notiziario - Cro¬ 
nache - Attualità 0,25-1 Notturno musicale 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande « Midi muaigue • 
15 Dalla RDRS « Musica pomeridiana - 18 

Radio della Svizzera Italiana « Musica di 
fine pomeriggio • Wolfgang Anftadeus Mozart: 
Sinfonia n 21 in la maggiore, Giovanni Botte- 
sini: Concerto n 2 in ai minore per contrab¬ 
basso e orchestra; Richard Strauss: Metamor 
fosi per archi 19 Radio gioventù 19,30 Infor¬ 
mazioni. 19,35 Codice e vita. 19,50 intervallo 
20 Per I lavoratori italiani in Svizzera 20,30 
Trasmissione da Baailea 21 Diano culturale 

21.15 Serenate e divertimenti; esecuzioni del¬ 
la Radiorchestra Peter llljch Ciaikowski: Ca¬ 
priccio italiano (Direttore Ótmar Nussio); Hugo 
Wolf: Serenata italiana (Violista Renato Ca- 
renzio Direttore Willy Steir>er); Virgilio Mor- 
tari: Notturno incantato (Direttore Carlo Al¬ 
berto Pizzini) 21.45 Rapporti '72; Scienze 

22.15 Piccola stona dei jazz, a cura di Yor 
Milano. 22,45 Orchestre varie. 23-23,30 La ter¬ 
za pagina: L'avventura del mondo. Rapporto 
di agosto, a cura di Ferdinando Vegas 


niorni termine utile per rinnovare gli abbonamenti 

* Li “ yiL/rill semestrali alla radio o alla televisione beneficiando 

della riduzione delle soprattasse erariali. Dopo 11 31 agosto, nei confronti dei 
ritardatari, saranno applicate per intero le soprattasse previste dalla legge. 


0 — Segnale orano 

MATTLITINO MUSICALE 
(I parte) 8 — 

Johann Stamitz: Sinfonia pastora- 8,30 

le in re maggiore (revis. W. Up- 
meyer) • Ottorino RespighI; An¬ 
tiche arie e danze, suite n. 3: Ita¬ 
liana (Anonimo sec. XVI) - Arie di 
corte (G Besardo sec XVI) - Sici¬ 
liana (Anonimo sec. XVI) - Passa¬ 
caglia (L. Roncalli 1692) • Nicolai 
Rimski-Korsakov; Sadko. quadro 
musicale • Claude Debussy: Pré- 
lude à i'apres midi d'un faune * 

Igor Strawinsky: Fuochi d'artificio, 
scherzo sinfonico 


6.54 

Almanacco 

9 — 

7 — 

Giornale radio 

9,15 

7,10 

MATTUTINO MUSICALE 

(Il parte) 



Felix Mendelssohn-Bartholdy. Ca¬ 
priccio brillante in si minore per 
pianoforte e orchestra • Franz 

12 — 


Schubert: Tre Minuetti, per violino 
e chitarra • Anton Dvorak Danza 

12,10 


slava n 1 in do maggiore • Johann 
Strauss. Una notte a Venezia, 

12,44 

13 - 

GIORNALE RADIO 


13,15 

Lelio Luttazzi 

presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica del Secondo Programma) 


— 

Charms Alemagna 


13,45 

SPAZIO LIBERO 



Scritto, recitato e cantato da 
Herbert Pagani 


14 — 

Giornale radio 



Zibaldone 

italiano 

15,30 


Bruno-Di Lazzaro Chitarra romana 
(Gabriella Ferri) • Facchinetti-Negri- 
ni Noi due nel mondo e nell'anima 
(I Pooh) • Morncone Metti, una aera 
a cena (Roy Budd) • Conti-Pace-Ar- 
genio-Panzeri Gira l’amore (Gigliola 
Cinguetti) • Vecchioni-Pareti Gira 
mondo (Leonardo) • E A Mano Can¬ 
zona appassionata (Poppino Di Capri) 
• Celentano Un albero d» trenta pia¬ 
ni (Adriano Celentano) • Pallasi-Po- 
lizzi-Martini-Natili. Voglia di mare 


19 .35 I tarocchi 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 XV LUGLIO MUSICALE A CAPO- 
DIMONTE 

organizzato dalla Radiotelevisione 
Italiana m collaborazione con 
l'Azienda Autonoma di Soggiorno. 
Cura e Turismo di Napoli 

CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Franco Caracciolo 

Violinista Salvatore Accardo 
Violoncellista Radu Aldulescu 

Antonio Vivaldi: Concerto In si be¬ 
molle maggiore F. IV n. 2 per violino, 
violoncello, archi e cembalo (revisio¬ 
ne Gian Francesco Maliplero): Allegro 
molto • Adagio - Allegro • Wolfgang 
Amadeus Mozart Concerto in si be 
molle maggiore K. 207 per violino e 
orchestra: Allegro moderato - Adagio 
- Presto • Niccolò Porpora; Concerto 
in sol maggiore per violoncello, archi 
e cembalo (revisione Francesco De¬ 
grada): Adagio - Allegro • Adagio - 
Allegro * Luigi Boccherinl Sintonia 
in do minore (revisione Pina Carml- 


21.50 

22,20 


23 — 
23.10 


ouverture • Hugo Wolf: Serenata 
italiana * Claude Debussy Fétes 
dai • Notturni • 

GIORNALE RADIO 
LE CANZONI DEL MATTINO 
Amurrl-Ferrio Quando mi dici co¬ 
sì (Fred Bongusto) • Pace-Panze- 
ri-Pi(at: Alla fine della strada 
(Orietta Berti) * Lauzi; Se tu sa¬ 
pessi (Bruno Lauzi) * Bigazzi-Sa- 
vio-Cavatlaro: Re di cuori (Cate- 
rina Caselli) * Sciotti-Genta: Chi¬ 
tarra ‘mpruwisata (Nino Fiore) • 
Preti-Guamieri; Era bello il mio 
ragazzo (Anna Identici) * Nistri- 
Mattone; Pomeriggio d estate (Ric¬ 
chi e Poveri) • Kaempfert; Stran- 
ger in thè night (Manuel) 

Quadrante 

VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Gianni Agus 
MARE OGGI (1010.15) 

Quotidiano di cronaca e attualità 
per le nostre vacanze 
GIORNALE RADIO 
GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Servizio dei nostri inviati a Mo¬ 
naco 

Quadrifoglio 


(I Romans) * Albartelli-Soffici Cosa 
penso IO di te (Mina) * Fossati Je- 
sahel (Franck Pourcel) • Cucchiara 
La grande città (Nancy Cuomo) * Mi¬ 
gliacci-Fontana La ballata della ape 
ranza (Jimmy Fontana) • Beretta-Suli- 
goy Tutto (Giovanna) • Califano-Pia- 
cente Semo gente de borgata (I Via- 
nella) • ingrosso-Mascheroni Vai 
(Claudio Villa) * Mescoli Ho scritto 
t amo sulla sabbia (Gino Mescoli) • 
Califano-Bonguslo Rosa (Fred Bongu¬ 
sto) • Donaggto Perché questo un 
uomo non lo fe? (Pino Donaggio) * 
De Andre La canzone dell amore per¬ 
duto (Donatella Moretti) * Benedetto 
Acquarello napoletano (Stelvio Cipna- 
ni) • Simonelli Manca l'uomo (Tony 
Caprio) • Conte-Conte Una giornata 
cl mare (Nuova Equipe 84) 

Giochi della 
XX Olimpiade 

Dai nostri inviati a Monaco Gu¬ 
glielmo Moretti, Roberto Bortoluz- 
zi, Sandro Ciotti, Claudio Ferretti, 
Italo Gagliano, Rino leardi, Piero 
Pasini, Mirko Pettemella e Alfredo 
Provenzali 

Nell'intervallo (ore 17) 

Giornale radio 


relli) Allegro assai vivo - Pastorale 
(Lentarello) - Minuetto (Allegro) • Fi¬ 
nale (Presto) 

Orchestra • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag 89) 

Nell intervallo XX SECOLO 
Una grande storia del mondo con¬ 
temporaneo 

Colloquio di Enrico Serra con Ro¬ 
dolfo Mosca 

DISCOTECA SERA 
Un programma con Elsa Ghiberti 
a cura di Claudio Tallino e Alex 
De Coligny 

ORNELLA VANONI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 

GIORNALE RADIO 

. IL GIRASKETCHES 
Regia di Gennaro Magliaio 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 - 

7.30 

7.40 


IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6.24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 
Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 
GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Servizio dei nostri inviati a Mo¬ 


naco 

B — Buongiorno con Fred Bongosto 
Frida. Rosa. Questo "oetro grande 
amore. Sei tu sei tu. Quando mi dici 
con. Una rotonda sul mare 
— Brodo Inverniiiino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Richard Wagner Lohengrin, preludio 
atto I (Orch Wiener Philharmoniker 
dir Zubin Mehta) • Gaetano Doni- 
zetti La figlia del reggimento - Ap¬ 
parvi alla luce sul campo • (Joan Su- 
therland. aopr , Spiro Malaa. ba 
Orch The Royal Opera Houae del 
Covent Garden dir Richard Boriynge) 

• Giuseppe Verdi Giovanne d'Arco 

• O fatidica foresta • (Sopr. Katia Ric¬ 
ciarelli Orch Fllerm di Roma dir 
Giansndrea Gavazzeni) • Pietro Ma¬ 
scagni Cavalleria rusticana • Ohi il 
Signor vi manda • (Fiorenza Coasotto. 
msopr , Gian Giacomo Guelfi, bar 
(Drch del Teatro allo Scala di Milano 
dir Herbert von Karaian) 

9.14 I tarocchi 

9.30 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


9.50 


10.05 

10.30 


Tua per sempre, 
Claudia 


Originale radiofonico di Biagio Proietti 
e Diana Crispo Compagnia di prosa 
di Firenze della RAI 
6n eorsodio 

Sandro Pinerdi Andrea Checchi 

Anna Ricci Marisa Belli 

Il commissario Rovelli 

Virginio Gazzoto 
Piero Ricci Orso Maria Guerrini 

Franco Riva Dario Mazzoli 

Lisa Fiori Laura Gianoli 

Roberto Morini Andrea Lsla 

Giuliana Maria Grazia Sughi 

Il brigadiere Bonfiglio 

Giancarlo Padoan 
La segretaria di Ricci Anna Montinari 
Regia di Biagio Proietti 


VETRINA DI - UN DISCO PER 
L’ESTATE - 


Mike Boogiomo presenta 

APERTO PER FERIE 


tutto compreso vista mare e monti 
di Bongiomo e Limiti 
Regìa di Paolo Limiti 
Neirint. (ore 11.30) Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon> 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle W) 

— Benvenuto In Italia 

’o- Concerto di apertura 

Cari Philipp Emanuel Bach Sonata 
in do maggiore per ciavicordo (Cla~ 
vicofdo Denia Vaughan) • Cesar 
Frenck Sonata m la maggiore, per 
violino e pianoforte (Isaac Stem, vio* 
Imo. Alexander Zakin. pianoforte) • 
Max Reger Sonata in re minore 
op 60 n 2 per organo (Organista 
Fernando Germani) 

11 — I Poemi sinfonici di Jean Sibeiius 
Seconda trasmissione 
Pelléas et Méiisande. op 46 (Orche 
atra Sinfonica di Roma della RAI di¬ 
retta da Nino Bonavolontà), Cavalcata 
notturna e levar del sole, op 55 (Or- 
chestra New Ptiitharmoma diretta da 
Georges Prètre). Finl8r>dia. op 26 
(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Karaian) 

11,45 Musiche italiane d’oggi 

Franco Donatoni Puppenspiel n 2. 
per flauto. ottavir>o e orchestra (Flau¬ 
tista Severino Gazzelloni - Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAl diretta 
da Claudio Abbado) * Egisto Macchi 
Cadenze per soprano solo (Soprano 
Erminia Santi) 

12,10 Richard Strauss: Salome Danza dei 
sette veli (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Herbert von Karaiar) 

12,20 Archivio del disco 

Johann Sebastian Bach Preludio e 
fuga in re maggiore n 5 dal primo 


volume del • Clavicembalo ben tem¬ 
perato • • Georg Friedrich Haendel 
Ciaccona in sol maggiore per piano¬ 
forte (Pianista Edwin Fischer) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart. CorKerto m 
re minore K 466 per pianoforte e or¬ 
chestra (Pianista Clara HaskM - Or¬ 
chestra dei Concerti Lamoureux di 
Parigi diretta da Igor Markevttch) 



Rudolf Serkin (ore 1430) 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regiortaii) 

Wllson-Rieley You need a mesa of 
help to starìd alone (Beach Boys) • 
Albertelli-Hiller-Slmmons. Voglio sta 
re con te (Wess & Ghezzl) * Russai 
Ea^ made for lovin (Bobby Russai) 
• Salvatelli- Giglio bianco (Elisio) • 
Msrsala-Berni Arabesgue (Era di 
Acquano) • Starkey Octopus s gar 
den (Reparata and thè Deirona) * 
Pace-Ham-Evans Per chi (Gens) * 
Damele-Cordara-Pisant Bimbe mia (Le 
Volpi Blu) • Jonn-Taupin; Rocket man 
(Etton John) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Brown: l'm gready man (parte 2 °) 
(Janr>e8 Brown) • Harrison London 
City (Freedom) • Paoli. Non si vive 
m silenzio (Gino Paoli) * Browne- 
Rock me on thè water (Linda Ron- 
stand) * Mogol-Battisti E' ancora 
giorno (Adriano Pappalardo): La nien¬ 
te torna (Mina); Acous azzurra acqua 
chiara (Ludo Battisti) * McLean. Ame¬ 
rican pie (parte 1°) (Don McLean) • 


A V Poppa )oe (The Sweet) • SuL 
ke H^ Mr Holly man (Kisa Ine ) * 
War Slippin into darknesa (War) * 
King I feel thè heart move (Carole 
King) • Page-Plant Whole lotta love 
(King Curtis) 

Netrìntervallo (ore 15.30) 

Giornale radio 
Media delie valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano. 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17.30) 

Giornale radio 

18— MOMENTO MUSICALE 

18,% Long Playlng 

Selezione dai 33 giri 


13 — Intermezzo 

Edvard Qrieg Peer Gynt. suite op 55 
dalle Musiche di scena per il dramma 
di Ibsen - Parta I (• The Halle Orche¬ 
stra • e • Tha Ambrosian Singers • 
diretti da John Barbirollt) * Camille 
Saint-SaSns Concerto n 1 in la mi¬ 
nore op 33 per violoncello e or¬ 
chestra (Violoncellista Mstislav Ro- 
stropovich - Orchestra Sinfonica della 
Radio dell'URSS diretta da G Stolia- 
rov) * Jacques Ibert Divertissement 
per orchestra Introduction - Cortège 
nocturne • Valse • Parade Finale 
(Orchestra delia Società dei Concerti 
del Conservatorio d* Parigi diretta ds 
Jean Mertmon) 

14— Liedeiistica 

Camille Ssint-Saens Pastorale, su le¬ 
sto di Destouches (Evelyri Lear, se 
prano. Thomas Stewart basso; Erik 
Werba. pianoforte) * Gabriel Fauré 
Cinque Melodie op 28 • Métodies de 
Veniste •. su lesto di Paul Verlaine 
(Bernhard Kruysen. baritono; Noè! Lee. 
pianoforte) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Interpreti di Ieri e di oggi 

Trio Adolf Busch-Hermann Busch- 
Rudolf Serkin e Trio Daniel Gui- 
let-Bemard Greenhouse-Menahem 
Pressier 

Johannes Brahma Trio n. 2 »n do mag¬ 
giore op 07 per pianoforte, violino e 
violor>cello * Felix Mendeissohn-Bar- 
tholdy Trio n 2 m do minore op 66 
per pianoforte, violino e violoncello 


15.30 Dontenico Cimarosa 


Judith 

Oratorio in due parti per soli, coro e 
orchestra (Revis di Guido Pannein) 
Judith Margherita Rinaldi 

Holophernes Irene Compahez 

Ehachin Giovanna Fioroni 

Michol Rita Talarico 

Achinoam Francina Girof>es 

Shalpi Corinna Vozza 

Charmi Maria Del Fante 

Phares Lorenza Canepa 

Un soprano Maria Luisa Carboni 

Direttore Josif Conta 
Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI e Coro da camera delle 
RAI 

Mo del Coro Nino Antonellini 

Le oDinioni degli altri, rassegna 


17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Concerto del Trio - Pro Musica - 
Cari Philipp Emanuel Bach; Trio in si 
bemolle maggiore per flauto, violino 
e basso continuo * Johann Sebastian 
Bach- Trio in sol maggiore, per flauto, 
viollr>o e basso continuo (JearvClaude 
Masi, flauto. Franco Fuiano, violino. 
Maria Rosa Diaferia. clavicembalo) 
* Conrad Beck Sonatina per flauto 
e violino (Jaarv-Claude Masi, flauto. 
Franco Fuiano. violino) 


18— Georges Bizet: Sinfonia n 1 in do 
maggiore (Orchestra • A Scarlatti » 
di Napoli della RAI diretta da Leone 
Magiera) 

18.30 Musica leggera 


19 — VILLA, SEMPRE VILLA. FORTIS- 
SIMAMENTE VILLA 
Un programma, naturalmente, con 
Claudio Villa 

Collaborazione e regia di Sandro 
Merli 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.t0 ORNELLA VANONI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 

20 .S 0 Supersonic 

Dischi a mach due 
O'SuMivan: Alone agsin (naturally) 
(Gilbert O’Sullivan) • Tobaly-Grsrv 
ds; I was down (Varlationa) * Wood: 
California man (Tha Mova) • Harrl- 
son: Wha wha (G. Harrison • Bar>gla 
Dash •) • Nash; Chicago (G. Nash) 
• Stainton-Cockar; Hightima wa want 
(Joa Cocker) • Vaacovi-Gray; Ballava 
in your salf (Tha Trip) • Taupirv- 
E John; Honay roll (Elton John) • 
Arfamo; )t gabbiano Infellca (Al Moog; 
Il Guardlarto dal Faro) * Mogol-Bat- 
tlstl; Innocenti evasioni (Lucio Batti' 


sti) * Bartola Hare Vivekananda (F.lli 
di Abraxa) * Winwood-Davis Gim- 
mie some lovin' (S Winwood-J Cs- 
paidl-D Maaon-C Winwood-R Grech- 
R Kwakubaah-J Gordon) • Townsh- 
end Overture from Tommy (The Who) 

• Koelewijrt-Schoonhoven: Mary's 

mamma (Drama) * Evo); Maaquerade 
(Edward Bear) • Biackmore-Glover 
Smoke on thè water (Deep Purple) * 
Farguason-Andes; Run run run (io Jo 
Gonne) * Berry Promiaaed 1ar>d (Jucy 
Lucy) • Forum Livil Space dilemma 
(Forum Livi!) • Henslay; Look at 
yourself (Uriah Hesp) * Stawart-Syi- 
vestar: 1 want to take you htgher (Ike 
and Tina Turrter) • Boatock-Andarson 
Thick 88 a brick (Jethro Tuli) • Per- 
ner-Mayar: Purple fixation (Protocol) 

• Smith Oh babs. what wouid you 

say (Hurrlcane Smith) * Orane Stand 
by me (Atomic Rooater) • Simonslt: 
Pretty little girl (Coll) * Robinson 
Covared in dust (Titanici * Luca; 
Cuore nero (Simon Luca) • Lee; Rhy- 
ma and tima (Tracka) * Cameron- 
Korrtar; Brother (C C S.) • Daviss: 

Suparaonic rockat ship (Tha Kings) 

22— GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Dai nostri inviati a Monaco; Gu¬ 
glielmo Moretti. Roberto Bortoluz- 
zi, Sandro Ciotti. Claudio Ferretti. 
Italo Gagliano. Rino leardi. Piero 
Pasini, Mirko Pettemella e Alfredo 
Provenzali 
Negli intervalli; 

(ore 22,30): GIORNALE RADIO 
(ore 23); Bollettino del mare 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Musiche di Luigi Bocchenm. Ludwig 
van Beethoven, Enrique Granados 

20 — Opera rara 

OTTO NICOLAI 

Le allegre comari 
di Windsor 

Opera in tre atti di H S Mosenthal 
Fluth Irma Bellke; Rsich Louise 
Schllp: Slr John Falstaff Wilhelm 
Strienz; Fenton Walter Lufwig; Anna 
Lore Hoffmann: Sparlich; Ludwig Win- 
dlsch; Cajua; Edwin Heyer 
Orch della Radio di Berlino e Coro 
dsirOpera di Berlino - M» dei Coro 
Arthur Rother 

21— GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

21.30 COMMEDIA ARMONIOSA DEL 
CIELO E DELL’INFERNO 
di Glullar>o Scabla - Compagnia di 
prosa di Torino della RAI 
Con Gigi AngsHIIo. Iginio Bonazzi. 
Massimo Castri. Italo Dall'Orto. Nell- 
de Giammarco. Vigilio Gottardi, Her¬ 
bert Handt. Renzo Lori. Marcello 
Mandò. Bob Marchese, Natale Peretti. 
Gastone Pescucci. Sergio Reggi. Te¬ 
resa Ricci. Stefano Satta Flores, Giu¬ 
liano Scabia. Adriana Vianello 
Musiche originali di Sergio Liberovici 
dirette dalTÀutore. eseguite da Raf¬ 
faele Annunziata, cl.; Raimondo Gian- 
sereno, chit.; Aleaaandro Lanzi, per- 
CU88 . Eugenio Lipeti. cr.; Carlo Pozzi, 
v ia • Regia deH'Autore (Registrazione) 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 356, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna so¬ 
nora - 1.36 Acquarello italiano - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2.36 Sette note intorno al 
mondo - 3.06 Invito alla musica - 3.36 An¬ 
tologia operistica - 4,06 Orchestre alla ri¬ 
balta - 4.36 Successi di ieri, ritmi di oggi 
- 5.06 Fantasia musicale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


SS 






Su questa rete vanno in on¬ 
da trasmissioni sperimentali 
a colorì, alternativamente 
con i sistemi PAL e SECAM 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Acqua Siila - • api ■ - Pave- 
sini - Farmaceutici Dott Cic¬ 
care/// - Carne Stmmenthal - 
Omo) 
e 

DOREMI' 

(San Pellegrino - Camay) 

21,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA. Monaco 

GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 

21,20 Ginnastica (esercizi li¬ 
beri maschili a squadre): 
sollevamento pesi (fino a 60 
kg); eventuale ripresa di 
URSS-ltalia di pallacanestro 
- 24 Riassunto della giornata 

La successione dei collega- 
menti potrà essere modifica¬ 
ta e integrata in particolare 
con l'inserimento di gare in 
cui siano impegnati atleti 
italiani 




Ovonultina 

dà forza! 


Svegli e sempre in gamba, 
possiamo fare di loro 
uomini di successo, 
uomini forti. 


WANDER S.p.A. MILANO 


Da sinistra; Pierre Doris, Hervé 


e Paul Crauchet 
e 


C-.»» «JiiA nìexs'ni scade il termine utile per rinnovare 
■ ra QUC giorni gH abbonamenti semestrali alla radio 
o alla televisione beneficiando della riduzione delle soprattasse 
erariali. Dopo il 31 agosto, nei confronti del ritardatari, saranno 
applicate per intero le soprattasse previste dalla legge. 


Ovomaltina ha 

un solido collaudo 

negli ambienti intellettuali 

e sportivi di tutto il mondo. 


Ovomaltina è tanta energia 

ad effetto immediato 
e persistente 


... e non dimentichiamo 
Ovomaitina tascabiie 
rivestita di squisito cipccolato. 


GONG 

(Chiorodont - Cambrì Mil- 
kana) 


ribalta accesa 


20— TIC-TAC 

(Tonno Rio Mare - Shampoo 
Mira - Té Star - Insetticida 
Raid) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Ausonia Assicurazioni - Vita¬ 
lizzante Elseve Oreal) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Naonis Elettrodomestici 
Dentiiricio Ultrabrait) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Elettrodomestici Ariston 
- (2) Omogeneizzati NipioI 
V Buitoni - (3) Oransoda 


Fonti Levissima - (4) Bagno- 
schiuma Vida! - (5) Fernet 
Branca 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Registi Pubblicitari 
Associati - 3) Produzione 

Montagnana 4) Unionfilm 
P C - 5) Tipo Film 


21 — 


DOREMI' 

(Nescalé Gran Aroma Nestlé 
- Last al limone - Fruttissimo 
Algida - Lux sapone) 


22— BUSTER KEATON, 
PERCHE’ 


Un programma di Luciano 

Michetti Ricci 

Regia di Piero Panza 


BREAK 2 

(Trinity - Cristallina Ferrerò) 


23 — 

TELEGIORNALE 


Edizione della notte 


CHE TEMPO FA - SPORT 


13.20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Monaco 


GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 


LA CASA 


NEL BOSCO 


Programma in sette puntate 
realizzato da Maurice Pìaiat 


Personaggi ed interpreti; 
Albert Pierre Dons 

Jeanne Jacquelme Dufranne 
Marguerite Agathe Natanson 
Il marchese Fernand Gravey 

Hélène Barbara Laage 

Paul Paul Crauchet 

Il maestro Maurice Piaiat 

Birot Alexandre Rignault 

Il curato Ovìla Legare 

I bambini. 

Herve Herve Levy 

Michel Michel Tarrazon 
Bébert Albert Martinez 
Brigitte Brigitte Perner 

Magali Magali Vachet 

ed inoltre Henri Saulquin. 
Charles Mallone. Eliette De- 
may. Jean Mauvais, Albert 

Michel. Philippe André. Ma- 
ne-Chnstme Boulart e Micha 
Bayard 

Sesta puntata 
(Una produzione RAI Radiotele 
visione Italiana ORTF-Son et 
Lumière) 


13,20 Pallacanestro; palla¬ 
volo; ginnastica (esercizi li¬ 
beri maschili a squadre) - 
14,55 Canottaggio (recupe¬ 
ri); pugilato (eliminatorie) - 
18 Hockey su prato (elimi¬ 
natorie); pallavolo o palla¬ 
nuoto; ciclismo su strada 
(100 km. a cronometro a 
squadre) - 18,25 Nuoto (tra 
le gare in programma: se¬ 
mifinali 100 m. rana maschi¬ 
li, finali 100 m. s.l. femmi¬ 
nili e 200 m. s.l. maschili) 


Trasmissioni in lìngua tedesca 
per le zone di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Toni und Veronika 

Familiensene von Fred Ignor 
12 Folge • Wettersturz am 
Teufelshorn - 
Regie: Gerhart Lippert 
Verleih Bavarìa 

19,SS Volkstanz der Welt 
- Hoiland • 

Regie. Truck Branss 
Verleih Wellnitz 

20,25 XX Olympische Spiale 
Mùnchen 

Ein Sonderbericht der Ta- 
geaschau 

20,40-21 Taqestchau 









GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE - Terza giornata 


PROGRAMMA NAZIONALE - ore 13^-14^5; 
ginnastica (esercizi liberi maschili a squadre), 
selezione dei tornei di pallacanestro e palla¬ 
volo; 14,55-18: canottaggio (recuperi), puntato 
(eliminatorie); 18-18,25: notiziario comprenden¬ 
te sintesi di hockey su prato (eliminatorie), 
pallavolo o pallanuoto, ciclismo su strada 
(100 chilometri a cronometro a squadre): 18,25- 
20: nuoto (tra le gare sono in programma; se¬ 
mifinali 100 metri rana maschili e finali 100 m. 
stile libero femminili e 200 metri stile libero 
maschili). 

SECONDO PROGRAMMA ore 21,20-24: gin¬ 
nastica (esercizi liberi a squadre maschili), sol- 
levamento pesi (fino a 60 chilogrammi), even¬ 
tuale ripresa di CRSS-Italia di pallacanestro; 
14-1,30; riassunto della giornata. 

Ancora mollo nuoto in questa giornata, ma 
lenza ambizioni per gli azzurri. Non c un mi¬ 
nerò, intatti, che le nostre speranze sono 
essenzialmente legate al nome di Novella Calli- 
garis, l'unica atleta in grado di inserirsi in 
zona medaglie. Im nostra rappresentativa in 
questa disciplina è abbastanza nutrita: 2-S cle¬ 


menti, sedici uomini e nove donne. Le specia¬ 
lità in cui siamo presenti sono: in campo fem¬ 
minile nei 400 e 800 stile libero, nei 100 delfino 
e nelle staffette 4 per 100 stile libero e 4 per 
cento mista; in campo maschile, invece, nei 
400 misti, 200 delfino, 200 rana, 1500 stile libero, 
100 rana, 200 dorso, e nelle staffette 4 per 100 
e 4 per 200 stile libero. Nel nuoto la lotta resta 
circoscritta ai supercampioni americani, austra¬ 
liani, tedeschi e russi. Altro avvenimento da 
seguire è il ciclismo che assegna la prima me¬ 
daglia nella gara della 100 chilometri a crono¬ 
metro a squadre. Sono ormai due edizioni che 
l'Italia non riesce ad imporsi in questa specia¬ 
lità. L'ultimo successo risale ai Giochi di 
Roma, mentre a Tokio e Messico hanno vinto 
gli olandesi. Il ciclismo è uno degli sport ptu 

1 anziani » delle Olimpiadi: il suo inserimento 
risale al 1896. Ad Atene, pero, si disputarono 
soltanto due gare: la prima di velocità sui 

2 chilometri e l'altra a inseguimento su una 
distanza insolita, 33J metri. Le due prove fu¬ 
rono vinte dal francese Paul .Mossoli. A .Mo¬ 
naco siamo presenti con IS atleti: dieci per la 
pista e otto per la strada. 


LA CASA NEL BOSCO 

ore 21 nazionale 

Riassunto delle puntate precedenti 


Siamo nell'anno 1918. Sul 
fronte della Marna, le truppe 
francesi e qtielle tedesche si 
fronteggiano aspramente. In un 
piccolo villaggio francese pros¬ 
simo al fronte la guerra sem- 

La puntata di questa sera 

Hirot, il sindaco, esce dal 
Comune sventolando un dispac¬ 
cio. E' l'armistizio.' Iji notizia 
si sparge rapidamente. Mahu 
serve da bere gratis. Il curalo 
suona le campane a festa. Il 
maestro fa intonare la • Marsi¬ 
gliese • ai SUOI scolari. Per le 
strade si balla, si grida di 


hra pero giungere soltanto co¬ 
me un'eco nei giochi di flerve, 
Béberi e Michel, tre piccoli 
parigini che stanno a pensione 
presso la famiglia Picard. .Ma 
quando giunge impros’visa la 


gioia. Ma ora che la guerra è 
finita ai tre bambini tocca tor¬ 
nare a Parigi, flerve — suo pa¬ 
dre c venuto a prenderlo — 
soff re molto nel separarsi da 
« mamma • Jeanne, chiusa ora 
nel suo dolore per la morte di 
Marcel, e da • papa » Albert. 
El lo rattrista anche lasciare i 


notizia della morte in com- 
haittmenlo del giovane Mar¬ 
cel Picard, anche i tre bam¬ 
bini intuiscono la grande tra¬ 
gedia collettiva che stanno 
vivendo. 


compagni di scuola, il maestro, 
il marchese di Fresnay che gli 
promette, nel salutarlo, in do¬ 
no un puledro. Soltanto al si¬ 
gnor Saulqiiin non dispiace di 
veder parure Hervé. « Oliami 
ceri mi ha potuto rompere! », 
mormora. • £ poi il signor cu¬ 
rato se la prendeva con me ». 


BUSTER KEATON, PERCHE’ 


ore 22 nazionale 

A conclusione del ciclo dedi¬ 
cato a Busler Keaton, nel cor- 
so del quale sono stati presen¬ 
tali nove lungometraggi e tre 
cortometraggi di cui il grande 
comico americano e stato au¬ 
tore Ira il 1920 e il 1928, Im- 
ciano Michelti Ricci ha realiz¬ 
zalo un programma-inchiesta 
che vuol essere un riepilogo 
critico della serie da lui stes¬ 
so curala. Conosciuto finora 
poco e male dal pubblico ita¬ 
liano, il cinema di Keaton ha 
tratto dalla recente occasione 
televisiva i motivi di un rilan¬ 
cio non inferiore a quello già 
verificatosi in questi anni in 
molti altri Paesi. I dati relativi 
all'ascolto e al gradimento non 
sono ancora definitivi, ma si 
sa che certe « .serate » hanno 
richiamato davanti al video 
non meno di 12 milioni di spet¬ 
tatori e hanno raggiunto un 
indice di gradimento superio¬ 
re a 70. Sono cifre tult'altro 
che usuati per trasmissioni ba¬ 
sale su pellicole del periodo 
muto e con 40-50 anni d'an¬ 
zianità, e che confermano la 
modernità di Keaton, già se¬ 
gnalata dalla critica più atten¬ 
ta, e la sua non diminuita ca¬ 
pacità di interes.sare il pubbli¬ 
co. E' anche mollo significati¬ 
vo che non si tratti, nel suo 
caso, di un pubblico anziano 
e « nostalgico », il quale anzi 
non sempre si è mostrato in 
grado di comprenderlo e ap¬ 
prezzarlo fino in fondo, ma 
formato soprattutto di giova¬ 
ni e giovanissimi, che dell'espe- 



La rassegna di film di Kea¬ 
ton sta ottenendo alti indici 


di gradimento. Alcune < se¬ 
rate » hanno richiamato da¬ 


vanti al video non meno di 


12 milioni di telespettatori 


rienz.a artistica di Keaton han¬ 
no immediatamente avvertito 
la straordinaria, quasi miraco¬ 
losa contemporaneità. Di dove 


sono venule a Keaton le gran¬ 
di qualità che ce lo fanno sen¬ 
tire cosi vicino? Perché il suo 
perdurante successo, la sua 
non discutibile validità? Pro¬ 
prio queste .sono le domande 
alle quali il programma di sta¬ 
sera intende rispondere. Affer¬ 
mare che questi film « resisto¬ 
no » perché sono opere d'arte, 
e come tali destinate a soprav¬ 
vivere nel tempo, è certamente 
vero, ma non costituisce an¬ 
cora una spiegazione esaurien¬ 
te. Occorre scendere in profon¬ 
dità e scoprire perche quella 
di Keaton fu vera arte, di che 
tipo e per quali vie raggiunta. 
Per arrivare a una risposta più 
cornpiuta Michelti Ricci ha 
composto un'ampia galleria di 
analisi, opinioni e pareri criti¬ 
ci espressi da personalità del¬ 
la cultura e dello spettacolo 
come Alberto .Moravia (che è 
stato uno dei più convinti « ri- 
valutatori » di Keaton), Pier 
Paolo Pasolini, Carmelo Bene, 
Giorgio Strehier, Bernardo Ber¬ 
tolucci, Cesare Zavattini e al¬ 
tri. Alle loro testimonianze so¬ 
no stale alternate, nel pro¬ 
gramma, sequenze di film kea- 
loniani particolarmente signi¬ 
ficative e omogenee ai rispet¬ 
tivi discorsi, nonché paralleli 
di immediata evidenza con 
l'opera di altri « grandi » del 
cinema comico come Chaplin 
e Harold Loyd. Il risultato è 
un compiuto rapporto intorno 
a uno dei più importanti feno¬ 
meni della storia del cinema, 
che la TV ha contribuito a ri¬ 
scoprire e a proporre all'atten¬ 
zione di milioni di persone. 



ospite d’onore 
questa sera in doremi 1 
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NAZIONALE 



martedì 29 agosto 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Sabina. 

Altri Santi: S. Vttale, S. Candida, S. Ipazio. 

Il sole sorge a Milano alia ore 6,41 e tramonta alle ore 20.07. a Roma sorge alle ore 6,33 e tra¬ 
monta alle ore 19.48; a Palermo sorge alle ore 6.33 e tramonta alle ore 19.42; a Trieste sorge 
alle ore 6.18 e tramonta alle ore 19.43; a Torino sorge alle ore 6.4S e tramonta alle ore 20.10 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1706. Pietro Micca morendo salva Torino dalt'invasione 
francese 

PENSIERO DEL GIORNO: Una donna la quale non abbia avuto a vent’anni altra ragior>e d'esser 
amata che la bellezza, sarà detestata a quaranta. (A. Graf). 



Marilyn Home interpreta Isabella nell’opera < L'Italiana in Algeri » di 
Gioacchino Rossini, che va in onda alle ore 20.20 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


14.30 Radioglomale In Itallmo. 15.15 Radiogior- 
naia in spagnolo, francate, Inglese, tedesco, 
polacco, portogbose. 17 Discografia di Musica 
Religiosa; • Oratorio • per soli, coro e orche¬ 
stra. di Giac om o Carissimi. Interpreti: Luclen- 
ne DevalNer. Amedeo Bordini. Eugenia Ratti. 
Andróe Aubery-Luchini. Ugo Trama. Orchestra 
dell'Angelicum e Coro Polifonico di Milano 
diretti da Giulio Bertela. 20,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario e Attualità - « Curate infir- 
mos •, corso di educazione sanitaria a cura 
deil'Associaztone Medici Cattolici Italiani; (12] 
Prof. AdriarK> Castelli; • Le indeginJ diagno¬ 
stiche » - • L'Antico Oriente Criatiano », di P. 
Marco Adinolfl: « Da Mileto II testamento mis¬ 
sionario di San Paolo » • Pensiero della aara. 
21 TrasmiaaionJ In altra lingua. 21,45 La mia* 
alon est nécessaire. 22 Santo Rosario. 22.15 
Nachrichten aua der Misaion. 22.45 Toplc of 
tha Weok. 23,30 La Palabra del Papa. 23.^ 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Dischi vari 7,15 Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario. 8,06 Cronache 
di Ieri. 8,t0 Lo sport - Arti e lettere. 6,20 
Musica varia. 9 Informazioni. 0,05 Musica 
varia - Notizie sulla giornata 10 Radio mat¬ 
tina - Un libro per tutti - Informazioni. 13 


Musica varia. 13,1$ Rassegna stampa. 13,30 
Notiziario * Attualità. 14 i XX Giochi Olimpici 
di Monaco. 14.30 Contrasti '72 - Variazioni mu¬ 
sicali presentata da Solidea. 15 Informazioni 
15,05 Radio 2-4. 17 Informazioni. 17,06 A tu 
per tu. Appunti sul music hall con Vera Flo¬ 
rence 18 Radio gioventù. 19 Informazioni. 
19,05 Fuori giri. Rassegna delle uitinìe no¬ 
vità dlacograhche a cura di Paolo Francieci. 
19,30 Cronache delle Svizzera Italiana. 20 
Sambe. 20,15 Notiziario - Attualità - Soort. 

20.45 I XX Giochi Olimpici di Monaco. 21,15 
Con della montagna. 21,30 Tribuna delle voci. 
Discussioni di varia attualità. 22,15 Teatro 
dialettale: Erdeaira la diacobola. Fantasia di 
Sergio Maapoil. 23 Informazioni. 23,06 Questa 
rmstra terra: Arbedo 23,35 Galleria del jazz, 
a cura di Franco Ambrosatti. 24 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 0,25-1 Notturno mualcaie. 

Il Programma 

13 Radio Suiase Romando: « Midi muaiqua •. 
15 Dalla RORS: « Musica pomeridiana ». 16 
Radio della Svizzera Italiana; « Musica di fine 
pomeriggio » 19 Radio gioventù. 19,30 Infor¬ 

mazioni. 19,35 La terza giovinezza * Rubrica 
settimanale di Fracastoro per l'età matura. 
19,50 Intervallo. 20 Per I lavoratori italiani in 
Svizzera. 20,X Musica leggera. 21 Diario cul¬ 
turale. 21,1$ L’audizione. Aulur Geibrun: Quat¬ 
tro preludi par pianoforte (Pianista Georges 
Bernard): Emast Bloch: Suite n. 1 per vio- 
lii>o solo (Simao Oraiblate, violino; Mario 
Vanzago. pianoforte); Igor Strewlfiaky: Tango 
(Pianista Gioconda Beroggi); Igor Kuljeric: 
Momenti par Vlada (Pianista Wladimir Krpan). 

21.45 Rapporti *72: Letteratura. 22,15-23,30 Oc¬ 
casioni della musica, a cura di Roberto Dlk- 
mann. 


nirirni termtae utile per rinnovare gli abbo- 

■ UUw yiUIIII namenti aemestrali alla radio o alla televisione 

beneficiando delta riduzione delle soprattasse erariali. Dopo II 31 agosto, nel 
confronti del ritardatari, saranno applicate per Intero le soprattasse previste 
dalla legge. , / 


i — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

(I parte) 

Wolfgang Amadeus Mozart: Dalla 
Sinfonia n. 36 in re maggiore 
K. 385 - Haffner •: I tempo: Al¬ 
legro con spirito • Giovanni Bat¬ 
tista PergolesI; Concertino in mi 
bemolle maggiore • Richard 
Strauss: Festliches praètudium 

6,30 Corso di lingua tedesca 
a cura di Arturo Pellis 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Franz Liszt; Da - Studi di esecu¬ 
zione trascendentale » su musiche 
di Paganini: Variazioni • Nicolò 
Paganini: Variazioni sopra • Nel 
cor più non mi sento - di Paisiello 
• Paul Dukas: Villanella, per cor¬ 
no e pianoforte • Hector Berlioz: 
La Fata Mab. scherzo dalla Sin¬ 
fonia drammatica - Romeo e Giu¬ 
lietta - • Johann Strauss: Storielle 
del bosco viennese 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bardottl-Cellamare-Baidazzl: Prin¬ 
cipessa (Gianni Morandi) * Roc- 
chi-Genesis: Un gioco senza età 
(Omelia Vanonl) • Mogol-Battisti: 
Pensieri e parole (Lucio Battisti) 
• Limiti-Martelli: Ero lo. eri tu. 
era ieri (Mina) • Beretta-Del Pre- 
te-Celentano: Sotto le lenzuola 
(Adriano Celentano) • Di Giaco- 
mo-De Leva: E spingale frangese 
(Miranda Martino) • Oliviero-Or- 
tolanl: Ti guarderò nel cuore (Wer¬ 
ner Mùiter) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Gianni Agua 
MARE OGGI (10-10.15) 

Quotidiano di cronaca e attualità 
per le nostre vacanze 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Servizio del nostri Inviati a Mo¬ 
naco 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Alberto Lupo con Paola Quattrini 
presenta: 

Le ultime 12 lettere 
di uno scapolo 
viaggiatore 

Un programma di Umberto Ciap- 
pettl con la partecipazione di 
Lyla Rocco 

Regia di Andrea Camlllerl 
14 — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Mattone: Il cuore è uno zingaro 
(Norman Candler) • Bigazzl-Bella: 
Sole che nasce, sole che muore 
(Marcella) • Mogol-BattlstI: Amore 
caro amore bello (Bruno Lauzi) • 
Testa-Minellono-Sclorilll: L'amore 
è un marinalo (Rosanna Fratello) 
• Dinosartl-Gionchetta-Pallini: Non 
è un capriccio d'agosto (Fred Bon- 
gusto) • Luberti-Dossena-Farma- 
Lusini: Senti... Sentimenti (Le Voci 
Blu) * Pisano: Tuca tuca (Raffael¬ 
la Carrà) • Magenta-FossatI: Dol¬ 
ce acqua (I Delirium) ■ Luttazzl: 
Vecchia America (Gigliola Cin- 
quetti) • Glanco-NicoreMl-PlerettI: 
Gira gira sole (Donatello) • Palla- 
vicini-Conte; Che barba amore mio 
(Omelia Vanonl) • Donida: Gli 


19 ',35 I tarocchi 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa aera 

20.20 L'Italiana in Algeri 

Melodramma giocoso In dlie atti 
di Angelo Artelll 

Musica di GIOACCHINO ROS¬ 
SINI 

Isabella Marilyn Home 

Muatafè Mario Patri 

Elvira Giuliana Tavolaccini 

LIndoro Pietro Eiottazzo 

Zulma Rosina Cavlcchloli 

Haly Guido Mazzini 

Taddeo Walter Monacheai 

Direttore Cario Frane! 

Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Fladioteleviaione Italiana 
Maestro del Coro Ruggero Maghini 
(Ved. nota a pag. 88) 

22.20 MARCELLO MARCHESI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

23— GIORNALE RADIO 
Al termina: 

Su il sipario 
t programmi di domani 
Buonanotte 


occhi miei (Franck Pourcel) • Ni- 
stri-Vianello-De Angelis: E brava 
Maria (Edoardo Vianello) • D'Espo- 
sito: Anema e core (Laszio Tabor) 

• Baglioni-Cogglo: La suggestione 
(Rita Pavone) • Amendola-Gagl lar¬ 
di: Ti voglio (Pappino Gagliardi) 

• Beretta-Del Prete-Rustichelli: Er 
più (Adriano Celentano) * Cavaz- 
za-Zafflri-Zauli: L'uomo del fiume 
(Eugenia Foligatti) • Marmi: La 
più bella del mondo (Fausto Pa- 
pettl) • De Artdré: Amore che vie¬ 
ni, amore che vai (Fabrizio De An- 
dr^ • Calabrese-Bardotti-Baldaz- 
zi-Cellamare: Oggi domani sempre 
(Vanna Brosio) • Fabrlzio-Albertel- 
li: Due delfini bianchi (Piero e i 
Cottonfieids) • Gaber: Com'é bel¬ 
la la città (Giorgio Gaber) • Mor- 
ricone: Il clan dei siciliani (Eddle 
Barclay) 

15.30 Giochi della 
XX Olimpiade 

Osi nostri inviati a Monaco: Gu¬ 
glielmo Moretti, Roberto Bortoluz- 
zl, Sandro Ciotti, Claudio Ferretti, 
Italo Gagliano, Rino leardi, Piero 
Pasini, Mirko Pettemella e Alfredo 
Provenzali 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 


Gianni Morandi (ore 8.30) 









6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giuliana Calandra 
Nell intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

740 GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Servizio dei nostri inviati a Mo¬ 
naco 

8 — Buongiorno con Shirley Bassey 
Boncompagni-Barry Una cascata dt 
diamanti * Wayne-Manzanaio It's Im- 
possible • David-Dumont Non. je 
ne regrette rien • Pallavicini-Remigi; 
Pronto, sono io • SigmarvDenver 
Till * Danpa-Beyoni: Concerto d'au¬ 
tunno 

— Brodo Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 


7o episodio 

Anna Ricci Mensa Belli 

Sandro Pinardi Andrea Checchi 

Il commissario Rovelli 

Virginio Gazzolo 
Lisa Fiori Laura Gianoli 

Franco Riva Dario Mazzoli 

Piero Ricci Orso Maria Guernm 
Il brigadiere Bonfiglio 

Giancarlo Padoan 
Il segretario di Pinardi 

Enrico Carabelli 
Un autista Stefano Gambacurti 

Regia di Biagio Proietti 
— Brodo Invernizzmo 

10 05 VETRINA DI - UN DISCO PER 
L'ESTATE - 

10.30 Mike Bongiomo presenta 

APERTO PER FERIE 

tutto compreso vista mare e monti 
di Bongiomo e Limiti 
Regia di Paolo Limiti 

NeH'int. (ore 11.30) Giornale radio 


9.30 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9,50 Tua per sempre, 
Claudia 

Originale radiofonico di Biagio Pro¬ 
ietti e Diana Critpo 
Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI 


12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Henkel Italiana 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Benvenuto in Italia 

10 — Concerto di apertura 

Giuseppe Torelli; Concerto • a due 
con ». per due trombe, due oboi, e 
archi (Maurice Andre e Marcel La- 
goree, tre; Gino Siviere e Giulia¬ 
no Giuliani, oboi - Complesso stru¬ 
mentale di Bologna dir Tito Gotti) * 
Luigi Bocchenni. Concerto n. 4 in re 
maggiore per violoncello e archi (Ve. 
Anner Byisma - Orch da camera - Corv 
certo Amsterdam • dir Jaap Schrdder) 
• Ferruccio Busoni Fantasia indiana 
op 44 per pianoforte e orchestra (Pf. 
Marjorie Mitchell - Orch dell'Opera 
di Vienna dir William Stricklandl * 
Alfredo Casella: Concerto op 40 bis. 
per archi (Orch. Sinf. di Roma della 
RAI dir Armando La Rosa Parodi) 

11.15 Musiche italiane d’oggi 

Pietro Grossi; Cinque pezzi Mr orche¬ 
stre d'archi (Orch. Sinf di Tonno del¬ 
la RAI dir Bruno Bartoletti) • Guido 
Baggiani Metafora per 11 archi solisti 
(I Solisti Veneti dir. Claudio Scimene) 

11.45 Concerto barocco 

Georg Philipp Telemann Ouverture 
in do maggiore per due flauti, due 
oboi, due fagotti, archi e continuo 
(Orchestra della Schola Cantorum Ba- 
siliensis diretta da August Wenzinger) 

12.10 Fréderic Chopin: Barcarola in fa diesis 
maggiore op. 60 (Pf Michèle Boeguer) 


12,20 Concerto del Sestetto ftaliar>o 
« Luca Marenzio • 

Giovanni da Firenze E tu cara scienza 
mia. musica * Guillaume Dufay Nuper 
rosarum flores - Ternbilis est locus 
iste • Luca Marenzio; Zefiro torna 
(Petrarca) - Cosi nel mio parlar (Daiv 
te) • Gesualdo da Venosa Luci se¬ 
rene e chiare - Dolcissima mia vita - 
Moro lasso al mio duolo 



Karl Schurìcht (ore 1530) 


,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

M— VETRINA DI -UN DISCO PER 
L’ESTATE • 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Mason-Dave Feeling airight Ooe Coc¬ 
ker) • A V Alone In Georgia (Gra- 
vy Tram) • Flett Sing a song of 
freedom (Cliff Richard) • Arfemo. Il 
gabbiano infelice (Al Moog II Guar¬ 
diano del Faro) • Dylan Mr Tarrv 
bourin man (Bob Dylan) • Lennon 
Oh Yoko (John Lennon) • Hamaon; 
Bangla Desh (George Harnson) • 
Leitch Hurdy Gurc^ man (Donovan) 
• Santana-Moas E^verybody's every 
thing (Santana) • Greco. Chéne ché- 
rie (F M 2) • Vecchioni-Pareti Bella 
l’estate (Popi) • McLean. American 
Pie (2®) (Don McLean) 

Nell’intervallo (ore 15.30); 

Giornale radio 
Media delie valute 
Bollettino del mare 


19 — MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Cario Dapporto e 
Isa Bellini 

Testi e regia di Rosalba detta 
(Replica) 

19.X RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Maslte: Red Indian summer (Living 
Totem) * Simon: Me and Jullo 
down by thè schooiyard (Paul 
Simon) • Harrison: Awaiting on 
you all (George Harriaon) • He- 
mert: Hello a (Mouth Mac Neal) • 
Sparrow; l'm coming back (Spar- 
row) • Fowley: B. Bumble and thè 
stingerà (Nut Rocker) • Farner; 
Upsetter (Grand Punk) • Venditti: 
Ciao uomo (Theorius Campus) • 
Kingsiey: Pop com (Mister K) • 
Greco; Chérle chérie (F.M. 2) • 


16— Franco Torti e Federica Taddel 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
BandinI 

Negli intervalli (ore 16,30 e 17.30): 
Giornale radio 
18— PEZZO DI BRAVURA 

Isaac Albeniz Sevilla. dalla - Suite 
espanda - (Chitarrista Alirio DiazJ • 
Leo Oelibes Lekmé > Où va la jeune 
hindoue ■ (Aria delle campanelle) 
(Soprano Joan Sutherland - Orchestra 
dell'Opera di Montecarlo diretta da 
Richard Bonynge) • Edouard Lato 
Rondò dalla - Sinfonia apagnola op. 
11 - per violino e orchestra (Violi¬ 
nista Isaac Stem - Orchestra Sinfo- 
nica di Filadelfia diretta da Eugéne 
Ormandy) • Maurice RaveI Jeux 
d eau per pianoforte (Pianista Walter 
Gieseking) 

18,30 Long Playing 

Selezione dal 33 girl 


LauzI-La Blonda: Piccolo uomo 
(Mia Martini) • Facchlnetti-Negrlni: 
Noi due nel mondo e nell'anima (I 
Pooh) • Lauzi-La Bionda; Che di¬ 
spiacere questa città (La Bionda) • 
Barrat-Williams: Alone in Georgia 
(Gravy Train) • Bolton: Never to 
lose (Atomic Booster) • Forum Li- 
vii: Space dilemma (Forum Livii) • 
Bolan: Metal guru (T. Rex) • Pre- 
ston: Outa space (Billy Preston) 
• O' Sullivan Alone again (na- 
turally) (Gilbert O'Sullivan) • Sor- 
renti: Vorrei incontrarti (Alan Sor- 
renti) • Holden-Lee: Angelina 
(Slade) • Prisley-Britton; Every- 
thing's funny (Troggs) • Wright- 
Gilmour: Mudmen (Pink Floyd) • 
Al Kooper: A possible projection 
thè future (Al Kooper) 

22— GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Dai nostri Inviati a Monaco: Gu¬ 
glielmo Moretti, Roberto Bortoluz- 
zi. Sandro Ciotti, Claudio Ferretti, 
Italo Gagliano, Rino leardi, Piero 
Pasini, Mirko Petternella e Alfredo 
Provenzali 

Negli Intervalli: 

(ore 22.30): GIORNALE RADIO 
(ore 23); Bollettino del mare 


13 — Intermezzo 

Adolphe Adam GtseMe. suite dal bal¬ 
letto (atto I) (Orch Philharmonia dir. 
Robert Irving) • Leos Janacek Fila¬ 
strocche per coro, viola e pianoforte 
(versione ritmica italiana di Anton Grò- 
nen Kubitzki) (Luigi Alberto Bianchi, 
vi a. Antonio Beltrami. pf. - Coro di 
Milano della RAI dir. Giulio Bertela) 

• Emmanuel Chabrier Suite pastorale, 
dai • Dix Piècea pittoresques - (Orch 
della Sui8&e Romande dir Ernest 
Ansermel) 

14— Salotto Ottocento 

Frédénc Chopin Polacca in si be¬ 
molle maggiore op 71 n. 2 (Pf ignaz 
Friedmann). Tarantella (Pf Adam Ha- 
rasiewicz) * Peter Mijch Ciaikowski 
Danza della Fata Confetto, per piano¬ 
forte. dal balletto • Lo schiaccianoci - 

* Lèo Delibea Pizzicato, per piano¬ 
forte dal balletto • Sylvia » • Alexan¬ 
der Borodin; Danza polovesiana, per 
pianoforte. daH'opera • Il pnr>cipe 
Igor - (Pf Alberto Pomeranz) • Ed- 
vard Gneg Ein Schwan (Lajos Kozma, 
ten , Giorgio Favaretto. pf.) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Antonio Vivaldi; Dalle Sei Sonate per 
violino e basso continuo, dedicate a 
Johann Georg Pisèndei. Sonata in do 
minore - Sonata in do maggiore - 
Sonata in la maggiore - Sonata in 
sol maggiore - Sonata in do minore 
(Franco Gulll. vi.; Antonio Pocaterra, 
ve , Vera Luccini, clav.) 

(Disco Arcophon) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Felix MendeIssohrvBartholdy Sinfonia 
n 9 in do minore per oref^stra d'ar¬ 
chi (Complesso • I Musici •) * Alban 
Berg Kammerkonzert per violino, pia¬ 
noforte e tredici strumenti a fiato 
(Sachko Gawriloff, vi.; Daniel Ba- 
renboim, pf - Strumentisti deH’Orch. 
Sinf della BBC dir Pierre Boulez) 

20.15 LE SONATE DI GAETANO 
PUGNANI 

Dalle Sei Sonate op 2 per violino e 
clavicembalo (Rielab di Riccardo Ca- 
stagnone) Sonata n. 5 in la maggio¬ 
re. Sonata n 6 in ai bemolle mag¬ 
giore; Dalle Sei Sonate op 3 per 
violino e clavicembalo (Rielab. di 
Riccardo Castagnone) Sonata n 1 in 
sol maggiore. Sonata n 2 in mi be¬ 
molle maggiore (G. Guglielmo, vi.; 
R Castagnone. clav ) 

21 — GIORNALE DEL TERZO Sette arti 
21.30 Klaus Rubar: James Joyce Chamber 
Music, per arpa, corno e orchestra 
da camera * Rana Werner Ranze: 
Sinfonia (19SS) (Reg. eff. il 25-2 e II 
2-3 1972 da Radio Francoforte) 

22,10 LE SONATE PER PIANOFORTE 
DI FRANZ JOSEPH HAYDN 
Note Illustrative di Gaetano Cangi 
Pianista Emma Contestabile 
Sesta trasmissione 
Sonata in si bemolle maggiore (Hobo- 
ken XVI 18); Sonata in mi bemolle 
maggiore (Hoboken XVI 2S); Sonata 
in do maggiore (Hoboken XVI 21) 
22.50 Libri ricevuti 

A) termine: Chiusura 


15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore KsH Schurìcht 

Robert Schumann Ouverture Scherzo 
e Finale op 52 (Orch della Soctetà 
dei Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi) • Anton Bruckner Sinfonia n. 9 
in re minore (Orch Fitarmonica di 
Vienna) • Peter llijch Ciaikowski: 
Capriccio Italiano op 45 (Orch. della 
Società dei Concerti del Conservato¬ 
rio di Parigi) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
deila stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Henry Cowell: Quartetto per archi n. 4 
(Massimo Coen e Mario Buffa, vi i: 
Adalberto Cerbara. v la. Jodie Be- 
vers. ve ) 

17,35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— Musica leggera 

18.15 Concerto del - Quartetto di Roma- 
Gabriel Fauré Quartetto m do mino¬ 
re op 15 n 1 per pianoforte, violino, 
viola e violoncelld (Ornella Puliti San- 
toliquldo. pf.; Arrigo Pelliccia, vi ; 
Luiai Alberto Bianchi, v la. Massimo 
Amfitheatrof. ve.) 

18.45 t PERICOLI DELL’AMBIENTE PER 
L’UOMO MODERNO 
a cura di Antonio Pierantoni 
4 La standardizzazione dei cibi fa 
perdere il senso del gusto 
Interventi di Walter Ciusa. Gae¬ 
tano Lodi. Pietro Peruzzl. Edoardo 
Turchetto 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1(X).3 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz) ■ Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi iniial- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Danze e cori 
da opere - 1.36 Musica notte - 2.06 Anto¬ 
logia di successi italiani - 2,36 Musica in 
celluloide - 3.06 Giostra di motivi - 3,36 
Ouvertures e intermezzi da opere - 4,06 
Tavolozza musicale - 4.36 Nuove leve del¬ 
la canzone Italiana - 5,06 Complessi di 
musica leggera - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. ' 

Notiziari; in Italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30 
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Su questa rete vanno in on¬ 
da trasmissioni sperimentaii 
a colori, alternativamente 
con i sistemi PAL e SECAM 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Stock . Candy Elettrodome¬ 
stici - Collirio Stilla - Sotti¬ 
lette extra Kraft - Lux sapo¬ 
ne - Candele Champion) 
e 

DOREMI' 

(Upìm - Aiax Clorosan) 

21,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA; Monaco 

GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 

21,20 Tuffi (finale trampoli¬ 
no maschile): ginnastica 
(esercizi liberi maschili); sol- 
levamento pesi (fino a 67,5 
kg): eventuale ripresa di 
Germania Ovest-ltalia di pal¬ 
lacanestro - 24 Riassunto 
della giornata 

La successione dei collega- 
menti potrà essere modifica¬ 
ta e Integrata in particolare 
con l’inserimento di gare in 
cui siano impegnati atleti 
italiani 


Domani anoieto * l'uW'"® giorno utile per il 
L^UIIIdni OI dgosio rinnovo degli abbonamenti se¬ 
mestrali alla radio o alla televisione con la riduzione delle so¬ 
prattasse erariali. 


Per la primo votto vìerto immcreso sul mercato 
italiano la famosa mocchmo do scrivere MA 
VER LTD. giotello meccanico della più progre¬ 
dita tecnica tedesca 

La MAYER LTO è veromente una mocchmo do 
scrivere completa, ho tutte le prestazioni delle 
mocchir^e di closse superiori: interlinea a A po¬ 
sizioni. corottere PICA, roccomondota essen¬ 
zialmente per la sua tastiera leggerissima e per 
lo guolitò del suo segr>o, per l'ogliitO del correiio e per l'uniforme corKSisio 
r>e dello bottuta. per la perfezione mecconica di tutte le sue porti che garanti • 
sce lo qualità dei suoi dotiiioscntti. lo suo efficenzo. la suo durato 
Elegonte valtgetto per coprirlo e traeportorto. 

Idecifs per lo studente, per M professiontsto. per lo coso e per Tufficio. 

Munito d'istruzioni per l'uso, in linguo ItaliorKj. è garontito per due onni della 
MAYER LTO 

ORDINATELA SUBITO 

al prezzo incredibile di lire 21.600 * L. 800 (spese postali) a; 
COVI IMPORT-Via Algarotti 4/R. 20124 Milano 


Alida Valli In ana scena del secondo episodio — diretto da Gianni Francio lini — del film 
« Slamo donne »: a destra è riconoscibile Lello Bersani (ore 21, Programma Nazionale) 


la go-scarpa 
arriva con la tiglio 
(dal clan dei guelfi) 

Ed ecco che dal “Clan" dei Guelfi 
arriva sul mercato la scarpa per i 
giovani, scattante, dinamica, adat¬ 
ta per le idee di oggi, a volte an¬ 
ticonformista oltre che pratica. Al 
“Clan" dei Guelfi la scarpa non 
si chiama più “scarpa” ma “go- 
scarpa”, per dire in un attimo che 
questa è la scarpa che ha idee 


13,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

GERMANIA: Monaco 

GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 

13,20 Pallacanestro; pallavo¬ 
lo - 13,55 Canoa (slalom K 1 
femminile e C 2 maschile) - 
18,15 Nuoto (tra le gare in 
programma: semifinali dei 
100 m. delfino maschili e 
finali dei 400 m. misti ma¬ 
schili, staffetta 4x100 s.l. 
femminile, 100 m. rana ma¬ 
schili, 400 m. 8.1. femminili) 

GONG 

(I Dixan - Rexona) 

ribalta accesa _ 

20 — TIC-TAC 

(Acqua Minerale Fiuggi 
Zoppas Elettrodomestici - In- 
vernizzì Milione - Sapone 
Palmolive) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO I 

(Nescafè Gran Aroma Nestlé 
- Doratini di manzo Findus ■ 
Lama Gillette Platinum Plus) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Aperitivo BiancosartI - Omo) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Aperitivo Rosso Anti¬ 


co - (2) Lacca Cadonett 
(3) Charms Alemagna 

- (4) Cambrì Milkana - (5) 
Segretariato Internazionale 
Lana 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 
2) Studio K - 3) General Film 

- 4) Film Makers - 5) Gam¬ 
ma Film 

21 — 

SIAMO DONNE 

Film 

Primo episodio 
Regia di Alfredo Guarini 
Interpreti Anna Amendola, 
Emma Danieli 

Secondo episodio 

Regia di Gianni Franciolini 

Interprete; Alida Valli 

Terzo episodio 

Regia di Roberto Rossellini 

Interprete Ingrid Bergman 

Quarto episodio 

Regia di Luigi Zampa 
Interprete: Isa Miranda 

Quinto episodio 

Regia di Luchino Visconti 

Interprete: Anna Magnani 

Produzione: Titanue-Costel- 

lazione-Guarini 

DOREMI' 

(Rujel Cosmetici - Aperitivo 
Cynar - Total - Acqua Siila) 

22,45 QUINDICI MINUTI CON 
GUIDO RENZI 
Presenta Giuny Marchesi 

BREAK 2 

(Martini - Carne Simmenthal) 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


m 






Trasmissioni in lingus tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Fiir Kinder und Jugend- 
liche 

Familie FeuersteIn 
• Die Siegenn • 
Zeichentrickfllm von Man¬ 
na u Barbera 
Verleih: Screen Gema 
Der Melar von Florenz 
- Christina • 

Femsehfilm 
Verleih: TPS 

20,20 Was ist auf der Erde 
Ioa? 

Filmbericht 

Verleih N von Ramm 

20.30 XX Olympische Splele 
Mùnchen 

Ein SonderberlchI der Ta- 
gesschau 

20,40-21 Tagesschau 


mercoledì 














\em^ 






\ndo\ore 


con 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
Direttori: 

UmÉ>«rto • Ignazio Frugluelo 

oltre mezzo secolo 

di cottaborazione con la stampa 
Italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


ttCKIEDOf PtOCtAMMA O AìMMAMINTO 


A!WM»\ 


ABBASSO 
LA FAME 

mangiate pure 
di tutto con 


"orasiv 

FA L'ABITUOmE ALLA DENTIERA 


Y/7 0(^7/:/ 




ospite dbnore 
questa sera in intermezzo 


GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE - Quarta giornata 


Guido Renzi non è nuovo a 
questi minishow musicali: un 
anno fa, presentato da Agla 
Morsili, interpretò i motivi che 
l'avevano portato al successo 
al « Cantagiro 1970 » e in altri 
concorsi di musica leggera: 

Tanto cara, Amica mia. Vola 
canzone. Non si vive di soli ri¬ 
cordi. Il giovane cantante di 
Orxneto, che ha preparato di 
recente un long-playing com¬ 
prendente anche motivi da lui 
scritti, si ripresenta questa se¬ 
ra con altre quattro canzoni 
che stanno ottenendo un buon 
successo: Cosi, partecipante al¬ 
le selezioni di m Un disco per 
l'estate », Buonanotte amore. 

Qui nel buio. Ciao amore mio. 

Guido Renzi si ritiene un can¬ 
tante impegnato anche se ri¬ 
fiuta di riconoscersi in par¬ 
ticolari filoni espressivi. Dopo 
una lunghissima « gavetta » di¬ 
lettantistica, ora può dire di 
essersi conquistata una buona 
posizione fra i professionisti 
ed intende conservarla. La tra¬ 
smissione in onda questa sera 
viene presentata da Giuny Mar¬ 
chesi su testi scritti da Franco , 

Franchi. Il protagonista dello spettacolo. Presenta Giuny Marchesi 


"Ho quolcoso do dirvi su Lux, il "mio" sapone di bellezza" 


PROGRAMMA NAZIONALE - ore 13,20-1335: 25 anni la, è il campione olimpico dalla piatta- 

incontri dei tornei di pallacanestro e pallavolo forma. Titolo che ha conquistato a Città del 

(sintesi); 1335-18,15: canoa (slalom K1 femmi- Messico. Otto anni fa, a Tokio, si classificò 

nile e C2 maschile); 18,15-20; nuoto (tra le altre al secondo posto, sempre dalla piattaforma, 

gare sono in programma le semifinali dei 100 sua partecipazione a Monaco sembrava 

metri delfino maschili e le finali dei 400 metri compromessa da una noiosa tendinite che lo 

misti maschili, staffetta 4 per 100 stile libero ha afflitto per tutta la .stagione. Si è ripreso 

femminile, 100 metri rana maschili, 400 metri abbastanza bene e proprio all'ultimo meeting 

stile libero femminili). internazionale, che si e svolto a Bolzano, ha 

SECONDO PROGRAMMA - ore 21,20-24: tuffi dirnostrato di aver recuperalo in pieno tutte 

(finale trampolino maschile), ginnastica (eser- forze. In queste condizioni (perlomeno dalla 

cizi liberi maschili), sollevamento pesi (fino piartafonna) resta veramente l atleta da hat- 

a 673 chilogrammi), eventuale ripresa di Ger- perche e il numero uno in campo mon- 

mania Ovest-Italia di pallacanestro; 24-2: rias- Anche Franco Cagnotto, che finora non 

sunto della giornata. ha avuto molta fortuna ai Giochi olimpici, 

può rifarsi a .Monaco, torinese di 2.5 anni, e 
Finalmente una disciplina congeniale agli campione europeo dal trampolino, titolo con¬ 
azzurri: I tuffi, anche se il programma pre- quistato a Barcellona nel 1970. Sempre a Bar- 

vede la specialità del trampolino. Im nostra cellona ha ottenuto un significativo terzo posto 

rappresentativa è composta di due soli atleti, dalla piattaforma. Dove, però. Cagnotto si im- 

Klaus Dibiasi e Giorgio Cagnotto; si e pun- pose all'attenzione dei tecnici fu ai Giochi del 

tato in sostanza sulla qualità e non sulla quan- Mediterraneo, a Smime, lo scorso anno, dove 

tità, al contrario di altri sport. Comunque i ottenne il primo posto in entrambe le specia- 

due azzurri costituiscono la vera attrazione di Uià. Si può dire che il torinese è considerato 

Monaco. Dibiasi, nato a Hall, in Austria, nella graduatoria mondiale il numero uno bis. 


SIAMO DONNE 

ore 21 nazionale furono molto contrastanti, vivacissimo realismo le ansie, 

anche se complessivamente po- le delusioni e le euforie delle 

Cinque registi — Alfredo sitivi; fu rilevato che l'auten- giovani concorrenti (tra le vin- 

Guarini, Gianni Franciolini, Ro- licitò auspicata da Zavattim citrici della gara, che era au- 

berto Rossellini, Luigi Zampa avei'a lascialo talvolta posto lentica, c'era Emma Danieli, 

e Luchino Risconti — hanno a divagazioni di non sempre che doveva poi diventare una 

collaborato a realizzare questo controllala fantasia, e che i ri- delle piii popolari annunciatri- 

film a episodi, nato da un'idea sullati apparivano assai diversi ci televisive) Alida Valli è la 

di Cesare Zavallini: portare da un episodio all'altro, in con- protagonista dell'episodio di- 

allrellanle attrici davanti alla seguenza del diverso impegno retto da Franciolini, nel ruolo 

macchina da presa e chiedere posto nel realizzarli dai regi- di una celebre attrice invitata 

loro una pubblica confessione, sii e dagli interpreti. « Quanto dalla propria massaggiatrice 

il racconto di un episodio del- le attrici confessano di sé nel alla sua festa di fidanzamento 

la loro vita che fosse rivela- film ». scriveva Cinema Nuovo, e morsa dalla maligna tenta¬ 
tore della loro personalità e « a parte forse l'episodio della zione, sconfitta solo in extre- 

del loro carattere. L'anno di Miranda, non è importante ne mis, di soffiarle l'uomo che 

realizzazione di Siamo donne rivelatore; in taluni casi la ama. Rosselìini e la Bergman 

è il 1953, epoca già un po' pretesa confessione é addirit- costruiscono il brano forse più 

« larda » ella cronistoria del tura una storiella inventala a gracile, ma non per questa me- 

neorealismo; e quello di Zavat- tavolino. Ma in tulli gli episo- no spiritoso e « vero •: la cac- 

lini fu per l'appunto un tenta- di c'è qualche intonazione au- eia dell'attrice a un pollo che 

livo di rinsanguare quella leu- tentica, c'è sempre almeno la le sta devastando il roseto, 

denza cinematografica avviata traccia di una disposizione Zampa e Isa .Miranda: la con- 

precocemente al tramonto, per- d'animo nuova e diversa: Cesi- fessione sofferta di una donna 

seguito attraverso la sua clas- genza, se non la sostanza, di che per amore della carriera 

sica poetica dell'immediatezza, una confessione ». Siamo don- non ha voluto avere figli, e che 

della cancellazione di ogni dia- ne mantiene oggi la sua im- ora si trova a fare i conti con 

/ramina fra realta e rappre- portanza anche come galleria la solitudine. Infine, Visconti e 

sentazione, della necessità di di autori e di-•> malta!rici » del- Anna Magnani, impegnati a ri¬ 
arrivare a un realismo ime- la recitazione. Alfredo Guarini costruire con gustosi accenti il 

graie attraverso la lestimonian- ha diretto il primo episodio, la litigio fra una celebrità e un 

za diretta e sincera sul vivere cronaca-verità di un concorso autista di piazza a proposito 

quotidiano. Il tentativo riii.scì? per la .scelta di un'attrice nella del « supplemento » da paga- 

Quando il film apparve i giu- quale sono messe a nudo con re per il trasporlo di un cane. 


QUINDICI MINUTI CON GUIDO RENZI 

ore 22,45 nazionale 


Lux è crema in sapone 


Cè un solo modo 
per risparmiare benzina. 


La candele Champion 
Turbo-Action han fatto 
risparmiare benzina: 
un litro per ogni pieno! 
Le prove sul Circuito 
Paul Ricard non lasciano 
dubbi. Seguitele questa 
sera nel programma 
INTERMEZZO 


1£ CANDELE PHTVPIDUTE NEL MONDO 










do nalt'amore (Daiida) • Nisa-Calvi 
Accarezzarne (Peppino Di Capri) • 
Contet-Maschwitz-Durand: Mademoi 

selle de Pana (Maurice Larcange) 

9 — Quadrante 


t — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
{I parte) 

Laos Janacek Slnfonietta * Mario 
Caateinuovo Tedesco: La dodicesima 
notte, ouverture per la commedia di 
Shakespeare * Enrique Granadoa 
Goyescas. intermezzo * Vincent D'In- 
dy Karadec, suite * Igor Strawinsky. 
Scherzo à la russe 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Cari Maria von Weber: Allegro con. 
spirito dal - Quintetto In si bemolle 
maggiore • per clarinetto e archi • 
Frédéric Chopin. Barcarola per pia¬ 
noforte * Joaquin Turina: Sevlllana 
per chitarra • Johannes Brahms: Fi¬ 
nale (Allegro gioioso), dal Concerto 
per violino e orchestra * Emmanuel 
Chabrier: Bourrée fantasque (orche¬ 
strazione di Felix Motti) • Franz 
Léhar Oro e argento, valzer 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Endrigo-Bardotti- Anglolina (Sergio 
Endrlgo) * Migliacci-Mattone insieme 
mai (Nada) • Gaber E allora dat 
(Giorgio Gaber) • Anonimo: Qui co¬ 
mando io (Gigliola Cinguetti) • Pace- 
Morricone: lo e te (Massimo Ranieri) 
* Paganl-Michaelo-De Sennevilie Cre- 


Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Gianni Agus 
MARE OGGI (10-10,15) 

Quotidiano di cronaca e attualità 
per le nostre vacanze 

11,30 MOMENTO MUSICALE 

Anton Arensky Serenata op 30 n 2 

• Clara Wieck Romanza in si mag¬ 
giore op. 5 n 3 • Franz Schubert 
Scherzo n 2 in re bemolle maggiore 

• ArwJré Caplet Divertimento per 
arpa * Fritz Kreisler- Divertimento 
e Scherzo-capriccio per violino solo 

• Mauro Giuliani: Due Studi per chi¬ 
tarra * Johann Albrechtsberger Vi¬ 
vace. dal Concerto a cinque in mi be¬ 
molle maggiore per tromba e cemba¬ 
lo * Alfredo Casella: Finale (Vtva- 
ciaaimo alla napoletana), dalla Sere¬ 
nata per piccola orchestra 


IL SANTO: S. Pammachlo. 

Altri Santi: S. Rosa, S. Gaudenzia. S. Bononio. 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.42 e tramonta alle ore 20.06; a Roma sorge alle ore 6,34 e tra¬ 
monta alle ore 19.46; a Palermo sorge alle ore 6.33 e tramonta alle ore 19.41; a Trieste sorge 
alle ore 6.19 e tramonta alle ore 19,41; a Torino sorge alle ore 6,46 e tramonta alle ore 20.(^. 
RICORRENZE: In questo giorno. r>el 1934, muore a Saint-Brlac lo acrlttore Camillo A. Traversi. 
PENSIERO DEL GIORNO: Gii uomini guardano le donne per vederle; le donne guardano gli 
uomini per essere vedute, (i. Normand). 


12GIORNALE RADIO 


12,10 GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Servizio del nostri inviati a Mo¬ 
naco 


12.44 Quadrifoglio 


forte (Peppino Gagliardi) * Pallavicl- 
ni-Remigi Salvatore (Ombretta Colli) 

• Psce-Monricone lo e te (Massimo 
Ranieri) • Barbaia-Fabbri Sotto il 
Bambù (Stormy Six) • Bardotti-Bal- 
dazzi-Dalla II fiume e la città (Lucio 
Dalla) * Canarini E mi piaceva (Gof¬ 
fredo Canarini) * Cipriani Con stile 
(Stelvio Ciprtani) • Patrizi-Carpi Pi¬ 
nocchio (Andrea Balestri) • Zara-Van- 
dell^Zara: Viaggio di un poeta (I Dik 
Dik) • Cucchtars: lo corro incontro 
a te (Nelly Fioramonti) • Simonetta- 
Gaber II Riccardo (Giorgio Gaber) 

* Reverberi Plenilunio d'agosto 
(Giampiero Reverberi) • Nocera-Vslle. 
Nei giardino di Tamara (La Strana So¬ 
cietà) * Mogol-Cavallaro: Oggi il cie¬ 
lo è rosa (I Camaleonti) * Prandoni. 
Favola (Dominga) 


GIORNALE RADIO 


13.15 Pregiatissima 
estate 

LeRere aperte alla stagione estiva, 
lene da Gastone Moschin e Va¬ 
leria Valeri 

Un programma scrino e direno 
da Maurizio Jurgent 


14 — Giornale radio 

Zibaldone 

italiano 

Migliacci-Mattone Sta arrivando Frarv 
ceaca (Gianni MorandI) • Nicorelli- 
Pieretti-Gianco: Cuore ferito (Cateri¬ 
na Caselli) • Morelli; Cosa voglio 
(Gli Alunni del Sole) * Panzeri; Alla 
fine della strada (Ted Heath) • Bal- 
dan- Un po' di soie e mezzo aorriso 
(Marisa Sacchetto) * Nistri-VianeMo 
Dolcemente teneramente (I Vianelle) 
* Mogol-Battisti: L'aquila (Bruno Lau- 
zi) • Chlosao-Palazlo-Savona-Berto- 
lazzi: Chissà come farà (Quartetto 
Cetra) * Tenco: Mi sono inr>amorato 
di te (Fausto Papetti) « Pareti-Vec¬ 
chioni: Fabbrica di fiori (I Raccomarv 
dati) • Amendola-Gagliardl: Al plano- 


15.30 Giochi della 
XX Olimpiade 

Dai nostri inviati a Monaco; Gu¬ 
glielmo Moretti, Roberto Bortoluz- 
zi, Sandro Ciotti, Claudio Ferretti, 
italo Gagliano, Rino leardi, Piero 
Pasini, Mirilo Petternella e Alfredo 
Provenzali 


Claudia Giannotti è Celimene nell’atto unico di Georges Courteline « La con¬ 
versione di Alceste », in onda alle 16,15 sul Terzo per il ciclo « Orsa minore i 


NeH'intervallo (ore 17) 
Giornale radio 


Poe. A. Dupln; Serafino Peytrlgr>et; E. A. Poe: 
Fabio M. BarbIan; Il prefetto di Polizia: Ramiero 
Gonnella. Regia di Vittorio Ottino (Replica). 

17.45 Tè danzante. 18 Radio gioventù. 19 In¬ 
formazioni. 19,06 Passeggiata in nastroteca. 

19.45 Cronache della Svizzera Italiana. 20 Val¬ 
zer viennesi. 20,15 Notiziario > Attualità - 
Sport. 20,45 I XX Giochi Olimpici di Monaco. 
21 Settimane intemazionali di musica. Lucer¬ 
na 1972. Chorkonzert II. Georg Friedrich Min- 
del: « Il Messia • (Versione originale in in¬ 
glese) (Luzemer Vokalsolisten - Luzerner Feat- 
wochenchor • Festival Strìnga Lucerr>e diretti 
da Ulrich Meyer; Ursula Buckel, soprano; 
Paul Esawood, controtenore; Kurt Huber, te¬ 
nore; Kurt Widmer, baritono). 23 Informazioni. 
23,06 Orchestra Radiosa. 23.35 Pagine bianche. 
24 Notiziano - Cronache - Attualità. 0.2S-1 
Notturno musicala. 

Il ProgreriNfui 

13 Radio Suiaae Romande; « Midi musique ». 
16 Dalla RDRS; • Musica pomeridiana •. 18 
Radio dalla Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio •. 19 Radio gioventù. 19,X Infor¬ 
mazioni. 19,36 Liriche di Benjamin Biitten: 
Quattro canzoni (Raimund Gilvan. tenore; Fre- 
darle Capon, pianoforte); Songa from thè 
Chinese (Wiffred Brown. tenore; John Wil¬ 
liams. chitarra). 20 Per I lavoratori italiani 
In Svizzera. 20,30 Traamisalone da Berna. 21 
Diario culturale. 21,15 Musica del nostro se¬ 
colo presentata da Ermanno Briner-Aimo * 
Quindicesima settimana di nuove creazioni ce¬ 
coslovacche (1971) - Vili trasmiaaione: Karel 
Sroffl; Studio per orchestra (Rediorcheatra di 
Pllaen diretta da Joeef Blecky). 21,50 Rapporti 
'72: Arti figurative. 22.20 Musica sinfonica ri¬ 
chiesta. 23*23,30 idee e cote dei nostro tempo. 


14.30 RedioglocTtale in italiano. 15,15 Radiogior* 
naia in spagnolo, francese, ingtaee, tedesco, 
polecco. portogheee. 20,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità - Conoscoro la Bibbia: 
« La Bibbia di fronte alla scienza: La conca- 
zione del mondo • • • Popoli Nuovi », a cura 
di Furto Porzia: • Le Antille • • Penalero della 
aara. 21 Traamlaaioni In altre lingue. 21.^ Le 
monte Cavo. 22 Santo Rosario. 22,15 Kommen- 
tar sua Rom. 22,45 VItal Christian Doctrine. 

23.30 Entrevlataa y commentarioa. 23,45 Repli¬ 
ca di Orizzonti Criatiani (su O.M.). 


Garofalo Salvatore Lago 

Mauro Salvo Tueelo Musumeci 
Ciro Coppa Gianni Santuccio 
Filomena Cecilia Polizzi 

Cariando Giuseppe Lo Presti 

Voci femminili \ Fernanda Leiio 
( Alba Cardini 
^ Emilio Marchesini 
Voci maschili. Domenico Magistro 
( Aldo Spitalleri 
Regia di Guglielmo Morandi 


,35 I tarocchi 


19,51 Sul nostri mercati 


20— GIORNALE RADIO 


20,15 Ascolta, si fa sera 


20.20 Invito 

al concerto 

Trattenimento musicale di Romolo 
Valli 

con la collaborazione di Enrico 
Vaime e Michelangelo Zuiiettl 


22,05 HIT PARADE DE LA CHANSON 

(Programma scambio con la Radio 
Francese) 


MONTECENERI 
I Pro gr a m ma 

7 Dischi vari. 7,15 Notiziario. 7,20 Concertino 
dei mattino 8 Notiziario. 8,06 Cronache di ieri. 
8,10 Lo sport - Arti e lettere. 8,20 Musica va¬ 
ria. 9 Informazioni. 9,06 Musica varia - No¬ 
tizia sulla giornata. 10 Radio mattina - Le ri¬ 
sposte dell antiquario * Informazioni. 13 Mu¬ 
sica varia. 13,15 Rassegna stampa. 13,30 No¬ 
tiziario * Attualità. 14 1 XX Giochi Olimpici 
di Monaco. 14,30 Ptay-Houae Quartet diretto 
de Aldo D'Addarlo. 14,46 Orchestre varie. 15 
Informazioni. 15,06 Radio 2-4. 17 Informazioni. 
17,06 La lettera rubata. Due tempi di Ezio 
D'Enrico dal racconto omonimo di Edgar Allan 


22,20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 


21.20 II turno 

di Luigi Pirandello 
Adattamento radiofonico di Ro¬ 

berto Mazzucco 

1° puntata 

Marlantonlo Ravf Michele Abruzzo 
Stellliìa Maria Lo Giudice 

Rosa Dora ■ CalIndrI 

Don Diego Alcozèr Ennio Balbo 
Donna Bettina Anna Malvlca 

Pepé Leo Gullotta 


23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


Domani 31 agosto 

o alla televisione con la riduzione delle soprattasse erariali. 





SEC 


z 


5 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentato da 
Adriano Mazzoletti 
Neirintervallo (ore 6^4): Bolietti- 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Servizio dei nostri inviati a Mo¬ 
naco 

8 — Buongiorno con I Ricchi e Poveri 
Un'immagine. Amici miei. Anche tu. 
Ponneriggio d'estate. Limpido fiume 
del Sud, Ma se ghe penso 
— Brodo Iny/erntzzirìo 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 OPERA FERMO-POSTA 

9.14 I tarocchi 

9.30 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

Happy heart (Tony Osborne) • Ode 
per Soledsd (Thomas Veronese) * 
lì clan dei siciliani (Bruno Nicolai) 

• I prefer you (René Eiffel) * One 
of thè ntcer things (Walter Wanderley) 

• In thè year zS2S (Ted Heath) 

9.50 Tua per sempre, 
Claudia 

Originale radiofonico di Biagio Prolet* 
ti e Diarta CHspo Compagnia di 
prosa di Firenze della RAI 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 
13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre donnande 
14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

La figlia di un raggio di sola (Ricchi 
e Poveri) • La filanda (Mìlva) * This 
18 love (loe Curtis) * Pensiero (I 
Pooh) • Run run run (Jo Jo Gunr>e) 

• La canzona del sole (Lucio Battisti) 

• Un letto a una coperta (I Cugini 
di Campagne) * The young new mexi- 
can (Tom Jones) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Muaic for gong gong (Osibisa) * 
Baba o'rilev (The Who) • Al Nord 
(La Verde Stagione) * Grande spirito 
(Capitolo 6) • Daddy daddy daddy 
(Frank Zappa) • Back off boogaloo 
(RinM Starr) • My sweet lord (Geor¬ 
ge Herriaon) • One of theae daya 
(Pink Floyd) • I come tiMnblln (Grand 
Funk) • Devo assolutamente sapere 
(Bruno LauzI) • Non al vive in silen¬ 
zio (Gino Paoli) 

Neirintervallo (ore 15.30): 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


8o episodio 
Il commissario Rovelli 

Virginio Gazzolo 
Sandro Pinardi Andrea Checchi 

Franco Riva Dario Mazzoli 

Lisa Fiori Laura Glsnoii 

Piero Ricci Orso Marta Guerrini 
Roberto Morini Andrea Lala 

Alberto Fiori Giuseppe Penile 

Il brigadiere Bonfiglio 

Giancarlo Padoan 
Una ragazza Ornella Grassi 

Un ragazzo Alessandro Berti 

Una hostess Maria Grazia Fei 

Regia di Biagio Proietti 

— Brodo In^ernizzifìo 

10,05 VETRINA DI - UN DISCO PER 
L'ESTATE - 

10.30 Mike Bongiomo presenta: 

APERTO PER FERIE 

lutto compreso vista mare e monti 
di Bongiomo e Limiti 
Regia di Paolo Limiti 
Neirintervallo (ore 11,30); 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regioruli 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Salce e Sacerdote presentano; 

I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano 
Salce, con Sergio Corbucci, Ga¬ 
briella Ferri, Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 


16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori, a cure di Franco 
Torti e Franco Cuomo con la con¬ 
sulenza musicale di Sandro Peres 
e la regia di Giorgio Bandini 
Negli intervalli (ore 16.30 e 17.30): 
Giornale radio 

18— GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gaetano Oonizetti: La Favorita Bal¬ 
letto (Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Richard Bonynge) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart II flauto ma¬ 
gico - O zittre night • (Soprano Cri¬ 
stine Deutekom - Mozart Symphony 
Orchestra diretta da Vanderzand) • 
Giuseppe Verdi: Attila: • Dagli im¬ 
mortali vertici • (Sherrìll Milnea. ba¬ 
ritono; John Mitchinaon. tenore - New 
Phtiharmonia Orchestra e Ambrosisn 
Opera Chorus diretti da Anton Gua¬ 
dagno) • Gioacchino Rossini: La don¬ 
na del laTO: • Tanti affetti in tal mo¬ 
mento • (Soprano Montaerrat Caballé 

• Orchestra e Coro delia RCA Italia¬ 
na diretti da Carlo Felice Ciliarlo) • 
Hector Bertloz: Benvanuto Celimi; 

• Sur lea monta • (Tef>ore Nicolai 
Gedda - Orchestra Nazionale della 
Radiodiffusione Francese diretta da 
Georges Prétre) • Richard Wagner 
La Waikiria: • Nun zanne dam Rosa • 
(Birgit Nilaaon. aopr.; Rita Gorr, 
maopr ; George London, bar. - Orch. 
Sinf di Lorxjra dir. Erich Leinadorf) 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sirìo alle 10) 

— Benvenuto In Italia 

10 — Concerto di apertura 

Franz Liazt Sonata in ai minore, per 
pianoforte Lento assai - Allegro ener¬ 
gico - Andante sostenuto - Allegro 
energico (Pianista Emil Ghilela) * 
Bela Bartok Quartetto n. 6 per archi: 
Meato. Vivace - Meato. Marcia - Me¬ 
ato. Burletta - Meato (Fine Arta Quar¬ 
te! di New York: Léonard Sorkin e 
Abram Loft, violini; Irvmg llmer. vio¬ 
la. George Sopkin, violoncello) 

11 — I Concerti di Franz Joseph Haydn 
Concerto in do maggiore per organo 
e orchestra Moderato - Largo *- Alle¬ 
gro molto (Organista Edward Power 
Bigga • Orchestra Sinfonica Colum¬ 
bia diretta da Zoltan Rozauyai) * 
Concerto in sol maggiore per violino 
e orchestra: Allegro moderato - Ada¬ 
gio - Allegro (Violinista Hermann Kreb- 
bera - Orchestra da camera di Am¬ 
sterdam diretta da André Rieu) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Carlo Jachir>o: Canto deH'amore e 
Lamento di Antigone nella tragedia 
di Sofocle, per mezzosoprano, basso, 
coro maschile e orchestra (Mirella 
Parutto. mezzosoprano. Renzo Gonza- 
ies. bcsso • Orchestra Sinfonica e 


13 — Intermezzo 

Hugo Wolf Serenata italiana in sol 
maggiore (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Sergiu Celi- 
bidache) * Sergei Rachmamrtov Rap¬ 
sodia su un tema di Pagenini op 43. 
per pianoforte e orchestra (Pianista 
Margrit Weber - Orchestra Sinfonica 
delia Radio di Berlino diretta da Fe- 
rer>c Fricaay) * Christian Sinding: 
Suite in la minore op. 10 per vio¬ 
lino e orchestra (Violinista Jaacha 
Heifetz Orchestra Filarmonica di 
Los Ar>gele8 diretta de Alfred Wallen- 
Stein) • Zoltan Kodaiy: Danze di Ga¬ 
lante (Orchestra Filarmonica Urtghe- 
rese diretta da Miltiades Candiaf 

14— Pezzo di bravura 

Gioacchino Rosaini; Semiramide- • Eb- 
ben, a te. ferisci • (ioan Sutherland. 
soprano. Marilyn Home, mezzoeopra- 
rto - Orchestra London Symphony di¬ 
retta da Richard Bonyrìge) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Musica e poesia 

Georg Friedrich Haer>del: Ode per H 
giorr>o di S Cecilie per soli, coro e 
orchestra, su testo di John Dryden 
(Aprii Cantalo. soprarK): Jan Partrid- 
ge. tenore • Complesso strumentale. 
Coro del King'a College di Cambridge 
e Coro dell'Accademia di St. Martirv 
in-the-Fielda diretti da David WilL 
cocka - Mo del Coro Nevllle Marnner) 

15.30 Concerto del duo Aldo Bennlci- 
Gabriella Barsotti 

Tommaso Giordani Sonata in ai be¬ 
molle maggiore per viola e piaf>ofor- 


Coro di Milano della Radiotelevisione 
Itaiiarra diretti da Franco Caracciolo - 
Maestro del Coro Giulio Bertola) 

12 — Ottorino Respighi: Gli uccelli, suite 
per piccola orchestra. Preludio - La 
colonia • La gallina - L'usignuolo - 
M cucù (Orchestra London Symphony 
diretta da tatvan Kertesz) 

12.20 Itinerari operistici 

DA RAMEAU A CHERUBINI 
iean-Philii:^ Rameau Hyppolite et 
Aricie: • Rosaignois amoureux • (So¬ 
prano Alma Gluck • Orchestra diretta 
da William Speckin) • Christoph Wil- 
libald Gluck: Ifigenia In Aullde; Ou¬ 
verture (revia di Richard Wagner) 
(Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Vittorio Gui); Ifigenia in Tau- 
ride • Il voto pago andrà », recitata 
vo e scena di Ifigenia (Soprano Sara 
Menkea - Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Vittorio Gui) * Niccoib Pic- 
cinni Le faux lord: • O nuit, deesae 
du mystère •. aria di Irene (Revis di 
Luciano Betlarini) (Soprsrto Attilia 
Banti - Orchestra « A Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Luciano ^ttarini) • An¬ 
tonio Sacchini GEdipe a Coione: Ou¬ 
verture (Orchestra • A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da NirK> Bonavolontè) * Luigi 
Cherubini. Medea • De' tuoi figli la 
madre • (Mezzosoprano Grece Bum- 
bry - Orchestra Bavarese di Stato 
diretta da Aido Ceccato) 


te • Bohuslav Martinu Soneta n. 1 
per viola e pianoforte * Brur^o Baito- 
lozzi- AndafT>enti. per viola sola * 
Paolo Renoeto Players. per viola 
d'amore, pianoforte e percussione 
16,15 Orsa minore 

La conversione 
di Alceste 

Un atto di Georges Coerteline 
Treduzione di Manlio Vergoz 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Claudia Giannotti 
Alce'ste Gino Mavara 

Filinto Piero Sammataro 

Oronte Renzo Lori 

Il signor Loyal Mario Brusa 

Filippotto Paolo Faggi 

Celimer>e Claudia Gtarmotti 

Regia di En>esto Cortese 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
delle stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco Forti 

18 — Concerto del soprano Artgela Ver¬ 
celli e del pianista Enrico Uni 
Richard Wagner: Cinque Lieder su te¬ 
sti di Mathilde Wesendonk • Hugo 
Wolf. Lebe wohl. n. 36 da - Mbrike 
Lieder •: Zur Ruh, zur Ruh (Justinus 
Kerner) * Richard Strausa- Morgan 
(John Henry Mackay) op. 27 n. 4; Zue^ 
gnung (Hermar>n v Gilm) op 10 n. 1 

18.35 Musica leggera 


19 - BUONA LA PRIMA! 

Le voci Italiane del cinema inter¬ 
nazionale 

Un programma scritto e diretto da 

Sergio D'Ottavi 

19.30 RADIOSERA 
19,55 (Quadrifoglio 

20.10 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Baker-Tsylor- Pasaing thè tlme 
(Cream) • Preaton: I wrote a atmple 
aong (Billy Preaton) • WMaon-Rleley: 
You need a meaa of help to atand 
alone (The Besch Boys) • Biahop: 
Loat (M. Biahop) • Edge: After you 
carne (The Moody Blues) • MogoL 
Battlati: Sognando e rlaognando (Lu¬ 
cio Battisti) * E. John: Rocket man 
(Elton John) • Argani: Tima of thè 
seaaon (The Zombies) * Ham: Baby 


blue (Badfinger) • Albertelli-RiccardI 
Fiume azzurro (Mina) • Paoli: Non si 
vive in silenzio (Girto Paoli) • Ber¬ 
tela Mare Vivekananda (F.lil di 
Abraxa) • Axton: Never been to Spam 
(Three Dog Night) • Holdar-Lee-Hlll: 
Get down and get with it (Siede) • 
Nash Frozen smiles (G. Naah-D Cro- 
sby) • Ace-Wllliams: Love your llfe 
(Man) • Waters: Free four (Pink 
Floyd) • Arfemo: Il gabbiano infelice 
(Al Moog: Il Guardiano dal Faro) • 
King; It'a too late (Carota King) • 
Kingaley; Pop com (Tha Popcorn Ma- 
kera) • Bolan: Metal Guru (T. Rex) 
• Farnar- Upsatter (Grand Funk) • 
WIMlama-Edwards: Suicida pllot (iucy 
Lucy) • Bruca-Coopar; Public animai 
n. 9 (Alice Cooper) • Forum Llvlh 
Space dilemnta (Forum Livi!) 

— Lubiam moda per uomo 

22— GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Dal nostri inviati a Monaco: Gu¬ 
glielmo Moretti. Roberto Bortoluz- 
zi. Sandro Ciotti, Claudio Ferretti. 
Italo Gagliano. Rino leardi, Piero 
Pasini, Mirko Pettemella e Alfredo 
Provenzali 

Negli Intervalli: 

(ore 22,30): GIORNALE RADIO 
(ore 23): Bollettino del mare 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Alessandro Stradella: Sonata in re 
maggiore per tromba e doppio coro 
d'orchestra * Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Concerto in re maggiore K. 216 
per violirK) e orchestra • Giorgio Fa- 
derico Ghedini: Partita per orchestra 
20.15 LA FILOSOFIA INGLESE OGGI 
(1945-1970) 

4. Dai neopositivismo alle correnti 
ar>ailtiche 

a cura di Francesco Barone 
20.45 Emmanuel ChabHer: Quattro Pezzi per 
pianoforte (Pianista Marcelle Meyer) 

21 — FESTIVAL DI SALISBURGO 1972 
In collegamento diretto con la 
Radio Austriaca 
CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Karl Bòhm 

Pianisti Elena ed Emll Ghllels 
Johannes Brahms; Variazioni sopra un 
tema di Haydn op. 56 a * Wolfgar>g 
Amadeus Mozart; Concarto In mi be¬ 
molle maggiore K. 365 per due pia¬ 
noforti e orchastra * Ludwig van 
Beethoven; Sinfonia n. 7 in la mag¬ 
giore op. 92 

Orchestra Filarmonica di Vienna 
(Ved. nota a pag. 89) 
Neirintervallo (ore 21,50 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al tefTnir>e: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1(XI,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (t02.2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica da camera - ore 
20-21 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno Italiano 

Dalla ore 0,06 alla 5,58; Programmi mual- 
call a notiziari trasmessi da Roma 2 aa 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera - 1.36 Ribalta lirica - 
2,06 Sogniamo In musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3,06 Concerto In miniatura 
- 3,36 Ribalta intemazionale • 4,06 Dischi 
In vetrina - 4,36 Sette note In allegria - 
5,06 Motivi del nostro tempo - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore I - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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giovedì 


Su questa rete vanno in on¬ 
da trasmissioni sperimentali 
a colori, alternativamente 
con i sistemi PAL e SECAM 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Girmi Piccoli Elettrodome¬ 
stici - Dash - Soc. Nicholas 

- Confezioni Issimo - SAI 
Assicurazioni - Ferrochina 
Bisleri) 

e 

DOREMI' 

(Fontanafredda - Dentifricio 
Colgate - Terme di Recoaro - 
Finish) 

21,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

GERMANIA: Monaco 

GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 

21.20 Ginnastica (finale eser¬ 
cizi liberi femminili); solle¬ 
vamento pesi (fino a 75 kg.) 

- 23 Ciclismo su pista (finali 
chilometro a cronometro e 
quarti di finale inseguimen¬ 
to); judo (oltre 93 kg.) - 24 
Riassunto della giornata 

La successione dei collega- 
menti potrà essere modifica¬ 
ta e integrata in particolare 
con rìnserimento di gare in 
cui siano impegnati atleti 
italiani 


Tratmittionl in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Graf Yoster gibt sich die 
Ehre 

Heitere Knminaisene mit L 
Ammann 

Heute - Computer Ballade - 
Regie Michael Braun 
Verleih Savana 
19,55 Famlliencamping 
Filmberichl 

Verleih N. von Ramm 
20.25 XX Olympische Spiale 
Mùnchen 

Ein Sonderbencht der Ta 
gesschau 

20,40*21 Tagesschau 


Oggi è l’ultimo giorno bona^TemiTeme^r^^^^^ 

la radio o alla televisione con la riduzione delle soprattasse 
erariali. 


Franco I, uno degli ospiti di «Tutto è pop*, spettacolo in onda alle 2230 sul Nazionale 


14.30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Monaco 

GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 

14,30 Nuoto 15,30 Canot¬ 
taggio (semifinali) - 15,55 

Atletica leggera (tra le gare 
in programma: seconda se¬ 
ne dei 100 m. maschili e fi¬ 
nali del salto in lungo fem¬ 
minile e dei 20 km. di mar¬ 
cia) ■ 18,25 Nuoto (tra le 
gare in programma: semifi¬ 
nali dei 100 m. delfino fem¬ 
minili, finali dei 100 m del¬ 
fino maschili, dei 400 m mi¬ 
sti femminili e della staffet¬ 
ta 4 X 200 s.l maschile) - 
19,45 Pugilato (eliminatorie) 

GONG 

(Manetti S Roberts - Inver- 
nizzi Milione - Formitox - 
Kop Lavastoviglie - Pollo Are¬ 
na - Biscotti Colossi Pe¬ 
rugia) 

ribalta acce sa_ 

20— TIC-TAC 

(Aceto Cirio - Stufe Vi/arm 
Morning - Coop Italia - To¬ 
simobili - Formaggi Starare- 
me - Vernel) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Industria Italiana della Co¬ 
ca-Cola - Gulf lubrificante 
formula G - Fornet) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(BioPresto - Birra Dreher - 
Banca Commerciale Italiana - 
Olio vitaminizzato Sasso) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(!) Aperitivo Cynar - (2) 
Gruppo Industriale Ignis - (3) 
Omogeneizzati Diet-Erba - 
(4) Cera Emulsio - (5) Bic 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevisione 
- 2) Film Made - 3) Produ¬ 
zione Montagnana - 4) Cine- 
studio ■ 5) Slogan Film 

21 — lOSEPH CONRAD: RAC¬ 
CONTI DI TERRE LONTANE 

La RAI-Radiotelevisione Ita¬ 
liana presenta 

ALLA FINE 
DEL VIAGGIO 

dal racconto di J Conrad 
Adattamento e dialoghi di 
Michel Andreu 
Personaggi ed interpreti: 
Capitano Whalley 

Charles Vanel 
Massy Etienne Bierry 

Elliot Loris Gizzi 

Regia di Claude-Jean Bon- 
nardot 

(Una coproduzione RAI ORTF 
ZDF.TELECIP) 

DOREMI' 

(Aperitivo Biancosarti I 
Dixan - Caffè Splendid - Zec¬ 
chi Telerie) 

22,30 TUTTO E' POP 
Spettacolo musicale 
con I Pooh, Leo Ferré, 
Santo and Johnny, Formula 
Tre. Wess e Dori Ghezzi, 
Voci Blu, Paolo Ferrara. Les 
Costa, Pippo Franco, Fran¬ 
co I 

Testi di Giancarlo Guarda- 
bassi 

Presenta Vittorio Salvetti 
Regia di Antonio Moretti 

BREAK 2 

(Aerolinee Itavia - Amaro 
Underberg) 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


"Giorno per giorno, nei primi mille giorni, 
tu costruisci il futuro (del tuo bambino... 

Con I alimentazione giusta 
puoi costruirgli un patrimonio di salute 
e di forza per tutta la vita..." 


CAROSELLO 


Diet-Erba 
Ibmogeneizzato 
con più 

valore crescita 

presenta: 


i mille 
giorni 
che 

contano 














IL TEATRO DI S. CARLO DI NAPOLI 

(ENTE AUTONOMO) 
bandisce un 

CONCORSO NAZIONALE 

per esami, ai seguenti posti, nell'Orchestra e nel Coro: 

PRIMO VIOLINO DI SPALLA 

ALTRO PRIMO VIOLINO con l'obbligo del 3° posto 

N° 9 VIOLINI DI FILA 

PRIMA VIOLA 

N" 5 VIOLE DI FILA 

PRIMO VIOLONCELLO 

VIOLONCELLO DI RLA 

FLAUTO DI FILA, con l’obbligo dell'Ottavino 
ALTRO PRIMO CLARINETTO, con l’obbligo della fila 
OBOE DI FILA, con l'obbligo del Como Inglese 
CORNO INGLESE, con l'obbligo della fila degli Oboi 
CONTROFAGOTTO, con l’obbligo della fila dei Fagotti 
ALTRO PRIMO CORNO, con l’obbligo della fila 
CORNO DI RLA, con l’obbligo dal 3° posto 
ALTRO PRIMO TROMBONE, con l’obbligo della fila 

SOPRANI 

MEZZOSOPRANI E CONTRALTI 
TENORI 

BASSI _ 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte 
in carta bollata, scade il 31 agosto 1972 per il Coro 
e il 10 settembre per l’Orchestra. 

Le domande vanno indirizzate alla Direzione del Tea¬ 
tro di S. Carlo - Napoli, presso la quale gli interessati 
potranno rivolgersi per ulteriori notizie. 

Gli esami avranno luogo il 20 settembre per il Coro 
e l'S ottobre per l’Orchestra, con eventuale prosieguo. 


La SIAPA con Formitox 

Questa sera 
alle ore 19,15 in 


f(fJUNGHANS 

la più grande industria del mondo di orologi elettronici 


Cronometrista ufficiale 
OLIMPIADI MONACO 1972 


GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE - 

PROGRAMMA NAZIONALE - ore 1430-1530: 
nuoto; 1530-1535: canottaggio (semifinali); 1535- 
1835: atletica leggera (tra le gare In program¬ 
ma: seconda serie dei 100 metri maschili e 
finali del salto in lungo femminile e dei 20 chi¬ 
lometri di marcia); 1835-20: nuoto (tra le gare 
in programma: semifinali dei 100 metri del¬ 
fino femminili, finali dei 100 metri delfino 
maschili, dei 400 metri misti femminili e della 
staffetta 4 per 200 stile Ubero maschile), pugi¬ 
lato (eliminatorie). 

SECONDO PROGRAMMA - ore 2130-23: gin¬ 
nastica (finale esercizi liberi fe mmin ili ); sol- 
levamento pesi (fino a 75 chilogrammi); 23-24: 
ciclismo su pista (finali chilometro a crono¬ 
metro e quarti di finale); Inseguimento; Judo 
(oltre 93 kg.); 24-130: riassunto della giornata. 

Comincia Vatietica leggera, la regina delle 
Olimpiadi e la prima gara già ci riguarda 
da vicino. Non si può parlare dei 100 metri 
senza pensare a Pietro Mennea, l'ultima nota 
lieta del nostro atletismo. Uscito prepotente- 
mente alla ribalta nei recenti campionati 
europei di Helsinki, l'atleta pugliese si è in 
seguito confermato eguagliando i primati euro- 


Quinta giornata 

pei dei 100 e 200 metri con i tempi di 10 netti 
e 20"2. Dovrà, però, a Monaco vedersela con 
i giganti americani che nelle distanze brevi 
hanno sempre dominato il campo. Scoprire 
l'origine dell'atletica è molto difficile. Si può 
dire che, in tempi remoti, molti sport, oggi 
disciplinati, costituivano l'ossatura di questa 
disciplina che è sempre stata la base dei gio¬ 
chi olimpici. L'atletica moderna è nata in 
Inghilterra con le prime gare fra « colleges . 
(Oxford e Cambridge). Molti fanno risalire 
la prima data storica al 5 marzo 1864, mentre 
il primo incontro internazionale sarebbe stato 
disputato nel 1887 fra Inghilterra e Irlanda. 
1 tedeschi hanno prestato particolare atten¬ 
zione all'atletica, proteggendo la gabbia dei 
lanci con una cupola di plexigas e riscaldando 
le piste e le pedane con 24 chilometri di tubi 
termici. La pista dello stadio Olimpico di Mo¬ 
naco è in • rekortan ». La rappresentativa 
azzurra è abbastanza numerosa: comprende 
34 uomini e otto donne. In campo maschile 
siamo presenti in quasi tutte le specialità, 
mentre in quello femminile la partecipazione è 
limitata ai 100, 400, 800 e 1500 metri, nel salto 
in alto e nella staffetta 4 per 100. 


TUTTO E’ POP 

ore 22,30 nazionale 

La quinta puntata è dedicata 
al tema dell'amore, un argo¬ 
mento sempre di moda visto 
attraverso le canzoni e i loro 
interpreti. Si parte con Leo 
Ferré, artista che sfugge a 
ogni catalogazione, come d'al¬ 
tra parte tutti i veri interpreti 
della canzone. Da quando si è 
stabilito a Firenze, sono ormai 
tre anni, continua a scrivere i 
suoi testi in francese, ma li 
canta tradotti in italiano af¬ 
finché la gente, possa capirli. 
Subito dopo ritroviamo una 
vecchia conoscenza. Franco I, 
rimasto solo dopo il ritiro del 
suo partner. Franco TV. « Fi¬ 
nalmente ho trovato la forza 


per ricominciare tutto da ca¬ 
po1 Formida Tre esprimo¬ 
no la ferma convinzione che il 
loro modo di far canzoni è ini¬ 
mitabile, tutto istinto ed im¬ 
provvisazione. CU stessi titoli 
di originalità, su un altro ver¬ 
sante, vengono rivendicati dai 
Pooh: • la nostra musica è 
all'italiana, legata al folk tra¬ 
dizionale ma soprattutto al me¬ 
lodramma ». Santo and John- 
ny, figli di un napoletano e di 
una calabrese, vivono nell'os¬ 
sessione di essere perseguitati 
dal successo. Johnny suona 
una chitarra a dodici corde 
mentre Santo si esibisce con 
uno strumento di sua inven¬ 
zione, una chitarra con la cas¬ 
sa d'acciaio le cui corde ven¬ 


gono fatte vibrare per mezzo 
di anelli che porta infilati alle 
dita. Dori Ghezzi si presenta 
in coppia con il cantante ne¬ 
gro Wess, bassista e capo¬ 
gruppo di Rocky Roberts, rea¬ 
lizzando un progetto vecchio 
almeno di due anni. Il cast 
della serata, presentata come 
sempre da Pifforio Salvetti, si 
completa con le Voci Blu, com¬ 
plesso vocale composto da tre 
ragazze; con Les Costa, due 
fratelli francesi che cantano 
accompagnandosi con la chi¬ 
tarra Lady hi. Lady ho, ormai 
un best-seller: con Pippo Fran¬ 
co e le sue parodie delle can¬ 
zoni d’amore. Interviene anche 
Paolo Ferrara. (Vedere articolo 
alle pagine 119-122). 


il capitano Whalley, che sta 
pilotando il • Sofala », una ma¬ 
landata imbarcazione a vapo¬ 
re, nell'ultima traversata che 

10 lega per contratto al pro¬ 
prietario della nave. Tirascibi¬ 
le Massy. Fra sei settimane 
Whalley riavrà le cinquecento 
sterline che ha prestato a 
Massy per rimettere in sesto 

11 m Sofala ». Nel corso dell'ulti¬ 
mo viaggio il vecchio ricorda 
alcuni momenti della sua vi¬ 
ta: la perdila della giovane 
moglie i sacrifici per tirare su 
la figlioletta e per aiutarla, 
più tardi, a superare i disagi 
incontrali per la malattia del 
marita. Ha dovuto persino ven¬ 
dere il suo veliero e associarsi 
a un tipo come Massy per aiu¬ 
tare economicamente la ragaz¬ 
za. Whalley, con l'aiuto del fe¬ 
dele timoniere indigeno, è riu¬ 
scito a non fare notare che sta 
perdendo progressivamente la 
vista. Solo Massy è al corren¬ 
te della cosa e cerca di fargli 
commettere un errore per po¬ 
terlo licenziare e privarlo del 
diritto di richiedere le cinque¬ 
cento sterline. Poche ore pri¬ 
ma dell'ultimo approdo il di¬ 
sonesto riesce nel suo dise¬ 
gno facendo incagliare la na¬ 
ve sugli scogli per riscuotere 
il premio dell'assicurazione. 
L'equipaggio si salva gettandosi 
in mare. Il vecchio Whalley 
resta al timone travolto dal fu¬ 
mo e dalle fiamme. Interpreti 
del teleracconlo sono Charles 
Vanel ed Etienne Bierry. La 
regia è affidata a Claude-Jean 
Bonnardot. 


Joseph Conrad: racconti di terre lontane 
ALLA FINE DEL VIAGGIO 


Charles Vanel nella parte del vecchio capitano Whalley 


ore 21 nazionale 

Gran parte dei racconti di 
Joseph Conrad, in chiave sot¬ 
tilmente autobiografica, sono 
ambientati nel mondo marina¬ 


resco. Per vent'anni, infatti, 
navigò fra Europa, Asia, Ame¬ 
rica e Africa accumulando in¬ 
numerevoli esperienze. Il pro¬ 
tagonista di Alla fine del viag¬ 
gio è un vecchio lupo di mare. 














giovedì 31 agosto 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Aristide. 

Altri Santi. S Paolino. S. Robustiano, S. Ammia 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.43 e tramonta alle ore 20,03; a Roma sorge alle ore S.X> e tra¬ 
monta alle ore 19.45; a Palermo sorge alle ore 6.34 e tramorrta alle ore 19,39; a Trieste sorge 
alle ore 6.20 e tramonta alle ore 19,40, a Tonno sorge alle ore 6,47 e tramonta alle ore 20.(X 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1834. nasce a Paderno Ossolaro (Cremona) il compositore 
Amilcare Ponchielli. 

PENSIERO DEL GIORNO: La donna ride quando può, piange quando vuole (Proverbio francese). 



Marisa Belli e Orso Maria Guerrini durante la registrazione deiroriginale 
di Biagio Proietti e Diana Crispo «Tua per sempre, Claudia» (9,50, Secondo) 


radio vaticana 


14.X Radloglomale in italiano. 15.15 Radiogior- 
naie in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 17 Concerto dei Giovedì: 
Coro de Los Nihos de Mendoza. Musiche di 
L Irnarrizaga. A Dono, E. Dublanc. 20.X Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario e Attualità * - Eppur 
ti muove « del Prof. Gastone Imbrighi: • Le 
vie di comunicazione • • • Con 1 nostri anzia¬ 
ni ». colloqui di Don Lino Baracco - Pensiero 
della sera. 21 Trasmissioni in altre lingue. 
21,45 Peuples oppriméa. 22 Santo Rosario. 
22,15 Teologische Fragen, 22,45 Tin>ely Words 
from thè Popes 23.X Entrevistaa y commen- 
tarios 23,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O.M.) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Dischi vari. 7,15 Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino. 6 Notiziario. 8,05 Cronache di 
ieri. 8,10 Lo sport - Arti e lettere. 8,20 Mu¬ 
sica varia 9 Informazioni 9,05 Musica varia 
- Notizie sulla giornata 10 Radio mattina • 
Informazioni. 13 Musica varia 13,15 Rassegna 
stampa 13.X Notiziario - Attualità 14 I XX 
Giochi Olimpici di Monaco 14,30 Daniele 
Piombi presenta Pronto chi canta? 15 Infor¬ 
mazioni. 15,05 Radio 2-4 17 Informazioni. 

17.06 11 bracconiere del Sosto, di Giovanni 
Laini - Libera riduzione radiofonica di Ma¬ 
no Maspolt Regia di Battista Kiainguti. 17,X 
Mario Robbiani e il suo complesso. 18 Radio 


gioventù. 19 Informazioni 19,05 Ecologia '72: 
Viva la Terrai 19,X Radiorchestra Carlo Cam- 
marota: Preludio, Adagio e Toccata per pia¬ 
noforte e orchestra (Pianista Luciano Sgrizzi - 
Direttore Leopoldo Casella) 19.45 Cronache 
della Svizzera Italiana 20 II complesso Cam¬ 
marata 20,15 Notiziario - Attualità - Sport. 
20,45 I XX Giochi Olimpici di Monaco. 21,15 
Dischi vari. 21,X Orizzonti ticinesi. Temi e 
problemi di casa nostra. 22 Paria-top-pop. 
Canzoniere settimanale presentato da Vera 
Florence 22.X 1972: Anno del libro 23 In¬ 
formazioni 23.06 Per gli amici del jazz; Ella 
Fitzgerald. 23,X Orchestra di musica leggera 
RSt. 24 Notiziario - Cronache - Attualità. 0,25-1 
Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande - Midi musique •. 
15 Dalla RDRS: ■ Musica pomeridiana •. 18 
Radio della Svizzera Italiana « Musica di 
fine pomeriggio •. Johann Sebaatian Bach: 
Concerto italiano in fa maggiore BWV 971; 
Scarlatti-Paccagninì: • Questo pianto quanto 
dice a vendetta di un tiranno... •; «Agitato il 
cor mi sento •; Giovanni Piatti: Sonata Xl 
in do minore; Wolfgang Amadeus Mozart: 
Quartetto in la maggiore K. 298; Franz Schu- 
bert: Sonata in sol minore per violino e pia¬ 
noforte op. 137 n. 3; Isaac Albenlz: Runnires de 
la caleta 19 Radio gioventù. 19,X Informazio¬ 
ni. 19.X L'organista: Lionel Rogg alTorgano del¬ 
la Grossmunater di Zurigo. Johann Sebaatian 
Bach: Sonata in trio n. 4 In mi minore BWV 
528. X Per i lavoratori italiani In Svizzera 
20 X Musica leggera. 21 Diario culturale 21,15 
Club 67. Confidenze cortesi a tempo di slow, 
di Giovanni Bertini. 21.^ Rapporti '72: Soet- 
tacoio. 22,15 Vecchia Svizzera Italiana Sono 
presenti al microfono i professori Gigliola 
Rondinini-Soldi. Gian Luigi Barni e Rinaldo 
Boldini. 22.45'X,X Juke-box intemazionale 


Oaaì è rultimo aiorno innovare gli abboi 

^ I UIIIIIIW IJIUIIIU menti semestrali alla radio 
alla televisione con la riduzione delle soprattasse erariali. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
(I parte) 

Ludwig van Beethoven: Allegro vi. 
vace e con brio (I tempo), dalla 
Sinfonia n. 8 in fa maggiore • Tho¬ 
mas Augustine Arne Ouverture 
n. 1 • Gaetano Donizetti: La Fa¬ 
vorita: balletto atto II • Nicolai 
Rimski-Korsakov II volo del ca¬ 
labrone 

6.30 Corso di lingua tedesca 
a cura di Arturo Pellis 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Richard Wagner La Walkiria In¬ 
cantesimo del fuoco • Richard 
Strauss. Valzer da - Il cavaliere 
della rosa • • Manuel de Falla II 
cappello a tricorno, suite n 2 • 
Riccardo Zandonai: Romeo e Giu¬ 
lietta Danza del torchio e cavai 
cata • Adolphe Adam: La bambola 
di Norimberga: Ouverture 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 VETRINA DI - UN DISCO PER 
L'ESTATE - 

14 — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Conti Pace Argenlo-Panzeri Stasera ti 
dico di no (Orietta Berti) • Amum 
Verde-Pisano Sei l'amore mio (Mas¬ 
simo Ranieri) • Cmi La bambola 
(Ubaldo Contimello) « Pallavicini-ne- 
migr Se sei capace insegnami (Me 
mo Remigi) • Lauzi La Bionda-Baldan 
Piccolo uomo (Mia Martini) • Salis 
Avevo in mente Elisa (Gruppo 2(X)1) 

* Tenco 11 mondo gira (Nicola Di 
Bari) * Nistri Sotgiu-Gatti La figlia 
di un raggio di sole (Ricchi e Poveri) 
Bigazzt Cavallaro; lo (Patty Pravo) • 
Trovajoll Adelaide (Armando Trovaio- 
II) • Perretta-Canfora; Ma che amore 
(Iva ZanicchI) • Lo Vecchio Uomo 
uomo (Don Ghezzi) • Cellb-Rofferi 
Ballerai (Patrick Samaon) • Salerno- 
Dattoli; lo vagabondo (I Nomadi) • Si- 
meonl-Petrolini Tanto pe' canta' (Nino 
Manfredi) • Caaagnt-uhiglino Mister 
E. Jones (Nuova Idea) • Claudio-Bon- 
fanti Ragazzo (Eileen) • Cucchiara- 
Zauli Malinconia (Tony Cucchiara) • 
Panzuti-Celli; Quanto tempo passera 
(Betty Curila) • Borzelh-Pìpia-Patane- 
Sarra. Sole su di noi (Enrico Rossi) 

• Paoluzzi-Vecchionr-Canzi l( mondo 
di papà (i Nuovi Angeli) • Soiano- 
Oaunia Mi spezzi il cuore (Fabrizia 
Vannucci) • Piccolo-Guglielmi-Casli- 
ghone. Cosi (Guido Renzi) • Migliac¬ 
ci-Mattone Un uomo intelligente (Na- 


19 .35 I tarocchi 

19.51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano 

presentati da Otello Profazio 
Realizzazione di Enzo Lamioni 

21 — PIRATI ANTICHI E MODERNI 

Divagazioni sulla pirateria di ogni 
tempo 

a cura di Giuseppe Bruni e Dante 
Ralteri (6) 

21.30 PIANOFORTE OGGI 
Vladimir Ashkenazy 
Peter llljch CiaIkowskI: Andan¬ 
tino semplice - Allegro con fuoco, 
dal Concerto n. 1 In si bemolle 
maggiore op. 23 (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra diretta da Lorin 
MaazeI) • Franz LIszt:' Studio 
n. 8 In do minore, dal -12 stu¬ 
di trascendentali ■ * Maurice Ra- 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mogol-F. & M Reitano: Apri le tue 
braccia e abbraccia II mondo (Mi¬ 
no Reitano) • Rossi: Un rapido 
per Roma (Rosanna Fratello) • 
Daìano-Mc Cartney: Civetta (Little 
Tony) • Bacalov-Endrlgo-Enriquez- 
Endrigo La mia terra (Marisa San- 
nia) • Pallavicini-Donaggìo: L'ulti¬ 
mo romantico (Pino Donaggio) • 
Perretta-Canfora Ma che amore 
(Iva Zanicchi) • Bertlni-Di Paola- 
Taccani: Chella Uà (Fausto Ciglia¬ 
no) • Paolini-Silvestri: Dove vai 
(I Dik Dik) • Migliacci-Mattone. 
Il re di denari (Franck Pourcel) 

9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Gianni Agus 

MARE OGGI (10-10.15) 

Quotidiano di cronaca e attualità 
per le nostre vacanze 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Servizio dei nostri Inviati a Mo¬ 
naco 

12,44 Quadrifoglio 


da) • Mogol-Bacal La gatta (Gino 
Paoli) • Bongiorno-Llmitl-Balsamo 
Amare di meno (Pappino Di Capri) 

15.30 Giochi della 
XX Olimpiade 

Dai nostri inviati a Monaco; Gu¬ 
glielmo Moretti, Roberto Bortoluz- 
zi, Sandro Ciotti, Claudio Ferretti, 
Italo Gagliano, Rino leardi, Piero 
Pasini, Mirko Pettemella e Alfredo 
Provenzali 

Nell'int- (ore 17); Giornale radio 



Vladimir Ashkenazy (2130) 


vel Ondine - Le Gibet • Franz 
Schubert: Allegro moderato • An¬ 
dante. dalla Sonata in la maggiore 
op 120 

22,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

23— GIORNALE RADIO 

23.10 CONCERTO DEL QUARTETTO 
AMADEUS 

Ludwig van Beethoven: Quartetto 
In fa maggiore op 18 n. 1: Alle¬ 
gro con brio - Adagio affettuoso 
e appassionato - Scherzo (Allegro 
molto) - Allegro 

(Registrazione effettuata II 26 feb¬ 
braio 1972 alla Sale del Conservato¬ 
rio San Pietro a Majella in Napoli 
durante II concerto eseguito per l'As- 
eociazione . Alessandro Scarlatti *) 

(Ved. nota a pag. 89) 

■ Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


70 







SEC 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarìo Guardabassi 
NeH’intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7,30 Giornale radio ■ Ai termine 
Buon viaggio — FIAT 
7,40 GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Servizio dei nostri inviati a Mo¬ 
naco 

8 — Buongiorno con Ombretta Colli 
Chiosso-Casellato Lui di qua, lei di 
là * Simonetta-Gaber Lu primmo am 
more • Minellono-Bacharach Gocce 
di pioggia su di me * Paltavicini-Re- 
migi Salvatore * Simonetta Gaber La 
s garetta * Simontacchi La mia marna 
— Brodo Invernizzino 


9^‘ episodio 

Sandro Pinardi Andrea Checchi 

Anna Ricci Marisa Belli 

Piero Rice) Orso Maria Guerrini 

li commissario Rovelli 

Virginio Gazzolo 
Franco Riva Dario Mazzoli 

Lisa Fiori Laura Gianoli 

M brigadiere Bonfiglio 

Giancarlo Padoan 
Alberto Fiori Giuseppe Partile 

Guido Landi Enrico Bertorelli 

Un medico Enrico Carabelli 

Un ragazzo Stefano Agostini 

Regia di Biagio Proietti 
— Brodo Inverrìizzino 

10.05 VETRINA DI -UN DISCO PER 
L'ESTATE - 

10.30 Mike Bongiorno presenta 


8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (H parte) 

9.50 Tua per sempre, 
Claudia 

Originale radiofonico di Biagio 
Proietti e Diana Crìspo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 


APERTO PER FERIE 

tutto compreso vista mare e monti 
di Bongiorno e Limiti 
Regia di Paolo Limiti 
Nell'intervallo {ore 11.30) 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12 40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Giarwii Bon- 
compagni 

— Rizzoli Editore 


9.30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alte W) 

— Benvenuto in Italia 

10 — Concerto di apertura 

Franz Schubert Sinfonia n 8 in si 
minore ■ Incompiuta • Allegro nnodera- 
to - Andante con moto (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Carlo 
Maria Giuiini) • Anton Dvorak Con 
certo in la minore op 53 par violino 
e orchestra: Allegro ma non troppo 
Adagio ma non troppo - fmaie (Al 
legro giocoso ma non troppo) (Vio¬ 
linista Nathan Milstein • Orchestra 
New Philharmonia di Londra diretta 
da Rafael Fruhbeck de Burgos) • Fio- 
rent Schmitt Salammbò op 76. suite 
n 1 Le palaia silencieux - Festin des 
barbares - Au gynécee Fuite de 
Matho (Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Haroid Byrnsl 

11.15 Tastiere 

Francois Couperin Sei pezzi per cem¬ 
balo (Il Ordrel Allemande La labo 
neuse I Courante II Courante 
Sarabande La prude L'Anlonine 
Gavotte (Clavicembalista Ruggero 
Gerlin) • Johann Pachelbel Corale 
• Was Gott tut. das ist Wohigetan • 
(Organista Siegfried Hildenbrar>d) 


11,45 Musiche italiane d'oggi 

Romar>o Pezzati. (Quartetto per archi; 
Moderato - Flessibile - Mosso - Lento 
(Giuseppe Prencipe. Mano Rossi, vto- 
lini; Giuseppe Francavilla. viola: Già 
cinto Caramia. violor>cello) * Cesare 
Franchini Tassini Composizione per 
sette (Arnaldo Apostoli. Cesare Casei- 
tato. violini; Osvaldo Remedi. viola, 
Salvatore Di Girolamo, violoncello, 
Leonida Torrebruno, xilofono; Mano 
Donzzotti. vibrafono; Samuele Petre 
ra. Antonio Striano, percussioni - Dk 
rettore Bruno Nicolai) 

12.10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Pa¬ 
mela Howard I periodici del nuo¬ 
vo femminismo americano 

12.20 I maestri deH’interpretaziorìe 
Soprano BIRGIT NILSSON 
Richard Strauss Salome > Ah. du 
wolltest mich • scena finale dell ope 
ra (Grace Hoffmann, mezzosoprano. 
Gerhard Stolze tenore Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da Geo*g 
Solti) • Richard Wagner il crepuscolo 
degli dei • Starke scheite schichtet 
mir dort • (Basso Gottlob Frick - Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna diretta 
da Georg Solti) 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— VETRINA DI -UN DISCO PER 
L'ESTATE - 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Anonimo: Guajira (Santana) • 
Stainton-Cocker: Sandpaper Ca¬ 
dillac (Joe Cocker) • Hayes: Sbafi 
(Isaac Hayes) • Harrison; Apple 
scruffs (George Hamson) • Ste- 
wart-Sylvester I want to take you 
hlgher (Ike e Tina Turner) • Ste¬ 
wart; Stand (Edwin Starr) • Limiti- 
King: lo tl amavo quando (Mina) 
• Cameron-Korner Brother (C C 
S ) • Blackmore-Glover Demon's 
eyes (Deep Purple) • King: No sad 
song (Heien Reddy) ■ Safka 
Brand new key (Melanie) • Mogol- 
Safka; Sognando e risognando 
(Formula 3) 


19 — THE PUPIL 

Corso semiserio di lingua inglese 
condotto da Minnie Mlnoprio e 
Raffaele Pisu 

Testi e regìa di Paolo Limiti 
(Replica) 

— Lublam moda per uomo 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20,10 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma df riascolto per indaf* 
farati, distratti e lontani 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Dinamo; My lyne (Pennies) • Davlea 
Supersonic rocket ship (The Kinqs) * 
Cameron-Korner: Brother (C.C.S ) • 
Mogol-Battisti: Innocenti evasioni (Lu¬ 
cio Battisti) • Greco: Chórie Chòrie 
(F M. 2) • Simonet Pretty little girl 
(Coll) • Hemert; Hello a (Mouth Mac 
Neal) • Simon; Me and Jullo down by 
thè achooiyard (P. Simon) • Stott-Ca 


NeH’intervallo (ore 15,30); 
Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti 
e 

Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandinì 

Negli intervalli (ore 16,30 e 17,30) 

Giornale radio 

18— GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 

18,30 L’orchestra di Michel Legrand 

18.45 Long Playtng 

Selezione dai 33 giri 


puano: Samson and Delilah (Middle of 
thè Road) • Ucciltino-Fowler It ain'l 
easy (The Sad) • Stewart-Stone Fa¬ 
mily affair (Sly Family Stona) • Fow- 
ley: B. Bumble and thè stingere (Nut 
Rocker) • Calabrese-Chensot: Domani 
è un altro giorno (Omelia Vanoni) • 
MogoLBattisti; La mente toma (Mina) 
* Venditti: Ciao uomo (Theonua Carrv 
pus) * Koelewijn: Mary's mamma (Dra- 
ma) • WMiiams-Conrad: The family of 
man (Three Dog Night) • Robinson- 
Aas Covered in duat (Titanic) • Rago- 
voy-Taylor: Try (Just a little bit harden) 
(Janis Jophn) • Argent-White; Hold 
your head up (Argent) • Barrat-Wil 
hama: Can anybody bear me? (Gravy 
Train) • Grane: Stand by me (Atomic 
Booster) • Townshend: Overture from 
Tommy (The Who) • Joplin: Move 
over (Janis Jophn) • Prisiey-Britton; 
Everything's funny (Trogga) 

22 — giochi' della XX OLIMPIADE 
Dai nostri inviati a Monaco: Gu¬ 
glielmo Moretti. Roberto Bortoluz- 
zi. Sandro Ciotti, Claudio Ferretti. 
Italo Gagliano, Rino leardi, Piero 
Pasini, Mirko Pettemella e Alfredo 
Provenzali 

Negli intervalli: 

(ore 22,30): GIORNALE RADIO 
(ore 23): Bollettino del mare 


13 — Intermezzo 

Niccolò Porpora: Sinfonia da camera 
in re maggiore op 2 n 4 (I Solisti 
della Società Cameristica di Lugano) 
• Wolfgang Amadeus Mozart. Con¬ 
certo in mi bemolle maggiore K 365 
per due pianoforti e orchestra {Pia 
nisti Ingnd Haebler e Ludwig Hoff 
mann - London Symphony Orchestra 
diretta da Alceo Galliera) * Peter 
llijch Ciaikowski Suite n. 4 op 61. 
per orchestra «Mozartiana* Allegro 
in sol maggiore (Giga K. 574 per pia- 
rK>forte) Moderato in re maggiore 
(Minuetto K 355 per pianoforte) - An¬ 
dante non tanto in re maggiore (• Ave 
verum Corpus « K 618) - Allegro giu¬ 
sto in sol maggiore (Variazioni su un 
tema di Gluck K 4i^ per pianoforte) 
(Hugh Bean. violino; Colin Bradbury, 
clarinetto - New Phtiharmonia Orche¬ 
stra diretta da Anta! Dorati) 

14— Children’s Conier 

Muzio Clementi Sei monfemne per 
pianoforte (Pianista Pietro Spada); 
Duettino in sol maggiore per piano¬ 
forte a quattro mani (Pianisti Pietro 
Spada e Geo.'ge Darden) * Anonimi: 
Siam nati per cantare, per coro a una 
voce e pianoforte su testo di Mano 
Pasi (trascrizione di Egidio Corbetta 
e Raffaele Mmgardol (Coro di voci 
bianche diretto da Egidio Corbetta) 

14,20 Listino Borsa dì Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Anton Bruckner Sinfonia n 3 in re 
minore (Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Lorin MaazeI) 
(Disco Orpheus) 


19 .15 Concerto dì ogni sera 

Franz Schubert- Quartetto in re mag¬ 
giore n. 7 (O. 74), per archi: Allegro 
- Andante con moto - Minuetto (Alle¬ 
gretto) Presto (Quartetto Endres 
Heinz Endres, Josef Rottenfusser. vio¬ 
lini; Fritz Puf. viola; Adolf Schmidt. 
violoncello) * Sergei Rachmaninov 
Sonata op. 19 per violoncello e pia¬ 
noforte Lento - Scherzo - Romanza > 
Allegro molto (Robert La Marchina, 
violoncello; John Browning, piano¬ 
forte) 

20,05 Stagione Lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Hans Heiling 

Opera romantica in tre atti di 
Eduard Devrient 

Musica di HEINRICH MARSCHNER 
La Regina Ursula SchrOder Feìnen 
Hans Heiling Bernd WeikI 

Anna Gerii Zeumer 

Gertrude Marie Luise Gilles 

Konrad Heikki Siukola 

Direttore George Alexander Al- 
brecht 

Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
M° del Coro Herbert Handt 
(Ved nota a pag. 88) 
Neirintervallo (ore 21 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al termine: Chiusura 


15.30 II Novecento storico 

Ferruccio Busoni Fantasia contrappun¬ 
tistica su tema di Bach (Duo pianisti¬ 
co Peter Serkin-Richard Go^e) ♦ 
Paul Hir>demith Concerto per violirK) 
e orchestra (Violinista David Oistrakh 
- Orchestra Sinfonica della Radio del- 
rURSS diretta da Guennadi Rojdest- 
venski) 

16.30 Pagine pianistiche 

Goffredo Petrassi: Invenzioni (Pianista 
Lya De Ba.'benis) • Franz Joseph 
Haydn. Sonata n 32 in si minore 
(Pianista Raymond Dudiey) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17,35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
18— Musica leggera 

18,15 Concerto del violinista Giovanni 
Guglielmo e del pianista Ezio 
Mabilia 

Silvio Omizzolo Sonata per violino 
e pianoforte (1966) • Bruno Bettir.aih 
Improvvisazione per violino e piano¬ 
forte 

18.45 Pagina aperta 

Quindicinale dì attualità culturale 
Scrittori sotto accusa r>ei paesi C(> 
munisti europei. Colloquio di Alfonso 
Sterpellone con Lucio Lombardo Ha 
dice - La vera stona di Petrosmo - 
Tempo ritrovato; uomini, fatti, idee 


stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,B MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musl- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 DaH'operetta 
alla commedia musicale - 1,36 Motivi In 
concerto - 2,06 Le nostre canzoni - 2.36 
Pagine sinfoniche - 3.06 Melodie di tutti 

1 tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4,06 
Sinfonie e romanze da opere - 4,36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5,36 Musiche oer un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 

2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30 
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gratis 

cataloghi televisori e telecamere 
richiedendoli a 

GBC italiana c. p.3988 20100 Milano 


venerdì 



NAZIONALE 


14— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Monaco 

GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 

14 Pallavolo; pallacanestro; 
hockey su prato - 15 Atletica 
leggera (tra le gare In pro¬ 
gramma: qualificazioni salto 
con l'asta, lancio del disco 
maschile, batterie dei 100 
m. femminili e dei 3000 sie¬ 
pi. secondo turno 400 m. 
ostacoli, semifinali e finali 
dei 100 m. maschili, finale 
giavellotto femminile, secon¬ 
do turno 100 m. femminili, 
secondo turno 800 m. ma¬ 
schili, finale 5000 m., semi¬ 
finali 800 m. femminili) - 
18,55 Nuoto (tra le gare in 
programma: semifinali 100 
m. dorso femminili e 100 m. 
rana femminili, finali 400 m. 
s.l. maschili, 100 m. delfino 
femminili e 200 m. s.l. fem¬ 
minili) 


GONG 

(I DIxan - Omogeneizzati al 
Plasmon - Maglieria Stellina 

- Fornai - Confetture De Rica 

- Nesquik Nestlà) 

ribalta accesa 


20— TIC-TAC 

(Stira e Ammira Johnson - 
Bel Paese GalbanI - San Pel¬ 
legrino - Lozione Lineiti - 
Candy Elettrodomestici - Crè¬ 
me Caramel Royal) 

SEGNALE ORARIO 

ARCOBALENO 1 

(Birra Peroni - Utensili Black 
i Decker - Olio di oliva Ber¬ 
toni) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Kop Lavastoviglie - Omo¬ 
geneizzati NIpioI V Buitoni - 
Agip Big Bon - Gran Ragù 
Star) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( 1 ) Confezioni Facis - (2) 
Pandea 9 Torte - (3) Panno- 
lim Lines - (4) Molinari - 
(S) C/ose up dentifricio 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 
2) General Film - 3) Arno 
Film - 4) Massimo Saraceni 
- 5) Storyboard 

21 — 

SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
condotto da Renato Rascel 
Testi di lala Fiastri 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Collaborazione artistica di 
Alberto Testa 
Scene di Enzo Gelone 
Regia di Enzo Trapani 

DOREMI' 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Scotte» - Vini Folonarl - Su- 
pershell) 

22.15 EUROPA-EXPRESS 
Telefilm - Regia di Laszio 
Nemere 

Interpreti: Attila Loote, No¬ 
ra Tabori, Edit Soos, Jozsef 
Marias, Tivadar Biliosi, Ma¬ 
ria Sivo, Janos Rajz, Jozsef 
Horvath 

Distribuzione: Telecine Italia 

BREAK 2 

(Fratelli Rinaldi Importatori - 
Rexona) 

23.15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Su questa rete vanno In on¬ 
da trasmissioni sperimentali 
a colorì, alternativamente 
con i sistemi PAL e SECAM 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Bnoss Ferrerò - Dinamo - 
Pentole Lagostina - Giovinetti 
- Spie S Span - C S B Italia) 
e 

DOREMI' 

(Vermouth Cinzano - Benzina 
Chevron con F3I0 - Orzo- 
bimbo - Orologi Timex) 

21,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Monaco 

GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 

21,20 Ginnastica (finali eser¬ 
cizi liberi maschili individua¬ 
li); ciclismo (finale insegui¬ 
mento individuale); judo (fi* 
no a 93 kg.) - 24 Riassunto 
della giornata 

La successione dei collega¬ 
menti potrà essere modifica¬ 
ta e integrata in particolare 
con l'inserimento di gare in 
cui siano impegnati atleti 
italiani 


Trasmissioni In llnaus tadascs 
psr Is zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19, X Nahanni 

Ein Ftlmbencht aus Kanada 
Vsrlelh: N von Ramm 

19,50 Fernsebaufzaichnung aus 
Bozen 
• Hsnnlbai - 
Einakter von Vantacha 
Kljakovié 

Die Peraonen und ihre 
Darateller 

Martha InMborg Brand 

Iwan Horst rlAmmelmann 

HannibaI 

hlermann Mardeaaich 
Spielleitung: F. W. Lieake 
Fernaehragie: Vittorio Bri- 
gnole 

20. X XX Olymplsche Spiala 

MOnchan 

Ein Sondarberlcht dar 
Tagasachau 

20,40-21 Tapasschau 



La tedesca orientale Karin Janz, campionessa d’Europa, è fra le vedettes delle gare di 
ginnastica ai Giochi della XX Olimpiade. I collegamenti odierni con Monaco sono pre¬ 
visti dalle ore 14 alle ore 20 sul Nazionale e dalle ore 21,20 alle ore 1 sul Secondo 
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GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 

PROGRAMMA NAZIONALE - ore 14-15: In¬ 
contri dei tornei di pallacanestro e pallavolo, 
hockey su prato; 15-18,55: atletica leggera (sono 
in programma: qualificazioni salto con l'asta 
e lancio del disco maschile, batterie 100- me¬ 
tri femminili e 3000 metri siepi, secondo turno 
400 ostacoli, semifinali e finali dei 100 maschili, 
finale del giavellotto femminile, secondo turno 
dei 100 metri femminili, secondo turno 800 me¬ 
tri maschili, finale dei 5000 metri e semifinali 
800 metri femminili); 18,55-20,20: nuoto (tra le 
altre gare sono in programma: semifinali 100 
metri dorso femminili e 100 metri rana femmi¬ 
nili, finali 400 metri stile libero maschili, 
100 metri delfino femminili, 200 metri stile 
libero femminili). 

SECONDO PROGRAMMA - ore 21,20-24: gin¬ 
nastica (finali esercizi liberi maschili indivi¬ 
duali), ciclismo (finaie inseguimento indivi¬ 
duale), Judo (fino a 93 kg.); 24-1: riassunto 
delia giornata. 

Proseguono le granili gare di alietica leg¬ 
gera con alcune prove di alto livello tecnico 
fin particolare verranno assegnate le medaglie 


- Sesta giornata 

dei 100 metri maschili, giavellotto e 5000 metri 
leniniiniliì. Anche gli astisti e i discoboli (coi 
nostri Dionisi, Fraqttelli, De Vincentiis e 
Simeon) cominciano a salire in pedana. Nelle 
altre discipline, primeggia ancora il nuoto 
mentre per i ciclisti su pista cominciano le 
vere gare con la finale dell'inseguimento indi¬ 
viduale: una specialità che ai Giochi di Mes¬ 
sico ha visto il successo del francese Rebillard. 
/-e prove su pista si svolgono nel nuovo velo¬ 
dromo, un modernissimo impianto capace di 
ospitare almeno 5000 spettatori, protetti da 
uno speciale tetto traslucido che permette 
qualsiasi tipo di ripresa. Anche la pista è 
stata curata in modo particolare. Il legno 
africano è resistente alle intemperie e le curve 
hanno una sopraelevazione di 4S gradi, il che 
permette alte velocita senza eccessivi rischi. 
Iaj sviluppo della pista è di metri 285,714: 
per percorrere il chilometro saranno, quindi, 
necessari ire giri e mezzo, l pistard azzurri 
i.scritti sono dieci di cui cinque per l'insegui¬ 
mento individuale e a squadre. Per la gara di 
oggi, il C. T. Rimedio può scegliere tra Al¬ 
geri, Bazzuti, Borgognoni, .\1orbiaio e Segalo. 


SENZA RETE 



Renato Rascel fa gli onori di casa a Ciaudio Vilia, ospite d'onore con Katina Ranieri 


ore 21 nazionale 

Claudio Villa e Katina Ra¬ 
nieri sono gli ospiti d'onore 
dell'ottava puntata di Senza 
rete. La trasmissione che si 
apre con il consueto scambio 
di battute fra il padrone di 
casa Renato Rascel e gli ospi¬ 
ti di turno, continua con le 
canzoni presentate da Claudio 
Villa: Il traguardo deiramore. 
Era di maggio, una stornella¬ 
ta a dispetto e quelle presen¬ 


tate da Katina Ranieri: Picchia 
picchia, Pulecenella, II ma¬ 
schio di Volterra. La cantante 
greca Vana Veroutis intervie¬ 
ne a Senza rete con la danza 
folkloristica, il « Zembekiko », 
che dovrebbe ripetere il suc¬ 
cesso del « Sirtaki », ed esegue 
la canzone Con vent'anni solo 
addosso. Rascel presenta poi 
il gruppo « Queen Elizabeth 
Chapel » (con Raymond Vin¬ 
cent) che canta I ain’t gol no 
lime. E' poi il turno di Leo 


Ferré che canta e dice La soli¬ 
tudine e di Peppino di Capri 
che ripresenta Una catena 
d’oro. Dopo la parentesi comi¬ 
ca di Rie e Gian, Rascel pre¬ 
senta la controcanzone II con- 
siglione e alcuni dei suoi suc¬ 
cessi più recenti: Un burattino 
di nome Pinocchio, Benissimo 
e Padre Brown. L'orchestra di 
Senza rete è diretta da Pino 
Calvi. La regìa è di Enzo Tra¬ 
pani. (Vedere articolo alle pa¬ 
gine 110-112). 


EUROPA-EXPRESS 

ore 22,15 nazionale 

All'uscita del treno da una 
galleria, una coppia si trova 
davanti, nello scompartimento, 
il compagno di viaggio — uno 
sconosciuto — che dorme 
« troppo » profondamente. A 
uno scossone più forte del con¬ 
voglio l'uomo cade, senza vita: 
rimessolo * in posizione », i 
due si accorgono che il viag¬ 
giatore non respira più, è mor¬ 
to. La donna, che viaggia clan¬ 
destinamente con l'amante, e 
che vuole evitare uno scanda¬ 


lo, convince l'amico a non av¬ 
visare la polizia. Nello .scom¬ 
partimento, di lì a poco, si av¬ 
vicendano altri viaggiatori: una 
ragazza di liberi costumi, un 
giudice in pensione con la mo¬ 
glie e infine un ex detenuto, 
che ha finito di scontare da 
poco una pena di quindici anni 
di reclusione per omicidio, in¬ 
flittagli proprio dal magistra¬ 
to, ora suo compagno di viag¬ 
gio. Tutti, a poco a poco, vin¬ 
cendo perplessità e con un 
fondo di grande ipocrisia, con¬ 
vincono se stessi e gli altri 


dell'opportunità di « far finta 
di nulla »; tutti infatti scopro- 
no delle « buone ragioni » per 
non essere implicati in un'in¬ 
chiesta che, comunque vadano 
le cose, li danneggerebbe. Non 
solo, ma alla fine, in prossi¬ 
mità dell'ultima stazione, deci¬ 
dono concordemente di disfar¬ 
si del cadavere lasciandolo ca¬ 
dere dal finestrino. Mentre il 
poveraccio penzola fuori, un 
controllore apre lo scomparti¬ 
mento e qui avviene un clamo¬ 
roso colpo di scena che lascia 
tutti sbalorditi. 




questa sera 

CAROSELLO 


MOUNAn 


con Rina Morelli 
e Paolo Stoppa 
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NAZIONALE 



venerdì settembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Egidio. 

Altri Santi S Prisco. S Terenzisno. S. Vincenzo. S Leto 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.45 e tramonta alle ore 20.02. a Roma sorge alle oro 6.35 e tra¬ 
monta alle ore 19.43; a Palermo sorge alle ore 6.37 e tramonta alle ore 19.38; a Trieste 
alle ore 6.22 a tramonta alle ore 19,39; a Torino sorge alle ore 6.51 e tramonta alle ore 20.06. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1906. muore a Colleretto Parolla lo scrittore Giuseppa 
Glacoaa 

PENSIERO DEL GIORNO: Nessun uomo Inganna lo donne. In generalo sTngannano da sé. 
(CampoamorJ. 



Giancarlo Padoan (a sinistra) e Virginio Gazzolo mentre registrano una 
puntata dell’originale • Tua per sempre, Claudia »: ore 9,50 sul Secondo 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale in italiano. 15.15 Radioglor* 
naia in spagnolo, francasa, inglaaa, tadaaco, 
polacco, poftoghaaa. 17 • Quarto d'ora dalla 
saranità > par gli infermi. 20 Apoatolikova be* 
seda: porociia. 20.30 Orizzonti CriatianI: Noti¬ 
ziario a Attuanti • « Lactura Patrum •, di Co¬ 
simo Patino; • IgnaLzìo d’Airtiochla, frumanto 
di Dio - > « Nota Fllatalich# • * Pensiaro dalla 
Sara. 21 Trasmissioni in altra lingue. 21,45 Ohi 
Ce bruii .. 22 Santo Rotarlo. 22.15 Zeitschrif- 
lenkommerrtar. 22.45 Tha Sacrad Heert Pro¬ 
gramma. 23,30 Entrevistas y commentarios. 
23,45 Raplica di Orizzonti CriatianI [au O M.) 


radio svizzera 


MONTECENERl 
I Prograrrwna 

7 Dischi vari. 7.15 Notiziario. 7.20 Concartino 
del mattino. 8 Notiziario. 8,06 Cronache di 
ieri. 8,10 Lo sport -* Arti a (attere. 8^20 Muai* 
ca varia. 9 Informazioni. 9.06 Musica varia - 
Notizie sulla giorr>ata. 10 Radio mattine • 
Informazioni. 13 Musica vana. 13,15 Rassegna 
stampa. 13,30 Notiziario ~ Attualità. 14 I XX 
Giochi Olimpici di Monaco. 14.X Orchestra 


Radiosa 15 Informaztoni. 15,06 Radio 2-4. 
17 Informazioni. 17,05 Ora serena. Una realiz¬ 
zazione di Aurelio Longoni destinata a chi 
aoffre. 17,45 Tè danzante. 18 Radio gioventù 
con mezz'ora per I più piccoli. 19 informazioni. 
19,06 II tempo di fine aettimene. 19,10 Quando 
il gallo canta Canzoni fraricesi presentate da 
Jerko Tognola. 19.45 Cronache della Svizzera 
Italiana. 20 Fantasia moderna. 20,15 Notiziario * 
Attualità • Sport. 20,45 I XX Giochi Olimpici di 
Monaco 21,15 Canzonette. 21,30 Panorama d'at¬ 
tualità. Settimanale diretto da Lohengrin Fiii- 
pelio 22,30 Spettacolo di varietà; La RSI alla 
Olympia di Parigi. Recital di Tom Baxton. 23 
Informazioni. 23.06 La giostra del libri redatta 
da Eros Ballinelli. 23,40 Pesaerella di motivi. 
24 Notiziario - Cronache > Attualità 0,25-1 
Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romar>de: Midi muaique >. 
15 Dalla RDRSr • Musica pomeridiana •. 18 
Radio della Svizzera italiana; « Musica di 
fine pomeriggio ». 19 Radio gioventù. 19,30 In¬ 
formazioni. 19.36 Bollettino ecor>omlco e finan¬ 
ziario. a cura del prof. Olno Jauch. 19,50 In¬ 
tervallo. io Per i lavoratori Italiani in Sviz¬ 
zera. 20,30 Traamisaione da Zurigo. 21 Diario 
culturale. 21,15 Suona la Società Filarmonica 
di Arogno. 21,^ Rapporti 1972: Musica. 22,15 
Concerto dai premiati al XIX Concerto Poli¬ 
fonico Intemazionale « Guido d'Arezzo •. 23- 
23.30 Ballabili. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
(I parte) 

Antonio Vivaldi; Concerto op. 35 
n. 6 • L amoroso • • Gioacchino 
Rossini; La Scala di seta; Sinfonia 

• Vincenzo Bellini: Sinfonia in mi 
bemolle maggiore • Giuseppe Ver¬ 
di; Il trovatore; balletto atto II * 
Pietro Mascagni; Le maschere; 
Sinfonia 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Ermanno Wolf-Ferrari; Idllllo-con- 
certtno in la maggiore per due 
corni e archi • Ignace Pade- 
rewski Capriccio per pianoforte * 
Danus Milhaud: Tre rag-caprices 

• Leone Sinigagila. Le baruffe 
chiozzotte. Ouverture • Franz von 
Suppé II principe Matusalemme. 
Ouverture 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 I FAVOLOSI: 

CATERINA VALENTE 
a cura di Renzo NIssIm 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

BICE VALORI in « Idillio villerec¬ 
cio • di George Bernard Shaw 
Traduzione di Paola Ojetti 
Riduzione radiofonica di Chiara 
Serino 

Regia di Luciano Mondolfo 
14— Giornale radio 

Zibaldone 

italiano 

Martelli: Yamma yamma (Augusto Mar¬ 
telli) * Amendola-Gagllardi Gocce di 
mare (Peppino Gagliardi) * Anonimo; 
Vitti na crozza (F^aanna Fratello) • 
Mogol-Battiati; lnrMx;enti evasioni (Lu¬ 
cio Battisti) * Caaadel: Romagna mia 
(Orietta Berti) * Fossati-Prudente; 
HaumI (Daiirium) • Ertdrlgo-. Teresa 
(Gianni Morandi) « Riccardi; Fiuma 
azzurro (Mina) • Rondirtelia-Prestipi- 
no; La decisione (Maurizio) * Bon- 
fanti; Ceri tu (Enzo Ceragioti) • Biglo- 
De Gregori-De Angells; Cenerentola 


19 ,35 I tarocchi 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Janos Ferencsik 

Ludwig van Beethoven: Sinfonie n. 8 
in fa maggiore op. 93: Allegro vivace 
e con brio - Allegretto scherzando - 
Tempo di minuetto - Allegro vivace; 
Sinfonia n, 3 in mi bemolle maggiore 
• Eroica •; Allegro con brio - Aaagio 
assai (Marcia funebre) - Allegro viva¬ 
ce (Scherzo) - Allegro molto (Finale) 
Orchestra Sinfonica di Stato Un¬ 
gherese 

(Registrazioni effettuate II 7 dicembre 
1970 ed 11 25 gennaio 1971 dalla Radio 
Ungherese) 

(Ved, nota a pag. 89) 

Nell'Intervallo: 

I classici all'Olimpico di Vicenza. 
Conversazione di Gino Nogara 

21,45 I colori delle canzoni 

22.20 MINA presente: 

ANDATA E RITORNO 

Progrsmma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

23— GIORNALE RADIO 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Salerno-lsola: Un uomo molte co¬ 
se non le sa (Nicola Di Bari) • 
Argante-Cavirl: Amici mai (Rita Pa¬ 
vone) * Evangellsti-Modugno: Tuta 
blu (Domenico Modugno) • Limiti- 
Cavallaro: La foresta selvaggia 
(Marisa Sacchetto) • Amendola- 
Gagllardi: Gocce di mare (Poppino 
Gagliardi) - Bonagura-CloffI: Sca- 
llnatella (Gloria Christian) • Pal- 
lottlno-Dalla: Convento di pianu¬ 
ra (Lucio Dalla) * Morrlcone: Met¬ 
ti, una sera a cena (Roy Budd) 

9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Gianni Agut 

MARE OGGI (10-10,15) 

Quotidiano di cronaca e attualità 
per le nostre vacanze 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Servizio del nostri inviati a Mo¬ 
naco 

12,44 Quadrifoglio 


(Raffaella Perruzzi) * Mineilono-Bal- 
samo-Modugno- Domani ai incomincia 
un'altra volta (Domenico Modugno) * 
Daiano-Balducci Questa bambollna di 
guai (Quel Pqzac Mondo) * Nistri- 
Sotgiu-Gattl Monna Lisa e Mesaer 
Duca (I Ricchi e Poveri) • Paoli 
Amare per vivere (Gino Paoli) * Pan- 
zerl. La pioggia (Paul Mauriat) * 
Roaal-Cetrtcalà-Tamborelll; Due ore 
d'amore (Loulaelle) • Posso Sogno 
di mezzanotte (Nini Rosso) • Rocchi; 
La realtà non esiste (Claudio Rocchi) 
• Rizzo-Frustacl: Camminando sotto la 
pioggia (Gigliola Onquettl) * Bottaz- 
ZI; Voglio scendere (Antonella Bot- 
lazzi) • Morelli; Un ricordo (Gli Alun¬ 
ni del Sole) * Teeta-Mogol-Renia; No¬ 
nostante lai (Iva Zanlcchl) • Beretta- 
Reitano, Era il tempo delle more (Mi¬ 
no Reltano) * Canfora Vorrei che 
fosse amore (Bruno Canfora) 

15,30 Giochi della 
XX Olimpiade 

Dai nostri inviati a Monaco; Gu¬ 
glielmo Moretti, Roberto Bortoluz- 
zl, Sandro Ciotti, Claudio Ferretti, 
Itelo Gagliano, Rino leardi, Piero 
Pasini, Mlrfto ^ttamella e Alfredo 
Provenzali 

Neirintervallo (ore 17); 

Giornale radio 


23,10 UNA COLLANA DI PERLE 

Passeggiate napoletane con poe¬ 
sie e canzoni condotte da Anna 
Maria D'Amore e Franco Acam- 
pora - Musiche originali di Carlo 
Esposito - Testo e realizzazione 
di Giovanni Samo 
Al termine: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 



Caterina Valente (ore 13,15) 
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SEC 


0 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
NeH'intervallo (ore 6.24) Bollettino 
del n^are - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Ai termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 

Servizio dei nostri inviati a Mo¬ 

naco 

6 — Buongiorno con Domenico Mo- 
dugrK) 

Musciu nluru. Strada nfoaa. Meravi¬ 

glioso. Come hai fatto. La gabbia. La 
lontananza — Brodo /nvernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Luigi Cherubini Medea: Sinfonia (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano delia RAI 
diretta da Fulvio Vemizzl) * Gioac¬ 
chino Rosami Semiramide « Di ptau- 
ai qual clamor giulivo • (Spiro Malas. 
basso. Joan Sutherland. soprano • Or¬ 
chestra London Symphony e Coro 
Ambroaian Opera diretti da Richard 
Bonynge) * Ambroiae Thomas: Amleto 
• Pazzia d’Ofelia • (Soprano Gianna 
D'Angelo - Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Elio Boncom- 
pagni) • Amilcare Ponchielli La Gio¬ 
conda • Cielo e mar • (Tenore Pla¬ 
cido [^mingo • Orchestra della Deut¬ 
sche Opern di Berlino diretta da 
Nello ^nti) 

9.14 I tarocchi 

9.30 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 


9.50 Tua per sempre, 
Claudia 

Originale radiofonico di Biagio Proietti 
e Diana Crispo - Compagnia di prosa 
di Firenze della RAI • t0° episodio 
Franco Riva Dario Mazzoli 

Il commissario Rovelli 

Virginio Gazzolo 
Sar>dro Pinardi Andrea Checchi 

Lisa Fiori Laura Gianoli 

Piero Ricci Orso Mena Guerrini 

il brigadiere Bonfiglio 

Giancarlo Padoan 
Roberto Morini Andrea Lala 

Giuliana Mane Grazia Sughi 

La signora Berti Bianca Galven 

Un benzinaio Corrado De Cristofaro 
Un droghiere Marco Tulli 

La signora Gritti Wanda Pasquini 

Regia di Biagio Proietti 

— Brodo tnverrìizzmo 
10.05 VETRINA DI - UN DISCO PER 
L'ESTATE - 

10.30 Mike Bongiomo presenta; 

APERTO PER FERIE 

tutto compreso vista mare e monti 
di Bongiomo e Limiti 
Regia di Paolo Limiti 
Nell'int. (ore 11,X). Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Piccolissimo 

VentiminutI di Antonio Amurri con 
Sandra Mondalnl e Renzo Palmer 
Regia di Riccardo Mantoni 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(smo alle W) 

— Benvenuto in Italia 

10 — Concerto di apertura 

Sergei Liapunov- Concerto n 2 in mi 
maggiore op 38 per piartoforte e or¬ 
chestra (Pianista Alexandre Bakhtchiev 
- Orchestra Sinfonica della Radio del- 
rURSS diretta da Boris Khatkin) • 
Nicolai Rimski-Korsakov Shéhérazade. 
suite op. 35 (Violino solista Ench 
Gruenberg > Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Igor Markevitch) 

11 — Musiche cameristiche di Anton 
Dvorak - Settima trasmissione 
Trio in fa minore op. 65 per violino, 
violoncello e pianoforte. Allegro ma 
non troppo - Alloro grazioso - Poco 
adagio •• Finale (Trio Beaux Arts Isi- 
dore Cohen, violino. Bernard Green- 
house, violoncello. Menahem Presaler, 
pianoforte): Umoresca op 101 n 7 
(Leonid Kogan. violino. Naum Walter. 
piar>oforte) 

11.45 Polifonia 

Sigismondo D’IndiS: Crud'Amenlli, 
madrigale a cir>que voci (Coro da Ca¬ 
mera della R8cliotelevi8ior>e Italiana 
diretto da Nirm Antonellini) • Luca 
Marenzio Solo e pensoso, madrigale 
a cir>que voci, su testo di Francesco 
Petrarca, Leggiadre ninfe, madrigale a 
sei voci, su testo di Luigi Guicciardi 
(Complesso • Oeller Consort >) • 

Frank Martin: Cinque canzoni di Anele 
(Coro della Radio Svedese diretta da 
Eric Ericson) 


12.10 Meridiano di Greenwich - Immagi¬ 
ni di vita inglese 

12.20 Musiche italiane d’oggi 

FrarK:o Margola Sonata breve n 3 
per violino e pianoforte (Wanda Luz- 
zato. violino; Antonio Beltrami. piano¬ 
forte) • Vittorio Rieti Barabau. bal¬ 
letto con cori in un atto (Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino della RA| 
diretti da Massimo Pradetla • Maestro 
del Coro Ruggero Maghmi) 



Aldo Bertocci (ore i5) 


13 — Lelio LuttazzJ presenta 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 

— Charms Alemagrìa 

13.30 Giornale radio 
13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Brutos-Costa L^y hll Lady hol (Forza 
Motrice) • Mussida-Mogol Pagani. Im¬ 
pressioni di settembre (Premiata For- 
r>eri8 Marconi) • Salvatelli-Contìnlel- 
lo-Donaggio Donna più sola di me 
(Elisio) * Starkey Back of boogaioo 
(Ringo Starr) * Vacchioni-Lo Vecchio 
Povero ragazzo (Dori Ghezzt) * Stott 
Sweet meany (Lally Sloti) * Frustaci- 
Rizzo Camminando Botto la pioggia 
(Gigliola Cinguetti) • Maaon Feeling 
airight (ioe Cocker) • Green-Rubin. 
Papa do (Barry Green) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Anonimo Joy (Apollo 100) * Bishop. 
Lost (M Bishop) * Maalte Red in- 
dian Bummer (Living Totem) • Per- 
guson-Andes nun run run (io Jo 
Gunne) * Lauzi-La Bionda Piccolo 
uomo (Mia Martini) • Gordy You've 
mede me so very happy (Blood. Sweat 


ar>d Tears) « Bolan Metal guru (T. 
Rex) * Me Lean. American pie (parte 
1°) (Don Me Lean) * Testa-Rema. 
Gran^ grar>de grande (Mina) * Nil- 
saon Without you (Harry Nilason) • 
Lennon-Mc Cartney: Wllh a little help 
from my fnenda (Joe Cocker) * Paoli: 
Non ai vive in ailer>zio (Gino Paoli) * 
Ham Baby blue (Badfinger) 

Nell’intervallo (ore 15,30) 

Giomeie radio • Media deile va¬ 
lute - Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano. 

Seguite il capo 

Edizione speciale di 

CARARAI 

dedicata agli Itinerari turistici 
a cura di Dino De Palma 
Consulenza musicale di Sandro 
Perea 

Negli Intervalli (ore 16.30 e 17.30) 

Giornale radio 

18— CONCERTO DEL POMERIGGIO 
Direttore 

Bruno Walter 

Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia 
in sol minore K 550 Allegro molto - 
Andante - Minuetto - Finale • Richard 
Wagner; Idillio di Sigfrido. Lohengrin. 
Preludio atto I 

Orchestra Sinfonica di Columbia 


13— Intermezzo 

Ludv^ig van Beethoven Quattordici va¬ 
riazioni in mi bemolle maggiore op 44. 
su un tema originale (Tno di Trieste) 
• Frèdéric Chopin- Sonata in ai mi¬ 
nore op 58 per pianoforte (Piantata 
Witold Malcuzynski) • Cari Maria von 
Weber Trio in sol minore op 63 per 
flauto, violoncello e pianoforte (Stru¬ 
mentisti del « Melos Ensemble • di 
Londra) 

14— Due vocL due epoche: Soprani 
Gérsldine Ferrar e Regine Créspin 
Ambroiae Thomas Mignon • Connais- 
tu le pays? • * Jules Masaenet Héro- 
diade - Il est doux. il est bon • * 
Ethelbert Nevin Mighty lak'a rose * 
Fraricis Poulenc Deux poèmes « Le 
poni de Cé •. • Fètea galantes - 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto di autore; PÌBF 

Domenico Paradisi 

Sonata In mi maggiore (Pianista Lya 
De Barberiis). Sonata in la maggiore 
(Clavicembalista Luciano Sgrizzi). 
Concerto per pianoforte e archi (Re- 
vis di Vincenzo Vitale) (Pianista My¬ 
riam Longo - Orchestra « A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI dirette da 
Pietro Argento) 

15— Jade 

Tragedia lirica in tre tempi di Pietro 
Carli 

Musica di GIANCARLO COLOMBINI 
Jade Anna De Cavalieri 

Gordio Aldo Bertocci 


Vesio Lorenzo Testi 

Mastro Gerbo Ugo Novelli 

Serena Maria Montereale 

Bieldo (voce di bimbo) 

Alberta Valentini 
Baldo Mano Carlin 

Un mendicante Alfredo Colella 

li primo battitore Tommaso Soley 

il secondo battitore 

^Ivatore Di Tommaso 
Direttore Ferruccio Scaglia 
Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI - Mo del Coro Giulio Bertola 

16.30 Tastiere 

Andrea Gabrieli Ricercare arioso - 
Toccata X tono • Ricercare XII tono 
(Organista Sar>dro Dalla Libera) • 
Francesco Durante Tre toccate per 
clavicembalo (Clavicembalista Rug¬ 
gero Gerlin) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Concerto del pianista Richard 
Trythall 

Charles Ives: Il Sonata per pianoforte 
(Concord. Massachusetts 18^1860) 

18 — Henry Purcell: Quattro Duetti per so¬ 
prano. mezzosoprano e basso conti¬ 
nuo * Georg Friedrich Haendel: - Lan- 
gue. geme •. per soprano, mezzoso- 
prar>o e basso continuo * Luigi Che¬ 
rubini: Quattro Duetti per soprano. 

■mezzosoprano e pianoforte (Lilia 
Reyes. soprano; Margaret Lenaky, 
mezzosoprano. Loredana Franceschini. 
cembalo e pianoforte; Giorgio Raven¬ 
na. violoncello) 

18.30 Musica leggera 


19 — L’ABC DEL DISCO 

Un programma di Llllan Terry 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 

22— GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Dai nostri inviati a Monaco: Gu¬ 
glielmo Moretti. Roberto Bortoluz- 
zl, Sandro Ciotti. Claudio Ferretti, 
Italo Gagliano. Rino leardi. Piero 
Pasini, Mirko Pettemella e Alfredo 
Provenzali 

Negli intervalli: 

(ore 22.30): GIORNALE RADIO 
(ore 23): Bollettino del mare 



Sandra Mondaini (ore 12,40) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Frédèric Chopin: Concerto n. 2 In fa 
minora op 21 par pianoforta a orche¬ 
stra Maestoso - Larghetto - Allegro 
vivace (Pianista Alicia De Larrocha - 
Orchestra della Suisae Romande di¬ 
retta da Sergiu Calibidache) * Carlos 
Chavez Sinfonia romantica n 4, Al¬ 
legro • Molto tento - Vivo, non trop¬ 
po mosso (Orchestra Stadium Sym¬ 
phony di New York diretta datl'Autore) 

20,15 LA NEVROSI 

1. Cause, sintomi e fenomeni 
a cura di Cornelio Fazio 

20,45 Divagazioni musicali 
di Guido M. Gatti 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Le grandi « prime » 
dannunziane 

Un programma a cura di Achille 
Flocco 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Prendono parte alla trasmissione 
Anna Caravaggl. Renzo Lori. Alberto 
Marché, Gino Mavara. Natale Peretti, 
Giancarlo Quaglia. Loris Zinchi 
Regia di Gaetorte Da Venezia 
22,25 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno Italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della RIodIffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1.36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2,06 Giro del mondo In microsolco - 

2.36 Contrasti musicali - 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3,36 Abbiamo scelto per voi - 
4,06 Parata d'orchestre - 4,36 Motivi senza 
tramonto - 5.06 Divagazioni musicali - 

5.36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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Perchè correre 
da una parte 
all’altra ?... 

.. quando potete acquistare 
in un solo momento, 
per un impianto di riscaldamento 
senza disturbo né perdite di tempo, 
moderno e funzionale? 
tutti gli elementi essenziali 

Presso le Agenzie RIELLO e ISOTHERMO 
troverete ; 

bruciatori, gruppi termici, radiatori 
e piastre radianti, valvole e detentori, 
circoiatori d’acqua, termoregoiazioni. 

RIELLO 

ISOTHERMO 

due grandi organizzazioni commerciaii 
diffuse in ogni città d’Italia 

questa sera 
in Arcobaleno 


questa sera in ARCOBALENO 2“ 



"Uplamforte" 


del vostro appetito. 

Perchè nutriente: ha tutto il nutrimento 
che gli viene dalle proteine del tonno. 

Per questo Tonno Nostromo 
è come una vera e propria...costata: 
costata di mare! 

E, come la costata, 
è Dutriente, saporito, leggero. 




12,55 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Monaco 


IL PAZZO 
DI BERGERAC 

Racconto in due puntate di 
Georges Simenon 


Su questa rete vanno in on¬ 
da trasmissioni sperimentati 
a colori, alternativamente 
con i sistemi PAL e SECAM 


GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 

12,55 Canottaggio (finali) - 
14,50 Nuoto - 15,30 Pallavo¬ 
lo; pallacanestro; hockey su 
prato - 15,55 Atletica legge¬ 
ra (tra le gare in program¬ 
ma: finali del salto con l'asta 
e del lancio del disco ma¬ 
schile, semifinali dei 100 m. 
femminili, batterie dei 400 
m. femminili, finali dei 400 
m ostacoli. 800 m. maschili. 
100 m. femminili) - 18,55 

Nuoto (tra le gare in pro¬ 
gramma: semifinali 100 m. 
s.l maschili, finali dei 200 
m. dorso maschili, 200 m 
rana maschili. 100 m. dorso 
femminili. 100 m. rana fem¬ 
minili) 


GONG 



(Olio di semi vari 

Olita - 

Vernai 

- Pavesini 

- Creme 

Pond's 

- Formaggino 

Mio Lo- 

catelli 

- lACHMIS 

Mobili) 

ribalta 

accesa 



20— TIC-TAC 

(Rex Elettrodomeslici - Olio 
semi vari Teodora - Calze 
Sì-Si - Cera Grey - S I.S. - 
Cambrì Milkana) 

SEGNALE ORARIO 

ARCOBALENO 1 

(Riello Bruciatori - Fernet 
Branca ■ Upim) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Dash ■ Coni Totocalcio - Fer¬ 
ri stiro Philips - Tonno No¬ 
stromo) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


con Gino Cervi 
Adattamento e sceneggiatu¬ 
ra televisiva di Diego Fab¬ 
bri e Romildo Craveri 
con la collaborazione di Am¬ 
ieto Micozzi 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Maigret Gino Cervi 

La signora Maigret 

Andreina Pagnani 
e, in ordine di apparizione: 
Leduc Giulio Girala 

Il controllore del treno 

Franco Angrisano 
Il Procuratore Duhourceau 

Franco Scandurra 
Il Commissario di Bergerac 
Diego Michelotti 
L'infermiera Liliana Del Basso 
Il dottor Rivaud Paolo Carlini 
L'assistente di Rivaud 

Salvatore Lago 
Emilie Angela Luce 

Un domestico 

Attilio Fernandez 
Germaine Rivaud 

Lucia Catullo 
Frangoise Kara Donati 

Rosalie tane Avril 

Il fidanzato di Rosalie 

Bruno Cattaneo 

Un giovanotto 

Leopoldo Mastelloni 
Il vecchio Moreau 

Corrado Sonni 
Toine Roberto D'Antonio 

Scene di Enzo Gelone - Co¬ 
stumi di Giovanna La Placa - 
Per le riprese filmate Foto¬ 
grafia di Mario Capriotti - 
Regia di Mario Landi 
(Le inchieste del Commissario 
Maigret sono pubblicate in Ita 
ha da Arnoldo Mondadori) 

DOREMI' 

(Carne Simmenthal - Lux sa¬ 
pone - Rabarbaro Zucca - 
Casserà) 

22,15 SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 
a cura di Ezio Zefferi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Biscottini Nipiol V BuitonI - 
I Dixan - Brandy Stock - 
Maionese Calve - Dentifricio 
Ultrabrait - Tè Star) 

e 

DOREMI' 

(Aperitivo Cynar - Vim Clorex 
Filetti sogliola Limanda 
Findus - Tissot Idea 2001) 

21.20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA Monaco 

GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 

21,20 Pugilato - 21,30 Tuffi 
(finale piattaforma femmini¬ 
le); ciclismo (finale velocità) 

23.15 VENEZIA: ASSEGNAZIO¬ 
NE DEL PREMIO LETTERA¬ 
RIO CAMPIELLO 

Telecronista Luciano Luisi 
Regista Silvio Specchio 

24— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA Monaco 

GIOCHI DELLA 
XX OLIMPIADE 

— Judo 

— Sollevamento pesi (fino a 
kg. 82,5) 

— Eventuale ripresa di Italia- 
Portorico di pallacanestro 


CAROSELLO 

(1) San Giorgio Elettrodo¬ 
mestici - (2) Amaro Medi¬ 
cinale Giuliani - (3) Pronto 
della ìohnson - (4) Caffè 
Splendid - (5) Confetture 
Arrigoni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Vision Film - 
2) DN Sound - 3) Pubblitecno 
- 4) Recta Film - 5) Com- 
mercials 


23— TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione di P Giacin¬ 
to D'Urso 

BREAK 2 

(Brandy Fiorio - BP Italiana) 
23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



II regista Mario Landi con Andreina Pagnànl durante le 
riprese della nuova serie di inchieste del commissario 
Maigret. La prima puntata del racconto « Il pazzo di 
Bergerac » va in onda alle 21 sul Programma Nazionale 


— Riassunto della giornata 

La successione dei collega- 
menti potrà essere modifica¬ 
ta e integrata in particolare 
con l'inserimento di gare in 
cui siano impegnati atleti 
italiani 


Trasmissioni in lingua tsdesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 F B I 

- Verwischte Spuren > 
Kriminalfilm mit E. Zimbalist 
ìf 

Regie. William Male 
Verlelh Warner Bros 

20,15 Kù'fou: Dor Geburtsort dea 
Konfuziua 
Fllmberlchl 
Regie; Kou Chia pi 
Verlelh: N. von Hamm 

20,25 Ein Wort zum Nachdenken 
Es apricht; Prfllat C. Giner 

20.30 XX Otympischa Spiale 
Mùnchen 

Ein Sonderbericht der 
Tageaschau 

20.40*21 Tageaschau 
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David Hemery, primatista mondiale dei 400 m. ostacoli, è fra i favoriti della finale di oggi 


PROGRAMMA NAZIONALE - ore 12,55-14,50; 
canottaggio (finali); 14,50-15 30: nuoto; 1530- 
1535; sintesi pallavolo, hockey su prato e pal¬ 
lacanestro; 1535-1835: atletica leggera (sono 
tra raltro in programma: finali del salto con 
l'asta e del lancio del disco maschile, semi¬ 
finali dei 100 metri femminili, batterie dei 
400 metri femminili, finali dei 400 metri osta¬ 
coli, 800 metri nutschili e 100 metri femminili); 
183^2030: nuoto (sono tra l'altro In program¬ 
ma; semifinali dei 100 metri stile libero maschi¬ 
li, finali dei 200 metri dorso maachlil, 200 metri 
rana maschili, 100 metri dorso femminili, 
100 metri rana femminili). 

SECONDO PROGRAMMA - ore 2130-23,15: pu¬ 
gilato, tuffi (finale piattaforma femminile), cicli¬ 
smo (finale velocitii); 24-2; Judo, sollevamento 
pesi (fino a kg. 823). eventuale ripresa di Italla- 
Portorlco di pallacanestro, riassunto della 
giornata. 

Numerose te medaglie in palio in questa 


giornata: le gare più prestigiose, comunque, 
riguardano l'atletica leggera con le finali del¬ 
l'asta e del disco. Si conclude anche il canot¬ 
taggio, lo sport dilettantistico per eccellenza. 
Le, imbarcazioni di tipo olimpico sono selle: 
singolo, due di coppia, due senza, due con, 
quattro senza, quattro con e otto. Nelle Olim¬ 
piadi del Messico gli azzurri conquistarono la 
medaglia d'oro nel due con (equipaggio: Baran, 
Sambo e timoniere Cipolla). In questa edizione 
gli italiani iscritti sono 31 nelle specialità quat¬ 
tro senza, quattro con e otto. Le gare si svol¬ 
gono in un bacino artificiale costruito a sette 
chilometri dal compren.sorio olimpico. La lar¬ 
ghezza delle corsie è di quasi 14 metri. La 
lunghezza totale del bacino è di più di due 
chilometri. La riva è stata predisposta per 
ospitare 25 mila spettatori, mentre la tribuna 
sulla linea di arrivo è agibile per 5000 posti 
a sedere. L'impianto è completo di ogni ser¬ 
vizio con spogliatoi, bagni, docce, infermeria 
e ristoranti. 


Le inchieste del commissario Maigret 
IL PAZZO DI BERGERAC - Prima puntata 


ore 21 nazionale 

Maigret accetta l'invilo di 
Leduc, un collega ormai in 
pensione, e si reca a trescarlo 
in un paesino vicino a Berge- 
rac. Viaggia in vagone-letto as¬ 
sieme ad uno sconosciuo di cui 
non riesce a vedere il viso. 
Mentre il treno sta rallentan¬ 
do in prossimità di Bergerac, 
l'uomo misterioso, improvvisa¬ 
mente, spalanca lo sportello e 
si bulla giù. Per istinto Mai¬ 
gret lo imita, ma lo sconosciuto 
gli spara contro, ferendolo. 
Maigret si risveglia in ospe¬ 
dale, piantonato, perché la po¬ 
lizia locale lo ha scambiato 
per un pericoloso criminale — 
un maniaco, un pazzo — che 
ha già ucciso due donne. 
L'equivoco viene chiarito e 


ASSEGNAZIONE DEL 


Maigret apprende dal collega 
Leduc, dal procuratore Duhour- 
ceau e dal commissario locale, 
i dettagli della vicenda che da 
tre settimane terrorizza tutta 
la cittadina: il pazzo ha stran¬ 
golato due donne e poi ha lo¬ 
ro piantato un lungo ago nel 
cuore. Una terza ragazza è for¬ 
tunosamente scampata all'ag¬ 
gressione del maniaco, ma non 
è in grado di riconoscerlo. 
Frattanto Maigret, che è stalo 
raggiunto dalla moglie, si sta¬ 
bilisce in un albergo di Berge¬ 
rac e viene curato dal dottor 
Rivaud. Dal suo letto, prose¬ 
gue, a titolo personale, le inda¬ 
gini per scoprire l'identità del 
suo misterioso feritore serven¬ 
dosi della paziente signora 
Maigret. Un biglietto del treno 
Partgi-Bergerac, che reca la da- 


PREMIO LETTERARIO 


ta della notte del ferimento di 
Maigret, trovato casualmente 
dalla moglie davanti alla por¬ 
ta della camera, convince Mai¬ 
gret che il colpevole debba es¬ 
sere ricercato nella ristretta 
cerchia di persone che frequen¬ 
tano o hanno frequentato la 
sua camera d'albergo: il procu¬ 
ratore, il commissario, il dot¬ 
tor Rivaud, lo stesso Leduc, il 
personale dell'albergo e pochi 
altri. Tuttavia, mentre le per¬ 
sone sospettate da Maigret si 
trovano tutte nella sua came¬ 
ra, nel bosco di Bergerac, do¬ 
ve già sono avvenuti i due de¬ 
litti, la giovane cognata del dot¬ 
tor Rivaud, Franfoise, sfugge 
miracolosamente a una nuova 
aggressione del pazzo. Maigret 
ha un dubbio: la donna recita? 
E se recita, perché? 


CAMPIELLO 


ore 23,15 secondo 

Alberto Arbasino (con La 
bella di Lodi, ed. Einaudi), Gio¬ 
vanni Arpino (con Randagio è 
l'eroe, ea. Rizzoli), Carlo Lau¬ 
renzi (con Queirantico aunore, 
ed. Rusconi), Olliero Ottieri 
(con 11 campo di concentra¬ 
zione, ed. Bompiani), Mario 
Tobino (con Per le antiche sca¬ 


le, ed. Mondadori) hanno vinto 
i cinque premi di selezione 
« Campiello » 1972. Ognuno di 
essi ha ottenuto un milione e 
mezzo di lire e una targa 
d'oro. Fra queste opere una 
giuria di 300 lettori sceglie il 
supervincitore al quale vengo¬ 
no assegnati altri due milioni 
e mezzo. La proclamazione av¬ 
viene nella cerimonia di questa 


sera a Venezia. La rosa dei fina¬ 
listi è il risultato di 17 votazio¬ 
ni eliminatorie da parte della 
iuria presieduta da G. A. Ci¬ 
otto e formata da Giorgio 
Barberi Squarotti, Gaspare 
Barbiellini Amidei, Carlo Bo, 
Piero Chiara, Enrico Falqui, P. 
M. .Pasinetti, Ennio Flaiano, 
Leone Piccioni, Michele Prisco 
e Giancarlo Vigorelli. 


cominciate 
dalle posate 

per fare un regalo a voi e agli altri 



e gratts 

GREYceratni 

LAVA E LUCIDA 
i pavimenti in ceramica 


Posate C.4LDERONI fratelli 
cosi apprezzate e di qualità 
(in acciaio inox 18/10 
in acciaio inox argentato, d 

in alpacca argentata). » 

Le posate K 

CALDERONI fratelli, » 

garantite da un marchio V 

che le distingue dal 1851, ^ ^ 

sono sempre attuali perchè 
esaltano la fedeltà alla 3^ 

tradizione del bello o 
anticipano nel moderno 
il gusto di domani. 

I prodotti ^ 

CALDERONI ^ 

fratelli 

si acquistano con fiducia 

28022 Casale Corte Cerro (NO) 


Mod. ROSSELLA 


questa sera in 

TIC -TAC 

BIRIRACO 

presenta : 

! Ikg 

dì 

cera GREY 

Ure ÒSO 

anziché"^ 
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NAZIONALE 



2 settembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Elpldio. 

Altri Santi: S Massima. S. Antonino. S. Ermògene. 

U sole sorge a Milano alle ore 6.46 e tramonta alle ore 20; a Roma sorge alle ore 6.36 e tra¬ 
monta alle ore 19.41. a Palermo sorge alle ore 6.38 e tramonta alle ore 19.36; a Trieste 
alle ore 6.23 e tramonta alle ore 19.37; a Torino sorge alle ore 6,52 e tramonta alle ore 20.04 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1853. nasce a Riga lo scienziato Wilhelm Ostwald 
PENSIERO DEL GIORNO: La noia è una tristezza senza amore. (Nicolò Tommaseo). 



Il mezzosoprano Fiorenza Cossotto è Santuzza nell’opera di Pietro Ma¬ 
scagni « Cavalleria rusticana », in onda alle 20,10 sul Secondo Pr€>granuna 


radio vaticana 


14.30 Radloglomale in Italisfio. 15.15 Radioglor- 
naie in spagnolo, francoaa, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 20 Liturgicna mise!: pò- 
roclla. 20.30 Ofizzonti Crìstisni: Notiziario e 
Attuelità • « De un sabato all’altro •, rassegna 
settimanale della stampa - • La liturgia di do¬ 
mani •, di P. Secondo Mazzarello. 21 Traamla- 
aioni in altre lingue. 2t,45 L’Eglise ò travers 
le monde 22 Sento Rosario. 2.15 Wort zum 
Sonntag. 22.45 The Teaching in Tomorrow’s 
Liturgy 23.30 Pedro y Pablo dos testigos. 23,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Dischi vari. 7,15 Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino. 8 Notiziario. 8.05 Cronache di Ieri. 
8.10 Lo sport - Arti e lettere. 8,20 Musica va¬ 
na. 9 Informazioni. 9.06 Musica varia * Notizie 
sulla giornata. 10 Radio mattina - Informazioni. 
13 Musica varia. 13,15 Rassegna stampa. 13,30 
Notiziario * Attualità. 14 1 XX Giochi Olimpici 
di Monaco 14.30 Orchestra Radiosa. 15 Infor¬ 
mazioni. 15,06 Radio 2-4. 17 Informazioni. 17,06 
Problemi del lavoro 17,35 Intervallo. 17,40 Per 
i lavoratori italiani in Svizzera. 18,15 Radio 
gioventù presenta: • La trottola >. 19 Informa¬ 
zioni. 19,06 Polche e mazurche. 19,15 Voci del 
Grigiont Italiano. 19.45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana 20 Assoli di pianoforte. 20.15 
Notiziario - Attualità - Sport. Ù,45 I XX Giochi 
Olimpici di Monaco. 21,15 II pikabù. Canzoni 
trovate in giro da Viktor Tognola. 21,45 II do¬ 
cumentarlo; Miti e tabù a Matera. 22.15 Ca¬ 
rosello musicale. 22,45 Ricreativo. 23,15 Infor¬ 
mazioni. 23.20 interpreti allo specchio. L'arte 
dell'interpretazione in una rassegna discogra¬ 
fica di Gabriele De Agostini. 24 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 0,2S-1 Prima di dormire. 


Il Programma 

11 Corsi per adulti. 13 Mezzogiorno In musica. 
Cesar Francie Variations symphoniques per 
pianoforte e orchestre; Vincent D'IrMiy: Pezzo 
per violoncello solo con accompagnamento 
d’orchestra, Lied op. 19: Maurice ReveI: Intro¬ 
duzione e Allegro per arpa, orchestra d'archi, 
flauto e clarinetto: Affluir Honegger: Pastorale 
d'été. Poema sinfonico. 13,45 Musica da ca¬ 
mera. Domenico Clmarosa: Tre Sonate; in do 
maggiore, la minore e fa maggiore; Luigi Boc- 
chmini; (Quintetto In do maggiore per due vio¬ 
lini. viola e due violoncelli; Béla Bartók: Ca- 
notage - Bouffon - Dense bulgare: 2oltan Ko- 
daly: Danze di Marosszek. per pianoforte. 

14.30 Pomeriggio musicale. Trasmissione per 
I giovani di Salvatore Fares. 15,30 Musica sa¬ 
cra. Giovanni Battista Pergolesi (rev. F. De¬ 
grada): In coelestibus regnia. Antifona per 
contralto solo, archi e cembalo; Wolfgang 
Amadeus Mozart: Laudate Dominum da • Ve- 
sperae de Dommica • K. 321; Franz Joseph 
Haydn: Salve Regina in sol maggiore per 
soli, coro e orchestra (1771). 16 Squarci. Mo¬ 
menti di questa settimana sul Primo Program¬ 
ma. 18,30 Musica in frac. Echi dai nostri con¬ 
certi pubblici. Sanda Veress: Hommage à Paul 
Klee, Fantasia per due pianoforti e orchestra 
d’archi (Registrazione effettuata il 30-11-1969). 
19 Per la donna - Apountamento settimanale. 

19.30 Informazioni. 19,35 Gazzettino del cine¬ 
ma. 20 Pentagramma del sabato. Passeggiata 
con cantanti e orchestre di musica leggera. 
21 Diano culturale. 21,15 Solisti della Radior- 
chestra. Johann Baptist Wendllng: Quartetto in 
sol maggiore (Complesso Monteceneri: An¬ 
ton Zuppiqer, flauto; Erik Monkewitz. violino: 
Carlo Colombo, viola; Mauro Poggio, violon¬ 
cello); Robert Schumsnn: Adagio e allegro op. 
70 per corno e pianoforte (William Bilenko, 
corno; Mario Venzago, pianoforte); Hans MQI- 
ler-Talsmona: Fantasia per oboe, violino, viola 
e violoncello (Arrigo Calassi, oboe; Enrico 
Quadri, violino; Cario Colombo, viola; Mauro 
Poggio, violoncello). 21,46 Rapporti '72: Uni¬ 
versità Radiofonica Internazionale. 22,15-23,30 
I concerti del sabato. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Richard Wagner: Lohengrin, prelu¬ 
dio atto I • Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy: Scherzo. dall'Ottetto in mi 
bemolle maggiore op. 20 • Léo 
Déllbes: La sorgente, suite dal bal¬ 
letto • Paul Dukas: L'apprenti sor- 
cier. scherzo sinfonico 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Cari Nielsen; Maskarade. prelu¬ 
dio • Mario Casteinuovo-Tedesco: 
L'allodola, poema in forma di ron¬ 
dò. per violino e pianoforte • Mau¬ 
rice RaveI; Ondine, da « Gaspard 
de la nuit » * Richard Strauss: 
Salome: Danza dei sette veli * 
Giuseppe Verdi; Luisa Miller; Sin¬ 
fonia • Jacques Offenbach: Bar¬ 
carola, da • I racconti di Hoff- 
mann » • Peter llljch Clalkowskl; 
Scherzo (Orchestrazione di Gla- 
zunov) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Albertelli-Colombinl-Riccardi: Rim¬ 
pianto (Bobby Solo) • Arazzlni- 
Leoni: Tu non sei più Innamorato 
di me (Iva ZanicchI) • Mogol-Bat¬ 
tisti: E penso a te (Johnny Dorel- 
li) • CelM-Panzuti: Tre parole 
(Betty Curtls) • Bonagura-Benedet- 
to; Surriento d‘e nnammurate (Ser¬ 
gio Bruni) • Calabrese-Gaspar; Vi¬ 
vere insieme (Rosanna Fratello) • 
Cucchiara; Dormi amore mio (To¬ 
ny Cucchiara) • Bigazzl-Savio-Po- 
lito; Vent'anni (Mario Capuano) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Gianni Agus 
MARE OGGI (10-10.15) 

Quotidiano di cronaca e attualità 
per le nostre vacanze 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Servizio dei nostri inviati a Mo¬ 
naco 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Montoni 

14 — Giornale radio 

14.09 Zibaldone 
italiano 

Beretta-Conz-Massara: Le farfal¬ 
le della notte (Mina) • Bardottl- 
Endrigo: Angiolina (Sergio Endri- 
go) • Califano-Conrado: Suona 
chitarra suona (Wilma Goich) • 
Conte-Barbuto-Martino: Basta solo 
un momento (Bruno Martino) • 
Ferri-Sestili-Avantifiori Nu stril¬ 
la' tanto (Gabriella Ferri) • Amen- 
dola-Gagliardl: La ballata dell uo- 
mo In più (Peppino Gagliardi) • 
Anonimo: Com'è bella l'uva foga- 
rina (Duo di Piadena) • Pallavicinl- 
Mescoli: Notti di seta (Al Bano) • 
Rossi: Stradivarius (Enzo Ceragio- 
li) • Chiari: Sabato e domenica 
^auro Chiari) • Bardotti-Baldazzi- 
Cellamare: Storia di due amici (Ro¬ 
salino) • Bigazzi-Bella: Montagne 
verdi (Marcella) • Ambrosino-Cam- 


passo: La mia bambina (Alti e 
Bassi) • Rossi: E se domani (Fau¬ 
sto Papetti) • Amurri-Ferrio: Quan¬ 
do mi dici cosi (Fred Bongusto) * 
Migliacci-Mattone: Una chitarra e 
un'armonica (Nada) • Anonimo: La 
tarantella (Sergio Bruni) • Panze- 
ri: Non Illuderti mai (Caravelli) • 
Anonimo: Qui comando io (Giglio- 
la Cinguetti) * La Bionda-Albertel- 
II: Anima mia (Donatello) • Mogol- 
Battisti: Emozioni (Lucio Battisti) • 
Facchinetti-Negrini: Che favola sei 
(I Pooh) • Lubertl-Cocciante: Ed 
io non parlo di te (Rosalba Ar- 
chllletti) • Tenco: Lontano lonta¬ 
no (Nicola Di Bari) • Benedetto 
Surriento de nnammurate (Enrico 
SlmonettI) 

15.30 Giochi della 
XX Olimpiade 

Dai nostri inviati a Monaco Gu¬ 
glielmo Moretti, Roberto Bortoluz- 
zi, Sandro Ciotti, Claudio Ferretti, 
Italo Gagliano, Rino leardi, Piero 
Pasini, Mirko Pettemella e Alfredo 
Provenzali 

Neirintervallo (ore 17); 

Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 


19 ,35 I tarocchi 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Le esperienze 
di Giovanni Arce 
filosofo 


Tre atti di Rosso di San Secondo 
Giovanni Arce 

Carlo Romano 

Luisella 

Marina Dolfin 

Amedeo Sbrendi 

Sandro Merli 

Rodolfo Veli 

Quinto Massimo Foschi 

Baby 

Annabella Cerliani 

Amilcare Sodi 

Ivano Staccioli 

Lanzino 

Enrico Luzi 

La cuoca 

Vittoria DI Silverio 

Il medico 

Gilberto Mazzi 
Regia di Andrea Camilleii 


21.40 Le Grandi Orchestre Swing 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Gene 
Krupa e della sua Orchestra 

[Registrazioni effettuate nel 1938 e 
1939) 

22.15 SERENATA NOTTURNA 

Robert Schumann. Adagio espres¬ 
sivo, dalla • Sinfonia n. 2 In do 
maggiore op. 61 • • Ferruccio Bu- 
soni: Berceuse éléglaque • Lud¬ 
wig van Beethoven: Largo, dal 
• Concerto n. 3 In do minore op. 
37 • per pianoforte e orchestra • 
Hector Berlloz: Duo nocturne, per 
due voci e orchestra da > Béatri- 
ce et Bénédict • 

23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

Lettere sul pentagramma 

a' cura di Gina Basso 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE - Musiche e canzoni 
presentate da Claudio Caminito 
NeH'intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 GIOCHI DELLA XX OUMPIADE 
Servizio dei nostri inviati a Mo¬ 
naco 

8 — Buongiorno con Roberto Murolo 
Caldano-Valente: Tiempe belle 'e ’na 
vota * Murolo-Tagltaferri: ’O cunto 'e 
Mariarosa * Bovio-Nardella: Chìove * 
Di Giacomo-Costa Catari • E. A 
Mano- Come se canta a Napule * 
Cslise-Roasi: 'Na voce, 'na chitarra 
e 'o poco ’e luna 
— Brodo Invernizzirìo 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Soflo 

9.14 I tarocchi 

9.30 Una commedia 
in trenta minuti 

AROLDO TIERI in • Le cocu ma- 
gnifique - di Femand Crommelynck 
Traduzione di Camillo Sbarbaro 
Riduzione radiofonica di Giorgio 
Brunacci e Teresa Cremisi 
Regia di Pietro Masaerano Taricco 


10— VETRINA DI -UN DISCO PER 
L’ESTATE . 

10 30 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Patty 
Pravo e Nicola Di Bari 
Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11,35 I successi dei Santana 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Piccola storia 

della canzone italiana 

Nona puntata: anno 1926 
Cantano; Isa Bellini. Tina De Mo¬ 
la. Franco Latini, Gilberto Mazzi 
con gli attori: Gianfranco Bellini, 
Violetta Chiarini, Antonio Guidi 
Dirige la tavola rotonda: Antonino 
Buratti 

A) pianoforte: Franco Russo 
Per la canzone finale Nada con 
l’Orchestra • Ritmica • di Milano 
della Radiotelevisior^ Italiana di¬ 
retta da Enzo Ceragioli 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica dal Programma Nazionale) 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Benvenuto in Italia 

10 — Concerto di apertura 

Claude Debussy Prélude è l'après- 
midi d'un faune (Orchestra New Phil- 
harmonia diretta da Pierre Bouiez) • 
Olivier Messiaen Le rpveil des ok 
seaux. per pianoforte e orchestra (Pia* 
ni sta Yvonne Loriod - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Rudolf Albert) * 
Sergei Prokofiev: Cenerentola, suite 
dal balletto op 87 (Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Ernest An* 
sermet) 

11.15 Presenza religiosa nella musica 

Arnold Schonberg Preludio al Gene¬ 
si op 44 per coro e orchestre (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretti da 
Brur>o Madame • Maestro del Coro 
Nino Antonellini) * Franz Joseph 
Haydn Messa in si bemolle maggiore 
• Theresten-Messe -, per soli. coro, 
organo e orchestra (Erna Spoorenberg. 
soprarìo. Bernadette Creevy. contral¬ 
to: John Mitchinson. tenore; Tom Krau- 


se. baritono; Brian Runnett. organo - 
Orchestra > The Academy of St Mar- 
tirvin-tha-Fields • e Coro ■ St John 
College • diretti da George Gueat) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma) Mano 
Francioni. Jacques Lacan, dalla 
psicanalisi alla letteratura 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

Arcangelo Gorelli Concerto grosso 
in re maggiore op 6 n 4 Adagio, 
Allegro - Adagio. Vivace • Allegro 
(Orchestra da camera di Mosca di¬ 
retta da Rudolf Barchai) * Antonio 
Vivaldi Concerto in si minore op. 3 
n 10 Allegro •- Largo. Larghetto. Lar< 
go • Allegro (Complesso • I Musici • 
Roberto Michelucci e Walter GóMozzi. 
violini; Aido Bennici. viola. Mano 
Centurione, violoncello: Maria Teresa 
Garetti, clovicembalo). Concerto in re 
maggiore op 38 n 8 da « Tredici 
concerti per ripieno - Allegro - Lar¬ 
go • Allegro (Orchestra da camera di 
Mosca diretta da Rudolf Barchai) * 
Frar>ce8Co Geminiani Concerto gros¬ 
so in do maggiore n 3 Adagio •- Al¬ 
legro • Adagio - Allegro (Complesso 
• I Musici *. Roberto Michelucci e Wal¬ 
ter Galtozzi, violini. Aldo Bennici. 
viola; Mario Centurione, violoncello. 
Mena Teresa Garatti. clavicembalo) 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14 — VETRINA DI - UN DISCO PER 
L'ESTATE - 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono rtoti- 
ziarl regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— LICENZA DI TRASMETTERE 

Documenti autentici su fatti inesi¬ 
stenti di Corrado Martucci e Ric¬ 
cardo Pazzaglla 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Borv 
compagni 

16.30 Giornale radio 

16.35 Classic-Jockey: 

Franca Valeri 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17.40 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18 — Il virtuoso 

Un programma con Pappino Prin¬ 
cipe e Donatella Moretti 
a cura di Giorgio Calabrese 


18,30 MUSICA IN PALCOSCENICO 

M Willson Ouverture, dalla comms 
dia musicale > Music man • (Herbert 
Greene) * Gartnet-Giovannini-Rascel. 
Alleluia brava gente, dalla commedia 
musicale omonima (Renato Rascal) « 
David-Bacharach; 1*11 never fall In love 
again. dalla commedia musicale • Pro 
misea promisea • (Dtonoe Warwick) • 
Lemar-Loewe: Camelot, dalla comme¬ 
dia musicale omonima (101 Stringa) • 
BuongiovannI-L. Bovio: Lacreme napu- 
Htane. dal recital dal teatro • Sistina • 
di Roma (Massimo Ranieri) • Rado- 
Ragni-Mac Oermot- Aquarius. dalla 
commedia musicale • Hair • (Fifth Di- 
menaion) * L Bart: As long ss he 
needs me. dalla commedia musicale 
• Oliver • (Percy Faith) • Delanoé 
Dimanche è Orly. ripresa diretta dsl- 
r« Olympia • di Parigi (Gilbert Be- 
csud) * Hammeratein-Rodgers. Limb 
av'ry mountain, dalla commedia musi¬ 
cale « The aour>d of mueic • (Shirley 
Basaey) • Lowe 1*11 never amile 
again. ripresa diretta dalla sala - Pa¬ 
cific College • (Quartetto Dave Bru- 
back) * Garinei-Giovannini-Trovajoli: 
Roma nun fa la stupida stasera, dalla 
commedia musicale « Rugantino • (Lea 
Maaaari-Nino Manfredi) * J. Brown.- 
It may be thè laat time, ripresa diret¬ 
ta dal teatro • Apollo • di New York 
(James Brown) • Caiabrese-De Mo- 
raes-Powell: Chi dice non sa. ripresa 
diretta da • La bussola • in Versilia 
(Mina) * Rodgera: Fantasia di motivi, 
dalla commedia musicale - South Pa¬ 
cific • (André Kostelanetz) 


13 — Intermezzo 

Wolfgang Amadeus Mozart. Sinfonia 
in la maggiore K 201: Allegro mode¬ 
rato • Andante - Minuetto - Allegro 
con spirito (Orchestra Sinfonica di 
Tonno dalla Radiotelevisione Italiana 
diretta da Piero Bellugi) * Camille 
Saint-Saéns: Introduzione e Rondò 

capnccioao op. 28. per violino e or¬ 
chestra (Violinista Arthur Grumiaux - 
Orchestra dei Concerti Lamoureux di 
Parigi diretta da Manuel Rosenthal) • 
Igor Strawinsky L uccello di fuoco, 
suite dal balletto Introduction - L'or- 
seau de feu et sa danse - Ronde des 
princesses • Dense infernale du roi 
Katchei - Berceuse - Final (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiotele 
visione Italiana diretta da Sergiu Ce- 
libldache) 

14— L'epoca del pianoforte 

John Fietd Dai Oiciotto notturni: n. 10 
in mi minore, n. 11 In mi bemolle 
maggiore, n. 12 in sol maggiore, n. 13 
in re minore (Pianista Rodolfo Capo¬ 
rali) * Franz Schubert: Sonata in la 
maagiore op 120 Allegro moderato - 
Ar>dante • Allegro (Pianista Vladimir 
Ashkenazy) 

14,40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Ghennadì 

Rosdestvenski 

Peter lliich Claikowskt Lo schiaccia¬ 
noci. balletto in due atti e tre scene 
op. 71 

Orchestra del Teatro Bolscioì 


16.10 Musiche Kaliane d'oggi 

Andrea Mascagni Sonatina per pia¬ 
noforte Alla marcia • Intermezzo - 
Finale. Rondo (Pianista Bruno Mezze- 
na) • Clementi Temi Concerto per 
pianoforte, timpani e percussione (Al¬ 
berto Ciammarughl, pianoforte. Paolo 
Orsini, timpani; Liborio Ticchioni. per¬ 
cussione) • Claudio Gregorat: Meta¬ 
morfosi per 17 strumenti (Strumenti¬ 
sti del l'Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretti da Gianpiero Ta¬ 
verna) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Alexander Sciiabin: 24 Preludi per 
pianoforte op 11 Quaderno Vi¬ 
vace - Allegretto - Vivo Lento - 
Andante cantabile • Allegro: 2^ Qua¬ 
derno Allegro assai - Allégro agita* 
to - Andantino - Andante - Allegro 
assai - Andante; 3° Quaderno; Lento - 
Presto - Lento - Misterioso - Alle¬ 
gretto > Allegro agitato, é» Quaderno 
Affettuoso • Appassionato • Andante - 
Lento - Vivo - Presto (Pianista Gino 
Gorini) 

17.45 Appuntamento a Siena 

18— Musica leggera 

18.30 Fogli d'album 

18.45 La grande platea 

Edizione speciale in occasione 
della XXXIII Mostra Intemazionale 
del Cinema di Venezia 


19 ,30 

19,55 

20,10 


21,35 


RADIOSERA 


Quadrifoglio 


Cavalleria rusticana 

iiilelodramma In un atto di Giovan¬ 
ti Targloni-Tozzetti e Guido Me- 
laaci (da Giovanni Verga) 

Sifusica di PIETRO MASCAGNI 
Santuzza Fiorenza Cossotto 

.olà Adriana Martino 

(urlddu Carlo BargonzI 

Mflo Glanglacomo Guelfi 

.ucla Maria Grazia Allegri 


Direttore Herbert von Karajan 
Orchestra e Coro del • Teatro al¬ 
la Scala - di Milano 


Maestro del Coro Roberto Be- 
nagllo 

(Ved. nota a pag. 88) 

CANZONI IN COPPIA 

Johnny Hallyday-Sylvie Vartan e 

Adriano Celentano-Claudia Mori 


22 — GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
Dai nostri inviati a Monaco: Gu¬ 
glielmo Moretti, Roberto Bortoluz- 
zi, Sandro Ciotti, Claudio Ferretti, 
Italo Gagliano, Rino leardi, Piero 
Pasini, Mirko Pettemella e Alfredo 
Provenzali 
Negli intervalli: 

(ore 22.30): GIORNALE RADIO 
(ore 23): Bollettino del mare 



Aroldo TIeri (ore 9,30) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Francesco Gamtnisni: Ls foresta In¬ 
cantata. suite par fiati, archi a clavi¬ 
cembalo. da • La Garusaiemma libe¬ 
rata • . pantomima * Emast Chauaaon; 
Poèma 2S per violino a orcheatra 
* Jean Sibeiius S-nfonia n. 2 m re 
maggiora op. 43 * Igor Strawinsky: 
Sattlmino per pianoforte, archi a fiati 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Piero Bellugi 

Pianista Dino Ciani 
Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
in re minore K. 466 per pianoforte e 
orchestra: Allegro - Romanza *• Ron¬ 
dò (Allegro aasai) * Gustav Mahier: 
Sinfonia n. 10 in fa diesis maggiore 
(Ricostruzione di Derick Cooka); Ada¬ 
gio - Allegretto moderato (« Purgato¬ 
rio •) • Allegro pesante (Scherzo) *• 
Finale 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
23 — Orsa minore 

Dialogo sulla libertà 

Radiodramma di Maurice Cranaton 
Traduzione di Raoul Sederini 
Compagnia di prosa di Torino dalia 
RAI 

John Stuart Mill Gino Mavara 

James Fitzjames Staphan 

Dario Mazzoli 
Ragia di Marco Visconti 
Al termine: Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni iperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera - ore 2t-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,69; Programmi musi¬ 
cali e noti^arl trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni Ita¬ 
liane - 1,36 Divertimento per orchestra 

- 2,06 Mosaico musicale - 2.36 La vetrina 
del melodramma - 3,06 Per archi e ottoni 

- 3,36 Galleria del successi - 4,06 Ras¬ 
segna di Interpreti - 4.36 Canzoni per voi 

- 5.06 Pentagramma sentimentale - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.» - 1,M - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. I 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta i 

LUNEDI': 12,10-12,30 II lunario di S 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di vana adualità • Gli sport - Un ca¬ 
stello, una cima, un paese alla volta 
- Fiere, mercati - • Autour de nous - | 

notizie dal Vallese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie- i 
monte e Valle d'Aosta 

I 

MARTEDÌ’: 12 10-12.30 II lunario 
Sotto I arco e oltre - In cima all Eu i 
ropa notizie e curiosità dal mondo 
della montagna • Fiere, mercati - Gli 
sport - - Autour de nous • 14 X-15 

Cronache Piemonte e Valle d Aosta 

MERCOLEDÌ': 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport • • Autour de nous • 14.30-15 

Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 

GIOVEDÌ': 12,10-12.30 II lunario - | 

Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere ^ 
mercati - Gli sport • Autour de | 
nous • 14.30-15 Cronache Piemonte 

e Valle d’Aosta 

VENERDÌ': 12,10-1230 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes •: quadretto d' vita regionale 
- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous ». 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12,10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre • Il piatto del giorno 
Fiere, mercat» - Gli sport • • Au¬ 
tour de nous • 14,30-15 Cronache | 

Piemonte e Valle d'Aosta i 


trentino 

alto adige _| 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren ] 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli. i 
trasmissione per gii agricoitori • Cro- I 
nache - Corriere del Trentino - Cor- j 
riere dell Alto Adipe - Sport - Il tem¬ 
po. 14-14,30 Coro - Santa Cecilia • I 
di Bolzano diretto da Amedeo Galle- 
gati 19.15 Gazzettino - Bianca e ne¬ 
ra dalla Regione - Lo sport - Il tem¬ 
po. 19.30-19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Passerella musicale 

LUNEDI': 12,10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15-15.30 Aria di montagna - 
Programma di Antonio Cembran e 
Sandra Tafner 19,15 Gazzettino. 19.30- 
19,46 Microfono sul Trentino Roto¬ 
calco. a cura del Giornale Radio. 

MARTEDÌ': 12.ia-l2.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Passerella 
musicale 15-15,30 Aria di montagna - 
I 100 anni della SAT, di Antonio 
Cembran Ricerche storiche di Qui¬ 
rino Bezzi - Ottava trasmissione. 
19,15 Gazzettino. 19,30-19.45 Microfo¬ 
no sul Trentino Almanacco: quader¬ 
ni di scienza, arte e stona trentina 

MERCOLEDÌ'; 12.10-12.30 Gazzettino j 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15.X Voci dal morv 
do dei giovani. 19,15 Gazzettino. 

19.30-19.45 Microfono sul Trentino. 
Folclore dal Trentino 

GIOVEDÌ': 12,10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino 

- Cronache • Corriere del Trentino 

- Carriere dell'Alto Adige • Servizio 
speciale. 15-15,30 Aria di montagna - 
Programma di cori e scalate dolomi¬ 
tiche illustrate da Cesare Maestri. 
19,15 Gazzettino. 19,30-19,45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Voci della montagna. 

VENERDÌ': 12,10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Opere e 
giorni. I&-1S.30 Aria di montagna - 
Programma a cura di Sergio Mode¬ 
sto. 19,15 Gazzettino. 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino, il for>do del 
borsellino. 

SABATO: 12,10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,30 Gazzettirn) - 
Cronache • Corriere del Trentino - 
Comare dell'Alto Adige - Sabato re- 


Piemonte _ 

FERIALI: 12.10-12.30 II giornale del Piemonte 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta 


lombardìa 


FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Padano prima edizione 
14,30-15 Gazzettino Padano seconda edizione 


veneto 


FERIALI: 12,10-12.30 Giornale del Veneto prima edi¬ 
zione 14.30-15 Giornale del Veneto seconda edizione 


liguria _, 

FERIALI: 12.10 12.30 Gazzettino della Liguria prima 
edizione 14 30-15 Gazzettino della Liguria seconda [ 
edizione i 


emilia • romagna _i 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Emilia-Romagna prima I 
edizione 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda I 
edizione 


toscana 


FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Toscano 14.30-15 Gaz- | 
zettino Toscano del pomeriggio 


marche 


FERIALI: 12.10-12.X Corriere delle Marche prima edi¬ 
zione 14.X-15 Corriere delle Marche seconda edizione 


Umbria 


FERIALI: 12.20 12.30 Corriere dell Umbria prima edi I 
zione 14,X-15 Corriere dell Umbria: seconda edizione | 


lazio 


FERIALI: 12.10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio 
prima edizione 14-14.X Gazzettino di Roma e del 
Lazto: seconda edizione 


abruzzi 


FERIALI: 7.X-6 • Mattutino abruzzese molisano - 12.10 
12.X Giornale d Abruzzo. 14.30-15 Giornale d Abruzzo 
edizione del pomeriggio 


molise 


FERIALI: 7.30-3 • Mattutino abruzzese molisano • 12,10- 
12.X Corriere del Molise prima edizione 14,30-15 Cor 
nere del Molise seconda edizione 


cannpanìa 


FERIALI; 12.10-12.X Corriere della Campania 14,^15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato] 
Chiamata marittimi 

- Good morning from Naplea trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato &-9. 
da lunedi a venerdì 7-8.15) 


Puglie 


FERIALI; 12.20-12.X Corriere della Puglia prima edi 
zione 14-14.X Corriere della Puglia seconda edizione 


basilicata 


FERIALI: 12.1012,20 Corriere della Basilicata prima 
edizione 14,30-15 Corriere della Basilicata, seconda 
edizione 


Calabria 


FERIALI: 12.IO-12.X Corriere della Calabria 14.30-14 40 
Gazzettino Calabrese, Lunedi, mercoledì e venerdì 
^4 40.15 Musica per tutti, Martedì 14 40-15 Colloqui 
con Profazio. Giovedì 14,40-15 Gastronomia e casa 
mia. Sabato 14 40-15 II Calabnone 


portage 15-15,X Microfono in piaz¬ 
za 19.15 Gazzettino 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Vagabondaggi 
in Provincia, a cura di S G Ga¬ 
brielli 

TRASMISCIONS 
DE RUINEDA LADINA 

Due i dis da leur Lunesc. merdi. 
mierculdi. juebia. venderdi y sada. 
dala 14 ala 14.20 Nutizies per i 
Ladins dia Dolomites de Cherdeina. 
Badia y Fassa, cun nueves. inter 
vistes y croniches 

Uni di dl'ena, ora dia dumenia. dala 
19,05 ala 19,15. trasmiscion di pro¬ 
gram > Cianties y sunedes per i La¬ 
dins • . 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA; 7.15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 8.X Vita nei campi 

• Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Musica per 
orchestra 9.10 irteontn dello spirito 
9.X Santa Messa dalla Cattedrale di 
San Giusto - indi Musiche per or¬ 
gano 10.30-10.45 Motivi triestini 12- 

12.10 I programmi della settimana *• 
indi Giredisco. 12,40-13 Gazzettino. 
19.X-20 Gazzettino 

14 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

• Sport - Setteglorni - La settimane 
politica italiana. 14,X Musica richie¬ 
sta IS-IS.X - El Calcio», di L. Car- 
pinteri e M. Faraguna - Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI - Regia di 
Ruggero Winter. 

LUNEDI': T.IS-T.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 - Voci passate, voci presenti • 

- 'Trasmissione dedicata alle tradizio¬ 
ni del Friuli-Venezia Giulia • » Do¬ 
cumenti dei folclore • a cura di C 
Nollani - • Fiabe friular>e • di G 
D'Aronco (5“) - Coro • G. Peresson * 
di Piano d'Arta diretto da A De 
Colle - • Antiche cave di Muggia • 
di F Stener 16,20-17 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Luigi Toffolo - V. Levi: 
Musica per la piccola Franca; L. Dal- 
lapiccola: Piccolo concerto per Mo¬ 
rie! Couvreux. per pianoforte e or¬ 
chestra - Solista Roberta Lantieri - 
Orchestra del Teatro Verdi (Regi>- 
strazione effettuata dal Teatro • Giu¬ 
seppe Verdi • di Trieste). 19.30-20 
TrasmissionF giornalistiche regionali: 
Cronache del lavoro e delTeconomia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino. 


15.X L'ora delta Venezia Giulia - Al- [ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport 15.45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica 16 Attualità 16.10-16.X Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 

12.15- 12.X Gazzettino 14.30-15 Gaz¬ 
zettino • Asterisco musicale - Terza 
pagina 15.10 • Festival della canzone 
friulana 1972 - - Orchestra diretta da 
T. Farisellt - Con diretti da R Ba- 
saidella. L. Pressacco. E. Tomasin 
(Registrazione effettuata a Pradama- 
no il 27 e 28 agosto 1972). 16.15-17 
Concerto sinfonico diretto da Luigi 
Toffolo • A lllersberg Sinfonia n 1 
m si bemolle maggiore - Orchestra 
del Teatro Verdi (Registrazione ef¬ 
fettuata dal Teatro « Giuseppe Ver¬ 
di • di Trieste). 19.30-20 Trasmissio¬ 
ni giornalistiche regionali Cronache 
del lavoro e deireconomia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Gazzettino. 

15.X L'ora della Venezia Giulia Al 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport 15.45 Colonna sonora Musi¬ 
che da film e riviste 16 Arti, lette¬ 
re e spettacolo 16.10-16.X Musica 
richiesta 

MERCOLEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 

12.15- 12.X Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 

zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15,10 • M locandiere • - Tra¬ 
smissione di rivista e musica leg¬ 
gera con • El Calcio • di L. Carpin- 
ten e M Faraguna - Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI - Regia di 
R. Winter • CoM8borazior>e musicale 
di R Cure! 16.20-17 - Uomini e co¬ 
se • - Rassegna regionale di cultura 
con le rubriche: * Passaggi obbli¬ 
gati - • - Bozze in colonna • - « Qua¬ 
derno verde ■ - - Storia e no • - 
■ Idee a confronto • - • Il Tagliacar¬ 
te * - - La Flòr • - •• Un po' di poe¬ 
sia > 19.30-20 Trasmissioni giornali¬ 

stiche regionali Cronache del lavo¬ 
ro e dell economia nel Friuli-Venezia 
Giulie - Gazzettino 

15, X L'ora della Vertezla Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 
• Sport. 15,45 Orchestra « Musiclub - 
16 Cronache del progresso. 16.10- 

16. X Musica richiesta. 

GIOVEDÌ’: 7.I5-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15,10 • Poeta nell'antico Friuli: Ermes 
di Colloredo e Ciro di Pers • di 
Giuseppe Solardi Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI - Regia 
di U. Amodeo. 15.40 Con il comples¬ 
so • Immagine • e !'• Ottetto Pop • 
diretto da C. Pascoli. 16.20-17 Corv 


certo del Trio di Trieste Dario De 
Rosa, pianoforte. Renato Zanettovich. 
violino. Amedeo Baldovino, violon¬ 
cello - L van Beethoven Triplo con¬ 
certo in do maggiore op 56 Orche 
atra • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Massimo Pradella 
indi > Orchestra Jazz S Bach • di 
retta da G Grava I9.X-X Trasmis 
aioni giornalistiche regionali Crona 
che del lavoro e deH'economia net 
Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino 

15.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

• Sport. 15.45 Appuntamento con 
l'opera linea 16 Quaderno d'italia- 
no 16.10-16,X Musica richiesta 

VENERDÌ’: 7,15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.io Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 
- Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 • Obiettivo giovani • - Presenta 

Gianlauro Juretich Regia di Rug¬ 
gero Winter - Nell intervallo; • Ap¬ 
puntamento con la musica ». a cura 
di Carlo de Incontrerà (1°) 16.20-17 

Mario Bugamelli Concerto n 3 per 
pianoforte e orchestra Solista: Ser¬ 
gio Cataro • Orchestre del Teatro 
Verdi diretta da Giorgio Cambissa 
(Registrazione effettuata dal Teatro 

• Giuseppe Verdi • di Trieste). 19.30- 
20 Trasmissioni giornalistiche regio¬ 
nali: Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 

Gazzettino. 

15,X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali - 
Sport. 15.45 II jazz in Italia 16 Vita 
politica jugoslava - Rassegna della 
stampa italiana. 16.10-16.X Musica ri¬ 
chiesta. 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 » Fantasia musicale > con il 
violinista Livio Sguben. il Comples¬ 
so - Medusa • e l'Orchestra Safred 
16 Coro - J. TomadinI • di Udine di¬ 
retto da Mario De Marco 16,20-17 

• La Cortesele • - Note e commenti 
sulla cultura friulana, a cura di Ot¬ 
torino Burelli, Manlio Michelutti, At- 
viero Negro 19.X-20 Trasmissioni 
giornalistiche regionali; Cronache del 
lavoro e dell'aconomia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Gazzettino 

15. X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali - 
Sport. 15,45 « Soto la pergolada • - 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali. 16 II pensiero religioso. 16.16- 

16, X Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 14 Gazzettino sardo 
prima edizione 14.20 Ciò che si dice 
della Sardegna rassegna della stam¬ 
pa. a cura di Aldo Cesaraccio 14,X 
Fatelo da voi: programma di musi 
che richieste dagli ascoltatori 15.10- 
15.X Musiche e voci del folklore 
sardo 19.X Tris 19,45-20 Gazzettino 
edizione serate 

LUNEDI’; 12,10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo prima edizione 15 
• A tu per tu • problemi e orien¬ 
tamenti per 1 giovani 15,X Com¬ 
plesso isolano di musica leggera 

15.45- 16 Passeggiando sulla tastiera 
19.X Tris 19.45-X Gazzettino edi¬ 
zione serale 

MARTEDÌ’; 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo prima ediziorìe 15 
Album musicale isolano 15.40-16 In¬ 
contri a Radio Cagliari 19 X Tris 
19.45 20 Gazzettino edizione serale 

MERCOLEDÌ'; 12 I0-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14,X Gazzettino sardo prima edi¬ 
zione 15 Altalena di voci e stru¬ 
menti 15.20 Musica varia 15.40-16 
Canti e balli tradizionali 19.X Tris 

19 45-20 Gazzettino edizione serale 

GIOVEDÌ': 12 10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettirìo sardo prima ediztor\e 
15-16 • Studio zero • rampa di lan¬ 
cio per dilettanti Presentano Gianni 
Esposito e Alberto Selmi 19.X Tris 

19.45- 20 Gazzettino edizione serale 

VENERDÌ': I2.10-12.X Programmi dei 
giorno e Notiziario Sardegna 14 X 
Gazzettino sardo prima edizione 15 
< La Sardegna e II mare > raccolta di 
fonografie mannare realizzate da 
Gianni Esposito 15.X Con folktori- 
stici 15.^16 Musica vana 19.X 
Tris I9.45X Gazzettino edizione 
serale 

SABATO: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14 X 
Gazzettino sardo prima edizione 15 
- Sapore di sole • passatempo esti¬ 
vo di Aca con la partecipazione di 
Marisa Sannia Regia di Lino Girau 
15.20-16 • Parliamone pure • dialogo 
con gli ascoltatori 19.X Tris 19.45- 

20 Gazzettino edizione serale 


Sicilia 


DOMENICA: 15-16 Un ora con voi. a 
cura di Eimer iacovino 

LUNEDI'; 7,30-7.43 Gazzettino Sicilia 
prima edizior>e 12.10-12.X Gazzet¬ 
tino seconda edizione 14.X Gazzet 
tino terza edizione 15,05 Sicilia 
sconosciuta, a cura di Pino Badala 
menti. I5.X-16 Musica con Luciano 
Gabrielli e Rosy Madia 19.X X 
Gazzettino quarta edizione 

MARTEDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Si¬ 
cilia prima edizione 12.10-12.X Gaz¬ 
zettino seconda edizione M.X Gaz¬ 
zettino terza edizior>e 15.05 Minimo 
comune denominatore, di Antonio Ma 
ria Di Fresco e Marilena Monti 

15.30- 16 Musica leggera e canzoni 

19.30- 20 Gazzettino quarta edizione 

MERCOLEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Si 
cilia prima edizione 12.10-12.X Gaz¬ 
zettino: seconda edizione M.X Gaz¬ 
zettino Terza edizione 15.05 Passe¬ 
rella di dilettanti, a cura di Blzgio 
Scrimizzi con Lalla Pecoraro 15.X 
16 • Sembra facile ma • con Pippo 
Romeres 19.X-X Gazzettino quarta 
edizione 

GIOVEDÌ': 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia prima edizione 12.10-12.X Gaz¬ 
zettino: seconda edizione. M.X Gaz¬ 
zettino terza edizione 15,05 Con¬ 
certo del giovedì, a cura di Helmut 
Laberer 15.30-16 Divagazioni musi¬ 
cali con Rita Calapso 19.30-X Gaz¬ 
zettino. quarta edizione 

VENERDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia; prime edizione 12,10-12,X Gaz¬ 
zettino: seconda edizione. M.X Gaz¬ 
zettino: terza edizione 15.05 Musi¬ 
ca e poesie siciliane, a cura di Bia¬ 
gio Scrimizzi 15.30-16 ■ Musiche da 
film • con II complesso di Nino Lom¬ 
bardo, a cura di V Brusca 19.X X 
Gazzettino, quarta edizione 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
prima edizione 12.10-12,X Gazzet¬ 
tino; seconda edizione 14,X Gazzet¬ 
tino: terza edizione. 15,05 • Con 

ritmo ma senza impegno ». di Clau¬ 
dio Lo Casclo. 15,30-16 Musiche ca¬ 
ratteristiche siciliane, a cura di Gu¬ 
stavo Scirò e Franco Pollarolo con 
Marlene Dragotta 19.30-X Cazzotti 
no; quarta edizione. 
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SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 
SPRACHE 


SONNTAG. 27. Au^ust: 6 Unterhal 
tur>g8mu8)k am Sonotagmorgen 9.45 
Nachnchten 9,50 Muatk fur SlreicKer 
10 Heihge Messe 10,45 Kleir>e6 Kon 
^e^l Sergei ProkofieH Konzert fur I 
Klavier und Orchester Nr 1 Des | 
Dur op 10 Ausf Synlphonie Or 
Chester Fok, Praq Dir Kart Ar>cerl [ 
Solisi Karl Sejna. Klavier 11 I 
Sendunq tur die Laodwirte 11,15 
Fenengruase aus den Alpen 12 Nach- ' 
nchten 12.10 Werbefurìk 12,20 12 X 
D«e Kirche in der Welt 13 Nach 
nchten 13.10-M Volksmuaikanteniref 
fen in Glurns Mitwirkende Die Bin- i 
dergasaler Hauamusik die Geachwi 
ater Oberrauch der Radfelder Drei* | 
gesang die Einberger Buam Wilhelm 
Rudnigger liest Mundartgedichte 
(Bandaufnahme am 13-3-1971 im | 
Heinz Otto Saal von Gluma) 14.X ' 
Schlager 15 Speziell tur Siei 16 15 
■ Das Stierhorn • Roman von ioaeph 
Georg Oberkofler tur den Rundtunk 
dramatisiert von Franz Holbir>g 3 
Folge Sprecher Helmut Wlasak. Voi- 
ker Krystoph. Volkmar SeebOck. Gerii 
Rathrìer Hans Stockl. Paul Demetz 
Ingeborg Brand. Waltraud Staudacher. 
Otto Dellago. Karl Heinz Bohme 
Regie Erich Innerebner 17 Immer 
noch geliebt Unser Melodienreigen ' 
am Nachmitlag 17.45 Fur die )ungen 
Horer Marchen aus ailer Welt - Loth 
ringen • 18.1&-19.1S Tanzmuaik Da 

zwiachen 18.^18.48 Sporttelegramm 
19.X Sportfunk 19.45 Volkatumliche 
Klanqe 20 Nachnchten 20.15 Mu 
aikalisches Intermezzo 20.X Olym- 
piareport Zuaammentassung. Re- 
portagen. Kommentare 21 Sonntaga- | 
konzert Antonio Vivaldi Concerto 
alla rustica tur Streicher und Basso 
continuo O-Dur Ludwig van Beetho¬ 
ven Konzert tur Klavier und Orche- 
ater Nr 4 G-Dur. op 58 Wolfgang 
Amadeus Mozart Symphonie Nr 6 F- 
Our, KV 43 Auaf Haydn-Orcheater 
von Bozen und Trienl Dir Piero 
Bellugi - Solisi Alfred Brendel. Kla¬ 
vier 21,57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschluaa 

MONTAG. 28. Auguat: 6.X ErOff- 
nungaansage 6.31 Klinger>der Morgen- 
grusa 7.15 Nachnchten 7.25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel 
7.30^ Musik bis acht 9.30-12 Musik 
am Vormittag Dazwiachen 9,45-9.50 
Nachnchten 10.15-10.X Grosse Maler 

11.30-11.45 Chorsinqen In Sudtirol 
12 12.10 Nachnchten 12.X13.X Mit 
tagsmagazin Dazwlschen lS-13.10 



Karl Bohni dirigiert die Wiener Philharmoniker im 16. 
Orchesterkonzert der Salzburger Festspiele, das am Mitt- 
woch um 21 Uhr vom Sender Bozen iibertragen wlrd 


Nachnchten 13,30-14 Leicht und | 
beschwingt 16,30-17.50 Musikparade 
Dazwischen 17-17,05 Nachnchten ' 
17.50 Geschichte in Augenzeugen- 
berichten 18-19.05 Club 18 19.X 

B'8«:mu8)k 19 50 Sportfunk 19.55 I 

Musik und Werbedurchsagen 20 
Nachnchten X.15 Musikahsches Irv 
ternnezzo 20.30 Olympiareport - 2u- 
sommenfassung, Reportagen. Kom- | 
mentare 21 • Glocken des Todes • I 
KnminalhOrspiel nach dem Roman 
von Ernst Hall fur den Rundfunk 
bearbeitet von Wolfgang Nied 2 
Folge Sprecher Hermann Lentschau. 
Helmut Peine. Werner Grosamann. 
Fritz Raspe. Ludwig Ttessen. Ma- I 
nanne Moser. Kurt Lieg. Kaspar 
Bruninghaus, Claus Dieter Fróhhch 
Regie Rolf v Goth 21.42 Musik 
klinqt durch die Nacht 21.57-22 Das i 
Programm von morgen Sendeschiuas | 

DIENSTAG. 29. August: 6.30 Eroff- ' 
nunqsansage 6.31 Klingender Morgen- 
gruss 7.15 Nachnchten 7.25 Der 
Kommentar oder Der Preasespiegei 
7.X-8 MusiK bis acht 9.30-12 Musik ^ 
am Vormittag Dazwischen 9.45-9.X ■ 
Nachnchten 10.15-10.45 Kuriosa aus 
aller Welt 11.30-11.35 Die Fauna in ] 
unseren Bergen 12-12.10 Nachnchten , 

12.30- 13.X Mittagsmagazin Dazwi- { 
schen 13-13.10 Nachnchten 13.30-14 
Das Alpenecho Volkstumllches 
Wunschkonzert 16.X Musikparade 

17 Nachnchten 17.05 Ludwig van j 
Beethoven Sechs Lieder von Gellert, 
op 48 • An die teme Geliebte op j 
96 (Ein Liederkreis von Alois Jeit- . 
telers) (Eberhard Wàchter. Bariton • 
Am Flùgel Heinrich Schmid!) 17.45 
Kinder singen und musizieren IS¬ 
IS.05 Aus unaerem Archiv 19.X 
Leichte Musik 19.X Sportfunk 19.55 
Musik und Werbedurchsagen 20 i 
Nachnchten X.15 Musikaliaches Ir*- I 
termezzo 20.30 Olympiareport 
Zusammenfassung. Reportagen. Kom- i 
mentare 21 Aus der Welt der Ope- ! 
rette 21,57-22 Das Programm von 1 
morgen Sendeschiuss | 

MITTWOCH. X. August: 6.X ErOff | 
nungsansage 6.31 Klingender Morgen- I 
gruas 7,15 Nachnchten 7.25 Der - 
Kommentar oder Der Pressespiegel 

7.30- 8 Musik bis acht 9.X 12 Musik 
am Vomuitag Dazwischen 9,45-9.X 
Nachnchten 10.15-10.35 Ein Leben 
fur die Musik 11.30-11.35 Briefe aus 
12-12.10 Nachnchten t2.30-13.X Md 
tagsmagazin Dazwischen 13-13.10 
Nachnchten 13.30-14 Leicht und 
beschwingt 16.30-17.X Musikparade 
Dazwischen 17-17.05 Nachnchten 

17.X Europa im Blickfeld 18-19.05 
Juke-Box 19.X Volksmusik 19.X 
Sportfunk 19.55 Musik und Werbe¬ 
durchsagen X Nachnchten X.15 
Muaikalisches Intermezzo X.X 
Olympiareport Zusammenfassung. 
Reportagen. Kommentare 21 • Salz 
burger Festspiele 1972 • Direktuber- 


tragung aus dem Grossen Feetspiel- 
haus 16 Orchesterkonzert Johannes 
Brahms Vanationen uber ein Thema 
von Franz Joseph Haydn. op 56a 
Wolfgang Amadeus Mozart Konzert 
fur 2 Klaviere und Orchesier Es-Dur, 
KV 365. Ludwig van Beethoven 
Symphonie Nr 7 A-Dur, op 92 
Auaf Wier>er Philharmoniker Dir 
Karl Bdhm Elena und Emil Gilels. 
Klavier 23-23.03 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 

DONNERSTAG, 31. August: 6.X 
Eròftnungsansage 6.31 Klingender 
Morgengruss. 7.15 Nachnchten 7.25 
Der Kommentar oder Der Presse- 


sptegel 7.X-8 Musik bis acht 9.30- 
12 Musik am Vormittag Dazwischen 
9.45-9,X Nachnchten 10.15-10.45 Die 
Anekdotenecke 11.30-11.35 Wissen 
fur alle 12-12.10 Nachrichten 12.30- 
13.X Mittagsmagazin Dazwischen 
13-13 10 Nachnchten 13.30-14 Opern 
musik Ausschnitte aus den Opern 
• Die diebische Elster > von Gioac¬ 
chino Rossini. « Figaros Hochzeit • 
von Wolfgang Amadeus Mozart, • Die 
Macht des Schicksais • von Giusep¬ 
pe Verdi • CarrT>€n • von Georges 
Bizet, • André Chènier • von Um¬ 
berto Giordano 16.X Musikparade. 
17 Nachnchten 17.05 Das Jazzjour- 
nal 17.X Erzahlungen aus den Al- 


penraum 18-19.05 Volkstumliches 
Stelldichein 19.X Leichte Musik 
19.X Sportfunk 19,X Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachnchten 
X.15 Musikahsches Intermezzo X.X 
Olympiareport Zusammenfassung. 
Reportagen Kommentare 21 Musi- 
I kalischer Cocktail 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuss 

FREITAG. 1. Septembe'; 6.X Eròff 
nungsansage 6.31 Klingender Mor- 
genqruss 7.15 Nachnchten 7.25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel 
' 7.30-8 Musik bis acht 9.30-12 Musik 
I am Vormiltag Dazwischen 9.45-9.X 
I Nachnchten 10,15-10.45 Morqensen- 
I dung fur die Frau 11.X-11 3S Bhck 
' in die Welt 12-12.10 Nachnchten 

12.30- 13.X Mittagsmagazin Dazwi¬ 

schen 13-13,10 Nachrichten 13.30-14 
Operettenklange 16.30-17 45 Musik- 
parade Dazwischen 17-17,05 Nach¬ 
nchten 17.45 Fur die jungen Horer 
Von grossen ur>d klemen Tieren 
• Der SJchwarzspecht ■ 18-19,05 Club 
18 19.X Ein Sommer in den Ber¬ 

gen 19.X Sportfunk 19.X Musik 
und Werbedurchsagen 20 Nachnch¬ 
ten X.15 Musikahsches Intermezzo 
20 30 Olympiareport - Zusammenfas¬ 
sung. Reportagen. Kommentare 21 
Neues aus der Bucherwelt 21.10 
Kammermusik Johann Sebastian 
Bach Engliache Suite Nr 5 emoll 
BWV 810 (Ralph Kirkpatnck, Cemba¬ 
lo). Felice Giardini Streichtrio Nr 6 
in G-dur (Trio Stradivarius Harry 
Gotdenberq Violine. Hermann Frie 
drich. Bratsche. Jean-Paul Gueneux 

I Violoocello), Orlando Gibbons Fan¬ 
tasia (Gambenensemble der Pro Ar¬ 
te Antiqua. Pragl 21 57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuss 

SAMSTAG. 2. September: 6.X Eroff 
nungsansaoe 6.31 Klingender Mor- 
qenqruss 7.15 Nachnchten 7.25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel 
7 X-8 Musik bis acht 9.30-12 Musik 
I am Vormittag Dazwischen 9.45-9.X 
Nachnchten 10.15-11.15 Bei uns zu 
I Cast Wilhelm Rudnigger 11.30-11.35 
Sudtiroler Trachten 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.30-13.30 Mittaqsmaoazin 
Dazwischen 13-13,10 Nachnchten 

13.30- 14 Leicht und beschwingt 16.X 
Musikparade. 17 Nachnchten 17.06 
Fur Kammermusiktreunde Ludwig van 
Beethoven' Streichquartett Nr 3 D- 
dur op 18 (Amadeus Quartett) Ser¬ 
gei Prokofieff 12 Visiona fuqitives. 

1 aus op 22 (Artur Rubmstem. Klavier) 
17,45 Lotto 17,47 Aus Wissenschafi 
und Technik 18-19.05 Mustkrepori 
19.X Leichte Musik 19.X Sportfunk 
19.55 Musik und Werbedurchsagen 
20 Nachnchten X,15 Musikaliaches 
Intermezzo X.X Olympiareport - 2u- 
sammenfassung, Reportagen, Kom¬ 
mentare 21 Theodor Storm - Im 
mensee • 1 Folge Es lieat Karl 

Heinz Bóhme 21.30 Jazz 21.57-22 Das 
Programm von morgen SerKleschluas 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


Oltmpiiske vesti iz Munchna vsak 
den PO poroéilih ob 7.15. 8 15. 
ll.X. 13.15, 14.15 in 23.15 


NEDEUA. 27. avgusta: 8 Koledar 8.05 
Stovenski motivi 8.15 Porodtia 8.X 
Kmettjska oddaja 9 Sv maèa Iz 
iupne cerkve v Ho|anu. 9.45 Komorna 
glasba Mihail Glinka Ino pathé- 
tique Bo2o KantuÓer Largo Trio 
• Pro Musica rara • pianisi Leon 
Engelman. klannetist Frane Trian, 
fagotist Sreéko Koro&ak 10.15 Poslu- 
òali boste. od nedelje do nedeije na 
naéem vatu 11.15 MIadinski oder 
- Koéa strìca Toma •. Dramatizirana 
zgodba. kl |o je po romano Harriet 
Beecher-Stowe napiaala Rita Mann, 
prevedta Desa Kraóevec Drugl del 
Radliski oder vodi Lojzka Lombar 
12 Naboina glasba 12,15 Vera in naà 
òas 12.X Staro in novo v zabavnl 
glasbi predstavlia Naàa gospa 13.15 
Perorila 13,30-15,15 Glasba po ìe- 
Ijah V odmoru (14.15-14.45) Poroéila 
Nedeliski vestnik 15.15 • Prebn- 
sana norica > Komedija v treh deja- 
njlh. ki jo le napisal Lope de Vega. 
prevedia Neva Godnló Nastopajo 
òlani Stalnega slovenskega gledeliòéa 
V Trstu, reiira Jote Babl6 17 8port 
in glasba 16 Baletna glasba Giu¬ 
seppe Verdi bateti iz Traviate. Aide 
in Otetia Igor Strawinsky Igra kart 
16.40 Sejem ploàòe X Sport X.IS 
Perorila X.30 Sedem dnl v svetu 
X.45 Pratika, prazniki in obletnice. 
slovenske vi2e in popevke. 22 Ne- 
delia V ^ortu. 22.10 Sodobna glasba 
Makoto Shinohara: Altemances 22.X 
Radio Olimpia • vesti, kronika, repor¬ 
tage in glasba 23,15 Poroélla. 23.25- 
23.X Jutriinji sporedi 

PONEDEUEK, 28. avgusta; 7 Koledar 
7,05 Jutranja glasba (1 del). 7,15 Po- 



Frane Jeza, avtor radijske 
krlmlnalke, ki je na sporedu 
V soboto, 2. sept., ob 20,45 


roÈila 7.30 iutran|a qlasba (Il del) 

8.15-8.30 Poroèlla 11.30 Poroòila 

11,35 Opoidne z vaml. zanimivosti in 
glasba za posiuàavke. 13.15 Porosità 
13.X Glasba po ieljah 14.15-14.45 
Porosità - Dejstva in mnenja Pre- 
qled slovenskega tiska v ltah|l 17 
Za miade posluòavce sreòanja. raz- 
govori in glasba V odmoru (17.15- 

17. X) Poroàila 18 Radio Olimpia - 
vesti, kronike in reportage. 18.15 
Umetnost. kn)iievno8t in prireditve 

18, X Slavne simfonije. Franz Joseph 

Haydn Simfonija 6t. 104 v d duru. 
op 96 àt 1. - Londonska - 18.X 

Glaabena beleinica 19,10 OdvetniK 
za vsakogar, pravna. sociaina In 
davéna posvetovalnica. 19.X iazzov- 
ska glasba X Sportna tribuna X.IS 
Porodiia X.X Slovenski razgledi: 
Morje v slovenski llteraturi - Pia- 
nistka Dubravka TomèlÒ Frèdéric 
Chopin: Sonata v b molu, op 35 - 
Cemu so se smelali Slovenski 


' ansambli in zbori 22.15 Romantiéne 
I melodije 22.X Radio Olimpia - vesti, 
kronike. reportaze in glasba 23.15 
Porodiia 23.25-23.X Jutriòn|i sporedi 

' TOREK. 29. ivgusta: 7 Koledar 7.05 
Jutranja glasba (I del). 7.15 Porodiia 

7. X Jutranja glasba (Il del) 8.15- 

8, X Porodiia 11.X Porodiia 11.35 
Pratika. prazniki in obletnice. sio- 

i venske vize in popevke 12.X Tro- 
bentaé Al Mirt in Santi Latora pri 
elektronskih orglah 13.15 Porodiia 
13.X Glasba po ieljah 14.15-14.45 
Porodiia - Dejstva in mnenja 17 Za 
miade posluèavce. sredanja. razgo- 
vorl in glasba V odmoru (17,15- 

17. X) Porodiia. 18 Radio Olimpia •- 
vesti, kronike in reportage 18.15 

I Umetnost. knjizevnost in pnreditve 

18. X Komorni koncert Viollniat Fran¬ 
co Culli in pianistka Enrica Culli 
Cavallo Nicolò Paganini I palpiti; 
Cantabile za violino m klavir; Ca¬ 
priccio op 1 àt. 16 In àt 17 za vio¬ 
lino solo 18,X Glasbeni viiiljak 

19.10 Veliki detektivi iz kriminalk. 
prip Frane Jezs 19.X Za najmlajàe 
- Cebeiji krog ■ Dramatizirana zgod- 

I ba. kl jo je napisal Ernest Adamid. 

Radijski oder vodi Lojzka Lombar. 

I X sport X,15 Porodiia X.X Jac- 
' Ques Offenbach La Perichole. ko- 
' mtdna opera v treh dejanjih Orke- 
ster in zbor gledallèda Verdi v Trstu 
vodi Gianfranco Rivoli V odmoru 
(21.25) • Pogied za kuliae •. prip 

Duàan Pertot 22.X Radio Olimpia - 
vesti kronike. reportage in glasba. 

I 23.15 Porodiia 23.25-23.X Jutriànjl 
I sporedi 

SREDA. X. avgusta: 7 Koledar 7.05 
Jutranja glasba II del). 7.15 Porodiia. 
7,X Jutranja glasba (Il del) 8.15- 
6.X Porodiia 11.X Porodiia 11.35 
Opoidne z vami. zammivosti in glas¬ 
ba za posluòavke 13,15 Parodila 
13.X Glasba po ieljah 14.1S14.4S 
Porodiia - Dejstva in mnenja. 17 Za 
miade posluèavce. sredanja. razgo- 
vori in glasba V odmoru (17.1S 

17. X) Porodiia 18 Radio Olimpia - 
vesti, kronike in reportaie 18.15 
Umetnost. knjiievnost in priredltve. 

18. X Koncerti v sodelovanju z deiel- 
nimi glasbenimi ustanovami Pianiat 
Marco Cola Johann Sebastian Bach 
Aria variata alla maniera italiana. 
Johannes Brahms Tri baiade. op. 10 


19 Ansambel • The Ventures • 19.10 

Higiena in zdravje 19,X Zbon in 
folklore X Sport X,15 Porodiia 
X.X Simfonidni koncert Vodi Anto¬ 
nino Volto Antonio Vivaldi-pred 
Ephrikian Koncert v a duru za go¬ 
dala in dembalo Ludwig van Beetho¬ 
ven Simfonija èt. 8 v f duru. op 93. 
Maurice Ravei La valse, koreograf- 
ska pesnitev. Giuseppe Verdi Sicil- 
ske vedemice. simfonija Igra orke- 
ster gledaliàda Verdi v Trstu V od 
moru (21.10) Za vaào knjiino polico 
21.45 Melodije v poimraku. 22.05 Zo- 
bavna glasba 22.X Radio Olimpia - 
vesti, kronike. reportaie in glasba 

23.15 Porodiia 23.2S23.X Juiriànji 
sporedi 

ÒETRTEK, 31. avgusta: 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I del) 7.15 Po- 
rodila 7.30 Jutranja glasba (Il del) 

8.15- 8.X Porodiia 11.X Porodiia 

11.35 Slovenski razgledi Morje v 
slovenski literaturi - Pianistka Du¬ 
bravka TomSid Frèdéric Chopin So¬ 
nata V b molu. op 35 - Cemu so se 
smejali - Slovenski ansambli in zbori 

13.15 Parodila 13.X Glasba po ^etjah 

14.15- 14.45 Porodiia • Dejstva in mr>e- 
nja 17 Za miade posluèavce. sreca- 
nja, razgovori in glasba V odmoru 
(17.15-17,XI Porodiia 18 Radio Olim¬ 
pia - vesti, kronike in reportaie 

18.15 Umetnost. knjlievnost in prire- 
ditve. 16,X V Ijudskem tonu Skiadbe 
neznanih braziijakih skiadateijev. 
iohannesa Brahmsa in Béla Bartoka 

19.10 Costantino Mortati Oseba. 
driava in vmesne skupnosti (7) « Te- 
ntorialne skupnosti •. 19.25 Za naj¬ 
mlajàe: pravljice. pesmi in glasba X 
Sport. X.15 Porodiia X.X • TaNi- 
na - Radijska drama. ki jo je napi- 
sal Tone Frelih Radijski oder re- 
iira Stana Kopitar 21,15 Ritmidni or- 
kester RAI iz Milana vedila Vittorio 
Sforzi tn Angel Pocho Gatti 21,45 
Skiadbe Giovannija Croceja m Tom- 
maaa Lodovica da Victoria v izvedbi 
Polifonskega zbora • S Maria Mag¬ 
giore • iz Trata pod vodstvom o Vit¬ 
toriana Marltana. 22.05 Zabavna glas¬ 
ba 22.X Radio Olimpia - vesti, kro¬ 
nike. reportaie in glasba 23.15 Poro- 
dlla. 23,25-23,X Jutriànji sporedi. 

PETEK, 1. septembra: 7 Koledar 7,05 
Jutranja glasba (I del). 7.15 Porodiia. 
7.X Jutranja glasba (II. del). 8,15 


8.X Porodiia 11 .X Porodiia 11.35 
Opoidne z vami. zanimivosti m glas¬ 
ba za posiuàavke 13.15 Porodiia 
13.X Glasba po ieljah 14 15-14 45 
Porodiia • Dejstva in mnenia 17 Za 
miade posiuàavce. sreòanja. razgo- 
vori in glasba V odmoru (17,15- 

17. X) Porodiia 18 Radio Olimpia • 
vesti, kronike in reportaie 18.15 
Umetnost. knjiievnosl in pnreditve 

18. X Simfonidna glasba deielnih 
skiadateijev Bruno Cervenca Kon 
ceri za orgle in orkester Solistka 
Hedda llly Vignanelli Orkester gle 
daliàda Verdi iz Trsta vodi Francesco 
Cnstofoli 18.55 Juinoamenéki molivi 

19.10 Na poditniee. 19.X Zbon in 
folklore X Sport X,t5 Porodiia 
20.X Gospodarstvo in deio X.45 
Vokalnoinstrumentalni koncert Vodi 
Nino Verchi Sodelujeta mezzosopra- 
nistka Anna Maria Rota in basisi 
Fernando Corena Igra simfonidni or¬ 
kester RAI IZ Rima 21.40 V plesnem 
koraku 22.05 Zabavna glasba 22,X 
Radio Olimpia - vesti, kronike. repor¬ 
taie in glasba 23,15 Porodiia 23.25 
23.X Jutriànji sporedi 

SOBOTA. 2. septembra: 7 Koledar 
7.06 Jutranja glasba (I del) 7,15 
Porodiia 7.X Jutranja glasba (Il del) 

8.15-8.X Porodiia 11.X Porodiia 

11.35 Posluéajmo spet - izbor iz te- 
denskih sporedov 13.15 Porodiia 

13,30-15.45 Glasba po ieljah V od¬ 
moru (14,15-14,45) Porodiia - Detstva 
in mnenja 15.45 Avtoradio. oddaja 
za avtomobliiste 17 Za miade posiu¬ 
àavce. sredanja. razgovon in glasba 
V odmoru (17.15-17.20) Porodiia 18 
Radio Olimpia - vesti, kronike in 
reportaie. 18.15 Urrtetnost. knjiiev- 
nost in prireditve. 18.X Koncertisti 
nsàe deiele Viotinist 2arko Hrvatid. 
pri klavtrju Neva Merlak-Corrado 
Luigi BocchennI. Sonata v b duru 
Johann Sebastian Bach Preludi) in 
Gavota iz Partite àt 3 za violino 
solo 18,55 Orkester proti orkestru 

19.10 Rado Bednarik: Moja sredanja 

19. X Revija zborovskega petja X 
Sport. X.15 Porodiia. X.X Tedon v 
Itallji. X.45 • Peter je izginii •. Ra- 
dijaka kriminalka. ki jo je napisal 
Frane Jeza. Nastopajo diani Radijske-* 
ga odra. 21 .X Vabilo na ples 22.X 
Radio Olimpia - vesti, kronike. repor¬ 
taie in glasba. 23,15 Parodila. 23.25- 
23.X Jutriànji sporedi 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto 
canale della filodiffusione 


BARI, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA E RIMINI 
DAL 3 AL 9 SETTEMBRE 


ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, COMO, 
PADOVA, TREVISO, TRIESTE E UDINE 
DAL 27 AGOSTO AL 2 SETTEMBRE 



domenica 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Arthur Honegger: Sinfonia n. 2 por orchoatra 
d*ar€hi (con tromba « ad libitum -) Orch. 
Sinf. di Roma della RAI dir. Charles Munch; 
Maurice RaveI: Concerto In re magg. per pia¬ 
noforte e orchestra • per le mano sinistra » - 
Pf Julius Katchen - Orch. Sinf di Londra dir. 
Istvan Kertesz; Dimitri Scioatakovic: Il caiHo 
delle foreste, oratorio op. 61 per soli, coro 
e orchestra - Ten. Igor Kilitcevekl, bs Ivan 
Petrov - Orch. e Coro di Stato dell'URSS 
dir Eugene Mrawinaki 

9.15 (18,15) TASTIERE 

Johann Bernhard Bach- Partita sul Corale 
• FrIedfOrst Herr Jeau Chriai • • Org. Wilhelm 
Krumbach. Alexander Scriabin: Due pezzi, op. 9 
per la mano sinistra • Pf. Antonin Jemelik 

9.30 (18.30) POLIFONIA 

Heinrich Schiìtz; Dled madrigali italiani a cin¬ 
que voci - • Gàchinger Kantorei • dir. Helmuth 
Rllling 

10.10 (19.10) ANTONIO VIVALDI 
Concerto In re ntagg. op. Si n. 1 • L’inquietu¬ 
dine • (Revla di Angelo Ephriklan) - Orch. da 
Camera dir Nathan Mllstein 

t0.20 (19,20) ARCHIVIO DEL DISCO 
Franz Schubert: Sonata in ai bem. magg. op. 
21 op. postuma - Pf. Arthur Schnabel 

n (20) INTERMEZZO 

Bedrìch Smetana Vyaehrad, poema sinfonico 
n 1 da • La mia patria ■ - Orch. Fllarm. di 
Berlino dir. Herbert von KaraJan; Leos Janacek: 
Nella nebbia, quattro pezzi per pianoforte • Pf. 
Rudolf Firkuany: Maurice RaveI Sonata per vio¬ 
lino e pianoforte - VI. David Oistrakh. pf Fri¬ 
da Bauer; Anton Dvorak: Due Danze slave op. 
72 - Orch. Sinf. di Cleveland dir George Szell 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE: BARITONI 
ETTORE BASTIANINI E SHERRILL MILNES 
Giuseppe Verdi: Un ballo in maachars: • Alla 
vita che ti arride • (Bastisnlni) - Richard 
Wagner; Tannh9uaar; • O du mein holde 
Abendstem > (Mllnes) - Amilcare Ponchielli: 
La Gioconda: • Pescator, affonda l’esca - (Ba- 
stlanlni) - Giacomo Puccini; Il tabarro: • Nulla, 
silenzio • (Mllnes) 

12.20 (21,20) GIOVAN BATTISTA SAMMARTINI 
Sinfonia In fa magg. per archi - Orch. delt'An- 
gelicum di Milano dir. Newell Jenkins 

12.30 (21,») IL DISCO IN VETRINA 
Ludwig van Beethoven; Sinfonia n. 5 In do 
min. op. 67 • Orch. New Philharmonia di Lon¬ 
dra dir. Pierre Bouiez; Franz Liszt; Sinfonia 
n. 5 in do min. op. 67 di Ludwig van Beet¬ 
hoven trascritta per pianoforte > Pf. Glenn 
Gouid (Dischi C.B.S.) 

13,50 (22,50) CONCERTO DEL SOPRANO INGY 
NICOLAI E DEL PIANISTA ENZO MARINO 
Claude Debussy; Troia chanaona de Fraace; 
Rendei • Le grotte • Rondel - Las Cloc h ea • 
Baau aoir • Noél dae enfanta qui n*ont plus de 
naalaona; Gabriel Fauré: Lea berceaux • Mando- 
lino - Automna • Clair da lune - Apréa un rive 
> Lee roees d'Iapahan 

14.20-15 (23,20-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Aldo Clementi; Intavolatura * Clav. Marlolina 
De Robertis; Riccardo Nletsen; Quartetto • 
Quartetto Pro Arte: vi. Ida Coppola Macarini, 
viola Lodovico Coccon, ve. EmiliarK} Emiliani, 
pf. Gherardo Macarini Carmignani 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Sutton-Shamll; Almost perauaded (Henry Man¬ 
cini): Beretta-Cipriani; Anonimo veneziano (Fred 
Bongusto); Christle; Yellow river (Caravelli): 
Morrlcone: Cera urta volta il West (Ennio Mor- 
ricone): Simonetta-Gaber: Lu pHmmo anunore 
(Ombretta Colli); Simon; Cecilia (Paul Dea- 
mond); Nicolas: La dixieland (Raymond Lefò- 
vre): Adameon-Mc Hugh; Whera are you7 
(Franck Chackefleid); Chioaao-Buscagiione: Che 
bambola (Fred Buecagllone): Harbech-Kem; 
Smoke geta In your oyea (Arturo Mantovani); 
Thomaa; Spirming wheel (Lee Read); Claudio- 
Borrfsnti: Regano (Eilaen); Ignoto; Cotton caiv 
cfy (Ben Kaempfert): Hamilton-Lewts: How high 


thè nK>on (Percy Fafth); Miozzi-Vidalin-Bécaud: 
Le bain de mimiit (Gilbert Becaud). Cofir>er: La 
Portugueaa (Ray Martin): Me Cartney-Lenr>on 
Hey jude (Ray Bryant): Pallottino-Dalla. Il gi¬ 
gante e la bambina (Rosalino); Mason-Reed The 
laat waltz (James Last); Morey-Churchill: Some- 
day my prince wlll con>e (101 Strir>g8): Jones; 
Giggle grana (Quincy Jones); Farina-Ferrara; 
Un film a colori (Paolo Ferrara), Bardotti-Bai- 
dazzl-Oalla; Occhi di ragazza (Giorgio Car- 
nmi); Anonimo: El condor pana (Caravelli); 
Cosby-Wonder-Moy: My chérie amour (George 
Benson); Catabrese-Aznavour-Garvarentz. Non, 
le n'ai rien oubllé (Charles Aznavour); Backy: 
Nostalgia (Don Backy). Meccia-Zambrlnì; Di¬ 
menticarmi vorrei (Ombretta Colli); Blackbum- 
Cour-Popp: L'amour est bleu (Lawson-Haggart) 

8.30 (14,30-20») MERIDIANI E PARALLELI 
Anonimo: The yellow rose of Texas (Boston 
Pope); Aznavour Aprèa Tamour (Charles Azna¬ 
vour): De Moraes-Jobim; Consola^ao-Berimbau 
(Gilberto Puente), Van Leeuwen Venua (The 
London Festival). Teata-Sciorilli. La riva bian¬ 
ca, la riva nera (Iva Zaniccht), Marquina: 
Eapafta cani (Banda Taurina); Ortolani; Acqua¬ 
rello veneziano (Riz Ortolani); Burgess Jamaica 
faraweil (Harry Belafonte), Joseph Franz Wag¬ 
ner; Unter dem Ooppeladler (Witbur De Pa¬ 
ris); Moretti; Sous lea tolta de Paria (Raymond 
Lef^re); Kledem My dream (Rerté Eiffel); 
Dinicu A pacairta (The Budapest Gyp^); Li¬ 
bera trascr Mozart: Elvira Madigan (Thema) 
(Arturo Mantovani), Fiorentini-Grano; Cento 
campane (Nico); Gìmbei-Valle: Summer samba, 
so niee (Paul Maunat); Wills: San Antone rose 
(Lea Westerners), Claudìo-Bezzi-Bonfanti; Co¬ 
me un angelo blu (Gina Gey); Johann Strausa: 
MorgenblA^r (Helmut Zacharias), Pautos 
Inapiración (Pedro Garcia); Vecchioni-Lo Vec¬ 
chio-Pareti: Donna Felicità (1 Nuovi Angeli); 
Anonimo; Buieriaa (Carlos Montoya); Anonimo; 

I want my crown (Mahalia Jackson); Ben; Za- 
zueira (Herb Aipert); Scott: Midnight cowboy 
(John Scott); EÌeretta-Reitano: Era il tempo 
delle more (Mino Reitano); Rossi; Vecchia 
Europa (Armando Trovajolt): Simpson; Reach 
out and touch aomebody’a hand (Diana Ross) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Cassia-Stott- Chlrpy chirpy cheep cheep (Mid¬ 
dle of thè Road); Ferreira; Clouda (The Bossa 
Rio Sextet); Kahn-Schwandt-Andree- Dream a 
little dream of me (Henry Mancini); Mogol- 
Battisti: Amor mio (Mina); Simon; Mra. Ro¬ 
binson (Caravelli); Puente Oye corno va (San- 
tana); David-Bacharach. TMa guy'a In love 
with you (Buri Bacharach)^ Amendola-Gagliardl; 
Sempre... sempre (Peppino Gagliardi); Ousley; 
Foot pattln* (King Curtia); Bryant: Stick wIth It 
(Ray Bryant): Moustaki Mon ile de Frane# 
(GeofQes Moustaki); Gamer: Nervoua waltz 
(Erroll Garner); Me Cartney-Lennon; Micheli# 
(Charlie Byrd); Raspantì-Piccolo-Pastacaldi; 
Amica mia (Guido Renzi); Barry-Greenwich- 
Spector River deep, mountain high (Les 
Me Cann); Bargoni: Concerto d’autunno (Ma¬ 
nuel): Witding-Hart-Randazzo: Muri so bad 
(Nancy Wilson); Montgomery; Goin’ to Detroit 
(Wes Montgomery): Merendero-Lauzi-Dattoli; 
So cha mi perdonarsi () Nomadi); De Rose. 
Deep purpfe Oackle Gleeson): Parazzini-Baldan: 
Col proftamo delle arance (Marisa Sacchetto); 
Jenkins; Goodbye (Les Brown); Mann; Righi 
now (Hertoie Mann); Arìonimo: When thè Salata 
go marchin’ In (Beota Randolph); Garner Gas- 
lighc (Erroll Garr>er) 

11.30 (17.30-23 ») SCACCO MATTO 
Colombier: Lobellla (Duke of Burlington); Mo- 
gol-Trapani-Balducci: Maena (Computare); Ba- 
gllonl-Cogglo; La suggestione (Rita Pavone); 
Hooker: Boom boom (Tony Jo# l^^ite); Kim- 
Barry: Who’a your baby? (The Archles); Fab¬ 
bri. Leone (Stormy Sik); Judkins-Cosby-Moy: 
Uptight (Diana Ross); Farner Mean miatreater 
(Grandfunk Raiiroad); D’Aversa-Tlrone-lpcress; 
Stasera (Christy); Sotglu-Nistri-Gatti; Limpido 
fiume del Sud (Ricchi e Poveri); Bevan; Don’t 
mesa me up (The Move); Balducci-Graciiìdo; 
Mangerei una mela (Alessandra Casaccia); Ca¬ 
puano; Dragster (Mario Capuano); Wilson; Lon¬ 
don blues (Canned Heat); Fogerty: Hey tonighi 
(Creedence Clearwater Revival); Lauzi; La ca¬ 
sa nai parco (Bruno Lauzi): Angel-Sarti-Adam- 
bery: Usabeth (I Domodossola); Mason: World 
in changea (Deve Mason); Pace-Diamond; La 
casa degli angeli (Caterina Casalli); Pagani-Or¬ 
tolani: La belle hlslolre (Herbert Pagani); Ca- 
sagni-Gugfierl: Non dire niente (Nuova Idea); 
Bonfire; Bom to be wild (Steppenwolf); Minel- 
lono-Anelli: Peccatol (Wess); Leitch: There la 
a mountain (Herbie Mann) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Wolfgang Amadeus Mozart Ein Mualkaliacher 
Spasa K. 522 - Orch Sinf di Londra dir Guido 
Cantelli; Johannes Brahms Concerto in re magg. 
op. 77 • VI. David Oistrak - Orch Naz della 
Radiodiffusione Francese dir Otto Klemperer. 
Goffredo Petrassi: Invenzione concertata per 
archi, ottoni e percussione - Orch Sinf di 
Torino della RAI dir Bruno Madama 

9,15 (18 15) CONCERTO DELL'ORGANISTA GIU¬ 
SEPPE ZANABONI 

Girolamo Frescobaldi Toccata IV • da sonarsi 
alla Levatione >; Alessandro Scarlatti Toccata 
in la magg.; Johann Sebastian Bach Preludio 
e Fuga in re min. « Dorica - 

9.50 (18.50) FOLK-MUSIC 

Ar>onimi: E* yimba è, canto africano della re¬ 
gione Cererò Ovest (Pigmei del gruppo • Bé- 
Benzéié) — Ritmi di percussione (Costa d'Avo- 
rio) — GuKindura, canto pastorale Ruanda - Voce 
maschile Gabriel Ngarama — Musica per il rito 
dì nascita delle bambine — Danza maachiie 
Sabang (Africa Centrale. Oubangul - Chan) 

10,10 (19.10) JEAN SIBELIUS 

Finlandia, poema sinfonico op 26 - Orch. Smf. 

• Hallé - dir John Barbirolli 

10.20 (19,20) SONATE DI GIUSEPPE TARTINI 
Dalle « 26 Piccole Sonate > per violirto e basso 
continuo (elaboraz Castagnone) Sonata n. 21 
In fa magg. — Sonata n. 23 in mi magg. — 
Sonata n. 25 in re min. - VI. Giovanni Gugliel¬ 
mo. clav Riccardo Castagnone 


10,50 (19.50) DOKTOR FAUST 
Opera in un prologo e tre quadri 
Testo e musica di FERRUCCIO BUSONI 
(completamento di Philipp Jamach) 

Doktor Faust Dietrich Fischer Dieskau 

Wagner Karl Christian Kohn 

Mephistopheles; 

Un uomo vestito di nero \ 

Un ntonaco ^ 

Un araldo . Cochran 

Il cappellano di corte 4 
Un messaggero \ 

Un guardiano notturno / 

Il Duce di Parma Anton de Riddar 

La Duchessa di Parma Hildegard Hlllebrecht 

Il Cerimoniere di Corte Karl Christian Kohn 
Il fratello di Margherita Franz Grundheber 

Un Tenente Manfred Schmidt 

Tre Studenti d» Cracovia Solisti del Coro 

Un teologo Hans Sotìn 

Un giurista Marius Rintzier 

Un naturalista Franz Grundheber 

S uattro Studenti di Wittenberg Solisti del Coro 
ravis Hans Sotin 

Levis Marius Rintzier 

Asmodus Franz Grundheber 

Beelzebub Manfred Schmidt 

Megàros Anton de Ridder 

Orch. Sinf e Coro della Radio Bavarese dir 
FerdinaiMJ Leitner - M» del Coro Wolfgang 
Schubert 


Anton de Ridder 
Hildegard Hlllebrecht 
Karl Christian Kohn 
Franz Grundheber 
Manfred Schmidt 
Solisti del Coro 
Hans Sotìn 
Marius Rintzier 
Franz Grundheber 


13,30-15 (22.30.24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI: 
DIRETTORE KAREL ANCERL: Anton Dvorék: 
Husltsica, ouwtur* op. 67 (Orch. Filarm 
Cèca); TRIO GIULS-KOGAN ROSTROPOVICh; 
Franz ioaeph Haydn; Trio a. 18 in ra mapp. 
(f>f Daniel Gliela, vi. Laonld KtMan. ve Mati- 
alav Roatropovlch): SOPRANO RENATA SCOI 
TO: Gioacchino RoaalnI: Giovanna d'Arco, 
cantata (Pf. Walter bracchi); PIANISTA WAL¬ 
TER GIESEKING: Claude Dèbuaay: Imapaa 
(lo serie): VIOLONCELLISTA JANOS STARKER 
Luigi BoccharinI: Concerto In al (>am ntapp. 
(Orch. Phllhamionia dir, Carlo Maria Glullnl) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Brown- You stepped out of a dream (Clarke* 
Boland Big Band); Calabreae-Detpech-Vincent; 
Pour un flirt (Michel Delpech); Anonimo; La 
VIrgen de la Macarena (Hollywood Bowl); Li¬ 
miti-Martelli; Ero lo, eri tu. era ieri (Mina): 
Johnson: Charleston (Werner Muller); Yepes: 
Jeux intvrdita (James Last); De Vita-Pagani: 
Canta (Herbert Pagani); David-Bacharach; The 
look of love (Bufi Bacharach); Hart-Rodoers; 
Lover (Arturo Mantovani); PaMeei-Lumnl: Amo¬ 
re te ne vai (Mauro Teani); Almeida-Taylor: 
Do what you do, do (Stan Getz); Morea: Uno 
(Alfred Hause); Strauss; Acceferazionl (Hel¬ 
mut Zacharlaa); Lubertl-Cocclanti; Piccolo 
fiore (Wilma Goich); LauzI-Mogol-Prudente: TI 
giuro che tl amo (Michele); Monaco*Mc Carty: 
You maide me love you (Ertoli Gerrer); Parlah- 


De Rose Deep purple (The Living Strirujs). 
Mancini'Guarini Quando ti ho conosciuta (En¬ 
zo Guarini). Bowman Eaat of thè sun (Ray 
Anthony). Anonimo Jesusita en Chihuahua (Per¬ 
cy Fait). Pallavicint-Carrisi Acqua di mare 
(Romina Power); Puente Oye corno va (Tito 
Puente). Beitraml E via discorrertdo (Wolmer 
Beltrami) Phersu-Liszt (libera trasenz ) (^an¬ 

dò si ama (Narxk) Gazzolo) Rose Hoilday for 
trombone# (David Rose). Mercer Mancini Moon 
river (Herìry Mancini) 

8.» (U 30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
David-Bacharach Rairrdrops fceep fallin'on my 
head (Percy Faith). Delanoe-Bécaud Tu me 
r'connsis paa (Gilbert Becaud): De Morees- 
lobim Chega de saudade (Antonio Carlos Jo- 
bim). Conti-Argenio-Pace-Panzeri Via del Clcie- 
mini (Orietta Berti); Sabicas-Escudero Tema# 
siKialuces (duo Sabicas-Escudero): Manza- 
réck-Kneger-Densmore-Momson Light my fire 
(The London Festival) Savio-Bigazzi-Polito 
Vent'anni (Mario Capuano). Heifetz-Dinicu Hora 
staccato (Hugo Winterhalter). Delanoe-Oe Sen- 
neville Gloria (Raymond Lefèvre). Ferreira-Oul- 
man Madrugada de alfama (Amalia Rodriguez). 
Brecht-Weill Morltal vom Machie Messer 
(Ray Conniff). Hart-Rodgers Bewitched (Livir>g 
Strir^a): Zauli-Cucchiara Vola cuore mio (To¬ 
ny Cucchiara). Bonfa Rar>cho de Orfeu (Lutz 
Borda). Webster-Tiomktn The green leaves of 
summer (Johnny Douglas) Dossene-Amurn-Plan- 
te-Carrére) L'heure de la sorti# (Sheila). Poi- 
lack-Rapee Charmaine (Helmut Zacharias): Ro- 
driguez La cumparsita (Werner Muller); Be' 
dottt'Castellari Suaan dei marinai (Michele). 
Anonimo Cielito lirtdo (Stanley Black): Reisfeld- 
Gilles-Villard Les troia cloches (Maurice Lar- 
cartge), ladar-Lazzareschi-D'Auna E lu sei con 
me (I D'Auria con Enrico Lazzareschi). Lecuo- 
na Andalucia (The Hollywood Bowl): Fran^ots- 
Thibsut-Revaux Comma d’habitude (Arturo 
Mantovani). Pallavicint-Dor^gqio L'uKimo ro¬ 
mantico (Pino Donaggko). Kelly Carnival do 
Rio (101 Stringa) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Webb Up up ar>d away (Edmundo Ros) Mogol 
Trapant-Balducci Maena (Computerà). Anoni 
mo El corwfor pasa (Caravelli). Cershwin So- 
meor># to watch over me (Percy Fsith) Deia- 
noé-Testa-Becaud La solitude ga n'eiiste pat 
(Ornella Var>oni); Landsman-Wolf Sprlrtg can 
really hang up thè most (Cermel Stringa). 
Harna Bold and biack (Ramsey Lewis). Pai- 
lottino Dalla II gigante e la bambina (Ro- 
salir>o). Hendricks-Heftì Two for thè blues 
(Cannonball-Wilkins); Lake Courrtry lek# (Herb 
Aipert); Favata-Pagani: Il cuore scoppierà 
(Alessandra Gasacela); Montgomery Bumpin' 
on sunset (Brian Auger); Arten Blues in thè 
night (Doc Severinsen). Evangelisti Modugno 
Tuta blu (Domenico Modugno); Armstrong 
Struttin* with some barbecue (Paul Desmond). 
Robtn-Shavers Undecided (Harry James); Ca- 
tra-Arfemo Ho amato e l’anto (Nancy Cuomo); 
Hatch: Don’t sleep In thè subway, baby (Lau- 
rirtdo Almetda); Whltfield-Strortg- I heard it 
through thè grapevine (King Curtis); Mogol- 
Battisti Amore caro amore bello (Bruno Leu- 
zi); Crewe-Gaudio; Can'l take my eyes off 
you (Peter Nero); Mann-Weil-Stoller On Broed- 
way (Mor>go Santamaria); Simor>etta-Gaber Lu 
prlmmo ammore (Ombretta Colli); Amadori-Su- 
race II nostro mare (Giancarlo Caiani); Bol- 
drini-Signorinl-Bigazzi: Lola bella mia (I Ca¬ 
liffi): Antonio-Ferreira: Recedo (Tito Puente). 
Dylan: Blowin' in thè wlnd (Stan Getz) 

11.» (17.30-23,») SCACCO MATTO 
Cropper-Dunn-Jackson- Soul limbo (Booker 
T Jones); Battisti: Tu sei bianca, sei rosa, 
mi perderò (Formula 3): Mitchell: Ralny night 
houee (Joni Mitchell); Fossatl-Dl Palo; Canto 
di osanna (Delirium): Capuano-Rublrosa; Che 
sera di luna nera (Giosy Capuano). Flshman- 
Ouincy l'm reaching out on all sldes; Nyro; 
Sava thè coimtiy (Laura Nyro); Nlstri-De An- 
gelis-Vianello. E brava Merla (Edoardo Via 
nello); Clivlo-Scrlvano-Serengay-Zauli. Puoi dir¬ 
mi t’amo (I Flashmen); Watt-Roy-Horton: Story- 
tlmes and nursery rhymes (T)^ Great Show 
on Earth); King: I feel thè aarth mova (Carole 
King); Shapiro; Una vecchia foto (Le Voci 
Blu): Lamm: Mother (Chicago); Dylan; New 
moming (Bob Dylan); Mogol-Lavezzl: In Ame¬ 
rica (Fiora Fauna e Cemento); Tarlciottl-Mar- 
rocchi; Vento coni... La notte è bianca 
(Little Tony): Starkev It don't come easy 
(Ringo Starr); Stott; She smiles (Lslly Stott). 
Dossene-Capuano; Una conchiglia (Patty Pra¬ 
vo); Wine-Pettenati-Lewine: Candida (Gianni 
Pettenati); Nivison: Running dow tha highway 
(Tfw New York arid Boll Ensemble): Ferrar; Un 
giorno come un altro (Mina); Ingle; It must 
be love (Iron Butterfly); Oetorero'Alluminio; 
Solo un attimo (Gli Alluminogeni) 


NAPOLI, SALERNO, CASERTA 

FIRENZE E VENEZIA 

DAL 10 AL 16 SETTEMBRE 


PALERMO, CATANIA E MESSINA 
DAL 17 AL 23 SETTEMBRE 


CAGLIARI 


DAL 24 AL 30 SETTEMBRE 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Franz Joseph Haydn Divertimeiito in re magg. 
n. 113 per viola di bordone, viola e violoncello 
Trio di Salisburgo. Felix Mendeissohn-Bar- 
tholdy: Sei Lieder op. 19 - Sopr Margherita 
Kalmus. pf Giuliana Bordoni. Ludwig van 
Beethoven SeCtimino in mi bem. megg. op. 20 
Compì da Camera dell'Orch Smf. d 
Bamberg 

9 (18) I CONCERTI DI SERGEI RACHMANINOV 
Cor>certo n. 1 in fa diesis min. op. 1 Pf 
Moura Lympany - Orch Filarm di Londra dir. 
Nicolai Malko 

9.25 (18.25) GIOACCHINO ROSSINI 
Quartetto n. 3 in fa magg. per fiati - Quarte*^To 

• Melos Ensemble • 

9,40 (18 40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Angelo Morbiducci La fanciulla e l'auriga. 
Quartetto in do min. • Quartetto d'archi di Tq 
rino della RAI vi i Ercole Giaccone e Luigi 
Pocaterra. viola Carlo Pozzi, ve Giuseppe 
Ferrari 

10 (19) FRANZ JOSEPH HAYDN 

Sinfonia n. 15 in re magg. - Orch dell'Opera 
di Stato di Vienna dir Max Gobermann 

10.20 (19 20) MUSICHE PARALLELE 
Arcangelo Gorelli Concerto grosso in re magg. 
op. 6 n. 4 • Orch. da camera di Mosca dir 
Rudolf Barchai Georg Friedrich Haendel Con* 
certo grosso in re megg. op. 3 n. 6 • Orch da 
Camera dir Boyd Neel. Ernest Bloch Con* 
certo grosso n. 2 per quartetto e orchestra 
d'archi - Quartetto Guilet e Orch d'archi MGM 
dir Izler Solomon 

11 (20) INTERMEZZO 

Andre Grétry Sei Danze da • La rosiere répu- 
biicaine * • Orch * A Scarlatti > di Napoli del¬ 
la RAI dir Carlos Surinach. Franz ^hubert 
Quintetto in la magg. op. 114 «La trota - > 
W Jòrg Demus e Quartetto Schubert. Frederic 
Chopin Variazioni op. 2 su • Là ci darem la 
mano • dal - Don Giovanni - di Mozart - Pf 
Alexts Weissenberg Orch della Soc dei 
Concerti del Conserv. di Parigi dir Stanislav 
Skrowaczewski 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Wolfgang Amadeus Mozart II flauto magico: 

• Der Hólle Pache • aria della Regina della 
Notte Sopr Christine Oeutekom òloacchino 
Rossini Semiramide: « Serbami ognor si fido • 

• Sopr Montserrat Caballé. msopr Shirley Ver- 
rett Charles Gounod Faust: • Saiut, demeure 
chaste et pure • * Ten Nicolai Gedda 

12.20 (21.20) BELA BARTOK 

Sei Duetti per due violini . VI i Yehudi Me- 
nuhin e Nell Gotkowsky 

12.30 (21.30) SELEZIONE DA • LES CLOCHES 
DE CORNEVILLE - 

Operetta in tre atti e quattro quadri di Ctairville 
e Charles Gabet • Musica di ROBERT PLAN- 
UETTE Orchestre de l'Associallon des 
oncerts Lamoureux di Parigi e Coro - Ray 
mond Saint-Paul • dir. Jules Gressier 
13.15 (22.15) HENRY PURCELL 
Abdelazer, su « Die Pache der Mohren » - 

Orch. d'archi • Hartford Symphony • dir Fritz 
Mahler 

13.30 (22,30) RITRATTO D'AUTORE: FLORENT 
SCHMITT 

Canto elegiaco - Ve. Simone Pierrat, pf. Fran 
Qoise Pierrat — A contre voli • Ensemble Vocal 
dir. Philippe Caillard — Salammbò, suite n. 1 
op. 76 Orch. Smf di Milano della RAI dir 
Harold Byrns 

14.15*15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
ORGANISTA ALBERT DE KLERK Georg Frie¬ 
drich Haendel Concerto in fa magg. op. 4 n. 4 
(Orch da Camera di Amsterdam dir, Anthony 
van Der Horst); CORNISTA HERMANN BAU- 
MANN Ludwig van Beethoven: Sonata in fa 
magg. op. 17 (Pf, Stanley Hoogland). DIRET¬ 
TORE JOHN BARBIROLLI Jean Sibellus: La 
figlia di Pohiola. fantasia sinfonica op. 49 
((jrch Haflé) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO AU> MUSICA 
Rodgers: Lover (Helmut Zachanas); Harrison 
Something (Booker T, Jones): Mogol-Battlstl: 
Amore caro amore bello (Bruno Lauzi); Buffoli- 
Limiti. Adagio (I Domodossola); Groggatt; Cal¬ 
da è la vIU (CaraveMi); Tarlclottl-Marrocchl 
Vento coni, la notte è bianca (Little Tony); 
Macias-Jourdan De muslque en musique (Paul 
Mauriat); Rossi: Qualcosa sta cambiando (Ca¬ 
therine SpaakJ; Stott-Capuano: Louise (Flea on 
thè Honey), Ortolani: Acquarello veneziano (Riz 


Ortolani). Gighozzi-Conte-Anonimo La Marian¬ 
na (Giorgio Onorato). Salerno Addio mamma, 
addio papa (Ricchi e Poveri). Conti Una rosa 
e una car»dela (Pino Calvi). J Strauss An der 
Schoenen blauen Donau (Franck Chacksfield). 
FlowerS'Cook-Greenaway The banner man (The 
Blue Mink). Dutronc-Lanzmann L'opération 
(Jacques Dutronc): Diamond I am I said (Neit 
Diamond). Piccolo Boldrini-Guglielmi. Non ai 
vive dì soli ricordi (Bill Conti). Favata Pagani 
Spegni la luce (Simon Luca); Simon Keep thè 
customer satisfied (Simon & Garfunkel). Germi- 
Gianrvetti Rustichelli Sinno me moro (Luciano 
Michelint); Carli-Bukey. Oh Lady Mary (Ray 
mond Lefevre): Baama Violina in ttie night 
(Addy Fior). Moqol-Ascn-Soffici Non credere 
(Mina) Pourcel-Gray-Harvel-B Marcello Veni- 
tian adagio (Mooniight). Green Black magic 
woman (Santana). Zenqa Fiorentini Cento cam¬ 
pane (Fiorenzo Fiorentini) 

8,30 (14.30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Simon The boxer (Srmon & Garfunkel). Prado- 
Karl Mambo jambo (Werner MullerJ. Lavezzi- 
Mogol Non dimenticarti di me (I Nomadi); Ca- 
steilacci-Giuntil Quanto l’e bella l'uva fogarina 
(Duo di Piadena): Balduco-Trapani-Mogol Mae- 
na (Computers). Kessel B.l.'s samba (Bamey 
Kessel). De Angehs Nistn Vianello E brava 
Maria (Edoardo Vianello). De Simor>e Anderle 
La sirena (Marisa Sanma), Gigg Midnight in 
Mùnich (Frane Pleyer). Trovajoli Anna with ^he 
rolls (Armando Trovajoli). Cai tender Murray 
Give me your love again (Tony Christie); Be 
caud Delanoe-Sigman Excuse me (Shirley 
Bassey). Ramin Muaic lo wetch girle by (Ron 
me Aldrich). Aznavour S'il y avait une autre 
toi (Charles Aznavour). Rivière-Bourgeois. Tout 
doucement (Juliette Greco); Lehàr: • Il conte 
di Lussemburgo •: Valzer (Cesare Gallmo): 
Tiel Hora bora (Eugene Tiel); Barry. Midnight 
cowboy (Tommy Reilly). Califano-Conrado 
Oceano (Ricchi e Poveri). Morricone-Baez 
Here’s to you (Joan Baez). Dylan Too much 
of nothing (Peter Paul & Mary). Huckndge- 
Sherman Tape for thè fallen brave (10! 
Stringa); Calise-Romeo Compagna d' 'a luna 
(Ugo Calise). Polacct Veleno (Stelvio Cipria 
ni). Bonfanti Lazzaretti Carrozzella romana 
(Claudio Villa). Vaona Carraresi-Testa Heming¬ 
way (Ofelia). Powell-De Moraes Berimbau (Ba- 
den Powell); Hernandez El cumbanchero (Ray 
Martin). Charden-Thomas-Chiosso Symphonle 
(Carmen Villani). Reynolds That'a my bag 
(Shango) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Brecht WeiM Moritat (Louis Armstrong); Barry- 
Kim Sugar sugar (Sakkann); Endngo. Una sto¬ 
ria (Sergio Ertdrigo). Bouwens 0>mr and over 
(George Baker). Maxwell Ebb tide (Percy 
Faith). Mogol-Battisti: Sole giallo sole nero 
(Formula 3): Casaqni-Gugiieri La mia scelta 
(La Nuova Idea). Nmety Arcipelago (The Un 
derqround Set); Morelli Collane di conchiglie 
(Gli Alunni dei Sole). Aulivier-Laurent Les éié- 
phents (Laurent); Albertelh-Riccardi Ninna 
nanna (I Dik Dik); Stott Chirpy chirpy cheep 
cheep (Lally Stott). Robinson Get ready (King 
Curtia); Porter Night and day (Francis Bay). 
Mogol-Battisti Insieme (Mina). Dorset Baby 
Jump (Mungo Jerry); Pace-Momeone: lo e t» 
(Massimo Ranieri); Diamond. Soolaimon (Patty 
Pravo). Thielemans. Bluesette (Ray Charles). 
Ferre. Avec )e tempo (Leo Ferré). Anonimo 
Amazing grace (Judy Collins); Bacalov Ada¬ 
gio, dal Concerto grosso per i New Trolls (I 
New Trolls); Vaucaire-Dumont. Non, je ne 
regrette rlen (Edith Piaf). Neil: Everybody's 
lalking (Percy Faith) 

1I.M (17.30 23.X) SCACCO MATTO 
Mendes Pau BraziI (Sergio Mer>des); Migliac 
Ci-Mattor^e Al bar sì muore (Gianni Morandi). 
Visconti Hot dog man (Elephant's Memory). 
Fabrizio-Albertelli Vivo per ta (I Dik Dik). 
McDonald. Porpoise mouth (Country Joe and 
thè Fish). Beretta-Giachmi-Aprile: Uomo uomo 
(Ornella Vanoni); Kneger-Manzarek-Momson- 
Densmore. tight my fire (Woody Herman); Ste¬ 
wart. I want to take you higher (Brian Auger); 
Bardotti-Baldazzi-Dalta- Dolce Susanna (Lucio 
Dalla): Pace-Bird: L'umanità (Caterina Caselli); 
Lewis-Broadwater-Hawkins ^zìe Q. (Jose Fe- 
liciano); Nohra-Momeone Lalla Lalla (Patrick 
Samson); Virx;ent-Van Holmen-Mc Kay^ Day- 
dream (Wallace Collection);'Simonelll: Giroton¬ 
do (Il Balletto di bronzo); Lauzi Se tu sapessi 
(Bruno Lauzi); Bolan: Hot love (Tyrannosaurus 
Rex): Casacci-CiambriccO'Cavallari: Ogni ra¬ 
gazza come me (Marisa Sannia); Rolie Hope 
you're feeling better (Santana); Pallesl-Lumni: 
Sognare (I Teoremi); Anonimo: Steal away 
(Wilson Pickett); Bioazzi: Odiaaee d’amore (I 
Profeti). Cann: Play tna game (Atomic Rooster). 
D’Adamo-Di Palo-De Scalzi. Una vita intara 
(I New Trolls) 


merooleclì 


IV CANALE (Auditorium) 

B (17) CONCERTO DI APERTURA 
Hector Berhoz Benvenuto Cellini, ouverture - 
Orch Smf. di Praga dir. Zoltan Fekete, Robert 
Schumann Concerto in la min. op. 54 - Pf Peter 
Katm • Orch. Sinf. di Londra dir. Eugene Goos- 
sens. Camille Saint-Saens Le rouet d'omphale, 
poema sinfonico op 31 - Orch Smf dir Gu¬ 
stave Gloez Bela Bartok II ntandariao mera¬ 
viglioso - Orch Chicago Symphony dir. Jean 
Marti non 

9,15 (18,15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Domenico Guaccero: Sinfonia n. 2 - Cornista 
Giacomo Gngolato e « I Solisti Veneti - dir 
Claudio Scimone. Paolo Renosto Nacht per 
due orchestre - Orch. Smf di Roma della RAI 
dir I Bruno Maderrìa e Paolo Renosto 
9.45 (18 45) CONCERTO BAROCCO 
Arcangelo Gorelli Sonata In si bem. magg. 
op. 5 n. 2 (trascriz. di Francesco Gemmiani) 

- Clav. Bruno Canmo - Orch. da Camera • GII 
Accademici di Milano • dir Dean Eckertsen. 
Johann Sebastian Bach Sonata in sol min. 

FI Karl Bobzien. clav Margarete Schantzer 
10,10 (19 10) JEROMIR WEIBERGER 

Polka e Fuga dall opera ■ Schwanda - - Orch. 
Filarm di New York dir Dimitn Mitropoulos 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: LA - TRA¬ 
GEDIE LYRIQUE - 

Giovan Battista LuMi Alceste: - Il faut passer 
tòt ou lard • — Cadmus et Hermiorte: ■ Belle 
Hermior>e. heias. helas • - Br Gerard Souzay. 
André Campra Tar>credl: Ouverture. Aria di 
Clorirìda. Aria di Tancredi - Sopr Michèle Le 
Bris. br. Louis QuiIico, Andre Destouches Cal- 
lirhoe: • Allez. mes pleurs ■ Sopr Ethel 
Sussmann. iean-Philippe Rameau Hyppoiite et 
Aricie: • O disgrace cruelle • - Msopr Irma 
Kolassi — Daìrdanus: « O jour affreux > 
Msopr Irma Kolassi 

11 (20) INTERMEZZO 

Christian Cannabich Les fètes du serrail, suite 
dal balletto - Orch. « A. Scarlatti > di Napoli 
della RAI dir Massimo Pradella. Rudolf Kreut- 
zer Concerto n. 10 in re min. - VI Riccardo 
Brengola - Orch • A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI dir Franco Caracciolo, Zoltan Kodaly 
Ouverture da teatro Orch Smf di Vienna 
dir Henry Swoboda 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Bedrich Smetana Polka de aalon in fa diesis 
magg. op. 7 n. 1 - Pf Mtrka Pokorna; Francisco 
Tarrega Tre mazurche - Chit Julian Bream. 
Aleksander Zarzycki. Mazurca op. 26 - VI Da¬ 
vid Oistrakh. pf. Vladimir Yampoiski. Josef 
Lanner Valzer viefinesi Pf Wanda Landowska 

12.20 (21.20) JEAN-FRANQOIS DANDRIEU 
Sonata (realizz di Laurence Boulay) - VI I 
Huguette Femandez e (Hìllippe Lamacque. viola 
da gamba Jean Lamy, clav Laurer>ce Boulay 

12.30 (21 X) IL DISCO IN VETRINA 
Frederic Chopin Notturno in fa magg. op. 15 
ti- 1 — Notturno in fa diesis magg. op. 15 
n. 2 — Polacca in la bem. magg. op. 53 — 
Notturno in re bem. magg. op. 27 n. 2, pf. Mau¬ 
rizio Pollini. Pierre E^ulez: Sonata seconda 

- Pf. Claude Heiffer 

(Dischi Voce dei Padrone e Deutsche Gram¬ 
mo phon] 

13,30-15 (22X24) CONCERTO SINFONICO: 
DIRETTORE RAFAEL KUBELIK VIOLONCEL¬ 
LISTA PIERRE FOURNIER 

Alexander Borodm; Sinfonia n. 2 In si min. 
(Orch Filarm di Vienna). Anton Dvorak. Con¬ 
certo op. 104 per violoncello e orchestra (Orch 
Filarm di Vienna). Leos Janacek: SInfonietta 
op. 60 (Orch delia Radio Bavarese) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 191 INVITO AL1.A MUSICA 
Renis: Quando quaiMio quando (Werner Mùlier); 
Ortolani More (Erme Freeman), Mogol-Battisti; 
Insieme a te sto bene (Lucio Battisti); Sordi- 
.Piccioni Breve amore (Mina); Marrocchi-Tari- 
ciotti: Vento coni, la rvotte è biarvea (Little 
Tony); Chopin. Valzer di un minuto (Caravelli): 
Calabrese-Aznavour. Ti lasci andare (Charles 
Aznavour); Limiti-Carter-Lewis: I duri... ter>erl 
(Minnie Minopno); Me Oermot Let thè sun* 
shtne in (Paul Mauriat); Jarre: Lawren c e of 
Arabia (Stanley Black); Califano-Bongusto Ro¬ 
sa (Fred Bongusto); Satemo-Ferrarl: In questo 
silenzio (Ornella Vanoni): Reed: The last waltz 
(Moonliqht Strings); Lor^-Glover-Gillan-Black- 
more: Strange kind of woman (The Deep 
Purple); Rodgers. My favorite things (Ray Con- 
niff); Mogol-Battisti: Nessuno r>essurK> (Formula 
3). Principe: Studio for accordion (Peppir>o 


Principe). Bécaud Et mairMef\ant (Herb Al- 
pert). Shilkret The lor>esome road (Frank Si- 
natra). Strackey These foolish things (Arman¬ 
do Trovajoli), De Angelis: Vo)o er canto de 
na canzone (1 Vianelta). Vangarde Un rayo de 
sol (Franck Pourcel); Pazzagtia-Modugno La 
gabbia (Domenico Modugno). David-Minellono- 
Bacharach Gocce di pioggia su di me (Patty 
Pravo). Momcor>e: Metti, una sera e cena (Al 
Korvm). Calvi Mi piaci mi piaci (Pino Calvi); 
Monti La donna di paese (Jordan). Paoli-Bindi 
L'amore e come un bimbo (Carmen Villani). 
Almaran Historia de un amor (Al Korvm) 

8,X (14.X20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Sherman Chitty Chitty Bang Bang (101 Stringa); 
Remigi Inriamorati a Milano (Lester Freeman). 
Vinceni-Van Holmen-Mc Kay Perù (Wallace 
Collection). Monti-De André; La canzone di Ma- 
rir>ena (Fabnzio De ArxJré). Ivanovici: Le or>de 
del OarHibio (Richard Mùlier-Lampertz). Braggi- 
Faiella Tu (Peppmo Di Capri). Popp. Midnight 
carousel (Andre Popp): Simonetta-Gaber Lu 
primmo ammore (Ombretta Coiti); Mmellono- 
Anelli Peccato (Wess); Bramlett-Russell Give 
pesce a chance (Joe Cocker); Menano: L'im¬ 
mensità (Santi Latora). Ar>giohni-Anonimo La 
domenica andando alla messa (Gigliola Cin¬ 
guetti); Porter Cast megnifique (Stanley Black); 
Rodgers l've grown accustomed to her face 
(Ray Conniff). Ciampi-Marchetti Li colpa è 
tua (Dalida), Galdien-D'Anzi Tu non mi la- 
scerai (Claudio Villa); Me Dermot. Aquarius 
(Franck Pourcel), Carraresi-Virca-Vaona Coma 
t'amo t'amerei (Ofelia). Lake. Salud, amor y 
dinero (Herb Alpert). Murolo-Tagliafem Nun 
me scetà (Sergio Bruni). Giraud Sous le ciel 
de Paris (The Million DoMars Violin); Datano- 
Camurri E figurati se (Omelia Vanoni), bardot- 
ti-Dalla 11 fiume e la citta (Lucio Dalla): Sher¬ 
man Hushabye mountain (Hugo Winterh. Iter); 
Levy-Mc Guinn Just a sensori (The Byrds). 
Bmdi La musica é finita (Franco Tacini): 
Vento-Valente Toma (Peppmo Di Capri), ctos- 
si Stradivarius (Enzo Cer<.gioii) 

IO (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Desmond Take fivo (Da/e BrObeck). Mogol- 
Battisti Amore caro amore bello (Bruno 
Lauzi). Styne People (101 Stnngs); Bardotti- 
Baldazzi-Dalla Itaca (Lucio Dalla). Panzen- 
Pilat Rose r>el buio (Ray Conniff). Bigazzi- 
Capuano Un colpo al cuore (Mina), Paoli 
Senza fine (Wes Montgomery). Hill-Allen Are 
you ready? (Pacific Gas ar>d Electric), Lai Un 
uomo e una donna (Frar>ck Chacksfield). Sa¬ 
lerno Salerno Ricordo il profumo dell'erba (Mi¬ 
no Reitano). Sampson-Goodman Stomping at 
thè Savoy (Benny Goodman). Arnheim Sweet 
and lovely (Hugo Monterìegro). Pace-Momcor>e 
lo e te (Massimo Ranien) Vivaldi Andante dal 
Concerto per due mandolini (Raymond Lefevre). 
Me Cartney Three lega (Paul e Linda Me Cart- 
ney). Ferrara Quarxio eri Annamaria (Paolo 
Ferrara). Tyers Panama (George Lewis). Ber- 
tini-Marchetti Un'ora sola tì vorrei (Annarita 
Spinaci); Crino Cin cìn prosit (Duke of Bur¬ 
lington); Lazzareschi'O Auna E tu sei con me 
(Enrico Lazzareschi). Musy-Gigli Ieri solo ieri 
(Nancy Cuomo), Donaggio lo che r>on vivo 
senza te (Paul Maunat); Simon The sour>d of 
silence (Simon & GaHunkel). Gershwin Oh 
Lady be 9 <H>d (Percy Faith). Bassman l'm 
gettirrg sentimentai over you (Tommy Dorsey). 
Christie L'Amérique (Jules Dassin), Ortolani 
Titoli * I travestiti, da - Confessione di un 
commissario • (Riz Ortolani] 

1I.X (17.30-23 X) SCACCO MATTO 
David-Bacharach This guy't in love with you 
(David Bacharach). Verde-Feirer Je verìds des 
robes (Nino Ferrer); Simon Bridge over troub- 
led water (Simon & Garfunkel), Lauzi-Bourtayre- 
Dessca Un bene, un arbre, une rue (Sevenne). 
Mogol-Balducci-Trapani Maerta (I Computers). 
Me Grifi Charlotte (Jimmy Me Griff): Oriandi- 
Fabnzio Dominique (Le Particelle). Mogol-Bat 
tisti Pensieri e parole (Lucio Battisti). Pan- 
zeri-Pace-PiIat: Sole spento (Caterina Caselli); 
Gibb Tomorrow tomorrow (Tf^ Bee Gees): Mo- 
gol-Crane-Jacobs A chi (Fausto Leali). De Mar- 
tiru Drealin' blues (Frarteo Riva): Lee Working 
on thè road (Ten Years After); Sbriziolo-Bal- 
samo Iftcarrteslmo (I Dik Dik); Hayes-Porter 
It’s a wonder (Sam and Dave); cSe Scalzi- 
D'Adamo-Di Palo Una vita intera (I New 
Trolls); Wechter Brasilia (Baja Marimba Bartd); 
Mogol-Battisti Eppur mi son scor da to di te 
(Formule 3); Roussoa-Bergman- We shall dance 
(Demis); Negrini-Facchirtetti; Tanta voglia di 
lei (I Pooh). Stewart: Tm an animai (Sly and 
thè Family Storte); Richard-Van De Pine- 
Sanders; How about you (Diana-Rosa); Steven¬ 
son; Dont's che hear me calllng to ya (Ted 
Heath); Cassia-Marrocchi: TI ho Inventata lo 
(Wess): Gstti-Sotgiu-Nlstri: Ma la mia strada 
sarà breve (Ricchi e Poveri) 



Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per irìstallare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle 19 città servite. L’installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 
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giovedì 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Antonio Vivaldi; Sonato a tra in ra min. - La 
Follia» * VI I Massimo Coen e Luca Bianchi: 
ve. Luiol Lanzi Motta; clav. Paola Ferretti Ber¬ 
nardi. Pietro Nardini; Trio in do megg. per 
flauto, oboe e clavicembalo * Trio di Milano: 
Luigi Boccherini: Trio In la magg. op. 1 n. 3 
per due violini e clavicembalo • Trio Arco- 
phon, Alfredo Casella: Sonata a tre op. 62 • 
Trio di Trieste 

9 (18) MUSICA E POESIA 

Benjamin Britten; Sprìng Symphony op. 44 (su 
lesti di autori inglesi dal sec. XIII al sec. XX) 
Sopr. Irma Bozzi Lucca; contr. Giovanna 
Fioroni; tcn. Mirto Picchi - Orch. Sinf e Coro 
di Roma della RAI dir. Lee Schaenen - Mo del 
Coro Nino Antonelllni. Coro di voci bianche 
dir. Renata Cortiglioni 

9.45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Luigi Cortese: Prometeo, suite sinfonica per 
orchestra - Orch. Sinf. di Torino della RAI 
dir. Fulvio Vemizzi 

10,10 (tS.lO) FRANZ SCHUBERT 

12 Valaea rK>bte8 op. 77 - Pf Paul Badura 

Skoda 

10.20 (19,20) MUSICHE DI BALLETTO 

Eric Satie. Parade, suite dai balletto • Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir Ferruccio Sca¬ 
glia; Igor Strawinsky: Pulcirwila. suite dal 
balletto - Orch. Filarm. di New York dir. Léo¬ 
nard Bematein 

11 (20) INTERMEZZO 

iohann Strauaa jr.: An dar scKOnen blauen 
Doftau • Orch. Sinf. di Chicago dir Fritz 
Reir>er: Franz Liszt: Fantasia unghereae • Pf. 
Gyorgy Cziffra - Orch. Filarm. di BerlirK) dir. 
Gyorgy Cziffra jr.; Camilla Saint-Saéns intro¬ 
duzione e Rondò capriccioso op. 28 — Hava- 
naiae op. 83 - VI. Arthur Grumlaux - Orch. dei 
Concerti Lamoureux dì Parigi dir. Manuel Ro- 
aenthal; Nicolai Rimeki Korsakov Capriccio 
apegnolo op. 34 - Orch. Sinf. di Londra dir. 
Hermann Scherchen 

12 (21) CHILOREN’S CORNER 

Alexander Gretchanirwv; Arabesque op. 150 
per pianoforte; Paul Hindemith; Klaina Klavier- 
musik • Pf. Alberto Pomeranz 

12.20 (21,20) HECTOR BERLIOZ 

da • Nuita d'été • op. 7: Au cimetiòre - L'Ile 
ir>connue - Sopr. Régine Crespin - Orch. della 
Suiase Romani dir. Erneat Anaermet 


12.30 (21.X) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
ZOLTAN KODALY 

Danza infantili — Valaatte, balletmuaik per 
pianoforte • Pf. Gloria Lanni Sonata op. 4 
* Ve. Janoa Starkar; pf Otto Heinz 


13.15 (22,15) LA CAMBIALE DI MATRIMONIO 
Farsa giocoss in un atto di Gaetano Rossi 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Tobia Mill Rolando Panerai 

Fanr>y Renata Scotto 

Edoardo Milfort Nicola Monti 

Slook Ranato Capacchi 

Norton Mario Patri 

Clerina Giovanna Fioroni 

» Piccolo Teatro del Colleglum Musicum Itali- 
cum • e • i Virtuosi di Roma > dir. Renato 
FaaaiK) 


14.35-15 (23.36-24) IL NOVECENTO STORICO 
Anton Webem; (^artetto per archi - Quartetto 
Italiano 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INV)TO ALLA MUSICA 

Rodgera; Carouael «vaitz (Stanley Black); De 
Gioia; La tua preghiera (Eugenio De Gioia); 
Fiahman-Godinho; The choc choc samba (Robin 
Richmond); MeCartnev-Lannon; Don’t lat ma 
down (Franck Pourcel); Varda-Farrer; La palla 
di pollo (parta I) (Nino Farrer); Kahn-Donald- 
aon; My beÉry Just carea for ma (Claude Gor¬ 
don); Morricone; Cera una volta il Woet (Ray- 
mond Lefèvre): Berlin: Sey It wlth muelc (Ray 
Conniff); MoMl-Bactieti Amor mio (Mina); Gat* 
wich; Notes (Giovanni De Martini); Pace-Bolan: 
Hot love (I Profeti); Valle: Samba de verso (Paul 


Mauriat); Pinchi-Abner-Rossi: Chitarra d’Alca* 
traz (Aiceo Guatelii); Niatri-Sotgiu-Cattì; Limpi¬ 
do fiume del Sud (Ricchi e Poveri); Lauzi*Car- 
io8: L’appuntamento (Mario Capuano); Di Bia- 
gìo-Bonfanti: Roma d'un tempo (Mano Battami); 
David-Bacharach: Therc'a alwaya aomething 
there to remind me (Helmut Zachariaa); Mogol- 
Prudente. Rose bianche, rote gialle, 1 colori, le 
farfalle (Oscar Prudente); Alberteili-Donatello- 
Riccardl: Coma à dolce la aera (Giorgio Car- 
nini), Pace-Panzeri: Non illuderti mai (Caravel- 
li); Merendero-Lauzi-Dattoii; So che mi perdo- 
r>erai (I Nomadi): Tosoni: Jungla (Libero Toso¬ 
ni); Gleaaon: Theme for young lovers (Living 
Stringa); Pastora-Sperduti: L'orgoglio (I Sudi¬ 
sti). Umillant; New Mexico (Alessandro Dere- 
vttsky); Russo-lgiio: Preghiera 'e marenaro 
(Nino Fiore); Battlsti-D’Amano: Hippy meeting 
(Brurx) Battisti D’Ameno); Testa-Scionlll La ri¬ 
va bianca, la riva nera (Iva Zanicchi); Colt: 
Drive in (I Centauri); Faraaaino-Brei: Fanette 
(Gipo Faraaaino) 

8.30 (14,30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 

MMIa-Tizol-Elllngton. Caravan (Wea Montgo¬ 
mery); Dufaa; FMnceaao accordéon (Mario Ca- 
paldl): Migliacci-Pintucci: M'innamoro di te 
(Capitol 6); Garcia: Carrara (Max Greger); Tro- 
vajoli. Settembre a Roma (Al Korvin); Lìmiti- 
Serrat La Tieta (Mina); Conte Tijuana drink 
(Holiday Mood); Nash-Weill: Speak low (Percy 
Faith); llhau Der luatige Poatillon (Montematti); 
Paliavicini-Carrlsi: E il aole dorme tra la brac¬ 
cia della notte (Al Bano); Kalmar-Ruby Three 
little worda (Chit A(kina): Wetta: Laat dream 
(René Eiffel); Hamson: My aweet Lord (George 
Harriaon); Soloviev Midnight in Moacow (Ray 
Conniff); Chioaao-Calvi; Montecarlo (Giancarlo 
Cajani); Fuentes: La mucura (Digno Garcia): 
Soahenko; Dariing )e voua aime beaucoup 
(Jackie Gteason); Migliacci-Mattone; Com'è 
grande l’universo (Gianni Morandì); Bruno-Di 
Lazzaro Chitarra romana (Franck Pourcel); 
Puente: Oye corno va (SarUana); David-Bacha- 
rach Rairt^ops keep fallin* on my head (Percy 
Faith); Carmichael Starduat (George Melachri- 
r>o): Conti-Pace-Panzeri; Ah, l'amore che coa'é 
(Orietta Berti); D’Anzi: Conoscerti (Bruno Pai- 
lesi); Herman: Hello Dolly (André Koatelar^etz); 
Lecuona; Jurtgle druma (EsquiveI); Lombardo- 
Costa. Napoletana (Claudio Villa); Prado: San¬ 
remo (Perez Predo); Stillman-Bargoni. Concerto 
d’autuni>o (The Four Seasons); Mir>eMork>-Remi‘ 
□i: Liberti (Memo Remtgi); EÌoacoli-Eca: Maysa 
CMayaa) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Waller; Horwyauckle rose (Benny Carter); Pao- 
hni-Silveatri-Vantellini: Cento aocoli (Orietta 
Berti); De Hollanda: Tem mala samba (Chico 
Buarque de Hollanda); Nllaaon: WIthout her 
(Sten Getz); Caroaone; Boogie woogie itollano 
(Renato Caroaone): Mogol-Battisti: Inaiema a 
te sto bone (Lucio Battisti); Farres: Quizéa 
quizéa quIzAa (Henry Gandelmen); Forti. Looae 
blues (Quart. Francesco Forti); Mattone; Inna¬ 
morato di to (Nada); Bouwens; Rain (May Fair 
Set). Oonagglo; Come ainfonla (Franck Pour- 
celJ: Anonimo; Michael row thè boat aahore 
(Ted Heath); Giorgetti-Ramoe: La nave dal ol* 
vido (Claudio Villa); Gerahwin: Love walked 
in (Gerry Mulilgan); Pallavicini-Carriai; Tredici, 
atorla d oggi (I Vlanella); Ponty; Summitl aoul 
(Jean Lue Ponty); Kledem; Fallciano boaaa (Do- 
n>enico Dell'Aera); Palleai-Lumni. Amore te ne 
vai (Mauro Teani); Flelda-Mc Hugh: l’m in thè 
mood for love (Boote Randolph); Licrate; Go- 
aling (The Tlaoran’s Stringa); Pallavicini-Conte: 
Non peHorò (Caterina Valente); Booker-iack- 
8on-Steinberg-Cropper: Tic tac toc (Booker T. 
Jonea); Bigazzi-Savio-PoIHo; Vonfmml (Ma¬ 
rio Capuano); South; Carnea people play 
(Enoch Light); Bardotti-Brown-Tenco: Se mi vuoi 
sempre bene (Nino Ferrer); Enriquez: Cuori so¬ 
litari (4 -f 4 di Nora Orlandi): Hodges; Once 
“Po*' a tima (Oltvar Nelson); Napolitano: Ra- 

g izza innamorala (Umberto); Weaton-Stordhal: 

ay by day (Astrud Gilberto); Nichela: Treasu- 
re of San Miguel (Herb Alpert) 

11.30 (17.30-23,») SCACCO MATTO 
Fried piee (Wea Montgomery); Doar Mr. Fen- 
teey (The Traffic); Meetera o# wer (Bob Dylan); 
Sheman'a blues (The Doora); Dimensione prima 
(Gli Allumir>o 9 eni); 11 fiume, la eftté (Lucio Dal¬ 
la); Mercy, marey, marcy (Jimmy Smith); Tu 
cuore mio (Mario Zellnotti); Un papavero (For¬ 
mula 3); Tha m e for an Imaglnary we a tom 
(Tha Mountain); I dlg love (George Harriaon): 
And when I dia (Biood. Sweat & Tears); I can't 
make It alone (The Vanille Fudge); Just Nka a 
woman (Joe Cocker); Stray cat blues (The Roll¬ 
ino Stonee): I woke up thia moming (Tan Yeara 
After); Tanto voglia di lei (I Pooh); I wlll aere- 
nede you (Rhinoceroa); Legend ol e girl child 
Linda (Donovan) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCEHTO DI APERTURA 

Claude Debussy Tre Notturni; Nuages - Fèies 

- Sirenes . Orch. Sinf di Boston e Coro fem¬ 
minile del Berkshire dir. Pierre Monteux; Ernst 
Bloch: Schelomo, rapsodia ebraica - Ve Bene 
detto Mazzacurati • Orch Sinf di Tonno della 
RAI dir. Mano Rosai: Jean Sibelius. Sinfonia 
n. 5 in mi bem. magg. op. 82 . Orch Sinf di 
Filadelfia dir. Eugéne Ormandy 

9.15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

Georg Philipp Telemann Megniflcet in do 
megg. - Sopr Agnes Giebel: contr ira Mala 
niuk; ten. Theo Altmeyer, bs Franz Wolf Heuter 

- Orch • Pro Arte • di Monaco e coro • Gio¬ 
vani di Loaanna • dir Kurt Redei. M*^ del Coro 
André Charlet; Antonio Vivaldi- Beetua VIr, 
salmo 111 per coro e orchestra (Revia di Re 
nato F'aaarto) - I Virtuosi di Roma e Coro Poli¬ 
fonico di Roma dir. Renato Faaano - M<3 del 
Coro Nino Antonelllni 

10,10 (19,10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sei Variazioni K. 360 suirana popolare fran¬ 
cese « Hélas, j'ai perdu mon amant • - VI 
Gyorgy Pauk; pf. Peter Frankl 

10.20 (19.X) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

Giovanni Gabrieli: Set Canzoni (Realizz stru¬ 
mentale di Ettore Grecia, dalla traacriziorte di 
Siro Cialtino) • Orch. Sinf di Roma della RAI 
dir. Ettore Gracia 

11 (20) INTERMEZZO 

Antonin Reicha Sei TriI daU’op. 82 - Cornisti 
Miroalav Stefak, Vladimir Kubat e AlexarxJer 
Gir; Peter liijch Ciaikowaki: Variazioni au un 
tema rococò - Ve. Paul Tortelier; pf Luciano 
Giarbella; Michail Ippolitov tvanov. Suite cau- 
caatea op. 10 - Orch. Sinf. di Weatcheater 
dir. Siegfried Landau 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

Ludwig van Beethoven: Sei Bagalelle op. 126 

- Pf Wilhelm Kempff; Cari Maria von Weber: 
Sonato n. 3 In re min. op. 49 - Pf Dino Ciani 

12,45 (21,45) CONCERTO SINFONICO: DIRET¬ 
TORE MARIO ROSSI; VIOLISTA BRUNO 
GIURANNA 

Luigi Nono: Polifonia, monodia ritmica (Orch. 
Sire, di Torirto delia RAI); Luigi Dallapiccola: 
Canti di prigionia per coro e strumenti ^e- 
ghiera di Maria Stuarda - Invocazione di Boezio 

- Congedo di Girolamo Savonarola (Strumen¬ 
tisti deirOrch. Sinf. e Coro di Torir>o della 
RAI • M» Coro Ruggero Maghini); Bela Bar- 
tok: Concerto Mr viola e orchestra op. po¬ 
stuma (Revla. Serly) - (Orch. Sinf di Torino 
della RAI); Igor Strawinsky: Divertimento- 
suite dal balletto • Il becio della fata • (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI) 

14,10-15 (23,10-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Mario Peragallo; Concerto per pianoforte e 
orchestra • Pf Orrmila Vannucci Treveae • 
Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. Ferruccio 
Scaglia; Cesare Brero: Poemi giepponeal au 
testi di Paul Claudel - Maopr. Laura Zaninl - 
Orch. Sinf. e Coro di Torino delia RAI dir. 
Mano Rosai • M» del Coro Ruggero Maghini 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Harvel-Hurael Adieu Jolie Candy (Franck Pour¬ 
cel): Mallozzi-Colosimo: La gattina (Paola Quat¬ 
trini); Lemer-Loewe: Wouidn't H be loverty 
(Percy Faith); Mancinotti-Mirigllano-Raapanti: 
Lei (Guido Renzi): Sordi-Bonfanti-Marletta: Stel¬ 
le di Spagna (Roberto Pregadio); Zaninatti-Roa- 
al: Cara allegria (Tiziana); Clwrubini-Fragna: 
Signora fortuaa (Sergio Centi); Ipcreae; Fly to 
Rio (The Tlagran'a Stringa); Migliacci-Napoli¬ 
tano: Ahi ahi ragazzo (The New Christy Mlna- 
trela): Lamberti: Tumbn^ (Giovanni Lamberti); 
Mogol‘Reltano; Una ferita In fofido al cuore 
(Mario Capuano): Youmana: Tea for two (Ray 
Miranda); Mogol-Donlda; Laaciaml vedare II 
aole (Littia Tony); Palmer; Everybody fovea my 
baby (King Rlchard'a Fluagal Knighta); Pace- 
Califano-Savio: Non riva d a ^ più (AF Korvin): 
Cucchiara: Sembra Ieri (Nelly Ftoramonti); Ma- 
acheroni: Glaciato (Fiorenzo Fiorentini); Valla- 
roni-Marini: Piccola piccola (Tha Guitar Men); 


Koama Lea feuillea mortea (Percy Faith), Lu- 
berti Monti La donna di paese (Jordan); Nislri- 
Vianello Caro amico (i Vianella) tgleaias Eao 
aa al amor (Werner Muller). Loube Moto per¬ 
petuo (Montematti). Bovio-De Curila Tu ca 
nun chiagna (TuHio Pane). Bernstein: America 
(Herb Alpert): Anonimo El condor pesa (Paul 
Deamond) — Il tuo fazzolattlno (Gigliola Cm- 
quetti), Evans Livingaton Mona Lisa (Len Mer- 
cer). Lamberii-Cappelletti Magnifica età (Giuay 
Balatreal), Marta-Bonfa Samba de Orfau (Baja 
Marimba Band) 

8.» (14X 20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Murolo-Amendola Che vuole questa muaica 
stasera (Slelvio Cipriani). Alfano-Agoali La 
boutiqua (Rico Agoali). Rapetti-Tenco Se sla- 
sera sono qui (Mina). Goodwm-Shay-Fisher 
When you're amiting (Joe Fingerà Carr). Beret- 
ta-De Peolia-Zanetti-Tortorella Venezia no (Ar¬ 
rigo Amadeai), Monti-Abner-Surace La vita é 
una ruota (Giancarlo Caiani). Jankowaky A 
walk in thè black forraat (Ferrante-Teicher), 
Janne-Callegari II fiore d'oro (Caterina Casel¬ 
li). Anonimo Kalinka (Dimitri Dourakine). Mo- 
gol-Battiati E penso a te (Fausto Danieli) Ber 
hn. Alexander ragtime band (Ray Charles). Ano¬ 
nimo Eili EHI (Stanley Black). Faraaaino Ja 
tuia cioch ce aoir (Gipo Faraaaino). Vincent 
Concerto pour Delphine (Eddie Barclay). Lèh ir 
La Vedova Allegra: Valzer (Cesare Galllro), 
Paoii-Carucci Di vero in fondo IPatty Pravo); 
Di Palo-De Scalzi Corro da te (I New Tro la); 
Hernandez El diablo auelto (Facio Santiilan); 
Cottrau Santa Lucia (Kurt Edelhagen), Deirnoé 
Anonimo li corredo del soldato (Lea Compa- 
gnona de la Chanaon). De Sica Cose di cosa 
nostra (Roberto Pregadio). M netti Organ ten¬ 
go (Aldo Maietli). Bardotti-Ca iteilari Susan dei 
marinai (Michele). Raacel Vuntlcello du Roma 
(Mano Battami), Oavid-Baci arach One lesa 
bell to answer (^h Dimensioni. Caymmi Sauda- 
de de Bahia (Baden Poweil). Mogol-Battisti 
Neaaur>o naaauno (Formula 3). Cai avelli; 
Lea banderillas (Caravelli) Hamrr>ersiem-Rod- 
gers Fantasia da - The King ar>d I • (Sympho- 
nic Pop Stringa) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Conti Una rosa e una candela (Pino Calvi), 
Willson Saveittysix trombor>ea (Quari Jonah Jo¬ 
nea). Beretla-Ferrer Rua Madureira (Nino Fer¬ 
rer); Ferrara Vola fantasia (Jean Fare). Anoni¬ 
mo; Las chiapartecaa (Percy Faith). Negrini-Fac¬ 
chinetti Tutto alle tre (I Pooh). Gruain; The 
name of thè game (Jean-Luc Ponty); Migliacci- 
Shapiro Male d'amore (Nada). Van Holmen- 
Herouet-Mackay Ragtime Uly (Wallace Collec- 
tion); Ferrio. Comuniceliva (Gino Marinacci). 
Longo-Oavoli. Strega (Gianni Oavoli). Anaelmo; 
Highway 117 (Peter Hamilton); Razaf-Blake Me- 
mories of you (Seat. Charlie Mlr>gua); Backy: 
Fantasia (Don Backy), Riguai Cuando callenta 
el sol (Henry Gandelmen); Gerahwin They can't 
toka thal away from (Reg Tllaley): Aaa-Lo- 
aeth-Robinaon; Sing foci aing (Titanic); David- 
Bacharach; Anyone who had a heart (Cai T)a- 
dar); Favata-Pagani: Il cuore scoppierà (Alea- 
aandra Caaaccta); Barberin: Dooky's doing thia 
dance (Paul fìerbarin); Pallavicini-Roaai. Sarò 
come tu sei (Enzo Ceragloli); Mayfield Hit tha 
road Jack (The Doublé Six of Paria); D'Eapoai- 
to; MlaaiasIppI story (Dora Muaumeci); Sigman- 
Paoli'Bindl: 11 mio mondo (Tom Jonea); Gersh- 
win: Bui not for n>a (Nat Adderley); Roto: 
Canzone d'amore da Romeo e Giulietta (Ray¬ 
mond Lefèvre); Beale: Jumpln* al thè wood al^ 
(Ray McKenzia); Mogol-Bonguato: Il nostro 
amor segreto (Fred Bonguato) 

11.» (17,30-23,») SCACCO MATTO 
Var>delli: Devo andare (Equipe 84); Donide-Mo- 
gol: folle corsa (Formula 3); Lennon-Mc 

Cartney; Wlth a little help from my frianda (Joe 
Cocker): Lee: Love llke a man (Ten Yeara After); 
Vestine: Maria Laveau (Canr>ed Haat); Phillips. 
Callfomia dreamln* (Joaé Feliciano); .Oualey- 
Foot pattin* (King Curtia); Arrderaon: Rea- 
aon for waltlng (Jethro Tuli): Palleai-Lumni; 
La voglia di piangere (Mauro Teani); Hawkins; 
I put a speli on you (Creedence Clearwater Re 
vivai); Winwood-Capaldl: Pmpm aun (Tha Traf- 
flc); Lamm; Does anybody really know what 
time It Ìa7 (The Chicago); Morriaon-Kriegar: 
Who acared you? (The Doora); Appice: Where la 
happinsaa (Vanilla Fudge); Smith: Grecie (Jinmty 
Smith): Manuel; Lone e ome Suzie (Biood. Sweat 
& Taara); Pappalardi-West-Collins; Never in my 
Ufo (The Mountain): Anderaon-Dixon; Bya bye 
blackbird (Joe Cocker); Krteger: WiahKil ainful 
(The Doora) 


S4 






ROMA. TORINO, MILANO, MONZA, COMO, PADOVA. TRE¬ 
VISO, TRIESTE. UDINE, NAPOU, SALERNO E CASERTA: DAL 
27 AGOSTO AL 2 SETTEMBRE 

BARI, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, SAVONA, BOLOGNA 
E RIMINI: DAL 3 AL 9 SETTEMBRE 
FIRENZE E VENEZIA: DAL 10 AL 16 SETTEMBRE 
PALERMO, CATANIA E MESSINA: DAL 17 AL 23 SETTEMBRE 
CAGLIARI: DAL 24 AL 30 SETTEMBRE 

I programmi stereofonici sottohidlcati sono trasmessi sperimentafaneate miclic ria 
radio per mezzo degli appodti trasmettitori stereo a modolaziaae di frequenza di 
Roma (MHz IMJ), Torkio (MHz 1014), Milano (MHz 1024) e NapoH (MHz 103,9) 
con tre ri pr ese giornaliere, riqietlirameate alie ore 1540, 20 e 21. (la qnest’nltima 
ripresa Tiene trasmesso il programma del pomeriggio e quello previsto anche in 
niodiffnsiooc per il giorno seguente). 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCEHTO DI APCRTURA 

Paul Hindemith: Sonata n. 3 par organo (su 
antichi temi popolari) - Org. Liortal Rogg, 
Bohuaiav Martino; Sonata n. 2 • Ve André Na- 
varra; pf. Arnaldo Graziosi; Sargel Prokofiav: 
Sonata n. 8 In al barn. magg. op. 4 - Pf. 
Gyorgy Sandor 

9 (18) LE SINFONIE DI FRANZ SCHUBERT 
Sinfonia n. $ Hi al barn. magg. - Orch. StaatS' 
kapalle di Dresda dir Wolfgang Sawalliach 

9,30 (16.30) LUIGI BOCCHERINI 

Sastatto In mi barn, tnag g . • London Baroqua 

Ensambla dir. Karl Haas 

9.46 (18.4S) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Ramo Lauricalla: Slnfoi^atta par archi • Orch. 
• A Scarlatti • di Napoli dalla RAI dir. Fer¬ 
ruccio Scaglia: Fiorenzo Carpi: Gragorlua 
skaichaa matamorphoays monenote - Gruppo 
strum. da camera par la musica italiar>a dir. 
Bfur>o Nicolai 

10,10 (19,10) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Sonata In sol magg. op. 40 n. 2 > Pf. Wilhelm 
Kampff 

10.20 (19,20) I MAESTRI DELL’INTERPRETA. 
ZIONE; CONTROTENORE ALFRED DELLER 
Richard Edwards; Whan griping griafs, madri- 
gaie (Liuto Dasmond Dupré), Henry Purcall: 
Tba comical Mstory of Don Quixote: Aria di 
Aitiaidora (Clav Walter Bargmann); Frangola 
Couparin: Dalle Lagone da tanabras: • Et agras- 
sus est a filia Sion • (Viola da gamba Das¬ 
mond Dupré; org Harry Gabb): Johann Saba- 
stian Bach: Cantata 64 • Widarstaha doch dar 
Sonda • (Laonhardt Barock Ensemble dir. Gu¬ 
stav Laonhardt) 

11 (20) INTERMEZZO 

Ildebrando Pizzetti: Rondò veneziano - Orch. 
Sinf di Torino dalla RAI dir. Armando La Ro¬ 
sa Parodi; Virgilio Mortari Alfabeto a aorpra- 
sa. divertimento scenico s tra voci e due 
pisrKiforti - Tan. William Me Kinrtay; br Danny 
Boys. bs. Tharmisn Baily; pf Fausto Di Ce¬ 
sare a Antonello Nari; Kurt Waill; Quodiibat 
op. 9. aulte dalia pantomima « Dia Zaubar- 
macht • - Orch Slnf. di Torino dalla RAI dir. 
Ferruccio Scaglia 

12 (21) LIEDERI8TICA 

Franz Joseph Haydn: Quattro Uada r eormii • 
Pf. Manfrad Schandart - Bargadorfar Kammar- 
chor dir. Halmuth Wormabécimr 

12.20 (21,20) FRANCESCO MANFREDINI 
Concerto grosso In re magg. op. 3 n. 9 . 
Orch. da camera di Amsterdam dir. Marìnua 
Voorbarg 

12. » (21.») INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
VIOLINISTI GEORG KULENKAMPF e NATHAN 
MJLSTEIN 

Robert Schumann Concorto In re min. par vio¬ 
lino a orchestra (Kulankampf • Orch. Filarm. 
di Berlino dir. Hans Schmidt Issarstadt); Anton 
Dvorak: Concerto In la mJn. op. SS par violino 
a orchestra (Milatain - Orch. New Philfw- 
monia dir. Rafael FrUback Da Burgoa) 

13. » (22.») WOLFGANG AMADEUS MOZART 
« Davidda panftanla •, oratorio K. 46B su tasto 
di Lorenzo da Ponte par soli, coro e orche¬ 
stra • Sopr.l Susarma banco a Adriana Mar¬ 
tino; ten. Waldamar Kmantt • Orch. Slnf. a 
Coro di Torino dalla RAI dir. Mario Roaai • 
Mo dal Coro Ruggero Maghini 

14^15 (23,20-24) PETER ILUCH CIAIKOWSKI 
Sulta n. 3 In sol magg. par orchaatra • VI. 
solista Ruggiero Ricci • Orch. dalla Suisae 
Romanda dir. Emaat Anaermat 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Lannon: Good bya (Lan Marcar); Trovajoli: 
Thara la a star (Sophla Loran); Oliver; Tha 
minor goaa muMin (tommy Doraay); Paoli; Di 
varo In fondo (Patty Pravo); Glllan; Black night 
(Oaap Purpla); Reltano: L'uomo a la valigia 
(Mino Raitano): Stola; Chariot (André Kosta- 


lanatz): Gibb: I can't saa aobody (Tha 
Marbiea); Lannon; Gat back (Paul Mauriat); 
Portar Night and day (Charlie Parker); Mes¬ 
sina: You bat t er think twloa (J Poco); Pisano: 
Sai l'amore mio (Massimo Ranieri); Laurent: 
Stng sing Barbara (Laurent); Portea: Eatrallita 
(Perez Predo), Kàmpfert- Sand mm homa (Bert 
Kàmpfart); Botton Popsy pop (Claudia Cardi- 
rtalaj; Van Holntan: Ciao fallcità (Mal); Va- 
laaquaz Basarne Mucho (Xavier Cugat): Gu- 
thfia: Tba ballad of tricky Fred (Arlo Guthria); 
Riccardi Sola (Mllva); Cucchiara: Fatto di cro¬ 
naca (Tofvy Cucchiara); Pastora-Sperduti: L'or¬ 
goglio (I Sudisti); Ruatichalll: Al caffè sotto I 
portici (Bruno Nicolai): Backy: Caruono (Adria- 
rto Calarttano). Lauzi-Pallavicini-Faifar: La ve¬ 
rità è che tJ arvto (Roberto Fia); John; Son of 
your fathar (Elton John); Bacharach What thè 
worid naads now Is love (Burt Bacharach). 
Carraresi: Simpatia (Ofaiia) 


8.» (14,30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Mills-Roth: Good momtng mister Sunahina 
(Harb Alpart). Ben: Mas qua nada (Braail *06); 
Dalartoè-De SanrtevlUe; Glofla (Raymond La- 
fòvra): Berlin: Chaak to chask (Louis Prims e 
Kaaly Smith); Gibb Lonaly days (Paul Mauriat), 
Davtd-Bacharach l'M navar fall in love again 
(Richard Hawson); Mozart Libera trascr Sin¬ 
fonia n. 40 in sol minora (Waldo da Los Rios); 
Amendola-Gagllardi Sempra s empre (Pappino 
Gagliardi): SiTvaatri-Paoiini-Plaano: Ma che mu¬ 
sica mae stro (Mario Capuano); Oavid-Bécaud: 
Saui aur son étoila (Lawson-Haggart). Gimbal- 
Valla: S a m ba de verso (Enoch Light); Da San- 
naville-Touaaaint-Dabadie L'homma qui san 
mon homma (Mirailla Mathiau); AddinaaL Con¬ 
certo di Varsavia (Laurindo Almaida); Artonimo 
Butgarian bulga (Don Ellia); Parrat Dangosa 
(Elia Ra^na); Me Donald-Hanlay: ladiarta (Art 
Tatum); Coultar-Martin: CongratuIattoria (Kanny 
Woodman); Cucchiara Un amore sbagliato (To¬ 
ny Cucchiara); Anonimo Occhi nari ((.aereo 
Gianfarrari); Mauriat: Eluda an forma da rhythm 
and blues (Paul Mauriat); Hebb Sunny (Ella 
Fitzgarald); Postar: Tha beautiful draamar (Ar¬ 
turo Mantovani); ArK>nin>o Pajaro canqiana 
(Digno Garcia): Caymmi. Rosa Morena (Joao 
Gilberto); Mills-Parish-Ellington; Sophiaticatad 
lady (Parey Faith); Garahwtn; I gol rhythm 
(Franck Pourcal); Endriao: Dova credi di an¬ 
dare (Sergio Endrigo); fw-iagar-Mofriaon-Manzs- 
rak-Denamora: Light my fica (José Feléciano) 

10 (1&22) QUADERNO A QUADRETTI 
Francis: Sprbig, summar, wintar wtd fall (Aphro- 
dita's Child); Rossi-Morelli: Isa... Isabella (Gli 
Alunni dal Sole); Aznavour: La Bohéima (Char¬ 
les Aznavour); Borzalli: Il tuo sorriao (Franco 
Tortora); Doraat; Pasca In (ha countty (Mungo 
ierry); Osboma: Soul Street (Tof>y Osboma); 
Lauzi: Coma una rorvdina (La Verde Stagiona); 
Zauli); Il mio amore par Joay (Franco Toz¬ 
zi); Battisti: E paaao a ta (Johnny Doralli); 
Sigman-Ruaaell-Fatlz: Ballaciaa — Strawbarry 
cha-cha-cha — ff I «rara a rtch man (James 
l^st): Loudarmilk; Tobaco road (Edgard Wintar); 
Paoli: Che cosa c'é (Gino Paoli): Franklin: Spi¬ 
rti in tha dark (Aratha Franklin); Trovajoli: 
F.M.B. shake (Armando Trovajoli); Battisti; tt 
vanto (I Oik Oik); Oonida: La api^ nel cuora 
(Patty Pravo); Prudente; Ho camminato (Miche- 
la); Mozart (Traacr. Calvi); Andante dal Con- 
certo K. 487 (Pino Calvi); Hookar: Boom boom 
(Tony Joa Whita); Marrocchl: ChiaaA... parò... 
(Gianni MorandI); Bonfanti-Claudio: Ragazzo 
(Eilean); Lannon: Yaatarday (Parey Faith) Lo 
Vecchio; Dorma Fallcità 0 Nuovi Angeli); En¬ 
drigo: Una storta (Sergio Endrigo); Miragamsn- 
Clnclnnati (Miragaman); Predo: Mambo n. 6 
(Perez Prado) 


11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 

Stewart: Thank you (Sly & Tha Family Stona). 
Baraanti-Darlu: Lo schiaffo (I Gens); Sarrat- 
Limiti: Una mazza dozzina di rosa (Mina); PsI- 
lavicini-Conta; Il saooaa. la piatola, la chitam 
a altra maravi g lia (Equipe 84); Sabaatian: Slx 
o'clock (Tba Lovin’ Spoonful); Previo: You'ra 
go nn a haar from homa (Oionna Warwick); 
Lanr>on-Mc Cartnay; Whila my gultar gantly 
waapa (Tha Bèatlaa); Argant: Sha's not thara 
(Tha Vanllla Fudga); Brown; I guaaa IMI hava 
to cry ery cry (James Brown); Dixon: Speoaful 
(The Craem); Koopar; CanM kpap from cryiag 
somali mas (Al Koopar); AmarMk>la-Gagliardl 
TI amo cesi (Pappino Gagliardi); Lamm: Mo- 
thar (Chicago): Gargiulo-Roochi: le vola^ di¬ 
ventare (Giovanna): Smith: Muatard gree n (Jlm- 
my Smith); Haywood-GimbaI: Canadian sunaat 
(Waa Montgomery): Ferrar; La mia vita par ta 
(Nino Ferrar); Vour>g: Expactlng te fty (Tha Buf¬ 
falo Springfield): Harrlaon: My aweat Lord 
(George Harrlaon) 



15.30- 18.» MUSICA SINFONICA 
Nicolai Rimaky-Koraakov. La Grande Pa¬ 
squa Russa: Ouverture - Orchaatra Sinfo¬ 
nica di Roma dalia RAI dir. Fulvio Varniz- 
zi; Richard Strauaa: Con c erto par oboe e 
orchaatra: Allegro moderato - Andante - 
Vivace - Oboista André Lardot - Orche¬ 
stra • A Scarlatti • di Napoli dalla RAI 
dir. Massimo Pradalla; Ottorino Respi- 
ghi I Pini di Rema: Poema Sinfonico: 
I Pini di Villa Borghese - I Pini presso 
una catacomba - I Pini dal Gianicolo - 
I Pini dalla via Appia - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino dalla RAI dir. Sergio Ca- 
libidache 

lunedì 

15.30- 16.» IMUSICA SINFONICA 
Arnold Schoanbarg; Clm|ua pazzi op. 16 
par orchestra; Presagi - Cosa passate - 
Colori - Peripezie - Recitativo obbligato 
- Orch. Sinf. di TorirK) dalla RAI dir 
Hiroyuki iwaki; Dimitri Sciostakovich 
Sinfonia n. 5 In re maggiora op. 47; 
Moderato - Allegretto - La^o - Allegro 
rK)n troppo • Orch. Sinf. di Milano dal¬ 
ia RAI dir. AlipI Naidanov 

martedì 

15.30-16.» MUSICA LEGGERA 
In programma; 

~ Jaan Toota Thlala m a na a la sua or¬ 
chestra 

Thialamans: Big boy; Bamia-Casay- 
Pinkard; Swaet Georgia Brown; * 0110 - 
lamans; Yastarday and today ~ Blue 
lady; Amhaim; Swaet and lovaly; 
Wechter- Spaniah flaa 

— Ray Bryant al pianoforte 

Bryant; Shaka-a-lady — Stick with it; 
MeCartnay-Lannon ; Let it ba 
— Cantano Frank a Nancy SInatra 

Stngleton-Snyder-Kampfert. Strangars 
In tha night; Haziawood: Thasa boote 
ara mede for walkin*; Cahr^-Styna 
Thraa coina in tha fountain; Hazla- 
wood; In our tima: Marcar-Manc 1 ni : 
Moon rivar; Haziawood; Laava my dog 
alone 

~ Edmundo Roa a la sua orchestra 
Munoz-Elow-Marah: Tropical marengua. 
Cosiow-Johnaton; Cocl^its for two; 
Cavanaugh-Radmond-Waldon: I carne, 
I saw. I conga'd; Parish-Andarson: 
Blue tar>go; AIrord: Coional Bogay 



15.30-1840 MUSICA DA CAMERA 
Georg Friedrich Haandal: Sonata In sol 
minora par oboe a basso continuo: Lar¬ 
ghetto * Allegro - Adagio - Allegro * 
Oboista Harolo Gomberg • Orchaatra Co¬ 
lumbia Ch^bar-Baroqua Ensambla dir. 
Saijl Ozawa; Barìadatto Marcello; Sonata 
hi sol min. n. 4 (Elaboraziorta di A. Piat¬ 
ti): Adagio - Allegro - Largo ~ Allegro - 
Enrico Mainardl. violoncello; Kart Rich- 
ter. clavicembalo; Johannes Brahms: Trio 


In do magg. op. 87: Allegro - Scherzo 
(Presto) - Finale (Allegro giocoao) - Tno 
di Tnaate: Oano De Rosa, pianoforte. 
Rertato Zanattovich. violino; Amedeo Bai* 
dovmo violoncello: César Franck: Co¬ 
rale a. I in mi maggiora • Organista 
Gianfranco Spinelli 

giovedì 

1548-1640 MUSICA LEGGERA 
In programma; 

— Il trombettista Nat Ad d artay s or¬ 
chestra 

Addarley Stony laland — Navar aay 
yas — Jtva samba 
— Johnny Kaating's Combo 

Hammerstain-Rodgers Bali Ha i; Rus- 
sall-Ellington: Don‘t gat around much 
anymora; Portar- In tha stili of tha 
night. Hart-Rodgars Mountain graane- 
ry; Stothart-Wright-Friml The donkey 
serenada 

~ Il complaaao vocale Tha 5th Dimafi- 

sioo 

Wabb: Prologue — Tha magic garden 
— Summar’s daughtar — Dreams ~ 
Carpet man; MeCartney-Lannon Ticket 
to rida 

— L'orchestra diretta da Buddy Bragman 
Portar: All of you; Ellington: In a 
mallow tona; Portar: It's all nght with 
ma, Camdan-Graene-Styna; Just in 
tima 



1540-16.» MUSIC:A SINFONICA 
Franz Schubart-Dimttri Kabalawaky; Fan¬ 
tasia in fa minora op. 103 par piano¬ 
forte e orchestra - Pianista Emil Ghilais 
- Orchaatra Sinfonica di Milano dalla RAI 
dir Franco Caracciolo; Felix Mandals- 
sohn-Bartholdy; Sogno di una notte di 
mazza astata, musiche di scena par la 
comntodia di Shakespeare op. 61 - Rita 
Talarico, soprano: Maria Casula, mazzo- 
soprano - Orchestra Sinfonica a Coro 
di Milano dalla RAI dir Pater Maag - 
M« dal Coro Giulio Bertela 



1540-18.» MUSICA LEGGERA 
In programma: 

Woody Karman a la sua orchestra 
Lawla-Young-Schwsrtz; Rock-a-bya your 
baby with a dìxia malody; Da Sylva- 
Silvars: Aprii ahowars; Gilbart-Muir; 
Waiting for tha Robert E. Lea; Kahn- 
Donaldson: Carolina in tha momirtg; 
Kahn-Erdman-Fiorito: Toot. toot. tool- 
alai 

— The Dava Brtìback Quariat 

Dannia-Adatr: Lat'a gat away from it 
all; Dannia-Brant: Angal ayas; Adair- 
Dannls: Will you stili ba mina 
~ Canta Ella FKzgaratd 

Ellington-Strayhom: Somathing to live 
for; Wabatar-Ellington: Brown skin gal 
in tha Calicò govwi; Ellington: Cot- 
tontaii 

~ GII Evans a la sua or ch a a tr a 
Taylor; Pota — Mixad 



Gazzettino 
deir Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Calvè 

SANDWICHES SAN BKMO 
(per 4 peraone) — Ritagliate 
nella medesima misura 8 tette 
di pane scuro e 8 fette di pa¬ 
ne bianco, lavate il centro a 
4 fette bianche e a 4 scure con 
stampini a forma dì cuore, 
quadro, picche e fiori In una 
terrina mescolate il contenuto 
di 1 vasetto di maionese CAL¬ 
VE' con pepe e 1 cucchiaio di 
succo di limone, poi unitevi 
circa 100 gr. di tonno sott'olio 
tritato con capperi c sedano 
crudo. Spalmate le fette intc^- 
re con burro e con rimpasto 
preparato, poi ricopritele con 
le fette del medesimo colore. 
La variante sarà che metterete 
il centro scuro tolto nella fet¬ 
ta bianca e viceversa Servite 
i sandwtches con forchetta c 
coltello. 

UOVA IN CAMICIA AURORA 
Iper 4 persone) — In acqua 
molto calda ma non bollente 
e acidulata con poco aceto 
rompete 4-6 uova e lasciateve- 
le per qualche minuto o fìncbé 
li bianco avrà ricoperto il tuor¬ 
lo. Sgocciolatele su un tova¬ 
gliolo. pareggiatele tutt'attor- 
no e. quando saranno fredde, 
disponetele sul piatto da por¬ 
tata Copritele con maionese 
CALVE' mescolata con qual¬ 
che cucchiaino di Tornato Ket¬ 
chup e. a piacere, con 1-2 cuc¬ 
chiai di panna liquida. Guarni¬ 
te il piatto con ciuffi dì prez¬ 
zemolo prima di sei'vire. 

RIFREDDO DI SALMONE tper 
4 persone) — Preparate 1'2 li¬ 
tro di gelatina con un pro¬ 
dotto in commercio e acidu- 
iatela con aceto. Quando starà 
per rapprendersi, mescolatela 
con 1! contenuto sgocciolato e 
sfaldato di I scatola da 1/2 kg 
di .salmone. 2 cucchiaiate dì 
olive verdi snocciolate e trita¬ 
te grossolanamente con 1 cuc¬ 
chiaio di capperi e 1 vasetto 
di maionese CALVE*. Versate 
il composto ben mescolalo in 
uno stampo unto di olio che 
terrete in frigorifero per qual¬ 
che ora. Sformatelo sui piatto 
da portata e guarnitelo con 
foglie d'insalata e fette di po¬ 
modoro. 

FETTE DI CARNE DEL GO¬ 
LOSO (per 4 persone) - Af¬ 
fettate del manzo lessato o ar¬ 
rosto e coprite ogni fetta con 
una fetta sottile di nrosciutto 
cotto. Spalnnate questa con 
maionese CALVE* che cospar¬ 
gerete con un trito di capperi, 
prezzemolo c cipolla fresca 
grattugiata. Servite le fette su 
foglie d’insalata e guarnite il 
piatto con cetriolini sott'aceto 
tagliati a ventaglio e con spic¬ 
chi di pomodoro. 

INSALATA DI PATATE E 
COZZE (per 4 persone) — Les¬ 
sate 400 gr. di patate, poi sbuc¬ 
ciatele e tagliatele a fette; in 
una padella fate aprire a fuo¬ 
co vivo 600 gr. di cozze lavate 
e levate 1 molluschi dai gusci; 
disossate 100 gr. di joUve ver¬ 
di e tagliatele a listefelle. Con¬ 
dite separatamente con olio, 
sale, pepe, aglio e prezzemolo 
tritati, le patate e le cozze, 
poi mettete le patate In un 
piatto fondo, spalmatele di 
maionese CALVE*, continuate 
con le cozze mescolate alle 
olive. Terminate con maionese 
che guarnirete con qualche 
cozza tenuta a parte e con 
filetti di acciuga arrotolati at¬ 
torno a un cappero. 

POMODORI ALL’ACCIUGA 
(per 4 persone) — Lavate e 
asciugate 4 bel pMnodori. poi 
tagliateli a 3/4 d’altezza, svuo¬ 
tateli. salateli e capovolgeteli 
per fame uscire l’acqua. Ta¬ 
gliate a pezzettini 2 patate les¬ 
sate. 6 cetriolini e 6 peperon¬ 
cini sott’aceto e 6 filetti d’ac¬ 
ciuga, poi mescolate tutto con 
t vasetto di maionese CALVE. 
Con questo composto riempite 
i pomodori e decorateli con 1 
cetriolino tagliato a ventaglio. 

GRATIS 

altre ricette scrivendo ai 




Un suonatore di corna¬ 
musa è stato inviato 
dalla Scozia a Venezia 
dalla compagnia pro¬ 
duttrice del Whisky 
Buchanan's 12. per ac¬ 
compagnare la sfila¬ 
ta di modelli Roberta 
di Camerino realizzati 
con tessuti scozzesi. 
Alla sfilata, un’ante¬ 
prima mondiale, che si 
è svolta in un’isola del¬ 
la laguna, erano pre¬ 
senti oltre un migliaio 
di invitati di Roberta 
di Camerino per i qua¬ 
li Buchanan’s 12 ha 
allestito un simpatico 
- angolo del Whisky ». 
Buchanan’s 12 è uno 
dei più prestigiosi 
Whisky prodetti in 
Scozia e viene imbot¬ 
tigliato dopo un invec¬ 
chiamento di almeno 
dodici anni; in Italia è 
distribuito dalla Ditta 
Barone Amerigo Sagna 
di Torino. 


Domenica 27 agosto 




ì : 

Irene Papas (ore 2135) 


14,45 In Eurovisione da Monaco: XX GIOCHI 
OLIMPICI: Canottaggio, ginnastica (a colon) 
- 18,30 circa: TELEGIORNALE edizione 

19.35 ASTRONAUTICA. In cantiere il traghetto 
dello spazio. Allestimento di Marco Blaser 
(a colon) (Replica) 

20 DOMENICA SPORT, Primi risultali 
20.05 TELEGIORNALE 2« edizione 
20.10 RECITAL DELLA PIANISTA MARIA GLO¬ 
RIA FERRARI Johann Sebastian Bach Prelu¬ 
dio e fuga in tre temi in fa diesis minore (dal 
• clavicembalo ben temperato •); Wolfganq Ama¬ 
deus Mozart Sonata in re maggiore Kv 576 
Allegro, Adagio-Allegretto Friedrich Chopin 
Ballata In fa minore op 52; Carlo Flonndo Se¬ 
mini Incontri: Il Faraone. L’Ebreo errante. 
Maria di Magdala Ripresa televisiva di Tazio 
Tami (Replica) 

20,40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazio¬ 
ne evangelica del Pastore Guido Rivoir 
20.50 SETTE GIORNI Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 
21.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

21.35 ODISSEA. Originale televisivo. Ulisse. Be- 
kim Fehmiu; Penelope: Irene Papas; Telemaco 
Renaud Verley; Nausicaa: Barbara Gregorini. 
Elena: Scilla Gabel; Arete Marma Berti. Me¬ 
nelao: Fausto Tozzi; Calypso; Kira Bester 
Regia di Franco Rossi 2° puntata (a colon) 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA e XX GIOCHI 
OLIMPICI. Le gare della giornata (a colon) 
0.50 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedì 28 agosto 


14,30-16.^ In Eurovisione da Monaco: XX GIO¬ 
CHI OLIMPICI. Ginnastica (a colon) 

18.20 In Eurovisione da Monaco: XX GIOCHI 
OLIMPICI. Nuoto (a colori) 

20.10 TELEGIORNALE io edizione - TV SPOT 

20.20 L'AGGUATO. Telefilm della serie • Yao • 
(a colori) - TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 
21.40 TRE JETS GIU' IN CANTINA. Racconto 

sceneggialo della sene • Disneyland •. il parte 
(a colon) 

22.20 ENCICLOPEDIA TV. Il mondo del surrea 
lismo 

23 in Eurovisione da Monaco- XX GIOCHI OLIM¬ 
PICI. Le gare delia giornata (a colon) 

0.40 TELEGIORNALE 3° edizione 


Mercoledì 30 agosto 


13.45-14.55 In Eurovisione da Monaco XX GIO¬ 
CHI OLIMPICI Gare diverse (a colon) 

18.10 In Eurovisione da Monaco XX GIOCHI 
OLIMPICI Nuoto (a colon) 

20.10 TELEGIORNALE 1° edizione TV SPOT 

20.20 IMPARIAMO A FILMARE 10® puntata (a 
colon) (Replica) - TV SPOT 

20.50 I SOVIETICI. lO^ puntata: Liane Assiatani, 
oculista a Tbilissì. Realizzazione di Jean An- 
toir>e (a colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale - TV- 
SPOT 

21.40 IL PIANETA FUORI ROTTA Telefilm della 
sene « Le fantastiche avventure dell'astronave 
Orlon ■ 

22.35 In Eurovisione da Monaco: XX GIOCHI 
OLIMPICI Le gare delta giornata (a colon) 

0.50 TELEGIORNALE 3« edizione 


Giovedì 31 agosto 


13,30-19.50 In Eurovisione da Monaco XX GIO¬ 
CHI OLIMPICI Canottaggio, atletica, nuoto 
(a colon) 

20.10 TELEGIORNALE lo edizione TV SPOT 

20.20 UNA CANZONE PER MEG Telefilm della 
sene • Ragazze in blu - (a colon) - TV-SPOT 

20.50 AMERICA DEI GRANDI SPAZI Dalla Pala 
gonia alla Pampa Documentano (a colon) 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale TV- 
SPOT 

21,40 30 ANNI DI STORIA Tra una guerra e 
laltra 2° parte. Realizzazione di Suzanne 
Baron 

23.05 In Eurovisione da Monaco XX GIOCHI 
OLIMPICI. Le gare della giornata (a colori) 

0.50 TELEGIORNALE 3° edizione 


Venerdì 1° settembre 


14 In Eurovisione da Monaco XX GIOCHI OLIM¬ 
PICI Atletica, nuoto (a colon) 

20,30 TELEGIORNALE la edizione TV SPOT 

20.50 PROFESSIONALE Mensile d’orientamento 
per ( giovani • Lo spettacolo il cinema • Rea 
lizzazione di Francesco Canova (Replica) 
TV-SPOT 

21,20 TELEGIORNALE- Edizione principale TV 
SPOT 

21,40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

22 TEATRO I vivi e I morti 

23 In Eurovisione da Monaco. XX GIOCHI OLIM 
PICI Le gare della giornata (a colon) 

0.35 TELEGIORNALE 3“ edizione 


Sabato 2 settembre 


Martedì 29 agosto 


14-17.10 In Eurovisione da Monaco; XX GIOCHI 
OLIMPICI. Canottaggio, ginnastica (a colori) 

17.45 In Eurovisione da Monaco: XX GIOCHI 
OLIMPICI. Canottaggio, ciclismo, nuoto (a 
colori) 

20.10 TELEGIORNALE. 1» edizione - TV-SPOT 

20.20 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo; Un poeta rumeno, Eugen Jebeleanu - 
TV-SPOT 

20.50 IL MONDO IN CUI VIVIAMO. Documen 
tarlo della serie • Canada • «R colori) • TV- 
SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale - TV- 
SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

22 TE' PER DUE. Lungometraggio interpretato da 
Doria Day. Gordon Me Rae. Ève Arden, Gene 
Nelson. Regìa di David Butler 

23.30 In Eurovisione da Monaco: XX GIOCHI 
OLIMPICI. Le gare della giornata (a colori) 

0.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Braccobaldo (ore 21.05) 


10.50 In Eurovisione da Monaco XX GIOCHI 
OLIMPICI. Canottaggio, atletica, nuoto (a co¬ 
lori) 

20.40 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV SPOT 

20.50 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

20.55 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vitalini 

21.05 BRACCOBALDO SHOW. Disegni animati 
(a colori) • TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale - TV- 
SPOT 

21.40 I MILIONARI. Lungometraggio interpretato 
da Marjone Main e Percy Kilbride. Regìa di 
Charles Lamont 

22.50 SABATO SPORT - XX GIOCHI OLIMPICI 
Le gare della giornata (a colori) 

O.SO TELEGIORNALE. 3° edizione 























LA 







ALLA RADIO 


Tua per sempre, Claudia 


La conversione di Alceste 


Giallo radiofonico In quindici pun¬ 
tate di Biagio Proietti e Diana Cri- 
spo (Da lunedi 28 agosto, ore 9,50, 
Secondo) 

Prosegue sul Secondo Program¬ 
ma il giallo radiofonico in 15 pun¬ 
tate Tua per sempre, Claudia. Il 
protagonista. Franco, è costretto 
ad andare in Africa per lavoro 
lasciando a Roma la sua ragazza, 
Claudia. Quando il fitto rapporto 
epistolare che i due intrattengono 
si interrompe. Franco torna a Ro¬ 
ma. Ma Claudia è scomparsa; ha 
abbandonalo la sua casa, l'ufficio, 
e nessuno sa più niente di lei. 
Partendo, la ragazza ha lascialo 
detto che andava a raggiungere il 
fidanzato. Franco e la sorella di 
Claudia, Lisa, avvertono la poli¬ 
zia. Le indagini sono condotte dal 
commissario Rovelli, un uomo 
mite, che cerca di risolvere con 


meticolosità i casi a lui affidati e 
al tempo stesso di capire i mo¬ 
tivi che spingono la gente a com¬ 
piere gesti assurdi. La ricerca di 
Claudia si fa sempre più dramma¬ 
tica. coinvolgendo jjersone che 
ruotano direttamente o indiretta¬ 
mente attorno alla enigmatica fi¬ 
gura della ragazza scomparsa. La 
vicenda, complicata da un omi¬ 
cidio, procederà in un alternarsi 
di colpi di scena e di false piste 
fino alla conclusione finale. Regi¬ 
sta. e coautore cdh Diana Crispo, 
di questo giallo è Biagio Proietti, 
un esjjerto del genere che ha ma 
curato l'edizione italiana di un 
ceno Harry Eretti e di Come un 
uragano, i due orimnali TV di Dur- 
briuge, e ha scritto soggetto e 
^cneggiatura di Coralba. Tra gli 
interpreti del lavoro figurano 
Ileana Ghione, Dario Mazzoli e 
Virginio Gazzolo. 


Atto unico di Georges Courteline 
(Mercoledì 30 agosto, 16,15, Terzo) 

In questo atto unico, Georges 
Courteline immagina di dare un 
seguito al Misantropo di Molière. 
Alceste, l'immortale personaggio 
crealo dal commediografo france¬ 
se, decide di cambiare il suo stile 
di vita, che lo ha messo sempre di 
più al bando dal consorzio uma¬ 
no. Cosi loda lo stupido Oronte 
— che, come si ricorderà, lo im¬ 
portunava con un brutto sonet¬ 
to — per una nuova composizione 
scadente quanto la prima. Ma l'ar¬ 
te deU'adulatore, l'arte del simu¬ 
latore è qualcosa di estremamente 
difficile, non si cambia la propria 
natura in così poco tempo. Così 
Alceste ritorna alla sua primitiva 
scelta esistenziale, alla quale l'ave¬ 
va per sempre destinato il genio 
di Moliere. 


Nato a Tours nel 1858, Georges 
Courteline cominciò a lavorare e 
a farsi conoscere nell’ambiente 
del teatro nel periodo in cui trion¬ 
fava Labiche. Si considerò sempre 
un dilettante, ma le sue comme¬ 
die — legate all'ambiente e ai per¬ 
sonaggi che furono quelli della 
sua vita — conservano tuttora un 
notevole valore teatrale e una si¬ 
cura autenticità. « Courteline ». ha 
scritto Vito Pandolfi, •coltiva 
un'apparente spontaneità, una na¬ 
turalezza. che solo in sottofondo 
si rivela studiata in ogni espres¬ 
sione, attenta ad ogni reazione psi¬ 
cologica, pronta a coglierne la tea¬ 
tralità. Si pone volutamente un 
compito limitato, quello di sor¬ 
prendere la vita del suo mondo 
borghese e piccolo-borghese attra¬ 
verso il reagente dell'umorismo. 
Lo conduce a termine compiuta- 
mente ». 


Idìllio villereccio 


Commedia di George Bernard 
Shaw (Venerdì 1* settembre, ore 
13,27, Nazionale) 

L’idillio villereccio, di cui al ti¬ 
tolo di questa commedia di G. B. 
Shaw, è quello che intessono la 
Signorina Z, commessa-telefonista 
al centralino-drogheria di un vil¬ 
laggio campagnolo, e il Signor A, 
scrittore. Il primo incontro, per 
la verità, avviene su un piroscafo 
di lusso in crociera nel Mediterra¬ 
neo. La nostra Signorina Z ha 
vinto un concorso a premi ban¬ 
dito da un settimanale e ora si 
gode la sua crociera; il Signor A 
scrive invece un volume per la 
collana di guide amene Marco 
Polo. Per scommessa, lei, inesau¬ 
ribile chiacchierona, attacca bot¬ 
tone con lui, musone e silenzioso 
come tutti gli intellettuali. Tutto 


finirebbe lì se il Signor A non de¬ 
cidesse un bel giorno di ritirarsi 
dal mondo per rifugiarsi in uno 
sperduto villaggio campagnolo, 
che è lo stes.so dove vive la no¬ 
stra commessa-telefonista. L’idil¬ 
lio nasce tra un'ordinazione di for¬ 
maggio fresco e una chiamata in¬ 
terurbana. Il Signor A, prima ri¬ 
luttante, si lascia a mano a mano 
cadere nella trama matrimoniale 
ordita, con baldanzosa facondia, 
dalla Si^orina Z. Così, alla fine, 
prima rileva il centralino-droghe¬ 
ria, definitivamente impiantandosi 
nel villaggio, e poi sposa la com¬ 
messa, con soddisfazione di en¬ 
trambi, nonché dell’ascoltatore 
F>er l'atteso lieto fine. Bice Valori, 
con la sua solita bravura, è l’in¬ 
terprete di questa saporosa com¬ 
media di Shaw per il ciclo Una 
commedia in trenta minuti. 



Leo Gullotta è Pepe Alletto in 
« 11 turno > di Luigi Pirandello 


Commedia armoniosa del Cielo e dell’Inferno 


Commedia di Giuliano Scabla 
(Lunedi 28 agosto, ore 21J0, 
■Terzo) 

Commedia armoniosa del Cielo 
e dell'Inferno è l'ultimo lavoro di 
Giulitino Scabia, certamente uno 
degli autori più significativi del 
nostro panorama teatrale d’avan¬ 
guardia e teatrale tout-court. Si 
tratta di una sorta di commedia- 
favola che ha per protagonisti gli 
attori del Teatro Volante i quali, 
vagando per la Via Lattea, trova¬ 
no finalmente l’occasione di veri¬ 
ficare, con un gruppo di ufficiali 
• del più potente esercito della 
Terra », la loro commedia del cie¬ 
lo e deH’infemo. Il testo è ric¬ 
chissimo di spunti culturali, ideo¬ 
logici, politici, ma diremmo che 
il suo nucleo fondamentale è co¬ 
stituito dalla riflessione sul teatro 
e sulla sua funzione in rapporto 
alla storia e alla società secondo 
la peculiare visione che Scabia ha 
di questi problemi. Questa chiave 
di lettura ce la offre non solo la 
significativa dedica — < alla ^ssi- 


mile memoria di Michail Bulga- 
kov e Vsevolod Meyerchold » — 
ma anche l'epilogo della comme¬ 
dia, in cui si racconta di quegli 
attori di un teatro vivente il cui 

C rogramma consisteva nel contri- 
uire a trasformare il mondo. 
Avendo collocato uno specchio 
sul boccascena che facesse da 
quarta parete tra loro e il pubbli¬ 
co, sì accorsero a un certo punto 
che i loro gesti erano invecchiati 
e che il pubblico se ne tornava a 
casa troppo sereno e tranquillo. 
Ma era troppo tardi. Il teatro co¬ 
minciava a sollevarsi dal suolo. 
Ma allora la loro rappresentazio¬ 
ne non era esatta, non era scien¬ 
tìfica? Lo era. Ma in relazione ai 
loro tempi. 

Fuor di metafora, Scabia inse¬ 
risce la sua riflessione su quella 
problematica enorme — che costi¬ 
tuisce, se si vuole, uno degli assi 
portanti della nostra modernità — 
del rapporto tra lavoro artistico 
e imriegno jmlitico e storico. (>ual 
è il ruolo del teatro nella società 
e nella storia? Per Scabia il teatro 


è finzione e invenzione, invenzio¬ 
ne di una metafora che entra di¬ 
rettamente in contraddizione con 
la realtà. Compito di chi fa tea¬ 
tro è di esaltare questa contrad¬ 
dizione fino a renderla attiva in 
direzione di una presa dì coscien¬ 
za sul mondo. « Per questa via », 
egli ha scrìtto, « il teatro può di¬ 
ventare itinerario di ricerca attra¬ 
verso l’invenzione. Ricerca del 
proprio posto nel mondo. Sco¬ 
perta di ciò che si è nei confronti 
della società e del gruppio in cui 
si è inseriti. In questo senso fare 
teatro è anche un atto espressivo 
estremamente semplice, un muta¬ 
mento di ottica nei confronti de¬ 
gli oggetti e delle persone che ci 
stanno intorno. Perciò amebe 
l'azione teatrale con i ragazzi (qui 
Scabia si riferisce alle esperienze 
teatrali * a partecipazione " che 
egli, fin dal 1968, va conducendo 
in varie parti d’Italia, e soprattut¬ 
to coi ragazzi), la cui forma fon¬ 
damentale è rimprowisazione, è 
una ricerca del senso del fare 
teatro oggi ». 


Il turno 


Romanzo di Luigi Pirandeiio (Mer¬ 
coledì 30 agosto, ore 21,20, Nazio¬ 
nale) 

Va in onda questa settimana la 
prima delle quattro puntate del 
romanzo di Pirandello II turno, 
nell’adattamento radiofonico di 
Roberto Mazzucco. Marianlonio 
Ravì convince la riluttante figlio¬ 
la Stellina a sposare il ricchissi¬ 
mo settantenne Don Diego, man¬ 
dando in fumo i sogni deH’ìnna- 
morato Pepiè Alletto. Tutti sono 
convinti che il vecchietto morirà 
presto e la vedova tornerà al suo 
Pepe, scortata da un bel patri¬ 
monio. Ma gli aspiranti alla mano 
della futura vedova crescono di 
numero. Pepè Alletto, debole e vi¬ 
le. cerca aiuto presso il cognato 
Ciro Coppa, figura reboante di ras 
di provincia, la cui implacabile 
gelosia presto condurrà alla mor¬ 
te la mite sorella di Pepè. Ciro 
Coppa convince Don Diego — il 
quale, ben saldo nella sua vetusta 
vitalità, ha voglia di sposarsi per 
la sesta volta — a concedere l'an- 
nullamento, e organizza tutto con 
sorprendente premura, mentre Pe¬ 
pè attende con trepidazione. Ma 
quando il matrimonio è aimullato, 
sì scopre che è Ciro che vuole 
sposare Stellina. Pepè, disilluso 
per la seconda volta, è affranto 
e incapace di ribellarsi al cogna¬ 
to. La gelosìa non risparmia nep¬ 
pure questa volta il povero Ciro, 
ridotto presto a uno straccio, so¬ 
spettoso di tutti ì fantasmi e del¬ 
l'insolito passato di Stellina. Alla 
fine soccombe, mentre Don Diego 
annuncia il suo sesto matrimonio 
e a Mariantonìo non rimane che 
rassegnarsi alla resistente candi¬ 
datura di Pepè, ancora innamora¬ 
to, nonostante tutto, della indeci¬ 
frabile Stellina. Scritto nel 1895, 
nel primo periodo di attività dello 
scrittore siciliano. Il turno con¬ 
serva tuttora quella carica di 
umorismo amaro e grottesco che 
lo stesso Pirandello teorizzò in un 
suo celebre saggio. 










OPERE LIRICHE 


Hans Heìling 


Opera di Heinrich Marschner (Gio¬ 
vedì 31 agosto, ore 20,05, Terzo) 


Antefatto - Hans Heiling (bari¬ 
tono), figlio della Regina degli spi¬ 
riti della Terra (soprano) e di un 
comune uomo mortale, decide di 
abbandonare il mondo sotterra¬ 
neo e tenebroso in cui vive per 
poter amare liberamente, sulla 
Terra, Anna (soprano). Atto I - In¬ 
vano la Regina cerca di tratte¬ 
nere Hans che incontra poi sulla 
terra sia Anna, sia la madre di 
costei, Gertrude (contralto) la 
quale pare più ansiosa della figlia 
nel concludere al più presto il 
matrimonio. Hans, scongiurato 
daH’amata. distrugge quindi il li¬ 
bro dei sortilegi al quale è solito 
attingere ogni dottrina e ogni al¬ 
tra energia, ma confessa il pro¬ 
prio timore di eventuali vendette 
da parte del mondo delle tenebre. 
Il giorno della festa di San Flo¬ 
riano. tra un brindisi e un ballo, 
i contadini del villaggio accenna¬ 
no alle stranezze di Heiling; Kon- 
rad (tenore), guardia del corpo del 
Burgravio, improvvisa un discor¬ 
so su certi esseri misteriosi metà 
uomini e metà spiriti, passando 
poi a corteggiare Anna. Heiling si 
irrita e fa a sua volta imbron¬ 
ciare Anna impedendole di parte¬ 
cipare alle danze. Atto II - Anna, 
mentre attraversa una foresta sel¬ 
vaggia per recarsi da una zia e 
mentre pensa ai suoi corteggia¬ 
tori Konrad e Heiling, incontra la 
Regina degli spiriti che l'invita a 
restituire all'amore materno il gio¬ 
vane spasimante se non vorrà es¬ 


sere tormentata pter tutta la vita. 
Sopraggiunge Konrad. I due, che 
si confidano i reciproci tormenti 
e affetti, arrivano alla capanna di 
Gertrude, la quale si preoccupa 
di ciò che potrà pensare Heiling 
del loro amore. Quando Hans var¬ 
ca la soglia della capanna, viene 
decisamente respinto dalla fan¬ 
ciulla. Atto III - Heiling ritorna al 
mondo degli spiriti, ma pensa di 
vendicarsi proprio nel bel mezzo 
della festa nuziale. Interviene, in¬ 
fatti, durante il gioco della ricer¬ 
ca della spo.sa. I giovani coniugi 
vengono bendati e devono ritro¬ 
varsi. Heiling, tra lo stupore di 
tutti, dà la mano alla sposa che 
non capisce che cosa stia succe¬ 
dendo. Toltasi la benda, ella im¬ 
preca contro Heiling, che a sua 
volta invoca l'aiuto dei colleghi 
spiriti. Interviene la Regina, fra 
tuoni e folgori, imponendo al fi¬ 
glio di scordare per .sempre la 
Terra e di rinunciare altresì a 
qualsiasi vendetta, la quale sa¬ 
rebbe soltanto una prova di quan¬ 
to la Terra medesima possa an¬ 
cora influire su di lui. Heiling dà 
finalmente l'estremo saluto alla 
Terra e toma a vivere nel regno 
oscuro. 


L’opera, in verità poco nota ai 
fans della lirica, è del tedesco 
Heinrich Marschner (Zittau, Sas¬ 
sonia 1795 - Hannover 1861) che, 
scrivendola nel ISS3, la ricavava, 
grazie al libretto di Eduard De- 
vrient, da un'antica leggenda boe¬ 
ma assai simile alle vicende del 
wagneriano Lohengrin. Racco¬ 


gliendo l'eredità stilistico-melo- 
drammalica da Weber, Marschner 
SI impone per alcuni caratteri ti¬ 
pici dell'opera nazionale tedesca, 
anticipando in certo qual modo 
le maniere di Wagner, Meyerbeer, 
Flotow. Presentando Hans Heiling 
all’Auditorium della RAI di To¬ 
rino il 23 maggio .scorso, Carlo 
Parmentala ossen’ava giustamente 
che esiste qui « un coraggioso ri¬ 
corso al Lied popolare frammisto 
all’invenzione dotta; esiste un 
uso dell’armonia che, germanica¬ 
mente ancorato al prepatere del¬ 
le funzioni tonali, si concede pe¬ 
rò iridescenze latine con frequen¬ 
ti figure transitorie, e non rifug¬ 
ge dall'italico uso della settima 
dimintiita in funzione drammati¬ 
ca; esiste un romantico insistere 
sui timbri silvani dei comi e de¬ 
gli oboi. Esiste, soprattutto, una 
invenzione ritmica tutta personale, 
che va dai capricciosi mutamenti 
al polo opposto di un ritmo co¬ 
stante che tutto avvolge, come il 
ritmo di 'Laendler' che rende mi¬ 
rabilmente compatto il Finale l. 
o come il bellissimo effetto « Wo 
ist die Krone, wo dein Herrscher- 
stab. Sag! » al n. 14 fossia al quat¬ 
tordicesimo numero dei comples¬ 
sivi diciannove di cui è composta 
quest'opera romantica, o grosso 
’Singspiel', n.d.r.f. Abituati ai so¬ 
li capolavori dell'età romantica, 
quest’opera può anche lasciarci 
stupiti e sembrarci strana: e non¬ 
dimeno nessun’opera merita più 
di questa l’appellativo di 'roman¬ 
tica’ ed è meglio rappresentativa 
del Romanticismo nascente ». 


L’Italiana in Algeri 


Opera di Gioacchino Rossini (Mar¬ 
tedì 28 agosto, ore 20,20, Nazionale) 


Atto I - Palazzo di Mustafà. Bey 
di Algeri. Elvira (soprano) assisti¬ 
ta dalla sua schiava Zulma (mezzo¬ 


la dalla sua schiava Zulma (mezzo- 
soprano) si lamenta con il marito 
Mustafà (basso) delle sue infedel¬ 
tà. Questi, stanco di Elvira, decide 
di darla in moglie allo schiavo Lin- 
doro (tenore) un giovane italiano 
che è al suo servizio da qualche 
tempo, e ordina inoltre al fido 
Haly (basso), capitano dei corsari 
algerini, di condurgli al più pre¬ 
sto una moglie italiana, pena la 
morte. Frattanto, non lontano da 
terra è naufragato un vascello. 
Quando i corsari accorrono f>er 
impadronirsi del bottino, Haly 
constata che i naufraghi, fra cui 
c'è una giovane donna di nome 
Isabella (contralto) accompagnata 
da un certo Taddeo (baritono), 
sono giusto giusto italiani. Il ca¬ 
pitano fa subito prigionieri i due 
e li conduce dal B^ il quale s'in¬ 
namora a prima vista di Isabella. 
Tutto sembra andare secondo i 
piani di Mustafà: infatti Lindoro, 
sperando di poter riavere la liber¬ 
tà. finge di accettare Elvira in 
moglie e anche Isabella, da parte 
sua. si dice disposta a farsi pro¬ 
teggere dal Bey, purché le sia con¬ 
sentito di tenere presso di sé Tad¬ 
deo. In realtà Isabella è innamo¬ 
rata di Lindoro ed è partita dal¬ 


l'Italia per cercare di salvarlo; a 
questo scopo ha deciso di farsi 
aiutare proprio dal suo spasiman¬ 
te Taddeo. Ma le cose si imbro¬ 
gliano: allorché giungono Lindoro 
ed Elvira, pronti a salpare in com¬ 
pagnia della fedele Zulma, i due 
innamorati si vedono, si ricono¬ 
scono. Ci vorrà la presenza di spi¬ 
rito di Isabella per superare Io 
stupore: impterlerrita chiede a 
Mustafà di darle come schiavo 
Lindoro e il Bey l'accontenta. 
Atto II - Mustafà manda a dire 
a Isabella che più tardi la chia¬ 
merà per prendere insieme il caf¬ 
fè. Isabella, rimasta sola con Lln- 
doro, gli rimprovera la decisione 
di sposare Elvira, ma si rasserena 
quando egli le dice di amarla co¬ 
me prima e le svela il motivo del¬ 
la sua scelta. Insieme i due si 
accordano F>er la fuga. Mustafà, 
ora, è pronto a ricevere Isabella 
e nomina Taddeo Grande Kaima- 
kan; costui andrà però su tutte le 
furie allorché apprenderà che 
con ciò ha l'obbligo di far da tra¬ 
mite alla fanciulla e al Bey. Av¬ 
viene rincontro, alla presenza di 
Taddeo e di Lindoro, i quali do¬ 
vranno tuttavia allontanarsi non 
appena il Bey starnutirà. Ma essi 
non se ne danno per inteso. Per 
di più. Isabella invita anche El¬ 
vira a prendere il caffè. Il Bey va 
in collera, ma si calma quando 
Lindoro e Taddeo gli dicono che 


LA 


Cavalleria 


Opera di Pietro Masicagni (Sabato 
2 settembre, ore 20,10, Secondo) 


Di ritorno dal servizio militare, 
Turiddu (tenore) trova Lola (mez 
zosoprano), la donna che egli ama¬ 
va, riamalo, sposa al carrettiere 
Alfio (baritono). Egli si fidanza 
allora con Santuzza (soprano), ma 
l'antica fiamma torna ad accen¬ 
dersi, e i due vecchi amanti si 
frequentano all'insaputa di Alilo. 
Respinta da Turiddu, Santuzza ri¬ 
vela a compare Alfio la relazione 
fra Lola e l'antico innamorato. I 
due uomini si sfidano e, nel cor¬ 
so di un duello rusticano, Turid¬ 
du resta ucciso. 


Questo capolavoro perenne ih 
Pietro Mascagni, di cui Giuseppe 
Verdi elogiò la grande n sinceri 
tà », fu rivelato al mondo come 
tutti sanno dal concorso Sonzognu 
L’opera, per la quale i librettisti 
Giovanni Targioni-Tozzetti e Gui¬ 
do Menasci si erano richiamati 
alla famosa novella di Giovanni 
Verga riscritta dall’autore Sicilia 
no in forma di dramma, fu rap¬ 
presentata per la prima volta al 
Teatro ‘ Costanzi di Roma il 17 
maggio 1890. E', cotesto, un avve¬ 
nimento capitale: la fama del rnu 
sicista. il quale conta ventisette 
anni soltanto, varca le frontiere 
Italiane. Ma Tinattesa, improvvisa 
fortuna sarà per Mascagni croce 
e delizia. Dira il musicista con 
molta amarezza, commentando in 
anni maturi il successo sensazio¬ 
nale del • Cast anzi •: • E’ stato un 
peccato che io abbia scritto Cavai 
feria come prima opera. Sono sta 
to incoronato prima di essere re 
Intendeva, con ciò, ribellarsi alla 
malafede di tutti quanti, per ah 
battere l’autore dell’Iris o del 
/'Amico Frilz o di Ratcliff o fisa 


Isabella lo ha nominato • suo Pap^ 
palaci », il titolo con il quale si 
onorano in Italia «color che mai 
non sanno disgustarsi del bel ses¬ 
so ». Per meritare tal titolo, però, 
occorre star zitti, bere e mangiare 
in quantità. Felicissimo, il Bey si 
appresta al rito gastronomico 
mentre Isabella e Lindoro, appro¬ 
fittando della circostanza propi¬ 
zia, s'imbarcano per l'Italia. Ben 
presto il Bey si accorgerà d'essere 
stato beffato; imprecando contro 
l'astuzia delle donne italiane, sarà 
costretto a tornare dalla moglie. 


Sul libretto fragilissimo di An¬ 
gelo Anelli, il sommo Rossini 
scrisse net 1813, in soli 27 giorni, 
un'opera che sta fra i capolavori 
del teatro musicale ottocentesco, 
in virtù di un'ispirazione che per¬ 
fino dalle matte stramberie e as¬ 
surdità di cui la vicenda abbon¬ 
da, trasse motivo di sollecitazione 
alla più scintillante comicità. E' 
indubbio, anzi, che fra le 14 opere 
buffe rossiniane, /'Italiana in Al¬ 
geri occupa un posto di primissi¬ 
mo piano, tanto che la critica qua¬ 
lificata include -la partitura, con 
il Barbiere e con la Cenerentola, 
fra le cose supreme uscite di pen¬ 
na al Pesarese, e lega siffatta tri¬ 
logia a due « appendici importan¬ 
tissime », cioè a dire La pietra del 
paragone e II turco in Italia. 
Stendhal, tuttavia, scrisse a pro¬ 


posito della musica dc//'Italiana, 
eh’essa doveva considerarsi una 
« follia organizzata e completa ».■ 
ma precisano i « rossiniani perfet¬ 
ti » che si tratta di una sovrana 
e splendida follia, nata dall’incre¬ 
dibile estro di un genio. Bastereb¬ 
be il finale del primo atto, con la 
sua coloritissima « stretta », con 
il suo paradossale dinamismo, con 
quel gioco onomatopeico da cui 
Rossini trae un effetto straordi¬ 
nario, a dimostrare il valore di 
quest’opera. « Trascinati fuori del 
mondo reale », scrive Gino Ronca¬ 
glia sull'argomento, « noi siamo 
presi da questo ciclone in cui la 
buffoneria si è fatta suono; anzi, 
per virtù della magistrale .sapien¬ 
za costruttiva, é divenuta arte e 
per virtù della geniale ispirazione, 
materia poetica ». Le pagine belle, 
a getto continuo, impediscono la 
citazione antologica; pagine, d'al¬ 
tronde non tutte inclinate al riso, 
ma graziosamente argute come nel 
brano « Ai capricci della sorte », 
dolcemente maliziose come nella 
cavatina di Lindoro « Languir per 
una bella », o liricamente ardenti, 
come nella famosa aria di Isabel¬ 
la « Per lui che adoro ». Rappre¬ 
sentata la prima volta al teatro 
S. Benedetto di Venezia il 22 mag¬ 
gio 1813, /'Italiana in Algeri è tra¬ 
smessa ora con la grande Marilyn 
Home nella parte di Isabella. L'or¬ 
chestra è affidata a Carlo Tranci. 
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rusticana 


beau, innalzavatio l'autore di Ca¬ 
vallerìa; come a dire che la vam¬ 
pata di geiìialità della prima ope¬ 
ra si era ridotta a fiamma, o a 
fiammella, nelle altre. Eppure, a 
questo proposito può essere inte¬ 
ressante riportare il giudizio di 
un musicista come Gustav Mahler 
il quale considerava /'Amico Fritz 
un « deciso progresso rispetto a 
Cavallerìa » (la frase è citata da 
Mosco Camer nella sua interes¬ 
santissima biografia-saggio su Puc¬ 
cini). Certo é che quest'opera in 
un atto ha una forza e un'asciut¬ 
tezza che davvero incantano; e di¬ 
ce bene il Confalonieri che con il 
■ sapore armonico nuovo e sugge¬ 
stivo nella sua semplicità », con la 
sua evidenza e con il « ritmo ser¬ 
rato dell'azione scenica » la parti¬ 
tura • perveniva a costruire un 
suo mondo di passioni infuocale, 
lungo un arco rigoroso di coeren¬ 
za fra vicenda drammatica e mu¬ 
sica ». Ecco, dopo il Preludio che 
inizia l'opera • con un tratto sem¬ 
plicissimo e pur di effetto musi¬ 
calmente nitido, un accordo le cui 
quattro parti entrano una dopo 
l'altra quasi materializzando a po¬ 
co a poco lo spazio sonoro », la 
famosa • Siciliana » cantala dal 
tenore dietro il sipario chiuso. 
Poi, il coro « Gli aranci olezzano », 
la Scena e Sortita di Alfio, la Sce¬ 
na e Preghiera, la Romanza e Sce¬ 
na (« Voi lo sapete, o mamma •), 
il duetto Saniuzza-Turiddu, lo 
Stornello di Lola e il seguilo del 
duetto, il duetto Santuzza-Alfio, 
l'Intermezzo, la Scena, il coro e 
il Brindisi, il finale. Dal « pianis¬ 
simo » iniziale del -Preludio », al 
• fortissimo • con cui si conclude 
il dramma: ogni pagina nasce dal¬ 
l’improvvisa e folgorante ispira¬ 
zione. Forse è questa la grandezza 
prima di Cavalleria rusticana. 


Karajan 


Domenica 27 agosto, ore 12, Terzo 

Una delle opere più suggestive 
c ricche di trasi meditative a fir¬ 
ma di Gustav Mahler è senza dub¬ 
bio Das Lied von der Erde, ossia 
« 11 canto della terra ». Si tratta 
di una sinfonia, che, eseguita la 
prima volta a Monaco di Baviera 
il 10 novembre 1911, prevede l'in¬ 
tervento di due voci (mezzosopra¬ 
no e tenore), invitate ad intonare 
sei canti su poesie dell'antica Cina 
(traduzione tedesca ricavata dai 
Poemi cinesi di Hans Bethge). La 
musica di Mahler sottolinea con 


accenti di spiccato pressimismo, 
anche se corroborati qua e là da 
una forza espressiva di chiara 
ispirazione orientale, le sei parti 
del jK>ema: La canzone-brindisi 
della miseria terrena. Il solitario 
in autunno. Della giovinezza. Del¬ 
la bellezza, L'ubriacone in prima¬ 
vera, L'addio. Ne è ora interprete 
Herbert von Karajan a capro del¬ 
la Filarmonica di Berlino, con la 
partecipazione del mezzosoprano 
Christa Ludwig e del tenore René 
Kollo. La ripresa del concerto è 
effettuata in occasione del Festi¬ 
val di Salisburgo. 



Quartetto Amadeus 


Giovedì 31 agosto, ore 23,10, Nazio¬ 
nale 

Il Quartetto Amadeus sarà questa 
settimana l'interprete dell'Opera 
18 n. I in fa maggiore di Beetho¬ 
ven. Si tratta del primo dei sei 
Quartetti dedicati dal Maestro di 
Bonn al Principe di Lobkowitz e 
composti tra il 1797 e il 1801. Dei 
quattro movimenti in cui s'arti¬ 
cola il lavoro, l'Adagio ha mag¬ 


giormente colpito i musicologi. 
Marliave ha detto che • Beethoven 
nulla aveva scrìtto di più profon¬ 
do » e l'Amenda assicurava che 
l'autore si era ispirato per queste 
deliziose battute alla scena finale 
del Romeo e Giulietta di Shake¬ 
speare, Qui le maniere, allora alla 
moda di Haydn e di Mozart, spa¬ 
riscono quasi, mentre » sorge dal¬ 
l'abisso una grande figura, un'om¬ 
bra potente » (Rolland). 


Il violinista Salvatore 
Accardo suona 
con il violoncellista 
Radu Aldulescu 
nel concerto diretto 
da Franco Caracciolo 


Caracciolo - Accardo - Aldulescu 


Lunedi 28 agosto, ore 20,20 Nazio¬ 
nale 

Due artisti di fama e di presti¬ 
gio sono questa settimana i pro¬ 
tagonisti del concerto diretto da 
Franco Caracciolo per il « Luglio 
Musicale a Capodimonte ». Si trat¬ 
ta del violinista Salvatore Accar¬ 
do e del violoncellista Radu Aldu¬ 
lescu. Il programma si apre con 
un'opera dal nobile respiro a fir¬ 


ma di Antonio Vivaldi: il Concerto 
in si bemolle maggiore F. IV n. 2 
per violino, violoncello, archi e 
cembalo; al quale segue il Concer¬ 
to in si bemolle maggiore K. 207 
scritto da Mozart a Salisburgo 
neU'aprìle del 1775 con evidenti 
reminiscenze dell'arte violinistica 
corelliana e vivaldiana. Qui il Sa- 
lisburghese, pur attraverso un lin¬ 
guaggio piacevole e scorrevole, 
non rivela ancora la tipica forza 


espressiva dei futuri concerti per 
violino e orchestra. Di Niccolò 
PoiTX)ra (Napoli, 1686-1768) segue 
il cantabilissimo Concerto in sol 
maggiore per violoncello, archi e 
cembalo; e di Luigi Boccherini la 
scattante Sinfonia in do minore 
nella dotta revisione di Pina Car- 
mirelli, alla quale dobbiamo non 
poco della rinascita musicale del 
compositore e violoncellista (Luc¬ 
ca, 1743 - Madrid, 1805). 


Karl Bòhm 


Mercoledì 30 agosto, ore 21, Terzo 

Con un concerto diretto da Karl 
Bòhm, sul podio dell'Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna, si chiudono 
questa settimana le riprese diret¬ 
te dal Festival di Salisburgo. Il 
programma si apre nel nome di 
Johannes Brahms, con le famo¬ 
se Variazioni sopra un tema di 
Haydn op. 56 a: una mirabile fio¬ 
ritura messa a punto nell'estate 
del 1873 a Tutzing in Baviera so¬ 
pra un « Corale » detto « di San¬ 
t'Antonio » ritrovato dal musici¬ 
sta nella casa dell'amico Pohl. Il 
motivo fondamentale è tratto dal¬ 
l'inizio di un « Divertimento » 
(e nelle cassapanche di Pohl — 
biografo di Haydn — Brahms ne 
aveva trovato ben sei) concepito 
per oboi, corno, fagotti e serpen¬ 
tone. Al centro del programma 
figura il Concerto in mi bemolle 
maggiore K. 365 per due pianofor¬ 
ti e orchestra di Mozart (solisti 
Elena ed Emil Ghilels) : opera del 
1779, ricca — anche secondo l'au¬ 
torevole pensiero di Alfred Ein¬ 
stein — «di felicità, di allegria, 
di straripante ricchezza inventi¬ 
va », indovinato preludio di una 
gioiosissima Settima sinfonia di 
Beethoven, con cui si conclude 
appunto il concerto di Karl Bòhm: 
battute tanto briose che i crìtici 
dell'epoca (1813) accusarono il 
Maestro di Bonn di averla scritta 
« in preda ai fumi dell'alcool ». 


Ferencsik 


Venerdì 1* settembre, ore 20,20, 
Nazionale 

Programma completamente beet- 
hoveniano quello dell'Qrchestra 
Sinfonica di Stato Ungherese di¬ 
retta da Janos Ferencsik (n^istra- 
zione effettuata dalla Radio Un¬ 
gherese). In apertura la Sinfonia 
n. 8 in fa maggiore op. 93 che 
Beethoven mise a punto nel 1812. 
Il maestro — osservava il Grove — 
« aveva allora quarantadue anni. 
In tutte le sue opere non esiste 
alcun altro esempio di quel cuore 
di bambino in petto d'uomo da 
paragonarsi con questa sinfonia. 
E' certo un motivo di rallegramen¬ 
to il constatare che giunto alla 
sera del lungo e difficile periodo 
di vita, gli fosse dato di godere 
un tempo di tanto perfettamente 
cordiale e innocente gioia quale 
quella descritta nell'ottava sinfo¬ 
nia ». Segue la Sinfonia n. 3 in 
mi bemolle maggiore « Eroica », 
op. 55 (1804), che. dedicata in un 
primo tempo a Napoleone (il cam¬ 
pione della libertà) fu in seguito 
intitolata, dopo che Napoleone 
s'era proclamato imperatore, 
« Sinfonia eroica compósta per 
festeggiare il sovvenire di un gran¬ 
d'uomo ». 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait} 
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CINEVISOR 



CINEVISOR: la televisione tutta automatica 
e a colori. Fatta apposta F>er i ragazzi in 
gamba è una intelligente proposta della 
MURI. 


I ragazzi moderni sono esigenti, cercano sempre la novità. 
Ma come dar loro torto? Forse a voi non piacerebbe avere 
una bella, nuova televisione tutta automatica e a colori? 
La MURI, purtroppo per i grandi, è specializzata in prodotti 
Pier ragazzi e pensa soprattutto a loro. Ed ecco che ha 
progettato e realizzato il CINEVISOR, la televisione per 
ragazzi, tutta automatica e a colori. Un 3° canale tutto per 

^ loro. Un bel regalo per i ra- 

in gamba (se se lo me- 

^ ^ Tutta automatica? Certo, la 

novità del CINEVISOR è il 
* ^ yì “caricatore continuo”: si ac- 

cende il CINEVISOR e ci si 
siede Si può rivedere II pro¬ 
gramma preferito quante volte si vuole, a colori e senza 
mai alzarsi. A cambiare programma poi ci si mette un attimo. 

II CINEVISOR proietta pellicole fino a 30 metri. Grazie ad 
uno speciale obiettivo con 40 ingrandimenti ed uno speciale 
schermo, il CINEVISOR permette un’ottima visione laterale, 
come un normale televisore. E in più, se una scena piace 
c'è lo “stop motion": tac, e si può fermare qualunque 
immagine sullo schermo. Per¬ 
chè non intonare il CINEVISOR 
al colore della stanza? Lo si può 
scegliere blu, giallo, verde e 
arancio. 

Il motore e la lampadina (2,5 V) 
sono alimentati da 4 pile elet¬ 
triche a torcia (1,5 V). 

Pellicole da 8 mm. e Super 8, 
a colori e in bianco e nero 
Mai visto un 3° canale automa¬ 
tico, a colori e con il nuovissimo “caricatore continuo" a 
sole 6.500 lire? Eppure c'è: il CINEVISOR 
E in più regala anche un film a colori. 




IL MONDO DELLE IMMAGINI 
COMINaA CON UN PROIETTORE 


BANDIERA «lAI^LA 



IL ROCK _ 

IN AFRICA 

« Il futuro del rock è qui 
in Africa, cioè nella sua 
terra d’origine ». dice Gin¬ 
ger Baker. • Perché non 
bisogna dimenticare che la 
nostra musica è figlia del 
blues, e il blues ha le sue 
radici proprio qui, nei luo¬ 
ghi dove le navi dei ne¬ 
grieri, nel secolo scorso, 
venivano a caricare gli 
schiavi da portare negli 
Stati Uniti ». 

Baker, ex batterista del 
leggendario trio inglese dei 
Cream, dopo aver fatto 
avanti e indietro fra l’In¬ 
ghilterra e la Nigeria per 
circa un anno, si è adesso 
trasferito a Lagos, capita¬ 
le del Paese africano, dove 
conta di restare jjcr un 
certo periodo e dove ha 
allestito da qualche setti¬ 
mana un nuovo comples¬ 
so, che ha chiamato Salt 
(in italiano Sale), formato 
da musicisti nigeriani e in¬ 
glesi. « Ero venuto molte 
volte qui », spiega Baker, 
« alla ricerca di quei ritmi 
e di quelle sonorità che 
l'evoluzione del blues e del 
rock ci avevano fatto per¬ 
dere completamente. Ho 
scoperto non soltanto che 
quello che cercavo esiste, 
ma anche che la Nigeria e 
gli altri Paesi deU'Africa 
occidentale sono un vero 
e proprio vivaio di nuovi 
formidabili musicisti di 
rock. Tempo dieci anni, 
molto probabilmente an¬ 
che cinque, e il centro del 
rock mondiale sarà uffi¬ 
cialmente questo: qui c’è 
neU'aria qualcosa che in 
Inghilterra e in America 
non potrà mai esserci ». 

Con i Salt, dei quali fan¬ 
no parte il bassista Tunde 
Koboye. il chitarrista Ber- 
kely Jones, i trombettisti 
Bud Beadle e Steve Gre¬ 
gory (quest'ultimo era 
nella precedente formazio¬ 
ne guidata da Baker, gli 
Airforce), e il percussioni¬ 
sta Laolu Akins (che suo¬ 
na una ventina di diversi 
tamburi e strumenti rit¬ 
mici africani le cui origini 
si perdono nei tempi), 
Ginger Baker ha comin¬ 
ciato a provare da un paio 
di settimane. Le prove si 
svolgono aH’afjerto, in un 
terreno recintato da una 
rete metallica, nella zona 
di Surulere, un sobborgo 
di Lagos, dove per avere 
la corrente elettrica neces¬ 
saria all’amplificazione è 
stato installato un piccolo 
gruppo elettrogeno a ben¬ 
zina. 

« Siamo ancora in ro¬ 
daggio », dice il batterista, 
« ma va tutto magnifica¬ 
mente: il sound è nuovo e 
diverso da tutto ciò che 
avrei ptotuto ottenere con 
un complesso europeo. C’è 
un modo di intendere il 
ritmo, qui, che non esiste 


da nessun’ultra parte del 
mondo. E l’atmosfera... ». 

I suoi primi giorni in 
Nigeria, prima di mettersi 
al lavoro con i Salt, Baker 
li ha trascorsi suonando in 
jam-.sessions con i due 
maggiori interpreti del 
rock nigeriano. Pela Ran- 
some-Kuti e Segun Buck- 
nor Revolution, e ascol¬ 
tando il gruppo di Ebene- 
zer Obey, una delle più 
importanti «juju bands » 
del Paese, la cui musica è 
fatta esclusivamente con 
strumenti a percussione 
locali ai quali è aggiunta 
solo una sezione ritmica 
(bas.so e batteria) moder¬ 
na. 

Dopo l’acclimatazione, 
Baker si è dato da fare 
per organizzztre il lavoro 
in uno studio di registra¬ 
zione che ha mes.so su a 
Lagos, in un palazzo appe¬ 
na finito di costruire. 

E’ li che i Salt hanno fat¬ 
to le loro prime prove d’in¬ 
cisione, ed è lì che il batte¬ 
rista conta di registrare tut¬ 
ti i suoi dischi. Baker ha 
fatto venire dall’Inghilterra 
un registratore a 8 piste e 
uno a 16 piste, un mixer 
modernissimo e tutta l’at¬ 
trezzatura necessaria, non 
esclusi due tecnici inglesi 




che hanno corso il rischio 
di restare bloccati all’aero¬ 
porto di Lagos perche era¬ 
no stati scambiati per 
qualcosa di simile a due 
esperti in missili. « Que¬ 
sto », dice Baker, « è un 
Paese giovane, nuovo, ed è 
quindi inevitabile che non 
tutto fili alla perfezione. 
La faccenda dei due tecni¬ 
ci ha richiesto più tempo 
del previsto per essere ri¬ 
solta, ma alla fine ci sia¬ 
mo riusciti e adesso lo stu¬ 
dio funziona. Peccato che 
questo ritardo iniziale si 
sia ripercosso su tutto il 
mio programma. Il com¬ 
plesso, comunque, marcia 
alla perfezione ed è solo 
questione di riuscire a fi¬ 
nire le prove per mettere 
insieme un certo reperto¬ 
rio ». 

Alla fine di agosto Ba¬ 
ker e il suo nuovo grup¬ 
po hanno la loro prima 
scrittura: l’appuntamento 
è a Monaco di Baviera in 
occasione dei XX Giochi 
Olimpici. 

« Ma prima », aggiunge 
ancora il batterista, « vor¬ 
rei dare un concerto qui. 
E’ giusto che sia la Nigeria 
a tenerci ufficialmente a 
battesimo ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Viaggio di uii poeta - 1 Dik Dik (Ricordi) 

2) Quanto è bella lei - Gianni Nazzaro (CGD) 

3) Un albero di trenta piani - Adriano Celentano (Clan) 

4) Noi due nel mondo e nell'anima - I Pooh (CBS) 

5) Io vagabondo - 1 Nomadi (Columbia) 

6) Piccolo uomo - Mia Martini (Ricordi) 

7) Il padrino - Santo & Johnny (Produttori As.sociatiJ 

8) Pop coni - La Strana Società (Fonit) 

9) Semo gente de borgata - I Vianella (RCA) 

10) Per chi - I Gens (Philips) 

(Secondo la • Hit Parade » del 18 agosto 19721 

Negli Stati Uniti 

1) Alone again (naturally) - Gilbert O’Sullivan 

2) Brandy - Looking Glass 

3) If loving you is wrong - Luther Ingram 

4) Daddy don't you walk so fast - Wayne Newton 

5) How do you do? - Mouth and MacNeal 

6) Schoois ouL - Alice Cooper 

7) Where is thè love - Roberta Flack and Donny Hathaway 

8) Long cool woman in a black dress - Hollies 

9) l'm stili in love with you - Al Green 

10) Day by day - Godspell 

In Inghilterra 

1) School's out - Alice Cqoper 

2) Puppy love - Donny Osmond 

3) Seaside shuffle - Tcrry Dacty and thè Dinosaurs 

4) Sylvia's mother - Dr. Hook and thè Medicine Show 

5) Breaking up is hard to do - Pprtridge Family 

6) Silver machitie - Hawkwind 

7) Bock and roll part U - Gary Glitter 

8) Pop coni - Hot Butter 

9) / cari see clearly now - Johnny Nash 

10) Aiilomatically sunshine - Supremes 

In Francia 

1) Qui saura - Mike Brant 

2) Il y a du soteil sur la France - Stone-Charden 

3) Kiss me - C. Jerome 

4) Son of my father - Chicory Tip 

5) Il était une fois la révolution - Ennio Morricone 

6) Inkpot - Shocking Blue 

7) How do yoa do - Mouth & MacNeal 

8) Les plaisirs démodés - Charles Aznavour 

9) Holidays - Michel Polnareff 

10) Beautiful Sunday - D. Boone 





// nostro «Speciale Monaco» prosegue qui con la presenta¬ 
zione fotografica dei maggiori impianti olimpici. Vi raccontia¬ 
mo tutte le curiosità e le caratteristiche de! teatro delle gare 


miliardi 


L e foto di queste pagine pos¬ 
sono offrire al lettore una 
idea del teatro dei Giochi. 
Il comprensorio olimpico 
di Monaco sorge a quattro 
chilometri in linea d'aria dal cen¬ 
tro storico della città e riunisce, in 
un'area di tre milioni (scarsi) di 
metri quadrati, settaniatre campi 
sportivi tra i quali lo Stadio olim¬ 
pico (ottantamila spieltatori di cui 
43 mila seduti), lo Stadio del nuoto 
(tre piscine e tribune per noveniila 
persone), il Palazzo dello sport 
(dodicimila spettatori) che ospita le 
gare di ginnastica, pugilato e le fi¬ 
nali della pallacanestro e della pal¬ 
lavolo. Questi tre nuovi impianti 
sono legati tra loro da un grande 
tendone in fibra sintetica che copre 
I quarantatre mila posti a sedere 
dello Stadio olimpico, lo Stadio na¬ 
tatorio e il Palazzo dello sport. Il 
solo tendone è costato trenta mi¬ 
liardi, ossia più di quanto si è speso 
nel I960 per organiz7.are le Olim¬ 
piadi di Roma. Sempre nel com- 
presorio olimpico ci sono il velo¬ 
dromo, campi di allenamento (co¬ 
perti e scoperti), il centro radio e 
TV, il centro-stampa e il villaggio 
degli atleti capace di ospitare dodi¬ 
cimila persone (gli atleti presenti 
sono oltre diecimila). 

Fino alla vigilia delle Olimpiadi 
era la facilità di spostamento da un 
impianto sportivo all'altro la carat¬ 
teristica di cui gli organizzatori ba¬ 
varesi si vantavano con più orgoglio; 
adesso invece questa « comodità » 
si è traslormata in preoccupazione 
poiché la vicinanza di tutti gli im¬ 
pianti rischia di creare paurosi in¬ 
gorghi e di intralciare l'afflusso agli 
stadi del pubblico e dei concorrenti. 
Pochi sport richiedono trasferimen¬ 
ti di una certa consisten7,a: dagli 
otto agli undici chilometri per la 
prova individuale di ciclismo su 
strada (prova che nell'anno olim¬ 
pico sostituisce quella per la ma¬ 
glia iridata), sette chilometri per 
l'equitazione, tre chilometri per le 
gare ippiche di dressage e cinque 
chilometri per raggiungere le pale¬ 
stre dove si svolgono i turni elimi¬ 
natori della scherma, dell'atletica 
pesante e della pallacanestro. 


Visto COSI sembra leggerissimo: un velo trasparente gonfiato dal vento. In realtà il < favoloso tendone « pesa oltre 
1600 tonnellate ed è retto da un complicato sistema di cavi (lunghezza complessiva quattrocento chilometri) 
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i II Palasport: dodicimila posti Lo «stadio-padella» Seggiolini verdi per i giornalisti 

jj Tocca alle ginnaste, con la prova di qualifi- Il grande tendone che copre la tribuna cen- Il settore dello Stadio olimpico coi seggiolini di 

cazione a squadre, inaugurare domenica 27 Irale, orgoglio degli organizzatori, è diventalo color verde è quello riservato ai giornalisti. La 

; agosto, alle ore 8,30 il Palazzo dello sport ora causa di polemiche perché riflettendo i maggior parte degli inviali ha a disposizione anche 

t (di cui vediamo l'interno), costruito in modo raggi del sole porta la temperatura sul campo un teleschermo per .seguire quello che sta accaden- 

i da poter essere utilizzato dopto le Olimpiadi a limiti insopportabili per gli atleti. Nella do sugli altri campi. Allo Stadio possono trovar 

3 per altre manifestazioni come le « sei gior- piscina poi trasforma il fiato degli spettato- posto 1700 del quattromila giornalisti accreditati. 

ki ni» ciclistiche e i concorsi ippici. Il Palazzo ri e il vapore acqueo in un’autentica « piog- Di questi 1109 sono al servizio di 175 compagnie 

K dello sport ospiterà quindi il torneo di pugi- già ». Per evitare l’inconveniente si e do- radio TV di 92 Paesi. Le ore di trasmissione saranno 

|) lato e le finali di pallacanestro e di pallavolo vuto installare una tenda supplementare dieci volte sin>criori a quelle di Città del Messico 




Ventimila al giorno 

La torre olimpica per ammirare 
il comprensorio dei Giochi è di¬ 
ventata una tappa d’obbligo per 
i turisti, che sono costretti a fare 
la fila (a destra). Si calcola che 
già un milione e mezzo di per¬ 
sone l’abbiano visitata (ventimila 
al giorno). Speciali pullman (in 
allo) trasportano le persone dal¬ 
la stazione alla torre, di cui la 
foto sotto mostra uno scorcio 
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Qui nuoto e tuffi 

Questo c lo Stadio dove si 
svolgono le gare di nuoto e 
di tuffi. L'impianto può ac¬ 
cogliere oggi seimilaquattro- 
cento persone sedute e due- 
milaseicento in piedi. La pro¬ 
fondità delle vasche è rego 
labile, può essere rido!- v 
ta a trenta centimetri f 


Campi coperti per scaldare i muscoli 

Questo è uno dei campi coperti; allestito accanto alio Stadio 
olimpico, serve agli atleti per scaldarsi prima delle prove. 
Gli altri campi di allenamento sorgono nei pressi del villaggio 
olimpico, residenza degli atleti. Gli impianti e le attrezzature 
sportive e logistiche del comprensorio olimpico sono collegati tra 
loro da ventidue strade e piazze che sono state battezzate con i 
nomi di personaggi legati ai Giochi, dal barone Pierre de Cou- 
bertin, il diplomatico francese che nel 1896 promosse la prima 
edizione delle Olimpiadi moderne, al vice sindaco di Monaco. 
Tra gli atleti a cui è dedicata una strada figura anche un grande 
campione italiano del passato, lo schermitore Nedo Nadi che 
conquistò il titolo di fioretto individuale nel 1912 a Stoccolma 
e cinque medaglie d'oro alle Olimpiadi di Anversa nel 1920 


























«I 4 - 

1 

~ 1 







1 





























// calcio, che esalta le folle ogni domenica in tutto H mondo, alle Olimpiadi 
è in secondo piano. Assente l'Italia, vediamo quali sono le 
squadre impegnate sui campi di Monaco, Augsburg. Norimberga e Passau 
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di Gilberto Evangelisti 


Roma, agosto 

C on la costruzione del 
grande « tetto » a prote¬ 
zione dello Stadio olim¬ 
pico. i tedeschi hanno 
voluto dare sia all’atleti- 
ca sia al calcio un valore emblema¬ 
tico. L’atletica costituisce, come 
tutti sanno, il « piatto forte » delle 
Olimpiadi; il calcio, invece, pur fi¬ 
gurando ai Giochi quasi come un 
« cenerentolo », assolve la sua fun¬ 
zione spettacolare catalizzando l’in¬ 
teresse del grosso pubblico. Il tor¬ 
neo di football comincia il 27 ago¬ 
sto, quasi a ridosso della cerimonia 
di apertura, e si svolge negli stadi 
di Monaco, Augsburg, Norimberga 
e Passau. La « vernice » a Monaco 
sp>etta di diritto alla Germania del¬ 
l’Ovest opposta alla Malaysia. Ne¬ 
gli altri campi giocano: Stati Uniti- 
Marocco, Iran-Ungheria e Brasile- 
Da ni ma rea. 

Come si sa, alla competizione non 
prendono parte gli azzurri elimina¬ 
ti, piu che dagli avversari, da un 
anacronistico regolamento che ha 
permesso ai tedeschi dell’Est, auten¬ 
tici professionisti di Stato, di batte¬ 
re due volte una formazione italia¬ 
na raccogliticcia e improvvisata. Si 
potrà obiettare che il programma 
tracciato e varato in fretta dalla 
nostra lederazione non poteva non 
dare risultati scoraggianti. E’, però, 
opportuno sottolineare che ai Fran- 
zel, Vogel, Kreiske e Ducke — tutti 
atleti che vantano più di 40 gettoni 
di presenza nella nazionale A della 
Germania Est — altro non abbiamo 
p)otuto fare che opporre ragazzi alle 
prime esperienze internazionali, a li¬ 
vello juniores, come Bordon, Biondi, 
Cattaneo, Magherini, Doldi, Oriali. 
Siamo, comunque, usciti dalla co¬ 
mune dignitosamente al contrario 
di tanti Paesi che sotto l’etichetta 
del dilettantismo na.scundonu una 
nazionale buona per tutte le sta- 



Un momento dell’incontro di calcio Italia-Germania Est disputato a Terni nella fase di qualificazione per 
le Olimpiadi. L’Italia fu battuta per 1 a 0. La Germania Est è una delle favorite del torneo di calcio olimpico 


Le sedici squadre che 


BIRMANIA . I dlHgcntI lo han- GERMANIA OVEST . E’ la vera 

no detto chiaramente: Il viag^o Incognita del torneo perché ha 

a Monaco è già un bellissimo 11 vantaggio di giocare in casa, 

premio per 1 calciatori. I bir- Inoltre, sulla carta, è una delle 

mani (che recentemente si sono formazioni più dlffictil da bat* 

misurati con il nostro calcio. tere c lo ha dimostralo nella 

quando la federazione ha man- Coppa Uefa dove ha eliminato 

dato a Rangoon la nazionale C anc^ l’Italia. E’ composta In 

azzurra) hanno gli uomini mi- massima parte da elementi 

gllofi in Aye Maung e Pe Theln. giovanissimi, ma all’occorrenza 

il commissario tecnico Schoen 
potrà anche avvalersi di gioca- 


partecipano al torneo 


dipendenza in Brasile. Ila, co- STATI UNITI • E* arrivata a 

munque. sorprendentemente eli- Monaco con lo « scappellotto », 

minato 1 coreani, pareggiando dopo essersi qualificata al se- 

fuori casa e vincen^ in casa ctWido posto nel girone elimina- 

(0 a 0 e 2 a 0). torlo che comprendeva Messico, 

Guatemala e Glamaica. Ha otte¬ 
nuto due vittorie, un pareggio e 
MALAYSIA . Qui siamo addirit- sconfitta con dieci gol rea- 

tura nei calcio sconosciuto con llnati e nove subiti. Uno dei 

rari precedenti e scarsissime suoi migliori giocatori é oriundo 

indicazioni. SI può solo parlare Italiano: si chiama Carenza, 
di una ventata di football esotl- 


gioni. 

Fra le sedici squadre che pren¬ 
dono parte al torneo i Paesi del¬ 
l’Europa Orientale partono favoriti 
con le loro nazionali collaudate e 
zeppe di elementi di provata espe¬ 
rienza internazionale. Le uniche na¬ 
zioni in grado di contrastarli po¬ 
trebbero essere il Brasile, che ha 
calciatori di indiscusse qualità tec¬ 
niche, e la Germania dell’Ovest che 
potrà godere del fattore campo. 

Il fatto nuovo di queste Olimpiadi 
è costituito dalla massiccia parteci¬ 
pazione dei Paesi del Terzo Mon¬ 
do. Solo pochi anni fa. nazioni co¬ 
me Birmania, Malaysia e Sudan non 
esistevano nella carta geografica 
calcistica. Va bene che molte di 
queste squadre si presentano solo 
per onore di firma, ma non bisogna 
dimenticare che personaggi come 
Eusebio (il favoloso attaccante del 
Benfica) sono nati e sono stati alle¬ 
vati in zone prive di tradizione cal¬ 
cistica. Forse episodi come quelli 
della Corea del Nord sono irripeti¬ 
bili, ma c’è da sottolineare che ne¬ 
gli ultimi campionati del mondo 
anche il Marocco fu protagonista di 
partite sorprendenti. 


BRASILE • 11 suo u<Mno di pun¬ 
ta è II negro Washington, uno 
dei più promettenti aspiranti 
alla maglia numero 10 di Pelé. 
L'estro e la fantasia del gioco 
praticato la pongono di diritto 
fra le squadre candidale alla 
vittoria finale. Qualche giocatore 
è stato perfino sul punto di 
essere convocato da Zagalo per 
la Coppa dell'Indipendenza. 


COLOMBIA • E’ stala forse fa 
prima nazione ad attuare II 
« calcio spettacolo » ignorando 
persino le regole Intemazionali 
che disciplinano il tesseramento 
del calciatori. A livello profes¬ 
sionistico ha avuto atleti di 
grande risonanza come Silvio 
Quintero, Jalme Rodriguez, 
Oscar Ortega e Alvaro Santa¬ 
maria. CotDe squadra dilettante, 
però, non è da paragonare a 
molti Paesi del Centro America. 


DANIMARCA - Ha ottenuto la 
qualificazione sorprendendo tat¬ 
ti: è riuscita, Infatti, ad elimi¬ 
nare la Romania. Non bisogna 
però dimenticare che i danesi 
vantano una ottima tradizione 
a livello olimpico. Questo ov¬ 
viamente non vuol dire che a 
Monaco avrà vita facile. Anzi, ÌI 
contrario. Nel suo girone dovrà 
vedersela con il Brasile. Sarà 
Interessante assistere al duello 
fra le due differenti sctsolc. 


tori della nazionale maggiore. 
Partecipa di diritto alle Olim¬ 
piadi come Paese organizzatore 
della manifestazione. 


GERMANIA EST - E' In pratica 
la nazionale A, con elementi del 
valore di Krclske, capo canno¬ 
niere del girone deirultlmo 
campionato d’Europa, Indubbia¬ 
mente uno del giocatcHi più 
dotati di lutto II torneo anche 
se da un punto di vista squlsl- 
tamcnlc tecnico è inferiore al 
suo compagno di squadra Vogel. 
Nel suo girone non ha grandi 
rivali se si esclude la Polonia. 


GHANA - Nonostante gli sforzi 
governativi che si identificano 
nelle somme spese per lo sport, 
si può dire che 11 calcio è anco¬ 
ra a livelli di apprendistato. Le 
carenze tecniche sono evidenti 
anche se ahbcmda il materiale 
umano. L'Ingresso a Monaco, 
comunque, dimostra che tra I 
Paesi anagraficamcntc più gio¬ 
vani è una delle squadre più 
forti. Tra 1 suol giocatori citia¬ 
mo: Eshun, Odame, Essuman, 
Boye c Mensah. 


IRAN - E’ tra le squadre dal 
livello più basso. Lo dimostra¬ 
no, tra l'altro, le modeste pro¬ 
ve nella recente Coppa dcirin- 


co, niente di più. Non sembra 
squadra che possa avere impen¬ 
nate tipo Corca del Nord a 
Midd lesborough. 


MAROCCO . E’ tra I Paesi afri¬ 
cani più sportivi. Ammirevole 
addirittura per l'entusiasmo 
con cui si butta in ogni avven¬ 
tura. Nel calcio è stato uno del 
protagonisti al campionati del 
mcmdo di Città del Messico. 
Il suo giocatore più brillante 
è Boujemaa che appunto a Cit¬ 
tà del Messico, durante 1 mon¬ 
diali, disputò eccellenti partile. 


MEfiSICO - Può essere conside¬ 
rala la squadra cuscinetto, sla 
pure per qualche Impennala più 
per fattori agonistici che tecni¬ 
ci. II calcio che pratica non ha 
ancora raggiunto vertici europei 
o sudamericani. Può contare 
comunque su alcuni elementi 
mollo giovani e desiderosi di 
mettersi In luce. 


POLONIA - Non ha avuto gran¬ 
di meriti in fase di qualifica¬ 
zione. Comunque resta una com¬ 
pagine mollo forte anche perché 
può contare su elementi collau¬ 
dati in campo intemazionale 
come Lubanski (uno del più 
forti attaccanti europei), Ga- 
docha, Anczock, Dcjna, Banas. 


SUDAN - E* una squadra Impre¬ 
vedibile sia pure di modesto li¬ 
vello tecnico. E', con 11 Ghana, 
fra 1 Paesi phi forti del Terzo 
Mondo. Ha giocatori di discreta 
quotazicme come Omer, Osman, 
Bedawl e Kamal Abdel Wahab. 


UNGHERIA - E' l'unica « gran¬ 
de ■ dell'Est Europa ad attra¬ 
versare un periodo particolar¬ 
mente critico. Non è ancora riu¬ 
scita a trovare un assetto defi¬ 
nitivo. Nonostante questo, però, 
a livello dilettantistico, dato che 
può schierare alle Olimpiadi la 
nazionale del « moschettieri », 
(^ni risultato le è possibile. 
Anche perché può contare su 
individualità capaci di risolvere 
qualsiasi partita. 


UNIONE SOVIETICA - Soffre II 
complesso della Germania dove 
persino la nazionale A è stata 
recentemente sconfitta. E' un 
complesso che potrebbe glocaiic 
brutti scherzi anche se l'URSS 
a Monaco può schierare la stes¬ 
sa formazione, non avendo pro¬ 
blemi di professionismo. Co¬ 
munque resta una delle favorite 
alla rittorla finale. Recentemen¬ 
te I dirigenti hanno sostituito 
lo « staff • tecnico c allontanato 
alcuni giocatori rei di scarso 
rendimento. 
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Il dentifricio Delgado esercita sui denti una triplice azione: sbiancante,purificatrice, e in modo particolare antirritante, per la presenza 
dell'azulene,sostanza naturale estratta da olio di camomilla. Delgado all'azulene è una scoperta dei laboratori "Sullivan Corporation". 







L o sport moderno ha reso riamente « gli sposi sportivi » prati- 
l’atleta più simile all’auto- cano lo stesso sport; più che la me- 

ma che all’uomo. Ma finché desima disciplina è lo spirito sporti- 

c’è il cuore — e con il cuore vo che li unisce, un sentimento che 
i sentimenti — ogni campio- si>esso sorvola barriere ideologiche 
ne ritrova sempre la sua misura e geografiche come nel caso dello 

umana. Viene voglia di chiedersi, statunitense Connolly, medaglia 

perciò, e sia pure a titolo di curio- d’oro nei lancio del martello a Ro- 

sità, quale posto abbia l’amore ma, e della discobola cecoslovacca 

( l’amore-amore non il generico amo- Fikotova. 

re per la vita che lo sport di per I vantaggi che derivano da un 
se stesso simboleggia) in una Ohm- matrimonio « sptortivo » sono innu- 
piade. Ebbene va ricordato che, per merevoli. Quando infatti si è co- 
un atleta proteso al record, gli uni- stretti a vivere per un lungo perio- 

ci contatti ptossibili sono quelli che do di tempo isolati in un villaggio 

lo sport gli permette. Per esempio; olimpico o nei ritiri collegiali la 

un nuotatore che si allena dalle sei lontananza, oltre agli inconvenienti 

alle sette ore al giorno pter forza di comuni, può essere la causa princi- 

cose frequenta solo l’ambiente della pale di un declino di forma. Il no- 

piscina; e il suo caso può essere stro Marcello Fiasconaro, che sta 

valido per qualsiasi altro sport. Ed attraversando un periodo critico a 

è proprio in questo ambiente che causa di un persistente dolore alla 
l’atleta sceglie i suoi amici e a volte caviglia, ha pregato la fidanzata di 
si sposa. raggiungerlo dal Sud Africa: « Al- 

Un matrimonio « sportivo », dun- meno mi sentirò rneglio moralmen- 
que, che ha alla base una comunan- te », ha detto sorridendo, 
za non indifferente di interessi. So- Consideriamo anche che dite atle- 
no molte le coppie famose dello ti sposati ptossono aiutarsi rispetti- 

sport: Salvatore Morale e Anna Be- vamente nella loro disciplina come 

neck, la sorella Daniela e Roberto neanche il miglior allenatore di que- 

Frinolli, Franco Menichelli e la gin- sto mondo potrebbe fare. La ceco- 

nasta Gabriella Pozzuolo, i giavel- slovacca Caslavska vinse al Messico 

lottisti sovietici Lusis e Ozolina, gli quattro medaglie doro nella gmna- 

ìnglesi Brightwell e Cooper, e l’elen- stica; dopo le Olimpiadi dichiarò 

co potreblte continuare ancora per che nessun altro la seppe guidare 

un pezzo. Come si vede non necessa- meglio del marito, il connazionale 



Due delle più famose coppie sportive italiane: a sinistra Anna Beneck e 
Salvatore Morale il giorno del loro nutrimonlo (22 gennaio 19M); a destra 
Daniela Beneck, sorella di Anna, Insieme con U marito Roberto FiinoUi 


Odlozil, finalista nei 1500 piani. Di allenamenti stressanti, il continuo 

questi episodi il mondo spiortivo è impiegno agonistico automatizza 

pieno. Si tratta di vedere adesso l’atleta fino all’esasperazione. Eb- 

quali amori, quali nuovi matrimoni bene l’atleta trova nei contatti uma- 

sjxirtivi nasceranno a Monaco. ni con i suoi colleghi una via di 

Dicevamo poco fa che lo sport salvezza, l’unica a lui possibile, 
moderno con le sue esigenze, gli g- e- 
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ilDodia: 

il nuovo portatie 
che non perde mai 
ilcontiolo. 


































lE inTTOME SI PREHIIIA 


/ nord-europei e gli americani ritengono che 
// latte sia la «pietanza dei record», noi 
italiani e i francesi puntiamo sulla carne, i 
nuotatori australiani dicono che U segreto 
risiede nelle alghe, gli scandinavi credono 
nella zuppa di mirtilli. Che cosa mangiano 
i nostri atleti ai Giochi. Le diete dell'anti¬ 
chità: dai fichi secchi dello scattista spar¬ 
tano Charmis ai mitici dieci chili di carne 
giornalieri de! lottatore MUone da Crotone 



Francesco Moser, corridore ciclista che fa parte della squadra azzurra. 
E’ il più giovane della stirpe del Moser. 1 ciclisti costituiscono (insieme 
con pugili e lottatori) una delle categorie più voraci dello sport: nella sta¬ 
gione agonistica arrivano a consumare otto-dodlclmila calorie ogni giorno 



L’alimentazione media degli azzurri alle Olimpiadi di Monaco: al mattino 
carne di maiale, raramente il pollo), frutta, vino, acqua minerale e caffè. 


di Antonino Fugardi 


Roma, agosto 

S ubito dopo le Olimpiadi di 
Helsinki, venti anni fa, un 
grupiK» di studiosi ameri¬ 
cani e finlandesi compilò 
una interessante classifica 
dei Giochi. In base ai risultati delle 
gare, venne assegnato un certo pun¬ 
teggio a ciascun concorrente. I con¬ 
correnti furono raggruppati per 
grandi aree geografiche, sociali ed 
economiche e si stabilì un rapporto 
tra le varie somme dei punti e la 
popolazione delle aree stesse. 

Il procedimento venne applicato 
anche alla situazione alimentare. Si 
accertò così che i Paesi in cui i| 
consumo medio giornaliero era di 
1500-2000 calorie-giorno a persona 
avevano raggiunto un quoziente 
punti per ogni milione di abitanti 
pari a 1,4; per 2000-2500 calorie- 
giorno a persona saliva a 11,6 pun¬ 
ti; per 2500-3000 calorie era di 72,7 
punti; per oltre 3000 calorie supe¬ 
rava i 126 punti. 

Venne così confermato ciò che 
empiricamente già si sapeva. Vale 
a dire che l’eccellenza degli atleti 
si profila fin dalla gestazione e dal¬ 
la prima infanzia. Genitori ben nu¬ 
triti e una crescita sostenuta da 
una adeguata quantità di cibo pre¬ 
dispongono di per se stessi alle af¬ 
fermazioni sportive. Occorre, in al¬ 


tre parole, un elevato livello medio 
di alimentazione p)er disporre di 
bravi atleti in gran numero, come 
ci vuole buona terra e ben conci¬ 
mata per le redditizie piantagioni. 

Ma dof)o questa predisposizione 
generale è necessaria una dieta spe¬ 
cifica e particolare per ogni singolo 
praticante una disciplina sportiva, 
da studiarsi caso per caso, in base 
al fisico, al clima, al tipo di gara, 
all’ambiente, alle tradizioni. 


I consigli di Pitagora 


E’ così sorta, nell’ambito della 
scienza dell’alimentazione, una se¬ 
zione dedicata alla nutrizione degli 
atleti. Una sezione abbastanza atti¬ 
va se si pensa al gran numero di 
congressi, convegni, tavole rotonde, 
seminari di studi che su tale argo¬ 
mento si organizzano ogni anno in 
tutto il mondo. Solo in Italia, negli 
ultimi tre mesi, gli esperti di ali¬ 
mentazione sportiva si sono riuniti 
due volte, a Roma in aprile e a Ven- 
timiglia in giugno, trattando arg<> 
menti estremamente specializzati, 
come ad esempio quello degli equi¬ 
libri idrico-salini, oppure dì più lar¬ 
go respiro come il rapporto tra il 
regime alimentare e l’età dell’atleta 
o come la preparazione alimentare 
degli olimpionici. 

Che la vittoria sportiva si prepari 
anche a tavola lo si sapeva sin dal¬ 
l’antichità. Nel 668 avanti Cristo, la 
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latte e caffè con pane burro e marmellata. Il pasto principale comprende pasta, filetto di carne o arrosto o bistecche di vitellone (niente salse, niente 
La sera il pasto è più leggero con il riso al posto degli spaghetti. Le provviste alimentari della spedizione azzurra comprendono 7 quintali di pasta 


corsa veloce della 28* Olimpiade 
vide la vittoria dello spartano Char- 
mis, il quale si era persuaso che 
i muscoli potessero diventare più 
sciolti e potenti con una dieta a 
base di sostanze zuccherine fomite 
dai fichi secchi. Dopo più di un se¬ 
colo, il filosofo Pitagora consigliò 
felicemente al lottatore Eurymenes 
di Samo di sostituire i fichi secchi 
con la carne, cioè di equilibrare e 
potenziare gli zuccheri con le pro¬ 
teine. Altri però sostengono che il 
primo ad iniziare una dieta carnea 
sia stato Dromeus di Stinfalo, vin¬ 
citore del < dolico >, una corsa po¬ 
distica di resistenza, nella 74* Olim¬ 
piade (484 a.C.), circa cinquanta 
anni dopo Eurymenes. Al convegno 
di Ventimiglia del giugno scorso 
è stato però ricordato che qualche 
anno prima di Eurymenes il famo¬ 
so lottatore Milone di Crotone an¬ 
dava già famoso per le sue grandi 
mangiate di carne (dieci chili al 
giorno) accompagnate da torrenti 
di vino. Milone vinse sicuramente 
sei Olimpiadi, una settima (quella 
del 532 a.C.) gli viene contestata da 
qualche storico, ma è certo che al¬ 
l'ottava (ventotto anni dopo la pri¬ 
ma vittoria) fu battuto dal suo con¬ 
cittadino Timasitheos. Si può per¬ 
ciò pensare che potè durare tanto 
a lungo sulla scena proprio perché 
era un gran divoratore di carne. 
Tuttavia c'è da dubitare che re 
mangiasse dieci chili al giorno. a 
un fortissimo atleta e sul suo coi ito 
fiorirono molte leggende: per esem¬ 


pio, che una volta si sostituì ad una 
colonna crollata per sostenere il 
letto di un edificio. Non è impro¬ 
babile che anche i dieci chili di ar¬ 
rosti e bistecche siano stati ingi¬ 
gantiti dalTimmaginazione popo¬ 
lare. 


Pane e salame al Giro 


E' certo comunque che, appunto 
tra il quinto ed il quarto secolo 
avanti (tristo, intorno a quella che 
venne chiamata l'età dell'oro di Pe¬ 
ricle e della supremazia di Atene, le 
condizioni economiche dei Greci 
migliorarono notevolmente e pierciò 
i partecipanti ai Giochi pKJterono 
godere di una più razionale alimen¬ 
tazione, sostituendo quella prece¬ 
dente basata sulla frutta e sul for¬ 
maggio. 

DopK) di allora, p»er secoli, i parte¬ 
cipanti alle varie comptetizioni ri¬ 
tuali, p>op)olari o cavalleresche si nu¬ 
trirono senza tropp)e elucubrazioni: 
mangiavano come e quello che p>o- 
tevano. I meno giovani di noi ricor¬ 
dano ancora che i « giganti della 
strada » dei primi Giri d'Italia e di 
Francia consumavano in corsa enor¬ 
mi fette di pane con salame, morta¬ 
della o formaggio e s'attaccavano 
volentieri ai fiaschi di vino. Poi, con 
l'aumentare dei premi e dei guada¬ 
gni, fecero la loro comparsa le torte 
di riso e i quarti di p>ollo. A casa si 
divoravano bistecche. Oggi sappia¬ 
mo che un buon corridore ciclista 


deve immettere nel suo stomaco 
una dose giornaliera minima di 
mezzo litro di latte, due etti e mez¬ 
zo di pane, due etti di pasta o di 
riso, tre etti di carne, otto etti di 
verdura, 150 grammi di patate, cen¬ 
to grammi di formaggio, un chilo 
di frutta, mezzo litro di vino, un 
altro mezzo litro di acqua minerale, 
e poi olio, burro, caffè e tè. Da 
quando a febbraio comincia ad alle¬ 
narsi fino ad aprile quando affronta 
le prime gare deve essere in grado 
di consumare dalle 4500 alle 5()00 ca¬ 
lorie al giorno. Durante il pteriodo 
delle corse arriverà alle 8000 e pter- 
sino alle 12.000 calorie quotidiane. 

I ciclisti, p>erò, con i p>esi massi¬ 
mi dei pugilato, della lotta e del 
sollevamento pesi, costituiscono la 
categoria più vorace dello spxjrt 
mondiale. Gli altri atleti si fermano 
a misure più modeste. Anche p>erché 
l'attuale tendenza della scienza del¬ 
l'alimentazione spxjrtiva è di non 
modificare bruscamente il sistema 
di nutrizione di un giovane, sia 
quando comincia ad affermarsi nel¬ 
lo sptort, sia durante la sua attività 
agonistica. Il prof. Giancarlo Topi, 
che Insegna appunto scienza del¬ 
l'alimentazione alla Scuola centrale 
dello spwrt del CONI, ha ricordato 
che i migliori atleti vengono seguiti 
dal medico spartivo già qualche an¬ 
no prima delle Olimpiadi. Per cia¬ 
scuno viene compilata una scheda 
dalla quale risultano le condizioni 
psicofisiche del giovane, le sue abi¬ 
tudini alimentari, la dieta che gli 


è stata consigliata. E tutto deve es¬ 
sere metodico e graduale. 

Sulle caratteristiche generali di 
tale dieta non tutti gli esperti sono 
d'accordo. Ad esempio, i nord-eu- 
ropjei e gli americani chiamano il 
latte « pietanza della vittoria »; noi 
italiani, i francesi ed altri giuriamo 
invece sulla carne. Per i nuotatori 
australiani il segreto va cercato nei 
cibi fomiti dal mare, comprese cer¬ 
te alghe marine. Gli sciatori scan¬ 
dinavi credono nella zuppa di mir¬ 
tilli. L'accordo è stato trovato nel 
dare la dovuta imptortanza alla con¬ 
suetudine e agli usi di ciascun atleta 
e di ogni p>op>olo. 

I nostri atleti, ad esempio, non 
hanno mai inteso e non intendono 
rinunciare alla pastasciutta. Certi 
dietologi dicono che app>esantisce, 
ma senza spaghetti gli azzurri non 
sanno starci. Privi di salse grasse, è 
vero; soltanto burro e ptomodoro, 
purché p)erò ci siano. A Città del 
Messico, nel 1968, i nostri cuochi 
impazzirono p>erché. data l'altitudi¬ 
ne, l'acqua bolliva a 90-91 gradi, e 
gli spaghetti venivano tirati fuori 
che erano una colla. Meno male che 
a qualcuno venne in mente di rad¬ 
doppiare la dose di sale e quindi 
alzare il livello di ebollizione. Ma 
il sugo di pwmodoro lo si dovette 
fare senza sale. 

II CONI non ha mai disàtteso le 
predilezioni gastronomiche degli 
atleti italiani alle Olimpiadi. Nel 
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£’ profondo appena 32 cm. largo 86 cm. alto 100. Con un solo dito... opli 
t'avete girato, perchè ha delle comode rotelle • sotto • e con un altro dito ab¬ 
bassate il letto che misura cm. 195 x 84 ed è già pronto con materasso, cu¬ 
scino, lenzuola e coperte. E' nei seguenti colori moderni, vivi, a scelti; tutto 
in noce, tutto in bianco, in bianco con cassettiera aragosta, in noce con 
cassettiera sabbia, in noce con cassettiera aragosta 
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più completo, più grande e speciai iixato 
il rinnovato mercato europeo 
della moda pronta in tessuto ed in maglia, 

di diffusione e di lusso; 
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SI 


senile da pan- 

1968 provvide a far spedire al Messico mille kg. di 
pasta, 700 di riso. 500 di pomodori pelati. 500 di par¬ 
migiano, 320 di olio d’oli\a, 8000 liiri rii acqua mine¬ 
rale. 6000 litri di vino bianco e rosso. 15.000 botti¬ 
gliette di aranciate e limonate. 90 kg. di calfé, 20 kg. 
di tonno e una notevole quantità di biscotti, fette 
biscottate, cioccolato, alimenti cosiddetti energetici. 

Per i Giochi di Monaco è previsto un bagaglio ali¬ 
mentare composto di 700 kg. di pasta, 220 di ri.so 
(di due qualità), 200 di olio d’oliva, 150 di caffè, 300 
di pomodori pelali. 20t) di parmigiano, 7000 litri di 
acqua minerale, vino rosso e bianco invialo da tutte 
le regioni d’Italia in misura notevole (ufficialmente 
q.b. cioè quanto basta), e poi biscotti, grissini, fette 
biscottate ecc. Altri quantitativi di pasta, riso, olio, 
vino, caffè, pomodori pelati e formaggio saranno in¬ 
viati a Kiel dove si disputano le regate veliche. 

Il burro, la carne, il pane, le verdure, la frutta fre¬ 
sca. i succhi di frutta e le uova saranno forniti dal 
Comitato Organizzatore dei Giochi. Il quale si era 
offerto di dare anche la pasta, ma gli italiani hanno 
preferito gli spaghetti fatti da noi. 

L’alimentazione media degli azzurri è quella tipica 
dei giovani italiani che vivono in famiglie dotate di 
un certo reddito. Al mattino latte e caffè con pane, 
burro e marmellata. A pranzo pasta, filetto di carne, 
arrosti, bistecche di vitellone o di manzo (quasi 
niente salse, raramente il pollo o la carne di maiale), 
frutta, vino, acqua minerale, caffè. A cena un pasto 
leggermente più leggero con. di solito, il riso al posto 
della pasta. 

Ci pensa poi il medico a fornire le necessarie in¬ 
tegrazioni di energetici a base di glucìdi, di derivati 
del fosforo, di acido glutammico e aspartico, di po¬ 
tassio. sodio e calcio e di vitamine, soprattutto la vi¬ 
tamina C per sostenere lo sforzo cardiaco. Il contri¬ 
buto alimentare alla vittoria è tutto qui. Un contri¬ 
buto. si sa, importante, ma non certo risolutivo. Per 
una medaglia olimpica ci vuole, infatti, anche qual¬ 
cos’altro. 

Antonino Fugardi 
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I computer calcolano i nuovi record 

Quali record batterarìno gh atleti - superprogrammati • ài 
oggi nel prossimo futuro? Gli svedesi lo hanno chiesto a un 
computer che ha previsto quali limiti si raggiungeranno nel 
19S0 I giapponesi, nel 1966. avevano stilato, con l'aiuto del 
cervello elettronico, te previsioni per il 1976 come si vedrà 
nella tabella che pone a confronto i record attuali con quelli 
dei computer, gli atleti hanno già superato ì limiti indicati 
dai giapponesi per il salto con l’asta, il lungo, il disco e 
il giavellotto. Realistiche in generale le prev/s»on( svedesi, 
appare utopica quella per il salto 'in lungo 


Specialità 

Record 

mondiali 

Previsioni 

(1972) 

del computer 
svedese 
fino si 1980 

Previsioni 

(1966) 

del computer 
giapponese 
fino al 1976 

100 m 

9 ”9 

9"7 

9”88 

200 m 

19 ”8 

19*6 

19 ”76 

400 m 

43’ 8 

42’5 • 

42”79 

800 m 

r44"3 

142 ”6 

142 ”8 

1500 m 

3’33”1 

3*25*6 

3'28”9 

5000 m 

13’16"6 

12’56’*8 

I3’09”3 

10.000 m 

27’39”4 

26’49’6 

27’12”6 

110 m ostacoli 

13”2 

13" 

13”1 

400 m ostacoli 

48” 1 

46’*7 

47 ”3 

3000 m siepi 

8’22” 

8’14** 

803” 

Salto in alto 

2.29 

2.41 

2,30 

Salto con l’asta 

5.63 

8.14 

5,43 

Salto In lungo 

8.90 

9.75 

8,41 

Salto triplo 

17,40 

18.28 

18.00 

Lancio del peso 

21,78 

24,81 

22,87 

Lancio del disco 

68,40 

78,90 

68.18 

Lancio del martello 

76,40 

79.40 

81.14 

Lancio del giavellotto 

93,80 

98,70 

92,43 
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Croce al merito olìmpico 
ottrìbuita o Omega 
per il crooometraggìo delle Olimpiadi 



Un'offerta speliate 
fotta da Omega agli studenti 


in nnnsinne delle Olimpiadi 











Uomini e curiosità nella lunga storia delle Olimpiadi dalla prima edizione 

mia UKENIM RICCA 




di Paolo Valenti 


Roma, agosto 

C arlo Airoldi aveva traver¬ 
sato a piedi l'Italia del 
Nord, la Jugoslavia e 
l’Albania, più buona 
parte della Grecia per 
arrivare ad Atene e partecipare, 
come marciatore, alle gare della 
prima Olimpiade dell'era moder¬ 
na. Si era nel 1896 e il barone de 
Coubertin vedeva realizzarsi il suo 
tenace sogno di riprendere dopo 
millecinquecento anni la tradizione 
agonistica e atletica degli Elleni. 
Airoldi poteva essere il simbolo 
dello spirito avventuroso e roman¬ 
tico della ripresa olimpica: perfino 
gli americani, fino d’allora espres¬ 
sione di un progresso almeno ma¬ 
teriale, erano venuti nella capitale 
greca con pochi dollari racimolati 
« alla studerttesca » e senza pro¬ 
grammi molto precisi. Eppure il 
marciatore italiano, le cui tappe di 
avvicinamento, passo dopo passo, 
alla sede olimpica, erano durate 
mesi, fu senza tanti complimenti 
inappellabilmente buttato fuori 
dal novero dei partecipanti ed 
escluso dalle gare con espressioni 
di scandalo universalmente condi¬ 
vise. solo perché il solito zelante 
spione aveva informato i purissimi 
amici di De Coubertin che il po¬ 
dista qualche tempo prima aveva 
accettato, nel suo Paese, due lire 
come rimborso spese per parteci¬ 
pare ad una gara. 

Fra pochi giorni, a Monaco, 
Aver>’ Brundage, che cerca di con- 
senare lo spirito originario dei 
Giochi, con ostinazione apprezza¬ 
bile come prova di carattere ma 
sconcertante nel suo anacronismo, 
dovrà consentire ai suoi collabora¬ 
tori di chiudere almeno un occhio 
per quanto riguarda i « rimborsi 
spese » se non vorrà correre il ri¬ 
schio di trovarsi da solo. 


Idealismo e realtà 


Queste due posizioni estreme — 
la rigidità dilettantesca del 1896 e 
il relativo « permissivismo » del 
1972 — costituiscono, non solo 
cronologicamente, i due punti 
estremi, partenza e arrivo, di una 
storia olimpica che è anche la sto¬ 
ria, in chiave sportiva, del nostro 
secolo, del nostro costume. Infatti 
più nessuno, oggi, nutre dubbi sul¬ 
lo stretto legame parallelo che 
unisce lo sport ad ogni altra vicen¬ 
da umana. La fine del secolo scor¬ 
so segnò l'alba dell’era tecnica, che 
avrebbe avuto come sbocco il con¬ 
sumismo attuale. La ripresa olim¬ 
pica, da De Coubertin fino a oggi, 
ha inesorabilmente seguito questa 
strada. Nella stessa prima edizione 
dei Giochi (1896), malgrado la 
« stupenda » e sincera esaltazione 
collettiva, nonostante la vittoria 
nella maratona proprio di un gre¬ 
co, Spiridione Luis, un giornalista 
parlò di « profanazione » del vero 
spirito olimpico e si scagliò con¬ 
tro gli eccessi di uno sp>ort specia¬ 
lizzato che ricercava ad ogni costo 
il successo e il record di prestigio. 
E si scriveva questo per una ma- 


Quasi un secolo di sport: vi si riflettono i mutamenti dei costu¬ 
me che hanno caratterizzato un'epoca. Da! rigido dilettantismo 
decoubertiniano alla «permissività» degli anni Settanta. L'inge¬ 
nua esaltazione di Atene 1896 e // «kolossal» di Monaco 1972 
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Trp nnmì lia IpnnpnHil lulanda Balas com'è oggi, fotografala negli studi TV durante un recente dibattito 
Ile IIUIIII Ua ICyyCllUu promosso dai Servizi speciali del Telegiornale («Progetto record»). La grande 
saltatrice in alto rumena è uno dei personaggi che hanno fatto la storia delle Olimpiadi moderne. Qui a sinistra, 
Randy Matson, medaglia d'argento alle Olimpiadi di Tokio, medaglia d’oro a quelle di Città del Messico, pri¬ 
matista mondiale del lancio del peso con la misura di 21 metri e 78 centimetri, mentre parla con Livio Berruti, 
medaglia d'oro dei 200 metri a Roma nel 1960; nomi da leggenda ormai. Matson non sarà a Monaco perché ai 
primi di luglio nelle selezioni preolimpiche americane è arrivato quarto, nonostante nelle qualificazioni avesse 
avvicinato i 21 metri con un lancio che gii avrebbe permesso in finale di ottenere il secondo posto, e quindi 
il biglietto per le Olimpiadi. Anche quest'anno le selezioni americane sono stale veramente spietate e hanno fatto 
delle vittime illustri come il campione olimpionico e primatista mondiale dei 400 piani, Lee Evans, ed il recordman 
del salto in alto, Pat Matzdorf. Se da una parte può essere considerato un vero e proprio spreco il fatto che si 
lascino a casa atleti di cosi alto valore, c’è però da ammirare il forte spirito competitivo che anima lo sport 
americano, anche se ciò è favorito dalla enorme ricchezza del vivalo atletico esistente negli Stati Uniti. Nel 
caso di Matson, la sua esclusione è veramente un peccato perché sarebbe stato interessante vederlo competere 
con gli uomini nuovi del lancio del peso, i quali generalmente fanno largo uso di anabolizzanti (preparati ormo¬ 
nici che servono ad ingrossare artificialmente le masse muscolari), Matson, infatti, è uno del pochissimi lancia¬ 
toti di alto livello che non siano mai ricorsi a questi farmaci, sebbene sia stato spesso tentato, per sua ammis¬ 
sione, di provarli soprattutto in questi ultimi anni In cui i progressi compiuti da giovani come gli americani 
Feuerbach e Woods, il tedesco orientale Briesenick ed il polacco Komar hanno messo in pericolo il suo record 


nifestazione in cui i concorrenti, 
spesso, decidevano all'ultimo mo¬ 
mento in quale specialità iscri¬ 
versi! 

Tutta la storia delle Olimpiadi 
moderne è intessuta di questa lotta 
fra purezza ( talvolta un poco ipto- 
crita) di ideali e realtà di fatti e 
vicende pratiche, se non addirittu¬ 
ra economiche. 

Fin dalla seconda edizione — Pa¬ 
rigi 1900 — altri interessi cercaro¬ 
no di afferrare dalla culla la « crea¬ 
tura » decoubertiniana; si offrirono 
di provvedere alla organizzazione 
gli impresari della Esposizione 
Universale della capitale francese, 
pensando di inglobare, come moti¬ 
vo di attrazione, l'Olimpiade negli 
avvenimenti programmati per la 
Mostra. Fu un mezzo insuccesso; 
le gare si disputarono su campi di 
fortuna, la rassegna olimpica si di¬ 
sperse in cento episodi sballati e 
separati. 


Una fiera paesana 


Eppure anche quella esperienza 
finì per giovare alla causa della 
diffusione olimpica; i Paesi par¬ 
tecipanti salirono a venti, com¬ 
parvero le prime concorrenti don¬ 
ne nel tennis, si accesero rivalità e 
discussioni. Ancora più dura la pro¬ 
va cui la manifestazione olimpica 
fu sottoposta quattro anni dopio — 
i Giochi si sono sempre celebrati 
ogni quadriennio, secondo la caden¬ 
za greca — a Saint Louis, la pittore¬ 
sca città americana. Si festeggiava 
il centenario dell’adesione agli 
Stati Uniti e tutto il teatro della 
gara era trasformato in una spiecie 
di Luna Park, di fiera paesana. Le 
gare si svolsero dove capitava, fra 
una birra e un whisky, con numeri 
fuori programma, da baraccone, una 
confusione che culminò nella mara¬ 
tona vinta da due atleti, uno che 
aveva ingenuamente fatto il per¬ 
corso dovuto, un altro che si era 
fatto portare avanti nascosto in 
un carro del tipo Far West. 

Ma anche in questo caso l’ideale 
olimpico prevalse. In tempi come 
quelli, non certo aperti ai viaggi e 
agli incontri di popoli, la semplice 
realtà di un appuntamento mondia¬ 
le per i giovani, al di fuori delle 
rivalità imperialistiche che già of¬ 
fuscavano il mondo, costituiva un 
favoloso risultato, da ripietere, da 
attendere con gioia, passando al di 
sopra, anzi, non disprezzando affat¬ 
to le avventure fieristiche e gli 
imprevisti cui questi « happening » 
sp>ortivi davano luogo. 

Nel 1908, la candidatura per or¬ 
ganizzare i Giochi fu offerta a Ro¬ 
ma. Ricordiamo che ufficialmen¬ 
te è la città, non lo Stato, che or¬ 
ganizza ogni edizione agonistica 
della Olimpiade. Anche se lo Sta¬ 
to è ben presto alle spalle di ogni 
città. Gli economi statisti italiani 
del tempo non apprezzarono gran 
che l'idea decoubertiniana di ricon¬ 
sacrare nel classicismo romano le 
profanazioni subite alle fiere di 
Parigi e Saint Louis dalla creatura 
nata nella sacra culla ateniese. Co¬ 
si la « mano » passò a Londra. Al¬ 
lora gli inglesi tenevano molto a 
dimostrare un’assoluta superiorità 
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tecniccxjrgani/./.aliva del U>r<) Pae¬ 
se; tenevano soprattutto a sottoli¬ 
neare. coi fatti, la loro posizione di 
o restauratori * del puro esercizio 
tisico, dopi) secoli di oscurantismo 
sportivo. E bi.sogna dire che gli in¬ 
glesi fecero le cose molto bene; in 
un quadro organizjtativo semplice 
ma funzionale, si svolsero gare ordi¬ 
nate e si gettarono soprattutto le 
basi giuridiche e regolamentari 
dello sport e dei comitati t>limpici. 
i cerimoniali, i protocolli di pre¬ 
miazione. Le leggi della boxe e del 
calcio, sptjrt nati professionistici, 
erano già venute da Londra; ora. 
da Londra, veniva anche la « ma¬ 
gna charta » per le discipline dilet¬ 
tantistiche della ninrva Olimpia 

A titolo di cronaca \a ricordato 
che a Londra l'Italia ottenne le 
pritne due medaglie d'oro con il 
ginnasta Braglia e il lottatore 
Porro, partecipando in lorma iilli- 
ciale. con rappresentatica nazionale. 
L'Olimpiade passo però nella sto¬ 
ria sportiva come l'Olimpitide di 
Dorando Pietri, il maratoneta soi- 
retto negli ultimi metri da un ad¬ 
detto all'anivo e per questo ine¬ 
sorabilmente squalilicato dopo la 
vittoria; poi, colmtito di riconosci¬ 
menti. esaltato più del \incilore 
legale di cui oggi nessuno ricorda 
il nome. Questo episodit) è tipico 
del « momento olimpico » londine¬ 
se: in ciucila occasione, fu coniato 
il motto: « importante ncjn è vince¬ 
re, ma gareggiare ». 

Era l'epoca in cui maturavano i 
<• superuomini » dalle molte espe¬ 
rienze. i miti e i mcjtti, che nel¬ 
l'area mediterranea ebbero crisma 
dannunziano ma che ovunepte po¬ 
nevano piu o meno reconclite ra¬ 
dici. Ecco quindi, nei fìiochi di 
Stoccolma del 1912, malgrado il 
«quadro» scandinavo in cui la ma¬ 
nifestazione si svolse, reso austero 
e naturale da un popolo che la 
esercizio tisico spontaneamente, 
sorgere il germe del culto divistico. 
Primo pas.so verso il campionismo: 
esaltazicjne generale per l'america¬ 
no di origine pellerossa Jim Thorpe, 
vincitore di pentathlon e decathlon. 
Sorgono le leggende: iscrivendosi a 
tutte le gare e vincendole, Thorpe 
avrebbe, nel suo Paese, battuto da 
solo un'intera squadra atletica di 
avversari. Abbiamo l'Èrcole 1912 
con le sue .sette e piu trionlali fa¬ 
tiche. 


Il culto del campione 


Dopo la quarta Olimpiade mo¬ 
derna. si salta alla sesta (Anversa 
1920). Poiché l'Olimpiade e il tem¬ 
po dello sport, ogni quattro anni 
ne passa una anche se non si svol¬ 
gono i Giochi. La celebrazione di 
quelli della quinta (1916) fu in¬ 
goiata dalla guerra. 

Poi vengono le edizioni del 1920, 
del 1924, elei 1928, del 1932, del 1936: 
sono i Giochi della parentesi fra 
i due cataclismi mondiali. Tutto, 
in questo periodo di pace ellìmera, 
lu sperimentale e provvisorio; e 
tuttavia il culto del campione si 
rafforzò. Accanto alla leggenda ro¬ 
mantica, spunta però il cronometro 
con cui il finlandese Paavo Nurmi 
scandisce i tempi inesorabili del 
suo passo (Parigi 1924); l'america¬ 
no Johnny Weissmùller, domina¬ 
tore, anche sul piano estetico, del 


nuoto (Amsterdam 1928) instaura 
il trapianto della fama sportiva in 
settori più remunerativi (sarà il 
Tarzan degli schermi). La tecnica 
muove i suoi passi spediti: nello 
sport, si applicano i risultati di 
ricerche scientiliche, nascono nuovi 
stili, allenamenti speciali. I giap¬ 
ponesi (Los Angeles 1932) ne ren¬ 
dono testimonianza nel nuoto. Bec¬ 
cali, comuntjue, mette tutti d’accor- 
dt> nei LSOO di cttrsa, con una volata 
tinaie impreveduta, all'italiana. 


L’ultimo “ istintivo » 


L'organizzazione a sua volta pro¬ 
gredisce e tocca il culmine a Ber- 
hno nel 1936. Assistiamo al primo 
tentativo di strumentaliz.zazione dei 
Giochi a litti politici. Rimane pe¬ 
rò ancora in pruno piano l'impresa 
di un uomo, un negro, americano; 
Owens. Le sue quattro medaglie 
d'oro nell'atletica .segnarono un li¬ 
mite che non sarebbe mai stato 
più raggiunto nella disciplina-sim¬ 
bolo dei GicK'hi, ad eccezione d«-!- 
la impresa di Fannv Blankers 
K.uen (sebbene questa impresa ri¬ 
sentiva del ritardo generale dello 
sport lemminile, rispetto ai .succes¬ 
si maschili). Owens fu l'ultii.io gran¬ 
de « istintivo ». 

Alla ripresa post-bellica (1948, Lon¬ 
dra). pur nella atmosfera di « aiuti 
UNRRA » in cui si svolsero le gare, 
con giapponesi c tedeschi condanna¬ 
ti alì'ostracismo, si delincò — con 
comprensibili incertezze — la « via » 
che ha portalo a Monaco '72. Spe¬ 
cializzazione. allenametilo inesora¬ 
bile, dedizione as.soluta allo sport, 
studio esasperalo della tecnica, ri¬ 
cerca medica. Di colpo, sorge il 
problema del tempo enorme sot¬ 
tratto alla vita civile. Ecco il 
« mancato guadagno », il « profes¬ 
sionismo di Stato ». Perciò si corri¬ 
spondono agli atleti somme sotto¬ 
banco a titolo di rimborso spese per 
il tempo « perso » negli allenamen¬ 
ti o si arruolano questi atleti in cor¬ 
pi militari o istituti sportivi in 
cui, in realtà, l'unico « lavoro » è 
l'allenamento. 

Ad Helsinki (1952) ritornano 
giapponesi e tedeschi; a Melbourne 
(1956), si superano in extremis i 
contrasti della guerra fredda; a 
Roma (1960) si fondono, nell'abili¬ 
tà italiana a conciliare, la sempli¬ 
cità scandinava con la meticolosità 
organizzativa che già l'Olimpiade 
australiana aveva richiesto. Zalo- 
pek. Consolini, Berruti, la Rudolph, 
Kuts, Bikila, la Fraser: nomi che 
punteggiano la tendenza irreversi¬ 
bile a bruciare nella fornace del 
consumismo episodi e personaggi. 
A Tokio (1964) fa colore solo la 
sconlitta e la disperazione conse¬ 
guente del campione giapponese 
nella finale assoluta di .judo, da 
parte del marinaio olandese Gee- 
sink. Hayes (9"9 sui 100), il fe¬ 
nomenale Schollander nel nuoto, 
Menichelli non sono che nomi-tap¬ 
pa: oggi sono già superati. Al Messi- 
co (quattro anni fa) entrano in sce¬ 
na il tartan, la pista magica, e Tal- 
tura: il record e la medicina strin¬ 
gono un patto d'acciaio. 

Organizzazione, record, spettaco¬ 
lo, senso del kolossal; a Monaco, 
sono assicurati. L'imprevisto si at¬ 
tende ancora una volta dall'uomo. 

Paulo Valenti 




In attesa di farvene vedere 
di tutti i dMori,la Rex fa arrossire 

i altri portatili. 



Al colore la Rex è abituata da anni: Il sincnonizzatore automatico della 

i suoi televisori a colori sono diffusi a decine di stabilità orizzontale e verticale, 
migliaia in tutta Europa. Fbi chiudere tutto in una forma 

E.in attesa di cominciare anche in Italia, di valore estetico come quella che vedete, 
ha pensato di fare qualcosa per i portatili. E darvi tutto questo a un prezzo che 

Perché c’era qualcosa da fare. nessun altro si può permettere. 

Prima di tutto renderli piu portatili. Ora noi pensiamo che questo 

E quindi piu piccoli. sia qualcosa che dovrebbe far arrossire 

E poi mettere in questo spazio tutti i pezzi gli altri portatili, 
che a volte nemmeno i grandi usano. In attesa di farvene vedere di 

I microcircuiti analogici integrati. tutti i colori. 

II preselettore su quattro canali. 

più avanti in elettronica 











Sopralluogo a Kie! dove si svolgono / Giochi della 
vela. Vi presentiamo le sei imbarcazioni olimpi¬ 
che con i dati più caratteristici e H prezzo in Italia 


Questa è Kiel, la città sul Baltico che ospiterà le Olimpiadi della vela 1972. Gli esperti dicono che le dUficiU condizioni del luogo (freddo, 
correnti, molto vento) sono sfavorevoli agli equipaggiamenti mediterranei e favorevoli agii equipaggiamenti americani e scandinavi 


Delle sei classi olimpiche ammesse al¬ 
l'Olimpiade velica che si svolgerà a 
Kiel, sul mar Baltico, due sono all'esor¬ 
dio: « Soling > e « Tempest ». Le altre 
sono i « Flying Dutchman », i « Finn », 
gli « Star » e i « Dragoni ». Si tratta di 
imbarcazioni praticamente perfette: la 
più avanti con gli anni è il glorio¬ 
so « Star », che venne progettato nel 
1911 dall’americano William Gardner. 
tanto vecchio che ia barca non preve¬ 
de i’uso delio spinnaker, ia caratteri¬ 
stica vela supplementare colorata che 
viene aizata per sfruttare di poppa la 
forza del vento. (Questa condizione si 
realizza sempre alla partenza). La bar¬ 
ca più nuova è il « Soling », progettato 
net 1967 dal norvegese Jan Linge. Il 
« Soling » è stato scelto al termine di 
molle selezioni fra differenti proto¬ 
tipi: è una barca moderna, molto im¬ 
pegnativa e ha, come il « Dragone », 
un equipaggio di tre uomini. Altre 
caratteristiche: il « Tempest », dise¬ 
gnato nel 1964 dall'Inglese Jan Proc- 
tor, è una barca semi-acrobatica e si¬ 
cura anche con mare grosso, pratica¬ 
mente inaffondabile. Quanto al « Dra¬ 
gone », progettato nel 1926 dal norve¬ 
gese Johan Anker, si tratta della barca 
più lunga (la più larga è il « Tempest ») 
in gara a Kiel: In Italia il • Dragone » 
non è molto conosciuto, tanto che ne 
esistono attualmente meno di dieci in 
perfetto stato di efficienza. Ed ecco, 
una per una, le sei barche olimpiche, 
con i dati più caratteristici e il prezzo. 


FINN - deriva monoposto; lunghezza: 
4,51 m.; larghezza: 1^2 m.; tirante di 
deriva: 0,85 m.; superficie di vela: 
9J0 m'; legno o plastica; prezzo: I mi¬ 
lione (senza vele). In serie olimpica dal 
1952. Progettata nel 1950 dallo svedese 
Rikard Sarby. Distintivo; doppia onda 


FLYING DUTCHMAN - equipaggio 2 
uomini; lunghezza: 6,05 m.; larghezza; 
1,70 m.; tirante; 1,10 m.; vela: 16 m’; 
spinnaker; legno o plasticar prezzo: 1,2- 
13 milioni. In serie olimpica dal '60. 
Progettata nel '51 dall'olandese U. van 
Essen. Segno distintivo: lettere F.D. 


TEMPEST - equipaggio 2 uomini; 
lunghezza: 6,70 m.; larghezza: 1,97 
m.; tirante: 1,14 m.; vela: 23 m'; 
spinnaker; chiglia fissa; plastica; 2 
milioni (senza vele). In serie olimpi¬ 
ca dal 1972. Progettata nel 1964 da 
Jan Proctor. Distintivo: lettera T 
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Un'immagine (in alto) del campo di 
gara di Kiel durante una prova pre¬ 
olimpica. L'anno scorso proprio di que¬ 
sti giorni ben 637 vele furono condotte 
dai loro guidatori provenienti da 34 
nazioni, per sette giorni in lungo e in 
largo nel comprensorio olimpico di 
Kiel. Fra i quattordici componenti la 
formazione azzurra che andrà a Kiel, 
l'uomo di maggior classe è considerato 
Giuseppe Milone, vent'anni, napoleta¬ 
no, timoniere di « Soling ». Vanno citati 
altresì Giampiero Dotti e Francesco Si¬ 
bello per la classe « Tempest », le cop¬ 
pie Carlo Croce-Luciano Zinali nei 
« Flying Dutchinan » e Flavio Scala- 
Mauro Testa nella classe « Star », Mau¬ 
ro Pelaschier, 22 anni, Monfalcone, 
nei « Finn ». Nessuno per ora è in 
grado di fare pronostici sul risul¬ 
tati degli azzurri che quattro anni fa 
ad Acapulco vinsero due medaglie di 
bronzo con Albarelli, terzo classificato 
con punti 55,1 nella classe «Finn-Din- 
ghy » e con Cavallo e Gargano, terzi 
con punti 44,7 nella classe « Star » 


STAR - equipaggio 2 uomini; lun¬ 
ghezza: 6,92 m.; larghezza: 1,73 m.; 
tirante: 1,01 m.; vela: 26 m’; chiglia 
a pinna: legno o plastica; 2 milio¬ 
ni (senza vele). In serie olimpica dal 
1932. Progettata nel 1911 da William 
Gardner (USA). Distintivo: stella 


SOLING - equipaggio 3 uomini; lun¬ 
ghezza: 8,15 m.; larghezza: 1,90 m.; ti¬ 
rante: 1,30 m.; superfìcie di vela: 21,70 
m'; spinnaker; chiglia fìssa; prezzo; 
3-4 milioni. In serie olimpica dal 1972. 
Progettata nel 1%7 dal norvegese 
Jan LInge. Distintivo: lettera omega 


DRAGONE - equipaggio 3 uomini; lun¬ 
ghezza: 8,90 m.; larghezza: 1,95 m.; ti¬ 
rante: 1,20 m.; superficie di vela: 22 
m'; spinnaker; chiglia fissa; legno o pla¬ 
stica; prezzo: 8 milioni. In serie olimpi¬ 
ca dal 1948. Progettata nel 1926 dal nor¬ 
vegese Johan Anker. Distintivo: lettera D 
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Alla TV «Senza rete» con le canzoni tipo esportazione di Tony Renis e i motivi «fami¬ 
liari» di Gigliola Cinquetti. Completano il cast Mia Martini, PhiI Woods e La Nuova Idea 



Mia Martini, l'ospite « cadetta » delia puntata con, alle spalle, il complesso genovese di musica rock Nuova Idea 


aanque ^ 
tensioni 


lo », dice, « scrivo una media di venticin¬ 
que canzoni all’anno, però alla fine restrin¬ 
go la scelta ad appena tre fx:zzi. Punto alla 
selezione accurata, amministro la mia pro¬ 
duzione e la mia presenza in pubblico col 
contagocce in modo da non stancare la 
gente, con la speranz^a di durare il più a 
lungo jxrssibile. Le mie canzoni hanno una 
caratteristica dalla quale sarebbe sciocco 
allontanarsi: posseggono uno standard di 
pulizia che le rende perfettamente espor¬ 
tabili aH’estero, dove, infatti, diventano re¬ 
golarmente dei best-scllers ». Insomma i 
pezj’.i della produzione Renis sono pochi, 
buoni ed esportabili, come dichiara « l'in- 
gegner Ferrari della canzone ». 

Ma anche i semplici cantanti, questi 
« piazzisti delle sette note », hanno proble¬ 
mi, se non di produzione propria, di ven¬ 
dita all'ingrosso e. talvolta, al dettaglio di 
produzione altrui. Dove trovare quella che, 
secondo gli umori instabili del mercato, è 
più suscettibile di largo consumo? Gigliola 
Cinquetti l'ha .reperita nel filone rc^onale 
popolare e nelle canzoni degli anni '30 e '40 
(nella puntata canterà infatti Qui comando 
io, vecchio motivo piemontese. Cantando 

segue a pag. 112 


di Giuseppe Tabasso 


Napoli, agosto 

una delle puntate più « varie » di 
Senza rete. C'è infatti un buon 
complesso rock (La Nuova Idea), 
c’è un jazjzista di altissimo livello 
(Phil Woods), c'è una giovane can¬ 
tante delle nuove leve «impegnate» (Mia 
Martini) e c’è la coppia Gigliola Cinquetti- 
Tony Renis. Cominciamo da quest’ultimo. 
Considerato ormai un professionista della 
musica leggera, Tony Renis lavora accorta- 
mente — cioè senz.a strafare e senza « can¬ 
tarsi » continuamente addosso come molti 
suoi colleghi — battendo due strade distin¬ 
te: quella della comjjosizione e quella del¬ 
l’esibizione. Un coljK) al cerchio del pub¬ 
blico dimenticatoio e un colpo alla botte 
dei diritti d’autore (una botte « grande, 
grande, grande » da cui zampilla un liquido 
color oro). 

E proprio a Senza rete, interpretando la 
sua canzone Grande, grande, grande, lan¬ 
ciatagli da Mina, Renis si presenterà — 
dopo un lungo silenzio televisivo — nella 
doppia veste di cantautore. « Lavoro mol¬ 


Cantando sotto la pioggia (con le scarpe 
che fanno clc-clac): ecco Gigliola 
Cinquetti in versione ■ Senza rete » 


110 





















PhiI Woods, « il grande parkeriano ». A sinistra, Rie e Gian 
quasi come le Kessler. Nella fotografia in alto, 

il conduttore di » Senza rete » Renato Rascel, Mia Martini, Tony Renis, 
Gigliola Cinguetti e, di spalle, il maestro Pino Calvi 





111 













musica a ai^ue 
tensioni 


senile ila pan. HO 

sotto la pioggia, Non di¬ 
menticar le mie parole e 
. ìccarezzanie ). 

La tantanle veronese ha 
inoltre inciso di recente un 
LP « dedicato ». come dice 
lei stessa. « alle canzoni dei 
nostri genitori ». compren¬ 
dente Ma l'amore no. Si¬ 
lenzioso slow. Viale d'au¬ 
tunno, ecc. La sua. tuttavia, 
e un’operazione di puro ri¬ 
porto. ben diversa — per 
fare un esempio realizzato 
proprio a Senza rete — da 
quella di Gabriella Ferri 
che sul repertorio di que¬ 
gli stessi anni compie in¬ 
vece un’operazione di ribal¬ 
tamento e di reinvcnzionc. 

E non è a caso che Mia 
Martini, l’ospite « cadetta » 
della trasmissione, giudichi 
Gabriella Ferri « la miglio¬ 
re cantante oggi operante 
in Italia ». Due modi diver¬ 
si. quindi, di intendere, og¬ 
gi. il « lavoro canoro ». 

Di questa Martini gli 
« addetti ai lavori » dicono 
un gran bene. Di origine 
calabrese. 24 anni, comin¬ 
ciò a cantare appena tredi¬ 
cenne con un nome da can¬ 
zonettista d’avanspettaco¬ 
lo. Mimi Berte. Dop<} aver 
studiato perfino lirica ebbe 
una crisi e piantò tutto, 
passando a fare la disegna- 
irice di moda: quando 
« moriva dalla voglia di 
cantare » si univa ad un 
complessino jazz, ma sen¬ 
za altre pretese che quella 
di divertire se stessa. Poi 
però ci ripensò e ricomin¬ 
ciò tutto da capo, con una 
idea fìssa: il repertorio di 
contenuto. Un repertorio 
che respingesse program¬ 
maticamente la banalità. 

« Le mie canzoni », dice, 
<c si basano su un racconto, 
quasi per ragioni di forza 
maggiore, perché c la no¬ 
stra stessa lingua che lo 
richiede. Con Tinglesc, così 
flessibile e monosillabico, 
si può cantare perfino il 
jazz: con l’italiano no. O 
racconti qualcosa o si fi¬ 
nisce col dire cretinate 
giusto per fare da " ma¬ 
scherone " ad un motivo ». 

Perfezionista («mi trovo 
sempre imperfetta, ho sem¬ 
pre paura di sbagliare »), 
tormentata, ptosseduta dal¬ 
la sacra fiamma di . prtv 
porre al pubblico un di¬ 
scorso originale» Mia Mar¬ 
tini usa esibirsi immanca¬ 
bilmente avvolta da un am¬ 
pio scialle che riveste una 
doppia funzione: una pra¬ 
tica, in quanto le consente 
di non avere preoccupazio¬ 
ni di vestiario, e una « ideo¬ 
logica » perché non le pone 
problemi gestuali (« i can¬ 
tanti italiani », dice, « gesti¬ 
colano troppo »). E’ un pro¬ 
blema, quest’ultimo, meno 
futile di quanto possa ap¬ 
parire a prima vista: si sa 
che l’arte vocale borghese 
si avvale di una gestualità 
che tende — soprattutto 
nel teatro lirico — non tan¬ 


to ad esprimere dei senti¬ 
menti quanto a fame l’imi¬ 
tazione, non a trasmettere 
delle emozioni ma ad offrir¬ 
ne un surrogato segnaletico 
così fastidiosamente pleo¬ 
nastico da essere bandito 
dai cantanti piu sensibili. 
(Nel canto popolare il ge¬ 
sto è scarno, essenziale, 
funzionale: i pastori sardi 
cantano immobili, con una 
mano all’orecchio). 

Sarebbe perciò interes¬ 
sante, sotto questo profilo, 
analizzare il comportamen 
to gestuale (occhi socchiu¬ 
si. pugni stretti, narici a 
soflietto, mani imploranti, 
braccia allargate, gambe 
divaricate, ecc.) di tutti co¬ 
loro che si presentano a 
cantare dinanzi ad una te¬ 
lecamera. Che la Martini si 
sia posta questo problema 
è indice di sensibilità e di 
.serietà interpretativa. 

Questa puntata di Senza 
rete è varia anche pierché 
è una delle poche in cui fi¬ 
gura una esibizione jazzi¬ 
stica: quella di Phil Woods, 
un altosassofonista ameri¬ 
cano di origine irlandese 
che suonerà accompagnato 
da cinque dei nostri mi¬ 
gliori jazzisti, Dino Piana 
(trombone), Gianni Basso 
(sax), Oscar Valdambrini 
(tromba). Giorgio Azzolini 
(contrabbasso) ed Emilio 
De Biase (batteria), tutti 
elementi deH’orchestra di 
Pino Calvi. Per gli amanti 
del jazz l’esibizione di 
W<x)ds è un vero e proprio 
avvenimento: il musicista 
(nato a Springfield, Massa¬ 
chusetts, nel 1931) ricevet¬ 
te la sua educazione in con¬ 
servatorio ed è u.scito dal¬ 
la grande scuola parkeria- 
na di Lennie Tristano, aven¬ 
do quindi come modello 
Chariie Parker, di cui è 
oggi considerato il conti¬ 
nuatore di maggior talen¬ 
to. E’ significativo, per la 
cronaca, notare che Woods, 
seguace raffinatissimo di 
Parker, ne ha sposato la 
vedova. Chan Parker. 

Ci sono infine, in trasmis¬ 
sione, i ragazzi del com¬ 
plesso genovese « La Nuo¬ 
va Idea » che eseguiranno, 
secondo l’innovazione « spe¬ 
rimentale » che caratteriz¬ 
za cjuest’anno lo show di 
Trapani, un brano insieme 
all’orchestra di Calvi, « Con 
questo complesso », affer¬ 
ma il maestro vogherese. 
« mi pare che l’esperimen¬ 
to sia tra i più tipici tra 
quelli tentati. Ho preso e 
sviluppato un loro tema, 
poi ho lasciato il comples¬ 
so libero di eseguire il bra¬ 
no nella sua versione origi¬ 
nale, in modo da lasciare 
autonomi i due linguaggi 
ma con una loro logica con¬ 
trappuntistica ». 

Giuseppe Tabasso 


Senza rete va in onda ve¬ 
nerdì I‘ settembre alle ore 21 
sul Programma Nazionale TV. 






Lagostina da campeggio 
metà tempo metà gas 


Anche una piccola fiamma basta, per la pentola a 
pressione Lagostina. Perché il suo fondo 
radiante raccoglie tutto quanto il calore, senza 
dispersione, e lo convoglia aH'interno. Tutti i 
piatti, tutte le vostre ricette in tenda e in roulotte 


come a casa vostra, in metà tempo per più 
libertà. E una grande sicurezza, una lunga durata, 
una esclusiva solidità, con la pentola a 
pressione da campeggio Lagostina in purissimo 
acciaio inossidabile 18 / 10 . 


Anche sotto le stelle 


vale dì pili. 


Scriveteci: per i vostri problemi di cucina in campeggio 
il nostro servizio informazioni sarà lieto di tornirvi, ogni 
notizia e consiglio circa l'uso non solo della pentola a 
pressione ma anche del pentolame tradizionale. 


CaOSTIMA O SpA 

28026 OMEGNA (Novara) 


Mittente: Nome e Cognome 


N. di Codice 
















Le previsioni dei «comandante» Pennacchi 
in televisione nella rubrica «Che tempo fa» 


È arrivato in 
elicottero 
il vice-Bernacca 


di Nato Martinori 


Napoli, agosto 

S u tutte le regioni annuvo¬ 
lamenti cumuliformi. Neb¬ 
bia in Val Padana ». La 
frase è secca, perentoria. 
Frutto dell’opera di un 
uomo solo? Ossia: bastano una carta 
intersecata da isobare e un robusto 
bagaglio di nozioni geofisiche per 


tracciare una azzeccata previsione 
del tempo? « Magari fosse. E' il ri¬ 
sultato della ricerca di decine di 
migliaia di uomini impiegati nei 
centri meteorologici di tutto il mon¬ 
do, nelle stazioni dell’Artide e del¬ 
l’Antartide, sulle navi e sugli aerei 
meteorologici. Dell’esame delle foto¬ 
grafie del satellite. Vede questa car¬ 
ta relativa al tempo di oggi? E’ sta¬ 
la descritta da un complesso mac¬ 
chinario che sintetizza milioni di 
osservazioni. Tuttavia resterebbe fi- 



Mario Pennacchi. II sostituto del colonnello Bemacca 

(in ferie) ha 51 anni ed è dirigente di una società di elicotteri. 

Sposato, ha un figlio di sedici anni, Francesco 


se il freddo è... 


un problema per voi... figuratevi per. me! 




Con Cimar tomo al mio caldo 

La stufa Olmar diffotidono In ogni amblanta 
aria calda unllorma grazio- al vaniilatora 
allonzioso od al termostato automatico 
che regola costanlemente la temperatura 
e riduce i consumi di combustibile. 

Olmar In casa è anche qualcosa di più: 
grazie alle sue caratteristiche estetiche 
impreziosisce qualsiasi ambiente. 

E ricorda; • Più bella è la stufa, pKi bella 
* la casa, la tua casa... con Olmarl » 

La prova? L’avrete richiedendo II catalogo 
che illustra la vasta gamma dei modelli 
Olmar al vostro negoziante di fiducia. 



I prodotti OLMAR sono in vendita anche col marchio QABO. 









nc a so stessa se non venisse con- 
Ironlala con altre carte, quelle rus¬ 
se, quelle Irancesi, quelle america¬ 
ne. con la situazione generale delle 
dodici ore precedenti. Sohj a que- 
st<j punto è possibile un lavoro di 
interpretazione ». 

E lei. in tutto questo, che compi¬ 
to svolge? 

« P«»meiàggio in permanenza al 
Servizio meteorologico dell'Aeronau 
tica. Incontro con il direttore di 
analisi che mi dà ragguagli sulla 
situazione. Raccolta di tutti i dati. 
Riversamento dei dati sulla cartina 
che si vede sul video. Infine il com¬ 
pito piti diificoltoso; ridurre quella 
certa sintesi in termini elementari, 
in un linguaggio che non lasci spa¬ 
zio alla incomprensione ». 

E oltre le ventiquattro ore si pos¬ 
sono azzardare previsioni? 

« Si. ma con un ampio margine di 
approssimazione. Pensi ad una del¬ 
le ultime imprese astronautiche di 
Houston. Era tutto preparato nei 
minimi termini quando all'orizzon- 
te apparve un nuvolone. Il volo do 
vette essere rimandato di un'ora ». 

Quanto c'è di hobby, di passione 
in questo suo lavoro? 

« Niente. Semplicemente necessi¬ 
tà di mestiere. Sono pilota di eli¬ 
cotteri. Quando mi levo in volo ogni 
mattina devo avere la certezza che 
le condizioni siano delle più propi¬ 
zie. che non intervengano bruschi 
cambiamenti ». 

Mario Pennacchi. 51 anni, umbro 
di Terni, ex maggiore dell’aeronau¬ 
tica militare, dirigente di una socie¬ 
tà di elicotteri. Conduce in questi 
giorni la rubrica del Telegiornale 
« Che tempo la » di cui è titolare il 
colonnello Bemacca, attualmente 
in ferie. Che cosa significa dirigen¬ 
te di una società di elicotteri? 

«Che all'aeroporto delTUrbe ho 


una squadriglia di cinque apparec¬ 
chi. Vengono impegnati per gli sco¬ 
pi più diversi, rilornimento di vet¬ 
tovaglie per le stazioni petrolifere 
nelTAdriatico, servizi filmati, soc¬ 
corsi in zone colpite da particolari 
calamita ». 

Ricordate l'elicottero che ne Iai 
dolce vita girava su Roma? Era gui¬ 
dato da Pennacchi che i colleghi 
chiamano più confidenzialmente 
« comandante ». Anzi, fu proprio a 
quel tempo che scopri il cinema. 
Qualche anno piu tardi avrebbe rea¬ 
lizzato un documentario su Cortina 
d’Ampezzo premiato ai Festival di 
Venezia e di Grenoble. 

Vive in una villa a Bracciano con 
la moglie Flora e il figlio Francesco 
di sedici anni. Prime impressioni 
su questo nuovo impegno televisi¬ 
vo; « La psicosi della telecamera. 
Piano piano ti passa ma le prime 
volte ti afferra e non li molla. Se 
non fosse che alla fine dalla cabina 
di regìa ti comunicano che è an¬ 
data, che lutto ha funzionato alla 
perfezione, resteresti con il mago¬ 
ne fino al giorno dopo. E qui. punto 
e daccapo. Poi tomi a Bracciano e 
ti accorgi che la gente che conosci 
da dieci, venti anni, comincia a 
trattarti in un mcxlo inconsueto. Co¬ 
me se fossi .Mastroianni o Raf V'al- 
lone. Ce n’é voluto per convincerli 
che non navigavo in un teatro di 
posa tra dive, divette, ballerine e 
presentatrici dalla voce fatata. L’ap¬ 
parizione in TV, nei piccoli paesi 
la di questi scherzi ». 

Se Mario Pennacchi ha hobby? 
L'no solo, la cucina, oltre al volo na¬ 
turalmente. Altre notizie sul suo 
pas.sato, sul suo presente? 

« Niente. Vita tranquilla, né piu 
né meno di quella di tanti altri ». 

Il parere dei tecnici, del regista 
che collaborano più direttamente 


con lui è unanime: un ottimo com¬ 
pagno di lavoro, premuroso, cordia¬ 
le e, quel che più conta, ottimista. 

Vuole definire un ritratto di Mario 
Pennacchi? Scriva ottimista, punto 
e basta. Ora torniamo al tempo, al¬ 
le previsioni. Soprattutto in questi 
giorni di piena estate la gente vuole 
sapere come andrà a finire con que¬ 
sti maledetti sbalzi di clima. Come 
andrà comandante fino alla conclu¬ 
sione del periodo di vacanze? Ago¬ 
sto ci riserva sorpre.se? 

« In linea di massima no. Dovrern- 
mo marciare tranquilli lino ai pri¬ 
mi di settembre». 

E per chi si appresta a recarsi 
a Monaco p)er le Olimpiadi? 

« Previsioni esatte non se ne jkis; 
sono avanzare. Quindici, venti 
giorni di anticipo sono troppi per 
assicurare buono o cattivo temjx). 
Attualmente le zone a Nord del¬ 
l’Italia sono interessate da corren¬ 
ti alterne. Dati sicuri se ne potran¬ 
no avere fra una settimana o giù 
di li. quando si spera che certe 
situazioni si saranno stabilizzate ». 

Il comandante Pennacchi ci rag- j 
guaglierà di giorno in giorno fino I 
al ritorno del colonnello Bernac- 
ca. Intanto la rubrica « Che tempo 
la » continua a registrare un in¬ 
cremento quotidiano di ascolto. 

Nei primi mesi del 1972 la tra¬ 
smissione è stata seguita da circa 
sette milioni e ottocentomila F>er- 
sone per sera. E’ stato svolto un 
.sondaggio da cui è emerso che l’in¬ 
teresse maggiore per i telespetta¬ 
tori è costituito dalle informazio¬ 
ni che la rubrica fornisce sulle 
previsioni del tempo dell’indoma¬ 
ni. Ma, ed è un conforto per gli or¬ 
ganizzatori del programma, anche 
gli altri dati riferiti di volta in voi- 1 
ta raggiungono un buon indice di 
gradimento. 


sé cucinare è... 

sempre un problema... figuratevi per una sposina 


Con Cimar diventi Gran Cuoca 

p«rché hai finalmenta una cucina compiala 
cha risponda ad ogni tuo desiderio. 

Oal piano di iavoro tutto in acciaio 
inoaaidabiia, facile da pulirà, ai bruciatori 
a fiamma pilotata: una fiamma sempre 
sicura grazie ad un dispositivo automatico 
cha biocca l’erogazione di gas in assenza 
di calora. Dal grill a raggi infrarossi al 
girarrosto, dall’accensione automatica al 
pannelli In laminato plastico sostituibili con 
altri di diverso colore per permettere una 
perf e tt a armonizzazione con i mobili di 
qualunque cucina. 

Potremmo continuare, perchè i pregi di 
Olmar, cucina ideale, non si fermano qui, 
sono tanti e... tutti da scoprirei 
Vuoi farlo tu? Richiedi oggi stesso il 
catalogo generale al tuo negoziante di 
fiducia. 





OLMAR s.pjL • CAOONEGHE (Padova) 





























Premio Ferdinando Ballo 

L'Ente dei Pomeriggi Musicali di Milano, in collabora¬ 
zione con la RAI-Radiotelevisione Italiana, bandisce un 
concorso internazionale per una composizione sinfonica 
per tramandare la memoria e l'opera di Ferdinando Ballo. 

Il concorso sara regolato dalle seguenti norme: 

1) Il concorso è aperto a tutti i musicisti di ogni Paese. 

2) Ciascun concorrente potrà partecipare con una com¬ 
posizione sinfonica. Le opere dovranno essere originali, 
inedite e mai eseguite e la loro durata dovrà essere con¬ 
tenuta tra un minimo di 12' ed un massimo di 30’. 

Le opere presentate dovranno essere eseguibili da una 
orchestra del seguente massimo organico: 2 flauti; 2 oboi; 
2 clarinetti; 2 fagotti; 2 corni; 2 trombe; timpani; bat¬ 
teria fi esecutore): arpa; pianoforte; quintetto d’archi 
(8 violini primi, 6 secondi, 5 viole, 4 violoncelli, 2 con¬ 
trabbassi) con esclusione di cori e solisti vocali, stru¬ 
mentali o recitanti. 

3) Coloro che intendono partecipare al concorso do¬ 
vranno inviare, con le modalità e nei termini previsti dal 
successivo art. 4, due esemplari mano.scritli in chiara 
grafia della partitura della composizione presentata: le 
partiture dovranno contenere il titolo della composizione 
ed essere contrassegnate solo da un motto o da uno pseu¬ 
donimo, con esclusione quindi di ogni indicazione atta al 
riconoscimento dell'autore. Il motto o lo pseudonimo 
dovranno essere riportati sull'esterno di una busta chiusa 
con ceralacca non impressa da sigillo, contenente un 
foglio con le generalità dell'autore ed il suo domicilio. 

4) Le composizioni dovranno essere inoltrate a mezzo 
raccomandata al seguente indirizzo: « Ente Pomeriggi 
Musicali - Corso Matteotti, 20 - Milano » e dovranno es¬ 
sere spedite entro e non oltre le ore 24 del 16 ottobre 
1972. Farà fede la data del timbro postale. 

5) Le opere ammesse al concorso saranno giudicate da 
una giuria cosi composta: Dr. Paolo Pillitteri (Presidente), 
M” Francesco Siciliani (Vicepresidente), M’ Bruno Mo¬ 
derna, M’ Goffredo Petrassi. M‘ Piero Rattalino, M‘ Luigi 
Rognoni, M’ Luciano Rosada, M* Nino Sanzogno, M‘ Ca¬ 
millo Fogni, M" Guido Ttirchi, Dr. Remigio Paone (se¬ 
gretario). La validità del giudizio è affidala alla maggio¬ 
ranza dei votanti. La giuria provvederà ad assegnare al¬ 
l'opera che riterrà meritevole il premio di cui al succes¬ 
sivo art. n. 6 e a classificare come meritevole di esecu¬ 
zione una seconda composizione, oltre a quella premiata, 
se considerata interessante. Sarà facoltà della giuria di 
non assegnare il premio nel caso in cui ritenga che nes¬ 
suna delle opere presentate ne sia meritevole. 

6) Il concorso è dotato di un premio unico ed indivi¬ 
sibile di L. 500.000 (cinquecentomila). La composizione 
premiata potrà essere eseguita nella stagione immediata¬ 
mente successiva dei « Pomeriggi Musicali » e in una delle 
stagioni sinfoniche della Radiotelevisione Italiana. 

7) / materiali inviati per la partecipazione al concorso 
potranno essere restituiti, su richiesta scritta, ai rispettivi 
autori. 

8) In caso di mancata osservanza anche di una sola delle 
disposizioni di cui al presente regolamento, le composi¬ 
zioni saranno escluse dal concorso. 

9) La partecipazione al concorso implica la piena cono¬ 
scenza ed integrale accettazione del presente bando. 


Quando si vuole tanto spazio in tanta bellezza. 

fedeltà ARISTON 


III CONCORSO NAZIONALE 
DI ESECUZIONE MUSICALE 

Il Circolo degli Artisti di Torino realizzerà dal 15 al 25 no¬ 
vembre 1972 il Terzo Concorso Nazionale di Esecuzione 
Musicale che già nelle due precedenti edizioni riscosse vivo 
interesse e vasto consenso. 

Il Concorso è riservato ai cittadini italiani di ambo i sessi. 
I limiti d’età sono cosi stabiliti: a) per il Canto (maschile e 
femminile, sia da camera, sia da teatro), età massima anni 30; 
b) per i gruppi strumentali non vi sono limiti d'età. 

Le domande di partecipazione al Concorso dovranno perve¬ 
nire alla Segreteria del Circolo degli Artisti - (Concorso di 
Esecuzione Musicale) - via Bogino n. 9, Torino, entro il 
10 ottobre 1972. 

Le domande dovranno essere corredate dai seguenti docu¬ 
menti: a) certificato di nascita in carta libera; b) certificato 
di cittadinanza italiana in carta libera; c) attestati o certi¬ 
ficati di studio; d) due fotografie recenti; e) curriculum vitae; 
0 quota individuale di iscrizione di L. 5.000, che potrà esse¬ 
re versata mediante vaglia postale o assegno. La tassa di 
iscrizione non sarà restituita in nessun caso. 

Sono ammessi i vincitori di altri Concorsi nazionali e inter¬ 
nazionali. 

I premi, indivisibili, sono i seguenti: 

1° Gruppo: a) Canto da camera (maschile e femminile): 
1° premio: L. 750.000, 2° premio: L. 500.000; b) Canto da 
teatro: 1° premio: L. 750.000; 2° premio; L. 500.000. 

2° Gruppo: Trio, quartetto, quintetto d'archi (con o senza 
pianoforte): 1*' premio: L. 1.000.000; 2° premio: L. 500.000. 

3° Gruppo: Complessi camerali liberi (da 3 a 5 strumenti): 
1“ premio; L. 1.000.000: 2“ premio: L. 500.000. 
































iTA\/MÀK 

ha messo nella sua rete 

lo stivale 



OENOVA 


entusìasticameiite M 


E non solo lo stivale, ma anche la Sviz¬ 
zera e la Grecia. La nostra rete ha ma¬ 
glie fitte dalle quali non sfugge nessuna 
delle città importanti purché abbia un 
aeroporto. Cosi oggi à finalmente pos¬ 
sibile girare in lungo e in largo l'Italia 
in poco tempo, senza fatica e a prezzi 
convenienti. Devi andare a Bologna? 
A Catania? C'è un moderno jet Itavia 


che ti aspetta, ogni giorno. Arriverai in 
perfetto orario, fresco come quando sei 
partito e col sorriso sulle labbra, gra¬ 
zie alla perfetta efficienza dei servizi 
Itavia, la moderna compagnia aerea ita¬ 
liana. Chiedi informazioni al tuo agen¬ 
te di viaggio o direttamente ad un uf¬ 
ficio Itavia. anche per servizi charter in 
tutta Europa e nel bacino mediterraneo. 
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Alla TV quinto 
appuntamento musicale con 
lo show de! giovedì sera 


Parlami 


1 Pooh: « Anche noi, si capisce, abbiamo canzoni impegnate: ma non è con i testi impegnati 
che si fa la storia della musica leggera ». A sinistra, Leo Ferré, insieme con Vittorio Salvetti 


d^amore pap 


Un argomento 
sempre di moda 
visto 
attraverso le 
canzoni e 
i loro interpreti. 

Da! 

« disincantato » 
Leo Ferré 
a Santo & Johnny. 
Pippo Franco 
e le rime che non 
tornano. 
Gli altri ospiti 



Santo & Johnny: oltre due milioni di LJ*. venduti; il loro ultimo 
33 giri è dedicato alla musica classica: « Farà furore », dice Santo 


di Donata Gianeri 


Torino, agosto 

Q uinta puntata, o deH’amo- 
re: come non parlarne? 
L’amore è da sempre il 
tema predominante del¬ 
la canzonetta e, nono¬ 
stante una certa evoluzione nei testi 
amorosi, l'amore che vi domina è 
quello all'antica, che non ha mai ab¬ 
bandonato il cuore del pubblico, 
nemmeno giovanissimo. 

Ora, dopo un breve periodo di sta¬ 
si, assistiamo a un trionfale ritorno 
deU’amore-amorc, dei baci, delle 
passioni e di conseguenza degli ab¬ 
bandoni, dei crudeli inganni, delle 
amanti e degli amanti che partono 
aH’improvviso, senza lasciare indi¬ 
rizzo. Dice Salvetti, con il faccione 
che emerge da una sagoma di carta¬ 
pesta raffigurante un signore in 
bianco e nero, con sigaro in mano, 

segue a pag. 121 

119 












Quando in fetb. neffintervallo, 
vi ristorate oonun parùno e 
lo stomaco non a avvia po’ 
ooà pooo: fernet- &anoa 
fenet-Bxxioa digestimda. 

Qgeriieèvivae. 


FERNET-BRANCA: INFUSI DI SOSTANZE VE6ETALI. AROMI ESCLUSIVAMENTE NATURALI. AMARO CONTENENTE ALCOLE -AS» 


% 






Sotto, un momento dell’esibizione dei 
Formula 3: dopo vari esperimenti hanno 
deciso di tornare al genere 
« impegnato » che li portò al successo 




segue da pag. 119 

alla partner, con la faccia ovale che 
sbuca da un'altra sagoma di carta¬ 
pesta raffigurante una madama con 
perle al collo; « Tu mi volevi spo¬ 
sare. Io, no; e ci siamo sposati. Tu 
volevi comprare una casa. Io, no; e 
ti ho comprato la casa... », e avanti 
di questo passo in uno di quegli in¬ 
terminabili e ramificati battibecchi 
che movimentano l'amore coniugale. 
Perché in amore si può parlare in 
tanti modi; come ne parlano Les Co¬ 
sta, Dori Ghezzi e Wess, come ne 
parlano i Pooh, i Formula 3, Fran¬ 
co I, le Voci Blu, Paolo Ferrara o ad¬ 
dirittura come ne parla Pippo Fran¬ 
co prendendo una vecchia can/x>ne 
sentimentale e spostandone gli ac¬ 
centi per mettere in ridicolo la can¬ 
zone di maniera o, per dirla in lin¬ 
guaggio attuale, demistificarla. 

Ma se ne può anche parlare come 
ne parla Leo Ferrò; che va per conto 
suo perché diverso da tutti e per¬ 
ché unico, come sono unici Bras- 
sens o Aznavour. E malgrado l'aria 
trasognata e assente, malgrado il 
suo aspetto alla mano, lui fa di tut¬ 
to per non essere nello stesso maz¬ 
zo degli altri. E' un gigante tra i 
bambini; « In Italia », afferma sen¬ 
za preamboli, « la canzone non esi¬ 
ste. E se chiamate canzoni quelle 
che sentiamo, allora, per favore, 
non giudicatemi un cantante; consi¬ 
deratemi qualsiasi altra cosa, quel 
che vi pare, ma non uno di loro. 
Loro non fanno canzoni, ma basso 
commercio ». Lo dice con conoscen¬ 
za di causa perché lui, da tre anni, 
vive in Italia, a Firenze, e dellTta- 
lia gli piacciono, è ovvio, i tramonti, 
il colore del cielo, soprattutto di 
quello che si srotola sulla campagna 
toscana. Ma non gli piacciono le can¬ 
zoni. E va bene. Da quando si è sta¬ 
bilito qui continua a scrivere i suoi 
testi in francese ma li canta tradot¬ 
ti in italiano affinché la gente pos¬ 
sa capirli; « Prima non mi sarei 
preoccupato di questo; scrivevo quel 
che mi piaceva, senza pensare ai 
gusti e alle reazioni del pubblico, 
senza pensare che una canzone gli 
fa violenza, obbligandolo ad acco¬ 
gliere un concetto nuovo, magari 
ostico o che è impreparato a sentire 
o che non ha voglia di sentire. 
Quando dico prima mi riferisco, co¬ 
me molti francesi, a “ prima del 
maggio '68 " che mi ha aperto oriz¬ 
zonti nuovi; ho capilo che genere di 
pubblico si stava delineando, e ho 
capito che il pubblico era pronto a 
ricevere qualsiasi cosa e a capirla 
nel modo giusto ». 

E poiché dell'amore si può par¬ 
lare in tanti modi, dopo il Gigante 
diamo la parola ai Bambini. Tutti 
hanno qualcosa da dire, e tutti so¬ 
no convinti di dire cose nuove. Fran¬ 
co I (uno dei rari esempi di dina¬ 
stia canora, subito però estinta. Il 
suo compagno. Franco IV, si è già 
ritirato dalle scene. Oggi Franco I 
canta da solo, dopo un lungo pe¬ 
riodo di crisi seguito aH'improv- 
visa diserzione del collega); « Final¬ 
mente », afferma, stoico, « ho trova¬ 
to la forza per ricominciare tutto 
da capo. Ormai il mio solo amico è 
il registratore ed io sono l’unico giu¬ 
dice di me stesso ». Il dolore lo ha 
anche maturato e oggi, assicura, 
non scriverebbe più « t’amo sulla 
sabbia »; testi e musiche sono più 
impegnati, la ricerca del facile suc¬ 
cesso commerciale lo trova freddo; 
non compone più, crea. 

Umiltà e modestia sono « vizi » di 
cui la gioventù moderna è totalmen¬ 
te priva; « Non esiste nessuno che 
ci assomigli », dichiarano i compo¬ 



Pippo Franco. Nella foto a destra 
il duo Les Costa. Sono fratelli: 
Georges (con la barba) ha 24 anni, 
Michel 22; a « Tutto è pop » 
cantano « Lady hi. Lady ho » 


nenti della Formula 3. « Il nostro è 
un genere unico, il genere Formula 
3 ». Aggiungiamo per spiegare ai po¬ 
chissimi che ignorino di che si trat¬ 
ti; il nome « formula » perché al 
momento in cui si sono uniti inten¬ 
devano lanciare un complesso di 
nuovo tipo, senza il basso; il nume¬ 
ro tre, ovvio, perché sono in tre (Al¬ 
berto Radius, romano, chitarra; To¬ 
ni Cicco, napoletano, batteria; Ga¬ 
briele Lorenzi, livornese, organo 
Hammond). Altra novità, da loro 
passata sotto silenzio, il fatto che 
siano tutti ragazzi «bene» e, malgra¬ 
do le zazzere incolte e i giacconi da 
marine, con.servino l'aria linda, l'ac- 
cenlo curato e il garbino da salotto. 
Non hanno alle spalle la miseria, la 
lotta per la sopravvivenza, la rab¬ 
bia di arrivare che caratterizzano 
gli altri. Per questo, forse, manca¬ 
no di grinta. Ultima novità, confes¬ 
sata; stanno tornando al loro primo 
periodo, che gli valse anche il pri¬ 
mo successo con Dies Irae, cioè alla 
musica tutta istinto e improvvisa¬ 
zione. « Un genere intellettuale, da 
33 giri », specificano. 

Anche i Pooh, fortunatamente, 
hanno uno stile tutto Pooh; « La no¬ 
stra è musica all'italiana, quindi le¬ 
gata al folk tradizionale ma so¬ 
prattutto al melodramma perché le 
nostre radici musicali affondano 
inevitabilmente in Verdi, Rossini, 
Puccini. Essendo così vicini alla liri¬ 
ca abbiamo in progetto uno spetta¬ 
colo con un’orchestra sinfonica, una 
sorta di concerto dal vivo ». I Pooh, 
e tengono a sottolinearlo, sono l'uni¬ 
co complesso italiano autosufficien¬ 
te in quanto si fanno tutte le can¬ 
zoni da sé; c’è un quinto Pooh, Va¬ 
lerio, che nel complesso non com¬ 
pare ma se ne sta a casa a scrivere 


i testi che sono quasi sempre senti¬ 
mentali, perché le loro musiche 
sembrano fatte apposta per accom¬ 
pagnare parole d'amore. « Anche 
noi. si capisce, abbiamo canzoni im¬ 
pegnate; ma non è con i testi impe¬ 
gnati che si fa la storia della musi¬ 
ca leggera. Infatti, fu grazie al no¬ 
stro Tanta voglia di tei che i com¬ 
plessi sono tornati in auge; perché, 
ci creda, i meriti dei Pooh sono in¬ 
calcolabili ». E si mettono a enume¬ 
rarli uno per uno, parlando tutti in¬ 
sieme a toni alterni; specialità in 
cui sono abilissimi, trattandosi di 
un complesso vocale. 

Per quanto le loro note biografi¬ 
che li descrivano afflitti da « una 
timidezza congenita e dal continuo 
timore di essere perseguitati dal 
successo ». Santo & Johnny appaio¬ 
no piuttosto tranquilli e soddisfatti 
di sé; il loro slogan preferito è; 
« To know US is to love us » (cono¬ 
scerci significa apprezzarci). Il che 
probabilmente deriva da una sicu- 
rezjta tutta americana e da una pro¬ 
sopopea tutta nostrana; nati a 
Brooklyn, i due si chiamano Farina 
e sono figli di un napoletano e di 
una calabrese. Quanto al successo, 
li ha baciati ripetutamente sulla 
fronte; hanno appena festeggiato 
l’ottavo disco d’oro della loro car¬ 
riera per aver venduto nel mondo 
oltre due milioni di LP (il che, tra¬ 
dotto in 45 giri, fa addirittura 8 
milioni); un record raggiunto da po¬ 
chissimi esponenti di musica legge¬ 
ra « strumentale ». Santo & Johnny, 
sono giunti a questo traguardo do¬ 
rato producendosi con due stru¬ 
menti fuori del consueto; Johnny, 
bruno con capelli lisci, scriminatu¬ 
ra da un lato e ricciolini in fondo, 
suona una chitarra a dodici corde 


« truccata »; Santo, ondine regolari 
e baffetti biondi come i coiffeurs 
pour dames di un tempo, suona in¬ 
vece uno strumento di sua inven¬ 
zione, la « Steel guitar ». cioè una 
chitarra con la cassa d'acciaio le 
cui corde vengono fatte vibrare per 
mezzo di anelli che porta infilati al¬ 
le dita. Da poco i fratelli si sono 
convertiti alla musica classica ed 
hanno messo in cantiere un 33 giri 
con 12 pezzi classici e accompagna¬ 
mento dell’orchestra di Mario Gasli¬ 
ni; « Disco che farà certamente fu¬ 
rore ». dice Santo. 

Nient'affatto sicura di sé, ma anzi 
preparata al peggio, Dori Ghezzi 
che pure si presenta in nuova ver¬ 
sione. cioè in coppia con un can¬ 
tante negro, Wess. già bassista e 
capo gruppo di Rocky Roberts. I 
due ispirano simpatia soltanto a 
guardarli; lei piccola, diafana e 
biondissima, lui col testone crespo 
sulla faccia larga, il naso camuso, 
la bocca perennemente sganasciata 
nel sorriso, entrambi abbastanza di¬ 
staccati e fatalisti; « E’ tanto che 
volevamo fare un disco insieme, due 
anni circa. Ma i nostri discc^rufici 
non ci hanno mai creduto, così alla 
fine lo abbiamo fatto senza il loro 
permesso: ed è nato Voglio stare 
con te. A noi piace ma questo non 
vuol dire. Può darsi che ci vada 
bene e può darsi, invece, che tutto 
resti fermo com’è ». 

Tranquille le Voci Blu, complesso 
vocale di tre ragazze (Luisella, chio¬ 
me rosse con coda di cavallo; Gian¬ 
na, bionda a ricciolini corti; Elisa- 
betta, bruna coi capelli lunghi e li; 
sci ) ; sorto due anni fa su idea di 
Migliacci. Spaesati Les Costa, due 
fratelli francesi (Georges. 24 anni, 
segue a pag. 122 
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con barba; Michel. 22 anni, capelli 
lunghi, viso dolce e morbide mani 
cariche di anelli) che cantano ac¬ 
compagnandosi con la chitarra Lady 
hi. Lady ho, in inglese, divenuto or¬ 
mai l'esperanto della musica legge¬ 
ra, buono per tutti i mercati. Sere¬ 
no, a un tavolino del bar. Paolo Fer¬ 
rara, anche lui scomparso per due 
anni dal mondo della canzonetta a 
causa d’un incidente d'auto. Durante 
la pausa si è trasformato, da autore 
che era, in cantante, specialista in 
canzoni d'amore. 

Caustico Pippo Franco, specializ¬ 
zato invece nella parodia delle can¬ 
zoni d'amore: che canta con gli ac¬ 
centi sbagliali oppure con le rime 
che non tornano, come in un rompi¬ 
capo cinese: « A quanto pare io qui 
non c'entro affatto », dice agitando 
le braccia lunghissime e snodate. 
« è tutto così roseo, così soave, così 
carino! Mi sembra di essere l’Orco ». 
Ma un Orco, nelle storie d’amore, è 
quasi indispensabile: e che si man¬ 
gi la Principessa o inghiotta gli ac¬ 
centi non ha importanza, perché 
d’amore, come dicevamo, si può par¬ 
lare e sparlare nei più diversi modi. 

Donata Gianeri 


Tutto è pop va in onda giovedì SI 
agosto, alle ore 22,30 sul Programma 
Nazionale televisivo. 



Un nuovo duo musicale a « Tutto è pop ». Sono Wess e Dori Ghezzi. « E' tanto 
tempo », dice lei, « che abbiamo deciso di cantare insieme. Avevamo anche proposto 
un disco alla nostra Casa, ma inutilmente ». Ora li disco l'hanno inciso 
senza permesso: < Speriamo abbia fortuna ». Wess è l'ex bassista e capogruppo 
di Rocky Roberts; Dori Ghezzi è diventata famosa con il « casatshock ». 



siamo la coppia più gustosa del mondo 
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WIj medico 


OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 
DELLA RIVIERA LIGURE 

è solo spremitura di olive maturate al sole della Liguria. 
Da queste olive ricche di sapore nasce l’Olio Extra Ver¬ 
gine di Oliva DANTE Riviera Ligure, un olio che sa di 
buono come tutte le cose genuine, prodotto con un me¬ 
todo naturale e antico quanto il mondo. 

tutto sole,,, natura,,, olive 

e per chi vuole apprezzare cibi di gusto particolarmente delicato 

OLIO DI OLIVA DANTE 
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ASTENIA RICORRENTE 

M olte persone ci chiedono con insistenza a che cosa debba 
ascriversi una certa debolezza che frequentemente ricorre 
nella loro vita; buona parte della clientela medica estiva 
e affetta da astenia. Che cosa è l’astenia? 11 termine «astenia » 
comprende un'ampia varietà di condizioni che implicano una 
diminuzione della capacità potenziale o attuale di una persona 
per il lavoro. Il paziente di solito subisce una perdita di inte¬ 
resse e di ambizioni, una mancanza di inclinazione e di atlitu 
dine al lavoro o anche per il gioco, per esempio. Il ners'osismo 
e l’astenia sono tra i disturbi più comuni che i malati lamentano; 
ed è curioso notare come i testi di medicina comunemente omet¬ 
tono ogni seria discussione di questi sintomi. Molti testi di medi¬ 
cina. trattati famosi, non includono la parola « astenia ». 

Gli ambienti che hanno promosso una seria ricerca sulla fatica 
sono stati quelli che hanno a che lare con lavoratori industriali, 
atleti, soldati. I problemi militari della prima guerra mondiale 
diedero un considerevole impulso agli studi suH’astenìa, Questo 
speciale interesse durò .solo pochi anni, indi si spense. L’ultima 
grande guerra mondiale ha riproposto il tema a medici e a psi¬ 
cologi. La notevole disparità nella capacità individuale delle 
reclute a sopportare la tensione di speciali compiti militari con; 
dussc infatti ad un energico sforzo per migliorare i metodi di 
selezione attitudinale. L'uso comune nelle infermerie militari 
delle epressioni «affaticamento», «stanchezza da combattimen¬ 
to». «fatica da pilotaggio» indicano la pressante realta di que¬ 
sta complessa situazione neuro-psichica rappresentata dall aste 
nia. Come il nervosismo, l’astenia e quindi la sensibilità alla 
fatica dipendono dal grado di stabilità e di integrazione di tutta 
la persona. 

Può verificarsi fatica come risultato dell’esaurimento di ri.serve 
di fonti di energia, come e.saurimento delle ghiandole surrenali 
con il con.seguente venir meno di quegli ormoni glicoattivi, il 
cui principale esponente è il cortisone; è questo il caso della 
vera astenia con adinamia, cioè di vera mancanza di (orza, di 
energia: l’ammalato vuole alzarsi al mattino, quando si sveglia, 
ma ne è impedito per mancanza! di forzai nei suoi mu.scoli. Vi e 
poi l’astenia nervosa o ncuro-psicoastenia: l’ammalato non ha 
voglia di alzarsi dal letto, ma. man mano che pas.sano le ore, 
« prende quota » e finisce con l’intraprendere una qualche fatica, 
un qualche lavoro. Il vero astenico è quindi ramma|ato di mor¬ 
bo di Addi-son. di iposurrenalismo, cioè con esaurimento firn 
zinnale da atrofia delle ghiandole surrenali, che secernono l'adre¬ 
nalina e il cortisone. 

L’astenia dovrebbe inoltre essere distinta dalla • stanchezjra 
normale » Questa si verifica solo dopo un lavoro estenuante, ed 
in genere un breve periodo di riposo restituisce rapidamente al 
soggetto il senso di benessere come pure la sua capacita al la¬ 
voro. Nel caso invece dell astenia vera, e cioè della stanchezza 
patologica, il paziente esce spesso da un periodo di lungo riposo 
sentendosi piu affaticato che mai. Lesioni cerebrali o del sistema 
nervoso possono causare lacile al laticabilita ; anzi, nelle sequele 
di traumi cranici la facile affaticabilità può essere il sintotno 
predominante. Anche i sintomi prodromici del diabete mellito 
e delle malattie della tiroide (ipertiroidismo) possono essere 
costituiti da facile stanchezza Ciò vale anche per le carenze 
nutritive, per le intossicazioni, per gli avvelenamenti. Il cervello 
infatti ha bisogno di ossigeno e di glucosio (zucchero); di conse¬ 
guenza. tutte le condizioni che diminuiscono questo rifornimento 
al tessuto nervoso, producono molto frequentemente astenia. 

Vizi congeniti di cuore, in quanto comportano diminuzione della 
circolazione in lutto l'organismo, possono essere responsabili di 
una astenia cronica, nonostante anche l’assenza di altri chiari 
segni di una insufficienza di circolo. Varie forme di anemia dimi¬ 
nuiscono l’apporto di ossigeno al cervello e costituiscono quadri 
morbosi nei quali predomina l'astenia. 

L'ipoglicemia e il diabete mellito, due condizioni opposte per 
il diverso meccanismo che le produce, comportano spiccala aste¬ 
nia. L’ingestione di molti medicamenti e di alcoolici provoca 
spesso astenia. Ci sono anche individui che fin dalla nascita ma¬ 
nifestano una spiccata predisprtsizione all’astenia; l’esercizio 
fisico, le più piccole delusioni, producono stanchezza, sudora¬ 
zione. tremore muscolare, debolezza. 

L’astenia spesso è stagionale; con il variare delle stagioni, si 
verificano ncM’organismo umano profonde modificazioni: vi c 
nell’uomo un ritmo stagionale. Cosi, quando fa freddo, ad esem¬ 
pio, i battiti del nostro cuore sono meno frequenti, la crescita 
dei nostri capelli e della barba c piu lenta, Tattività tiroidea si 
riduce. Anche il comportamento psichico è notoriamente sotto¬ 
posto alle influenze stagionali: se primavera ed estate sono le 
stagioni della serenità e della gioia, autunno ed inverno si 
accompagnano tradizionalmente a melanconia e a depressione 
nervosa. L’astenia è proprio uno di quei sintomi per i quali i 
pazienti sono più frequentemente condotti nello studio di un 
medico specie nel periodo che va da dicembre a marzo. 

L'astenia stagionale viene per lo piu intesa come disagio inti¬ 
mo, come reazione all’idea di uno sforzo, valutata come idea 
ripugnante. L'inverno è per di più la stagione delle carenze nutri¬ 
tive, delle to.ssicosi (alcool, caffè, tabacco), del più intenso im¬ 
pegno lavorativo, del clima rigido e quindi delle affezioni respi 
ratorie ricorrenti. L’astenia invernale, come l’astenia stagionale 
in genere si ripresenta ciclicamente. 

Il problema terapeutico dcH’astenia è un problema arduo da 
affrontare per il medico, in quanto egli deve fronteggiare vari 
aspetti del paziente, soprattutto l’aspetto neuro-psichico, quando 
non si tratti di vera .sofferenzzi organica, come in quelle tali 
malattie (morbo di Addison, diabete, ipoglicemia spontanea, tu¬ 
bercolosi, ecc.) che abbiamo sopra elencato. 

L’astenia può essere curata con farmaci cosiddetti neurotrofici, 
che nutrono- cioè il sistema nervoso, con sali di potassio (che 
combattono l’astenia muscolare), con estratti di corteccia surre- 
nalica (che servono a reintc-grare il patrimonio in ormoni del 
tipo cortisonico, deficitari nel soggetto astenico). 

Mario Ciacovazzo 
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PRESTO LA CARTA SINTETICA 

Il prossimo biennio vedrà nei maggiori Paesi industriali 
del mondo una Ione dillusione della «carta sintetica». 
Gli esperti tuttavia calcolano che essa non possa costi¬ 
tuire per diversi anni, lorse per un decennio, una seria 
concorrente di quella tradizionalmente ottenuta dalla cel¬ 
lulosa. a causa dell’elevato costo di produzione. L'oltensiva 
della «carta sintetica» proviene soprattutto dal Giappone 
dove la « -Svnthetic Paper Companv • ed altre sette so¬ 
cietà allìliate hanno lanciato da diverso tempo sui mer¬ 
cati internazionali la « Q’Kote » » che è un prodotto pe¬ 
trolchimico. Ouatlro anni fa gli esperti della Commis¬ 
sione di Stalo nipponica per le materie prime (evidente¬ 
mente interessali a ridurre le importazioni di legno per 
ricavarne la cellulosa) calcolarono per il 1971 una ven¬ 
dila di almeno 120 mila tonnellate di «carta sintetica». 
L'anno scorso, invece, in Giappone ne furono vendute 
appena qualltomila tonnellate e in tutto il mondo (no¬ 
nostante gli slorzi delle industrie create negli Stati Uniti, 
in Inghilterra e nella Germania Federale) non ha supe¬ 
rato le cinquantamila tonnellate contro ben centotrenta mi¬ 
lioni di tonnellate di carta ottenuta per via tradizionale 
dalla lavorazione della cellulosa. Sul mercato tedesco 
un chilo di « carta sintetica • viene a costare fra le cin¬ 
quemila e le diecimila lire mentre la carta consueta per 
uso tipogralico, a seconda della qualità, va dalle cento 
alle quattrocento lire il chilo. 1 lahbricanti di «carta 
sintetica • non si danno per vinti. Ritengono che essendo 
ingualcibile, dillicilmente distruggibile, resistente all'umi¬ 
dità e chimicamente molto stabile, finirà con il trovare 
larga applicazione nel campo monetario, in quello delle 
etichette di uso commerciale ed industriale, negli archivi, 
nell’allestimento di documenti di identità, certilìcati, li¬ 
cenze di porto d’armi, patenti di guida, passaporti, nella 
rilegatura di libri, e, naturalmente quale carta da pa¬ 
rati. Ecco perche, silenziosamente, il gruppo chimico 
tedesco Farbwerke lIiK-chst di Francolorte ed- una delle 
maggiori cartiere inglesi, la Reed International, hanno 
concluso un accordo per la produzione di « plastic pa- 
per » (letteralmente: «carta plastica») ottenuta dal po- 
iistirulo lo: (solistirene) che è un polimero dello stirolo. 
\ sua volta lo stirolo (o: stirene) è un composto organi¬ 
co liquido derivato dal benzene. Un campo davvero pit¬ 
toresco di impiego della « plapcr » (abbreviazione com¬ 
merciale di « plastic pa|x-r ») e quello dello sport subac¬ 
queo. A Le Hat re si pubblica già in via sperimentale un 
uiornaletto indelebile ed indistruttibile che può essere 
Ietto, luce |x-rmettendo, a 10-20 m. di profondità manna. 

PILLOLA PER NON INGRASSARE 

-Sentirete presto parlare del tentativo di un gruppo di 
biochimici londinesi di allestire una pillola che consenta 
di non ingrassare, a qualsiasi età. pur consumando note¬ 
voli quantità di cibo e tacendo una vita relativamente 
sedentaFia. Si (ratta dei professori Michael Stock e John 
Sterling del Queen Elizabeth College. Hanno iniziato un 
ciclo pluriennale di esperimenti (dovrà concludersi nel 
1975) con topi ed altre cavie, probabilmente con volon¬ 
tari in una fase più avanzata, per dimostrare che nell’or- 
ganismo di ogni maiiunifero un misterioso enzima, il 

- gliccrofosfatossidase », regola — quasi automaticamente 

— il meccanismo del rapporto fra le calorie « immesse » 
e quelle effettivamente « bruciate » dal corpo. Secondo 
Stock e Sterling questo enzima induce l’organismo a tra- 
slormare in energia termica (in calore) l’eccesso di ca¬ 
lorie di una alimentazione eccessiva per le esigenze natu¬ 
rali di un determinato individuo, evitando però che il 
superfluo si accumuli. Quando manca o è insufficiente 
questo fattore « X » il corpo ingrassa anche se mantiene 
una dieta sostanzialmente moderata. Se gli esperimenti 
dei due scienziati del Oueen Elizabeth College avranno 
successo, i grassoni, gli obesi per costituzione o per gola, 
potranno regolare il loro metabolismo con una pillolina 
senza subire i sacrifici ed i rischi delle cure dimagranti. 

LA LOTTA ALL’ALCOOLISMO 

Non è la droga, ma l’alcool il più grave problema igie- 
nico-sociale per i Paesi europei. A questa conclusione è 
giunto il XVI II Congre.sso sui problemi del l’assuefazione 
agli stupefacenti ed all'alcool, a Siviglia. Il dottor Vicente 
Rey, direttore della locale clinica per la lotta all’alcooli- 
smo, ha rivelato che nella .sola Siviglia un quinto della 
popolazione (che è di mezzo milione di abitanti) beve vino 
o liquori in maniera dannosa. Fra i centomila « bevitori » 
di Siviglia vi sono cinquemila ragazjzi fra i nove e i quat¬ 
tordici anni di età. Molti genitori incoraggiano — incalza 
il dottor Rcy — i figli a bere per essere « veri uomini ». 
Dal congivsso è emerso die il Paese del nostro continente 
più colpito dall’alcoolismo c la Francia dove 33 persone 
su 100 mila muoiono annualmente di cirrosi epatica. In 
Gran Bretagma il numero degli alcoolizzati nella fase estre¬ 
ma della malattia supera il mezzo milione. La Scozia è 
assai più colpita dall’alcoolismo dell’Inghilterra propria¬ 
mente detta. In quest’ultima il 9 per cento delle persone 
ricoverate in manicomio ogni anno è costituito da alcoo- 
lizzati mentre nella Scozia la percentuale c del 26 per 
cento. Benché il numero delle donne dedite aH’alcool nel 
Regno Unito sia in costante aumento. l’SS per cento degli 
alcoolizzati è tuttora costituito da uomini. 

Sandro Paternostro 


Ricetta per la fondue bourguignonne: 


filetto tagliato a dadi, salse, olio di semi di arachide OlO. Mettere in ta¬ 
vola l'olio già caldo e con poco sale. Ogni convitato, con la lunga for¬ 
chetta, vi immergerà i pezzi di carne per qualche istante. Li passerà in 
altra forchetta intingendoli nelle salse. 
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Per cucinare cibi leggeri 
e digeribili 
adatti al ritmo veloce 
della vita d’oggi. 
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La « boutique » 

• In una piazza del centro 
elegante della città e nelle vie 
adiacenti sorgevano non meno 
di dieci o dodici “ boutiques ", 
una delle quali è stata recen- 
lemente chiusa per cessazione 
di esercizio. Avendo interesse 
anch’io ad un commercici di 
questo tipo, che è molto inte¬ 
ressante soprattutto durante 
la stagione dei forestieri, ho 
preso in locazione il negozio 
ed ho chiesto la licenza di com¬ 
mercio al Comune. A tutt’oggi 
la licenza, dopo un paio di me¬ 
si, non mi è stata concessa e 
gli uffici mi dicono, sottovoce, 
che esistono difficoltà deter¬ 
minate dal fatto che in quel 
punto della città i negozi ed 
esercizi di questo tipo I" bouti¬ 
ques ") sono troppi. Posso an¬ 
che ammettere che siano trop¬ 
pi, ma erano " troppi " anche 
prima che la precedente " bou¬ 
tique " fosse chiusa e che io 
chiedessi una licenza pratica- 
mente per riprendere il com¬ 
mercio che in essa si pratica¬ 
va. Tutto ciò non è ingiusto? » 
(Lettera firmata). 

Avuto riguardo al precetto 
costituzionale della piena liber¬ 
tà dcH'iniziativa economica, lo 
eventuale rifiuto della licenza 
dovrà essere, soprattutto in se¬ 
de di « motivazione» del prov¬ 
vedimento di rigetto di un 
eventuale ricorso, rigorosamen- 
te e puntualmente giustificato 
con la ricorrenza di un inte¬ 
resse pubblico, che verrebbe 
pregiudicato dall'esercizio del¬ 
l'attività oggetto della richie¬ 
sta di licenz-a. Il fatto che. 


nella specie, si tratti, non di 
creare una nuova « boutique », 
ma piuttosto di surrogare una 
« boutique » che già esisteva 
nei paraggi, anzi « in loco », 
indubbiamente milita a favore 
delle sue ragioni, ma non ha 
importanza decisiva. Lei stesso 
scrive che le « boutiques » era¬ 
no « troppe », e questo potreb¬ 
be anche autorizzare il Comu¬ 
ne a prendere l'occasione per 
i capelli affinché queste trop¬ 
pe « boutiques » diventino un 
po' meno. In generale si ritie¬ 
ne, in sede amministrativa, 
che, quando si tratti di acco¬ 
gliere o respingere domande 
di licenze di commercio, non 
abbia carattere decisivo la cir¬ 
costanza del numero dei « pun¬ 
ti di vendita » preesistenti, ma 
debbano essere ogni volta va¬ 
lutati altri elementi per accer¬ 
tare se, in concreto, sia supe¬ 
rato il limite al di là del quale 
la concorrenza si risolve in un 
pregiudizio per l'interesse dei 
consumatori. Certo che, quan¬ 
do non si tratti di negozi dì 
vendita di generi di prima ne¬ 
cessità o comunque di sostan¬ 
ziosa utilità per il pubblico, 
ma si tratti, come nella spe¬ 
cie, dì negozi dediti alla ven¬ 
dita (per così dire) di cose 
belle ma superflue, i criteri di 
rigore da parte dell Ammini- 
strazione comunale non sono 
facili né da adottare, né tanto 
meno da « motivare ». 

Antonio Guarino 
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Vedova con bambini 

« Sono rimasta vedova con 
tre bambini tutti in minore 
età; da poco mi è stata liqui¬ 
data dall iMPS una pensione 
di riversibilità, nella quale, se 
non sbaglio, sono compresi, ol¬ 
tre che me, solo due dei figli 
( Tiniporto è uguale al 6U per 
cento che spetta a me più i 
due 20 per cento per i figli). 
Vorrei sapere perché uno è 
stato escluso dalla pensione di 
riversibilità, pur essendo, come 
ho detto, in minore eia (il piu 
grande ha 12 anni). .Mio marito, 
inoltre, percepiva per i figli gli 
assegni familiari: non esistono 
maggiorazioni simili sulla pen¬ 
sione di riversibilità della ve¬ 
dova per i figli a carico? » (An¬ 
tonietta B. - Savona). 

L'importo di pensione che le 
è stalo liquidato è esalto, se¬ 
condo le norme in vigore; in¬ 
fatti alla vedova del l'assicura¬ 
to o pensionato del 11 N PS spet¬ 
ta il fiO per cento di quanto 
percepito dal defunto, mcntie, 
per ciascun liglio, la quota e 
pari al 20 per cento. Tuttavia, 
l'importo complessivo della 
pensione di riversibilità non 
può superare il 100 per cento 


del trattamento diretto. Per 
quanto riguarda gli eventuali 
assegni tamiliari per i figli a 
carico, essi non competono al 
titolare di pensione di river- 
sibilita in quanto i figli, come 
contitolari di pensione, non 
possono venire considerali a 
carico di se stessi. Non esisto¬ 
no. d'altra parte, maggiorazio 
ni della pensione di riversibi- 
lita che sostituiscano gli as.se 
gni familiari nella loro prezio¬ 
sa funzione di ausilio econo 
mico per i genitori (e a mag¬ 
gior ragione per la madre ve¬ 
dova) con figli minori a carico. 

Giacomo de Jorio 


irihuiario 


Contributo Gescal 

.1 Mio manto (piccolo commer¬ 
ciante) e mio zio (insegnante 
scuola statale) hanno acquista¬ 
to in parli uguali un terreno 
agricolo di ca. 7700 mq con 
sopra una casetta (fabbricato 
rurale con stalla e forno) di 
ca. 80 mq. La legge ci permet¬ 
te di costruire 200 mq, con al¬ 
tezza 8,8 in e così vorremmo 
ampliare la vecchia casa per 
farci due abitazioni. 

Non penso si tratti di una 
modifica, ma di una vera co¬ 


struzione, avendo la vecchia 
casa solo 2 stanze sopra e al 
pianterreno stalla, e quindi 
non è abitabile per due fa¬ 
miglie. Desidero sapere se pos¬ 
siamo usufruire del contributo 
GESCAL. Mio marito, non pen¬ 
so versi I contributi. Ma di 
che contributi si tratta poi? 
Sono inclusi nelle normali trat¬ 
tenute sullo stipendio o nei 
versamenti alle casse di malat¬ 
tia oppure per la pensione? 
Forse le sembrerà strano che 
faccio tutte queste domande, 
ma sono straniera, e siccome 
mio marito e mio zio sono 
sempre tanto impegnati, mi 
occupo io di queste cose 

Quindi riepiloganito: desidero 
sapere che cosa c la GESCAL, 
come SI può avere un contri¬ 
buto per costruire la casa, e 
se occorre versare i contributi, 
e come essi si versano E poi, 
se nel nostro caso e possibile 
avere il coiilribiito, a chi mi 
devo rivolgere? » (Monika Meier 
- Salerno). 

Le somme che afiluiscono alla 
Gestione Case per Litvoralori 
(GESCAL) sono trattenute di¬ 
rettamente sullo stipendio cor¬ 
risposto a lutti i lavoratori 
dipendenti, ivi compresi gli 
insegnanti di scuola statale. 

Con il suddetto contributo, 
che e obbligatorio per legge, 
il lavoratore acquista il dirit¬ 
to di ottenere dalla GESCAL 
l'assegnazione di un alloggio 
tra quelli realizzali dalla stes¬ 
sa Gestione. 

Coloro poi che costruiscono 
in proprio una casa di abita¬ 
zione di tipo economico e po¬ 
polare, limitatamente a una 
sola unità immobiliare (appar¬ 
tamento), per elfetto della leg¬ 
ge n. 4.Ì1 del 1,T.S-1%,S hanno 
diritto alla totale esenzione 
dall'imposta di consumo gra¬ 
vante suU'immobile medesimo 
Sebastiano Drago 


Tutti i gbrni della settimana parte 
un meraviglioso*Viaggio nella neve” 

Vi aspettano: oaaa 

temperatura sottozero, quota 3000 e... 

un prezzo molto conveniente. 

Partite anche voi. 


Mentafredda 
un viaggio nella neve. 



Mentafredda è la caramella bianca a 0 gradi. 

La mangi e fai "un viaggio nella neve", Quota di partecipazione; 

Lire 50 In stick, 60 In busta. Rivolgersi m h ■MCìITA FV 

al droghiere (o barista) di fiducia. H H HlTlLniA ^ 

Durata del viaggio tanche tutta l'estate. H H B i A 


rREDDA 
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chiamami PERONI sarò ia tua birra 



TESTA 1 






Ma io le offro 2 fustini in 
cambio di 1 fustino di Dash 


La quantità non conta 
È il bianco che conta 


Ci pensi bene. 
Doppia quantità 


Nessuno vuole 
scambiare perché 
Dash lava cosi 
bianco che più 
bianco non si può 


più bianco non si può 
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fi tecnico 


radio e ir 


Connessioni 

« Ho un imptanlo stereo com¬ 
posto da giradischi Thorens se- 
miprofessionale TD 150 MK II; 
amplificatore Pioneer S/l 500; 
casse acustiche AR 4; registra¬ 
tore National RQ I5S S; radio- 
cassette National RQ 231 S. 

Vorrei sapere: a) come re¬ 
gistrare su nastro il contenuto 
di un disco; bj come amplifi¬ 
care un nastro dal registrato- 
re RQI58S; c) come amplifi¬ 
care una musicassetta conte¬ 
nuta nelle radio RQ 231 S; d) 
come amplificare una debole 
t rasmissione radiofonica. 

Al fine di non mettermi in 
imbarazzo con termini a me 
incomprensibili, la pregherei di 
segnare nei foglietti acclusi i 
vari attacchi e le posizioni del 
le manopole. 

Infine vorrei sapere come 
captare meglio il “ Regionale 
Trentino Alto Adige" che riesco 
a sentire a malapena nella FM 
all'altezza di circa 59 Ale s (co¬ 
me si possono raffrontare gli 
Mc/s kc/s ai kHz descritti 
spesso nel Radiocorrierc TV 
rubrica “ Le stazioni italiane a 
onda media"?- (Mario Dalla 
Riva - Padova). 

Rispondiamo per ordine ai 
suoi quesiti. 

a) Registrare .su nastro il 
contenuto di un disco: colle- 
gare un cavetto schermato 
avente a una estremità uno 
spinotto DIN a 5 piedini che 
andrà connesso all'aniplilicalo- 
re nella presa TAPE REC'PB. 
In detto spinotto i piedini I e 
4 corrispondono alle uscite del 
canale destro e sinistro e nel 
caso il suo registratore sia 
monolonico andranno collegati 
assieme, il piedino 2 con ispon 
de alla massa e ad esso verrà 
saldata la cal/.a esterna scher¬ 
mante del cavetto. All'altra 
estremità il cavetto dovrà es 
sere munito di uno spinotto 
che si adatti alla presa AUX 
del registratore. La posizione 
del commutatore MODE TAPE 
•MON non ha importanza. Il 
commutatore SELECTOR sul 
pannello frontale andrà posi 
zionato su PHONO. 

b) Amplificare un nastro re¬ 
gistrato: il registratore in suo 
possesso non prevede una 
uscita apposita per la connes¬ 
sione diretta alTamplificatore. 
Ella comunque potrà provare 
ad effettuare la seguente con¬ 
nessione: collegare alla presa 
EXT. SP. un cavetto schermalo 
avente all'estremità uno spi¬ 
notto che si adatti ad essa. 
All'altra estremità del cavetto 
dovrà collegare due spinotti 
che si adattino alla presa AUX 
I (o 2) nel seguente modo: la 
cal/.a metallica esterna del ca¬ 
vetto .schermato andrà colle 
gala alle rispettive prese di 
massa di entrambi gli spinotti, 
il conduttore isolato interno 
del cavetto schermato andrà 
collegato alle rispettive spine 
interne dei « jacks » successi¬ 
vamente tali spinotti che ri¬ 
sultano quindi parallelati an¬ 
dranno connessi nella presa 
AUX 1 (o 2). Gli spinotti cosi 
collegati con.sentono una ripro¬ 
duzione monofonica, e pertan¬ 
to andranno disconnessi quan¬ 
do il suo amplilicatore deve 
funzionare in stereofonico, II 
commutatore SELECTOR sul 
pannello frontale andrà posi- 
sionato su AUX 1 (o 2). Poiché 
è prevedibile un eccesso di se¬ 


gnale disponibile dal registra¬ 
tore. il volume di quest'ultimo 
in riproduzione, andra tenuto 
quasi al minimo La posizione 
del commutatore MODE TAPE 
MON non ha importanza. 

c) Amplificare una musicas¬ 
setta dalla Radio-Cassette: an¬ 
che in questo caso l'apparec¬ 
chio a musicassette in suo pos- 
ses.so non prevede un'uscita ap¬ 
posita per la connessione diret¬ 
ta aH'amplilicatore. A titolo di 
tentativo potrà effettuare le 
connessioni che le abbiamo in 
dicalo al punto b), lenendo 
presente le considerazioni lat 
le circa il volume del registra 
tore. L'alimentazione della Ra 
dio-ca.ssella può essere preleva¬ 
ta indifferentemente dalla pre¬ 
sa Unswilched deH'amplifica- 
lore o direttamente dalla rete. 

d) Amplificare una trasmis 
Siene radioionica: valgono le 
slts.se considerazioni di cui al 
punto b) e c). Nel caso tutta 
via di emittenti deboli, può 
risultare consigliabile l'impie- 
go di un'antenna esterna, che 
in FM le migliorerà anche la 
qualità della riproduzione. 

Per ultimo le facciamo pre¬ 
sente che sussiste la seguente 
equivalenza fra le diciture se¬ 
guenti: I MHz — I Mc/s ^ 1003 
kllz ~ 1000 Kc s. Con lettera 
a parte le rimettiamo i suoi 
schizzi con le opportune con 
nessioni. 

Controllo 

« Vorrei sapere come si chia¬ 
ma e dove è possibile acqui 
stare il disco che sers'e per 
controllare l'efficienza dei du" 
suoni paralleli (alti e bassi) 
nel giradischi stereofonico » 
(Oscar Saccon - Roma). 

Per un controllo qualitativo 
delle caratteristiche di un com¬ 
plesso stereoionico ad alta fe¬ 
deltà c possibile ricorrere a 
particolari dischi che riporta¬ 
no incisi opiiortuni suoni alti 
a verificare oltre che la rispo¬ 
sta in frequenza del comples¬ 
so, anche il grado di separa 
zione Ira i due canali, la equa 
lizzazione RIAA, la corretta al 
locazione di ciascun canale, ecc. 

In tali dischi sono infatti in¬ 
cise diverse serie di toni puri 
che si estendono in freouenza 
da 20 fino ad oltre 20.000 Hz, 
oltre a particolari note « wob- 
bulale » necessarie per le veri¬ 
fiche di cui si è detto. Lei po¬ 
trà facilmente reperire questi 
dischi che sono Ira l’altro pro¬ 
dotti da Case di fama intema¬ 
zionale come ad es. RCA. CBS. 
ecc.. presso i migliori rivendi 
lori di dischi ed articoli mu¬ 
sicali. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 1 

I oronostici di 
LORENZA GUERRINI 


Arezzt • Perveia 

t 



Ascpii - Cffliari 

2 



Siri - Ceseaa 

1 



CttsMa • Rrfxma 

K 

1 

2 

Fitrvvtiia - Mmzj 

1 



Getta - Lecca 

1 

I 


lutar - Cataazaro 

1 

1 


Jireetas • Foftia 

2 

I 

1 

L. R. Viceeza - Brescia 

1 



Napeli > Brindisi 

K 

1 


Rema • Atalaeta 

1 



Tarante • Palerme 

1 

1 


Verena • Varese 

1 
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IL NUOVO BAGNO SCHiyMi 

Oggi non fai più il bagno-dovere, 
solo per lavarti!... Oggi c'è Bagno Mio, 
il bagno-piacere: 

mille bolle... per rilassarti e rinfrescarti, 
mille bolle... per rendere morbida 
e profumata la pelle, 
mille bolle... che piacerei 










Lo stile clessico in genere sta 
bene a tutte perché è 
discreto ma non noioso. Per 
esempio ama i colori brillanti 
come il rosso di questi 
abiti. Il modello a sinistra è 
di lana e costa 18.900 lire, 
quello nel riquadro é 
in maglia e tessuto di jersey 
e costa 13.500 lire 


m 

SeUenibre 

Iti * 


E arrivato ancora una volta il mo¬ 
mento di pensare alla prima gior¬ 
nata fresca, al primo abito di set¬ 
tembre. Un abito che ricordi l'estate per 
il colore allegro e per la disinvoltura 
della linea e che anticipi l'autunno per 
il peso e per la novità degli accessori 
che lo accompagnano. Quale sarà II suo 
stile? Questo servizio di stili ne presenta 
cinque: classico, romantico, baby, Panta¬ 
lone e supermini. Le proposte sono dì 
Coin e i capì, naturalmente, sì trovano 
in vendita nelle filiali Coin di tutta Italia. 
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Lo stile Pantalone è stato 
snobbato dall'alta moda, 
ma sembra che poche donne 
siano disposte ad abbandonarlo 
almeno finché propone modelli 
simpatici come quello 
celeste in acrilico (21.000 lire) 
e quello in Rhodia rosso 
e blu con la giacca 
a chimono (18.500 lire) 
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Lo stile supermmi, essendo riservato 
alle giovanissime, punta sui 
colori brillanti e sui particolari 
divertenti. L'abito in grosso 
lersey blu ha vistosi bordi rossi 
(7500 lire), quello rosa in velicren 
di lana ha un ricamo stilizzato 
sul carpino a coste (6500 lire) 



Lo stile romantico trova 
nella morbidezza 
della maglia un'alleata 
preziosa. L'abito 
blu con il volantino sul 
carré è in lambswool 
(8500 lire), quello 
rosa è in cashmere 
(Trevira (14.500 lire) 



Lo stile baby sulla scia 
dei successi estivi 
continua a imporsi anche 
in versione autunnale. 
Eccone due nuovissime 
interpretazioni in verde 
salvia e fantasia 
di piccoli fiori. Il modello 
a sinistra è in angora 
e lersey, quello qui sotto 
in lersey e interlock: 
ambedue costano 14 500 lire. 
Notare anche le calze 
a righe sottolissime che. 
come tutti gli accessori 
presentati in questo 
servizio, sono di Coin 
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// tuo problema è tutto qui. 

Ma ci pensa f^exona. 
f ' // sapone più deodorante 
che conosca. 


bile... La Public Tclevision », 
cuntinua il clocumenlo, « non 
può funzionare in un cli¬ 
ma oppressivo di condizio¬ 
namenti ptjlitici. Se si vuo¬ 
le attirare il pubblico, i 
programmi devono essere 
vari e di alta qualità; in 
ciuesto senso è essenziale il 
ruolo della televisione non 
commerciale ». Una nota fi¬ 
nale ricorda inoltre che il 
pubblico della Corporation 
for Public Broadcasting (l'or¬ 
ganismo che raggruppa tut¬ 
te le stazioni non commer¬ 
ciali) è piu che raddoppia¬ 
to negli ultimi tre anni. 


Polemica 


Il Consiglio nazionale per 
i programmi della Public 
Tclevision (una delle strut¬ 
ture della televisione ameri¬ 
cana non commerciale finan¬ 
ziata in parte dal governo) 
ha preso una posizione estre¬ 
mamente critica sulla po¬ 
litica deU'amminislrazione 
Nixon nel campo della tele¬ 
visione cosiddetta « pubbli¬ 
ca ». Il documento del Con¬ 
siglio deplora in particola¬ 
re l’opposizione della Casa 
Bianca ad un finanziamento 
a lungo termine della tele¬ 
visione non commerciale 
che, come sostengono i suoi 
dirigenti, costituisce una ga¬ 
ranzia indispensabile di in¬ 
dipendenza, e porta un at¬ 
tacco diretto a Clay Whi- 
tehead, direttore dell'ufficio 
presidenziale per le teleco¬ 
municazioni, secondo il qua¬ 
le la televisione pubblica 
non dovrebbe trasmettere 
programmi di informazione 
e rubriche di attualità. A 
questo proposito il docu¬ 
mento fa notare che « il pro¬ 
blema non e se le attualità 
devono esserci o meno, ma 
se vengono trattate in m<> 
do competente e respon.sa¬ 


TV cristiana 


La terza Settimana inter¬ 
nazionale della TV cristiana 
si svolgerà a Salisburgo, dal 
25 febbraio al 4 marzo 1973. 
Così ha deciso il comitato 
promotore della manifesta¬ 
zione, in cui sono rappre¬ 
sentate le Chiese di sette 
Paesi europei. Alla manife¬ 
stazione collaborano anche 
l’UNDA (Unione Cattolica 
Intemazionale per la radio 
e la TV), e la WACC (Se¬ 
zione Europea dcH’Unione 
Mondiale per la Comunica¬ 
zione Cristiana). 
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ra; anche le mosche, che si 
inlendono come esseri inu¬ 
tili, servono a qualcosa. Per¬ 
ciò la nostra classe intende 
dire: basta! a questa ondata 
di barbarie. Se si vogliono 
usare pii animali come cavie 
si deve usarli con diligenza 
e con umanità, cercando di 
farli soffrire il meno possi¬ 
bile. La mia classe spera 
molto che questa legge che 
dovrebbe regolare la speri¬ 
mentazione sugli animali 
venga emanata al più presto 
possibile e vada in vigore 
prima che sia troppo tardi » 
(Classe V C Geometri - Tor¬ 
re Annunziata, Napoli: se¬ 
guono 25 firme degli allievi). 

Bravissimi futuri geome¬ 
tri, il vostro spirito ecologi¬ 
co è veramente all'altezza dei 
tempi e, quando si leggono 
lettere come la vostra, si sen¬ 
te rifiorire la speranza per 
un mondo migliore, per un 
avvenire diverso, non guida¬ 
to dal solo gretto egoismo. 
La vivisezione, come il tiro 
al piccione, è un’altra delle 
tante attività inutili e crude¬ 
li poiché è ormai accertato 
dai più grandi clinici del 
mondo che essa ben rara¬ 
mente serve allo scopo. 

Angelo Boglione 


La vivisezione 

« Siamo alunni della V 
Geometri dell'Istituto Tecni¬ 
co “ E. Cesaro " e scriviamo 
a nome di tutta la nostra 
classe. Oggi, quando dei gio¬ 
vani protestano, si dice che 
lo fanno per hobby; non è 
vero! J giovani protestano 
soltanto quando vedono che 
qualco.sa non va per il verso 
suo, quando sentono di.scor- 
si che non intendono far al¬ 
tro che danneggiare l'uomo, 
ma uomo inteso come essere 
vivente, ossia animale. 

I giovani della V C prote¬ 
stano contro coloro che si 
accingono a mutilare la pro¬ 
posta di legge che regola la 
vivisezione. Protestano con¬ 
tro coloro i quali vogliono 
mutilare creature viventi so¬ 
lo per stabilire fino a che 
punto esse sanno resistere al 
dolore. Non credo che que¬ 
ste proteste siano un hobby, 
queste sono proteste umani¬ 
tarie; iddio. Nostro Signore, 
ha detto: “ Non fare agli al¬ 
tri ciò che non vorresti fosse 
fatto a te! ". Ma il " non fare 
agli altri " è esteso a tutte le 
creature vivènti, non, come 
lo si intende egoisticamente, 
solo ai propri simili. Gli ani¬ 
mali sono stati creati per un 
equilibrio organico sulla Ter¬ 


® per toilette 


if contiene 
Deosterai* 

la sostanza deodorante 
esclusiva di Rexona 
che evita il processo di 
alterazione dei prodotti 
della traspirazione e 
impedisce la formazione 
degli odori del corpo 
per tutto il giorno. 
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i piatti non sono camicie ! 




non si lavano più con detersivo da bucato. 




è il liquido creato apposta 
per sciogliere il grasso dei cibi 

e per far belle le tue mani 


BIOLOGICO 











Quando a Monaco si beve un americano 

è Gancia ! 




Entrate nel giro di Gancia. 
È rAmericanissimo, 
il pili bevuto nel mondo. 


Gancia Red 

60 gr. di Gancia Americano, 
liscio o con soda 
o acqua tonica. 
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Daniela C. — Lei e distratta e su^’gestionabile. impulsiva e un po' prepo¬ 
tente. alfeltuosa e, qualche volta, diplomatica R ancoia immatura, ma sa 
già come iiusciie gradita per niienete tio che desiilera F piuttosto furba 
e non troppo aperta; diventa sincera soltanto quando si arrabbia. 
Una insicuie//.a di fondo rende instabile anche il suo carallere; la sua 
inlciligcn/a e buona, ma si lascia un po troppo annebbiare dalla fantasia 
Nelle cose iniiKirtanti manca di decisione' migliorerà qu^indu aera messo 
a (iKH’o le sue ambizioni c sara seriamente impegnala nei senlimen'i. 
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Francesca C. — E esclusi\a c quasi gelosa sia delle persone, sia dei 
sentnnenii e dei pensieri. Soffre quando si sente irascmaia o sc.itio\alutala 
o non presa nella giusta considerazione Cerca di liberarsi dalla tenaglia 
(Iella timidezza, ma e un po' prematuio do\ra aiiendere di aver dato 
forma ai suoi ideali E una buona osscivalnce Quando solfie. soflre a 
lungo e questo poliebbc prcKurarle dei traumi F. sensibile, un po 
testarda e con un ingiustiticalo complesso di inlerionta sua intelli¬ 

genza e \iilida e con basi pratiche Naturalnienle e ancora in lorma/ionc 
pilli aiutarsi in ques'o difficile momento cercando di aprire un dialogo 
con le p MstUH V he slima, siano o no di larnigha 









Lecce I . I vi ^laii.i clic lei ha sotUj|Uistti al mio esame appartiene 
ad una persona non priva di ideali e di ambizioni che raggiungerà, anche 
se laiicosamcnie. perche e ben ferma nelle sue idee Difhcilmente si lascia 
suggestionare, a meno che non si tratti di persone ■arrivale* Possiede 
una bella in'elligenza inluilica, che pero non sfrutta Imo in fondo nel 
senso della praticità f. sensibile, esclusivo, iratliene la sua passionahlà 
e non e lacile alla conlidenza Le ombie durano a lungo in lui e se ne 
libera con il ragionamento. .\ma i gesti generosi, ma e un consei^valore 
pi'r molli aspeiti Possiede una personalità che si sa impcjrre. Sembia 
sbrigativi» c distratto, ma in realtà osserva tutto e non dimcniic.i nulla 









Lecce W. — Ariciic qui non mancano le ambizioni, forse menu pressanti 
ma non meno precise*. Lei e forte nel raggiungimento dt ciò che desideia 
veramente, F. chiara nell esporre e solitamente molti» aperta, tranne per 
quanto riguarda il suo mondo più intimo che nasconde pei pudore e per 
orgoglio. E' capace di una lunga si>p|X)rlazione m<i se iletide di tagliare 
lo la in mixlu netln e senza inutili pentimenti F mollo sensibile alle 
premure ed alle slumature del sentimento Ila piccole debolezze per chi 
ainii, le piacciono le raflinalez.ze. F.' capace tli sacrilici per manienere il 
suo denaro Pi i tende ma sa anche tiare 

V..- ^ 

•lÀAÀ^ LoJco c 

Bianca C. Rho — Lei e una donna decisamente indipendente tranne 
che negli affetti perché non sa stare sola Anche se si rende conto di 
sbagliare, lei si intestardisce per non dover ammettere il suo errore e 
per non sottovalutarsi. E sensibile e non priva di complessi, polemica ed 
apparentemente sicura di se FV intelligente, ma non sa costruire pcrthe 
non ascolta altro che i consigli della sua impulsività. Le idee sono buone 
ma non le sa concretizzare Sa lol'are se e sostenuta nella sua fatica, 
se cornpiesa e adulata Ila un discreto senso di giustizia ma piu a panile 
che a falli, perché in realtà è insollercnte di molle limitazioni. 


Aolo 51 - Vicenza — C'è una notevole contusione nelle sue idee, per 
cui lei percepisce della realtà una immagine un pi>' coniusa. Ne deriva, 
logicamente, una incertezza di decisione thè la spinge ad adagiarsi nelle 
situazioni preesistenti. FL introversa e cerebrale, intciligente, ma limi>rosa 
di affrontare i problemi anche semplici. Il suo perfezionismo la rendo 
insicura e non le permette di realizzare con facilita le cose essenziali 
E’ affettuosa, con dignità: è orgoglii»sa per cui le riesce difficile lasciar 
trapelare la profondità del suol sentimenti. Più che timida è ritrosa e 
si difende con durezze inaspettate e sorprendenti. Sa in linea di massima 
ciò che vuole dalla vita, ma non sa ancora come ottenerlo. 


G. 72 — F. giunto linalmcnlc anche il suo turno ed eccole la risposta 
Nolo in lei fantasia, acuta sen.sibilità, qualche ingenuità dovuta a bontà 
d'animo. L romantica e indipendente anche se. nello stesso tempo, è 
conservatrice di ricordi e di piccole altre cose. Possiede una inielligen/a 
di tipo intuitivo, c timida c orgogliosa, tenace negli affetti c nell odio 
Leggeri complessi per mille piccole paure dovute a suggestioni dell'am- 
hientc in cui si sta formando. Lei stessa mette acqua sul fuoco dei suoi 
entusiasmi alle prime lievi delusioni. Ci sono in lei troppi interessi e un 
po' di pigrizia nel realizzarli, delle improvvise prepotenze, una costante 
insofferenza alla volgarità ed alla banalità, K' mollo impressionabile, 
buona e. soprattutto, umana. 



I. A. - Il MIO carattere chiuso la rende pretenziosa, testarda, idealista, 
orgogliosa e ombrosa Manca di spirilo perché prende le cose troppo sui 
serio, anche quelle che non Iv» meritano. Ricorda a lungo le offese e ne 
soffre molto, anche troppo: un malinteso senso di dignità non le permette 
di chiarire e di risolvere. E’ scria* cd i suoi molteplici sacrifici non sono 
apprezzati perché non sa essere affettuosa e cordiale. Quando vuole bene 
si irrigidisce e nel timore di sbagliare altera i suoi gesti e le sue parole. 
Sia meno generosa, chieda anche un po' per sé, sia più diplomatica cd 
aperta, piu comprensiva nei giudizi e un po' meno sincera. 

Maria Cardini 



STUDIO testa 3 



Ogni giorno vi permettete 


il vostro 
vicino pensa 
che abbiate 
avuto 
un aumento 
perché... 


Vini tipici regionali 


costa solo mezzo bicchiere in niù 


Con Folonari tutti possono avere il piacere di pranzare 
ogni giorno con "vini tipici regionali”. 

Il Toscano di Fattorie, per esempio, 
è un vino tipico perchè viene proprio dalla Toscana! 

DAL 1825 FOLONARI METTE IN BOTTIGLIA VINI DI QUALITÀ’. 

















Fabio Inghirami: 
l'uomo che firma 
le camicie che fanno 
la moda maschile 
italiana nel mondo 


finna camicie 
c(mie opere d’arte 


lacanudafiniiata 


L'ORONrOPO 


ARIETE 

Allua/iunc di alcuni prov\odinii.'n- 
(i Saranno utili le persone naie 
sotto TAcquano e il Leone Ben 
che modesta in apparenza, una co 
noscen/a si rivelerà imporlanle 
Piacevoli imprevisti verstj line sei 
itmana niorni hiioni 27 28 e '0 

TORO 

Kvilaie di discutere su ogni piu 
piccolo argomento Le vostre loi/e 
dovranno essere usate pei imprese 
veramente utili Non immischiatevi 
nei talli che non vi iiguatilano: 
e ima mirma pie/iosa tiiorni fa¬ 
vorevoli 2^ c VI 


GEMELLI 

(«uadagnereie suina e liducia nei 
riguardi di persone iiiMuenii Kan 
dite le bruite abitudini, e cercale 
di darvi un nuovo miKlo ili affron¬ 
tare la realtà Riuscirete cosi a 
sormiintare parecchi ostacoli (ìior 
ni tavorevoli: 27 e 2^ 


CANCRO 

Davanti alle decisioni delicate e 
im|x>nanti. non siale impulsivi 
Invito che vi solleverà lo spirilo 
Dn improvviso cambiamento dei 
vostri interessi affollivi ed ecum»- 
mici vi porrà davanti a nuovi prò 
blemi. Giorni fausti. 2^. M) c M 


leone 

Un breve viaggio contribuirà al¬ 
la buona piega degli aweniinenii 
Belle novità in amore Vi sara fatta 
un orfcrla di lavoro dìscrelarnenle 
vantaggiosa che richiederà sacrlfi 
ciò e intellieen/a Giorni lavore 
voli: 28 e VL 

VERGINE 

Settimana ricca di alti e bassi 
Probabilmente qualcosa di impor¬ 
tante sta per accadere nella vostra 
vita, Tuilavia, cercale di mantene¬ 
re 1 vecchi impegni c le vecchie 
decisioni. Farete conoscen/e che sa¬ 
ranno decisive Giorni fausti: 30 e.^1 



BILANCIA 

Se saprete superare qualche liv*ve 
ostacolo m famiglia ollerrele la 
pace dello spinto Avrete la lelicila 
a (Xit laia di inano ma non dovrete 
lasciarvela sfuggire Miglioramenti 
organi//j*ivi da perseguire con scru 
polo Giorni fausti 27 e 2*) 

SCORPIONE 

Acconlenlalevi di ciò che la vita 
VI elfie in questo rnorncnlo. e non 
siate inquieti |H '1 ogni piccola cosa. 
Non desiderale cose iropptj diffi 
cili da taggumgere. e sappiate adai 
larvi alla realtà. Giorni buom 2*i. 
.R) e 31 


SAGITTARIO 

11 rivurdo cJi vose passate vi 
aecumpagneia e vi renderà malin- 
lomvi e col desiderio di evadere 
dalla mediocrità della vita queii- 
diana La vostra (X'rsonalila sara 
|X)ten/iala da una benefica asso 
cia/ione. Giorni favorevoli 27 e 2K 

CAPRICORNO 

Lserciterete magnetismo sulle per 
sono che avvicinale. Guadagnerete 
molli punti di vantaggio sui con¬ 
correnti. grazie alla vostra abilita 
e alla vr'Mra buona ispirazione 
(onirollale le uscite finanziarie 
Giorni propizi 2V e 31 

ACQUARIO 

Durante la seconda mela della 
settimana faiele esperienze fuoti 
del comune (ìli avversari sai anno 
Itadili d«ilte loro slesse maielatte 
Ina piTsona arnica sara ih solido 
ap|X>ggio m un momento delicato 
Giorni lavorevoli 28 e .U) 

PESCI 

Maniencievi sulla linea di cun- 
doiia attuale. l.a pazienza fara su- 
pelare un cerio nervosismo provo¬ 
calo da contrasti di lavoro (giorni 
fausit 29 e M 

Tommaso Palamidessi 




PlilKTE 

e; e iori 


Cydonia Japonica 

« Da 4 aum ho comprato una 
pianta di cvdonia japonica, ma non 
ha fiorito mai. Ogni anno gertno- 
glia, ma non ho mai vi.sto i fiori. 
Vorrei sapere come debbo fare per 
farla fiorire?» (Salvatore Glaciale 
• Augusta, Siracusa). 

La cvdonia japonica. o chueno 
meles lagenaria od anche cotogno 
del Giappone, è uno splendido ar¬ 
busto che forma cespi spinosi alti 
sino a 2 metri. 

I fiori sono di colori brillanti e 
madreperlacei nei colori bianco, ro¬ 
sa. rosso. 

Se le sue piante non hanno an¬ 
cora fiorilo, è probabile che lo fac¬ 
ciano nei prossimi anni a meno che 
siano situate in zona troppo om¬ 
breggiata. 


Anguria 

« Vorrei seminare piante di angu¬ 
ria per l'anno prossimo. Vorrei 
sapere se per fare questo sono suf¬ 
ficienti i semi di anguria e in quale 
periodo si devono seminare • (An¬ 
tonio Toriella - Veronal. 

Il cocomero o anguria si coltiva 
nella stessa maniera del cetiiclo. 
salvo che le buche debbono essere 
piu grandi e proloride. 

Per avere un buon risultato oc¬ 
corrono: 

Posizione: molto soleggiala. 

Terreno: profondo, sciolto c ricco 
di sostanze organiche. 

Coltivazione: si semina tra metà 
aprile e mela maggio, nelle buche 


già preparale nel fondo delle quali 
si e posto letame (S/6 cfiiii) inaluro 
arricchito con 100 grammi di con 
cime cfìimico «.oinpicsso Poi si 
rimette la lei ra cavata Imo a livello 
del ter reno e si semina (5 o 6 se 
mi). Se «Kcorrc, si iniudtia per 
lavoiire la germiiiaziont' Aruhe m 
seguilo SI dovrà iiiiiattiare. ma con 
parsimonia pei non compìuniettere 
la qualità e la conserv.ibilita. 

Quando la pianta avra messo 
la 5* foglia. SI cima sopra la 4" 
e il germoglio che nàscerà si cimerà 
anche dopi> la 4" tuglia e cosi per 
tutu gii altri che na.sceranno dispo 
nendoli sul terreno a ruggera. 

Salvia ammalata 

« Una mia pianta di salvia è di¬ 
venuta molto brulla e le foglie han¬ 
no a.\suiitti colitre hiancasiro. Posso 
ugualmente nlilizzarla per fare le 
tisane.^ » ((ìiovanna F'eirari - lk>- 
lugna). 

Le foglie di s;ilvia da lei inviata 
non presentano tracce di insetti o 
di malattia In una appaiono solo 
lievi tracce biancastre che potreb 
boro indicare che la pianta è stata 
attaccala da mal bianco ciot* una 
crittogama (oidio) che si sviluppa 
come una muffa bianca sulle foglie. 

Si cumbaffe con polvcriz/azioni 
di zolfo ventilalo da saffìare sulla 
pianta al mattino, quando ancora 
c umida di rugiada. 

Fino a che la pianta non è tor¬ 
nata normale e fino a tanto che ef¬ 
fettua i trattamenti sarà bene non 
uliii/zare le toglie. 

Giorgio Vertunni 
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LEI HA18 AMM 

ISDQ CAPELU NE HANNO 5 



Si, anche i capelli hanno un’età: infatti ci mettono 
anni e anni per crescere, per diventare lunghi e belli. 

E durante tutti questi anni, polvere vento 
pioggia pettine spazzola li rendono fragili. Delicati. 
Bisogna proteggerli, perché ci vorrebbero altri 
anni e anni per far ricrescere capelli cosi belli 
e cosi lunghi. Proprio per proteggerli é nato 

uno shampoo nuovo: diverso da tutti gii altri. 


Nessuno ti aveva mai detto 
che i capelli hanno un’età 



Nessuno ti aveva mai dato 
uno shampoo cosi 


con le figurine del Concorso Mira Lanza 





BERTOLLl 


BERTOLLl 


rosso, bianco, rosato 

finalmente un grande vino da pasto 
venduto a buon prezzo. 


CASTELLINQ 

VINO ROS^O ^ 

DI " 

FATTORIA 


framttif MmtBt A. • Latm 

contenuto un liCfO 


CASTELLINO BERTOLLl 

bevetelo una volta, diventerà il vostro vino e io offrirete con piacere ai vostri amici 

CASTELLINO BERTOLLl 

il vino di fattorìa 
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Quanto fa all’ora uno scattista? 


Gillette regala 

il vademecum per le Olimpiadi 72 


-records 

- specialità 
-calendario 

dei giochi 

- storia delle 
olimpiadi 


*per l’acquisto di un 
pacchetto di lame 

Gillette 

Platinum Plus 
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all’Agìp c’è di più 


Nei cinque minuti che fai benzina, Agip ti offre sempre 
uno splendido «maquillage» della tua auto. 

Dai I tuoi ordini e se vuoi entra al BIG BON, un altro servizio 
che Agip mette a tua disposizione. C’è tutto per la tua auto, 
per te, per i tuoi regali, per le tue vacanze. ^ 

Agip ha tante idee utili! 

Allora... freccia a destra, entra all’Agip! 


Agip è un bel posto 

guarda quanti uomini e quanti servizi 
PAgip mette a tua disposizione! 







